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nX* di con/oUtiont terrene, 
À Fiume^roffc. 

O M E il tutine perle piog 
gie groflb porta feco i fio- 
ri de' prati , e delle campa- 
gne à eflb vicine , e sbarba 
gli alberi torti, & inclinati 
verib le acque lue . Cosi 
l'abbondan/a delle cófolationi terrene ne 
porta via 1 fiori delle vlrtù,e i buoni propo 
fui, òVrapifce feco il cuore dell'Intorno in- 
chi nato,c torto all'amore di quefte cofe va 
ne del mondo. 

Adulatori altìccio*. 
Comel'Ecchorifuonal'ifteflb nella vo- 
cc,e nelle parole . Così l'adulatore rifpon- 
del'iltcflbcon la lingua, e rapprefenta il 
medefimo ne'gefti, & con la perfona. 
Adulatore all'Acquano fegno celefle. 
Come Acquario per dare l'acqua alle ma 
ni £ gli Dei fu ripollo per fegno Celelle in 
Ciefojcome fingono i Poeii . Cosigli adu- 
latori per fapcr dar l'acqua alle mani vengo 
noefaltatidaPrencipi «gran Signori apri 
mi honori & gradi nelle corti . 

Adulatore al Ladra. 

Come il Ladro quando entra di notte in 
qualche cafa per rubare, laprimacofa che 
fa.fpegne il lume per poterlenza eflèr vifto 
rubbarc. Così l'adulatore che vuole con le 
fueadulationi ingannare il Prencipe,al pri 
mo tratto procura ofcurare,& denigrare la 
fama,&lareputationede gli huominida 
bene,chc il Prenci pc hà appreflbdi (è ,chc 
<omc candele accefe rifplendono, & Co- 



prono quali nano i veri,6V quali i finti ami» 
ti,&feruitori. 

Adulatore all'ombra . 
Come l'Ombra fede quando l'huomo fe 
de.& Irà dritta quando egli li rizza,camiha 
quando ei camina,eVftà quando egli fi fer- 
ma . Così H parimente l'adulatore^l quale 
loda queIlo,che séte lodare,& biaflma quel 
losche ode biafimare, & in tutto approua 
quello che (ènte dire. 

Adulatore alta Baila. 

Come la Baila diligente col canto , & co> 
la culla addormenta il figliuolo,cheella alle 
ua.Cosi il faUò adulatore addormenta con 
lefuclufingheuoli adulattoni, quello che. 
l'afcolta,» credei. 

Adulatore allo Specchio. 

Come lo Specchio rapprefenta l'imagi- 
ne di chi fi {pecchia in eno,ma in córrano» 
perche fa la mano dr i tta manci na,& la mà- 
cina dritta,& quello che guarda verfo Orié 
te rapprefenta che miri verfoOccidente_>. 
Così l'adulatore molhra in prelenza légni 
di amici tiajoda odo quello che altrui loda, 
madoppole fpalle poi dice al contrario e 
volta quel bene che hauca detto in al netta 
tomaie^». 

Adulatore alT Eccho . 
Comel'Eccho rifuona ne' monti, 6V qua 
do vn parla,ei parla,& fe canra,canta,fe e- 
eli ride,nde,& quando piange, piange con 
feco. Cosi gli adulatori jl* quello che adula 
no è adiratojoro firn il méte moitraiio fdc- 
gno,fee?li è lieto, loro pare che per leciti* 
noji fKUKMio capire nella pelle , in fortuna 
A a * intutto 
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intuito cerano di accommodarfi à i dalo- di'caco rrafcuratiffim^poi chelafcia iJ <tfu£ 

r o adulati Signori. no,& durabiJ fonte'chc folo può ipeqncre 

r - la iua ardente fetc,& delio d-nonorecóh© 

Qp^c i Cam Jauano con le lingue Joro nori,non terreni & momentanei , ma cele- 

Ja fa bu,& piagne uè* poi-eri. Cosigli adu lri,eVeterr,i,& cercagli honori del médoj&c 

Jaion Joiinofe colpe Je'poueri di virtù, ii.pde nell'ombra di q/k vanitadimódare. 

& con dolci parole cercano ingannarli . Amtttu>fo,d Balaam . 

Adulatori al tttco» ComeBalaam per guadagnare i doni 8c 

Come il Cieco fente quclJo,chcgIi huo- fauori di Balaac Rè de* Moabiti dette mal 

£n»in$ gli dicono , ma non vede quello che confcglio contra il popolo d^Ifraeìe; Ma ld 

£mrio.Cosi quello,che vieneaJulato,lcn- dio non permeflè.che cercando Balaam ae- 

te con f lacere d'adtiJationipraceuoli degli grandirfi con cofto , &dannode" proflmu 

aduJaron,ma non vede gli inganni loro. iuoi godc/fe lungo tempo tali bem,cV f'auo 

Affttt £ an.tr e & d'Uto , a GoHtrr.a- ri,però f uf>oco dipoi in vna battaglia mor 

tare dt r.oùiU. to.Cosìl'ambiriofo qual procura honori 
Come il Co • • 

vn 

- ■ » _^ 1. * É. 1. L 

affetti d'amorc,& d'odio.quando fono ben con iuagran pena,& dolore 

gouernati,ci procaccino ogni bene,& té- Ambtuofcà Cacciatore. 

gono da noi ogni male lontano. Come vn timido Cacciatore , che vi ne 

Affilinone di fptnto ,à infirmiti . folti bofehiper dar la cacciai fiere faperbc 

Come quelli infirmiti , che non fi feo- &r braue, non fi prdlo Ce li affacciano con 

pre,& manif elb,ò non è vera infirmiti,© le vn riero & minacciofo affetto , che tutto 

pure c \ era,è Icggieriffìma . Cosi l'afnutio- pallido &: tremate lofciato le reti , Ce cani fi 

«e del ipirito , che in gualche modo non ap mette in fuga;&: volendo caccciare le fiere* 

pari/ce per la lingua, ò per le manifuori, o egli viene dalkficre cacciatO.Cou J'ambitio* 

yon e vera afflittione, o fé è vera,è deboli lo qual cerca digniià,& vflici;,a' quali non 

»n*a__». èatto, peniàudoper qiuiltaftrada domina- 

A maturi iti Mende-, à lfraeltti. re,& /Ignoregi»! are aJtrui,quado egli hi ot- 

Come gl'Ifraehti morto il Rè d'Egitto tenuto, per I'nVcttie fua,bifogna che ftia ad 

ehiamorno cójoro preghi Iddio,& egli gli ahri fogge eco , Se che quelliìionori che d* 

àfcoltò.fcefaudij quali l'hauea no chiama- altri alpettauj,dToad altri faccia, 

to ancora hunti Ja morte deu"iiteh*ò,& nó Amiittefi*' Galle* 

gli vdi . C osi gli amatori del Mondo chia- Come due Galli per J'alcerezza,& Ju/T u> 

ma /•oil ?>»gnore prima che muora in Joro il ria loro non fi poifonol'vnJ'aftro in vn me 

Mondo ilieflb,& non fono afcoltati;ma nó de/imo pollaio tolerare , anzi fempre fi per 

si rotto muore nel cuoi loro quello amore feguitano.óV alle volte per fino i mone fi 

non <ano,che fono afcoltati,&efauditida lacerano. Così dui ambition" perlafuperbia 

& ambitione loro non/i pollono compor- 

A>r linone al fanciullo . tare in vn medefimo \ fiicio,ò in vno UicGo 

Come il fempliee fanciullo vanamente honore,ò digniri,maJ'vno bcnfpclTo per. 

va dietro Jiorà quella &hori quella far- iè^uita per fino i morte l'altro.- 

U> 'a si fi vtilc,ò profitta Usuno.Cosi l'am- Amici finti* Galloniti .- 

bitiololior i qudto,& /iòraàquell'hono- Come i Gabaoniticon Jeloro ftratagem; 

le afpira,& mentre i molti actende,à neflu m»,inuoiture,& bugie,! nganorno cuci gri 

noarriua. Capitano del popolo di Dio Giofi" è. Così 

Ambiti >fo ai affettato . gli amici finti gabbano con le fimulationi , 

Come fe foife vnOjche hauelfc vna gran ftntioni^k bugie loro i veri, &rfinceri huo 

dilfiina fete,& troualie vna chiara fonte, la mini . 

cui acoua correlfe per ci noni d'oro , & egli Amici finti, alt argento viu$. 

abbraccia fle l'ombra di «iTa fonte per bere , Come (t bene & gxan conformità hi 

lo guidi haremo giufiimente per pazzo, e l 'argento viuo, & {'oTOjnel fornello J'argen 

iuocdio . Com i'ankiùoft dqut ciTere giù- ^o viuo lo Ww* , l'*bbaod«u , cV fi eoa. 

ucxtc 
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certe in fumò . Così fé bene molti amano 
nel tempo delle profperitadi , nondimeno 
fubiro che viene il fuoco delle tribolano™, 
gli amici finti Licia no,& abbandonano l'a- 
mico , conuertendofi l'amor loro in rumo . 
•& ne boia. 

A mici àgli Egitti} 
Come e/Tendo Giofeppe Signore,&ffra 
de nell'Eeitto,& fauorito dal Rè Faraone , 
pungendo la morte di fuo padre, pianfero 
feco talmcntejliEgitt;,chequelli di Ca« 
naam diflero:Queito è il pianto de gli Egit 
ti;;ma mancato poi quefto fauorc à' tìgliuo 
li d'Ifraelc, morto Giofepoe eli ftefli Egit- 
ti;, che piangeuano viuendo Giofeppe,qu3 
do egli piangeua,& rideuano feco ridendo 
egli.perfeguitorno poi afpramente il popò 
Io di Dio. Cosi gli amici finti mentre durai 
vno la fortuna profpera, & che fu fauorito 
da Prencipi ,& Signori, dal quale fperi no 
qualche vtileò commodo, con feco rido- 
no^ piangono quafi in vn'ilten*b tempo ; 
ma fc manca il fauore,& la fperanza di con 
feguire il defiato commodo,&t>iacere,ò vii 
le , non folo volta la turba aduJatricc il pie- 
de ; ma fono quelli tali i primi à dirne ma> 
le,& à mouerli contro perfecurioni, & tra- 
uagli. 

Amiti finti» Cortigiani di A fpétro. 

Come quado Aman era fauorito dal Rè 
AjTuero,era adorato da tuttala corte,& eia 
forno gli faceua riuerenza; ma viitolo poi 
cadere,& venire in difgratia del Rè, procu- 
rò la morte di etto Aman.faccndo in tende- 
re al Rè che in cala di quello era vna forca, 
che egli hauea fatto apparecchiare Mardo- 
cheo , onde corrimene il Rè , che in quella 
medefima , che per Mardocheo fatta ha- 
uea/ofte egli fubito impiccato. Cosi quan- 
do l'amico lineo vede vno in 'grandezza fa- 
uorito dal fuo Prendpejo corteggia , riue- 
ttfce t 8c quafi per vn Dio l'adorai ma fc vien 
poi che calchi in dil^ratia del Prencipe , è il 
primo à nudare gli occulti fecreti di qucL 
lò . cV procurarli brutta, & vergogno/a 
morte. . i 

Amici finti * Corni, e à Cani . 

Come i Corui,e Cani vanno alla caragna 
& poi c'hanno mangiato la carne, lafciano 
gli oflì fecchi abbandonati . Cosi gli ani- 
mi finti frequentano le cafe de' potenti, & 
de* ricchi per fino che ci è qualche cola da 
peiare;ma fe calcano in mifcria & pouertà 
fili laflano,oV abbandonano. 



? L \A \ E. f 

Amici fin ti alt Oli» .' 

Come rollio tra il grano pare buono, 
cflèndo nondimeno cattiuo.&peflìmo.Co 
sii 'amico fimo conuerfando col vero & fe 
deleamico,par buono& fedelceflèndo tue 
tauia falib,& traditore. 

Amico finto al Cortto. 

Come ilCoruo quando non erano mica 
te l'acque del diluuio ritornò all'arca di do- 
ue era vfcirojma cclTate l'acque, & trottato 
egli da magiare,non fece più Ibma di Noè» 
che l'haueua liberato da morte , perche più 
non haucua bifogno di lui.Cosi l'amico fin 
to frimai conto,vifira, accarezza , & loda 
l'amico fuo,mètre ha bifogno di lui, & che 
conofee che gli può giouare ; ma non sì to- 
lto cella il fogno &Pvtile, che eiTo ancora 
volge le fpalfc, nè più conofee quello, da 
chi molti benefici hà riceuuto. 

Amica finto alt Ortolano. 

Come l'Ortolano vifitafpefTo l'albero 
che hi i frutti maturi.perche gli coglie con 
gulto & guadagno ; ma mancatogli i frutti 
e da quello abbandonato, nè più Io degna 
pur di vedere. Cosi l'amico finto fpeiTo vili 
ta & corteggia quello,che hà delle ricchez- 
ze,& da chi fpera fàuori ; ma fe cafea poi in 
pouerri , & che diuenga baffo, li volta le 
fpalle,nc più lo vuol conofeere . 

Amico finto alt O mèra. 

Come l'Ombra fegue colui , che fi inrer- 
>oneà' chiari raggi del Sole, il quale fe nel- 
e nubi s'afcóde,cagiona,che più quell'ora. 
>ra non fi vede . Cosi l'amico finto accom- 
pagna quegli,che fono illumi na tt,& illuftra 
ti dalle riccnezze,fauori,& dignitadi; ma fe 

Gualche nube di trattario gli toglie tali fplé 
ori , fubito dal fai fo amico vengono abbi 
donati. Amico al Mercante. 

Comeapportadannoal Mercante 0 toc 
rela moneta falfa per la buona. Così appor 
ta pericolo .all'amico il torre vno per ami- 
co fincerojcflèndo finto 6V fimulato. r 
Animo ben qualificatoti Corpo 

benitfpoflo. f 
Come il Corpo ben difpofto tolera il 
freddo & il calrto,& altri difagi/enza gran- 
de incommodo. Cosi l'animo ben qualifica 
to tolera i dispiaceri, le oftefè,& la fortuna 
auuerfa,fenza pigliarfenegran difpiacerc. 
A mico a Mercante. 
Come con ragione fi duole cjuel Merca* 
te,che truoua trai fuoi danari monete fai- 
fc . Cos> giuftamente fi può dolere vn vero 

A a i amico, 

te» 
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amico fé hi ì Tuoi amici ne cruoua alcuni foxuAgUodiijmoita. &fatoirckfor» 
doppi & fìtti. za del calor fuo . 

Amott di Cbrifto a fineftre iti tempio . Amore a Fuoco. 

Come le fineftre del tempio di Salomo- Come nella legge vecchia ardeva Tempre 
ne erano più larghe,& aperte di détro, che fopra l'altare il fuoco, cibandolo con le le- 
di fuori . Così l'amore del bignor noltrò gna il Sacerdote.Così nella IcLjge nuoua de 
Giesù Chrilto era maggiore di dentro nel uè lèmure arder l'opra l'ai tare del cuor no- 
fuo cuore di quello che li icopriua di fuori, Itro il fuoco dell'amor di Dio, fomentando 
mentre ville al Mondo. " lo il (..haitiano con buone opcrationi.ku 

Amore a Ferro . grime,& orationi. 

Come vn Ferro s'affina con l'altro-. Co- A*t*t di Dio* auellodd Mondo, 

sì vn'amore con l'alno s'auiuu Se incita. Come l'Amor del Mondo infiamma il 
Amor Ht Dio a 1 o>nt di Mandragora . cuoie,&lo coHducealle cole terrene, ficca 
Come i pomi della Mandragora a colui dudie , gettandolo nel profondo abiffo di 
ehegli odoralanno, che nonfenta<lolore perdi tio ne. Così l'amor fanto di Dioleua » 
alcuno, quantunque gli taglino ^uul fi vo- & inalza il giulto alle cofe luperiori & iu- 
glia membro del fuo corpo . Cosi l'amor PremeJ'accende nelle eterne,& l'inuita al- 
diuino fi che l'huomo non lènte ì trauagli , le cofe,che non palla no ; & dal profondo 
& dolori di quella vita. dell'intèrno l'inalza al Cielo. 

Amore al Fuoco . Amor di Dio* Fonte. 

Come il Fuoco fi congrùge , & entra per Come vna Fo^e featurifee dal fuo prin- 
ipori,& vene del duro rerro.fìnche lo tranf cipio abbondante,& chiaro,ma fe vie chiù 
formi infe di maniera, che quantunque fia fol'efitocon pietrc,lcgna.ò fango, cerca al 
follanza vera di ferro , e ndndimeno taliné tra parte per doùe eicaj& douc alprincipio 
te trasformato nel fuoco.che l'opere lue fo vfcnia chiara,efce poi torbida e fpetù. Così 
no più di fuoco, che di ferro. Così l'amore l'amore,che elee dalla \iua fonte di Dio, vie 
congiungc talmente l'huomo à Dio, entra in abbondanza,puro,chiaro,& criftaliino j 
do per i lenii «lei corpo,& potenze dell'ani ma fe da noi vien impedito có le pietre del. 
ma,fìnchc quafi la trasformi in elfo Iddio , la fuperbia,con le legne dell'alianti a,ò có il 
facendolo operare più prefto opere djuine fango della luiruria.ccrca altra via douc cor 
chehurnane_>. nno le limpide acque del fuò puro amore, 

Amor.alFuoco . relhndo quel cuore,doue prima corrcuano 

• ... . quelle fante acque,picno di fecoa,&torbi- 

Come il fuoco va fcacaando fuori la hu- de acque dell'amore mondano . 
midità del legno col calore, & non celli fin Amore al Fuoco. 

che lo trasformi in fé . Così il diuino amo- Come il fuoco quàdo al principio intro- 
re col fuo calore , & virtù và fcacaando la duce la fua forma nella materia de 1 legno , 
àumidità della noltra cupidigia e colpa , & non è puro, ma pieno di fumo j ma poi che 
non cefla,( non ingombrando, &dillurban cominciai lalire alla fuasfera,*! và facendo 
do noi ) fin che ne trasforma in Dio. puro,rendendofi più abietto/ortile,& chia 

Amore al Fuoco . ro.Così l'amore,quantunque al fuoprirjci- 

Come non s'apprende il fuoco , effendo pio cominci imperfetto,non puro & terre 
le Jeg na fe parate j ma sì bene quando fono nomódimeno inalzàdofi à poco à poco alla 
in fieme vnite,& congiunte.Così nó li truo fua sfera,che e Iddio,fi fa perfetto, appref. 
ua l'amor diuino oue ìòno diuifioni & fet fandoli al punto della fua perfettione . 
te,ma si bene doue fono molti animi in pa~ Amore al Fuoco. 

ce infìerne vniti . Come il fuoco llia doùnnque fi voglia * 

' Amor di Dio alla luce . fempre fi fi vedere,nè può ftar lungo rem- 

Come la Luce del Sole ofeurata, & vela- po celato.Cosìl'amore,ritrouafi in chi fivo 
ta di nubi,maco rifcalda,-ma leuate le nuuo glia, è necelfario che fi fcuopra,& che fi rac- 
le fafenrìre il calor fuo. Così l'amor di Dio eia vedere», 
velato dalle nuuolc delle paflioni , ÓY dalle Amore al Fuoco. . 

nebbie de gli odij,manco icalda il cuore del Come è proprietà del Fuoco il ritornarli 
Wjuomojraa sgombrato dall'animo le paf. alla fua sfera,cV falire all'alto . Così e pro- 
prio 
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prio dell'amor Diaino,inalzare i nollri cuo del Mondo diitrugge ogni virtù , & meri- 
ni, & far falire le noftre anime alla lua sfera to,& Io conuertilce in cenere vile. 
Ccleiliale.OUC furono creata. Amor di Dio à Ultimo Signore. 

Amere a Sementa , Come vn Legitimo Signore,& Prencipe 
Come da vna buona Semenza nafee vn* quando entra in vna fua Città,che da* tiri- 
albero con rami/oglie,& frutti buoni.Co- ni era Itaca vfurpata , gli caccia tutti fuora . 
si dall'amor diT>io nafeono in noi tutti gli Così quando l'amor di Dio entra nel cuo- 
altri amori cafti,giulti,& fanti. re,come legitimo Signore di quello,necac- 
Amordt Scimi* à i fitoi figli all'amor cia,& ne fa vfeir fuora ogn'alrro difordiiu 
dell' huomo alle fue opere. to'amore,& di robba,& d'amici,Sc di parca 
Come l'amor.che pom la Scimia i i figli ti , & anche di fe IcefTo 
fuoi^glieli fi più deeli altri parer belli, non Angeli Huomo * Canapiero d» 
effendo però alcri che Sdrniotti. Cosìl'a- Pouero. 
mor che porta l'huomo alle proprie attio- Come'non è da marauìgliarfi tanto , che 
ni,& opere^liele fà ih'mare a/Tai/c ben fo- vn Caualliero s'alteri contra il Rè vedendo 
no di poca ih ma, èVvalore_>. fi Si^nored'vna fortezza inefpuj,aabilc,po 
Amor del Mondo à' Gabaoniti. ila fopra duri, & alti maflì,quanto è da ma- 
Come andorno i Gabaoniti à lofue in ha rauigliarfì che vn 'huomo poucro che habi- 
bito fconofduto,& cosiingannorno H po- ta in vna vii capanna di paglia>s'alzi,&:alce 
polo d'Ifraele . Cosi l'amor del Mondo en- ri contra il inedefimo Rè . Cosi che gli An- 
tra alle volte in l'huomo come domeftico , gioii ha bica tori del Cielo , effondo cflì di' 
& famigliare amico dell'anima, & nel verò materia incorruttibile,foilèro fupcrbi,non 
poi è forelticro,& crudele inimico di ella . pare molta marauiglia ; ma è ben grande à 
Amor del Mondo alla moglie di leroéoam . vedere vn'huomo pollo in vna fona di ver- 
Come la moglie di Ieroboam cercò d'in- mi,efTer tanto fuperbo,che repugni à Dio . 

Cannare il Profeta Abia , entrando à lui in Angoli dr Huomini alla Neue. . 

abito fconofcìuto . Cosi il fatto amor del Come non è da marauigliarfi, che la ne- 

Mondo ce&a fotco mentite lame entrare in ue conferui la bianchezza lua ndia regione 

noi,per ingannarci. &fuccedcre inluogo dell'aria , non eflendocofache impedito j 

dell'amore Diuino. ma che poi conferui la fua bianchezza in 

. Amor del Mondo a contrade fi d'Orologio. iena, tra il fango , & altre lordezze» è cofa 

Come i contrapefi , che Hanno attaccati di marauiglia . Così non è gran cola , che 

~ che eoa 




impe- 
non fo* 

to alla volontà dcH'huomo fenfuale,f'à gira no; ma ha da parere ben maggior cofa,che 

re conia grauezza il fenfualed'vnoin vn'al glihuomini vdtitidicarne,&conucrfando 

tro diletto,& piacere^. nel Mondo tra tanti pericoIi,&impedimé- 

A more aI primo mobile . ti viuino puramente . 

Come il primo mobile volge à fe lleflb Anima al Ceno . 

J'aitre sfcre 3 & cieli.Così l'amor Diuino có Come il Cerno fi rinuoua con l'acque . 

la indomabile forza fua tira à fe rut te le po Così l'anima nollra fi rinuoua,& ringfoue- 

tenze deII'anima,cV i /entimemi del corpo nifee con le lagrime, 
fortomcttendoli al foaue giogo , e feruitio Anima alla Terra . 

di Dio . Come la Terra fe non è irrigata, & da di 

A more à Pie tr apre 'io fa. ligente mano coltiuara, produce cardi & 

Come la Pietra pretiofa in vn metallop fpinc , & crea ferpenti . Così l'anima, fe 

de la fua v ìrtiì.&r nell'altro l'augumcnta_j. dalla virtuofa acqua della Diuina grafia no 

Così l'amore,Ìe lo po ne in fe lleifol'nuomo .viene irrigata,& nelle opere buone elTerci- 

perde, & ponendolo in Dio , acqiuìla, e tata,crea vanitadi,&fporcitie. 

Crefcc_.. Anima à Afj. 

A mor del Mondo al Fuoco . Come AlTa figliuola di Caleb fofpirò, 

. Come il calor del Fuoco confutila, & dif chiedendo à fuo padre , che gli defle terra 

fa tutto quello che ei tocca . Cosi l'amor con acqua , perche ella non haueua fe non 
. . .. A a 4 tcrra . 
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te i ra {etcì . Così l'anima diuora fofpira,& non apprenderà giamai nell'anima il fiio* 

chiede al Tuo Creatore,& Padre Iddio, con co del aiuino amore/c l'efca della volonti 

gemiti & fingulti, che li dia il dono,,,& la non farà tra meao . 

<*ratia delle lagrime. Ammm k gli Alberi . 

j.nimaall'acawt. Come gli Alberi odorofi quanto fono 
Come l'Acqua aukinata al fuoco fcac- dal vento più combattuti {partono mag- 
cia da fe ogni freddezza,riceucndo vn'intc giormentc la foauiti loro . Cosi è l'anima , 
fo calore tanto che ì à iopra la pignatta-*, quanto più vien combattuta dal vento dei- 
Così l'anima quando s'accollai Diodiuié le tribobtionijtanto più fagliono gli odori 
tanto ardente , che lprczzate tutte le cofe de* fuoi de/ìdenj,& il fcruorc delle fuc ora- 
terrene, fi eleua iopra di le alle celelii, & tioni al cielo. 

diurne . 1 Anima à Corpo. 

Ann»* air A equa, é* air aceto . Come il corpo per la prcfenxa dell'ani- 
Come quando fi mettàl'Acoua (anchor ma è formofo&vago,& la bellezza che hi, 
'che chiara,& criihUìina fij ) nell'i nchioilro, riceue dall'alfiirenza di lei. Così tutta la bel 
fubito diuenta negra > & quando fi mette il lezzi dell'anima del giufto depende dalla 
vino nell'aceto ( per ben che dolce fia ) pi- prelenza della diuina gratta , con la quale è 
glia il forte , & diuiene acetofo. Così l'ani- formofà come la luna , & icielta come il 
ma quando viene nel corpo,anchor che bel Sole_>. 
liflìma fi;,fi \ci\e in vn certo modo delle im Anima * Cent». 
perfettioni di eiTa carne . Come il Cerno perfeguiraro da caccia- 
Anima ad Agar . tori,& cani,& piagaro^con fretta corre alle 
Come la ferua di Abraamo Agar nella ca fontane.oue nenia alleggerire il fuo traua» 
fa del fuo Signore haueua ogni contento , glio Janarfi dalle férite^Cficuraretl fuo pe- 
& era prouifra di tutti i bilogni fuoi -, ma ricolo , & rinfrelcarfi dell 'ecce Amo calore», 
per fuperbia fuapoi cacciata fe ne andaua chefente . Co.s M'anima dd giuita perfe- 
per il deferto errando,patcndo molti diià- guitata dall'ambi tiofocacctatore demonio, 
gi,fc aflànni^nancandoli per fino l'acqua , con i rabbiofi cani delle file tentationi , ve* 
per riirorare la lua lete mortale . Cosi l'a- dendofi in gran pericolo di perdere la viti 
«ima nolb-a nella Chiefa fànta,che èia cafa della gratiajCÓjfretcolofi pam" corre al fonte 
<ii Dio,gode ogni contento fpirituak,veni di vita Chnfto,doue fpera trouare refrige- 
ri oli prouillo <£ tutto ciòjcheallafalute fua rio , per clh'nguere l'ardore della concupt- 
c. nccciTariojma nó sì tolto mlùperbita leua fcenza,iV fienro foccorfo ne* fuoi trauagfu 
le come dell'herefia contro il fuo Signore, Anima ai Aeau* , 
che viene da quella cacciata fuori,cVvagan Come l'Acqua per bene , che rinchiu- 
do per le felue delh crrori,imboicarafi nel- là ita in vna ampolla d'oro,aon Ita conren- 
f olcurità dell'hcrefie,paiifce mille pene & ta ; ma trouand© per doue vfcireJubito la. 
trauagli, mancandogli l'acqua della verità fcia il luogo Ìtramero,& vaitene alfuo prò. 
Catolica. prio . Così l'anima dei giuito , fe bene e ir» 
Anima à l afart . vn corpo bello,fbrtc,giouane,veitito di fc- 
Come mori Lazaro fecondoil corpo, ef- ta e d'oro,non flà contenta; ma fempre bra 
fèndo lontano da quello Chriito,& riwfc*. ma vfeire di tale fèrraglro,& ntornarfeneoi 
tò con.\i prefev.zi Aia. Così perla lontanan fuo fommo fattore Iddio al Cielo ■ 
21 fprrrtuale di etto Chriito muore l'anima, Anima aia lit tra. 
come gli di vira di gratia la ina prefenza • Come la Pietra quanto col fuo mouimea 
Anima à chi Sarte U ftetra ton ro più s'ipprtfh. al termine fuo, porta freu 
VAecialtno. ta maeeiore_j • Così l'anima , che carni- 
Come chi con l'Accialino barre lapietra na à Dìo con defio amorofo , quanto più 
quantunque efea fuoco , & getti fdruHle , s'appreDaà quello , tanto più vorrebbe ca- 
non s'apprende peròvfe non fc gli po ne l'è minare , & con la ioJIecitudine del camino 
fcainmezo. Cosi, benché l'anima con l'àc crefee il defiderio di giùgerc al fine fuo, che 
d'alino dell'intelletto barra fopra la viua è Iddio. Anima alla tire. 
.pietra a Chrifto/e ben caueràlumed'inten Come la Vite produce le gemme, dai- 
dimcnto^nohcfciotiUc di perfettioni, le genuaci fiori ,ff4bi fiorii' vua-*- Cosi 
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ranima produce i buoni penfieri,da i buo- be vittoriofo che haueflè da altri foccorfo . 

ni pcnfierile buone puolc, Se dalle Duonc Così I-anima e il corpo effe mio in ìa^ Cm 

parolele buonc,& fante operationi. cato del prefente Mondo per combattere, è 

Anima al Corte» cofa certa che fe farà fauorito il corpo con 

Come in ogni tempo i Corpi notiti han- rotio,crapuk,cVfonno,reftarà effo vittori© 

co dibifogno del nutrimento loro , & che fojma fc all'incontro l'anima farà foccorlà 

ricerchi lempre il fuo Sole il giorno , fida con viguje,& orationi,gli reitera il campo 

iua Lunalanotte.Cosianchoral'anima no libero,& il corpo vinto, 

ilra brama ogni hora il nodnmento,& il ci- Anima alla Nata. 

t>o iuo fpirituale,& della parola di Dio , Se Come va la Nauc col forno del vento prò 

della Euchariltia fantùTima- fpero Scuramente al de/iato porto. Così l'~ 

Anima peccatrice à Cafa rumata Jk tempio de anima nauigando con il propitio , & fauo- 

felato.a imagine deturpata, reiiol vento delle buone parole, ci porta 

Come non apporta à gli occhi nollri vna felicemente al ficuro , & oefiato porto del 

Cala rouinata la defiata fua vaghezza,nè 1- Cielo. 

antiquata profpettiua d'vn tempio defola- Anima a Vafi di vetro. 

to fi leuopre con alcun diletto à ì riguarda- Come i Vali di vetro fi conferuano tra fie 

ti,& parimente vna deturpata :maginc,ben no,paglia,&altre cofe fimili fenza romperli 

che damano eccellente lìa fiata colorita, òfpczzarfi . Cosil'anima del Chriitianofi 

più prelro noia &fafHdio,che diletto ò pia conferua nella gratta con la manfuctn- 

ceri apporti à chi la mira.Così nè dilettole dine , humilti , Se altre tali virtù cuangeli- 

piacere alcuno apporta àgli occhi dc'Beati che. 

c Santi in Cielojanzi a quelli dell'ifteflò Id- Anima alt Ore & Argento. 

dio l'anima noitra,cafa,tcmpio , & imagine Come l'Oro , & l'Argento fi purificano 

fua,quando farà alteratale nigrata, & prò- col fuoco.Così l'anima Chriitiana vien pu- 

fanata da'peccati ,& daUeJnquiti j anzi all'- rificata col fuoco dell'amor diurno, & con le 

apparirete fa si brutto;» si deforme , ne parole dmote vien netta dalla feccia, & ru- 

pungono i Santi/e ne dolgono gli Angio- gme della tepidità . 

li , & per non vederla così mal trattata , fe Anima à Vcctllo. 

ne chiude quali gli occhi per fino ì'iiìcìTo Come l' Vccello nferrato in gabbia(auen 

Iddio. ga che di cedro , ò d'altro odorifero & prc- 

Anima à imagine. giato legno fia s ò d'oro ò d*argento)defi-* 

Come fe vna bella , Se perfetta Imagine aera di vfeirne per ritornar libero , & con 

folfe mal trattata & guaila,non faria chi me tal defiderio tenta ogni apertura. Cosi l'ani 

elio racconciar la potette , che il primo ma- ma dell'huomo giulto (quantunque habbia 

ftro che la fece. Così l'anima nolh-a dal pec- in quella vitaJionori^ricchezze , & fauon) 

gxo guaita e refa diforme.non può effer ri- de/idera il fuo 1 Dio , & brama vederli fuori 

formata,e riparata da alcuno meglio che da della gabbia del corpeper godere con Chri 

quello marauigliofo dipintore che la fece Ito. 

J ddio. Anima peccatrice à Va/o trutte. 

Anima alla Merla . Come il Vafo brutto e pieno dentro di 

Come la Merla ingnuTa al frcddo,&afpro rugine da fe nettare non fi puote.ma !quan- 

tem do dell'Inuerno,& indebo!ifce,& dima do con la cenere e ben fgurato,diuenta nct- 

gra a Primauera . Così l'anima nelTaitinen- to,rilucente , & chiaro . Così J'anima pec 

aa , Se albrezza della vita ingrarTa.fi ripofa , ca tricc è per il peccato brutta , da per le da 

te fi coniola in Dio ,* ma priua rimane poi quella bruttezza non può nettarli ima fecó 

d'ogni confola ti one intenore , & diuiene ù cenere della penitenza è ben fgurata/e ne 

magra,& fecca,quando va fuoJazzando . & vi la rugine del peccato,* ella retta chiara, 

intricandoli «elle confolationi temporali, riluccn te,& bella. 

Anima e corpo a dui CauaUtriift 
Jhccato. 

Come fc dui CauaHieri valorofi entcaflè- 

ro in fteccato^mbidui in tutte le colè egua- Come I*Vcceflino rimane xoemnto «ti 
h£aii altwo dubbio quello, d'cjfc rciUrcj). ciò die porta ani becco , quamno^uc 
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polla afciugarc tu tta l'acqua del fon te. Co- do riferra ta nel fu o corpo difcorre,&và* per 

51 l'anima nolèra rimarrà contenta «ii iuteo tutto il Mondo, 
quei poco,che conofeerà di Dio/e bene nó t Anima à Bonn» adultera. 

porrà penetrare quel grande,&infinitoabii Comegràmaluagitàèquellad'vna Don 
lo di perfet rione Diurna, fecondo che in fe na,che lalcia di poner gh occhi nel fuo pro- 
fte/fo è cognoicibile. prio marito, & gli volge in qual fi voglia 

A.. ima à Marinare» al ero huomo,pcr parerli De n difpolro. Così - 

Come fe il Marinaro lafciato la Tramon- gran dislealtà è quella dell'anima Chrilh'a- 
tana , fi dà à nauigare con la guida d'altra na,che ingannata dalla vaghezza & bellez- 
ftella/acilmente fi perderà ,.&andarà à ma- za delle creature , abbandona per effe il fuo 
le . Cosi fe l'anima noltra , abbandonata la legitimo creatore, 
ragione fi dà ànauigare per il trauaglipfo Anima e Corpo à Natura Diuina, 
mare del Mondo con la (corta & guida del & Humana. 

fenfo,fenza alcun dubbio fiperdcrà in quel Come l'Anima e*l corpo non fono dui 
loj&catierà nel profondo de'peccati. huomini,ma vnfolo.Cosi la natura diuina 

e fiumana congionte invna perfonafono 

Anima aContrapefi d'Horologio. Vn fol CllriltO. 

Come , tolto che fono i con trapeli dell' Anima à H uomini. 

Ho rologio , rutte le ruote di quello fi fer- Come gli Huomini lafdorno le ghiande^ 
mano.Cosi tolta l'anima dal nolbro corpo, (che fono cibo di porci)poiche trouarono 
mancano tutti gli artifici; , & me/beri delia pane di frumento . Cosi l'anima reliogioia 
noiira vita . rinontia tutti i piaceri fenfuali , quando lia 

Anima al Corpo. trouatogli fpirituali. 

Come il Corpo humano prima naice, Anima à Donna. 

dopò nato,crefce,& fi notrifee , molte fiate Come altrimentc teme il fuo marito la 
s'inferma & ammala , & con la debita din*- Donna adultera , & altrimentc lo teme la 
genza del Medico,& delle mediane propor Donna calta, pésche l'adultera teme che'l 
tionatefi rilana. Così l'anima prima nel bar marito trouandola in filìo non l'ammazzi ; 
refimo nafee à Dio,nelJa crefma crefce,con però fugge la iua prcfenzajma la Donna ca 
J'Euchanlha sàtiflìma fi notrifcejS'infcrma Ha teme di perdere la grafia fua , perche 1'- 
alle volte col peccato, ma con la debita fo!- ama,& amando la fua prefenza , teme fem- 
lecitudine del padre fuo fpirituale , che gli pre nó far colà che gli dispiaccia. Cosi l'ani 
dà la mediana proportionata della penitcn ma che ha il timor Icruile.perche sà che egli 
za fin lana. ■ la può mandare ali 'inferno, che quando da 

Anima a Fanciullo. tal timore nò fotte incatenata,farebbe pron 

Come il Fanciullo crefce.& và ogni gior ta a commettere ogni fceleragiMnejma l'ani 
no pigliando carne,& forze col norrjmen- ma che hà il timor callo e fedele,teme fem- 
todeliatte . Cosìl'anima Chriltiana fa Pro pre che Iddio non truoui cofa in eira che 
fitto , & crcfcc nelle virtudi &: forze della difpiaccia a fua diuina Maellà,teme fempre 
vitafpirituale con l'vfo frequente della Gin d'of&nderlo,& perdere la fua buona gratia. 
tiff.Eucharùlia. 

Anima à Fan te fui. A ntma all'Oro. 

Comequella Fàntefca. , chevà peracqua Come l'Oro quantunque fordido &: brut 
al mare , quanto maggior vaio porta , più rofia,« fempre migliore d'ogni argento,quà 
acqua coghe.Cosi l'anima cheli conduce a dobenfia punflìmo.Cosi l'anima rationa- 
Dio (mare d'infinita foauità) quanto più le quantunque rea & triiìa,è fempre miglio 
purgata fi truoua da'] l'aflètrÌQne,& dalli ap- rc,"&più nobile d'ogni corpo, quantunque 
penti delle cofe lcnfuali,piùguira tal foaui belli/fimo fi;. 

tà. Anima alla Terra. 

Antra {ti Sole. Come la Terraglie non è 'arata, &r non fi 

Come il Sole non fi partendo dal Cielo, femina,da fe non produce fe non (pine , tri- 
discorrendo per quello, illumina,& dà calo- boli , & herbe trille . . Cosi l'anima nollra, 
reàtuttoi" Mondo. C osi i'anjma nollrain fefouente non carata con l'aratro della pre 
tellettiua( per e/fer foftanza fpirituale) Iran dicatione , e feininau con la femenza della 
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parola di Dio , da fc nort germoglia le non 
herbe di trilli penfieri,& dilordmuti affecci. 
Anima a Città. 
Come la Città ihiantcllata di mura, & 
che dentro hi fbrte2za alcuna, facilmente 
viene in preda de gii inimici . Cosi l'Anima 
lenza ti torte muro dell'oration vocale, # 
priua della fortezza interi ddl'orauòn 
me ii cale, facilmente viene preda dei Mon- 
do, Jemomo,e carne, capitali nemici di 
quella. 

Anima a Ihfirmo. 
Come è fegnodi fanita , t uando l'Infer- 
mo dclidera,fc: appeulce il abo . Cosi e le 
gno di ialuie , quando l'Anima commeu a 
gulrare,& dilettarli delia parola di Dio. 

AmmealU Terra. 
Come quelle Terre,che non fono tocche 
dal Sole>lono fredde, & iterili . Cosi l'Ani- 
me,chc non nteuono Chrillo Sol di giulli- 
tia,lbno tajito fredde & llerili,che non pof 
fono far frutto alamo,che fia meritorio del 
l'eterna vita. 

Anime a Corpi. 
Come quanto i Corpi manco materia in 
le hanno, tanto più leggieri fono , e conle- 
guencemente più dilpolti aialtre alle cole 
alte-Così quanto più l'Anime noltre fono, 
c Hanno lonta ne dalla erauezza delle cofe 
mondane,vengono à efler più diipolle per 
fclir*à Dio in Cielo. 

Animi dinoti ad Animali di natura 
hnmtdi . 

Come gli Animaticene naturalméte fono 
hurrudi , tanto fono migliori, quanto più 
Iranno difcolli dal iatte,come fi vede ne 'por 
ci . Così gli Animi diuoti , humidi per 
le lagrime della compuntione , quanto 
ftanno più difcolli dal latte, & dolcezze 
di quelle confolationi fenfuali, tanto mag- 
giorméte vengono àgulrarciilapore della 
eterna confolatione. 

Animo turbato à Cielo nubtìofo. 
Come non fi può vedere cofa più brutta, 
&fpauentcuoledeI Cielo nubilofo, & fo- 
fco. Così non li può vedere cofa più defor- 
me , & moltruola tfvn'animo alterato, 8c 
turbato. 

Animo fenfa lume di ragioni alla 
Notte ofcura. 
Come la Notte có le tenebre,& col buio 
è madre folamente d*horrori,& con il lume 
depilato della Luna, empie di gioia, &di 
piaceri gli animi erranti. Così l'animo pri- 
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uo deJTvfo di ragione è padre folo di errori* 
&di misfatthma da quello accompagnato 
ricrea gli animi quicti,& tranquilli. 
Ak imo inquieto à Mare turbato j fereno , à 
MmiO tranquillo. 

Come il procellolo Mare da venti contra 
rij agitato, He da fortune impetuofe com- 
molfo,parcvnacol"i troppo horrida,& fpa 
uen.euole neli'alpetcoi&all'oppofito, qua 
do egli è in bonaccia & quieto,&.che fi go- 
de la ina }>ace,e vno fyettacolo di vaghezza 
àgli occin iiokii.Cosi vn'anuno turbato & 
inquie to da contrarie paflìoni fi rende d'ri- 
fguardanti di villa molto Urano, che all'in- 
contro poi di tali paflìoni priuo,è reltituito 
alla fua qmete, rende beiiilfìma villa à chi 
lo mira,& contempla. 

Animo quieto & tranquillo al Cielo 
/ereno. 

Come non fi può vedere cofa più bella, 
&che di maggior diletto fia àgli occhi de* 
riguardanti dei Cielo fereno , & de'fuoi 
chiari luminari adorno . Così non può mi» 
rarfi cofa più bella , & vaga d'vn'animo fe- 
reno,& tranquillo,& del chiaro lume di ra- 
gione adorno. 

Appetito della Carne al primo Cielo. 

Come il Primo Cielo rapifee tutti gli al- 
tri Cieli inferiori,& dietrofegli porta,ben- 
che erti habbiano altri mouimenti contra- 
ri;. Così l'appetito nollro carnalc(lè none 
antenato dalla gratia Diuina) tutta quefla 
machina dell'huomo interiore ne porta le- 
co di modojChe la ragione ilfefla.cne gli ha- 
uea à far contrallo,polTa dal canto fuo/acé- 
dofiferua della fchiaua iua,doueiidoneefla 
cflère Signora. 

Apottoli à £{etbtele. 

Come il Profeta Ezechiele quando entrò 
i n quel fìume,che gli mollro Iddio,nel prin 
cipio l'acqua li copri ua la cauichiafolo del 
piede, poi munie alle ginocchia, dipoi al 
petto,& finalmente perle il fondo, & (bua 
per fommergerfi . Così gli Apofloli,quan- 
do cominciornoà entrare nelle acque del- 
le tribolarioni,cominciomo dalle piociole, 
poi dalle maggiori,' vJtimatamétc «ionfero 
alle granmuime,& fecondo che crefceuano 
di perfettione,aelccuanoanco le tribola 
tioni. 

ApofloliÀlolb. 

Come mérrechc flette in Sodoma Loth, 
non volfe Iddio diftruggere, & affondare 
quelle Città, perche il giufto Loth era rer 
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«lifeudi cflè. Così,menrrelletrerogli Apo nofi morii loro li apportaflero la morte. Ce» 

ttoli nella Giudea, non permette Iddio, che sì con poca prudenza fi può dire queir Aua 

i Romani li moueifero guerra > ma poi che rocche col caldo de'fuoi defidcrij difordi- 

furonoda'Giudei caedati , permeiTe Iddio nàti nutrifee nel petto penfieri d'auaricia, 

larouina di Gioruulemme, & di tutto il &difuperbia , 1 quali non sì predo fono in 

Giudaifmo , col mezo da Tito , & di Vefpa- lui natiche gli apportano la morte. 
i£ano. Antro à ebt e nel Moline. 

Apofioli m Tr*ue, f$>*L etn*. tome per lo lire pi to,£V rumor dell'acqua^ 

Come vn Legno ò Traue.chc ha da eflcte & della macina non fi lente ù monaio,onde 

pollo nella iala>ò altra llanza principale d - e neceflàrio fermar l'acqua à volerlo vdire , 

vii qualche fpIendido,e ricco palazzo la la- Così fé l'Auaro non rillringe,& raffrena gli 

uorano,pulifcono,riquadrano , & talhora immoderati Tuoi defiden; mondani , non 

l'indorano . Così gli A poi toh , che furono porrà mai fentir la voce di diritto ,chc Io 

detti per il più alto , & eminente luoco di chiama. 

Tanta Chiela,Chrilto comandò Joro,che di- Juan À iniettate àpa fio Reale. 

fpregiaiTero le cofe di quello fecolo , accio- Come fe vno in ui tato à Palio Reale, s*em 

che poi l'elTere fgomhrati dell'amor del Mó pifle prima bene di callagnej. & d'altri cibi 

do,& bc n lauorati,& puli ti,gli indorane co vili verrebbe à perder 'il defiaerio,e Tappe* 

Toro della fua Diuina gratia. tito delle laute jk delicate viuande,prepara 

Apoliolt à Seruo Etimp. celi nel regio conuito.Così l'Auaro inuira* 

Come vn Senio Egittio debole . & infcr- to alla menfa delle viuande celelhali.à gitila 

mo,& quali morto cu fame,dette le noue al di porco lì pone a* rufpare,& mangiar vili£ 

Rè Dauid^nfegnadoli doue erano gli Ama fimi cibi della terra , talmente che sfamato 

Iichiti,con le ricchezze , che rubbatc haue- de'beni terreni » non appetifce.nè deilder* 

uano.Così gli Aportoli deboli e poueri.de t gli eterni. 

«ero le noue del Cielo , & de Tcfor i , che Amaro m eni/grrm le porte in faccia, 

in elfo firitrouano à i Regi, & Signori del À %n ni. 

Mondo. _ Come gran pazzo ùrebbe qucllo,alla ca- 

ApeffoliÀfls Hmmini. là del ottale ve ni Ile vn Rèfconofciuto,&glà 

Come gli huomini demandano la fauci- chiede/Te da cena,promettendoIi dare la era 

la lingua,perche viene dalla lingua;però le tia fua publicamente,& farlo grande nella 

vn parla Greco ò Hebreo.diconò , che quel fua Correre gli fcrraflè la porta in faccia,& 

cale ha la lingua Greca ò Hebrea:& la ferir- con villanie,» ingiurie lo IcacciaiTe da quel 

cura parimente domandano mano , perche la. Così pazzo li può giallamente chiamar 

la manol'hà fattajperò li fuol diremo ;cono- quello auaro,aJIa porta e cafa del quale vie 

feo la mano del tale amico mio. Così l'Apo Chrillo Rè del Cielo.fconofciuto^n habito 

ftolo domanda il'fomite della conctrpifeen- peregrino e poucro,chiedendoli non gran- 

2a,peccato,perchc il peccato l'ha cagiona- de & fontuofa cena,maa!cunapoca cofa 

to in noi. delle molte che gli aiianzano.promettendo 

A /trite ù Saul . li per ciò la gratta fua,& de farlo gran Signo 

Come Saul incarcerò bene , ma non am- re nella fua Corte del Cielo.fe li Terra là por 

mazzo Agag, quale gli haueua comandato ui neon tra. & con vilume, & ingiurie lo 



pur Iddto.che ammazzale . Così l'Attrito faccia da fe. 
imprigiona bene le fue paflìoni nella carce- A nate à chi prepara materia per 
re dclrattritione;mftion l'ammazza lècon- falriear. 
do che gli comanda Iddio col coltello della Come llolro grullamente fi può dir quel- 
vera contritione. lo che prouede ìaiti^alcina e rena , & altra 

di Vipera e materia da murare,& non mura mai; anzi 



Scorpioni tu feto. getta via la materiata fatica,e'l tempo. Cosi 

Come con gran ragione feiochodir fi po pazzo meritamente fi può dir quello Aua- 
trebbe quello, che procurane hauere vuoi ro,che di cótinuo raduna,'& mette infieme 
di Scorpioni,ò Vipere,per tenerle in léno, ar©ento,oro,pietre prertoJé,& altri beni da 
acciò col calor fuogli nafee fferó gli animali fabricarfi vn palazzo in Cielo , ne mai con 
òa'qualià ogni punto e mométo coni vene tutto ciò da principio i quella febrica, 

chia- 
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thfemando i pouerclli alla fua menfa , die 
fono i maeltri di tal'edificio» 
Auaro,a Aff alone. 
Come il milèrio Auàlone non farebbe 
rimafo attaccato alJa dura guercia, ne mor 
to nel modo che egli morire haueire hauu- 
to tagliato i capelli. Così l'Auaro non re- 
ila rebbe attaccato alleinfami forche dell'in 
fcrno,nè morrebbe d'eterna morte, come e 

fjJi muore de hauelfejviuendojragliato da fe 
é fuperroiericchczze.& datole , fecondo il 
precetto di ChrillOjà'poueri. 

Attar OyH Dtmenh 
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AtUarìni & Da»{afri\* coniati» 
a morte. 

OME vaniamo fopra tutti 
con ragione fi potrebbe do- 
mandare quel mefclu nello . 
che condannato à morte ve» 
le/Te andare alla Torcha con 
baUi,luoni,emufìche.Cofì meritamente va 
niflimi fi polfono dire quei BaUarini 3 D.iza- 




Come il Demonio, quando Chriftonel tori,& Saltatori y quali vanno afta morto 

diferto hebbe fame,noo cercò di fouuenire loro cantando,falrando,ndendo,cV bailan- 

alle Tue nccc<fitadi;ma di faper le era figliuo do. 

lodi Dio,ò nò . Cofi TAuaro in cambio di BtlU%ta t * Captili d'Afillo*. 

fouuenire alle neceifiti dofeouero, l'eflàmi Come non giouorno i bei capelli ad AfTa 

na fe hi bifogno,ò nò,fe eouono , ò catti. lon/e non per iftromen to della Tua morte . 

uodeperfuo difetto,© pur fenzaiua colpa Cosila bellezza corporale à molte Donne 

è calcato in milcria. vane non lèrue ad aitro,che per iftromento 

AuaroyalCAfino. della morte dell'anima 1 oro, & per confi*. 

Come l'Alino porta con gran fatica l'ac fione del corpo, 

qua per inamar l'orto , & porta l'ortaggi à Sellerà corporali,* Riu* 

vendere , & non ne mangia per fe pur vna facoltà. 

foglia. C oli l'Auaro dura pran fatica à por. Come vn ptcciol Riuo d'acqua, feguitan 

tar robbaà cafa,e accumulare ricchezze e te dolo fa trouareil principio dei fonte , & la 

forùde'quaJi però elfo gianvai ne gode; ma vena douè egli feacurifee • Cosi la bellezza 

ad altri li nferua có non poca vergogna , & corporale leguitahdo l'orme di quella s'ar. 

danno fuo. riua al principio d'ogni bellezza, che è Id. 



A uaro,all' lmhriètco* ■ 

Comel'Imbriaco quanto più beue,tanto 
più arde di fete . Così l'Auaro quanto più 
poilede. tanto più defidera. 

Auarotà S*lundtn*io* 



diOjdalquaUe viene ogni beltà in noi 

BtlkXxsÀA cofa artificiata* BolleQi* 

di cofa creata. 
Come la Bellezza di tutte le cofe artefi- 
ciate predica la lode del fuo arte/ice . Così 



Cornell Saluadenaió di terra riceue quei la bellezza dcjle cofe create predica la lode 

danari/che in etto lì metrono,& non gli dà del fuo creatore, 

fe non quando fi fpezza • Cofi l'Auaro rice- Beni del MendotaWOmira dtl- 

ue tut te le cofe>ehc date gli fono, & egli nò * t Fiera . 

dà mai cofa alcuna fe non quando muore. Come l'Ombra dell'EJcra è àpji huomini 

Auaro,al Pefce. dannofa,&i ferpenti diJetteuole,& vtile . 

Come il pefce s'allegra quando piglia I'e Così i beni di q uelto Mondo(che fono co» 

fca,non accorgendoti ,che ioito q uclla vi fia me ombra,& vanità)fono pernrciof: all'ani 

afeofo l'hamo,che poi il morde.& lo tira al- ma e al corpo d> coloniche sfrenatamente 

£ afeiutto . Cofi l'Auaro fi rallegrante fà fe- gb* amano/on diletteuoli. 



fta quando confiderà il guadagno, che gli ar 
recano le fue vfureima non confiderà 1 lac- 
ci,chc il demonio afeonde fono tali guada- 
gni vtili. 



B*. tdtqmlh Mor.dtjxlT 
Or» tra. 

Come van no crescendo l'ombre delle co 
Scorporali , quando il Sole va tramontan- 
do , à tal che qualunque cofa per picciola 
chefia,caf iona graml'onibrajma quando il 
Sole ila nella fu a forza,& vis»ore,tutre l'om 
bre fono preci©! .Cosi paiono maggiori le 
ombre de'ueni di quella WU, quanto più 

lontano 
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lontano lld l'huomo dal Sole di eiuilitia *o,&: guallano.Cosi veggiamo,chei1buori 

Chrillo ; ma quando qudto Sole dell'huo- nome,& la buona fama,quanrunque Zìa pie 

mo ita /opra di quello nella fua ruota, tutte dol bene à comparano ne de'beni dell'ani- 

le cote del Mondo paiono picdole , &facil- raa,conferua nondimeno il bene nell'huo- 

mentc vengono dali'huomo tufpregiate . moima perfa la buona fama,fi rompe, llrac- 

jBtm di qutUo Mudo *U* Note. eia , & perde ancora ben fpeUo il bene nei. 

Come vnaNoce,che di fuori par bella, fa l'huomo. 
na,e buona , rompendola poi, n'empie ben Buoni propofiti,à Frutti d'alberi. 

fpeflb la bocca di poluere,pcr e fiere vota & Come i Frutti degli alberi che fon pianta 

marcia . Così i beni di quello Mondo in fu- ti fenza fiepe appretto la via non fi matu ra- 

perfìde, & ndl'dleriore fembrano giocon- no/perche t viandanti li colgono auàriche, 

di,&veriima quando s'aprono, óYgullano fìanollagionati. Così i buoni proposti 

nell'interiore , riefeono iniipidi , & più che che concepite l'anima . non arnuano olla 

aloè amari. perfèttione,fc non fi difeofta l'huomo,cV ri 

Seni del Mondo *FGmlra. tira alla (oli CU dine. 

Come quando il Sole s'abballa per cori- £utni&c*tHm,à Copptero.& 

cor/ì nello'OccjdenteJ'ombre fono maggio Fornito di tortone. 

ri.Così quelli Beni terrenijcV Mondani paio Coméfe bene il Coppiero^e Fornaio di 

noinagéiori quanto più l'huomo s'auidna Faraonevfdrnoinftemediprigione.fù nòdi 

aU'occalo ddu morte. meno impiccatoli i ornafo,& il Coppiero 

Be»ideU'lnmteo t *lSole. ritornò all'vfiiQOyBdèruigio fuo.Cosi le be 

Come il Sole,che è grandiflìmo, par pie- ne tanto i buoni, quanto icattiui moiono* 

dolo ,|per la gran diilanzache è dalla viltà & parimente efeono della carcere del cor. 

ri olirai eflb Sole. Così i beni deU'Inùnico po,có tutto dò 1 cattila fono giufhtiati , & 

per ben che liane* grandi , paiono picdoli attaccatialla forca dell'inferno , & 1 buoni 

pcrlaJonunan2adeU'amore,chcèdall , vno fon polli in h onore, & dignità nel Palagi» 

all'altro. del Rè dd Cielo» 

JìtnidiqwRc Mondo,* Vafi e Bit* Bontà Vtuinajk Sol &f tmo&mcmu*. 

chierid* Hqfii. . Come è proprio dei Sole illuminare, del 

Come i Va/i e Bicchieri degli HolK . fini- Fuoco fcaldarccV dell'acqua rafreddare . 
to che hi di mangiare il Viandante , fi lena- Così,& molto più , è proprio ddl'incom- 
no di rauola per leruire gii altri . che di ma-. , prenfibile Bontà Diuina,il far bene, & com 
no in mano capitano alrHoftaria,concedcn munjcarfià tutte le cofe/enza perdere ella 
do foio il breue viò,& comodità di elfi. Co- nulla di qudlo che haue. • 
sì i Beni di quello mòdo ri nito che l'huomo Bontà dt Dio.à Maini* distolte». 
hà il corfo della prefente vita,gli fono tolti, Come la Bontà Diuina>hi per /ingoiare 
&riferuatiàqucllo,che doppo Jui è venuto vffido di cauare di makbene.CoM è Ut ma- 
ai Modo/j/Tendo tale il colbtme di quello di litia diabolica^ià peritile particolare di trar 
dare folo de'fuoi beni l'vfo in vita.nferuan- re dd bene male, 
dofeli poifempre apprefTo di fe nella mor- Bontà dt Dio à hontà di Gen- 

tc,per darU ad altri cnc doppo verrà nno. tithuomo. 

Ber>tf?7irà r^patter.^f^tUe Vefii. Come gran Bontà farebbe qudla dVn 

Come le Velli fono neceflàricnella diate gentil'huomo che ammette/le alla fua men- 
per difenuere 1 corpi dall'intento caldo , & fa vn femplice Contadino,&r gli deife à ma 
nell'i nuerno perripararli daiTeccelfiuorred giare di quello che elfo mang ia/ìèy'cV godcf 
dolosi la benignità ne difende,che il Sole Fe di qudlo,che egli godcCosì gran Bontà, 
delle proff erita non ne offenda,& la patié è quella di Dio non sdegnando ne hauendo 
2a ne preferua*, die'l freddodelle auuer/ird in fallidio vna creatura sì ba/Ta , come è I- 
non ne prollerni. huomo,chc lo fà der/no della fua menfa , & 

Buon neme,*lla Butti* de frutti. lo ciba del fuo Santiflìmo corpo, & pretio- 
Come la Bucoa dc'fmrt^auenga che po- fìfsimo Sangue. 
ca,fottile,ddicata &' tenera /ia,conlèrua pe Bontà à Color hiunto e nero, 

to quelli affala quale, leuatali da torno in Come quanto il Color farà più bianco. 
pod.iirimo,6^reuiffmorempofip«tticf>n xantopiù/panderàlavilla,&quanto farà 



DTgitized by Google 



E S S E M 

più nero,jpiù li raccoglierà . Cosi quanto 
maggior lari la bontà d'vno,tato più libera 
mente comunicarà t Tuoi beni ad altri; & 
quanto fari minore,anchc più fcarfamen te 
gli parriciparà. 



C 




Calor naturale^lla Luce. 

OME la Luce della lampada, 
va ièmpre conÀunando 1- 
olio,chc tiene . Così il calor 
naturale de'noitri corpi va 
ièmpre fpendendo la foitan- 
2a loro, però come cibiamo 
Tempre la lampada,che di continuo arde . 
Così cibiamo il corpo con il ino ordinario 
mangiare^cdoche quello che da vna parte 
fi confumajdall'altra fi reltauri . 

Canti al Sole. 

._j il Sole viuifica tutte le colè , però 
j non da il raggio fuo, non vi e frutto, 
non bellezza, non vita, ne ornamento alcu- 
no. Così la Carità è la vita di tutte le virtù, 

r'ia che li dà ogni vaghezza , ogni fplcn- 
,& ogni luce,& che gli fa produrre frut , 
ti degni di eterna vita. 

Ori/i aUCArte militare. e al Medie». 
Come l'Arte militare comanda à coloro, 
che fanno le felle à'caualli, & il Medico 
comanda al Speciaro,& al Barbtero . Così 
la Carità comanda à tutte le virtù come lo 
ro Regina & Imperatrice^ k mette tutte 
alauorc* 

Carli» allume* ^.oW 

Come il Fuoco inalza tutte le cofe aH v 
alto . Cosila Carità inalza fhuomoalCic- 
Io. 

Cariti al Soie. 

Come il Sole con il cai or fu o fa crefeer I - 
àerbe»e le piante » & fà maturare le frutte, 
"osi la Carità dà il meritoalfe opere no— 
e>fì crejeere in virtù perfcitiorje,& fcn 
" non puòd Chriiìiano maturare ne e£ 
icofc alpina buona ,^ degna. dell" 
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]Cariti,i Pefo del Santuari* 
Come non aggradiua colà alcuna a Dio 
fe non era pelata col Pefo del Santuario nel 
l'antichoTeftamento- Così non piace cofa. 
che diamojò facciamo fe non è f>efata con 
la giuih bilancia della Carità. 

Cariti yè primo Mobile. 

Cornei) primo Mobile tira feco l'altro 
sfere e Cieli, moucndogli dall'Oriente ali* 
Occidente. Così la Carità códolce,& fanta 
forza tira tutte le potenze dell'anima^ de" 
fenfi del corpo al leruiriadi Dio,& à benefì 
cio,e vtilc dei fuo profilmo. 

CarnaU^d Helrei. 
Come non gidtauala Manna del Cielo à 
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guib ù pane 
carnali lati \i delle àelitic , & vani fpaflì delia 
carne,c dei mondò. 

Carnali,* H uomini [ciocchi. 
Come gli Huomini (ciocchi nonfipon- 
no dare ad intendere , che d'alcuni cenci , e 
In-accr lucidi ,evecchi,fi poflàfare casta da 
fcnueresìbranca,& delicata. Così gli huo- 
mini carnali non poflbno capire , che de* 
pouerelli infermi & irracciatuelordi quau- 
to al corpo s'habb iano à ornare Te fedie del 
Paradifo fatti bellijucidi/: chiari. 
Carnai*,* ehi t'abbruci* 

àt Cl- 
eome quando s'abbruggia vna Caia, il 
Padrone d'efla ringratia coloro,che porta- 
no dell'acqua,per fpegnere quel fuoco,& la. 

S rende preitaroente,e volentieri non tenui 
o tale atto per pcrfecutione,ma fi bene per 
beneficio era nde.C osi i carnali à 'quali arde 
la Cala deJJaloro con/cienza nel fuoco del- 
la concupucenza , non debbono- hauere à 
male,anzi per fornaio fauere nconofcerc 
quando Iddio in tanto loro bifogno gli mai 
da l'acqua deueauerfitadirper fmorzare i» 
e fll i disordinati appetiti delfa carne. 
Carnali,* chi crfcanel Ti ungo. 
Comecolui,checaica in v no gran foflò 
di Famjo>rnora^drna,6roto. temoli fr io. 
fanga a pocoyt poco : perche non ha doue 
ri i tenerli pofla, Cos*qudlo,che comincia ì 
fdrucciolare,& cadere ne gji appetiti, & de- 
fiderijdifordSnatt dd mondo & della carne 
à poco,à poco, s'affonda fi fòmmsige» 
fenza alcun, termine, ò ritegno. 

Carne ti Cantrapeji ' a" 71 orològio- 

Cornea Contrapefi dell'Hot 
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fiatino giamai in vr. cflcre maséprc tirano infieme.nc la Feccia leuaal Vi noli Tua dot 

aJ baffo.Cosi la noilra camera quale per cf- cezza,nc meno li Vino coglie dalla Feccia la 

fere nati dalla terra , lempre ne tira ilei fuà immondi ria , come anco vergiamo in 

come à fuo proprio elemento. vn medemo ramicello la Rolà , & Ja fpina, 

Carnea Capitano, nè però la Rolà é po nta dalla ipina , ne me 

Come il Capitano circondato , & ftretto no la ft>ina fente il fuane odore della Rofa, 

da nemici,priuo di vettouaglia,& di ripari, la Rofa non leua alla fpina la Aia pontu— 

fi rcnde,& da per vinto i quelli. Così la Car ra,nè la fpina leua alla Rofa il fuo odore, 

ne,c fenfualita nemiche dell'anima loelien parimente (è è vn pezzo d'Oro nel Fan^ 

do loro il mangiare , & il bere con la ficura go , nè l'Oro toglie al Fango là Tua fporci- 

* guardia del digiuno, & fida feorta dell'alti- tia,nè il Fango toglie all'Oro il fuo valore . 

nen?a,s'arrendono,& danno per vinte à ef- Cosr può trouarfi in vna perfona cattiuaVf 

fiamma. ta,& Buona Dottrina , fenza chela buona 

Carne,* Velo del Tempio. dottrina muti la cartina vica,ò la cat tiuaviu 

Come trai' Altare dell'incenfo , & l'arca guaiti la buona dottrina. > 
era il Velo,che impediua il popolo , che nó Cattimi,* Colomba* Pecora. 

vedeflò l'arca . Cosi tra il giullo,& Dio e il Come trema la femplice Colomba per- 

Velo della carne, chcimpeaifcc à quello la feguitata dal nibbio, o da altro Umile vc- 

viltadel Signore. cellaccio,& la Pecora dal Lupo . Così « 

Carne, al Pefce che voi/e in- cattiui, & peflìmi tremano nel cofpetto de* 

ghiottire Tobia. buoni. 
Come il Pefce,che volfe inghiottire To- Ceruello,* Cieli, 

bia nell'acqua^era gagliardo,& forrejma da Come i Cieli fon cagione di curri quanti 

quella tratto reJtò fiacco,& debole.Cosi la i mouimenri,& di tutte l'alterationi che fo» 

Carne nelle acque della fenfuali tà,& di pia no in quello Mondo inferiore, mediante il 

cerl,è ^apliarda robufta , & forte contra lo lume del SoIe>& de'pianeti.Così il Ceruel- . 

fpirito ,mà da quelli cauata dalle gagliardi jo,cheè la più alta parte del corpo, è come 

mani della mortifìcarione,refta languida^ cielo di quello Mondo minore . e cagione, 

impotente. mediante la luce delh fpintiammali.di rut- 

Cameni Piomba. , li ìmouimenti,& fen/i del corpo nollro. 
Comeil Piombo.il quale violentemente chincn od* UpnroU dt Du t * Terra 
e ritenuto in alto , fe vicn lafciaro, fubita- nonfenwmta. 
mente di feende al baflb.Così la Carne no- Come la Terra,che non e feminara , non 

lira le vn poco, & con violenze, e leuata da frutto akuno,che vtile e buono lìa. Cosi 

alle cofe alte , fubitamente polla in libertà, di queIlo,che non rjceue la fpiritBal fen ten- 

col fno pefo s'abballa alle cofe terrene , & za della parola di Dio,niun frutto di falu te 

rranlitorie. fi può appettare da lui. 

CafiUk,alUKofn. Chi vuolgodcre iddio* ohivuol goder* 

Come la Rofa nafce,crcfce,& perfeuera « ilSolc. ■ 

belFa.Sf odorofa tra le fpine . Cosila Calti- Come quello , che vuol godere ìlSoIe , e 

rà nafee , & li foftenta vagha , & bella nel-- forzato volger le fpalle all'ombra . Cosi chi 

Ebrezza della vita,& mortificationc della vuol godere Iddio, li fa melheri volger le 

CaS ™ ! fpalle al Mohdo,&difpregiar le fuc vanita- 
Ca/aJ Scarpa. "di. j , j 

Come quado vno ha v na Scarpa in piedi chi Uffa di far bette per il dir del Mondo* pie 
aHTartiìa2{?iore,&piùlunga,chenonèilfuo doli Bambini. 

D*cfe>frmpedifce l'andare. Così vna Cafa Come i Fandullini hanno paura di pic- 

Ka-Sr del bifogno l'impedifee ral'hora cioli Gagnoli Quando abbaiano,! quali mor 

andare al Paradifo,ò almeno di far profitto dere pero nort gli polTono^e vogliono pai 

nella Via Chrilliana. fare per doue temono tal latrato.Coli quel 

Canina Vit*,& Buona Dottrina,* Vino, & lo , che lalTa di far bene perii cariare del 

F ecciaXspina,ry Rofi,* 0»> Mond<« moltra elTer fanciullo , dapoi che 

& Fango. teme di chi non gli può in C0& alcuna no- 

Comeftà in vna botte il Vino,& la Feccia cere ne far male. ^ 
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ChifirikitlTaltruibenfart . à 
Cieco . 

Come pazzo da catena dir fi potrebbe 
quel Cieco,che'fi ridefle , & fiburlaflcdi 
quelli,che veggono lume . Così pazzi Ipa- 
aati deuenoelfer tenuti quelli.che fi beflèg 
giano de' buoni.per il ben che fanno. 
Chi fi burla dtU altrui ben f art , al 
Zolfo. 

Cornea nfo meritamente mollerebbe o- 
gni pedona quel Zoppo,che li burlate , & 
ridelfe di quelli , che ion lani , & caminano 
drittamente.pcrche non vanno in torto co 
me eflì.Così lon degni di rtfo.ò per ,'dir me- 
glio,di compa filone coloro ,chc fi burlano 
di quelli,che carni nano dritti per la via del 
S(g nore , non zoppicando hora alla delira, 
& hora alla fi niltra,come fanno loro . 
Chi x ml conofere t fuot dtfttit , al 
S.trro. 

Come il Sarto, per vedere fe vna verte 
ftà bene,la mette in dolmà vn'altro,oVcosì 
conofee molto meglio i mancamenti che el 
la ha . Così chi vuol vedere gli errori fuoi, 
deue veltirne vn'aItro,& con diligenza có- 
fiderarli , che facilmente fi accorgerà della 
. grauezza & bruttezza loro,& con maggior 
facilità s'emenderà. 

Cht fa la correition Fratterna , 
à Htiia . 

ComeHeIiaProfeta,prima tolfe del pa- 
ne per fé llelfo,& poi ne dette alla v edoua . 
Cosìchi vuol fare la Correttione Fraterna 
al profluuo.deue prima correggere & emé- 
dare fe ttelfo,che il proflìmo fuo. 

Cht af>pte{zA l Huotno per t • t fu menti , 
à Compratore di cauatlo. 

Come poco prudente, fi chiamarebbe 
qucllo.che comprane vii cauallo,perche ha 
uefie belli,& ricchi guarnimenti, lènza por 
méte al Catullo fe eglié buono,òcattiuo. 
Cosi poco accorto è ouello , che apprezza 
altrui per fuoi pregiati \ esimenti, lènza có 
fiderare la bontà ,ò malitia di quello . 
Chi offende l'inimico , à i Cam. 

Come'i C ani tutti corrono à mordere, 
quel cane,che prima è Ihto morfo.Cosìchi 
oftènde il fuo Nemico , nuoce à quello , che 
dal proprioodio è oftèlo prima - 

Cht dona à Ricchi , al Ftttme. 

Cornei Fiumi danno le loro acque al ma 
rejafeiandoi lor Ietti , &: i campi perdouc 
paflanofecchi, baiatati, & lenza irrigar- 
gli^ tale che hanno neceflìtà d'acqua.Cosi 
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chi dà prefentii ricchi, & donano quanto 
hanno à coloro che fon pieni fino à gli oc- 
chi di robba,portano l'acqua al mare,'ialcià 
do dall'altra parte morire di fame i poucrw 
&bifogno/i. 

Chi non ama 3 à chi r.*n incendi 
Latino. 

Come chi non si Latino, non inrende 
quelJo,che parla lingua latina . Cosìàchi 
non ama è barbaro il li nguagio d'amore . 

Chifcufa fc ftffb ,al Mar* . 

Come il Mare crelcend© imbratta la ri- 
uiera,ÓV netta fe tìcffo. Così dono quelli, 
che per (bufare , & lauare loro medelnu di 
qualche colpa/» macchia, vituperano,** di 
nano la fama d'altri . 

, Chi vtite in p offerita , * Nobili 
dtlfratlt. 

Come i Nobili di Mraclc morirno negli 
alti Monti di Gelboe. Cosi ne gli honoris 
profpentà di quello fecolo perdono la vita 
&lc virtudi,dimenticandon Iddio invncer 
to modo coIoro,che fonnoin profferiti. 
Chi mormora delle tributatimi,* chi 
offende Ambafciatori. 
Come chi ingiuria vn Legato , ò Amba- 
feiatore d'vn Re/a ingiuria a chi Io manda 
Così chi mormora delle tribulationi , & u" 
duole de trauagli,che li màda Iddio per ma 
lalute,grauemente oftènde elfo Iddio , dcl- 
qualelonononcij. 

Chi mduvis. la penitenza , à Gi*t- 
diniero . 

Come farebbe da tutti tenuto pizzo quel 
GiardinierOjChe indugia/fea trapiantare 
gli alberi quando foflero vecchi vecchi , ò 
lecchi fecchi.Co.sipazzo fari reputato quel 
Io,che tarda a trapiantare l'anima fua dal 
vitio alla virtù neli'vltimafua vecchiezza, 
&decrepità,ouero nel ponto della morte . 
Chi fa eratione , a cane af- 
famato . 

Come il cane affamato, fottola méfà del 
Padrone,par che con tutto il corpo . gefti , 
&mouimenti fuoi domandi ilciboaJ.fuo 
Signore . Così quello , che. fà oratione per 
ottenere qualche gratia dal luo Signore Id- 
dio, deue pregarlo noufolocon la lingua: 
main vno certo modo, con tutto il corpo, 
con gli occhi tenendogli alzati al Cielo, có 
le mani eleuate,& có tutto il corpo ramien 
te difpoilo y che paia , che non fia parte in,' 
efTo, che non domandi quello , chefidefi- 
dera_». 

Bb Chi 
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Chi vuole ir Atta da altri * a eh» cortezza & ciihgenza.die non fanno quelli 

figlila . che non ne hanno , ò le gli hanno, gli lono 

Come chi vuole imprimere Ufigillo in la lontani. 

C«ra,prima dilpone ella cera,acdo pofla ta Chi dice amare V mimico fen^a foccorrtr- 

le impronto nceuere. Cosi chi vuole otte- Ione' f noi bt fogni, à Ricco auaro. 

nere qualche grada da qual fi voglia huo- Come quel Ricco auaro,che vede vn po 

mo,prima deue diipor!o,ò con parolc,ò có uero nudo,infèrmo,Ieprolo,ltropiato.& di 

£ttti,aauò più facilmente gli la conceda. ce ( nonfoucnendolo d'alcuna colà ) toa- 

. . Chi cerca co/e chiare , a cbt doma»- mo qudto pouero come me mede/imo , dà 

da ft fi muore. cagione à ognmno di riderli di Iui.Cosichi 

Come opra vana farebbe quella di chi dice amare Flnnnicoluo, 6V non lo foccor- 
s'afTaticalfe molèrare . che il fuoco lcalda , re mai nelle lue neceflìtà,ragioneuoImente 
che luce,& fplende il Sole , die l'acqua ba- ogniuno di lui li ride,& lì fi beffe . 
gna,& i nhumidil ce , che il ferro è lodo , e Chic fa , a chi hà vn Membro morto nel corto. 
graue , & altre lìmil cole . Cosiàpunto,è Come chi hà nel corpo fuo vn Membro 
\ n buttare,& con/umarc il tempo il noe r- arido,& come morto,talhora nó lo tagl la , 
care,& prouare che lì muore,poi che l'eipe per non mettere a pericolo tutto il corpo . 
rie n za pur troppo in altri.per rìnoà qui ci Cosila ChielàCacoiicafouucntelopporta 
lcopre quella verità,&à noi s'apparecchia & non feommunica quei che meritarebbo- 
tarlo toccare con mano. # no d'elfere fcommunicati , acciò non ne Ce- 
chi combatte con la Luffuna , à gua fcandalo,ò qualche maggior male . 

Lottatore . Chtefn, all'Arca di Noè , <j» a Donna 

Come il Lottatore,che là alle braeda có deli' J focali fe . 

^DOjChelìa tutto lotoib e Iporco.quantun- Come l'Arca ,doueltàilgiullo Noè può 

quelo \inca, rella Però imbrattato dal loto bcn'cllèr moldtata dall'acque, & da' venù> 

&fpordua di quello . Così dii combatte manògiamaisbarattaraAfommer!a:&iÌ 

col vitio della Lulfuria,& fa feco alle brac- dragone può ben perfeguitare la lanra Dó- 

da/e ben vince,rcfta in qualche parte dd- na dell'Apocaliire^ma in cofa alcuna offen- 

la bruuezza,e lporcherza di quella imbrat- dere non la puote . Cosigli Heretici,&: il 

uro. demonio poflbno ben perleguitare la Chic 

Chi odia il Nemico , à chi hà male là,ma lommergerla non potranno giamai . 

à gli occhi . Chtefa , a Spofa . 

Come qu elio > che hà male à gli occhi fi Come la Spofa (che veramente ama lo 

pone vn panno verde alianti per aiutare la fpofoluo) rella fc«nfolata,e trilla perlaio 

viHa.CoM qudlOjChe oduil luo nemico fi tananza di quello > nc ballano per allegrai*, 

deue mettere auan ti gli occhiChnito ero- la,&tenerlacontenta,igioidli.nèIegioie, 

cefiflb ; & fpccchiandofi in elfo verrà ama- cfce hà da lui riceuutejperoche più aggrada 

re qudhjche per innanzi odiatihauea. laprefenzadel fpofo,cne i domfuoi . Così 

Chi fi 'vendicala laPecchut . la ChieuHàfpofadi Chrilto,amandolo fui 

Comela Pecchia pungendo lafda détro feeraramentefebenehaueada qudlorice- 

alla fatta puntural'ago , e muore , facendo uuto doni inelHmabili delanti facramen- 

poco dànoall'huomo.Cosìchiperleguita ti>on poreua fe non rdlarmefla perla par 

il fuo nemico,& fa ingiuria à chi V'ingiuriò, tita fua;la cual meititia gianui haueria de- 

nuoce poco à quello, & dà la morte à fa me polla Je nel fàntiffimo Sacramento ddl'alta 

defimo . re,nó lijhaueflè la£ciato la preferì za fua 1 ot- 

Cbt hà nimtei , a Città pfta alle to acddenti di pane & vino velata , & CQ- 

frontiere . perta_#. 

^ome gli Habiratori d'vna Citta polla chic f a, aUa vigna. 
$ù le frontiere de* nemici vanno molto cau- Come la Vigna hà vna vite e molti trai- 
ti,*: accortijferrando ben le porte,& viucn ci,vn padrone principale,& molti lauorato 
do con più ordine & auuifo,che non fanno ri,vn cido,& molti ìnflulfi, vn te/reno . & 
le altre Citri,che nemici non hanno, ò che molte piante . vn Sole, & molti ragei, vna 
da quelle fono molto lontani. Cosi chi hà Luna,& molte lidie, vn'aere,& molte piog 
nemici vicini và nelle Aie attioni,con più ac gie,8f rugiade,. Così la Chicfa hà vna vite M 
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che è Adamo,& molti figli, Iddio, & molti Chttftian* , a figliuoli fi 'frati . 

miniltrijil Paradifo,& molte gratie,vna fer Come i figliuoli d'tfraele vfcironodell'E- 

mezza,& molti popoli, vnoipirito Tanto, gttto.&pa/Iorno il mare,& il deferto auan 

& molti doni , vna vnità , & molte chiefe , ti che entraflèro nella, Terra di promifljone 

vna protettione diuina>& molti facraméti. Così iJchrillianohà da Jafciar le tenebre del 

Chri(li*r.i , a Con(tglutt. l'ignoranza,abborrire gli appetiti fenfuali, 

Come tutti i Confeglieri quando nel pa- & fpogliarfi d*ogni ranoorc,& ferocità,pri 

lazzo fi leggono lettere,ò dell'Imperatore , ma che venga à godere la pace della buona 

ò del fornaio Pontefice,lhnno con gran fi- confdcnzt-* . 

lenrioàvdirequeUochelelettereimporu- cbriftiani^t gli Hehei. 

no . Cosi i Chrilh'ani tutti quando fi legge Come gli Hebrei por tauano à cafa il de- 

iu Chicfa il facrofanto Euangelo, che è Ter- cimo giorno della Luna l'agnello Paf quale 

cera del fommo monarca Iddio,nella aguale chedoueaefTerefacn/ìcatoìi quartodecimo 

ne feopre la volótà fua,deueno &có fileno, di eoa Luua,acciò folfc elaminato fchiutuj 

attentione & riueren za Ilare attentiflìmi . alcuna macchia,mediantc la quale mcritaf- 

Chrtf'tAri^frautt: diGtoftfo. fe d'c/Tere ributtato da tal facrificio . Cosi 

Come i fratelli di Giofeffo furono da quel il Chrifliano follccito di prefentare l'opere 

locon molta allegrezza ,& honore riceuu- fue grate àDio,deuc prima diligentemente 

ti,hauendo in compagnia loro il'cómun fra efaiùmarefe in loro hanno cola , che polla 

tcllo Beniamino si caramente da elfo Gio- offendere gli occhi puri & (imi d'vna tanta 

f'effo amato. Così i Chrilliani comparendo maelU. 

in nanzi à Dio in compagnia di Giesù Chri Chnfiiano , a Viandante , & Ma- 
ilo figliuol fuo , &: fratello noftro , fono da rinato . 
quello riceuuti con molta contentezza , & Come feiocco è quel Viandante,che non 
honorloro. hi caro di finire la ma giornata, & pazzo 
Chri (nani rtligiop* tìutmwt curio/i. quel marinaro, che non"braina giongerc ia 
Comegli Huomini curiofi dishabitano porto. Così fenza giuditioè quel ChriiHa- 
lecifèj&rieCittà.per veder htigarc,&com no che nondefidera finirla falhdiofà gior- 
battere gli huomini col toro. Cosìi Chri- nata della prefente vita,c giongerc nefficu 
itiani reiigiofi abbandonauano nella primi ro , & quieto porto del Cielo . 
tiua Chieìa & le cafe,& la patria,per veder 

contendere vna donzella di tre Mei anni có Chrifiiani, a popolo ììebrto. 

tutto il potere del Mondo, & dell'inferno , Come non mangjò il popolo Hebreo la 

& vfeire di tal battaglia vincitrice . manna del Cielo , finche fi gli finì la farina. 

Chrifnxnt,* alberi . « che haueua portato di Egitto. Co sì il Chri 

Comegli Albcri,che hano molte foglie , iliano nó gode la dolcezza della cele/le ma - 

fono ombrij,nè godono tanto del calor del na nel fantiflìmo Sacramento dell' ai tare,fin 

Sole. Cosi i Chrilliani, che fono carichi del- che nonfinifea in lui l'amore del tenebrofo 

le vane foglie di quelH beni del Mondo , & Mondo, 

delle fue verdiana vane fperanze , non go- ckrifriaxi^* Soldati. 

dono tanto del calore del Sole di giulhtia Come quando i Soldati hanno da venire 

Chrilto,nè dell'influenza fua celeltè, quan- alla pugna con i loro auuerfarij,fi pongono 

ro fà quello.chedi quelle vane foghe volò- in concerto,& ordinanza j & tutti vmti in- 

rariameute per amor fuo fi priua, & fpo- fieme,cógli fquadroni ferrati aflàltano i lo- 

glii_»» ro nemicì,&li vincono,8cfuperano,che fe 

Chrifiiam , a gli V cetili . foficr o fparfi,& diCordi nati , facilmente ri- 

marebbono vinti. Così i chrilliani pruden- 

Come gli Vccelli lèntendo il benefìcio di ti,hauendoda combattere con potentiffi- 




i rallegra. & rende tare gli nemici , quali 

iratie a Dio,lentendo , & vedendo i bene- da noi fuperati,& vintùma fe faranno difu 

ìcij , che riceue dal chiaro Sole di giuilitia ni ti ,da eli nemici loro facilmente faranno 

Chrillo Giesù. fuperati . 
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Chri/ÙMni hmi,s Hiumtnt Mon- 
dani. 

Come gli Huomini Mondani cercano di 
Pàpere i nomi de' loro nemici , per ridurfì à 
memoriale ragioni, che hanno d'hauerli in 
odio,& vendicarti. Così i buoni Chriltia- 
ni fi ricordano de' benefici j riceuuti , & di 
tutte te cagionicene hanno di far bene . 
Chrifuant , a Prigioni > <$• 
Cani . 

•** Come i Prigioni , che fperanO'prefto ef- 
fer liberati, ih uno alla porta della carcere , 
&i Cani rilcrrati abbaiano a quella porta, 
d'onde à vfeire hanno . Così il chnlh'ano 
deue ftar Tempre con il penfierfuo , & con 
lafua mente alla porta della morte , per la 
quale hà da \ (cire.& l'ode prima di quello, 
chepenfa..,. 

Chttf:ano,a lmarn.edt Pittore. 
Come fe vn Pittore dipinge/Te vna mot. 
to bella imagi ne in vna'tauola, alla quale 
f>oteflc dar \ ilta,& Icnfo per vedere la fua 
gentilezza,& conolcerc il fuo fattore,&Jo 
vede/Jè poito dauanti a lè.che altra colà fa- 
rebbe in quel pontoquelLimagine con tut 
te le lue forze , fe non amare, lodare,bene. 
«hre,& render gloriaA* honore al filo pitto 
re , da cui hebbe l'efiere così formolo ,& ti 
loda tutti nguardeuole ? Così il Chriltia- 
no,enendo non folo imagi ne ,& fattura di 
sì grande,& ammirabile Pittore, come è il 
fuo Dio,& Signore :& non folo opera del- 
le fue benedette mani, ma anco in quello 
fidininlèfelteffo,poichelofece ad imagi- 
ncyéc fomiglian2a fua per inchinarlo,e mo 
nerlo più ad amarlo,deue fèmpre iopra cui 
te le cofe amarlo,!odirlo,benedirlo y hono- 
rarlo,& non celiar mai di rendergli gratie 
d'vn cfler tanto vago/ormofo,e beilo, dal- 
la fila liberaliflìma mano riccuuto . 

Chnfumo , k Peregrino . 
' Come ri faegio Peregrino dalla compo- 
Stione, & bellezza del palazzo jconofee la 
«Milita , &auantia della pcrfona,che in cf- 
10 ftanza.Cosi il buon Chrilh'ano, dalla có- 
pofitione,& bellezza del corpo viene in co 
gnitione della grandezza,& nobiltà dtU'a- 
fiiraa che habita in quello . 

Chrtftiano ,s Peter* , ColomUr 
& Topo • 

Come fugge la Pecota,vedendo il Lupo, 
U Colomba s'afeonde vedendo per l'aria 
andare il Falcone, òTAftore,d Topo, teme 
tiare della buufcntenao g^ctiUarerjJ Gat- 
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to . Così il vero ChrifHano fugge vedendo* 
venir/i incontro il peccato, ò loccafìone di 
quello . 

Chri/tiaho , alle Creature trra* 
gioneuoli . 

Come tutte le Creature irragioncuoli 
hanno la mira al lor principio naturale, co- 
me i fiumi al mare,il fuoco alla fua sfera , la 
pietra al centro. CosìilChriltianodeue in 
drizzare tutti i fiioi penficri , parole, cV fàtt 
ti à Dio come à fuoi'copo,& beato fine . 
Chrt Jtiar.o, a l'Occhio . 

C omc l' Occhi o a uan tu nque pu riflìm o* 
& faniffimodè nonna di continuo l'influì 
lo Jclla luce non può vedere . Cositi Chn- 
fliano in quella vita quantunque perfe ttil- 
fimamentegiultificato non può ben viuere 
fe di continuo nou haJ'influfTo della fuper- 
na grafia. 

Chrtftiano fttfttto, à Httomo 
\far.0 . 

Come vn Huomofarto,& di buono fio- 
maco da ogni cibo nceue nutriméto, &rgio> 
uamcnto.pur che non fìa veneno; ma qucU 
Io che hà lo ftomaco guafio , ogni cìdo fe 
gli conuerte in trilli humori . CosìiIverò> 
chrifhano tanto dalle profpere quanto dal- 
le colè auerfe riceuc vtile. & guadagno fpil 
rituale A' all'incontro il rritfo,e reprobo ti 
todall'vno quanto dall'altro fempre caua 
danno*& fpirituafe nocumento. 

Chnfltat.o , t>l D> do . 

Come ri Dado,per eflcre quadro commi 
que fìa «cttato Uà sépre fermo. Cosi il per- 
fetto cnrUhùno cada in qual fi voglia fortu- 
na,© alta,ò baffa,ò ricca,ò poucra,ò profpe 
ra,ò aduerl à,!tò fempre col cuore, & coni* 
fperanza ferma in Dio . 

Ch i fìiano , all'Oro. 
* Come fe l'Orefice mette l'Oro nell'ac- 
qua, nondiuicne molle * fe lo getta nel 
fuoco, diuenta più fplendido . Cosi fè lek 
dio pone il Chriftiano nell'acque delle prò 
fpeiità , non diuiene deliciofo -, fe nel fuo- 
co delle tribulationi diuine più purgato, & 
nettto. 

Gbri&iano cAttiuo, ali* 
Paglia . 

Come fe il ViJJano getta la Paglia ncl fan 
pò marcifie, fela getta nel fu oco fubiroar- 
3e,& confum3fi . Così il trillo Chdfban» 
nelle prolperità infracida , & marcilce con 
mille vitij r & nelle aduerfìtà perimpatien- 
difpcrAtionc fi voniunja^ 

ChrU 
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thriJH*no>à chi fi male la Scari*. velico d'altrui , & lo manda in Oblio. 
Come chi hà in pie vna Scarpa,cne frrin- Chnftiano , à VcceUo . 

gcndoli troppo li faccia male, quantunque Come mentre i'Vccello vola sùalto,non 

fia nuoua,& beUa,vn*hora gli par cent'an- porta pericolo d'inuilupparfi nella rete , ò 

ci d'effore à cala per cauarfela. Così il Chri di rilrar prefo al vifchio téfo dall' vcccllato* 

iHano quando lente quella vita piena di re ; ma quando vola giù baffo, vicino à ter- 

rholeff e,& noie,faflidi;,tribulationi,anfie- ra , facilmente ò cade nel laccio, ò fi intriga 

u^olorijtrucciamenti^ffannijtrauaglij de nella rete,ò reità prefo alla pania-. . Cosi 

fiderà fpcffodi vfcirne prcllo fuora . il Chrilhano , fin che con l'animo, col cuo- 

Chnfiiano , * chi mira vn Ricco re, con la mente* & con Iofpirico intento 

dtpmto . to all'oraticme , & meditatone , Uà sù alto 

Come chi mira vn Ricco dipinto nel mu fofpefoin Dio ,èficurodai lacci del Demo 

ro con gran reforo auanti,non gli porta in- nio ; ma tantollo,che con l'arfetto,& amo. 

mdia. alcuna.Così il Chriiliano che vedevn re difordinato s'inchina,&abbafta à quelle 

Ricco in quello Mondo.non gli porta alcu cole temporali .fenzadubbios'inuiluppa, 

nainuidia;perchcsà,che le ricchezze infie- &inffiga in mille lacci di peccati, 
me con tutte le altre cofe temporali , fono 

cofe volatili, pitture Poco durcuoli, più va- Chnftiano,» Fanciullo. 

ne chc'l fumo.men lode che l'ombre . 

ckrt!liaKo.*l Servitore . Come il Fanciullo , che è siì'l crefecre, le 

Come il Seruitore ( fe è fanio , ) non pi- bene Per ogni palio che piglia non creicc 

glia i c.irboiii del fuoco accefi con le mani » attualtnente.fi difpone pero al crefcere.Co 

nuconlv mollette. Cosi il Chri/tianonon si il Chriiliano che è in grafia , per ogni 

vede le cole della fede con argomenti hu- buona opera che egli fa , fi difpone à rice- 

mani,nc con ragioni canate dal lume natu- uerc maggior gratta . 
ralc,ma le piglia , & crede col lume fopra- 'chrìfnauo.à Giardiniera. 

naturalo. " - Come il Giardiniero non guaita la bcl- 

chrif}i.ino- } nU* pietra . lezza dell'albero, mentre dilata i rami , anz i 

Come fc fi truoua vna Pietra calda, fenz' la fa più bella , & più vaga__» . Così il Chri- 
^tlcun dubbio fi tiene che habbia tal calore, Itiano, mentre che inuoca i Santi,& le San- 
ò dal fuoco,ò dal Sole (però che da fe la Pie te dei Paradifo,non ofeura la gloria di Chri 
tra Tempre è fredda.) Così quando il Chri- Ilo , anzi la iliutfra , poi che Yon tutti glo- 
riano lente in fe iteffo alcuno ardore di fpi riofi membri lupi . 
r ito,deue dfer certo che tale effetto e dono dm/nano , à chi fi pecchia . 
di Dio tn lui, effondo da fe lielfo ouafifem- Come quelIo,che fi fpccchia ,. non confi 
pre freddo l'huomo dell'amor di Dio. dera di qual materia fia fatto lo fpecchio,di 
Chi iftiano , ali* Lima. vetro,ò d'acciaio ; ma folamente có empia 
^ Come quanto più la Luna è dittante dal la fuafaeda in quello. Così il Chriiliano, 
Sole. tanto apparila à noi maggiore; & al- che adora la Croce , non adora la materia 
l'incontro qua te più il Sole li auicina,& ac- di cui ella è fatta , ò fia legno, ò ferro , ò ar- 
cofla,tantoà noi par minore. Così quanto gento,ò oro,- ma in quel legno, & quella fi- 
più|i> Chr;rli;i no da Dio s'allontana , tanto gura della Croce adora Giesù Chriilo , che 
più infitperbilTe,& fi reputa grandcjtna qua per lui,c\: per tutti gli altri huomini fu cro- 
to più à Dio s'accorta per vera humikà, tan ccfilfo , nel quale rènde , & termina la fua 
to più fi conofee mifero,& da niente . adorationo. 

Chriftiano , À Padrone dt cafri . i r ! u 

Come il Padrone di cafa quàdo vede,che dm [nano , a Soldato . 
vn vomirà in quella volta la faccia, & no'l Come il buono,6V valorofo Sol dato con 
può vedere ; anzi comanda , che prello con ogni arma sà fcrimare , & difender»* . Co- 
la cenere fia coperto quel vomito . Così sììlvero,& perfetto Chriiliano sàferuirfi i 
ilbuon Chriiliano quando fente, chevno honordiDio, &àlàlutefua, &delprofTu 
dice parole in infamia,'; vergogna del prof mo ,così della pouertd.come delle ricefiez- 
fìmojlt volta le fpa lancio può Ilare à vdi- ze/apcndo parimente & abbondare,& pa- 

k, & col filentioaiopre il nuje, chchi lire dilagi . , 

flb 3 ChrtftHf. 
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in tempo'di fanirà. Così il Chriitiano in té- 
po che il nemico hà feminata tanra zizania 
di herefìc tra i buoni colti,& feminati della 
Fede Catholica . è neceflario che fha più 
auer citò , & armato con la verità della dot- 
trina della Fède. 

Chrt fiiano alla Nane . 

Come maggior pencolo corre la Naue , 
ouando è in calma, che quando è sbattuta 
dalla tempelta.perchc contra alla tempeita 
fi fanno molti remedij,c nella calma nftan 
no i marinari otiofì , nè fanno alcun rime- 
dio. Così il Chrìftiano porta maggior peri- 
colo nel tempo della profpericà,& felicita, 
che nel tempo della perfecutione, ò tribula 
tionejperche in quello le ne Irà otiofo,&sé 
raalcun penfìero,&in quefro (ranno vigi- 
lanti^' accorti d'ogni cola temendo . 
Chrtfìiano.à Calor naturale . 

Come il Calor naturale combatte col ci 
bo entrato nello llomacodìntantoche nel- 
la i'oflanza fua lo riduce;6Vfe manca il cibo, 
fi riuolta in fe lìcGò,&: con fe mede/Imo có 
batte per fino à tanto che felteffo condu- 
ce a morte. Così il dirimanole non hà té- 
tatidni di fuora dal Mondo , Demonio , & 
huomini carnali ben fpelfo la p/en ie den- 
tro di fe lte/fo,cV nel cuor fuo la l'ente. 
CbrifItar,o,*$ C.xttalieto* 

Come vnCaualiero/arebbeftimatopaz 
zo le entra/Te difarmato in capo. Cosi paz- 
zo è quel Chrilh'ano , che entra à far opera 
alcuna fenza l'armi dell'oratione. 

Chrtfiiar,o,al Mercante. 

Come il Mercante per timore di perder 
la v ita corporale getta in mare le ncch^z- 
ze,quah egli molto ama . Così il Chrillia- 
no deue per non perder l'anima fua difprc- 
giare i beni della terra. 

Ckrifthr.cà Soldato. 

Come quel Soldato che nelle battaglie j 
fcarmuccie,& aflàlti manco iìà,fcrmo,e più 
fìcuro.cV quello che Ila fermo,è più penco- 
Iofo. Così quel Chrilliano che inouelhbat 
taglia, &militia Chriltianapiùn* manee- 
gia,& efferata nelle opere buone , è più Zi- 
ttirò di quello che nell'otio,& nella pigritia 
fe ne vìuc_j. 

Cbriffiano, all'Acaro. 

Come poco giouarebbe all'Anaro il tene 
re in feno la chiaue della cafetta de* danari, 
lè nól'aprilfe mai.Cosìpocogiouaal Chri 
lliano hatier la fede nell'intelletto , fe nó fe 
ne fermile mai raoitràdolafuori có le opere 
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Chrijlìano à Brace* . 
Come ouàdòil Bracco, non fen te la trac 
cia.và perla campagna molto leato.&fiac 
co,ma (èntendola va con preltezza, tedili- 
gcnza,nc ferma prima d'hauerla ritrouata . 
Così il Chriltiano mentre non fente,nè gu 
fiala dolcezza di Dio,& de' fuoi doni,và có 
tepidirà,& freddezza nella via dei Signore, 
ma ouando logufta , & lènte , camma pec 
quella con gran femore, & fpirito. 
Chriftianoyà Muftco . 

Come fe vn Mulico hà bella & buon'aria 
nel fuo fuonare,è da tutti lodato,& tenuto 
ip reputatione,& pregio . Cosile il Chri- 
ftiano di alle opere fue buone buona aria . 
& gratiofo modo,oltra che piace à Dio,vie 
ne anco lodato da gli huomini che lo ,vede- 
no . Chri/:i.«Ko y À Figliuolo . 

Come vn Figliuolo, che dice/Te à fuo pa- 
dre,io ti obediico , & faccio' quello che tu 
mi comandi,non perche lèi mio padre , ma 
per la robba che Ipero hauer da te , mente- 
ria elfer disheredato . Così il Chriiliano, 
che fi quello che gli comanda Dio,non per 
fuo amore,nc perche fu padre fuo , ma per 
heredicare i beni della gloria.merita di eflèr 
di ella gloria disheredato. 

Chrsftiano , /? Giardiniere. 

Come il Giardiniero, che hà da prefenra 
re al fuo Signore de' frutti del fuo giardino 
fà feeka de' più belli,più maturi , & fapori- 
ti, acciò non lolo habbino da dilettare il gu 
fto,ma anco la villa di quello. Così il Chri- 
ftiano,che del Giardino dell'anima , & cor- 
po fuo hà da prclentare al Signore i frutti 
delle buone opere, vfaogni ailigenza,che 
/ianopurcjcadi le.fatte in tempo, & piene 
d'vn dolce cV foaue fpirito , acciò non fola» 
dilettino, & piacciano à Dio,ma anco alla 
villa del profilino lìano grate. 

Chrijltanoyal Mercante. 

Come il Mercante con vnpicciol pezzo" 
di rame non comprarà alcuna cofa in piaz- 
zarla con moneta llampata col fegno rea- 
lc,& fatta moneta,compra quello che hà di 
bilogno. Cosìil Chriltiano con l'opere fue 
naturali iole Je quali fono da per loro di po 
co pregio , non comprarà mai il Ciclo ma 
fe faranno cognate, & fegnate con ileo- 
gno della gratia , cVr haucranno il rcal fugel 
Fo.&l'armc della carità , faranno di sì gran 
valore , sì merirorie, & di tanto pregio'.che 
con effe compreràla beatini line dell'eter- 
na vita-*. 

Bb 4 Ciri- 
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Chntthun&ytU 'Agricoltore, la dd cattiuo penliero/icue sbatterlo, Se cft 

Come il diligente Agricoltore cuopre (cacciarlo dale,.ie permettere in modo ai- 

Con la terra il feme,che getta nel campo.ac cuno di tenerioapprcifo ,fe non vuole far 
. ciò non Ha dalli vccelli mangiato,& ne pof falIo,& perder il giuoco . 
ù poi e/fo raccogliere il bramato frutto, Co cbrifuaco,* Legno piantato in acqua. 
sili Chriltiano prudente cuopre con la ter- Come fe vn Legno è piallato nel fiume, 

ra dell'humiltà le buone opere fue, acciò la l'acque die s'intoppano in elio ra.mo ru- 

&perbia,ò vanagloria non gliele confumi , more,ma lefcoufitto s'attraue.-fa ne.' fiume, 

'& ne poffa al tempo fuo nceuere il deiìato fe ne vi portato cLd'acque lenza aleni ru- 

irutto della gloria m Cielo. more.Cosiil Chriltiano die non iYfiile,ma 

(Shnfti.ino,al tttoto. ii laida portare da mali penfien alle cattine 

Come foria poco gioueuole alla nauc,che opercjiion fa alcun ìtrepito, ne fà rumore 
il PiIotorimiraffela"carta,buh , òla,e calami- conia fua propria car . e & fe.dual:\à;ma le 
,ta,&pigliufferaliczza del Sole/e non foffe li fèrma,& fa retì/lenza a n,.w penlìeri,paù 
chi re^geffe il timone /chi tiraifcla tcotta , fa mormorando l'acqua ckì.u :enfuali\à , Se 
& atnuiainaffe,& volge/Te la vela. Cosi po- il fiume de' CArnAi deli dori j /landò egli ler- 
cio importa per falli te dell'aniina.chc il curi ~nio,cV laido nd fuo buo.i pioponùnento^ 
iìiauo riguardi al Cielo, & habbia ; ilta da chrifu.mo, r.li'«<]niU . 
conofccrc Iddio, & che ancora creda tutto Come l'Aquila pone gli aquilini dirim- 
qucl!o,che crede la fonia madre Chiefa , le petto all'occhio dd Sole, 8c quelli che non 
poi haucra legato ipiedi,& le mani, non fa riguardano verio il SoJe.gli dilcaccia del ni 
cendo alcun Sene,ciicgli venga da Dio co- do,& falciali calcar- in terra conte baltardi 
mandato. d'akrui,&: non fuoi . CoJ i! Clu:ltiaìio ve- 
Chnfti*no,à loradab. rò,& rcligiofo drizza,& pone tuiu i penile 

Come Ionadab, per mano del Rè Ichu , ri fuoi,quando fono piccoli à r i^i del Sole 

Tu tirato sù'l carro regale.Così per le opere della gi'ultitia Chrìlto f & confidila le cS\ lo 

buone fue il Chri/hàno ha da effer tirato no conformi all'i/teflo c.hn/lo,& non effe a 

<lal fommo Rè CelelHaJe al trionfai carro do gli caua del ni lo dell'anima fila , come 

ideila fua eterna gloria. d'ai trui,& figli adulterini . 

Chriflianojt chi Latte r Acciaino . Chrtfttar.o.a Tornai*. 

Come chi bate con l'Accialino la pietra Come icl'l Fornaiomettc nel forno acce 
Jùocaia,caua il f iioco,ma non s'accende, fe fo legne fecche>rifplenderi pura la fiamma 
; non s'infuoca l'efea, che è in mezo di loro . dd f uoco,ma fe vi mette frafeont verdi , & 
"Cosi il Chrilliano pcrcotendo con l'intel- ùirmcnn nunudi,arderanno sì,macmpiraii 
letto fuo in Dio,caua il lume di effo intellet no prima Jacafadi fumo.Cosìfe il Chciiìix 
. to.e molte fcintille di pcrfettioni 3 ma non no pone penfamenti dell'amor di Dio osi 
arde l'anima fùa/e non s'accende l'efea del già fuo cuore accefo,rifplende in effo la fia- 
la volontà.chc reffa di mezo col fuoco del- ma chiara della caritamia fe vi mette penile 
J'amore.&r della carità . ri d'amore di fé mede/imo/arà tanto fumo 
Cbrtfnane.a Mercante . che rellerà la cafa ddla confdenza ina tutta 

ComeJ'accorto Mercante , auertifee che tintaA' fporca, 

fue mercanti habbino il legno , ch'e ne- chrifiian^ Chierico. 

ce/ìario,accio non gli ha tolte,o non le per J w ' ^»#cr«^ 

da.Cosi il vero Chriltiano via ognidiliecn- Come fe il Chierico Pone nel turrbuld 

sa , acciò l'opere fue habbino il necenario benigni profumia'nccnfo buono,lroracc,ò 

legno della carità , acciò non s'affatichi in- altri buoni odori , la Chiefa farà piena di 

<iaf no,& nò fe perdalo riceuendodi qud- buoni odorijma fe per il contrario vi mette 

lel'eternapremio . rà zoIfo,pecc,ò altri fimiii cattini odori,tut 

Chrifttanoi* Giocatore di palla . ta farà cótaminata la chiefa dal trillo odore 

Come il Giuocatorc di palla infertioran che di effo turibulo efec. Così fe il Chriltia 

doli nd giuoco gli dà, & quanto può la di- no pone nel turibulo del cuor fuo buoni,& 

(cada da fe , perche tenendofela in mano fanti penfieriycdifica il prò/Timo luo; ma fe 

perdei fà fallo. Così il Chriltiano che gi- vi mette penfieri cattiui , cV inhondti,am- 

uou cou U ume,& il Demonio con la pai- morba^orrompe,^ diflrugge non folarrrè 
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te II CtlOre proprio,ma tutta rvniuerfità,có Chrifiiancà Peregrino. 

la quale conuerfa. Come il Peregrino pau'ice f amerete, tol- 

Clr./tano,* Htlrto* do/reddo^ifag^i^Hanni^ulirniiù, & mol 

Come gli Hebrei non guiiorono mai la te altre milcrie per viaggio . Cosìilchri- 

dolcezzadeih manna celelte , mentre che Itiano nel peregrinaggio di quella vira clÒ£ 

hebbero della farina dellugicto. Cosi i chri getto à queiie,'&a niolteuitic Miikri'j,& ca 

lhani non póflbno guitare la dolcezza delie Jamitadi corporali . 

conlolationi diuine,per tino che in loro nó " thfifna?io,à Fetegtivo. 

manchi à fatto à fatto l'amor vano delMon Come il Peregri no,chc vàiontano dalla 

do . Patria.parenti,amici,& famiglia liiu,à qud- 

Chri/rianoyt Soldato. Ic fc/idera ritornarc.Cosi il ChrÌM::no.,che 

e lontano dalli lua Patria.dal e 'do, lu'pa- 

Come molto vile farebbe quel Soldato, d.-: fuo Dio,dJu lua madi e , ciic è L Jteata 

che vedendo morire il luo Capitano non p<> Ver. M..e,&dag -i fuoi fratelli. & amici , che 

ndfe(fcordatofii piaceri,&lafua vita lUcf fono gì; Angioli,&iSami mtti,con ar 

fa)per lui. Così coda, do fi può giullamente tiflìme voglie brama giungere,^: arriuaic a 

chiamare quel Chnlh'ano,che vedendo pa- quelli. 

tire il fuo Capitano Chrilto aipriflima tnor Chriftiano,» Pcregrho. 

te per lui,egh(fcordatofi d'ogni altra cola) Come il Peregrino,che arri ua à vna cap- 

. nó pone la fua propria vita, in ncompenlà pancllu,ò picciolo tugurio jalìorale per po 

d'vna tanta carità. farli quàdo pioi:e,pazzo farebbe le per quel 

i Chrtfiian0 s à G io/ retore. poco di tempo che hà da Itar quiut, entraf- 

Come quelli , che qioltrano in la lizza à le in penfieridi aggrandirla càppana ,ò di 

campo aperto,poca lFima fanno delle lodi, nupuo edificare il tugurio . Così feiocco fi 

che li vengono date dal popolo ignorante; può giuiramentc chiamare quel Chriltiano, 

ma sì bene fanno gran conto di quelle , che che ho«gi arriua,& domani li ha da partire 

£li fono attribuite'dalli giudici deilagiollra, di quello Mondo,fc cerca fabricare fupcr- 

a'quali Uà à giudicare di chi fia il prèmio di ili palazzi, & fontuofe fabriche. 

ella. Cosi il Chriltiano,che nella gran piaz- ChnfiUncà Peregrino, 

za del Mondo e entrato per gioftrare con la Come il Peregrino fopporra patientemé 

. carnc,& con l'ilteflò Mondo , & col Demo- te vna mala notte all'holtaria,iperando l'ai 
nio,non deuefare gran llima delle lodi , ò tro giorno andarfeneà dormire alla fua ca- 
biauni degli huomini,mafolo attendere co là,con molto ripofo.Cosìil Chrilìianode- 
penneri,parole,& opere à fodisfare à Dio ue pacienremente' fopportare tutti i traua- 
vcro fuo giudice,&premiatore delle hono- gli.& fatiche di quella prelentc v ita , pen- 
ta te fa tiene in tal giolrra fofferte. lando,che sì poco tem po à durar hanno, & 

Chrtfn*no,à Pittore. tó da t0rnare ^ fU £8% ' C - hé è 

J il CieIo,doueperpetuameni c fi ha da npo- 

Comevnraro,& eccellente Pittore non fare. chnftiano.à Peregrino . 

fi cura, che le figure fue fiano biafmate dal Come il Peregrino non li piglia falìidio, 

volgo jgnorante;perche molto ben sà , che fe da gli huomirìi doue palfa no è conolciu- 

di tal profelTione non s'intende.Così il ve- to.Così il ChriJbano non fi deue anfiare, fc 

ro Chriltiano non fi deue fdegnare ne tnbo da gli huomini,& dal Mondo non è cono- 

Iare/e il Mondo ha di lui cattiua opinione; feiuto ne apprezzato, 

perche I'huomo animale non hà retto giù- chrt!ìt*no,*l Peregrino. 

dicio nelle cofe fpirituali. Come il Peregrino,chc pana per prouin- 

Chrifnano* Occhi purgati. eie foraltiere,ritornandofe ne alla cafa fua , 

Come gli Occhi ben purgati, e fani non nonxópra perii viaggio cofe grauida por-. 

PolTono vedere , fe non fono aiutati dalla rare.masì bene eioiè,& altre cofette nobili, 

luce di fuori.Così il Chrilliano non può far & di valore.Cosi il Chri/riano,che fe ne tor 

opera meritoria dell'eterna vita(quantun- na alla fua patria del CieIo,palfando per la 

que habbia ìMibèro arbitrio,che è come l'oc prouincia del Mondo,nó fi deue caricare di 

chio dell'anima)fe non è aiutato da Dio co honori edi ricchezze terrenc,ma di gioie,c 

la luce della fua diuina grafia, pietre pretiofe di sate & buone opera tioni. 

Chri- 
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ChriUta»o,ail* x<><: mc,p!ora,& teme affai . Così il Chrìftiano, 

Come quando la Noce getta innanri al vedendoli in mezzo à quei rabbioli|cani del 
tépo la prima fcorza,dà icg no,che dentro è Mondo,Carne,& Demonio,pronci tutti al- 
guaite. Cosi quando il Chriltiano non por- la fua vJtùua rouina,& morte eterna , deue 
ta il veitimento di fuora,come comanda la gemcre,& folpirare à Dio per timore dell* 
Chriltiana reIigione,è legno,che ha den tro onefa fua,& delle pene eterne, 
qualche verme di peccato , che lo la andar chnfiian^à chi arde la e* fa. 

vano nel di fu ora. Come quello,.! chi improuiib fuoco arde 

CbrtRiancafgliuolo di R>. la cala, portain vn tratto (da i vicini aiuta* 

Come farebbe gran dapocaggine , & de- to)acqua per fraorzare quella verace fiam- 
bolczza d' vn figliuolo d'vn Re.chc fi mettef ma. Cosi il Chriftiano,che vede,& lente ac- 
fe à guardare iporci , òche andando perle cela l'anima,& il corpo fuo da vnoardente 
vie sembratane à polb con il fango.Così è fuoco di concupifeenza, deue prelto fmor- 
viltà grade,che elsédoilChrilhano figliuo zarlo con l'acqua delle lagrime di pcnitcn- 
lo defilé del Cielo,ami lo lrerco del Mon- za. 

do,&fì ponghi à piacere i liioi porcini fen- Cbriffiaw,* GUeob. 

thnenti. Come qua ndoEfaù pregò Giacob, che 

ChrifiianoMlo Specchio, voleffe Iter feco i n compag nia. G iacob no n 

Cóme fe il Specchio Irà volto verfo il Cie voJfe,anzi lì parti da elfo . Cosi il ChrilHa 
lo,il Ciclo in efTo lì vedere fc all'oppofìto no,quantunque fia inuitato dalla fenfualiti 
ftà Volto verfo la terra da terra vi fi feorge . à viuere fempre in piaceri , felle , & conui- 
Così il Chrifriano fe lì volterà con i dende- ti,deue fuggirla,& pararli dalla compagnia 
rijfuoial Cielo,iI Cielo fteffo in lui rifplen fua. 

dirà i fe anco s'applicherà alla te/ra a tutto ChnffianoJ Vixndante. 

terreno fi feoprirà. Come ltolto veramente farebbe quel Via 

Chriltiano* Padre. dante,che rirornandofène alla Patna fila, la 

Come il buon Padre non leua il pane di fcialfe il dritto camino,&s'intrattcneflè ne 
mano à 'figliuoli per darlo à'eani . Cosi il gli arboreti,& verdure/cordàdo il fuo viag 
buon Chriltiano nó toglie il pane à'poueri gio . Così pazzo fi può dire fenza mentire 
per darlo à'eani. quel Chriltiano,che ritornando alla fua pa- 

Chri fiiana,a Peregrino. > triadelCielo,Jalciail dritto camino della 

Come non fi rallegra il Viandante,quan- virtùA' fi intrattiene nelli arboreti dc'viri;, 
do dubita di non haiier tenuto la via buona & nelle verdure de'piaceridei Mondo, feor 
cV teme non luuerla falhta.Cosi il peregri- datoli il fuo primo viaggio, 
no Chriltiano temc,6V Irà anfìofo,dubi tan- Chnfiiano.a Comero,& Mercante. 
do nel camino di quelle fue peregri natio ni. Come quello fi dice,& è buon Cornerò, 
dalla terra al Cielo,non hauer fallita òfmar che in poco tempo fa molto xiaggio ; Se 
rita in qualche modo la flrada. quello è buon Mercante,che in brèùe /natio 

ChrifìiAnoM Viano. guadagna a fiat . Cosi quello fi dirà buon 

Come non fi rallegra il Vicino, che vede Chrif lano,che pretto giungendo al fine di 
ardereA' à poco à poco confumarfi la cala fua vita ; & hauendo ben rraficato il talen- 
dell'altro vicino;ma tutto anfìofo,eVtimiào to riccuuto da Dio,s'hà guadagnato le gran 
cerca prouederfì d'acqua.& d'altri illromen ricchezzc,& infiniti tefòri del Celo, 
ti per poter eflinguere il fuoco, feà'danni chrtfttanojà Cattali itro. 

fuoifì mouefTe.Cosìil ChriltianOjche>edc Comevn nobil Caualiero reputa cofà 
l'amico , cV il viano infermarli , & morire, honorata", &' degna portar l'armi del fuo 
non fi deue rallegrare; ma prouederfì d'ac- Capì:ano,ò Rè.Cosi il vero Chriltiano de- 
quadicompuntione,&d'ultrc opere buo- ue reputare à grande honore il patir traua- 
ne.nerelringuere il fuoco delle concupire gli, & prefecurioni,come patì Giesù Chri- 
zeA' l'ardof della carne,quàdo à'danni luoi fio fuo R.c,cV Capitano. 

tal fiamme S'euitaffcro. i Chrtftiar calle Pietre. 

Chrifttatjoytil Cerno. Come oliere Pierre, che non fono Jauo- 

Come quando il Ccruofì vede cinto da' rate,ÒVn cólpi di martcilo,&f " r pcIlo poli 
fieri cani alla morte,&rtratio fuo pronti,ge te,nonfon t degne d'honorato luogo nelle 

fon 
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fonruofefabriche . Così quei Chnihano, 
che qua giù in terra non farà percoifo,& pu 
li to dalle rozezze, & imperfettioni fue col 
martello del trauaglio,& icarpello delle rri- 
bolationi non potrà haueu luogo nell'alto 
edificio della gloria celef le . 

ChriftiaroM trofamo. 

Come il Profumo nel fuoco manda di fè 
fuoragrato, &fò.»tic odore. Cosi il Chri- 
lluno nelle tnbolatioiii manifèita il fuoco 
della fila ardente Carità. 

Chrifitunoyà Citato. 

Come quello , che e citatodinanzi à qual 
fi voglia giudice, cerca quanto prima ren- 
dcr/ìamorcuole quelIo,dauanti al quale ha 
da comparire,&s ingegna di prender pare- 
re , come egli habbiaa fare per acquiltar la 
gratia,&amicitiafua. Cosi il Chnlliauo, 
che có vna infermità vien citato dinanzi al 
fuo giudice DiOjdeue fare ogni opra di ren- 
dertelo amoreuole,& con vna|vera contri- 
tione procurar d'acquillarelagratia,&ami 
citia di quello. 

Chri/fianoJ Vccello. 

Comel'Vccello non fi fermarne fi ripo/à 
in terra più di qucllo,chela neceffttà l'ailrin 
ge,& il refto del viuer fuo è verfo il Cielo . 
Cosi A Chriltiano nódeue inuilupparfi nel 
le cofe terrene più di quello, chela necefil- 
tà del viuere lo coflringe, per potere più li- 
beramente eleuarfi con li penfieri fuoi al 
Cielo. 

Chri!Jiano,à Viandante t & Ma- 
nnare. 

Come foiocco e quel Viandante, che 
non hà caro di finire la fua giornata, ÓVpaz 
zo quel Mannaro,che non brama giungere 
in porto.Cofi fenza giudicio e quel chrilh'a 
jiOjchenon defidcra finire la faftidiofa gior 
nata della prefente vita,&giungcre tìcu- 
ro, & quieto porto del Cielo . 

Chrtfttaro,à Tobia. 

Come Tobia fedea fopra la rimerà del fiu 
me Tigre,confiderando la velocità del cor- 
fodi tal fiumeJauandofi nelle chiarcjtcque 
fue gli imbrattati piedi.Cosi il Chriìtiano, 
mentre c da ogni altro penfiero alieno , & 
che fi hà da confiderarc con quanta veloci- 
ta paffino i di fuoi,vienecon ul confidera- 
tione à lauare i piedi de gli affetti dell'anima 
fua dal fango delle cofe terrene, aLquale s'- 
era attaccato in quello Mondo. 

Chrtftiano.À Artesiano. 

Come quello Artilb^che prende qualche 
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opera lopra di ie,per darla finita vn giorno 
determinato Jaiauiiuiiecro,le hàaluc ope 
re da fare,per non ma. ! ur- li fua paroL.& 
per lucerla finiu al tempo prefo. Codili 
Chnltiano,cheà tolto à operare la iua prò 
pria loiute per tutto il giorno della prelen- 
te vùa,dcue Iafciare ogni altra opera delMó 
do,f;benii promettclie honon, ricchezze, 
& diletti, f er nó venir meno di quanto pro- 
meffe nel battefimo à Giesù Chriilo falua- 
tor noltro . 

Cbrifliano,* Falconi. 
Cornei Falconi di Noruegia s'affretta- 
no con molta velocità di volare alla preda , 
quando l'hora del giorno è tarda. Cosi il 
Chrifliano, qual sà che '1 dì di quella vita 
mortale,c molto breuc, fi deue affrettare di 
prendere il regno del Cielo con gemi ti, fo- 
ipiri Jagrimc ,& orationi. 

Chri/lianojà chi vuot 'entrare in vos 
Foriera. 

Come à quegli,chc chiamano di giorno 
alle Fortezze,q'uando il ponteleuatoiocca 
lato al bafio.è ripoflo,& aperto loro con li 
cenza dei Caitellano;ma quando s'annotta, 
& che è alzato il ponte , chiami & picchi , 
pur chi vuole che non fe «li rilponde, ne fe 
gli apre . Cosi fe il Ch rifilano , mentre é in 
quella mifera virayquàdo è abballato il poti 
te della mifericordia diuina,chiama e prega 
d'entrare nella ficura Fortezza del Cielo, 
viene gratiolàméte iiirromcfTo;ma CaCpct 
ta,& indugia per fino alla notte della mor- 
te,quando è alzato il ponte,& ferrata la por 
ta^hiami , picchi , & preghi quanto li pia- 
ce, non li lari mai rifpofro, ne introme£ 
fo. 

Chrijfiano.à Moise. 
Come Moisè ieruo di Dio,infpirato dal- 
lo iileifo Iddio, conduccua l'armento alle 
pani intcriori del dilèrto . Così il Chriflia» 
noferuodiChriflodeue ridurre tutti fuoi 
penfieri all'interna confideratione dell'ani 
ma fua. 

Chri/tiancà Tobia. 
Come Tobia Rientrò ,6Vcauò gli interio- 
ri al pefce,& prefe il fele,con il qiuJe poi re 
itimi J a cara luce al padre. Così il Chriflia- 
no deue fuentrare,& aprire il Mondo,& có 
fiderarel'amarrtudine che Ila nafcofla ne'vì 
ti; & peccati ftioi,che allhora gli faranno a- 
perrigli occhi. &conofcerà chiaramente la 
malitia,&abominatione di elfo Mondo , & 
fuoi inganni. ' 

Chi- j . - 
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Chrif<iano,*ll 'Ago della calamita. 

Come l'Ago della calamita della buffala 
da nauigare lempre mira la Tramontana,& 
in qualunque modo fi ponga,fi volge à quel 
la-Cosi il Chrifìiano volge gli affetti , & de 
fìderij Tuoi à GiesùChrùto,riiguardando in 
elfo folo,che.è vero luo Polo,cV Tramonta- 
na riffa in Cielo , mediante il quale s'ha da 
reggere,& gouernare nauigando nel mare 
di quello Mondo. 

ChnfrifWOr* Calamita. 

Come la Calamita in qua! fi voglia Iuo- 
go,che ferrata flia in cafletta di legno, d'ar- 
gento ò d*oro,non lafcia mai di volgerfi al- 
fa Tramontana. Così il Chriiiiano ,in pro- 
sperità , ò tribolationi,òin ricchezze, òin 
miferia , che fi troni , deue fempre mirar 
Chnflo,cVporlo per fegnaJe in cima delfuo 
cuore. 

Chtiftiai:o,a Habiiatoredi cafa 
i techta. 

Come quello che habita vna cafa vec- 
chia,cV che minaccia rouina,dd continuo è 
Jiecefiario,ehe li fij attorno a riparare , hor 
le pareti,!) ora il tettojiorail pauimento, 
horale voJte,&che ben Ipt/Io puntelli ,e 
muti i legni;aJtrimenti e «curo della morte 
lua.Cosul ChrifHano,che habita nella vec- 
chia, Se romnata cafa del corposi fa melìic- 
ri ogni g:orno,& ogni hora riparare } Se ri- 
noiurc 1 l'enfi fnoi,> ora riformando gli oc- 
chi, li ora le orecchie, hora ìc mani, hora il 
gulro.&V horc l'odorato; altrimenti c qua/i 
certo della fua dannatone. 

( brif'iaì.c,a figliuolo. 

Cornei! 1 igliuolo,chevien dal padre per 
qualche Aio misfàn<,conla verga battuto, 
nò cerca di romperei fpczzareJa bacchet- 
tala picnala /accia di roflòre per vergo- 
gna dell'crror fuo,cV di lat i irne l'uba al pa- 
dre ,e con ic mani fupplichcuoli lo predali 
voglia perde rare, rircrc.e la un a, che 
più nonio pk.rcu.oti. Cosi il Chriiiiano qua 
do viene da Dio pe: collo, &: tribolato per 
qualche fuopeccato,con la perfccutioncdc 
luo ì ncmici(chc iono la verga di Dio) non 
dcvie contro il fiio nemico inerude u fi , Se 
cercare di torlo dal Modojma sì bcr.e hi: mi 
li.no ai.anti il padre fuo Iddio,pregarlo vo- 
glia fofpcndcrc la vcrjja , &' tor \ iti dal \ o- 
tiro nemico l'odio^ il rancore die vi por- 
rà. 

Ci rif:iano t a Iti ferme. 

Come quando l'Infermo mangia Vii u- 
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bo,che di fua natuta è buono,e dolce,cVche 
gli pare che fappia di fa ngo , & che fi; ama- 
ro , è fegno euid ente, che e ripieno di cat- 
tiui hunior^ma quando comincia poi à flu- 
itare i cibi dd fapore che fono , fi giudica* 
che quelli cattiui humori fiano coni umati,e 
rifoluti,&che la virtù naturale cominciai 
preualere . Così quando al Chrifliano non 
gullano,ò di Iettano le cole fpirituali,& ce- 
lefli,s'arguifce che fij da Dio molto lonta- 
nojma quando di quelle fi diletta,e compia 
ce,fi giudica , che a quell'anima c vidno Iti- 
dio. 

Chriftiano.a Tiglio di Rè. 
Còme da tutti per pazzo farebbe tenuto 
quel Figliuolo di potentiffimo Re.&rhcrede 
ddregno,fe poco filmando il padre,&man 
co il rcgno,in habito vileA'flracdato fé ne 
andaflc vagabondo in quella ,& in quella 
parte lontano dal regno,e padre fuo.ne mai 
purea quello penfaffe . Così pazzo fi può 
dir quel Chrilhano figliuolo, Se heredi quel 
gran Rè,& regno def Cielo,il quale le fu in 
quello Mondo v agabondo col corpo, Se có 
lamcnte,non hauendo pur vn mimmo pen 
fiero uè al padre che abbandona, ne al re- 
gno che perde. 

Ci, Mia iti ,à chi r ede ? ra Kant in 
pei nolo d'i, ffl\ . d.tre. 
Come troppo crudo farebbe colui , the 
vedefTevna Natie carica di j *il:.±y-x:i in 
mc2zoaImarc,coubattutada contrai ti ven 
ti,chcflefTe d'hora in hora ; er affondar fi de 
non prega/fc Iddio , che la cn.pafìc c'a tal 
pericolo.e ficura la compiccile J porto de- 
fiato.Così troppo crudo i'. - .e . w quel Cisi 
fliano, che vedendoIVi ira del (uoycol- 
fimc trauagliata da vane b.u ' jglic de'pec- 
ca;i nel tempellofo mare di cucilo Mondo 
in pericolo di fommergerfi , non pregafle 
con calle orazioni Dio, che liberandola , 
Ja conducefTe ficura nel porto delia fua gra- 
tin 

ChriftiahcaU' Jgmoltote. 

Come con grandiffin-adi'r'genzajcVcura 
con lerurrebbc l'Agricoltore quel feme,che 
feminato li produccllè argento.e oro. Cosi 
ih Chriiiiano deue con gran follccitudine 
conferuare il feme della parola di Dio, qual 
fèminato nella terra del cuor fuo , produce 
argento di puritane oro di carità. 

Cbrt filano* à Protoger.'. 

Come Protogenc conobbet lcn7a ■ eder- 
lo)ilgran Pittore AppeUcper vna linea che 
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celi fece.Così il Chriftiano conobbe lenza 
vedere il Creatore del tutto Iddio.dalle per 
fertìflìme linee di quali infinite creature, có 
maelrreuoliflìma mano da elfo f atte. 

Chrtftianoyà Spofa. 

• Come fà ingiuria la Spola al Spofofuo, 
quando apprezza più i gioielli,cV lecofetda- 
tde da fpoio,che la fua ^fona.Cosìil Chri- 
ltiano fà ingiuria a Chnlto Spofo dell'ani- 
ma nude più ltima quelli beni che riccue , e 
che fpcra da eu*b,che non fi di elfo medclì- 
mo,& in maggior conto tiene il dono , che 
non fàil donatore. 

Chnftiane,* Ftvliuolo. 
Come fe vn Figliuolo dicetieà fuo padre, 
v chc robedilce.&ta tutto ciò che gli coman 
da,non perche e fuo padre , nè per l'amore 
che gli porta,ma folo per l'hereai talente- 
rebbe di tale herediià elfer priuato. Cosi le 
• yn Chriltiano dicefle al ino padre Iddio, 
che lo l"erue,& obediice à'fuoi ùnti precet- 
ti &comandamenti,non perche lìa luo crea 
tore,rcdentore,& padre dell'anima lua , ne 
per amor che gli porti,ma ibi per hercditar 
il Cielo, e la gloria di quello ,mentarebbe 
queito tale giuitamente elfer priuo di tali be 
ni,&heredità paterna. 

Chriftiano,* Pittore. 

Come pazzo farebbe quel Pittore,che lì 
affcttionaire àvna figura molco formolà,tol 
u dal naturale d'vna pcrfona,fe non lì atfet 
tionuife molto più ali'ilrellà perfona . Così 
pazzo lì può dire ql Chrifliano,chc ama più 
qual lì voglia bella creatura,che l'ilteflb crea 
tore,dall'eifcmplare di cui fono vfate tutte 
Je bellezze delle creature. 

Chriftiano,* Fonto* 

Come quello, che vien ferito in diuerfe 
parri del corpo,piùfente,& più li dolgono 
quelle della telta,per elfer membro più Ica. 
miuo che gli altri. Così il.Chriitiano più de 
ne lenttre, & dolerli delle ferite , & piaghe, 
che per lui ha riceuut» il fuo capo Chnito, 
come più degno che dì quelle,che nellapro 
pria fua carne li vengòno«date. 

Chriftiano.* Salomone. ' 
Come Salomone edificdvnricchilfimo te 
pio per collocare in elio l'arca del Signore , 
in cui Itaua la manale offerte mille facrifici;, 
quando la po(c nel tempio. Così 11 Chriilia 
jio deue ornare il tempio dell'anima , doue 
ha da riccucre il Corpo fantifltmo del fuo 
Signore , & arricchirlo di virtù Chnlbane , 
offerendo fe ilcifo tutto in làcrificio odora 



to,quando attualmente introduce nd tem- 
pio dell'anima lua tanto Signore. 

Chrtfnano.a Ciofi jfo. 

Come Gioleffo di Anmattia inuolfe il 
fantilfimo corpo di Chrilto,icndo morto in 
lenzuolo mondo, & lo polc neìlepoicro 
nuouo,in cui non era irato alcun'alcro lepe- 
lico. Così il Chriltiano deue riceuere con 
vnamonda.cV candida co nfeienza il iantif- 
limo corpo del Signore,& porlo in vn cuo- 
re rinouato ,&puro col mezzo della ianta 
pemtenza. 

Chriftianoyà (ì'o/ì.i. 

Come il Rè Giolìa non fece al popolo 
quel gran banchctto.c feltadenza nettar pri 
ma la Giudea dali'idolatria.Così il Chriltia 
no prima che faccia il folenue conuitco all' 
anima fua del corpo e fangue del Siguore» 
&: Redentore,netta quella da ogni bruttez- 
za,^' fporchezza di peccati. 

Chriftiano,* opera d" Art efico. 
Come ogni opera amere bbe l'Artefice, che 
la fece de hauelfe volontà per amare . Così 
il chriltiano libero di v olontà deue amare 
il fuo Creatore Iddio l'opra tutte le cole del 
Mondo,& dife HeiTo ancora. 

ChnfoMo.à im*gine,dt Pittore. 

Come fe vn Pittore dipingere vna mol- 
to bella imagine in vna tauola,alla quale po 
telfe dar villa,e fenfo per vedere la fua genti 
iezza,& conofeere il luo fattore,& lo vedef 
fe pollo dauanti à fe j che altra cola farebbe 
in quel punto quella imagine , con tintele 
fue forzede non amaredódare benedire , & 
render g!oria,&honore al fuo Pittore, da 
cui hebbe l'cilère così formolo , & tanto da 
" tutti riguardeuolc.Così il Chriltiano elfen- 
do nólolo imagine del fuo Dio,e Signore, 
& nó folo opera delle lue benedette mani; 
ma anco in quello hauendo dipinto fc ltaf- 
io,poiche lo fece ad imagine,e fomiglianza 
fua,per inchinarlo, e mouerlo più ad amar 
lo,benedirlo,honorarlo , & noncelfarmai 
di renderli gratie d'vn'elfer tanto vago, for 
molò.e bello , dalla lua liberalilfima mano 
nceuuto. 

CkrtftianOy* Peregrino. 
Come il faggio Peregri no dalla compolt 
tto ne,& belle/za del palazzo conofee la qua 
lità,& autorità della perlbna,che in eflb "irà 
za. Così il Chriltiano dalla cópolìtione, & 
bellezza del corpo viene in cognitione /iel- 
la grandezza,©* nobiltà dell'anima che ha- 
bita> 

Chn~ 
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Chrtfttxno,Às*rr*. palazzo. Così il Chriihano confinato dal 

Come quando vidde Surra , che Ifmaelc Tuo Signore Iddio nella viJe , & pouera ca- 
beffaua lfaac,cacciollo di caia. Così quando panna di quello Mondo per tutto il tem- 
il Chnltiano vcde.che le ricchezze,& hono po di quelra vita , li pare (quantunque bre- 
ridel Mondo lì beffano della lai itapouerta, ue)fi; lunghilfimo , per l'ardente defìderio 
& dcll'honor di L>io,li deue cacciare Jouta- che ha da ritornare alla patria fua dei Cie- 
no dalla cafa del cuor fuo. lo. 

Chrtfn*nc,à Popolo a 1 fratte. Chrifti*no,a Surto, 

Come quando il popolo d'Ifraele hebbe Come il Sarto,che taglia la verte, non la 
da riceucrela legge da Dio!, li lauò il primo taglia i l'uà volontaria come vuole che <»lie 
& fecondo giorno,& flette apparecchiato ia la ragliare . Così il Chriihano non ti ha 
e netto per il terzo giorno,ne alcuno di lo- da reggere, &gouernare fecondo la fuavo 
ro s'apprelsò alle lue proprie mogli. Così il lontà.ma conformarla con quella di Dio,Sc 
Chrill :iano,che ha da riceuere il /anriffimo vnire la fua con quella del fuo Signore, 
corpo del Signore, deue lauar/ì il primo Chnfrtanc,* Adorno. 

giorno con l'acqua delle lagrime per contri Come non vsò Adamo con Eua fua mo- 
tione,nel fecondo lì deue purificare al fon- glie mentre flette in Paradifo . ma poi che 
te della confeflìone, & il terzo tutto netto ne fu fuori.CosìilChrifliano quando è nel 
perla fodisfattione riceuere in fe flefTo il Paradifo della gratia, non curai diletti/paf 
luo Signore, lontano anco da quelli dileu fì,& piaceri deffa carncjma nó sì tolto elee 
ti,chefenaa peccato fi pofìbnoiiauere. perii peccato da vn sì ameno, & deli tiofo 
cbrtptano,* Compratore. flato,che rutto fi getta in braccio" alle dilet- 

Come quello, che vuol comprare qu al fi tioni della carne, 
voglia cou alle botteghe con vn pezzo di CbrifianM Feudatario. 

metallo non Ifampato , non troua chi gli Come è reo di lela maeltà quel Feudata- 
voglia dar cofa die cerchi ; ma fe porta tal rio.che promette al fuo Prencipe obcdien- 
metallo alla zecca.& vi faccia porre fopra 1* 2a,& poi manca , ne vuole feruire quando 
arma, & l'impronto Ducale» compra con da quello vien richielro. Collii Chriihano, 
quello dò che egli vuoIe.CosìilChnfliano, che nel batrefimo hà murato h omaggio ì 
che vuol comprare ilCielo con le opere fue, Dio , mancando di tal promeflà , non può 
li fi di mcflien,che vi faeda porre fopra 1- fuggir le pene douutcà' traditori, 
impronto della cari ti,& l'armi della gratia Chnftiano^a Infermo. 

di Diojperchcfenza tale impronro,&armi Come l'Infermo cerca vn Medico valcn- 
giamai per quelle ci farà dato il Cielo. te,&à quello promette gran pagamento, 
Ckriftiam,al Cerno. aedo con.fuo gran dolorc,6V pericolo li ra- 

Come il Cerno e/Tendo perfeguitato da' gli qualche pòflcma , o dia il fuoco à quaJ- 
cani,veggendo, che non può fcamparc i & che piaga puzzolente có fua grande offeik. 
per naturale proprietà conofeendo l'huo- Collii Chriihano infenno perla pollema. 
mo eflfete animale manfueto.portato (dalla del mal propo/ìro,& fetente per il peccato, 
fua naturale inclinatione va à quello per fai deue ricorrere à Chrirto Medico cccellenre, 
uarlì. Cosi il Chriihano veggendolì perfe- quale libera da ogni forre di fpirituale , & 
jguitato da i nemici ddl'aninìa fua , Demo- corporale infermità , fenza taglio ò fuoco, 
nio,Mondo, e Carne . che à guifa di cani lo & fenza pagamento alcuno, 
circondano d'ogni intorno,' ilJufrrato dal Chrtj itane* Daniele. 
lume della fedc,'& che eli feopre la manfue 

tudinedi Chriflo.à quello có frettolofipaf- Come Daniele fpargendo le ceneri nel 
fi d'amore ricorre per faluarf? da i vcoeno- tempio fcoperfelemjjanneuoli , & furtiue 
fimorfidiouelh arrabbiati cani, pedate de'Sacerdoti ài Babilonia . Coli il 

Chri[tt*no.a Gennlhuomo. Chriihano fpoluerizando la memoria fua 

Come quel Genrilhuomo.che viene con con la cenerc,nella qualchà da conuertirfì , 
iinato daffuo Prendpe fuori della Città in feoprirà gli ingannidcl Mondo,&le infìdic 
\na pouera capanna, li pare (quantunque dd Demonio. 
breucMiinghilfimo il termine per ritornare cbrt/li*>to,* Caualitro . 

alla Ci«à,ndfuo agiato , & ben commodo Come il vaJorofo Cauaiiexo prima che 

entri 
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entri à cauallo in gioftra|f>ailèggia có il Tuo 
causilo perii corfo doue ha da giollrare 
pcraflìcurarlo.Cofiil vero Chriitiano, che 
ha ila corrercela camera della morte,molto 
primiper ella con la fua niente palfeggia, 
per efler poi più pronto,& più lìcuro quan 
do ve. ni l'hora di correre permeila. 
Chrtj natio Jt Piloto. 
Come il Piloto rcggc,&gouernaIaNaue 
fedendo in poppa . Collii Chriitiano , che 
nauiga nel tempefiofo mare di quello Mon 
do, deue gouernare , & reggere tutta la Tua 
vita, fedendo nella contemplatiorie della 
morte. 

Chrif. tanca Ferito. 

Comequello, che è ferito ,fehàfcnno, 
più deue temere la corrotuone ,& marcia 
cle!Ia fcrita,che il cauterio del fuocoipcrche 
il cauterio lo fanarà,&la piaga corrotta, & 
inmtolita io pnuarà di vita. Collii Umilia- 
no l'ari lenza fennode temerà più la morte, 
i trillagli.^: le periecurioni,cne fono come 
cauteri; medicinali da fanare tali ferite , & 
piaghe dell'anima fua , che non farà il pec- 
catole e corrottione,& morte di eflà. 
Cbnfiianotà Donna. 

Comefe vna Donna(che è creatura no- 
bile^ ra£»ioneuole)partorifce vn cane , ò 
vn gatto^arebbe cola moftruofa . Cosi an- 
cora è moitruofo , che vn Chriitiano per le 
gratic che li da Iddio,venga fuperbo , & al- 
tieroj&la virtù,cheè sì buona &nobiJe,fac 
eia partorire all'huomo vna cofa unto 
cattiua, qual'è la fuperbia, & la vanaglo- 
ria. 

Chrifìianoyà Soldato. 
Come quando il pratico Soldato vede 
venire il tiro,lì getta lubito in terra, &la 
palla pafla altofenza ferirlo , & nuocerli . 
Cosili Chriitiano quando che il Mondo li 
tira con qualche honoreò dignità,per non 
rimanere ferito,& morto da tali fallì hono- 
ris dignità mondane, s'abballa & humi- 
Iia,di tali honori & gradi riputandoli inde 
gno. 

Chriflianoya Mae f no di /ralla. 
Come non haurebbe buon giudicio quel 
Maeltro di ftalla,qual vole/fe gouernare , & 
notrire vn cauallo,dàdoli a mangiar carne , 
&a»vn Lione herbajperche non quadrano, 
nèconuég onorali obi alle proprietà,& na 
ture di tali animali. Così il Chnlbano poco 
crudi riofamente procede.volédo fodisfarc 
Vanima noltra,chc è fpirito,con cofe corpo 
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rali più lontane da lei,chel'herba al Leone, 
& la carne al Cauallo. 

ChnfiianojaQtacob. 
Come in tutto il tempo , che Giacob di- 
morò in cafa di Laban,non hebbe mai fc nó 
trauagli,& fcontétezze'jtria tolto che da lui 
fi fùpartito^s'incontrò ne gli Angioli.Così 
il Chrirtiano, mnrre chelerue al Mondo, 
non fente fe non trauagli& penejma non sì 
tolto li volta le fpallc , & l'abbandona , che 
fente in fe iteffo confolationi fpirituali e di 
uine. 

Cbrtfttanck S fruì tote. 
Cornei! diligerne Scruitore cultodifce, 
& conferua vna bacchettato carnato per 
fcuotcre le velli delfuopadrone,&fue dal- 
la poluere.Così il Chriltìano deue tener có 
to,& honorar l'inimico fuo,che li netta , & 
leua da dollbla poluere^aifandolo de'difec 
11 ,& mancamenti fuoi. 

Cksrtftiano,* chi entra in bottega* 
d'Orefice. 

Come chi entra nella bottega d'Orefice, 
& vedei ricchi va/i d'oro,& d'argento, non 
deue diiprcgiare la fucine ita , ne i carboni, 
fenza i quali il maeltfo non potrebbe lauo- 
rare quei pretiolì 8f bei valì.Così entrando 
il chnltiano cóla cólideratione neUaChiela 
Cattokca.doue fono tanti nobili & virtuo- 
fi huomini,non deue ne abhorrirc,nè fcan- 
dalizarli vedendoui cattiui e vitiofì, perche 
fenza nemici non farebbono itati tanti San 
ti.pieni di tanti meriti. 

Chrtfnano,a Matordomo di Prencipe. 

Come il Maiordomo,chc ha da dar cÓto 
al Signor fuo di jquello, che della robba fua 
ha fpefo,prima che dauant i al padrone fuo 
comparilca, legge , &riuede molto bene i 
libri lùoi,& efamina il corno che hà da ren- 
<lere ; & quando non Io truoua bene,procu- 
ra di rimediarli al meglio die può , facendo 
che il mal conto torni buono,& cerca il mi- 
glior rimedio ch'ei sà,per non rimaner con 
fufo.&fmaccatonel cofpetto del Patirò n 
fuo. Cosi il chrilbano,che sà,che ha da réde 
re conto al fuo Signore Iddio de'beniche 
hà riceuuto , & grafie che gli hà dato men- 
tre è nella prefentevita,deue riuedere il li 
bro della fua confcienza; Se ordinarlo in 
manierarne quàdo Io domandare nelgior 
nocella morte,in che,& come hauerà Tpe- 
fo,& contornatole gran e.&ri doni che egli 
fi hà conceftOjpolfa fenza rolfore & vergo 
gna comparirli auantjjSc del tutto come fcc 
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uo fedele rendergliene mintitiflimo, & fe volutoeglipatirefcritecVmortCjehevecfev 
ddiflìmo conto. re vna dèlie lue pecorelle mal trattata. 

Chnfttano.a Donna. Cbri/to^ Medico. 

Come la Donna vedendo nel fpecchio la Come coglie il Medico il fiore delle mela 
macchia dd fuo vifoprocurafiibito di net- grancquandocafea dall'albero, per feruir- 
tarla,& lcuare la Tua bruttczza.Così il Chri Tene poi in nfanare gliinfermi.CosiChriito 
lh'ano,che fcuoprc nel lucido fpecchio del- celelte Medico coglie i poueri quando cadu 
la parola di Dio le niac^c dell'anima fua, ti & sbattuti fono.&difpreggiari da'ricchr, 
s'ingegna quanto prima di emédarle, & tor per feruirfene poi con l'eflèmpio & opera 
ic via . loro in far tornare al tri alla perfetta fanità 

Chrifùano,* Chnfio. dell'anima. 

Chrtfio,* Marno gelofo. 

Come Chriltodonpo che communcò i Come il Marito gelofo tal'hora fa \Hbi 
fccpoli iuoi fi raccolte ncll'horto , per darli di partirfi,& d'andare alla villa , ò in viag- 
all'orationc.Cosìil Chriltiano doppo che gio;ma fi nafcóde in qualche luogo vicino, 
fi c cibato del lanciamo Sacramento , deue & quando la moglie non vi penla/oprauie 
ritirarli nel fecreto del fuo cuore,& pregare ne alla fprouilra . Cosi Chrilto fpoio dell* 
che tal cibo li Ha in falute dell'anima fua,rin anima la villa di partirli , quando la lafcia 
gratiandonc il donatore. profpcrare nelle fue fceleragini,& non la ca 

cknfto* Va fato. lhga , ma differifee & proJonga , ma fij pur 

Come il Vafaio non mette 1 vali di terra certa che non pcnfandolo, là fopra«iunge- 
nella fornace, acciò crepino ò feoppinoj ri alla fproueauta,con morte alle voìte lu. 
ma acciò lì rannodino, e ralfodati pollino bitanea. 

feruire à diuerfi. Così C brillo Signor nollro Cbrifto,* Gennlbn»mo. 

nó mette i Chrilliani nella fornace delle tri Comes'vn Gentilhuomohaueflc «oattu- 
bolationi,acciò dmcnendo impatienti.fi di to vn fchiauo,fe egli ruggiue,&s'accorclaflc 
fperino j maac :iò per patie^a diuentino con vn fuo capital nemico , Io prouocareb- 
prouati e più forti in fcruite à Dio. be à grande fdeeno. Così Chniro è prouo- 

ChnftoM Capo. cato a ira dal Cnrilliano,quale percofl'o cori 

Come tutti i fentimcnti del corpo fono qualche infermità da Cnriflo Giesù fuo Je- 
nei capo il vcderc,Tvdirc,l'or!orare,iIguita gittimo Signore, egli impanane fe ne ri- 
re,^ il roccare,percioche nelle altre meni- corre perla fanità dal demonio inimico ca 
bra non è le non il Jentimcn to del tatro.Co pitalifTimo di Chrilto con incauti & fupcr- 
si in Chrillo Giesù noltro capo non falamé Unioni, 
te vi fu perfettiflimagratia di carità,ma an- Chnfto.i Medico. 

cora furono in lui perfettiffimamente tutte 

le pratic gratis date, le quali non fono mai Comefevn perito cv'prattico Medico ve 
tinte in alcuno huomo puro. de/le vno che faceflè grandinimi di lord ini 

cbnf.o,* AW-i-.c* J'* fiere. nel bere & ne I mangiare cibi nociiurtìmi al 

Come la Madre tira à (c il fanciulli nomo corpo.direbbc.P.glic forzarne coltili s'in- 
Itrandoli il pomo & le noci,& il Pallore ti- fermi per tanti disordini che cgl 1 là ; ma tal 
ra à fe la pecoreil.i.moltrandoli la frafea ver forza non e ncceflìtà afToluta ma /che prc- 
de.Così Chrilto tiraà fe il Chriltiano, mo- fupponeidifordini.Cosi Chrilto Giesù,at- 
Itrandoli i! gran premio,che li ha preparato tendendo il poco timore di Dio , ex la gr^n 
in Taradifo. malitia degli huomini, elfendo il Mòdo pie 

chr'fteyt D.ruid. no di lacci \ dice,cgli è forza . che vengano 

ComeilpaltorelloDauidsopponcua al molti fondati. 
lionc,cVa!I'orfo per fallite dcllelue pecore! ci rifila R>. 

le,5cà viua forza rlie le coglieva per fino di Come quando vn Rè entra in vna C ittà, 
boccà,non temendo alcun luopcricoIo.Co fi manda innanzi le fue infcqne. Così Cari- 
si Chrilto paitoi-e (.{elle anitre noltre, men- ito Giesù Re nolìro venendo al mondo per 
• tre pafcolano nel «rande cVfertil campo del giudicarlo 3 farà apparirein Ciclo la croce, 
la Chic fa fanra. Ricaccia i tiranni,& ali he- in/cgna,cVlU:miardo della fua gloriola vit- 
retti dai confini di quella,& poi preito hà toni-». 

Ciri- 
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thnjto.s tAtto . co.CosiChnuo capitano ine/pugnabile, va 

Come quanto più l'Arco fi Ilende,& pie iendo inlegnar al Chrilliano oilcepolo , Ce 

fa, tanto poi quando fi fcarica là maggior faldato iuo,enrrò i n laccato co« Satanaf. 

percoflj.Cosi quanto piùChnltoGiesàcó lo nel delerto.acciò imparane à ripararci 

maggior patienza.bemgnità^&longa.iimi colpi del nemico.&à tenerlclo da lontano, 

tà alpctcaà punire il peccatore, tanto più Qhnft^^iù. 

grauemente poi fe à lui non fi conucrte, io Come fe vn Re fi murita/T; con vna don- 

giudjca,&punifcc__». zclla poueruj& di baila condicione ( conio 

Chnjto,* Ir.fetmcfTvnditù . fece il gru n K.è Alfuero co u Heller ) ceri* 

Com vn Infermo d'vn dito potrebbe có colaè,che infieme con il ticolo di fuegina * 

ragion dire al Certifico, che l'ha potuto li darebbe anco ciuco ciò che appartiene à 

medicare , & non J»a \ oluto,quello che hai Quella re A dig.uea . Così Chrillo figliuolo 

negato al mio dito, ò alla mia ongia infera di Dto,hauen.lofpolau la lanca Immanità* 

maj'hai negato à me. CosìChrilco potrà có molto più ilrecca vnione&npdo,di quel 

filatamente dire nel giorno del giudicio ài lo che fia tra mari co & moglie,là anco inai- 

reijche non hanno voluto foccorrcre alle 2ata & ingrandita con tuttele riccheaac flC 

niifcrie de' pouerelli,che fono le di te,& on gratie,che à quello erano nece/Tarie_j « 

gic fue , |quello che haucte negato à t quelli cbrtfto , à Medita . 

pouerellU'hauete negato à me. j Come quando vn Medico vuole molrra- 

^ L « » j / j, re,che la medici iu deUi triaca che egli ni 

Chrt*o.*M*ml,rod t lcorp: fatca,èfiniu1im.noncin-aparole,iiu?imcc- 

Come tal'hora per fa nare ru tto il Corpo cefi alla f perienza,& per q uefto fi lafcia mot 
f n Membro fopporra il roctorio ò caute- dere da vna vipera,» gonfiarli cutto;& fac 
rio,& vn braccio fi lafcia legare da vna bùi- co que!to,prendela medicina , 8c con lei li 
da,ò lafcia con vna forte,& llretta ligatura, difenfia & lana , & con quella molerà loda 
legare & ilriiig ere,per cor via il dolore del più l'efficacia della fua medicina,chc có tuc- 
capo.Cosi Cimilo Giesù non eifendo obli ce le parole che poteflè dire . Cosi Chrtfto , 
gato nèalla circonciofionc,nè alle alcre Mo volendo mollrare di quanta efficacia fiala ' 
laiche cerimonie, volfe nondimeno cucce ri medicina della fua panìone , per fonare le 
ceuerle.&ollériiare.per liberare i Chriitia- communi infirmici del genere humano 9 
ai fuoi Membri dalli peti incolerabih,& dal morfo da quello antico (erpenre, & infetta 
Je g rauezze di tutte quelle cerimonie della to dàìh bocca & faliua fua, volfe pigliar fa- 
antica legge»*. ma d'huomo peccacore,& in fe ltcflo efpe- 
CbriHt^ Medico . rime n tare l'efficacia di quella , non in fana- 

Come finche'l Medico giudica curabile re il peccato che non haueua,ma per far co 

l'infermo , che egli hà per Te mani , non gli conofeere che era foffidéce per fanarlo l'ha 

dà ne Vino , né carne , nè alcre cofe che egli uelTe crouaco , fi come fece , & fa di conci- 

<hmandxlècondoilfuofenfualeappecico ; nuo. chnfto ,* HeLfo . 

ma quando hà J'infermodel cucco oifpcra- Come col làle fece dolce il Profeta Hcli- 

cojgli concede cucco ciò che gli domanda . feo le acquefalatc . Cosi Chrillo con l'ob- 

Cosi C brillo nollro celelle Medico foctra- brobrio della Croce, di cut fcandali>auanil 

he à i fuoi eletti moiri piaceri del Mondo , gli huommurirò alla feoe &c alla legge fua 

che iarebbono noceuoli alle anime loro ,• gli huomini Itefli. 

ma i i reprobi lafcia la briglia sù'l collo , la- Chnfo tn f*nuficart Qinntmi+l mède- 

feia che di qua tacciano la fella , fapédo che fimo in dar U frati» mi Chrifasa» 

poidilàfarannovnaarnara&iógavigiba. netta Emthanfua . 

ebriff» , a Schermidore . Come haurebbc voluco Chrillo lancifica 

Come vn valerne Schermidore volendo re il fuo precurfore Gtouanni. e/Tendo lon- 

infegnare à vn fuo caro dilcepolo qualche cano ; ma per maggior gloria del fuo Sacra 

bel punto ,&fecreco dell'arte della fchri- mento,volle egli venire in perfona à fintiti 

mia^i mette cal'horaàfchcrmircconvn'al- cario. Cosi.fe bene haurebbc il mede/imo 

«ro valete fchermidore,auifandolo che met Chriitopo turo comunicare lagratiafua(co 

ta mence come giri,& maneggi la fpada,& me egli pur fa molte voice) al Chrilliano, 

come ripari i colpii tenga difcofto l'inimi feiua la reale Si corporale prefen/a lua • vo| 

CC li 
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54 SECONDO AL FUt^TO 

le nondimeno per -maggior conlblatione luJi al terzo ciclo, &: quando parimente Io 
di cjuel]o,cV gloria venire con la l'uà prelen- fece licuro della gratia luu : con tutto ciò la 
2à a darla oc! Santirfìmo Sacramento del- pofe vn laccio appiedi , dal quale noi volle 
TEuciuriilia-». ldorre,ie ben ne lo pregò ben tre volicene* 
C kri fio,* Re. fu l'Angelo di Satani' lo lèimoio.della car-» 
Come gran fauore & gratia farebbe , le ne,chelo tormcntallero -, & quello perche 
vn Ré manculfc vna cificace medicina à vn troppo gli era caro per non lo perdere^, 
fuo valallo infermo,ma fe t^iie la portalìè e- Chnfto. à Madre . 
gli in propria perfona/arebbe molto mag- Come la oietofa Madre percuote & calti 
gjore il fauore & la grafia. Così Chrifto nó ga il figliuolo de' luoi errori;ma vedendolo 
fi è contentato di mandare a* fuoi fedeli Tef poiin pericolo di morte, metterebbe voleri 
ficadlììma medicina de* loro peccati, che è lieriia vi tafua per liberarlo da quella. Cosi 
la grariajma egli ItexTo veramente hà volu- il pieto/ìflìmo Chrifto padre noftro ne po- 
to portargliela, venendo nel Santilfimo Sa- nilce & caftiga delli eccelli noftri,ma per li- 
cramento dcJl'Altare_j. herarne poi dalla morte dell'anima, le folle 
ChuJI» , à Htliftc . necelTano , di n ùouo efporrebbe , come già 
Come comandò Hclileo , che fi mette/Te fece , la vita propria , à crudeluTima,& ver» 
l'oglio ne* vali voti,& non ne* pieni . Cosi gognolà morte_> . 



comanda Chrifto noftro Signore, li ponghi 
no I'elemolmcnelfenodc'poueri, & non 
de' ricchi. 

Chrifi» , * Moie) . 
Come percuotendo Moisèconla verga 
la pietra cacciò di clTa acqua in abbondan- 
za . Cosi percuotendo Cnnfto il cuore del 
peccatore col battone pelante de Ila Croce » 
& tribulationi,caua ben fpeiTo acqua di có- 
puntionc__>. 

C buffe , à Medie* ■ 



Chnfio, mlTAcqm* 
Come l'Acqua rifcaJ data, pretto torna al 
la fua freddezza naturale.Così Chrillo qua 
do li molinai peccatore irato,rìconofcen- 
doli egli,prcfto torna alla fua naturai pietà! 
& demenza-*. 

Chritfo , d Dio • 
Come comandò Iddio i gli Hebrei > che 
conferUaftcro nell'arca la verga di Moisè , 
con la quale egli fece molti miracoli . Cosi 
Chrilto vuole che i Chriibani di continuo 
Come fc vn perito &fauio Medico di- conferuino nell'Arca del cuor loro viiula. 
ecneairinfermo,che lì guarda/Te di nonbc memoria della fua fama Croce, con la qua- 
le il fugo d'vna tal'herba , perche beuendo- le hà fatto tante alte,& diurne imprefe, per 

10 morrebbe^ion è dubbio ( fe la fanità làlute dell 'huomo. 

11 folle grata ) che le ne g uardarebbe . Cos ì Chriflo* » Moiie. 

fc il fàuiocV vero Medico delle anime & cor Come Moisè con la verga eauò delle ma 
pi Chrifto,dice alli infermi Chriftìani , che ni di Faraone, & dellafcruttù d'Egitto, i fi. 
f guardino dall'herba della crapula , & dal gliuoli d'Ifraeie , che erano temi>inzi fchia. 
tropp o mangiarci bere,altrimenrì incor ui . Così Chrifto con la Croce hà liberato i 
reranno nella penadi doppia morte dell'a- Chriftìani dalla tirannia del demonio preti 
nima,& del corpo; però e colà chiarate à ape delle tenebre , che tencua pr igioniere 
cai talvita è carabi guarda di tal fuperfluità. l'anime loro . 

Cbrtlìo , a Gtnulbmonio . Cbrifi* » a Medito , 

Come vn Gentiluomo nobile . fe bene Come il pratico cV diligente Medico prò 
tiene in pugno vn falcone di gran pregio , cura prima di tutte le cole, di rimediare al- 
fe l'ha caro vn Mondo s'allegra con elio, & la caufà ddlinfcrmità.Cos» il follecito Mc- 
da da mangiare di fua mano,gh acconcia dico delle anime noftrc Chrifto.procurò di 
e pennejopLlifce 3 ^- Io vezzeggia nondi- ouuiare alla cagione del peccato. • 
meno con tante carezze lo tien fegato, per- , . . * m 

chenófcnc voliviai&rquefto perche crop- Cbnf.caUaefua 
po eli è caro,cV t roppo l'ama, cV grandemé Comete bene il dotto Maeftro,nnma ché' 
te glidorrcbbeil perderlo.Così Chnftoha afeenda in catedra per leggere la lua lettio- 
ueuai'Apoftolo Paolo fauorìto grandemé- ne^à molto bene quello che ha da leggere, 
tedaelTo,Come appare nella miracolo^, fua & molto benel*intende,con tutto doquà- 
ìonc* &in quell'alto volo quando doattualmcotelcggeoi maraviglia di quel 
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che egli ftefTo dichiara &cfpone,nó per- ferifee $c parla . Cosi ChriftOjan dando in 

che dica cofe che non lapeflè ; ma per ren- Gierufalem per condurre a fine il negotio 

dere più attenti i difcepoli, & acciò meglio importantifiinao delia refurrettionc del Mó 

conferuinoquello,che odono.Cosiilcele- do.à quello femp re penfaua,& di quello co 

(le Madtro Chrillo fi marauiglia della grà i fuoi Difcepoli ragionando diicorrctu del 

fede del Centurione, non perche prima nó modo,ordine,& pene,che per condirne ta 

10 fapeflè i ma acciò rellaflero ne gli animi l'opera a perfetto fine.doueua egh foppor- 
delli auditori maggiormente impreflè le tare,& padre. 

virtù di quel Soldato gentile, & acciò fi ver Ckrifto » a Pittore . 

gogna/fero loro popolo eletto , che erano Come fe fopra vna bella pittura di pittu 

lontani dalla perfèttio r : a vno idolatra»* • re eccellenti calca qualche colarne la mac- 

Chrifto , à Cirugico. chi & renda brutta,pighu il Pittore vn fuo 

Comeilfollecito Cirugico taglia il pie- inftroroento 3 &conladeftrezza& diligen- 

de infermo al figliuolo,&piangci& Te ben za fua leua la macchia,& cólèrua la pittura . 

piange , non cefTa di tagliarete tagliando Cosi Chriflo, quando vede la bella pittura 

ceifa ai piangere . Cosi Chrillo padre vni- dell'anima noflra , dal peccato macchiata, 

ucrfàlc di tutti,calliga i delinquenti fuoi fi- cerca con il pennello della gratia fua,toghe 

gl iuoli, & figliuole , & fe ben fi duole calli- re & lcuare via il peccato , & conferuare il 

ga,né caligando cella di dolerli. peccatore. 

Chrifre, a Mercanti . Chrilte,* Giucca tot t di putta. 

Come l'auido Mercati te.che vede non fa Come il valente G iuocat ore di palla pi- 
re alai no acqui! lo ò guadagno in vna fiera» glia tutte le palle in ana,prima fche toccni- 
ò Città con le fue merdai parte» & vi doue no terra. Cosi Chrillo cognofdtore de', cuo 
fperacon vtilc & guadagno fpedirle . Cosi ri/apeuaauello,che penfauano gli huomi- 

11 Celefle Mercan te Chrillo , vedendo che ni prima che lo ducettero. 

nella propria patria tra li fuoi compatriota ChrtJhJ Pouero <$» « Ricco. 
non era llimata la fua dottrinarne conofeiu Come quando vno è pouero , non folo 
ti i fu oi miracolile ne andò con l'vna & có gli ellranei ? ma i propri; vidni de parenti 
gli altri in Cafarnaù ,doue l'vna e gii altri non Io vogliono conofeere ; maie vien poi 
Furono grati, con i quali mezzi guadagnò riccoyda tutti vien corteggiato. Così Cnri- 
il Centurione & molti altri. Ho quando è nudoinCroce,non,èchilo vo 
Chrift»,* Infirmato . glia non folo feguitare, ma ne anche vede- 
Come queilo^he ha cura d'vn'infermo , rc;ma quando è alle nozze 9c aUegre<ze,cia 
che Uà flato lungo tempo amalato , fe ben feuno vuole efTer feco. . 
lo sente qualche volta lamétare,non fi muo cbnficà Re. 
ue,perche sà,che quello è duolo & lamen- Come fe vn Rè, venendo a vna fua Cit- 
to ordinario fuo>ma fe lo fente alzare h vo tà,& con le proprie mani cai rigaffe vn qual 
ce,& moltiplicare i lamenti , fubito corre che graue ecceffo,s'argunienrarebbe,che tal 
per foccorrerlo.Cosìchriflo quando vede delitto fommamente eh* difpiacefTe. Così 
vn peccatore infermo con l'ardente febre Chriflo venendo in Gienifalem , & con Io 
del peccato,& che alle volte negligentemé fue proprie mani caligando il grane pecca- 
re & tiepidamente ddidcrz conuertirfì.pcr to de'Sacerdori,& altri che nel tempio face 
che vede che tal defìderio nó viene dal cuo uano fiera,vendédo & comprando,è necef- 
re,niéte ò poco gli gioua.perche Iddio per fario códudere.che sómamente gli difpiac- 
queflo non li da la gratia luajma quado gri- da la poca riuerenza che fi porta alle Chie- 
da al Signore con il cuore, & con defìderio fe,& luoghi lacri. 
di emendarfì per rauuenire . fubito gli foc Chrtfto/i Giacoi. 
corrc.& l'aiuta à rileuarfì dal fporco fango Come Giacob fi partì dal fuocero fuo J> 
del peccato. Ban , perche feorrefèmente fi portaua feco^ 
Chrtfto , * ehi va ftr Jptdire ardi* Bigotto . come di/Te egli & à Lia , & à Rachele • CO" 
Come quello che va in qualche luogo per Chriflo fi parte daU'aninu,f>ercJbe vien frac 
fpedire qualche importante riegorio^ia uit tato con poca cortefia dal peccatore , ante- 
ta la mente &penneri fuoi à quello intenti ponendo egli à fua diuinamaelràniidli he 
& fpcfTo di quello con i fuoi compagni con ni tranfitorri & momentanei del Montio. t 

CC x Cbrt/toy 
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Chriftt** primi m/tri padri i 
Come per il àbod*vn prohibito legno 
peccarono i noitri primi padri.Cosi con l'a 
maro cibo d'vn'alrrolegnodeUa Croce voi 
le Chnfto fodisfare__j. 

Chnffyà chi pigliato fa fredda 

Come quello che piglia vnacofa fredda 
in mano calda, la mano appicca à cjuello il 
calore , & eflà appica alla mano la tua fred- 
dezza . Così Crinito caldo del fuoco della 
fua diuina carili , accolrandofi alla fredda 
coltra humanità, gli attaccò a quella il cai- 
dodeJJaiuacarità,&ellàalui la freddezza 
delle fuemiferit__>. 

Chrtf o t al Ri Agiterò . 
Comeil Rè Affilerò fece vn conuito fo- 
lenni/fimo,accioche tutti i luoi regni vedef 
fero lagrandczza delle fue ricchezze . Co- 
*i Chulio nel fine de' luoi giorni fece vn 
conuito foiittio/ìflìmo a i Prcncipi della 
terrari lànti ApolloIi,acciò kopnfleloro la 
grandezza de'iuoitefori, & l'infinito fuo 
p otcre,tranfuirantiandoil pane nel corpo, 
e'1 vino nelfanguefuopretio/ìffimOj&fan 

C hrtfiOyÀGiaect. 
Come al Patriarca Giacobi molti anni 
del trauagliofo feruitio panicro pochi gior 
«i per maritar/i con la bella Rachele , per il 
rande amore che li portaua . Cosi a Chri- 
o parucro poche 'e tre bore di Croce , & 
.•vn giorno di Paflionepcr fpofarfi con la 
,Chiefa,quaJ fommamente amaua ► 
Ckrtf;o,à Te*o. 
Comequando vn Toro /legato & bratto 
*à fciol to & libero nd tteccato , ò nell'are- 
na,pochi ofano apprctìarfi a lui ,• ma fè poi 
Tien DÌonto&' Jegato,ogni huomo s'appref 
fu a cuo fenza paura . Così Chrilto auanti 
s'incarnaffeA' fi velli/Te della no/Ira morta- 
lità, come a Toro brauo, non ofaua alcuno 
appre/Tar/ìjma doppochefi congionfe alla 
•sottra humana naturaci? fottomefle al gio 
fio della mortalità . facendoti huomo , non 
solo gli huoirini , ma anco le timide donne 
coi» ogni Scurezza a effos'appreirauano.cV 
dcmeìh'cmcnte trattauano, come fece la 
CananeajcV la donna F.morroufa. 

( Ir- fio ,àB Ita . 
Correfa Balia ricci eia medicina 'perfi- 
nare ili uncinilo infermo che alleila . Così 
Chriflo prefe l'amara mediana della Croce 
ferianarc ituomoiiifermo, quaje Yoleua 
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fargrandcdi meriti in terra, per coronarfa 
poi di gloria in Cielo. 

Chnfio , à Prtncipt. 

Come vogliono i Prencipi.che le lor gra 
di imprcle non folo fiano ferirle da gli hi- 
fiorici loro,ma ergono itau;e cV ima^ini 
di rmeuofcolpite.dierapprelentano i/òro 
chiari fatti a gli huomiui a vcnire_, . c o s { 
Chnlto Signore & Creatore del Cielo 6c 
delia Teru,uon contento,che le gradi op c 
redella Pafliouefua , & della noltra reder ' 
rione tollero lenite da i Profeti & Euann<L 
lilii, volle porre anco come inimagincSc 
i t .i.La nd Santiflimo Sacramento dcll'Eu 
chariilia la meni Oria ddla famofa vit tona 
die ottenne nella Croce contrai! demonio 
& la morite». 

Chr$f,o,àMoisì. 

Come Moisè ndla vecchia legge coman- 
dò al popolo d'Ifraelc-jdie molto bene fi pi* 
rmcaffe prima che mangia/Te il panedefia 
propotitionc . Così nella nuoua legge co- 
manda Chrilto al Chriffiano^he prima che 
s'accolti al fanto altare pergultarcil Santif 
fimo Sacramento deli'tucariftia , purifichi 
il cuore da ogni bruttezza ,fordidezza, Se 
macchia di peccato- 
ci/o . a Rìprttdentr. 

Come s'vn Rè molto prudente e/àuio 
deflèvnnulioned'oroàchi hauefle troua— 
to vna perla,ché egli perlòhaueua ciafche— 
dunoche h»ue/Te lenno,giudicàrebbe quel 
la perla efiere di valore quafì inelrrmabile . 
Cosi dajìdo il noltro tapienti/fimo Rè il 
fuo preciofiinmo fangue, per rifeatrarc le 
anfme noltre,per il peccato Jjcrfcè nccc/Ja- 
rio dire,che li fiano grandiflunamente care» 
poiché con jì gran pregio le ricomperò . 
Cbrtfto , al sdt . 

Come quanto più s'allontanai Sole dal 
la terra,tanto più crefee il freddo & le tene 
bre fono maggiori. Così quanto più s'alJó- 
tana dall'anima del peccatore il Sole di eiu 
ftitia Chritfo,mcrcède' misfatti di qudlo ^ 
tanto più in eflbcrefcelafreddezza,&late 
pidezza ddl'amordiufno.&rdra deco. 

ChnfoJi Fatto»* L Girifalco 

Come doppo che il «enerofoGrrifalco,©* 
pellegrino Falcone ha volato aitiamo, 8t 
rotto l'aria col fuo volo,& afecfo alfe nubi». 
te faticato & tirato la caccia in terra/e Ne. 
ceMatorelopatce con l'interiora dell "augel- 
lo the caccio^ coareaK Se reità molto pav 



#0. Così Chrifto.à guìfa di gcnerofo augd 
K> difcefe del Ciclo nelle interiora della glo 
riofiffima Vergine,&def fuo ventre in ter- 
ra,^' dalla terra nel dd'erto.cV dal deferto al 
la Croce, & dalla Croce al Limbo, &dai 
Limbo al CteJo,faccndo tante girauolte có 
sì belli & .'eg^iadn reuolti per cacciare ìt 
noltre anime, le quali fciolte & fuori di fua 
mano andauano perdute, doppo le quali 
tante fatiche reità contento &pago , fein 
guidardone li diamo il noltro cuore_j . 
Chnfio ,* R>. 

Come quando vn Rè hà ptefo vn cartel- 
lo,& pone guardia & Capitano in lui,non 
laida egli entrare fe non chi è della parte 
(lei Ritenendo la porta ferrata, & «guarda- 
ta da' nemici . Così Chrilto Rè noltro infi- 
gnoritofi della fortezza del noltro cuore, 
non vuole,chc la raeione,come Capitano , 
à cui appartiene dilcerne chi e della parte 
«del fuo Rè Chrilto, & chi del Mondo apra 
À niuno fenza faperc che fatttone difende . 
'Chrtjlo , a Marito. 

Come il Marito non cófentc che fua mo- 
glie ami più altri di fe ftefTo.nè con amore à 
fui equale . Così Chritlo fpofojleiranima 
«olirà non pcrmette^he ella ami più perfo 
n3 al cuna di qudlo-chc ama lui , nè del par 
fuo ancora^ 

Chrifto . a Camberò. 
Come gràde farebbe iKmata la forza d'vn 
Caualicre, fevfcendoin campo convn'al- 
tro vinceffc I'auucrfario , hauendo le mani 
legatc,&fenz'arme,& cfìèndo ì giacere^ . 
Così quel gran Campione di fanraChiefa 
Cirillo , detie efTer Ai ma co fortiflìmo, poi 
che vfeendo in campo il giorno della fua 
amariflimapaflione contro quel forte arma 

10 demonio infernale,nudo,con le mary le- 
gate, & giacendo ftefolopra il duro legno 
cella Santa Croce,riporto di quello glorio- 
fo trionfo. 

Chrifto,* Tito. 
Come nell'antica legge comandò Iddio 
al populo d'ifraele , che mangialfe il pane 
có il lieuido, che nó ara/Te có l'Alino & col 
Btie,ne che feminafle la terra con diuerfe fè 
menzcmefcolate, ne che porta/Tero velH 
teffutedi lino , &lana__*. Così Chrilto non 
vuole che il chriftiano ami di dui forti di a- 
more cótrarij in vn medefimo tempo, cioè 

11 Mondo.&'Ja diuina fua maelrà. 

Vhrtfto , a Dio . 

Come non fi compiacque Iddio, che i fi- 
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gliuoli di Ifraele li facr/rìcarTcro ftando in 
Egitto . Cosi non fi compiace il Signor 
nollro Giesù Chrillo , che il chriftiano «jlx 
offerifea ùcrificio perfeucrando nelle tene- 
bre , e ofeuriti del peccato . 

Chrilfo ,*Dio . 

Come voleua Iddio nell'antica legge, 
che femprc arderle la lampada nel Santua- 
rio,la quale doueua effere mantenuta con 
oglio puriflìmo . Così comanda il noltro 
Saluatore Giesù Chrifto nella nuoua legge 
Euangelica, che nel Santuario dell'anima 
noflraarda fempFela lampada del fuo diui 
noamore,conferuatoco*l ptiriffimo oglio 
delle Sante operatiOni. 

Chriflo,* Dio • 

Come voleua Iddio nella legge M ofaka, 
che tutto quello che fe gli otfenua foffe pe- 
fato col fido del Situano. Così vuole Chri 
Ito che tutte quelle opere che noi facria- 
modìano pefate conia bilancia della cari- 
tà . 

Chriflo , * Dio. 

Come pofe Iddio la gran fom di Sanfo-' 
ne ne' capelli, che fono cofa molto fieuole, 
&delicata,con la quale vinfeefuperò i Fili 
ftei.Così Chriflo pofe la forza,& virtù dd 
la predicatione Euangelica in humili,& sè- 
plici Pefcatori , con quali foggiogò à fc il 
Mondo tutto. 

Chrifto,» gran Barone. 

Come farebbe querela à gran ragione vn 
perfetto Barone, e molto faggio, ricco, c 
generofo efTendo lafciato e difpregiato dal 
Il fuafpofa peraltro huomofciocco,defor 
me,pouer o,e molto vile.Cosìcon gran ra- 
gione fi duole Chrifto CpoCo delle anime no 
ttrcriGCOjpocenceie fauio, che fia da quella 
abbandonato per correre dietro alla vani- 
tà^ feiochezze dd Mondo,e alla faccia del- 
la carri e__>. 

Chrifto, al Sole. 
Come il Sole è depofito della luce . Così 
Chtiflo Giesù Saluatot' noltro è depofito 
delle nollreconfolationi. 

Chrtfto^i Dio. 

Come Iddio non voleua nella legge Mo 
faicaycheMiuomo fcrignuto.curuato &pic 
gato col Vi fo alla terra , lo fermile nel rem- 
pio per Sacerdote. Così Chrilto nella legge 
euangelica non permette efTer feruito al sa 
to altare da quello chettà fempre riuolro 
& piegato alla terra , & al Mondo con i de- 
fidcrijliioi. 

CC 5 Chriftt' 
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Qbrijui , MÀAuuc0 t PaÀn & tjten. Cbrtfio , à Principt lUtratt. ; . 

"P 1 - , Comefe vnPrendpe liberale, mofTb da 
Comequando vno Amico colma l'altro carità mandalle vna quantità di danari per 
amico di benefici; , dice che lo sforza ad a- ri/catare tutti gli fchiaui del Turcho , & che 
marlo/e bene none forzatola fqlo amo- molti di loro non voleifero accettare tal fa- 
rolamentc indotto , ò come quando il Pa- uore,nó lalibcralità del Précipe,maia prò 
ere , o il Prencipe prega caramente il fi- pria viltà douenano acculare. Così Crinito 
gho,ò ìlfuddito die voglia operare qual- liberaliflìmohà col fuo precioiìffimo lan- 
che colà a voto fuo/uole rifpódere , voi mi gue ( molTo da ecceflìua carità ) ricompera 
lorzate/e bene egli iella & pruoua effer li- to tutti gli huomini,&liberatoli( dal canto 
DCtoin tutto& per tutto. Cosi quàdo Chri fuo ) dalla lèruitù & tirannide del peccato- 
ito colma & empie il chrillianodi benefitij, talché quelli che non fi faluano.non hanno 
può dire che lo forzi andare a e/To , f lare<:ó da iqcolpare la liberalità del Signore, ma la 
eflo,& cflo fcruire/c ber* reità hbero,per- lor malitia,& oilraatione . . 
cieche quel forzo & quella attrattone non Cbrtfìa,à Heltfeo. 
è altro che v na amorofa & dolce indottio- Come Hclileo refe dolci l'amare acque 
oc, & non forzata violenza . di GiericoA la terra fua Iterile fecondalo 
Cbriffe,à ±<gretano& Scrittore iè nendo- nell'acque il vafo pieno di fife » - 
Prendi*. Così Chrifto venendo al Mondo & trouan 
Come i Segretari) de' I , rencipi,& gli fcrit do l'huomo Iterile di buone operc,& di cc- 
.iorifoghono vfàre alcuni liquori, per rade- ftum i amari & pettini, col l'ale della diurna 
re & fcancellare le lettere che fono male & fàpienza pollo nel fragile vafo della Ina hu- 
fuperfluamente ferine . Cosi Chrrtto Ibm- manità,reiè dolci i coltumrper Inoae/la có 
mo Segretario del Padre eterno Scrittore uerfutione,& feconda la mente per la San- 
eccclleutiflìm© dello Spinto Santo fi ferue thà delle opere, & de' penfieri . 
del liquore del filo faugue fàntiflìmo , cbnHo s à Dami , 
e fcancella quella mal polla lettera del pec- Come Dauide fi fpogliò auanti l'arca del 
caco, che tcneua l'huomo obligato ad vna Signore^ . Cosi Cbirtto fi fpogliò ignudo> 
perpetua morte & dannation«_^ auanti la Croce_>. 

Cbrtftù , alla KhuoIa * Cbrijto Pontefici no/ir» , à Pontefici 
ComelaNuuolachen" vede in aria,flàfb> Mafuco. 
{pefa wa Citlo& Terra.Cosi Chriflo è mez Come il Pontefice Molàico difpenfau* 
2auo tra pio e gli huormni . beni tempora!i,entraua viu vol:a l'anno ia 
( t u/io, à Liirt. fanéhiàncìorum. faaificaua vitelli ficca- 
-, Come vn Libro fi dice al Ih ora eflèr buo» pri,npn haueua forza di pienamente giu- 
no quando è cattato da autore appi obato, ftificarc il peccatore,li.»uctu btfog::o-di ià- 
Jcriu.o da Scmorecccellentc , clpoflo da criccare , ci le lìe/7o,effcndo eclunco pcc- 
Doitore inteliig<.nu,correttoda intende» catore.more.*do era cadone,cne i foriilciti 
te a»r o:torft / untato con diligenzi,dichia tornala. .o d]Ieloiocafe,j regalia per il po- 
ratomfcclat inioi^jpertoa tempOjUiJpu polo conia vocc,Cv con n cuoi e,era ornato- 
tato in giorno i« le nieA' finalmente a |ut- digurnuo,J porpora,& d'oro ,& era on- 
ti chiaro ik paleo te Al osi Chriflo,Libro ce- to.ui oglio Um:c lettor juaiu molte ombre 
ctllcntjiTmio,fudctta8o nella eterna difpo ne'fuo'lurnrìc'j. dosili noitro Sommo Po- 
lii lO^e paterna,lcriuo per opera dello Spi- tefice Chrùto diipenfi beni eterni , entra 
r:to santo nella carta vi:girca di Alaria ,c- vna fol rìat„ in cido , & pigliò per fempre, 
fpolio nella ISatitiixa dagli Angioii in Cic- ni poll^» : mÌ- oì cI finto tabernacoIr,hàfa- 
ió,c orretro nella fua Paffionc,putato nella enficato f rciloj.à Jafciato cfficacifiimi Sa 
M^^ifl^oIkdo , fuoi chiodi , dictuaratofopri crairient'jChe^v.nHO larratia.&incamina- 
la-carodra deL'a Croce con qucifolenne tuo noolla glo». i.te l'iitcuu innocenriajperò no 



ginoconlalancia.difputato ìlgionvo fole- tornato doppo lafiu niorrc gli i 
zie dtila fuarelurrettfoncda Luca & Cleo- patria celelre.prcga pe. 1 fedeli ce 
fas finalmente a tutti chiaro & patente col cuoic,conlelagi uncy.o'1 fang„ 
il giorno della fua Aiceniioae>. le dcauicijchc cglìieniprc rapreieniaal pa. 

dre» 
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dre,hà gli ornamenti di virtù interne di ca- 

rità/li puriti,di perfezione, che lo rendo- 
no nurauighofamente ornato, è ontod'o- 
gl ;o miufibiic dello Spinto òanto; hi final- 
niente adempito le figure, rifehiarate l'om- 
breA le ccnnionjeoicure_j. 

Clr fio nel giorno dtlla Paffiono.* chi 
ha caldo. 

Come cìm hi t;ran cuiuo luda , hi lete , fi 
fàroilò,& fi Ipoglia nudo, cosi chrilioin 
fegno del grand'ìncendio dimore ehehaue 
ua in le Itello nel giorno iichulua pacione 
/"udò furore di iangue.iopra la Croce rieb- 
be iete,diuentò tutto rollò alla colonna, e 
finalmente per il grande ardore non potè 
ilar veihrojna lì lpogliò,c nudo volle elle- 
rc crociruTo . 

C hi ifto, à Ricco ,eal Mtdico. 

Come il Ricco ha bilogno del pouero 
per tnolhare la àia liberalità ,e ilMedico del 
l'infermo per iarpaJelc la lua virtù . Cosi 
ChnlU ,( per dir confi ) hi hatiuro bilogno 
delle i jOi i e nuièrie perfeoprire la lua «ran 
«iiicricordia • 

<J>r./io r.if*fcit*to , * Principi zìi- 
torio/v . 

Come quando vn Prencipe terreno tor- 
na dalla guerra hauendo vinto l'ellcrcitoe 
depredato il paefe nimico con gloriola pó- 
pa fi iàperela lua vittoria,e coperto di prc 
cioic velli fi la vedere i luoi ioggetti , indi 
£li inuita i mangiar l'eco , e congrega tutto 
il regno a far leco felice allegrezze per l'ot 
tenuta vittoria—». Cosi Chnlto Saluatore, 
Prencipe i cui feruono&li huominie gli An 
^eli.doppo il conflitto che egli fece co que' 
iieri^e iti nerbi nollri nimici/hauendorotto 
il loro clercito,c fattoli afeondere nelle ca- 
iicrne infernali Vanendo depredato il pae- 
i e loro liberando i Santi padri dal limbo. Si 
fece vedere à fuoi cittadini il giorno, della 
lua ìclurrer rione cinto di gloria, egli chia- 
ma tutti a quel gran cornuto ouc il mangia 
il pan virale del ìlio San tiflùno corpo , e fi 
bee il sàgue luo predofilfimovevuole che in 
«igni canto fi facciano allegrezze , e fèlle in 
memoria del luo trionfo. 

Cbrtfio , à Dauide . 

Come il valorofo gioua netto Dauide ve 
ciic il LeoneJ'Orfo, e il Gigante Philifìco . 
Cosi Chrillo vecife il demonio feroce Leo- 
jieJafenfualiti Orlo importuno. 

Chrificà luv.edt Candela. 

Come il lume d'vna candela li & cotnniu 
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nei migliaia di perfone fenxa punto perde 
re delh.quanrita delibo lume '. Cosr,econ 
molto maggior h berta ,e fatili ti può il Ioni 
mo Signore noliro Chrifio commutnarfi 
à tutni fldclifenzafcemar ponto Jafullart- 
aa del corpo fuo,e del fuo languì . 

Chrtlìo.à Adamo . 

Come per Adamo entrò nel modo il pcé 
cato,e la morre,fù creato in anima viuente, 
fu fatto di terra Vergine , ci diede vn pefo 
che ci fpinge feinpre ui terra.Cosi per Chrt 
fio entrò al Mondo la ginititia, e la vira , e 
fatto in fpirito viuificante,e nato d'vna ver 
gine innanzi alparto,nel parto, e doppo il 
parto,efinalmentecidilo fpirito fuo ,chc 
ne conduce al Cielo . 

Chrifio.al Medico . 

Come la prima, & principale confidera- 
tionedcgli accorci Medici quando prendo 
no la cura d'vn'infermo,c che eflì vanno pé 
landò fempre come in lui pollono mante- 
nere la virtù vitale,accioche la natura hab- 
bia da potere refiirere al male, & non retti 
vinta da gli aflàlti de gli humori maligni, 
cheafpirano alla Aia rouina . Così il cclefte 
Medico ChriftojVedendochcgli huomirà 
maligni con l'infidelti & difperatione daui 
uano allatti mortali àgli Apottolifuoi nel 
tempo della morte fua, éV della fepoltura. a* 
fine che la debole natura & compfcflìone 16 
ro non reltalfe eftinta da quella horrenda 
infermiti,con molti cV pretti rimedi; s'op- 
pofe al male , inoltrandoli pretto la verità 
della fua refurrettione_j. 

Chrifio , à Mercanto. 

Comevnfauio Mercante non moftrafe 
mercantie & ricchezze fue,i'curiofi &otiO 
fi che non ha nOià comprarle ; ma le moftra 
à quelli,chefi perfuade che habbino i corru 
prarle,& pagarle bene_'. Cosi quel celettc 
Mercame Chrillo non faceta miracoli tra 
quclli,cYie nonnehaucuano da far frutto , 
come erano t Farifci; ma «i bene doue fape 
ua d'hauerei far profitto , cVqueiUeranèi 
pouericVglihumiii. ; * 

Chrifio, alctrugico. 

Come il Ceruqico,che vuol medicare vn 
feritolo leua da' luoghi publici,& fuori del 
le genti , & in luogo remoto , Jo leua dalla 
moltitudine,6Vlo riduce alla folitudine, do 
uecon l'oglio della milèricordia , èc col vi- 
no della penitenza lo lana delle fuoi morta 
li ferite^. - -* 

Ce 4 CMm 
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Chrifi§ , mi "Demonio tu c entrai tj effetti . 

Come Cbriilo Saluatore del Mondo por 
rò in terra il fuoco dell'amore per accende- 
re il cuore de gli huomini di quello. Così il 
Demonio porca il fuoco dell'ira & delia \ é 
detta.deilruegere la pace,& abbrucciare có 
tal fuoco il Mondo. 

Cirillo , « Htltfee . 

Come gettando Hclifcoil falcidie ac- 
rile amare di Hiericò, le fece dolci . Cosi 
Chriilo Giesù * crò fole della terra,diafacen 
do/ì nell'acqua della tribolationc & paflìo- 
ne/ecc dolci i traMagli,& paflìoni dell'huo- 

nio . Chrifio, « Dio . 

Come comandò Iddio ad Abraara , che 
gli facri/ìcaflc Ilaac li o figliuolo , che tra 
quella cola ci «e^Hpiùamauaal Mòdo. Co 
si Chriilo coniai da al Chnlfiano,chc mor- 
tifichi la Ina cj-nc..cl:c è ciiclLuolà che egli 
più ami in quella v;ta_.* 

( hufÌQ,à Speciale. 

Come Io Speciale raccoglie le òuceie del 
le me'c aran7e gettate per terra,cx' cotte r.cl 
»uccaro,ne là vna conicrua, che vai più che 
dicci mila arance ordinarie . Così diritto 
Kcdentornoiìro raccolte gli idioti oV potè 
ripeicatori,cl ecrar.ocen c corteccie oVa- 
biertiori del Mondo, & cottegli r.elftoco 
«ielle tribolatici i , comiccaro del tuo dan- 
no amore ne fece tal compefla &: tal confir 
wa,f 1 e più valle \ n Ibi piede d'vn'ApolloIo 
ò Diilcpolo di Gitsù C brillo . che le teltc 
«le' Re£i & Imperatori del Mondo. 
LhtficàRe. 

Comefevn potente RelpazzafTecó feo- 
ra la Cala del reggio fuo palalo, & \ oltaio 
lì a vn hi. omo \ ile gli diceflè chanchegli 
fpa77.jtìè.fequel baflb h uomo riipondeile: 
Il Re fpawajpche è Rà , ma.io cLc fono vn 
pouero huomo con poflb r.e >oglio fpaz- 
arare , à tutu la corre darebbe materia di ii- 
fo . Cosi amando 4 finito Rè de' P% , 8c Si» 
guor de' Signori i tuoi ncmici,prc£.àdoper 
«Hiellie coma nefande all'huomo che faccia 
l : iil ciTo,& egli rilpondendo che Chriilo o- 
mai Aio j i cn ici perche è Dio,mah i,peref 
ferri:crrononpi:òr.e\uol farcuello, da 
occa/ìor.e di ridei fi della fciocthciaa (per 
non dir ma-itia ) fua_>. 

ChuRo , è Dio . 

Come comanda* a Iddio nell'antica leg- 
ge.chc Copra l'aliare.atdcfl'e tempre ilfuou 
eo,-'F quale fotlentafie U Sacerdote ponendo 
uiicmprc nuoue Icgnc, Così \ uolc Chriilo 
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che fui'aitare del cuor nolìro arda femprè ìi 
fuoco del lùo diuino amore ilquak ha da f» 
llentarfi couleiegnedcl e buone opere_> . 

ChnBo, a Mei sì . 

Come il gran condottieri del popolo di 
Dio Moisè addolci l'acque di Marasche di 
no unto amare, che i figli d'Ilrade ronle 
poteanoguJlaic ponendoci dentro uile- 
gno.C osi Chriilo capo di Santa Chicfu ad- 
dolcale tutte le amaritudine dell'anima no 
ftra con la mediucione del Jcguo della ere 
cefua_*. 

( 'htfto , ad A 'binale eh . 
Come Abimeicch Principe d'Ilrael taglio 
vn ramo d albero,e por.cndolclosùle lpal- 
le ditic à Soldati lucidate \ oi altri il nudef. 
mo . Cosi Chiiiio Capitano eie Cl.nf iai.i 
tagliato l'Jbero<ielJa Croce lopofe lopra 
li iiumeriluoi, comandando àluoi ixgtiaci 
che faedìeno l'illerio pigliando cialchtduv 
no la Ci oce /'ua,c fcguiuile il ino Ca; ita. 
co,e Prenape.^. 

( iriiìo , * Die.- 
Come ccmandaua Iddio nel leuitico che 
il Sacerdote oiièri/icdell'animalechefacrU 
ficai ala ii;gna,Ja retc,iuilza, egli interiori" 
fopra l'altare . Così Chriilo con r. da, e vuo 
le che tutto il più graflo,e l'interiore dell'i»- 
nimadel Chnitianos'oficriltaàcflb l'opra 
l'altare della confeienza iàcrificando col lue 
co del diuino amore. 

C kriflo , à Dio. 

Comecomàdana Iddio à gli Hebrcr, che 
mangiaifere l'agnello Pafqual e con molta 
preiic?7a.Così ordina Chnilo , che i Chri« 
ilianis'ailrcttinod'oprare bcnc,di ièriario 
conicuoredilpirito . 

Cini fio, à Dio. 

Come Iddio portò il fuo Profeta Helia 
ili carro di fuoco del Taradifo terrellre.Co 
si Chriiio conduce il Chriiliano al Paradi* 
Co celelie fopra il carro infuocato della ita 
Santa Carità. 

C hìiflot&Rt • 
Come quando vn Rè entra pacificamele 
in qualche Città,ò vi va per prédere moglie 
i Cauaheri,&: ì Cortigiani di lua regia Ma« 
ita Tahitano allegramele i Cittadini efi eiTa 
C ìt tà.iV fono vcììiti alla gride, & da fella ; 
mafefbiTe Cifà ri nella fa i contro il Rè,anv 
darebbe il Re iratamete à qudla,&có gen- 
te d'armi per cali igarla. Così il Redi glorii 
Chriilo , nei pnmoauuenimento venne al 
Mondo pau£co à fpofwfi cen la nollra.hiw 
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namrajperò véne difarmato à nafcere Chnftty»tU Manna. 

e i.i milmente in v n Prefepe,& gii Angeli Comela Manna,cne mandò il grande UU 

che lono i fuoi Cauallieri & corcegiani ialu dio nel deferto al popolo Hebreo lunetta 

urono gli habitatori del Módo,annontian- tutti i fapori chel'huomo defideraua. Ccù 

dogli la pacc;ma nel fecondo auuenimento Chrifto mandato dal fommo padre nel dc- 

▼enà irato.&r per far guerra à i fuoi rebelli, fertodi qudro Mondo à'Chrilìianijhà i-n le 

& tranlgreflòride'fuoi diuini commanda- tutte quelle dolcezze,6V faporichc egli fan» 

mentiipcrò manderà il fuoco innanzi per nò desiderare.» 

foriero dell'ira & fdegno fuo. Chrifto,* Vr.icono. 

t knjto^t Ltg> Aihoto. Come l'Vnicorno arriuàdo ad alcune ac- 

Ccme il Legnaiuolo con la riga \b fqua- que velenofe toccandole co'l corno , che hi 

dromefura la fortezza d'vn legno. Così nelle narici le ua loro tutto il veleno : onde 

Ciirifto nel giorno del giuditio con la rct- appreflàniì poi tutti li altri animali , à bcrr.e 

rie Udine della Croce miliireri la vita, & co- fecuramente. Cosi Cirillo accofratofì alle 

llwmi degli huomini. amare acque delle tribolationi, che ila loro 

Ctnfro,* Dio. ite/ìe fono al gutto,c al fenfo airare,&ponc 

C ome calligò Iddio i figliuoli d'ifraele dout dentro il legno della fantifnma Croce 

nel deferto , perche morniorauano dc'luoi fuali toglie ogni amaritudine, & la coniier- 

fnpeiion,nundandoli ferpenti venenofì . te in fommadolcezza:onde corrono poi i fi 

Cosi alliga molte volte Chrifto i popoli, deli con gran desiderio à quelle, 

ti e n oimorano dc'loro Prelati,mandando clnfcà Nani». 

li ptlle,Careliu ò guerra. Come i! Nardo picciolo arbufceìio luì ta 

( htfo,à Cttifra. fe proprietàjchceilèndo punto manda Ino- 

Come la Cicogna oltra il nutrire i fuoi fi ri di le goccied'vn balfanio molto odorato* 

gliuoliui nel nido,come fanno gli altri vo- Cosi Chriitopofto sù'i huuiilc albero della 

cdJi,vfaquefra pietà con loro , che quando Crocc,& punto in diuerfe parti del corpo» 

arde il SoJe,in maniera che potrebbe elferc mandò fuori il fuo prctio/IìiTìo fangne più 

di danno à'fi^liuoli te neri ^tendendo efTa le di qual fi voglia balumo odorofo, & cflica^ 

fuc uli,riceue i n quelle i raggi del Sole,cV fi ce. 

loro ombra,à fe ef endo crudele , per eflcre Cbnffcà Dami. 
a 'figli pie toià. Così Chrillo,oltra al nutrire, Come Dauid nó combatte con il gigante- 
& proi edere dellccofe neccfTarie aHa vita Golia con l'arme dorate di Saul^na con vna 
de'ft.oi fedeJi,hà anco monllrata quella gra fionda,e vn ciottolo. Così Chriflo non có- 
diiTima pietà,chc hàcfpofloleflcffoài con batte con iJ demonio con la Poffanza, & ar- 
canti raggi del Sole della diuina Ejiultitia, ac l»nie della fuadiuiniti,ma có la debolezza del 
ciò non arde/Tero &: coh/l mufferò i fedeli hfuahunrnnità. 
figli /uoi,\ la ndo crudeltà à le ItcfTo , per cf- Chrifio y à Medica . 
ierc j ietololoro. Come tutto lo lhidiode'Medici per gua 
Chi / 0yÀ'ì 0ff i dil ie!e. rire vna maJaitia,è in lcuure via le cagioni 

Cerne fe bene i rat gì del Sole gii: ridono dilei,cheionogJi humori veneuofi donde 

in ttrra,c imorano nondimeno nel Sole dó- dia nafce.Cosi Chrifto Medico celertc po- 

defcer.dcno.CosiChriiiofe benèè venuto ne rutta La cura lua pcrgt:arire le fpirituali 

al Mondo per ilJiminario delle cole alla fa- infirmiti dell'anima noilrain torviala radi 

Iute nollra necci fìàiie,era nedimeno ii.Cie ce di quelle che è l'amor proprio primogea 

loapprcflbil padre che lo mandaua. to del peccato originalo 

Chr /'Oyà Sfe< ti to. ( hr.ft«,« M«rtijc* 

Ce me lo Specchio nel cuaJe fi vedonccV Cerne quando moriua il Martire, H cor- 

le bellezze cV le deformità de'corpi nofiri ro fole moru-a^ma non l'anima. Cosìquarr 

lì fanno di eh aro &• ,'uc.do vero &d'ofcu- do Chiif.o p atiea,'afacral i mar.ir.ìpatiua, 

ro&- neropK.mbo.Cosi Ci rif o Specchio maladiumità llaualibcra, & fuori d'ogni 

lucidiamo, in cui vediamole bellezze,& de p-fl-one. 

l'ortnità delle anime nollre.è fatto della luci Ckuftc r à Mrdtce.. 

difTima diuinitn ,'dtl verbo eterno . & della Coire i Medici fanno deputare mediti- 

icacbrofa nolira hiunaniù» ne diuerfe à vari-; iuBsaàu corpora'i . Cosi 

Uni* 
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Chrifto hà ordinato diucrfi facramenti per incòrrerejonde gli dà rimedij>acciò non W 
rimedio di diuerfe infirmiti fpirituali altri incorra. Cosi il buó Codcifore^hc maneg- 
pcr il peccato orginale^Jtri per l*attuale,ai- già l'anima del penùcnte,a guiia d'eiperto 
cri per il mortale>altri per i veniali. Medico antiuede tal'hora alami peccatane 
Chn/io,à Albtroir.tf «io. quali porta pencolo di inciampare il peni- 
Come in vnoalbero ineftato , fe bene vn tcntcjonde acciò ho vi inciampi . l'ammoni 
ramo è d' vna ione > & l'ai tro dell'altra dif- fce,& connclia,dandogli quei ricordarne è 
ferente,non fi dicono peròjqudtieiferejdu obJigato à ciarli. 
alberi,ma vn folo,perchc non hà piti d'vna Cwf.Jf,re,al Medico. 
fola tadice,& d'vn Ibi tronco che lo foiten- Come gran /odisràttione Jii il Medico, 
u . Cosi benché Chriilo noltro Saluatore che l'infermo fappia,e conofea il luogo del 
habbi due nature,Diuina&Humana>nóp.r dolore, &Ja cognizione di elio, per poter 
quello fono dui Chriltijnu vn folo,per effe meglio applicarci il rimedio.Cosi apporta 
re v iu la pedona diuina,chefoiaeneambe- gran coni olatione al Confeirore,cheil peni 
due le nature. tenie fappia,& conolcai fuoi peccati , Oc U 
Cito,* Gocci* d 'acfu*. cagione di quelli per meglio potere con la 
Come vnaGoccia d'acqua cadendo fopra penitenza rimediarli, 
vn ferro molto infuocato > lubito s'innam- Lenofctn.tnto dt Die,* Ruota puntuale 
ma.óY rifollie in vapori.CosìquelCibo,che delt Hòrologio. 
Giesù Chriito rifulcitato mangioun vapori Come fe la prima Ruota dell'Horologio, 
fiibito fi rifolfe. (che trahe tutic l'altre)»* ferma , neceflaria- 
C ornati dementi di Dio,* Ve/ie. mente fermanfi tuttel'ahre.Cosilcil Cono 




quando iono indotto a quelle liatue Chrimanojchiaroe,che mancano anco , £5c 

dilegno, che fogliono tenere i Sarti nelle celiano tutte le al ne virtù Chriiliane mei- 

botteghe.fono nondimeno molto più bel e fe. 

fluido indoffo di color o,per cui lòno Ita te Cemofcimenti di ztrità,alU 

fatte.Così/c bene fono belli & vtili i coma Lme. 

damenti di Dio quando fi predi cano . fono Come la l uce f u la prima cofa.che crca/I 

però molto più vtiii , & uluteuoli quando fe Iddio.Cosi il ConoiomeMo della veriri 

s'olferuano . deue ciìere la prima colà ei e fi crei r.cJ- 

ContupifctnXaJ N*tnrA t & l'huomo. 

eli tuo. CtnJìilitrodtPrerttpe,àcbiauel<na 

Come la prouida Natura generando I- t « rome. 

animale comincia dal cuore ,& il fauioAr- Come più gravemente deue eflèrepuni- 

chitetto comincia la fabrica dal fondamen- to colutene auclena'vn Fonte tuttofi quel 

to.Cosila vitioià Concupifcenza , che è in lo che auelcna foJamctc vna particolar be- 

noi per generare , & partorire il peccato , uàda,& v n particolar calicc.Così più graue 

comincia dalla fugpeltione. mente deue clfcr cafiigato quel Conlcglie- 

Concu/t<f£e?^A,al Sole. ro, che con i mali lùoi coniceli juclena /a 

Come iJ Sole con i caldi raggi fuoi fparfi mente d'vn Prencice ò Prelaio , di quello , 

fopra Ja terra alla mattina, à mézo giorno , che contamina,& guaita l'animo di perlo- 

& alia fera,Ia rifcalda,di/recca,& infiamma, na particolare. 

Cosi la Concupifccnza có l'ardore dell'ira, Coti fola noni t'ertene,» Acqua di 

con la Grettezza dell'auaritia,& con l'arden fiun.e. 

ti fiamme della luffuria rifcalda,diflecca , & Come le acque de'fìumi mancano,8: fee 

infiamma l'anima dcll'humore di deuoiio- manoal tempo delia eJtate,cuando di loro 

ne,i piaceri fenfuali,ad ogni forte di vitio, è maggior bilogno.Cosi le Cóiòlationi ter 

& peccato. - rene vedono manco,quando ne habbiamo 

Co»fcffor*,al Medico. maggior defidcrio. 

Come il Mcdicojche hà v n'i nfcrmo nel- ConfUticm fi tritigli,» A eque di 

le mani,antiucdc fouentc qualche maggior' fonte. 

infermità.di cui porta pericolo l'infermo d' Come l'Acque delie fonti featurifeon* 

lem 
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ffcmpre,nc mancano mai . Così le Confola- Corpo , & la carne noflra nella carcere di 

tionilpirituali,quaJi vengono da quel fon- quello Mondo,nde,fuona,canta , cV fcltcg- 

tc inetaullo della Lx>nrà Diuina,fe noi con giaiperche à jjuilà di fanciullo nato in ferui 

la mala vita nollra non il facciamo impedì- tù non conolcc i beni fpirituahi ma 1 anima 

mento , fempre irrigano l'anima nollra. all'incontro piange,folpira,& gcin-';perchc 

Contempla tuio,à glt Vccellt. eflendo per natura fpinto,conofce il Mon- 

Come gii Vcceili,che volano per l'aria ad do eflere à lei vna oleura carcere, 
alto non calcano ne "lacci della terra.Cosi il Corpo de t chrtfitano.alla Carta. 

Contemplatiuo,che nella contemplatone Come prima che la Carta diuenga bian- 

d^'beni celelli llà eleuato con la mente fua , ca,fottile,leg«»iera,& bella è neceflario, che 

/campa dalla cupidigia^ auarita ,&altri lac la lia pellata,battuta,& molto ben torme ta 

c? doue 1 peccatori preli,& auuiluppati re- ta.Cosi prima che il Corpo del ChdMfcno 

ila no. diuenga bianco per la dote deJl'immortali- 

Contmentttà Gioftffo. tà/ot tilc per la dote de Ila fottiglic/za, leg- 

Come il callo giouane Giofeft'o volle in- giero per quella della agilità , Se bello per 

nanzilafciar la cappa in mano della inna- quello della chiarezzaoSifogna chefiamace 

morata Donna,che perdere Iddio,&eflèr fa rato,battuto,& pertollo,có lagrime, digiu- 

uorito di cfla.Cosi il vero Continente deue ni,trauagh,vigihe,&fatiche ncifollo di que 

più prello perderla propria vita,chc per vn fto Mondo, 
breue, & iporco piacere perdere l'anima CorpOyà HgnmuM. 

fiu,& il fauore di Dio. Come quando la Pignatta è al fuoco, & 

Corpo del S^gnoretoMm Late del che bolle tato foricene l'acqua và difopra. 

, Soie. il cuoco via vno di tre remedij , j> far celiare 

Come trappaflando la luce del Sole per tanto ardore;perche,o vi pone vn poco d- 

tutte le chiauiche,& cloache della terra/.nó acqua fredda,& le quello non ballala difeo 

rkeue per quello niuna immunditia . Cosi Ila dal fuoco alquantOjcV perfèuerando an- 

il facratiflimo corpo del Signore, entrando cora , laleuadal fuoco totalmente • Cosi il 

in qnal li vogliaimmondo & iporco pecca Corpo nollro che allhora non è altro , che • 

<ore,non riceue però eflb alcuna bruttezza, vn vafo di terra quando per le ardentiflìme 

ò macchia. "... . paffioni,& moti iènfuali fi fcaldajcVardc tal 

Corpo human*** Cht«. mente,che getta fuori ò parole,ò fatti inde- 

Co/nc IcCitta fono tutte piene di Itradc* gni,c neceflario reprimere tale incendio,có 

di cJli,&di picciole vie,peri{paflb& ferui la fredda medi tatione della morte, ò con il 

tio di chi le habita .'Cosi ij Corpo humaoo rimuouere,fe quella non balla , l'occafione 

è pieno di vene,d'arterie,&di nerui sìmag- di tale ardore , ò pure con vna gran tem— 

gion come minori ,-per le quali parti, come pera n za, & attinenza totalmente cllinguer- 

per diuerfedrade frappanti! notrimento, lo. 

gli ipitiii i & peuetri il calore in ogni par- Corrètto di co/a importante jtd Auifato 
*€. di co fa leggiera. 

.Cor;*,*lls Natte. Come queIlo,che viene auertito dalfuo. 

Come la Nauc,che porta troppo fm/fura compagno,che hà la cappa di rouerfeio, fu- 
ta carcami fommerge con quella nel profon bito fcla mette à dritto,& ne ringratia il có 
do del marc.Cosi u Corpo carco dal trop- pagnó,chel'hà di ciò auertito. Così [quello, 
po mangiare cafea con l'anima nel profon- che vien caritatiuamente correttojdie me- 
do pelago della colpa. na vna vita al rouerfeio di qucllo,che è obli 
Corp*,* PKm'.j4nin>*,m Madre. gato (deue eflendo la venta) voltare la vita, 

Comevn Putto,chenafcein vna ofeura luaàmiguorforma,& render gratieà qucl- 

cauerna,nooakrimentefcherza, &ftàalle- lochediciòl'aucrtn 
gro,che le folfc in vna grande , & luminosa Correttore,à chi aiuta filettar* t^o, 

cala,perche non sà in quell eflere che cofa et* fi* raduto, 

fu hice;ma all'incontro la madre di eflb,che Come Jchi vuole aiutare à renar su vno 

hà vifla,cooolciuta,cVprouata fa chiarezza, che fiacadutoin terra.non fi getta in terra 

& la libcrtà,piange,s'attrilla,& fi duolc.ve- infieme con luijma folamente s'inchina , & 

deodoli di lume,& di libertà priua . Così il porgendoli la manoso fofleua da terra- Co- 

aiil 
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si il Correttore, che vuole aiutare il profil- 
ino fuo caduto in neccato,non deue anchor 
egli cadere in quel peccato ; ma (blamente 
balta a inchinar fi per compaflìone, acciò 
porti rileuarlo, fcV guarirlo da quel difter- 
to. 

Correttore del Proffimo,» Pcfcatore. 

Come fpcflb auiene.che il Pelcatore, che 
pefeando tutto il giorno hà Tempre tifato la 
retc,ò Phamovotoà terra, quando fattola 
fcraj^nfa di tornare à cafa,igcttando anco* 
ra vrovolta la retc.e l'hamo a ventura,alJ'vl 
tima gettata prendali pefce,quale per tut- 
to il giorno non hi potuto prendere . Cosi 
ben Ipeffo quello che non ha potuto fare il 
Correttore del proffimo.con molte corret- 
tioni fattelc,aiutatodal feruoredi Dio, non 
celiando da quella fanta operaci vicn fatto 
allhora che meno ci penfa. 

Correttore,» Muffirò. 

Come il Malfarò , quantunque per dui ò 
tre anni habbia fatto magriffimo ricolto,nó 
dimeno no n manca d'arare i campi,& lauo- 
rarele terre/perandocheil buon raccolto 
di vn'anno debba ricompenfare i danni del 
la precedente fterilità . Così il Correttore 
del proffioio,quantunque la fua correttione 
non facccia quel frutto che egli defìdera in 
lui, nondimeno non deue però mancare da 
taPvrficio Chrifb'ano ; ma feguitare.perche 
vna volta farà quello , che in molte non ha 
fatto. 

Correttore,» Patron di Kaue. 
Come il Patron di Naue,quàtunque hab 
bia fatto naufragio,©* nuotando.o follenta 
toda vn'afTcà pena viuo fia arriuato a terra 
nó manca per quello di esercitare la fua ar- 
te,dipighare(feegli può)vn , alwa Naue in 
gouerno con efpòrfi vn'altra volta alla de- 
feri ttione del mare , & pur non sa fe la cofa 
di debba meglio fuccedere,& riufeire la fe- 
conda volta , di quello che gli è riufeita la 
prima . Cosi il Correttore del fuo fratello, 
quantunque mol te volte habbia lenza frut- 
to con pericolo che gli ne porti odio , fatto 
la correttione à quello non deue per ciò cef 
fare da tal'imprela Chriftiana , fc bene non 
èficurojcheglidebba fuccedcrc fecondo il 

defiderio fuo. 

Correttore,» Infermarlo. 
Come quello,ehc attende ad vn'infermo, 
die habbia perfo l*appetito,acconcia tanto 
dc.'icatamcntcA con tanta diligenza 11 ci- 
bo ch« li vuol darete io vucertomodo ir 
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ganna H gulro,&g!i rende l'appetito. Còsi 
quello che hà da corregere il proffimo impa " 
tiente deue vfare molta deltrezzj,& prude- 
za,acciò volontieri lenza fdegno accetti ta- 
le vflìcio di carità. > 
Correttore,» chi laua V*fì di 
vetro. 

Come quello,che laua i Vafì di vetro no 
li ltringe molto,acciò non fi rompino.- Cosi 
quello ehefà la correttone al proffimo per 
leuarlo dal peccato , non deue vfare parole 
mordaci,>&afpre molto per non Io fare rorrt 
peteinimpatienza. 

Conuerfattone di bttent con ir.fti.ì me [colarne* 
to dt Vino,& AcetoM Farina, r> F»n%o\ 

d'Oro, & Ar^ento\ 
Come mifchiando inficme vino,6Vaceto, 
il vino non corrompe I'aceto.ma sì l'acero 
corrompe il vino,&gettarfdo farina fu'l fan 
go,Ia farina nó imbratta il fango,ma il fan- 
go sì bene imbratta la farina ,~& mettendo 
infieme oro con argenro, l'oro non ofeura 
l'argento,masì bene l'argento fminuifee lo 
fplendor dell'oro . Cosi la conuerfatione 
de'buoni con i trilli,il più delle volte nuoce 
à i buoni,& non ipporti «ile alcuno à i tri 
fti. 

Creatura,» Vefte. 
Come la Velie c fatta per ornamento del 
corpo dell'huomo . Così la Creatura e fat- 
ta per conofecre per lei,cVin lei il fuo crea- 
tore. 

Crea ture, a Vejle. 
Come vna ricca,&:bella Verte fembra più 
formofain vn bel corpo.che mirandola fuo 
ri di lui. Cosile Creature compaiono pili 
formofe confederandole fecondo il fmea'- 
quale fiirno crea te,che è per vedere Dio in 
loro,chc mirandole folo fupernaalmcnte 
fecondo l'effer loro materiale lenza alcun* 
altro rifperto. 

Creature,» Dio. 
Come Iddio farà in Cielo vno fpecchio, 
in cui vedranno i Beati le Creature . Coli 
le Creature in terra fono vn fpecchio nel- 
quale gli h uomini \edono,& contemplino 
Iddio. 

Creature, a Sermrort. 
Come diuerfi Seruitori,d'vn Signore me- 
desimo hauendo vflkij diftercnti s'impiega- 
no tutti al fuo carico nelferuitiodel ior Si- 
gnore.Cofì le Creature lequali hanno diuer 
le perfettioni per feruire con elle al loro Si- 
gnore , ciafeuna feozacomettercvn mini- 
mo 



' Digitìzed by Google 



Ino fallO j attende à feruirlo, & pagarli Cuore,) Moline. 

quel tributo che per tale perfezione gli è Come il Molinoeetta la farina cóforme 
tenuta* al grano che fopra le li pone. Così il Cuore 

Creature, à Lettere, produce opere di fuori alL villa de £li huo- 

Come più grate -ci fono quelle Lettere mini conformi à i penficri che egli hi in le 
che fono portate p meifo à poila,che quel- di dentro, 
le che vengono mandate per mulattieri , i Cuore* Cera, 

quali principalmente attendono à portare Come la Cera col freddo s'indurifee, & 
le loro mercanrie allajpiazza,& pa/Iàndo col caldo s'intenerifce,& intenerirà vi s'ini- 
poi din no le Lettere . Cos* più care fono prime l'imagine del Rè . Così il Cuore con 
quelle Creature che in nelTuna altra cofa l'odio s'indurifee ,& con l'amor s'intcneri- 
(cruonofe non in darci nuoua dello fmifura fcc , nel quale poi intenerito con facilità fe 
to potere, & faperc di colui che le potè crea gli imprime l'impronto, & imagine del fo- 
re per tal'erfetto , di qu elle che fono create premo Rè Iddio, 
per vtile dellliuomo principalmenre,le be- Cuore* V^/o. 

ne poi ancor elle ci danno auifi , & nuoua Come fe il Vafo,doue ti ha da confermare 
della infinita fapienza,bontà, 8c poter diuf- il balfamo non è netto , prefto il balfamo fi 
, a o. corrompc,-6p«uafta . Così il Cuore, doue 

Creature , a Occhiali . fi hn da conferuare la grafia dello Spinto 

Comegli Occhiali non feruono all'huo- Santo/e non è puro,& mondojontano da 
mo,perche veegia fe lleflb;ma perche veg- ogni macchia,& bruttezza di peccato pre- 
ga le altre colè. Così le Creature non deue fio quella fi parte , & nelle fue feccielola- 
noeiTer polle auantili occhi del Chrillia- fda. 
no per fermarli in quelle,ma per vedcrc,co Cuore,* Vafo. 

nofccre,& amare Iddio in elle. Come i Vali di (lagno ò d'altra limil ma- 

Creaiura,a co> da di viola. teria sfrega doIi,cV lrropicciandoli con pan 

Come ogni Corda della Viola fuona dol no ruuido & grolTo,fine tano,& fanno lu* 
cementema tutre congiunte inlieme ren- Ari. Così il Cuore con l'alnrezza della vita 
dono fuaue melodia . Così fe ben ciafcuna viene à nettarfì,& farli bello. 
Creatura perfe fola rende a" chi la mira pia Cuore* Suftllo. 

ccre,&dilettOj nondimeno quando li confi Comela Cerad'vn Sugello imprcfTo , & 
rierano tutte inlieme con sì bello & va^o figurato di Cittadi*CafteJli,& Torri.percof 
ordine congiunte , fanno per marauigua fa da i raggi ardenti del Sole gli dnirugge,& 
quali vfeir di fe Hello la perlona . disfà , ne fi vedono più l'imp.e/lìoni ratte 

Cuore humile,a Vafo profondo . dal Afillo in detta cera. Così fe il Cuore del 

Come guanto vn Vaio e più profondo , Chriìriano nel qualcfonoftampate,& figu- 
rante è più capace di liquore. Così quanto rateleriahezzehonori.&vanitadidelmon 
-vn cuore è più humile,ranto e maggior/né devi e tocco dal raggio deh ero Sole di giù 
te capace del liquore fatuo della diurna gra- llitia Chrill o,rreflò fi djltruggono dalfugd 
fja_>. lo dell'anima fua quelle vanÌtarti,cV pazzie 

Cuore ,al Cor mite* del mondo. 

Come nel orniello fono dui fenni (come Cuor Ucrìn ( fò,à faeriflci» d'Elia. 
dicono 1 più valenti Filici ) nequali fi com- Come il fucrifào d'Elia fopra ilquale eh* 
pongono gli fpiriti animali.Così nel cuore fua mano il Profeta pofe l'acqua fu idrato à 
fono dui ventricoli ( come dicono i medefi Dio . Così quel cuore che fetali orTerìfce ba- 
tti ) ne* quali fi lauoranogli fpiriti vitali . gnato di lagrime di penitczà,è fommameo 
Cuore, alluoco. te accetto al Signore. 

^ Cuore* Ts»rt* 

ComeflFU«oloffiando s'accende, fidi- Comesi nFonte è anele narojTacqoacne 
flende ^'allarga , abbruciando le legne che rf a «nello efee^nch'e/fe èaudenara. . Così 
gli ftanno^prefTo.Cosi ti cuore dell'huo- f c jf Fo ntc del Cuore èd J veleno mortife- 
jnocolfoftodetventi^delletribolanom, ro d'vnaoua'che fratone ò d'odio, auarr- 
#tentattoni s'allegra & crefee, diuicnc ai- nu.ò carnaTira alenato-, tutti ola màe- 
&i maggiore^ più gcnerofo. gk, r partc de-penfieri feoi (ira nn» ò di 

tcndqu 
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Yendetta,ò di vfura,ò di dishondla inferri. 
Cmtrjùy» farro putì»» 

Come il Mrto pouero velie gli altri di 
nuoui veJ: ii Liiti, & rabici renando egli 
4lracciato,& quali nudo.Così il curiofo , e 
follcuro > & diligerne in tdhregli altri di va 
ghi,& belli iubuid: wrtùj&eiiorclralrxac- 
cutO,& ìjucìo u'ogui borni. 

Lt$r.ofv~* Fiumi. 
Come erdeendo il Fiume con le torbide 
acque fueclcc del Tuo letto, cVuetta con effe 
la nuierapmbrattando fe freno. Cosiauuie- 
neal CunoiOjCfievlcendo fuori del cono- 
fdmento di fé iteiTo,& curiolàmenre fpeco 
landò i fatti del profltmo imbratta la prò. 
pria confaenza,& netta eli altri mentre gli 
ia ani/ati di quelle cofe che emendare fi deb 
jbono. 

Curi e/i, a Beffanti fi. 

Come furono rigorofàmente calKghati 
i Betfamiti da Dio,perche con troppa curio 
fifà ricercorno l'interiori parti dell'arca del 
tdtomcnroquando pafiaua per le terre lo- 
ro.Così con gran rigore caluga Iddio quel 
li curiofi che vogliono vedere il cuore,&i fe 
«eri peo&ri dei fuo profumo. 

D 

Dar.nMti+s Gtttofi. 

OME ilGottofo quardOjè cru 
ciaro daquelltintenf'flìmi do 
lori che f ogliono partorire le 
gotte, non piglia alcun rilro 
ro fe ben sa chefono m olri al 
triGortofi,chej>atifcono fi. 
miii,cv ma' gior dolori, che no tono i fuoi. 
Cosi il d.;i. nato quando farà cruciato da 
quei tormenti inrernali,non rìceuerà alcun 
/conforto fe ben vedrà qua/i infiniti altri , in 
tali & maggior pene delle fue. 

Di/et a thre n. ondante Dalida. 
Come la faJfa Dalida , non cerca ua di là- 
pere douchjutflè le forze fue Santone , fe 
n<)\, per tradirlo, & \enderlo à fuoi nimici 
Vi'.if.ei . Cosi la vana , & fai/à dilettatione 
mondajia,con finti fluori vcndc,& tradifee 
il ir ifero huomo che Ji crede al Demonio 
fuo capitale nemico. 

DfKMtfjjÀ Huomisi. 
Come fi leuano córra vna pouera vedoa 
fuafitutti gli huomini,pcr eflère ella abban 
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donata da ciafeuno , & non haner chi la de- 
fendaXosì fi leuano contro all'anima i De 
moni;, & tutte le Creature, vedendola ab- 
bondonatadal diuino fauore. 

Demòni},* gran Signori. 

Come i gran Signori quando hanno i 
far viaggio,mandano i Forieri innanzi, per. 
che gli apparecchino l'alloggiamento. Co* 
sì i Demoni) mandano per Forieri innanzi 
i carriui penfieri,per venire eiTt poi ad rubi» 
■are ne'cuori,& nelle anime de'iedeli. 
Dtmonij,à fil.fttt. 

Come i Fili/tei remerno il popolo da 
Dio,perche combattcua contro di loro con 
grand'allegrezza. Cosi il Demonio teme 
ae'giufh,perche feruono, cVcon allegrezza 
cantano le lodi di Dio per le vie del Si- 
gnore. 

De:Htnifyà Ladri&Lupi. 

Come i Iadri,cV i Lupi per l'altrui voaVe 
gridi fuggono. Cosi fuggono i Demoni i 
per la frequenza della coitfeflìone vocale, &? 
(àcramenule. 

Dffxo/.ijtÀCorf.ri. 
Cornei Corfari iion perfeguirano^iè di- 
noia cecia ai le naui vote,chc efeono fuori 
di porto, ma sìbene à quelle che fanno, che 
piene di ricche mercanric vanno al porto . 
Cosìì Demor.ii dell'inferno tendonojmag» 
giorinfidie K la^aii proficienti nella via 
di Diojchealli princip ianti,cuantunqueccr 
chino luiare anco cuelli della via del Si- 
gnere. 

Demoni/^ l-Adri 3 (*f Cor/ari' 
Come i Ladri non vanno à rubare à*luo- 
ghi.oue fanno che non vi e fe non fieno, o> 
paglia;masì bene vanno dque (fanno e fio re 
oro^rgcntOjòaitracolà pretiofaa' Corfart 
parimente non danno la caccia alle pouere 
barchettejmaalle naui gr»fTe,che fanno ef~ 
fer cariche Ji ricche mera". Cosi ilDemonio 
non tentai peccatori,qualisichenon han 
no fe nó fieno di vanità^ paglia di cerirao- 
nie,ma fi ben tenta quelli ne'auali vede ab- 
bondanza d'oro di carinì,d'argento di puri 
tà,& di molte pietre preciofe di virtù Chri- 
itiane. 

Demorìj,i Ladri. 

Come fuggono i Ladrijquando fentono 
quaJ che flrepito, & rumore, òi vidnt die 
corrono à foccorTcre quello che è Irato rub 
baro. Cosi il Demonio fugge al grido, cV al- 
la \ oce di di uota oratione.dalfa quale ven- 
gono anco i Santi cedrati in aiuto nollro* 

Detr.*r.if* 
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Demoni}, 4 Cor/uri. . 

Come i malm'ofi Corfari pongono ne'na 
■jJi loro legni de bandere di pace, elle ndo 
eUìdelìderolì diguerra, acciò chei nemici 
k>ro,credendogli amia, non lì difendino,& 
reilino facilmére prigioni fono tale in«a ti- 
ro. Cosi i J Demoni o alza le bandiere ai vir 
lù.acdò che credendo i Chriltiani . che Zìa 
rìe'loro,più facilmente con taleiradimento 
venghino in poter fuo ,iuganandoh fotta 
fpccie,& color di quelle. 

Demonio,* Nabucoàonofor, 

ComeNabucodonoforconduiTe pregio 
ai à Babilonia i Prencipi,& i grandi di Gie- 
rukJern , lafciando i piccioli, cV popolani 
celle Terre, e Cittadi loro.Cofì il Demonio 
ben fpeflo conduce prigione alTinfernal co 
fu/ione di Babilonia i Prenripi , & gran Si- 
gnori,rellando gli humili, & femplici per la 
patria loro del Cielo. 

Demonio,» Vitellame. 

Come il cauto Vccellatore mette fuora 
in vn campo vna colóba cicca , & forda,per 
prendere con efià molte altre colombe, che 
vengono à quella. Coli ilDemonio procura 
che ha meflb vn mal prelato cieco,& lordo 
ael campo della Chielà.con il quale prende 
molti altri cattiui, & peccatori induri dal 
taal'ellempio di quello. 

Demonio,* Traditore. 

Comeil Traditore tal voi udii! veneno 
al luo Si gnore in qualche buono, & fapori- 
to mangijrc,che mangiandone prdto vien 
portato alla fepoltura.CofT il Demonio bé 
i'pclTo da il torneo aU'auaro con le riccaez- 
ze,ehe gli procura,&deHe quali egli fomma 
mente h diletta,nc s'accorge il milero,che fe 
pretto non apre gli occhijarà condotto al- 
ia morte,& all'inferno. 

Demonio,» Faraone* 

Come Faraone con tatto il fuoeferàto 
fu affogato nell'acque del mar rollo. Così il 
Demonio con tuttol*efercitode'virij,& de' 
peccati vien diftrutto dalle lagrime d/vna 
vera penitenza. 

Demonio >yi Tt Oloferne. 

Come H Oloferne turò 1 cannoni delle ac 
«uè di Betulia per più facilmente prender- 
la. Così il Demonio cerca di turare in noi il 
fonte delle lagrime,per prendere il Chriftia 
no,& nauerio perfuo. 

Demonio* Mercante. 

Come ilMefcante corre volentieri alle Fe 
'ICA amacaii, doue fpcra fare guadagno 
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& atquilto di quello,chc altroue hi pecfo - 
C osi a Demo ino volentieri coi re al luogo, 
doue lì baila.poiche altro no e,die v na piaz 
za,& vn mercato,doue il Dei nonio guada - 
gna quelle anime che ei perfe nelle chicle» 
CC in altri diuoti luoghi . 

Demonto.a iSaéucodonefor.- 

Come Nabucodònosor Rè tiranno ,per 
ingannarci! popolo A' condurlo ad adora* 
re la ltacua che haueua comandat o lì facef- 
fe,fecefuonare trombette,arpi, fai ceri, fin- 
fonte,& infinite altre forti di fuoni,& muli 
chcacciò il popolo femplice ingannato dal 
la foauità & dolcezza de'luoni jpt mufichc , 
non vedeire, non fentillè , ne conolcefle il 
gran peccato,che cómetteua ddl'idelatria. 
Così il Demonio fuona con le lue dilctteua 
li fuggeitioni intorno alle orecchie nollre, 
& canta tanto dolcemente , che fa che non 
ù fente il peccato,che lì commerte.adoran- 
do lacarue,& i noltrifenlìtiiùappetiti. 
Dtmonioy* Signore, 

Come qua! lì voglia Signore non farcb* 
be ballante à tenere il fparauiero foprala 
(Unga, pei ben che con forti legami ve la 
legartele nongli po lt elfe il cappdloin te- 
lerie gli toghe la \ dia . Così il Demonio 
non potrebbe tenere il peccatore legato al- 
la ftaaga del vino » fe con il cappello ddla 
padrone non gli toglielìe U lumedollara- 
gjonc. 

Demonioytl C*rci*tore. 

Come il Cacdarore inuita& chiama la 
pedice; ma quello è con coito & danno di 
eflà,perchc dilegnaamazzarla,& mangiar- 
fda. Così il Demonio inuital'h uomo col 
piacere & diletto , prendere & vecidere l'- 
anima fua,&farla ciba delle fiamme eterne. 

Demor.iojt Faraone* 

Come Faraone Rè nell'Egitto,»» che nò 
poteua tener captiui i figli d'ifraelCjgli di - 
màièaua che lai aalTerolelue pecore ìn.Egit 
to.fpcrandojper qudla via fargli ritornare 
alla prìllina fcruitiLCosi il Demonio Pre fi- 
ape delle tencbre,conofcendochenó può 
trattenere jl penitente fotto il giogo della 
fcruitù lua del peccato mortaIe,cercache al 
meno reilino ie potenze deJ]'annrta,& ileo 
timenti de! corpo occupati intorno alle co- 
fc del Mondo con q ualche leggier negligeo 
za/pe d Io DfjUL'Iailradaipocoà^oc© far- 
li twrrarealla Ita lufajneièruità pecca- 
to murtJc. 
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Demento,* Pefcaton . Demerito,* Capitane, 

Come il wuco ideatore nalconde ncll' Come il giuditioiò Caj itano . che vedV 

acv.ua l'iiaiuo con 411 Jche poco di cibo.j cr le muraglie d'v na tortezza deboli , fi fera* 

chcclkndolcoperto jìó piallerebbe pcìce. di piccioli tiri per rouinarla,& gettarla a 

Cosil'oituco Dcmon o cuopre i'rumo della terra,ma quando la muraglia è grolla & fot 

norie con l'cica deli'nonore.perche altri- cedi Urne de'canno;.i , Cv orcigliarie gro/Te. 

niente non pigliarebbeil iuperbooiè l'auo- Cosili Demonio rà calcare 1 deboli , & gli 

ro caIe:ebocuS'hamo/c non folle coperto inlìpienti eoa piccole & deboli tenutioni; 

con rei ~hc del guadagno^ della robb.» . ma 1 giulu,&f errata ten u con gagliarde^ 

Di <■ *eci*tere. fòrti. 
Come l'afhito Cacciatore accieca l'Orfo» tot morto, *l Serpe. 

conti vii;u u'v a baaiioarde!ite,cheriiplen Cornei) Serpe hi paura deU'huomo mw 

de. Cosi il Demonio accieca l'huomo con la do,& afUta il veltito . Così il demonio re> 

viltade'vani 1] lendori delle cofe del Modo, me quelli,che diiprepian» il Mondo , & che 

D:n*onto*à HtUftrne . fono ignudi di quciti beni temporali, & prò 

Come Holofcrne offliggeua il popolo di de al laccio t ricchi,& vertici delle j>ompc di 

Betulia,quàdo)i lerrò i condotti dell'Acqua quello fccelo. 
onde non haueuuno acqiu da fatJarfi,ò tan Bemorie,*' Caliti. 

co poca, che pili feruma ad accendere &at- Come i Caldei fecero tre battaglie per 

tizzarela fete,che à rrarla &fmorzarla. Co- deftruggcr Iob,cV torli i beni , & le ncchez- 

sì il Demonio affligge il peccatore» togKen- ze fìie.Così il Demonio con tre ordini di \\% 

doli tutti i diletti.accendcdogli però vna ar rij.chefono fuperbia,auaritia, Se hiffurìz . 

dente fete di quelli ; & i - pu. e gli concede combatte il Chriitiano.per diltmggerlo, & 

qualche latisfattione, è unto poca & icar- priuarlo delle ricchezze ,& beni Uipifpirt- 

ùfihc ferue più per affliggerlo , che per fa- nuli. 

ciarlo* Dememo, *l Cat.e. 

Demento,* faraone. ^ Come il Cane nó morde quel di cala, ma 

Come Faraone dilTe à Moisè,& a fìgliuo i foralrierì.Cosi il Demonio non perfegui* 

li d'Ifraelc , che andatero à facrificare à «li ta i peccatori fuqi domeflia,ma i buoni*, & 

Deiloro;macon patto,che lafciaffero nel- giuiti. 

l'Lgitto le pecore, & beihami loro . Cosi il Demonio** Nm+tfardstu . 
Demonio ci laicia confelTare>& ritornare à Come Nabuzardancdellrufle lemuri di 
Dio la Qjarcmna;ma con condi ione , che Hicruiolem , arfe il tempio , &: conduflc gli 
laftiamo a lui per pegno lV>ccJìoni,& ma- huomiiu captiui e fchiaui in Babilonia. Co- 
le conuerùtioni della dishoncita \ ita , che sì iJ Demonio rompe il muro della cótinen- 
tenutahabbiamo, per f arci con quelle più za, per poter poi col fuoco delia cócupifcen 
f-cilmcnre ri tornare a lui. za ardere il tempio della con/cienza,& me- 
D f monte,* Dio. narne l'anima prigioniera alla conluU Ba» 
Come Dio mandò doppo la piapa piccìo bilonia ddl'irireruo. 
la delle zen7alc,la grande delle inolche,|chc Demone wi Jmice. 
tormcnuuano gli Egitti j • Cosi il Demo- Come vn'Amicofcuopre mal volontieri 
rio doppo vna picciola tentatione ,fe non i fuoi lècreti à quello cheegli tenga per ciao 
feeli fa refiltenza, ne manda vna grande cione,& volontieri poi li confida in quello 
con la quale grauemente tormenta il, Chn- che tiene per lecreto,& taciturno. Cosi il 
ftiano. Demonio mal volentieri tenta quello, che 
Dernmi*,* Contaiino,& Vtiel- nó a si rrello fentito la tcntanone,che cor- 
Urore. re a ridirla , & nudarla al Confefibre } ma 
Come il Contadino, che grida alle Pane all'oppofiro téta poi volenti, ri quello che 
re che fono nel campo del panico , non ne L tiene iecrcta,& tra fe vi fopra quella peci 

noi landò. 



prède alcuna,& i'Vccellatore ne piglia mol landò. f . 

te col fifehio* col zimbello.Cosi ti Demo- Demento* B*lefntert. 

nio fa predadi pili animecol fìlchioa;lulin Come il Balellriero non tiraall Vccello, 

vYc de&i adiilatori,chc non fà con le pietre quando ci vola ; ma afpesta che fi fermi.Co- 

Se'pcrTccutori. ** i' ^cnionio non combatte il Cnnfna— 
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no > quan cìo occupato Io vede in qualche pa, & cade chi non è atterrito . Così il De* 
opera buona;ma hlbenc lo ferifcc con la tcn momo lotto i commodi , & i piaceri del/a 
tatione quando oriolo lo vede. prelente vita asconde , & mette mille lacci 
Demento a teftaioro. di peccati, ne' quali chi non è cauto, cV up» 
Come il Pefcatore quando piglia cu al- cumfpctto inciampa, & trabocca, 
che pefee grande in mare,non tira di fu duo Demente, a Frittiti. 
la corda, perche non fé ne andaiìc ; ma l'ai- Come la prima cofa che fecero i Fil'dìei 
lenta»accioche più s'infilzi, & attacchi nel- al forte Santone fii il priuarlo de gli occhi . 
J'hamoper haucrlopiù/icuramente . Cosi Così la prima cofà, die fa il Demonio ai- 
quando il Demonio tiene il Chnibano pre I'huomo è il torli la viltà Spirituale .acciò 
lo con qualche vitto gli allenta la corda. & non s'accorga de' vih ci erriti/, in cheegli 
glilafcia fare qualche buona opera, acciò fi l'occupa. 

ìcordi del peccato,ncl quale èj an 2 i pi ù vi fi Demonio Ji F*re*re,& Ijéan. 
imufchi , & auiluppi , per hauerlo più al fi- Come Faraone Re ddl'fgitto rerfegui- 
curo . tò molto più 1 figliuoli d'ifraelc quando an 
Demoni* al leene . dar le ne vollero , che quando gli J ofiedea 
Come quando il Leone vede, che la pre- pacificamente, Laban non persegui co la 
da che ci nelle branch e tiene , cero 1 cappa- cob, le non quando ci parti da lui « Così il 
re, allhora con gli vgnoni più forte Ialino- Demonio perfeeuita più cuti pei i:ére,che 
ge, perche non fugga . Così la il Demonio lo \ uole abbandonare per fcrure a Dio * 
* conquelli che egli vede, che vogliono lug- che quel peccai or, die in pace poflède, 
gire, che più fortemente, & cruddmète gli Demtnio , è HoloHrt.e . 
Uringe con gli artigli delle lue tenrauoni. Come Holoferne non faceua guerra i 
Dttr.pt te, aie ^ n. queUi che leruiuano al Refucsmafolo a re- 
Come quando il Gatto ha prefo il forge, belli di cucilo. Così i! Demonio non tema. 
lo|Jafda andare vnpocoin qui e in là . per nè perseguita qudli.che lo feruonojmaifo 
pigliarli fpafTo/apedo che non Jo può per- rahicri, &r amici di Dio . 
dere , & cne al fine fe lo mangierà . Cosi il Demente,* megli* di leroboam. 
Demonio quando ha tirato il Chrilliano Come la moglie di Ieroboam volfefeo- 
iiiori della carità dd proflìmojo lafriafare nofdutaingannareil Trofeta Aias . Così il 
cerimonie aliai , & altre colè citeriori , per- Demonio trasfigurandoli inAngdo di luce 
che si Che morendo fuori di cariti , non cerca ingannare il Chrilliano . 
mancherà d'elfer Tuo . Di mento, a fiutone . 

Demor.to al Care . Come Plutone portò Profcrpina all'In- 

Come il Cane, c uando il Padrone fede à ferno.fopra il fuo luhginolo carro . Così il 

meol'a fe li poneauanti. afpeitando che gli Demonio porta l'anima del peccatore all'è- 

getti ò vn pezzo di panc,ò vn'offo; & fe gli terne pene , l'opra il tenebrofo carro ddl'a- 

getta vn'oflb,lo ronca; & hauuto il primo, more proprio, 
afpetta il fecondo , & doppo il fecondo , il De r, ene.a eh batte l'occialino . 

terzo, ma fe vede , che non gligetti oflb al- Come quello che batte I'Accj Jino fopra 

cuno,abballà il capo,& parttli. Così il De- la pietra focaia, auuenga die n'efea fuoco , 

monio quando vede I'huomo adirato,&có non balia però mai accender/ìfeiiz'elca, & 

moffoper collera fs gli pone innanzi.alpet 2oIfarello. Così cuan uncue il Demonio 

tàdo che dalla tua bocca efchinobclìen.ie, percuota con l'acciaio della tentatici e , 

òmaledittionit & fe in collera tira vnabe- lidia pietra della lei.lualitàdeU'J.uon.o i<6 

llema,pi£lia quell'ofTo , cV lo rode con fuo trarrà p ianiai fuoco d'a bbruggiarlo. le non 

gran diletto /&vdita la Prima beltemia,a- vi applicar.* egli l'efca dd conienlo della 

fretta !a leconda,& poi la terza ; ma quan- propria v olonu . 
do vede,die rafrenando l'ira » loda , & ri 11- Demonio, a Inimico. 

gratialddi5,fentevna gran balconata, & Come l'inimico afTalta molte' volte da 

confido filarie. vnabanda,&r fenice dall'altra, finge alcune 

Demonio, a TaneiuBt . volte partirfì , acciò c|>li fi difarmi,non fi 

Come fogliono i Fanuulli nel tépo del euarr!i,& viua ipe nfìeràtamente per poter- 

tarneuale tendere laca in terra,in cui indi Io poi ali'improuifla afTaltare , & più facii- 

D di' mente 
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mente vincerlo. Cosi il Demonio molte voi curò che tutti 1 figli maichi deJIi Hcbrei* fttC 

« te moftra di tentarti d'vna cola , &iubito fero fubito nati morrLio.ìgu f ederati De 

•Volta, & tenta d'vn'altra Peggiore, inoltra tratori procurano di Infocare victù, lem- 

Ipartirfi, come vinto Jperfaflìcurarti , tic al- pre che ella conunciaad apparire,^' a efer- 

l'jrnprouirotorna,&connuggior 4 tcntatio citarli. ' -' 

ne ti aflalta^& bene fpello preuale__» . Dena ttore , al serpe , . 

Demo ,to,a lepre . Come il Serpe è arnnale traditore , che 
ComeJa l epre fuggeà più potere quan- mordedi nalcoito , cV chetamente, torce 
dofentcil cane alle inaile nelle ofeure fpe- quando ei canunuA' mangia la terra. Così 
, loriche. Cosi fugge il Demonio quàdo ode il Detrattore in preienza loda,&" in abfenza 
la voce del cane euangc!ico,che e il predica biaima,-torce ne'fuoi ragionamenti, lodati- 
tore,qualà più potere lo caccia dalie ame- do puma quello che \uojcbioimare, man- 
ne campagne dell'anima noitra . &: lo rim- già la terru.arentre del profilino luo nó nar 
bofea nelf'ofcura caiterna dell'inferno . raie .ion cole terrene. 1 uHè,& iiifiiuc__> . 

\ D fìdaij carr...: ,i>M.t Vticn . Dctatteii , «quelli G'-oitinetti che 

Corte la Vipera rompe L vili. ere mater- i> Helifeo . 
• ne nelle qu^li fu generata . Cosi i defideri j Come quelli Giouanetti che beffeggia ua 
carnali gualtano quella mente , dzlld quale no , cV bial'mauano Hcliieo Profeta , turno 
Vengono accettati da gii or/i itranbellati,cV morti . Cosi i Dc> 
' Dtjìdcìcfi ài rivisiti 'ffciA:o . trattoli quali beffeggiano, & biafmano gli 
Come non larebbe alai ne ( quantunque amici di Dio/arannoikilli Demoni torme» 
gran lete hauefìè ) the vedendo vn chiaro , tati, &r cruciati nell'altra vita . 
Se bei f onte nel l'ondo del qi: Jc i affino icr- Detrattori , .1 Cam . 
penti ve!enofì,fì chinafie a bere ili quell'ac- Come quantunque i Cani abbaiano à gli 
qua. C osi non fi tiouarcbbe alcuno (ancor luiominijiiópoifonaperò fare che nófiano 
che dcfìderofifimio fofìe d, gloria ) che fi huomini ragioneuoh,cx' elfi brutti ammalia 
china/lèper por pur la bocca al chiaro.cV: il Cosi iebenei Detrattori mormorano, & 
lultre fonte degli hòuori, lì vedeffero in pericguiiano con le lor mordaci lingue gli 
quelli il vano fine delle cole del mondo, & huomini da bene, non potrannopcrò mai 
come fono tutte mortif ere . & toflkofc_j . far che quelli non fìano M'rtut>fi,& eli] rcile 
Detrattoti,* chi p rocura di tornare m ftruitù i ranuo come arrabiati Camice v itiofì . 
Chrifiiam, già da duella liberati . • Detrattoteli Settatore . 
Come nó farebbe tenuto per buon Chrr Come il fruitore che fmoccola co i Tuoi 
ftiano,colui che trouafle llratagémadi tara proprii d:ti ixcandeìa,imbratta le iìciìo, & 
.ritornare in Galea alcuni Ch albani fchia ere Ice alla candela la luce. Cosi il Detratto- 
li de Mori , che fo/Terogià flati recupera- re che infama i huomo virtuoio , ìnliuficia 
ti,& liberati. Cosi il Detrattore.che con le Ja propria animai& imbratta la tua con/cié 
file detrataoni fa ritornare nella feruitù del 2a,tVdà .il buono occalloue di mento . 
peccato quelli che le ne erano già liberati, Denoto > & t ~unofo , àditi Gen- 
te cominciauano à godere la dólce libertà tU'h^mv,f . 
del f*pirito,non poflbno cflere tenuti buoni Come Più fauiamentefà quel Gétil'huo- 
Chrilliani. mo, che nauendo nel fuo giardino vn bcl- 
DTtnttori , à Giudei. l'albero di peri,ò fichi, fel gode con dolcez- 
Come quel pouero infermo rifanato alla ?a , cV gullaa f rutti di ouelTo^he nó fi queJ 
pifeina , non si prelìo cominciò à feru ire à l'altro die hauédo anche cflb nel fuohorto 
Diodacendoqudloche Chriltogli coman \n fimile aligero , non curandoli mangiare 
daua,che cominciarono i Giudefàlcuare le de' dolci, &foaui frurrifuoidW tutto il dì* 
gridaA' calumarlo della obedien/a piella- n.ifurare l'alte/za Se Ja larghezza dell'albe 
taà Chriflo.Così non sì pretto il peccatore ro,& a numerare quanti fìano i fuoi rami , 
fi ritira da peccatoal leruigiodi Dio, che t &: quante le foglie— j. Cosi moJto più fauir, 
detrattori cominciano,caiumniandolo,mo & meglio l'intendono quei dettoti f "pirici > 
ftrarioà dito. che principalmente cercano di gultarefa 
Detrattore.a Faraone. bòli ili Dio,cV in quella dilettar/?, che rio fo 

Cquk Farine empio K« 4'£gitio prò- 00 ^uci cttriQiich«p9n;ha^eado gufio zL. 
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Cono delle Cofedi Dio , nè anche curando/i tori,i quali andorno ( valendo ) perle boc' 

d'hauerlo, s'occupano tutto il di in volere die degli huomini cattiU!,cvempi,cheJ(o- 

comprcndere le cole à loro mcomprehen fi domo le loro leggerezze,) vani tad», & fccV» 

bili . l'eternità di DioJ.dua infinità , in che leratezze__>. 

modol'eterno Padre generi il Figliuolo, & D/V, n Cacciatore, 

inficine con quello producili Io Spinto Come gii Vcceliarori fo^liono ragliar* 

Santo . leali à gli vccelli. perche non po/Tono vola 

Diffetu?ieciolt,à Atont. i re.cVaudarkne.eosi Iddio molte volte to 

Comegli Atomi,chefono lpa^fi per I'a- glie le ricchezze ad alcuni,acciò non s'iufu- 

ria fi veggono ne' raggi del Sole , & nelle perbilchino^ non fi pat tino da lui . 

ombre,pereffer eflì atomi tanto minuti ve- tyo.à Stgnon- del stonilo. 

dere non fi poffono.Così i piccioli ditterei Come quando vn Signore vuole che t 

nel raggio Se iplédore della dtuinagratia fi- Tuoi vafalli poughino amore,& portino af 

veggonoda igiuiìi.ma nell'ombre della ne fettioneal fuo figliuolo maggiore fi loro 

gligenza, &del peccato veder noivfì poflb graticci: fauori per mano.cV mezzo di elfo 

no dai peccat oli . > .? fuo tf.'IiuoIo.Cosi il Signore Je' Signori Id- 

Dileitidtl Mcrùo.à vuolq «" Af/tdo. dio fpVd ifce,& fi gratie i pi rituali à' Ricchi 

Comeievuouade'ferpenu detti al'pidi per nunodepoueriucciocheeuipoueri/ìa 

fono di tu ora biaoche,pu!ice,c\: belle» &: cié no amati da' Ricchi, 

tro tanto venenole. che colui chele rompe, Dio,.: C*hb. 

reità morto. per la f orza di si crudel vene- Come Ca!eb,concedette à Afsà figliuola 

ro.Com iduV't-i,gliagi,c\: piaceri del Mon fual'hcredità liiperiore ,& inferiore , con 

doeflen'ofmentelon piaceuoli,tbaui,eca- l'acqua. Così Iddio padre vniucrf aie di tue 

n;ma deatro po' lbn pcliilemuli & morti te le creature dona a! penitére l 'he re dita fu. 

ic:i,che chi 1 11 eflì s'inuiJuppa, e gli rompe, perioredel Cielo. l'inferiore del corpo 

muore perfempre__>. . fuo con l'acqua delle lagrime.^ . 

D. t ':ne,aÌFucc0. Dro,x SI dico . 
Come è forza,che manchi il fuoco, man Come il peri to,& dotto Medico caua dal- 
cando le Iegna,con le quali ei fi f bltenta.Co la cenere della vipera aria , & dalla poluere 
sì mancando quella noitra mortai vira,for- di elfi efficace medicina contro il morfodel 
za echehabbianofìne tutee le fuc deli tie,& laiflefìa vi pera. Cosi caua Iddio del pecca- 
vani piaceri. to medicina conrra eflb peccato, cauando- 
Dìo,«U.z Vedetti Stwamite . ne dolore di contritione,&: lagrime di peni 
Come la poueraVedoua Su namitemer- tcnza_». 
tcua ne'vafì v oti ( che 1 figliuoli li pqrgeua !>•>'", * lacci . • 
no ) oliOjcV mancando i vali, venne à man-. Come fe Iacob non leuaua prima lagra 
car I'olio.che Iddio miracoiofameme mol- ue pietra del pozzo , l'affetato armento di 
tipheato hauea.Cosi Dio empiei cuori vo Rachele non poteua bere. Cosi ic Iddio nó 
ti delle cole del Mondo ( da noi offertoli ) Icua dal nolìro cuore la dura pietra dell'olii- 
dell'olio delia fuadiuina graria ; & fenon nation.:, non potrà il Chnitiano bagnar; 
s'ha cucila conlolatione celeltc , Io cagio- l'arido cuor fuo con. 'e lagrime di peuiten-i 
no,che non fi gli dà voto.il vaio del cuore, 



douc egli polla infondere il iuo diuinoli- Dio,n Ai' r.i.i»; 
quore_>. . Come Abraam dette doni à Ifmaele. re- ' 
DhyÀDjtttd. . ftan.io ifiic herede di tutta li robba fu a , 
ComcDauid ncencttcilferuo Hgittio, &: fuccelfore nella cafa di fuo padre?. Co- 
che era (lato -fjicacciato dal /ilo padrone, sì Dio à quelli, che perii Io«-o viti j & pecca 
Cosi Iddio riceue quelli che dal Mondo io- ti degenerano da elfo , che e il vero padre 
no (cacciati. loro'dà doni in quello Mondo , come ho- 
Dio , à Huone . nori , ricchezze . vflìcij . &r dignità , ma al-e 
Come vii Huomo, non fi metterebbe in li buoni , cornea figliuoli Iegìtieni riferua 
bocc i mela.ò pera che folle Irata in bocca l 'heredha del Ciclo. > 
di porci ,ò d'altri fporchi animali. Cosi Id- Dica Dauid . 
dio non fi mette in bocca i nomi de' pecca- Come Dauid tolie à Saul, che dormiua , 

Dd x h 
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la Uncia.lt H vafo dell'acquaci quale rifue- pra la cafa,e famiglia fua gran piaghe, ftan- 
gliato conobbe il peccato fuo . Cosi Dio à do per peccare con la moglie di Abr aham» 
quelli che dormono nel peccato , toglie le lequali turno ballanti a Imorzare i Jtnali in- 
commodiu,&piaceri,& le altre cofe^iellc tenti luoi.Cosil'iltefio Iddio manda tribo- 
cuali fi confidano , acciò fuegliati ricono- latior,i,& infirmità corporali alJe volte fa.» 



ichino i falli loro . pra di quelli * che hanno diipofto di coin- 

Die t à chi [occorre ehi fi vitale me t tei e cj ualche peccar ò graue , ò eccello 

pecititmrt . enormejcuuali 1 1. tinnirà Uai ipe/fo da i có> 

Come non vfarebbe atto di crudeltà jan - cepu .i penlìou yli ritirano, 

«idi molta pietà,coIui che vedclfe vno,che Dieuè Statere. 

da vn'alto lalfo voleffe precipitar/i, & ger. Come il prudente Signore cafiiga le tra-, 

tarli nel marcie lo piglia/Te per fcamparJo feurataggint .il quelli di cali fua, & ri f ren- 

pervna gamba jqiuniunaue gliela rompef- de i/uoi quando fanno quel che non deue- 

fe. Così non può dircrudele Dio,anzipie- noj&r quantunque ci vegga far limili, & fui 

tofiflimo mentre manda graue infirmitajan grani errori i coloro che palino per la\ u, 

00 con perdita di qualche membro del cor- 1 quali non fono della caf.. . aayion dite lo- 

po al peccatore , che volontariamente eoe- ro cofa alamanne gli e-* i . c j. . Cosi il prude 

re alla morte , perche molto meglio è,che rifilino noirro&gnore I . uo,ripre . Je e pa 

viua vn zoppo,& llroppiato 4 chc fe morii- nifee IenegIij»enzcA peccati Je* C tu iUia- 

fc in anima,» corpo. ni,come quelli die iouo deHa famiglia , & 
Dio. a Battitori cafa fua,cne la Ciucia mi!, tante; lafctaiuic» 

Comequando i Battitori con le verghe i Turchi,gli iiebcei.& gli altri ìnfiùcii lèn— 

loro battono il fruracnto^feono i grani di za calligo particolare dcil'iimJeltà, & j'ec- 

cflb fuori della paglia . Cosi quando Dio carilororperche non fono nella ciiiela ve— 

batteglihuominijcon la verga delle tribù- racafa di D o ? ri(erbandogli vn pieno calli» 

la tionj,& infirmi ti,cfcono bcnfpe/To del- go in l'altra vita-». 

hpagliade fc vitii 1 & delle colpe lafciando la. Hu*à Sarta . 

loro panata mala vita» Comequando il Sorto taglia il Panno, e 

Die, à Capanne . ne fà mal ci pezzi , & auenga che a chi uoit 

ComeilvatorofoCapiuno^quadovuo- fc ne intende paia^chelo fpezzijguaiti e dir 
tepigliare vna Città rebelle, cerca di roui- faccia.il che non è vero.anzi l'accoromoda 
care lemuradieHa.Cosìlddiovquàdorhuo per fame la veHe^che vdbcV adorna J'huo. 
mo non Io vuole riceuere nell'anima fua,rui ma . Così quando Diodi de* trauagli al- 
ni con l'infirmiti il corpo per entrare in i1iuomo%airh trioni e infirmiti, pare al car- 
cfla_» . nale.chc non hi giudiao nelle co/e del (pi- 
Dio » ì jtpritùhort- rito^che ciò faccia per dillrug^er/ojjerrler- 

Come il prouido Agricoltore (caccia gli Io, & farli nule > lidie tuttauu è fallo , poi 

eccelli importuni dalle biade & frutti luoi, che Io fà per ritrarlo dal male , & llabilirlo 

con gli fr> juraggi che pone ne* campii Co nel bene,& accrefcerli corone in Cielo . 

pra gli alberi. Così il fa pientiflfimo Dio no Die y m Cauaglure . 

fbro tiene lontano dall'anime de* fiddt i De ComeiTvalorofoOuaaueroriuene co? 

moni/ importuni,con lifpaiirageidellc tri duro freno il feroce cornerò , perche non» 

bu]ationi,& infirmiti x che mandafbpradi vadadoue vuoici calchi . Così il pierofo 

quelli . Dio nollro con la durezza della mbolatio- 

Die , à Cerugice - ne«raftt^aguappetitr coordinati dellhuo» 

Come il pratico Ccrugico cana il ferito raooAel condurrcbbono al precipitio deU 

dalla danza ofcura , oueegli fi trotta , & lo l'inferno» 

conduce in vnaiUuminara per curarlo. Co- Dio,à Pmirene* 

si Iddio percurarele ferite occulte nella Ita Come non è Padrone alcuno peranaro, 

za dell'anima def peccatore , che nonle ve- Se diferetoche fia>ch*non prouegga i fcr- 

dejconl'infirmitalecaua fuori al corpose ui fiiot del nodri mento neceffario.Così Id 

ciò meglio fi veggancs& fi curino . dio noltro Signore/e ci af&ticheremo per 

Dto ,* Die. lui, & lo fcrui remo, et federi di turagli 

Come mandò Dio fopra Faraone, &fó- btfogmnoflrijfenaachccc nep/ghamo noi 

tanta 
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*mta infidi, come difidandoli benfpelio 
facciamo. 

Dio , à Padrone* 

. Come il Padrone d'vna fchiaua non gli 
fa inpuiu alcuna à torli il figliuolo, & ven 
dcrlo agente di lontani paeli . Così Iddio 
non fa ingiuria neaggrauio alcuno^ qual fi 
voglia padre,ò madre, eh 'ei li toghe il figli- 
uolo^fiendoeghairoluto padrone di tut- 
téle cole noltre_>. 

Dio, À Huomo fauio . 

Come ogni Huomo lauio ,hauendoin 
.mano vna pietra precioiàde à cafo gli cafea 
nel fango la riuoglie,& netta bé prima che 
la ripóga tra il fuo teforo.cV: tra h altre fue 
pregiategioie.CosiDionon riporre lapre 
tiola gioia dell'anima nolf ra caduta nel lo- 
to,& feccia del peccato fra luoi celefii tefo 
xi,fe non è prima lauara , & netta dalla col- 
pa,con la pcnitenza,& lagrime del dolore . 
Dm , m rii H uomini . 

Come quando gii Huomini vedeno i sé- 
mplici fanciullini edificare daile calette di ter 
ra,e fango , & che s'affaticano à correre in 
qudj&in là fopra vna canna , gli giudica- 
flootiofijlcbene àloro par di fare gran fa- 
cende. Cosìlddio,quando vede gli huomi- 
ni tutti occupati, Se intenti à fabricar calè , 
e palazzi, i cumulare ricchezze, e tefori,à 
procurare con tanta an/ìetà, dignità e ho- 
jnori J & in tutto,e per tutto darfi in preda 
à' di]etti,e piaceridenza mai pelare alla prò 
pria fua falute gli tiene otiofide bene par lo 
ro e fiere occupattlfirai . 

Dio.À l'»ftort. 

Come quando il diligente Pallore vede 
in vn'ameno pa4colo,lcfpine cariche della 
Jana delle fuepecorclIe,irato le tagliarle 
getta al fuoco.Cosi il pietolb nolìro Iddio 
quando \ede che iricchi,& potenti inque 
Ito mondo fpogliano i pouerelli delle facul 
làlorOjfdegnatodi tanta crudehà,qii.indo 
manco ci penlàno,gli taglia con la falce del 
la morte,e gli getta nel fuoco dell'inferno. 
D/i\ À hUtfìtod' lìoroloitc . 

Come il ben intendente^ MaenVo d'Ho- 
rologij ponei contrape/ì à quelli propor- 
tionati alla grandezza,& fortezza delle ruo 
te.Così quel gran MaehVo degli huomini 
Iddio mandale tribulationi a effe huomo 
proportionateal fuo valore, & alla fuo per 
?etiione__>. 

Dio , à Curi mijtiro . 

. Come quando vn Can ma/lino (r ben è 

- » - 



prouócatoda i latrati d'vn picciolo} brac^ 
chetto,non fc li voltarne purgli mo/tra i de 
tipna lègue il fuo camino , & con partenza? 
lo fopportajma fe quello pur fcguita a of- 
fenderlo,!! volta,& prcfoìo con i denti tue 
tolosbrana.Così Iddio quando è prouoca 
tu dalle bellenue,& maledittioni degli huo 
mini,fopporta,& mentre non gli punifee , 
& caibga moltra quali non le fenrire, acciò 
ceflìno^cV fi emendino jmaquàdo vede che 
tuttauia vanno di male m peggio, li piglia 
con i denti della fua diurna giullitia>& con 
la falce della morte gli sbrana—». 

Dio , À Caualltero . 
Come quando vn forte Caualìero toc- 
ca^ punge i fianchi d'vn cauallo reftio, Sé 
che quanto tornai dietro , tanto pili forre 
fi l'ente le ponture di quelli à* fianchi . Così 
quando Iddio, coti le ouone infpirationi» 
con illume di ragione,con le corretcioni,& 
riprélionijtocca il cuore al Chriiliano fpro 
nandoloà caulinare innanzi nella via della 
virtù,& che egli tornai dietro, con tanta 
maggior forza fonte* la confeienza fua tali 
(limoli . e punture^. 

Dio , 4 Ri. 

Come quando vn potente Rè s'accorge, 
che vna Città da lui fauorita , Scfabricara 
gli e rebellj.wanda I'efercito fuo con ordi- 
ne,che fc non vnolc tornare alla fua obedié 
za,à colpi d'artegliaria gli getti le murc,che 
egli prima hauea edificarci terra,& la prè- 
da per forzajlaquale poi tornata all'obedié 
za fua,& tenendoui vn pacifico po/Telfo, li 
riedificale mura.-che prima hauea tàrto,de- 
llmtte.Cosìil Signore noftro Iddio, quan- 
do vede la reheihone dell'huomo,gli man- 
da vn'eifercito di tribulationi,&con l'arte- 
gliarie della infirmiti gli gettaa terra il cor 
pò , ch'eà guifa d'vna muraglia dell'anima 
prima da eìlb farto,togliendogJi ogni for- 
za e bellezza,& in vn certo modo facendo % 
t ornar l'anima quali per forza alla fua obe- 
dienzaae ali'hora ritorna il corpo nell'elfer 
primo,reitituendogIi leforze,ela bellezza, 
' Dio, a Ceretta x ccelk . - 

Come l'vccello chiamato Ccrcéta ricor- 
re^ raccoglie graqui]ini,cheraauiladifcac 
eia del nido,e li nutrilce. Cosi Iddio riceue 
fauordee, raccoglie &foitcnta quelli chefo 
no cacciatile dispregiati dal mondo . 
DÌO)* D*wd . 

Come Dauid riceuè il leruo Egittio fcac 
CÌato t daJl'AfliakcllÌM ^erclTcrdebojte^* 
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& infermo , & li 1 àtorò le forze col cibo . ftatuc di rtf euo,quad« dìpinu,con colonne 

e il prefe per guida andando à del truggere di gialpido,pauimento di porfido , & cielo 

gli ltelfi Amalechiti.Così Iddio riceue.lbc- dorato,pcr albergami pipiltrelli,guffi, e ci» 

corre,& iionora quelli,che fon diipreggia- uette,ma sì bene per perionaggi honorati, 

ti dal mondo,c di tali egli ù feruc per mo- & fignorili. Così il iàpienriflìmo nolìro Id- 

ngrguefraalraondo iiteflò . dio fece qlto bell'vniucrlb^dornandolo di 

Dia, à Ferito. diuerfità di figure, di pitture ,polcllelle ri- 

. Come il Fcrito,benche habbia in horro- fplendenri nel firmamcnto,abbelli i cieli ccì 

re la ferita e la cicatrice che retta, poichcè pianeti molto chiarii ilchenon fece per al 

guarito,tutuuia ama la carne che fu ferita, bergaruiOrfi, Leo ni, Tigri, ò altri animali 

ancor che relhlegnata.CosìDio ama l'huo fien,& di veneno pieni; masi bene perche 

zno.che creòconlefuemani,hauédo inhor foflèhabitationcideli'huomo creatura più. 

rore i peccati^ le colpcche procedono dal di tutte le altre che in terra habitano,hono> 

la volontà humana. rata,& degna. 

Dio , al Sole • Dio , à Padre + 
Come il Sole produce da le iraegi della % Come i'amoreuole Padre per moucre il 
luce in que/r/ariaiCV egli Hello che li produ- figlio à impararceli apparecchia di lua prò 
te,»: iconfcrua nell'edere che gli diede.Co pria mano la tauolecta , fopra la ouale 1 cri- 
si u Clemcntiflìmo Iddio creò tutte le crea uele primiere Iectcre,che i lanciu/h foglio- 
fure da per fe IlcffojCauandole dal non cife no imparare. Cosi il noftro amorevole pa- 
re all'e/fere in quello.conferuandole con l'i drc Iddio per fpronare gli animi noitn a iin 
ltelfa potenzache furono prima create > . parare l'oileruanza de' luoi tanti precetti , 
Dìo,* l ittore,^ Scrittore. di (La mano gli lentìe nclletauolc di pietra* 
Come gii Scrittori , & Pittori fogtiono porgendoli a Moiscfuo caro feruo,c figlio, 
fare alcune mollrc di fatiche ne' luoi mille- D*o,èMcduo. 
ristando fi vogliono dure à conofeere, nel Come il perito Medico tiene per morto 
le quali impiegando ogni fu o fàpere fanno quello iniemio,che vede non hauerpiù poi 
tutto IMtimo della uia poflànza , accioche lo,& già cller f reddo.Così Dio quando ve- 
rutto il Mondo vegga l'eccellenza loro in ra demancare ilpolfoj&r d moumento fpiri- 
fc profetinone . Così il noltro Iddio volédo tuale nel peccatore, & che non ha il caldo 
dimollrareal Moudolabontà,Iaperfettio- della cari tà,& deU'amore,lo tiene, & repu- 
■e,grandezza,& grafia fua,diede al Mondo ta ( come veramente è ) per morto . 
vna moftra di fé lteffb,quando fece incarna Dio , * cbnjfo . 
fcrllào figliuolo di-Maria Vergine , & fot- Come Iddio nell'antica legge degli ani- 
to mortai ipoglia à gli occhi noftri lo mo- maliche fe y li làcrificauano,voleua che ti* 
Arò. Dio, à Pittore. teriora fi ofierilseroàeflbin particolare^'c 
Come quel pittore che prende fopra di che fopra l'altare col fuoco fi abbruggiaife- 
fe qualche gran tauola à fare , comDurte à ro . Cosi Chrilto nella nuoualegge \uole 
fuoi vfflcialijòV alleui molte figure dilemma l'interiora,chec il cuore di quello che il de 
l'imagi ne del mero é più principale, fi egli dica al ferititi q fu o . Dio^à Rì * 
di fua propria mano . Così il notìro Iddio , Come le vn potente Re s'innamora in 
Bella pittura di quella gra machina vniiter- vna\ ile fchiaua,c fi marita còlei per l'amor 
fale deile creature,& compofitioni del Mó. che li portagli gode colici titolo di Regi- 
dojComandò alla terra.che produce/lè her- na,& di Signora,& e feruta e hooorata co 
be,&animali,& alle acque augelli, e pefei , me Reeina,eV è chiamata MaelU,cV: tratta-. 
& vfeirono quelle creature dalla potentia tafecódo la dignità a' n cui la pofeil Rè.Co 
della materia di quelli elemen ti ; ma l'huo- sì Iddio innamoratofi della natura huma- 
mo,che era Signore di tutte le cofe create , na,fchiaua,& captiua del peccar o,fi maritò 
le formò di fua propria mano , ponendo il con lei nel virg inai chiof: ro di Maria; onde 
refto di tutte le altre creature fono la fua fi fu efaltata la notlra humani tà,e vnita à Dio 
gnoria,& comandamento . e adorata in Chrillo di adoratione di latria* 



Huomo prudente . debita lolaménte alla Diuina Maeltà • 

Come niun'Huomo prudente fabrica vn Dici Prenttpe , 

«eco &foanrofo paltzzo.con falcdoratc , Come i Prccipi, & gran ^g 00 ^^^ 
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fcelgono ne fuoi gran Palazzi alcuna par. do in quello vna certa freddezza & tepidi 
ce per la Tua ritirata , la quale con maggior rà in riceuerle>& in vn'alcro le orgendo vn* 
grandezza.& fonima eccellenza è lauorata, accefo deiìderio di tal gratiajafqia il primo 
che tuttele altre. Così Iddi odi tutto que- & aliècondo dona il luo fauore__>. 
ilo gran palazzo del Mondo & Ciclo,quan Dio , à È.ul«> 
tunque ha tutto tato formolo & bello, che Come quado la Baila vuole fuezzare dal 
folo a vederlo.paruead alcuni e/ìcre baltan latte il putto , fi mecte qualche cofa amara 
te beatitudinejs'hi eletto in cffo Cielo ern in sù'l capezzolo della poppa;onde il barn- 
pireo vna ritirata, ottimamente lauorata, binofenteado quell'amaritudine, lafciail 
oue fono le miglior cole del Cielo. & della Jatte,& abbandona il petto della Baila. Co- 
terra—», sì Iddio volendo dimezzare l'huomo dalla 
Dio , ad Agricoltore. dolcezza de' piaccri,& vitij del Mondo, vi 
• Come l'Agricoltore vuole dall'albero Aio pofeintorno molte amaritudini, acciò gu- 
il frutto ben maturouano, dolce, & à rem- ibrido egli l'afprezza , dolori , e rimorlo di 
po fuo;& quando non fa così Jo taglia dal confcienza.g/i abbandonaifc^ . 
Ieradici,ò col fuoco l'arde. Così Iddio vuo Die . m iofuè . 
le dall'albero della noilra volontà l'amor Come quado Iofuè diltruiìc Hiericò,co- 
fuo,& del proflìmo,che è il frutto,che que- mandò che non foife alcuno , che toglieflè 
fio albero gli deue,bé maturo, dolce, fano, colà veruna di quella feommunicata Città; 
& perfetto in ogni tépo;però che in ogni & perche Aram non oileruo il coma dame- 
tempo oueito é di llagione; altrimenti con co di Iofuè , fu da tutto il popolo lapida- 
la falce della morte lo taglia,& io getta nel- to.Così vuole Iddio,che il Mondo non fo - 
la fornace dell'inferno à bruciare in perpe- lo fia in noi diitru tto;ma che nó iìa chi pré- 
tuo. da cofa alcuna di eifo contra l'ordine luo > 
Dio , * Barbaro . fe non vuole efTerc lapidato,& morto . 

€ome il pratico Barbiero lega la man o Dio , all'Angelo . 
all'infermo, con la quale gli impedifee che Come l'Angelo di Dio andaua per le ca- 
non poiia con la lancetta trarli il cattiuo fe ammazando i primogeniti d'Egitto , ec- 
£»n«ue dalla vena^chelo tiene infermo. Co cettuandoperò quelle cufe , cheei trouaua 
si Iddio toglie lai unirà , & dà de' trauagiì eifèriìgnate col iangue dell'Agnello, nelle 
all'huomo^acciò lo poflà più facilmente ri- quali non entraua.ma paiTaua innanzi. Co- 
durre alla finiti dell'anima,! a quale allevol sì Dio ammazzerà di eterna morte quelli , 
te daHa l'ani ràdei corpo, & dalla profpcri- che non hauerànobagnati,& Ugnatigli ili 
là del Mondo gli viene impedita. piticV porte della memoria loro con il fan- 
b»o s * chnRo . gue dell'innocente Agnello C hriito,che la 

Come il grand'Iddio con pochi huomi- ua,& cancella i peccati del Mondo tutto. 
ni,&difarmati diii.-une il potente efTercito Dio, a Vafùo . 

de' Madiani ri,«& con vn pailorello vinfe il Come il Vaiaio, quando \ uole fpezzare 

fuperbo Gigàte Golia,& all'arrogan te Ho vn vaietro di terra,l'ulza con la mano in al* 

loferne ragliò la fella per manocfvna vedo to per pcrcoterlo in terra , fcV farne pezzi . 

uclIa.Cosi C hriito Signor noilro con dodi Così Iddio alza i cattuii,e peccatori in que 

cipalloreilifuperòi tiranni potentiiTìmi, ila vita,perdar coneflìpoi,cVfpezzarli nel 

& gli Imperatori del Mondo, piantando à duro inferno . 
onraeàdifpettoloroil gloriofo ilédardo Dio y ÀOrcfice. 

della Croce nelle Città,& Regni di quelli . Come raro.&marauigliofo farebbe quel 

Dio . à Frenate . l'Orefice , che lauorando , & purificando» 

Come fe vn Prchcipe haueflè voglia di l'argento,non màdiffesL male quella feoria, 

donare vna pic.ra pretiofa di gran valore à lpuma. ik trilla materia che n'efee ; anzi di 

vn fuo Corcegiano,e fi accorgeffe che la iti ena facete qua! che opera eletta.Così raro 

mafie per cofa vile , & per picei ol dono , di & maratiighoio é Iddio,ilqualelauorando 

certo nó gliela darebbe; ma mutato propoli l'argento dell'anima noilra, del quale per 
co la darebbe àrualche altro, che cono icef mautia noilra n'efee la ruggine, &fecda 

k il valor gràde di eira. Così volcdo alle voi del peccato , de'laquale cflo fi ferue anco- 

te Iddio dare qualche fuo dono'à vno,vedé raper bcne,& vtil noiìrcmentre con la ct- 

■»...- Dd 4 fiderà- 
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fideratione di quello più profondamente no in cuÌtodia,& bifognando'gli rfpremff- 

ci humiliamo .& con maggior dolore ce ne no>& caltighino de'loro dirètti. Cosi Iddi» 

pentiamo, vfando ancor maggior diligenza Ri del CieTo,& della tcrra,dà all'huomo fi- 

ncll'auenirc , per non cadere di nuouo ne gliuolo particolare l'inimico per inaeftro , 

gli fteflì,ò più graui peccati . & balio.qual tiene diligente cura della vita 

Dio , m Orefice . fua;&: commettendo qualche errore , l'ubi- 

Comenonèmarauigha, che vn Orefice toloriprende,&:fepuòlocalriga . 
faccia vno anello ricco,haucndo oro puro; « Dio,* Gtndit e nulumrt. 

ma si ben miracolo farebbe, le con il piom- Come f Giudici militari.ò Padrini foglio- 

bo facefiè vno anello d'oro.Così non e ma n o «ulùrar l'armi à quelli , che entrano nel 

rauiglia, che Iddio caui bene del bene j ma fteccato per combattere ìn/ìeme , acciò per 

si bene fa marauigliore il Mondo à cauarc quelle non fìa fra loro alcun vantaggio. Co 

del vitio la virtù. siI<<dioenrrandoilChriltiano nel campo» 

Dto.à Architetto. diqudtoMondo^liiniliiral'armi > noncori' 

Come fe calca v na caia per effer mal fon fentendo egli cheTaifalifca,&: combatta có 

data , il valente Architetto nel riedificarla vantaggio, éc con maggior teutatiooc di. 

fi trattiene vn pezzo nel far il fondamento quellaVutglipoHaloilrire^^ 
&lo fa molto più fotto terra,che prima nó zu 0 >a i Cor/o* 

era i tk fe bene fpende affai .lo fi volon rie- Come il Corpo noftro fi ripofà meg.'ioia 

ri,per rifare la cafa di modo che non hab- vn Ietto dci'icato/oflìcéce4& buono,ci<c ift 

bia di nuouo ì cade -t\Così Iddio,chc vede V no afpro & duroXiosifi gode più, & ripo» 

la cafafu.i.ch e l'anima noitra,caduraà ter- u iddio in vn cuor màiiieto,&numile,cnc> 

ra,Pcrcoira dal vento della profontioncjòV noniìin vixcrudeJe,&inhumano.. • 
fauore del Mondo,per mancarli il' fondatile Dio , a hlifio. 

to buono,dic è rhumiltàjvolendolarec^ifi Come qnaudo tlifeo pofe le mani fue? 

care, fi trattiene nel fondamento dcll'hu- fbpraquelle del Rè Ioas,tirò la faetta di 

miltà, cauandolo dalla profonditi de' pec- Iute d'1/raelc. Così Iddio ponendo fauo- 

caniccio conofee ndofi l'huomo sì debole, te , & la grotta fua foprale nolère opere,ti* 

foloinDiofi confìdii &rcosì reltìl'edirkio aamofaèttedilalute, meritando la vita e- 

delle fue virtù fermo, falde, &ficuro- terna»»» 

Dto,* Signor grar.de . Dio ,à Gtniilhuom* * 

Cornei Signori graniti inoltrano pubfi- 
camentc le ricche cole de'Palagiloro.ador Comes'vn Gentilhuomohaucflé vn féf 
rjando le fale , & camere di cflì di fera & di uitore , che gli leuaflè la berretta , & gli fa- 
broccato,& le vili cofe loro che à baffi olii- cefle nucren/a , & lo lodafiè-ancora,<v poi 
ci; feriiOoo,fanno afeoruierc ne' più fegre- non l'vbbidifle in colà alcuna cnegli coma 
ti cantoni,oV baffi della cala. Cosi Iddio po- doue,lènz'alcù dubbio lo cacàarebbe di ca- 
jetn publico lagratiafua,& ilftiofàntoa- facon vergogna. Così. Iddio hauendo l'he- 
more, cV lecolevilidi fua cafa (che fono retico,ilquale là profeffione di feruirlo con* 
Voxojk l'argento ) fotto laterra nafeofe . vna fede morta,& con belle parole inalzar* 
DtOjÀRe. do la morte j& merito diquelIo,noB voleri 

Come paffando vn ricco Rè,per qualche do però v bhidirlo in cola che glicoraandi, 

Città poucfa,douefiagran careltia,auanza lo caccia dalb'cafafua^auendoiu odio rat 

jk> ( mentre egli dimora )lc vitande Bc prò ièruitù^dodi . 
njfioni;ma nel fpartirfi poi della illeffa Cit Dio , à Artefice . 

tà,ella( come prima era )rima pouera-Così Come qua io l'Artefice è per fare qualche 

Irido il Rè celelte noftro Iddio nella poue opera,fè nàda feruire l'opera che eira à per 

ra,& penuriofà Città dell'anima noltra, el- fona bana,non pone molta diligéza p farla 

la abbonda d'ogn i bone;ma fè ci fi parte,re> perf ettaima fe auiaie, che fia di pfona qua 

ita ftexilc,& fecca terra. lificata^onfidera molto bene , & proua di 

Dio, a Rì. feria perfettamcme.Così Iddio,volédo mo , 

Come il faggio Rè dà al figliuol fuo ba- Arare in aitato cóto teneuaThuomo >creò> ' 

Jij.& ma cirri,! qua li gli infegnano lecrean- & fece nel principio del Mòdo tutte le crea 

jc^i buoni coilumijCiìk virtù ,'Jk gli habbi- ture per icruiwoic^'ohuomoin sòma ce- 
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&llenta,& perrettione;però volgendoli fo te Io cfomandafiero io telrimonio Je lo reca* 
pra la luce , & fopra tutte l'altre cofe da lui rebbe i fdegno •& s'adirarebbe contro di lo 
createle mira & rimiratacelo non li manchi ro.che li porrafléro sì poco rifpctto & riue- 
perfecaonealcuna,per hauer quelle, àierui- renza • Cosi & maggiorine!) te ha per male 
re aii'huomo. Iddio nolrro Signore , Se fi rsca à fdegno r 

Di <>,* IT Hutmo. quando vede jche l'hu orno li porta sì po co 

Come l'Huomo non può l'inuerno man- rifpeuo,& ri uerenza, che per ogni mini- 
giare alcuneforti di pere/e nonfono cotte, ma colà giurando fi domarla in tcnamonio*. 
«arrolute. Così Iddio non gutfa l'opere DioJfadrt.alSolt* 
del Chriiliano , le non fono cotte prima al Come il Sole lenza celiar mai produce la 
fuoco cLVainore, &arrolhtetón l'ardore luce, &l'vno e l'altro il calore . Così il Pa- 
della cariti. „ dre eterno vi Tempre producendo la luce e 
Dto,»d jtl'flaxdro Magno, terna dei figlio fuo , & ambidui inficine lo 
Come non volfe Alcflandro Magno, che Spirito Santo. 
Pittore alcuno dipingente il fuo ritratto le Dio** Ri. 
pon Apelle,ilquale era dipintore ecccllentif Come ne* Rè terreni fi vedono fi ngoIarL& 
fimo. Così non vuole ancora Iddio , che al- proprie eccellenze , che non fi trouano in 
cuno dipinga le perfezioni lite al popolo, uiuno de'fuoi vafalli.come fono corona re- 
lodandoio,& predicando le fue Iodiche nó gale>lcettro, fuprema giurildittione in tuu 
fia molto buonore giullo. • to il fuo regno, & altre cofe , che à lui folo, 
Dèà/i(jtntilhit*mo. & non ad altri appartengono^. Così in Dio 
Come non èalcunGeatiIhuomo,chevo fi trouano particolari perfe tuoni , che pori 
glia,che il lèruo fuo digiuni tanto che non fi truouano nelle creacure . eifendo egli di 
Io polli ièruire.Così non vuole Iddio , che i tutte vniticriilc Creatore,^ Signore, 
fuoi ferui fi affatichino tantoché Jnon pof- , Dto,alSoU. 
lino fare .quello , che egli comanda lo- Come non è coù veruna più vifibile del 
ro. ■ Sole,& niun anco, che meno fi polTa veder 
Dio,* Btccaio. rcperche lofplendore de'fuoi raggi reuer- 
Come il Beccaio ingrani molto bene il bera, & ribatte la noltra villa . Così ninna 
bue prima che l 'ammazzi . Così Dio molte cola é.che da fe più intelligibile fia di (Dio , 
volte ingrana di beni temporali i peccato- &niuna che meno s'intenda per l'altezza 
ri,& reprobati prima che li conduca al ma- del fuo enere. » 
cello dell'inferno. Dio J Abitatore. 

Dio,ÀOrtjSce. Come il Muratore, che vuole edificare 

Come si meglio l'Orefice quando è rem vna volta, fi primieramente vna forma ò 
po di cauare l'oro del fornello.che non si 1' modello,lopra il quale poi l'habbia da fabri 
oro ilteflb . Cosi si meglio Iddio quàdo fia care,& lo leua poi che l'opra è finita . Cosi 
_ tempo di por finealle nolbre tribolatiom, volendo Iddio mandare il fuo figliuolo ve- 
die non lappiamo noi freni. lHto di carne fiumana i redimere il Modo 

Dioiàcbnfto. fece vn popolo nuouo,oue egli fo/Te cono- 

Come fe al prefente non foflc più di cer* fàuto,proferizato,&afpettato,& del cui li 
to fedeli nèh Chicli Chrilhana, in quei gnaggio prendente carne humana,pcrò far- 
pochi Chrilto ioluerebbe i nomi della Chie toq*uello,cVadopratalaredcn:ionedel Mé 
fa con tutti i titoIi,&priuiIegi di Iei.Così in do } nQn vi era più cagione d'hauer Iddio po 
quei pochi Hebrei che credettero al tempo poloparticolarc,poiche vcniuaàelfere re- 
ai Chnilo,lddio > £aluò i titoli'., cV i nomi ,.& dentore vniucrfale.però tolfe quel titolo ai 
Jepromcire fai tei quel popolo. la nationeHebrea. 

* Dio,* Sifttfire. Dto^tlla Natura , 

Come fe vn Signore hauefiè due feruito- Come la natura fomenta i deboli f anàul- 
ri,che tutto il eiornocontendeflèro, cV con lini con il latte ,& con alcune michette, ò 
tralla/Tero infieme , e per ogni Jfrafcheria ò molliche;ma quelli, che fono già alleuati, fo 
cofuccial'vno diccffe ali'altro^ion ti credo, lticne con cibi di più follanza ; & perciò io 
ie già il noftro Signore non mi conferma le quella tenera età ^Ji prouede di certi den- 
toeparolei&pefciòpc/ogwc^aa ntcn- iM^dcUli^apoimuuqftùcV^*^^ 
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degli altri più forti per manicare più duri ci Iofpecchio,sépre anco produrrebbe in quei 

bi.eo5J fece IddiO,chc od teiramcnto vcc- lolafuaimagincnaturale.CosìDio, mirar* 

chio,nel qual tempo erano gli rinomini co- do Tempre le lfelfo,fempre anco produce la 

me iemphà fanciulli , diede loro il htt« de* perfona del Figlio à elfo eguale, 

beni temporali , ma nel teflamento nuouo Dio,* Cauf*,r*drt,& Ri. 

efTendo crefàuti in cognitione , tk gratia Come tutte le Caufe hanno fpecisd cura 

per fauore aminogli diede cibi lodi , làcra- aVfuoi effetti,! Padri de'fuoi figliuoli , i Ri 

menti pieni di grata , 8c la legge perfetta de'fuoi valàtii.Così Dio Cagione J & Padre , 

deU'Euangelo. &Ré vniuerlalc ha follecitacura del più no 

Dio,* Sorte. bile eflétto,che'l fuo figlio^ fu Mi tocche è 
Come l'indulìriotb Sarto d*vn panno baf l'Jiuomo. 

f o fa uia robaguarniucon tante gioie,con Di*,* Angelo & lineino. 
tanti ricami ,lauon,& Jille,che rielce molto 

più pretiolà,che fe tutta f offe di tela d'oro: Come l'Angelo naturalmente è maggio- 
perche quello che li manca di dignità per la re,& fuperiore dell'huomo,& l'huomo del 
materia jliipplilce la bellezza della forma, & la beltìa. Così Iddio per fua natura è infini- 
della fattura, e osi quantunque Iddio hab- lamente maggiore di tutto il creato,& Rè', 
bia fatto la natura fiumana più balla natu- & Signore del tutto, 
ralmcnte dell'angelica,l # hà no ndimeno per Dio,* Rh 
gratia ta nto inalzata per l'vnione del Verbo Come 1 Rè della terra , quando alcun lof 
fuojche fupera con infinito vantaggio tut- regno lì folleua cótro di loro,mandano Am 
ta l'angelica altezza. balciatori,Capitani . & eferciti à indurre il 
Dtor* Jlbr*h*m. regno al fuo vero Signore, coma dando che 
Come Abraham facrificò il montone che li faccia f>iuititia,& h caltighi gli ammutina 
era legato perle cornea! Roueto, riferuan- tori,&disleali;& quando rutto quello non 
do Ifaac viuo,éV libero da ogni paflione.Co bafti.vi l'ilrclTo Rè in perfona , & manda il 
sì Iddio facrificò [opra l'altare della Croce fuo proprio figli o„'con portanza grande , 8fl 
la fàcra humanità di Chnltojma la diuinità autorita,acciocfie venga à rapo di tal nego 
à guidi cflfaac rcftò libera d'ogni paflione. tio,caf rigando i ribelli'A' premiando i leali, 
Dio,* Rè. acciò adoperando così il rigore.come la pia 
Come fe vn Re faceffe gratiai vn Gentil ccuolczza/econdo la qualità delle pedone 
huomod'vna fortezza, con tal conditione, relhtuifca il reame al padre fuo . Cosi fece 
che ellèndo egli fedele , & facendo il douer Iddio,al quale effendolì ribellato il Mondo, 
fuoJadarcbbe à tutti fjlifuoi defeendenti &ibtofi al iuoauuerfario.nundò come fidi 
ancorala facendo il cotrario,la perdereb- fuoi Ambafeiatorij Patriarchi i Profeti , & 
bc egli con tutti loro, non pli farebbe torto, gli Angioli,mediantc i quali mandò n«oro 
eflendoli iufidelc^ torli tal fortezza . Così lì caltighi al Mondo per ridurlo al fuo ferui- 
non fece torto Iddioà Adamo, togliendoli tiojcome furono diluuij , mortalità, fame, 
il dominio delle creature cV tanti a^t ri doni, pelii!enze 3 catt;uità,perfino fuoco dal Cie- 
che gli haucLacontcflV nandochclocreò, io ; ma per tutti quelli flagelli non folo non 
con patto che non pulla/ie dell'albero della fi eircndorono.ma lì incrudelirono contra 
fcienza del bene e del male, non feruando i mini/Ui di Dio.oValtri nelapidorono jjal- 
eglilaconditioiiejcon che tali doni li fumo tri fegorono per mezzo, altri pattando da 
concerti. vn canto all'altro gli diYrono cruna morte; 

Dte,* Hucr:e. però mandò il pròprio figlio, &: quello che 

Come vn'Huomo mirando in vn natura non potè il rieore,potè i'amorcjquello che 

lilfimo fpecchio, produce in quello v nanna non potè la e nilì iti a. potè la mifericordia, 

giucche rap preferita perfetta i r.tc la fua riducendo it t Mondo all'obcdferja fua per 

pronria figura. Così,nu molto più perfetta quefhfìrada.con e lì vidde dopò la fua alce 

menrc,Dio Padre .mirado le mcdefino.pro fiore col mezo della predicanone cuar geli 

duce dentro àfei'imanir.epedettillimadcl caper "tutto il Mondr,am;or.ciata da quelle 

Figlio. dodici trombe Apolloliche. *. 

Die,* Hticmo. T>tc,à ( efvopnfi. 

: fe vn'Huomo fempre miralTe nel- Come i Cofmografi dipingono rotte I* 

prin- 
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principali parti del Mondo,& le narioni di- Dio,* Barliero. 
ticrte,accioche in vn volger d'occhi il veg- Come il Barbicro , che hà acconciare vn 
ga disegnato quello, che in Tua propria na- Cótadino lo là prima pettinar da le mede/i 
tura non fi po'rrebbe in molti anni difecrne mo,perche fe egli primieramente le lo met- 
ro. Così quel foprano Iddio dileguò l'huo- teflè fra le mam,venerebbe à frappargli 1 ca. 
moàguilà d'vn breue Mappamondo , nel pelli. Cosi Iddio vuole, che il peccatore lì 
quale rappretenti quante creature racchiu- pedini prima da per le ,rerò h dà il petti- 
deua il Mondo, talché quello, che in molto ne della pemtenza,perche te fi gli mett Ile 
tempo,& col mezo di molte creature con fa attorno col pettine della Tua teuera giuiti» 
tica fi conolcerebbc,volgendo gli occhi all'- tia,prelto lo manderebbe all'inferno* 
huomo prelto fi puote comprendere. Dìo, •? Vignaiuolo. 

D:oyÀ Architetto* ■ Come non è colpa del Vignaiuolo, che 

Come il prudente Architetto quado edi piantola vi^na , le alcun s'inebria del vi- 

fiea vn qualche magiufico,cVregio palazzo, no.che da quella nafee, ma dell'abufo di efli 

alconde i luoghi della noltra neceflaria pur huomim , che fi feruono male d'vna cofa 

gatione alla viltà de ghhuonuni, acciò non buona.Cosi non hà Iddio colpa alcuna, fe 

rclhno oflfefi da cola tanto bru:u,& di odo alcuni s'ammalano per mangiare de'frutti 

resi cat duo. Così quel grand'artefice Iddio che egli creò,perche quello non accade per 

delia ca£i de'noftri corpi(oue dimorano le colpa fua,ma dell'huomo difordinato , che 

anime)ailontanò dalla villa de*noltri occhi via male i benefici) diuinù 
quelle par ti,che ci haurebbono potuto ca- Dio /i Scrittore % 

gionaredifcoiitentOj&cattiuoodorejfein Comevngran Scrittore,chevuol tenere 

altra parte foflero collocate. in vna Città lcola di feriuerefa molte drffc 

Dio,à Huomo prudinte. renze di letrere,I'vna di tratti,i*altra roton- 

Come ciafchednn'Huomo prudéte pone dad'altra di lettere fcolalhced'altra di mer- 
più iti (aiuole cole preaofe,chc le vili. Così catia,altre(pezzate,aitreminiate,pcr dimo 
Iddio mite in maggior guardia, e fotto più Arare la fufficienza fua • Cosi Dio dichiarò 
fida cultodia gli occhi degli altri fenfi ,per le marauiglie della fua onnipotenza non in 
efler efli (come veggiamo)aflài più della al vna maniera,& in vn genere folo di crea tu- 
tri uobiii . " re/acendone alcune tutte fpirituali,&:intcl 
Di o*ì Padre, letruali come gli Angioli , altre Parte fpiri- 

Come quel Padrc,che teneflc cura de'fer tuali,& parte corporalità intellettiue co- 

ui,&prouedefl*eloro diligentemente delle me l'hu0mo,altre tutte corporalità fenza 

cote neceflarie,nó fi curando punto de'pro- fenfo,ma folo con la vita vegetatiua , & ai- 

prij figli,itolto,& crudele fi potrebbe cnia- tre fenza alcuna vita pure materiale. 
mare.Così te Iddio(il che è impolfibile) te- Dio,» Maefiro. 

nelfe cura degli animali irragioneuoli, prò- Come il Maeftro hà nel fuo intelletto Ja 

uedédoli di tutte le cote alla vitaloro necef fciéza,che infegnaà'fuoi Difcepoli.piu Per 

(àrie (come egli fa) & poi che non haueflè rettamente di loro. Così Dio, che diede la 

prouidéza degli huomim, con ragione forfi bellezza à tutte le creature vifibiii,& inuifi- 

potrebbe d'imprudenza efler ra/uto. bili , neceflàriamente hà in te in molto più 

Dio^à Giardiuicro. eccellente maniera ciò che lor diede. 

Come quel Giardiniero,che pianta òin- Dio^a Mercanto* 

fenfee vna pianta ndl'horrodì rallegra qua Come i Mercanti che danno, & tolgono 

do la ve^e crefciuta & migliorata, & carica i conti perfcritto,al fine di quelli fommano 

di fruttij&glipefaà vederla maltrattatalo* in vna riga tutto ti numera di tuttala ragio 

fi compiace à coluuarla Se inafiìarla. Così ne,di modo che quella foia riga comprende 

Pio hauendo piantato nei gran giardino di tutto quello^he in molti fogli è fpiegato. 

3uefto Mondo l'huomo^odc quando lo Ye Cosi Dio ouado hebbe creato tutte te crea 

e crefeere & migliorare nelle virtù carico tute , fece l'huomo neU*vltimo come foni- 

di buone opere, & eli duole all*oppolito ve ma di tutte,talche in quella vi rima creatura 

derlo mal trattato dal peccato,& fi compia fola fi contengono,^ racchiudono tutte le 

ce irrigarlo ben fpciTo conj'acqua della gra altre,partidpaiido «To co tutte le altre crea 
tiafua. ture 
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Difetti di Chrifìo.a Co>. chat* 
manne. 

Come le conche t te & chiocciole che la- 
ica la marina al lieo dei mare fono chiufe,& 
con il raggio del Sole che in effe influifce,s- 
aprono, & liquefacendoli 1'humo.r crurulli- 
no, vengono a generar/i le perle . Cosi i Di- 
fcepoli itauano nel mareduuendo gli intel- 
letti loro fcrrati,per tffer loro ignoranti & 
femplici. Venne Cimilo Sole di giultiria , & 
illuminandogli con 1 raggi della iua alta dot 
crina aprì li intelletti loro,acciòconoicelTe 
roil bene,& alluminò le volontà di quelli, 
perche l'amalferoionde aprendoli elfi , in- 
fluendo in loro molte grane , & eccellenze 
diuennero come pretiofe perle. 

Difperati della dtmna mifericordta, 
a Maffaro. 

Come il Malfarò quàdo fi difpera,che vn 
campo non debba tar frutto alcuno, non 
vuol pigliar fatica di purgarlo da fpine, ò 
trilte herbene meno in ararlo,&feminar!o. 
Cosi i Defperati della dnùna mifericordia , 
che non credono Dio li debba perdonarci 
lor peccati.non pongono mai ltudio alcu- 
no in emendarli. 

Dtf piaceri &faffidij,aSa Tarmai, 
&alTarto. 

Come la Tarma nata nel panno confuma 
l'illeflo panno, & il Tarlo rode il Jegno,den 
rroal quale li crea.Cosi i Difpùcen.,faihdij 
& trauagli che rodono il cuore de'fenfuali, 
& mondani nafeon dalla propriajor concu 
pifecuza. 

DiJ pregio di fe fltffo,al Zero. % 

Come il Zero nell'Aritmetica è vn fegno 
ò 2ifera,che ellendo fola non vale cofa alcu 
na ,ma fà bene che gli altri legni vniti feco 
fanno numero ,& v agiiono.Così il difpre- 
.gio di fe lìelfo,auenga che per le nó vaglia 
in quello Mondo,nondimeno nel conlpet- 
to degli huomini fa,che l'altre vjrtiì,che fo 
no nel cuore delThumile vagliono aliai. 
DifoieJ.ente,a Iona. 

Come Iona turbò la naue.doue egli era , 
fuggendo di obedirea Dio .Cosi vn difobé- 
diente conturba rutta vnareligione. 

Dolere, al Fumo. 
Come il Fumo offende gli occhi di quelli 
che fono in alto.Cosi il dolore offènde e tor 
menta coloro,che fono nell'altezze & fere- 
nti degli honoris profpcrità del Mondo. 
Donna £uatife!'ca.al Centurione. 
Come ali'hora che i 1 arifei pofero Chri- 
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ItoinCroce.&chepenforno hauere ofto- 
fcato,&fepoltocó quella ignominiofa mor 
te la gloria ÒVhonordi quello, alzò il Cenni 
rione publicaméte la voce fua,& di!Tc:C»uc 
Ilo veramente é figliuolo di Dio.Cosìquara 
do bialìnauano i Farilèi.&beitemiauano il 
Redentore,diccndo,che egli cacciaua i De- 
moni in virtù di Belzebù preci pe di efli Dè- 
moni j»m" lcuò vna Donna , che era tra quelle 
genti, & con alta & chiara voce(che da tutti 
fu vdita)diffe : Beato il ventre che ti portò, 
& le poppe che tu popparti. 

Donne ya Pia/chi. 
Come G trouano fpeffo de'Fiafchi rt>tti cò 
la velie nuoua.Così fi truouano molte Don 
ne veilite di ricche. nuoue,& belle vedi, che 
la carne,cV il corpo poi di dentro è da mille 
mali mangiato e rotto. 

Donna, vanmjo chi tappeta la cafajb tjfo 
ve/te di jfacco. 

Come fe fi vedeffe vno , che adornaflè la 
cafafua,& tutte le làlecon ricche fpallierc, 
& preciofi panni,& effo poi andaffe velliro 
dilacco,lì direbbe . che egli hauelTe pedo il 
ceruello.ò foffe diuenuto frenetico . Cosi 
quella Donna vanafrenetica li può dire » 
che adornando il corpo fuo,cheèia cala 
dell'anima Jafcia lo fpirito fpogliato d'ogni 
virtù.&r nudo d'ogni buon colrume. 
Doppiali 'antmale di L\jeht*le. 

Come quel molìruofo animalc,chc vidde 
Ezechiele era pieno d'occhi dinanzi. &di 
dietro^&hauea quattro facete diuerfel^ na 
dall'altra . Così i doppi, & fìmulatiJunno 
molte cautele,e malitie, che fono à loro co- 
me tati occhi; & nel praticare nano tati di- 
uerfi modi di parlare,& di procedere molto 
l'vnodall'alrro lonrano,cheben fpelfo non 
fi conofeono la fera fe fiano qucJli,che han- 
no parlato la mattina. 

Doppi yid Aman. 

Come volendo Aman dellruggere tutto 
il popolo d'Ifael diflìmulòr'odìo.che por- 
tala i Mardocheo,* quello che egli lacca, 
con troppa paflione > & per gran dclìdeno 
di vendetta,daua ad intendere al Re Afluc- 
ro,chc lo ficea per communc bene 'del Re- 
gno, & per feruigio di fua Maiella . Così i 
doppi vendicano le ingiurie loro fotto colo 
re digiullitu.&idel bene communc facen- 
dolo veramente per proprio loro inreref- 
fe,i icoprendo la loro pallina intétione co'l 
zelo deli' v tile della republiea. 

• Doppio, 
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T>ófipi<f*lStTp**te jtmfifiton: tri & peccaci , i quali fono molto peggiori 

Come il Serpente Amfifibene , hi dui ca- eoe gli animali brutti. 

f>i,vno nel fuoluogo proprio , l'altro nella Eccelliate dell* fede,* Veti. 

coda. Così il doppi o ha dui intenti l'vno di Come molte voci ridocte à confonana 

fingere sU'l principio, l'altro d'ingannare ca§nonanomuficapiùfoaue,&melodiapiù 

nàtine. ddce,che vna fola. Cofi tutte l'Eccellenze 

Doppioni Serpente Ceratfe. della fede, confiderato , che fono à gu là di 

Come il Ceralèe Serpente per ingannare dolci consonanze della verità, che con lei** 

li animali aiconde il corpo ferpenrino,& fo accordano , rendono più foaue il conofei- 

lo lafcia vedere le corna,che puono d'Ar ie- mento di quella , che la confideratione d'- 

tcCoiìl'huomo dopi io cuoprc la fua <top vnafola. 

piezza,& m olirà foio viu apparente /ìnce- Elementi ey Cteti,* Materia J Maclfro, 

rità,per ingannare più f àcilmente gli incau Coinè in cialcheduna Bottega è n jcefla- 

ri,che iì oreitano tède. rio la inateria,di che fi fanno l'onere appar 

Doppioni!* Strcn*. tenenti a tale arte . & il Maeirró ;che le tàc- 

Come la Sirena canta dolcemente per in tu,& introducala forma in tal materia. Co 

fidure i jk>co accorti mannari. Cosi il dop- fi nellagrà Botcega di queiio Mondo fono 

pio appifeude per insani iare,quel pur crop- gli eiemcntidnocOjarìa, ucqfua & terra, co- 

po l'em}>u.ce,che gli da orecchie. me materia >de'<.]uau" fi fanno tutcele cole 

Doppto&U* H$ena. elementari, &i Cieli con li fuoi pianeti & 

Come la Hiena finge la voce hunrìana per lidie come Maeltro,chc introducono Ufor 

VjuerelautamentedcT lingue h umano. Co- ma in e/Fa materia, 

sì il doppio finge d'elitre amico di quello , {Elettori,* Pntneteri di ffudiH 

c ho odia a morte,per più facilmente poter Come i Promotori di Itudio non danno* 

sfogare d furor fuo nel lingue di quello. il grido di Dottorerei! prìuilegiodel Doc 

DopptoMU Pecetta, Ape, torato à chi comincia à Uudiare, per dire 

Come la Pecchia porta il mele dolce feo- che farà buon litterarojraa sì bene a quello 

perto,quaJ unto piace all'huomo , & l'acu. che fatto il corto del filo Irudiojè fatto dou 

Jeotienenafcoièo,co'lqualgrauementel*of to ndla profetinone che egli hi fatto. Così 

feode»Cos ìil doppio Jià fempre parole dol gli Elettori nó eleggono in Prelato vno che 

ce in bocca per deiettare altrui) ma poi hi il cominrìaàe/Ièrvirtuofo;masìben quello» 

rafoio fotro la cintura,per offendere coi da che hi già raflègnati tutti gli fuoi appetiti , 

lui non li guarda. & è fatto virtuofo. 

Dottri*M>al Denaro. » Emaji Padrona di Giofcffo. 

Come meglio fi conferua,& cufrodilce il Come la lafàaa Padrona di G iole! lo dal- 
De raro in vna boria ben Icrrarayche non fà la bdleizadiqudloprefe occafione di of- 
ienza.Così meglio fi conferua nella memo- fendere il fuo conforte.Così Eua dalla bei- 
ria vna buona Dottrina ferratadotto vna ac lezza dell'albero della fetenza del bene^e d«| 
com modata fimilitudine.chefà dotti , cosi male tol le occafione di trcnigredire il ,diui_ 
fimplicemenic lenza quella. noprecettOj&onendere Jlw Creatore. " 

Evangeli* je Colonna of alabastro* 
C$» 4 gemine* 

Come vna beffaeandida Colonna d'ali 
baitro non ha bilogno d'altrobiancoò co- 
lore.pcr abbellirtene il fuo proprio j& le 

OME la moh'acqiia cagiona preaole,ricche,e lucide gemme nd anime t- 

loto e fangoJagni e paludi, tono altra tace che la propria loro. Così 1 - 

doue non fi creano fe non Euagelio,qual cótiene vn'altaediufna dot- 

ranocchiderpi } & Umili tri- trina, nó ha btfognoe/Ièr ornato coni vani 

t ì i Se fporchi animali - Cofi fiorì della retorica humana» oche del fuo jv. 

l'Ebrietà cagionata dal mol priocandore 3 & punti fi diletta^r cópiace. 

to vi no genera brutti Jordi , ftcattiuidcfi- ImebariRtmMCHo corporate. 

dcritAoiolti appetiti lèntó, «Calili vi- Come «proprio del Cibo corporale non 

fu- 




(Ti SECO 

Coo i! fomentare & rafforzare il corpo , ma 
ciancilo e- ez/i-ccv dilettare ilgulto. Co- 
sili'' loloc j roj natii cucilo pane cellu- 
le della Sai. r (Tina I ucharillia follcntare,& 
rafforzare •! Umiliano nella \ u di Dio , tv 
ne! l.i*to e fiera r) delie \irui , ma ancora 



l'.iuo. l'e da rrenciff, al Sete . 
Come Le.i treilo fi \e.:ela mattina \ Cd- 
re il Soie lopru il noltro grande emifpero , 
ti.rtochiaroc bello, cV da indi à poco /ì le- 
ua \ na oktira e dcla u ube,che tutto lo cuo- 
p.v,cag:^nando\ nafubita temnella . Così: 



didr'etrar. ,& tardare fpi ri tua! mente il vn l'au gno di Prencipefi \ ede hoggi ajnpa 
guUo del ve«o,& } crretto chriitiano . nre al Mòdo i.'lulrre,diiaro,& l'opra tut ci ef 

l'aitato a' primi gradi,& honorijmaiu vn pi 

Frar d'occhio poi lo vede alle volte in baflìììl 
ino e uliflìmo ilato coperto da vna nubefo 
ica,& tenebrola d'infamia, da vna repenti- 
na & improuiij tempclradi perfecutionc 
accompagna a__». 

l'i ite ,aQ.i C.olemm di f hoc e . 
Come !a Colonna di fuoco, che era nel- 
la nube ,cv guidaua i figliuoli d'ifraeie , gli 
cauo d'r^iìto conducendogli per il delcrro 




tifica Ajtj> } f3* Sfnri/t . 
Ome quando Aaron, Se Mi- 
na, mormororno di Moisè 
lor fratello. Iddio lodo aliai 
'I Morse, éV riprele acremente 
I Aaron cMliigadoeifa Maria 



con la lepra. Così quando non gli inelle nella terra di promiflronema 

Simone Farileo mormorò di Maria Madda la conquillorno per forza d'armi . Codila 

lena la dilprcgiò.chiamadola peccatrice Fede cana il Chrilliano del! 'i i >fe'icita,&' te 

Chnlto la dilcle.predicandole virtù fue. nebre <ii Egirto,cv d'infedele lo fa lede!e,cd 

V. m/co, a A<iu» , O Ilaria à Scruiiore. ducendolo per il delcrtodi quello mondo. 

Con eque! Semi torc, che rinoccola vna inoltrandogli doiie ha d'andare & quello y 

candela acccl'a con mano . quantunque in chejù da rare per faluarfijina per entrare al. 

quel fatto paia chelpenga la candelai non- la vera terra di projiidfione del Cielo fa bi- 

dimeno quando fi confiderà bene, rimane logno combatrere, tenendp però femprc 

egli con li diti lucidi & neri , & la candela quello feudo della fede imbracciato conrra 

netta &: chiara rclla .Cosi quado il Farifeo il Demonio,módo,c carne,& per forza d'ar 

Aaron &: Maria mormororno,parue che of mi farne acquiico . - 

fui tallero la gloria de' giulli; rcilorno non- Fede , ati^t StK*pe. 

dimeno al line i buoni lodati & ciliari, cV i Come la Senape hi in lecaiore,ect!Occ, 

pc.ieaitori,cvdctrattor; di eiTi rimalerocó c\ mettendola in bocca, cV maiHcad<»Ia per. 

le tonfden/c in: bra ttate , &: nere_> . la forte 77a Ina par che abbrucci-C osi la l e 

F.iuclLi, al Parlare de hi in fe ca lore.e fuoco di carità,cV nulli 

Come la laudi.» Icuopredi che ìinpuag cata con vna lauta mediratione per la virtù 

gi(»fiavn'huomp,s'egli e Italia no, Spannilo fuaabbruccia,cV arde il cuore d'vnfanto,e; 

Jo,l rancefeò Tedcico. C osi il parlare fi co puro amore diuino . 

nolcerc quei che fono della prouincia del l'tdc , ,\W 'Ah. Ira . 

raradifo". o dell'inferno, o pur di quella; Come l'Ambra da fe lb!a.non ha odor 



de! Mondo. 

F.i: e e di S^>:rrr y idA), tt.'tofe. 
Come quando Anthioco entrò ne! tem- 
pio tolfe i Candelieri. Cosi quando il fauo- 
rc di qualche Signore entra ndl'animadcl 
fauo;ìto,li toglie ìllumc della cognitiondi 
fellefo. 

Kt.vtf • t,d.i rrr;:iipc , à pli Allei. 
Come [di Alberi che jiorikono prerto, 



foaue,ma ponendola iuficme co'! mulchio 
riccue da lui la foantrà , cV l'odore tanto f a- 
molòchehaue. ( vi la Fede da perle lo/a 
sézala Carità noè mentoriadi vitaetcrna 
ma con quella accompagnata , diuienc s ir- 
tù eccellente. & meritoria del Cielo . 



h'tdf.à (. ati Ih . Terre . „i 
Come il CauaIlo,che f'ù fatto per correr^ 
fe non corre fi Ut opia llando odol'o r.e.'^a 
perdono prelìo anco \\ fiore^*.' frutto. Co- lhii.'a;eV il Fen o,fc non e \ lato,;» poco a po 
sì i rauonn da Prenci ri,ci;e rrefio rionfeo- co ftcuopredi ruggine fi confuma. C osi 
no a' Mondo ;n gradi, ùguiià A ricchezze, fe la Fede noiv opYra^permettc moire volte 
prei'o anco mancai, do taI;à»iore, Vengo- Iddio,chela perdiamo appoco appoco jnan- 



no n.enogli honon J c\'IcdccÌK2ie , 



cando in noi. 



Vede, 



E S f E M 

k •' ■ TtJ", à Piante. & la c*!L- . 

Cornei-.,, l'ianta meim>ch'c : o.ic ' i ■ 

• b: fjg no dellcre adacquai» , :;^qi..: mi 
pi Àviìàno icradjcigiù ..ella tena,c. c di- 
uenuta vno albero gran L* , non ne ha più 

• di bdognojcv'il Faiicnillo,inentrecl/c : ic- 
ciolctio hà bilogno del lattea cui creicen 
do non iti poi pm uecefìn.+ . Così la l ede 

' qiiando<omirKio a prodicar/ì,bifognò che 
•con miracoli l'offe toiifirniata;ma horau/c 
4 baiteuolmcmeilabil'.ia , nò bitognano più 
'nuoiii miracoli. pcdilt,.ì Ptou. 

Come non tutti i fiori che inoltra l'albe- 

• ro producono il rauco perche altri nelbat 
teil ventoà terra,altri[nc rofìcano 1 vermi, 
altri ncmarciicono l'oprai albero. Cos»nó 

' tutti i fedeli che li vedono nella Chiefa,pro 

• ducono il frutto di fallite, perchealtri ne lo 

• no gettati à terra dal ventò delle tentatio- 
ni , altri r.econl'uma il verino del peccato , 
altri s'amarcilcono nella pigrKia,& nejl'o- 

•tio. Fig*:o,à Radice d' Albero . 

Come dalla radice d' v n Ai bero ne troice 
-il tronco, & da quello vna moltitudine di 
rami alcuni grotti, altri lottili . Cosi dal 
sfegato ne nalcevna vena principale detta 
caua,laquale afecndendo fi molte altre ve 
ne, alcune ddlequali fono maggiori , altre 
minori, lequali Ji fpargono per tutto il cor 
p O . b' cruore di Cari /.<} , al Calore. 

Come il Calore de! lume della lampada 
•tira sii l'olio à le. Così il feruore della Cari 
tà tira a noi Giesù Chrillo. 

F*il utolt nati dt parenti notili , À' 
piume Riuo. 
Come poco giouache i Riui , &ri Fiumi 
efchmo da limpidi,& chiari fonti , fe fono 
torbidi, & pieni di belletta c mota, Scaltre 
fporchez/e.Così nicnte,òpocogiouaà ifi 
gliuoli cflcr turi di virtuo/i,& nòbili paren 
rifilando elfi poi fìano vili, & vitioii nella 
vita,cV coltomi loro. 

Figliuoli catti:u , alla Cicuta , & 
luci: ali'Oto. 

Come na/cc di terra fertile la Cicuta, che 
èherbavenenofa, & mortifera ;&di Iteri- 
Je terra nafee l'Oro, tra tutti i metalli pre- 
doli Ifimo. Così alcuni figliuoli vitioiiflìmi 
nafeono di padri virtuon,cV da bene;cVol- 
l'oppolìro molti Figliuoli da bene , & vir- 
tuoli nafeono da huomim vilifluni.& divi 
ti; pieni. 

Figliuoli cattmiyaUc NnuoU <?rcff;. 

Come ie grolle Nuuvk wopt onoil Jr> 



le 0 a I. iiiaAlw- icjHe.&vengonoà pruar 

i ) ini de' hj.'oc:L* li lumi. ..o.u f\- 
gltuoUvi:ioli,^Ìiedd;ei.do-.,o Ja,r/.'di,vé 
(•o.iocoé) i vii-.; loro a coprire a. u\ vxcu 
rare gli illudala. :.; Je'paii'itiloro. 

Figit.iù'.tgra \s' Figi. ,lt i.. C/i 07 ••/?. 

Come i Figlinoli delia Cuoyiu ifu nfco- 
no i vecchi pa i. i loro nel nido co : ogni 
cura;cc quando e (lece/lVio andare ; \ ah . a 

f>arte, i ouoiii , ce grati n yàuoli fte.idenlo 
e lue- ili vi piglia io ibpr.i i vecchi padri, 
«5: portangluì luogo doue hanno da dima 
' rare.CoM i buoni, tk grati Figliuoli iuu.-.o 
follecita,&: diligente cura de v vccciii pa.'. i 
& madre loro,accio non li machicofa,che 
da loro polla clIèrcprouiiU; Se occorren- 
do mutare habitationc ; cc luogo ( le altri- 
menti non pollono ) per non gli abbandó 
iiareji pigliano fopraleproprie Ipalle.poc 
tandogli doue eflì hanno da pigliar lfan/a, 
come foce il pietofo Hncavcrfo il vecchio 
padre AnchifcLj. 

Figlinolo ProdigcaL Falcone. 
Come il Falcone litio , & pafciuto non 
conofee il fuo padronesca lui torna ; mai 
affamato poi,à vna femplice voce fe ne vie 
ne à quello . Così il Figliuolo Prodigo ve- 
dendoli ricco abbandono il padre,& la ca- 
la lua i ma venuto poi in uccelli ri , & cala- 
mità, conuertiflì,& ritornelli à caia del ino 
padrc_j. 

Ftlofcfo,à chi hà ter nnid.t re Cicce. 
Come chi piglia per giuda vu Cieco,pre 
Ilo cade, &: in qualche grane pencolo pre- 
cipiu.Così il Fdofofo che s'apno^gu , 
tiene per guida nelle cole delia 'fède,:l Jolo 
debole A* cicco lume natura!., p.t iìo fi ve- 
de cadere nella profonda foiia della infì- 
delta. l 

Five de lecca;:, à fine dtffa xit.i . 
Comeil Fine hqi.eib milerabil vira al- 
tro non e,che oicura folla . cenere , ve . nii, 
cV corniti ione. Così il Fine de' peccati ::ior 
t ali faranno pene, dolori, cV perpetui tor- 
me n ci . 

Ft>.e della Legreyì fi>:e della Medicina . 

Comeil fine della Medicina, eia fan ita . 
Cosi il fine dellaJeggc,è la carità . 

Fornire , a G'.cbupo . 

Come relro il Giehufeo dentro f termi- 
ni d'Ifrael eh umiliatoli , ma non del tutto 
disfatto. Così nel Chnituno reità iJ Fonv- 
tc humiìiatofì coni fanti Sacramenti , ma 
non dd tuttg citi nto . 

forai' 
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tcmicMtortJ, T>tm4>t.ij:S;cfQ rvcceilùiOyonzi lenza tal pelo non potreb- 

a cbrifte. bc tanto leggiermente , & vclocen ente 

Come i dishoneili Fornicatori , che vaiv. volare per l'ar la . Coli il foaue , & leggie- 
no à vna meretrice. non fon gclofì l' vno del ro Giogo di Giesù Chniio non ne preme 
l*altro,anzi fi danno luogo F vno i l'altro j le ceruici,rirandoci al baf io;tna ci inaJza, & 
ma lo fpofo Ictjitimo è bene gelofo della tiraaJOdOjpeic4erelonuniolioloaue& 
fpoliuu.CoM i corruttori dell'animarne- leggiera. 

re tri ce. & prolliuita à molti peccati ,& viti; Omtwdel Giuditu^d Lmdro, 

capiuJijCheionoi demoni j, non fono gelo- Come l'affato Ladro,che ili notte entra 
firvnodeJJ'altroiperchelolpiritodellafu^ in caladi qualche pedonar; rubbare,le troj 
bia che la gonfia,non hi per male.che lo lPi ua il patrone vigilai! te e dei i o,con qualche 
rito della libidine la contamini , anzi l'ha a fcufagli va incontro/aceudoli grand nono 
czroj&lo fpin'to della fornicatione.non ha re e nueranza;ma le lo troua addormenta. 
difpiacere,anzi fi compiace , che lo fpirìto to , fenza alcuna pietà l'ammazza . Coli il 
dclrauaritiaJapofreggaj ma quando è già Giorno del GÌLdiao,qual(come dice il Si- 
diuenuta pergratia Ipola cara di Chrrflo, goore)vcrràiguifa di Làdro , quelli bu oni 
diuicne di lei gelofo : però rifguarda tutti i che crouerà vigilanti, honorem di cor ona 
Tuoi pcn/ìerwrfetti , defìderij, paflìoni , nè di gloria,ma i cattiui addormcozati nel pec 
può in leifofl'rire alcuno diforchnato amore caro,vcciderà efonorte eterna nell'inferno, 
al lùo contrario. Giamo dt prof l tramai lettat* d* Sol*. 

Fmco,* Cempuntbnt. Come quando il Sole Aìutni na quello no 

Come nò è pofTìbile che*! fuoco arda nel frroemilperoylafda TJt.o o/cu. o, & quan. 
l'acqua.Cosi non è poffibile,che la compun do à noi è giorno^} loro e notte. Coli quan 
rione viua a ì diletti,& piaceri del Mondo, do ad alcuni nfplende il Giorno de la prò. 
per eilère vno contrario àgli altri. fperità, rcihno alcuni altri oflufea ti nella 

oleura notte della tribolatione , & quando 
quello fale,cafca quello. 

Gturttn.tKtt,m Mtdicinm. 
Come la Medicina prela fuori di tempo» 
Colcfo dtlt hw.tr dt D/oyi Vignmimolé* ò mclchiata con cote triltc non gioua , anzi 

nuo ce gì andemérc all'ini ermo.Cofi il Giù 
OME il Vignaiuolo'iiene di rameuto fatto fenza necefli tà.cV fenza haue 
gior no il can corfo legato in re in quello i debiti aucrtimenti/enza dub- 
cater.a» acciò non offenda bio nuoce all'anima ,8c molte \ ohe al cor- 
nit:no,ma di notte lo slepa, po,& alla robba di chi giura. 
& Lfcia andare contro i/a- Gìnwm / arno tn, t$in Uhm. 

dri che vengono à rubbarc fa Come il Panno tinto in lana ce ferii j riù 
vigna. CoiiilGelofo de'll'honor di Dio. ilfuo coIore,cl elefcfic tinto fubitodoj f-o 
tien fteata in carena l'ira , oue non vede il l'cflère tclfuto e fatto.Cofi il Gioitane , che 
dishonore di Dio,ma folo la propia Raffio- dalla giouctù /ha cominciò a (erure à Dio, 
ne, ma la slega & lafciala libera contro i fa l'habiro più fermo alla virtù, cl.e niello 
Viu';,oue vede l'offefa & dishonor di Dio. che nella vecchiezza al feruigio fi ponc{ . 

Gentil»,* J-err troni. n , . » . # 

Come i Fermami «cs vari dalia fa'fa ma. 

dre,vdendo la voce della verajafeiano quel Come Ioabfàlutò cVbaciòamiclieuo!ré 

la ulfàjk vanno dietro alla vera.Cofì i Gé- te inapparenza Amasà.ma col pianale poi 

t:Ji hauendo feguito cV a lorato per Dio il di nafeofìo tra il bacio &' il fbi.to li diede la 

Demoniouhe haueu < rubbato la gloria al morte. Cofì Giuda fallite £ baciò cl.rifro, 

vero Iddio,vdendo 1: predicatione del Van ma con quel bacio Io tradi f cV lo diede in ma 

geioj&'h voce del Aio lenitimo Iddio.&r Si- no de'fuoi nen:ici,da'qua!i f ù crudelmente 

gncre.abbandonaronol'ingannatoreA'fe- morto. 

guirono il fuo C reatore. Giuiiet,à'r™trtli di Gieff . * 

Ctcfc dt ChnfttK A Per re dttfvt celle. Come ì Fi afelli di Giofcffo allhora J'a«f »v 

Come le ali , &; le penne non pefano al- rarono cvn.e Jor Signore,quando pan ini à 




ttstjiiVLZizr. èi 

elfi d'hauer trionfato di lui . Così i Giudei , la fede del Meflia , cV patte toppi & man*.' 

quando haueuano ne'lor conàlij condan- chcuoli in lei . 

nato Chrillo Gicsù à mor te,aIlhora egli cn Gi'ufa f> Gemile , a Infermo graue , 
trò trionfando di efli pubicamente in Gic- & leggiero . 

nifaJcm,& Spopolo di quella. Città andò Come vn'Infermo di graue ^mortale 

adincontrarlo,portando in fegnodipaci- infermità fa mellicri d'vn'eccellentiu'ìmo 

lieo trionfo rami d'ohuo,& palma. Medico , cV à vno di Ic^gier malactia arna- 

Giudei al tempo di Chrtffo , a <f*el- lato balta ogni altro/e qen none tanto ec- 

// */ tempo dt Moitr. cellente.Cosi à* Giudei , che erano infermi 

Come molti Giudei al tempo di Moisè d'infermità qua/i incurabile, gli fu di me • 

voleuano più tolto fopportare la tirannia ftieri dell'eccellenti flTimOjcV diuino Medie»- 

di Faraone nell'Egitto ,chepaflàndo vn po Chrilto;ma i Gentili, che non erano tanto 

co di trauaglio e fatica.entrar poi à podere oltinati.fe bene pieni di varie infermità,ba- 

Ia terra di promiffione . Cosi 1 Giudei, che llarono gli Apolloli , & i Predicaton,che i 

erano al tempo della Natituti di Chrillo , loro fuccelTero . 
vollero Jinàzi fofferire la tiri nia di Herode, Giufti , à ifaac : Peccatori , d Ifmaele . 
che patire vn poco di trauaglio per Giesù Come non mancò l'acqua è Ilaac figliuo-' 

Chrillo nuouamente nato vero for Rè . lo d'Abraam fecondo lo fpirito , ma sì' bene 

Giudei ni tempo di chrtRo , à quel- ì iffiiaele figliuolo del mede/imo fecondo 

/*' */ tempo dt Mone . la carne_j . Cosi le confola tioni fpiri mali 

Cornei Giudei quando viddero affogati non mai vengono menoà i Giulti,chefono 

i nemici loro nel mar rollo , cantarono , & figliuoli di Dio fecondo lo fpirito, ma le có 

locarono Iddio , ma poco dipoi , mancan- folationi mondane prello vengono meno 

dola prouifìoneda mangiare.mormoraro- à i peccatori,chc fono figliuoli dell' ifteffo 9 

rto,& volfero ritornare in Egitto . Così i £e ben fecondo la carne, 
dudei lodarono C brillo quando dette lo- Giuftt , » Donne vane . 

ro da mangiare nel diferto, & poco dipoi Come le Donne vane non fogliono veni 

àiormerarono di elfo , & lì fcandalizarono re à' balli & danze.fcnza lifciarlt & ornarff 

della dottrina fua. prima molto òcne.per attillatamente,& có 

Giudei , à chi b* cattiuo litigio. gran vanità comparire al la prefenza de* dr- 

Come quello che ha cattiuo Litigio, prò- confanti. Così il Giulio prima che fi prese 

duce à fua difeh i teflimoni; morti . Cosi i ti alla prefenza del fuo Signore,& de* Citta 

GiudeijChe hanno poca verità dal canto lo dini celelìi ne' tempi,Chie£è,& altri Jiiqghi 

ro,per difendere le loro bugie, producono fanti, cerca con tutte le fuc forze ornarli 

Je nouelle e le fole de' vani , e feiocchi Tal- di virtù, pulirli con buoni penfieri , & pre- 

mutilli loro . fentarlì lenza alcuna macchia, ò ruga. 
Giudei, à chi lungo tempo e flato prigione. Giufft,à Mercante. 

Come coloro.che fono Ilari lungo tem- Come quelli Mercanti , che vogliono ri- 
po in vna prigione olcura e fporca,non fen mettere danari nelle prouincie , & Cittadi 
tono il fuo mal'odore, per elTere habituati lontanerò fan no con lettere di cambio , & 
in Iui;ma coloro,che vengono dall'aere pu- con qualche perdita loro, perche non rice- 
ro e nerto/ubitamentc fentono quella puz uono tanto là,quamo sborfano qua . Cosi* 
za.Così i Giudei habituati à credere fauole, il eiullo,che vuol mandare i tefon fuoi alla 
nouelIe,cVmenzognc.non vedono la fallita celefle Gicrufalem fìcuramenre, fi fcrue de! 
aperta checredorìojmarl Chrilliano auez- le cedole , & banchi de' poueri , i quali non 
20 alla pura e fempHcc verità,la feorge chia con danno ò perdìta^na centuplicati gli px 
rament€_,. gano in Cielo. 

Come Giacob quando fù tocco dall' A n- mangiato agli . 

pio nella cofcia,reltò zoppo d'vn piede,& Come chi mangia cibi buoni , & pieni di 

J^no dall'altro . Così i Giudei al tempo di cofe odorifere^hefee vn fiato foaue di boc 

^-brillo , fentcndo la fua predicanone , & cacche lo sforza à leccarli i labri.fentédo in 

•ededo i miracoli sellarono alcuni fàni nel wle atto nuouo djhitoi ma chi magia ae« , 

Ee cipolla 
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cipolle ò porrLgli elee dal ilomaco vn certo nemico già potente;ma refo debole,& fiac 
fortore . che gh genera failidio &' moldtia co & inicrmo per altrui valorc.Cosi i Giu- 
grande.Cosi i giuiti,quali fanno opere vir- Ili , poiché vedono elTere lìate tolte le for- 
tuote/entono nó ioio contento mentrclc ze alia morte nemica loro lopra la Croce di 
fanno.ma dalia memoria di effe godono, & Chri]to,& die rcllò disarmata & vinta,/! ar 
gioifcono;ma i peccatori ientono doppo il rifehiarono contro a lei con l'armi dell'amo 

Eeccato vn grauc ilimolo,che del continuo rc,& vinlcro. , 
Ouda,& t ormenta. Qthfii .* Fanciulli di Babilonia. 

GihHìJi slitti. Come quei Fanciulli.die fi alleuauano in 

Come gli Alberi di verno paiono morti Babilonia,per doucre poi Ilare alla prefen- 
lènza fooJte,& fenza frutti i nondimeno le za dd Ré Nabucodonolor,erano mautenu- 
barbe,& le radici loro lon viue,& la virtù fi ti col ubo della menla regia,acdoche efTen 
conferua in quelle^onde venendo poi la Ho do ben creati,formafi,bèlii.& fenza maco- 
rida,& vaM Primauera.fi vertono di verde la,potetferopoi Ilare auanti al Re. Cosii 
toglie, & fi adornano di odorati fiori, ren- GiuiH,che riannoda ilare auantiàDiom 
dendo bdla & grata villa à i rifguardanti . Cielo.c necceflàrio che fi ubino dd abo 
Cosi i giulli,mentrc vilìèx o al Mondo/uro- ddla menla regia, che è il fantiffirno Sacra» 
no dagli huomini riputati & tenuti per mento ddl*altarc,& che fi allcuino fenza di 
morti,mfi uttuofi,& difutilijtenendo la ra« fetto,ò bruttezza alcuna di peccato in que- 
dicc della virtù loro afeofa nella profonda ila uta.acciò pollino degnamente ilare nd 
terra dell'homi! tà ima p-flàto il verno delle conipctto di Dio nell'altra. 
triboIationi.oV le tenebre della prefen te >i- ^ Gmflij* pieno preciefo* 

ta,& venuta la ddìata Primavera ddla v ni- Come non perdono le Pietre preriole* il, 
fcerfa'c refurreitione,f:ori ìa \ irtù,& vldro valore,& virtù loro.quantunquc ndfang» 
no della re- ra\ ditti di \ citi di gloria, &a òin luoghi fporchi gettate nano. Cosii 
guifadi Sole rifr tendenti fi pretenteranno Giutii,auengj(±eda'cattiuipcrfegiuutjfia» 
al coniperto del Giudice loro Chrillo Gie- no,& diiprezzati, non lbio non perdono la c 
sù.caricl.i di Imiti di buone opcre,& pieni bontà , Se valor fuo , ma a guifa dell'oro nei 
di meriti. CiuDi.à halU tor.d* . fuoco fi punficano,& affinano. 

Come \na ralla rotonda douunoue fi iith[lt>alU V*tcbe % ibt pittarono rjrcs. 
%orta J fiede,&- fi pofa.Ccsì i Giuli i in tutti i Come le Vacchc,che portauanoj'Arca di 
modi che il Mondo li raggiri e voltici troua Dio,vnite lenza torcerea delira òà findlrav 
no fan prc lene. & lenza fermarfi,ò volgerli à dietro »fegui- 

Giujfi 3 à Buoni. uano il Jor cominciato camino ,quirunquc 

Come i Buoui con il carro (quantunque i vitelli riterrà» nuigghiaflero per le madri 
graue fia) portano gran pelò , che fenza il loro.Cosi i Giulii vniti al giogo dd Signo- 
carro in alcun modo portare no'Ipotriano. re portandosi! le fpafle laro la fama teg^c, 
Cosi i giudi con il giogo di Cbrillo(auenpa caminano lenza torcere da banda alcuna 
c^e giogo fia)portano allegramente & te- perla x'uóellc virtù, auenga che gli appetiti 
gkrmentei trauagh,latid.e, & molelliedi lenfua li come figli loro naturali li richia- 
quelia vira, che non portarebbono le non mino,& inuitino à tornare al vi[Ì0j& al pec 
con falìidio,& pena fenza l'illeflo giogo. cato. 

GtuJJi,dChrifto. GÌM/fi&ptee/ttor'jtFornsiOj&Cof- 
Come Giesù Chrillo eflèndo Iddio,& ha pitto di Faraoni. 

ucndo dentro Jcofo la fua Dieta, appanna ComeilFornaio,&iI Coppiero di Fara* 
«ileriormcme buono(come era)li.mite,cV: no vfcrrono tutti dui di carcerc^l primo per 
pouero.C osì i piuftì imitando ìX ior Signo- ctfere crocefiflbA' il fecondo per miniftrare 
re,paiono di fuori pnco,& den ro fon pie- al Rè.Cosi i buoni,& i cattiui efeono della 
ni di confoJatiom> gui/a di Sileni d'Alcibia carcere dd corpoima qudli per [sdire al eie 
de,che erano alcune imagini picdoie,di fuo IoA' lodare I Mio,& qudli per deicendere 
raivzzc,&abbozzate,& dentro ncchifli- all'inferno à elìere tormentati. 
mc,& molto ben lauorat e. * Gtufii nel giorno del otudvic^gli Vectlli 

G..JPì.a t hi pigli* Cam i tontre ti nemico. r.ei Uunfi Je' Sole. 

t Come prendono molti l'armi coatro il Come i vaghi Augelli fi rallegrano molt* 

I* 

— ■< 
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la mattini ncll'appanre del Sole , & con i premio delle Tue fatiche. Coi? il Giulio ha 

dolci è foaui canti loro lo {aiutano . Cosi i lemprc gli occhi leuati à Dio , di tutti vni* 

giulli s'aUcgrarano molto più,vedendo nel uerfale Signorc,dal quale afpctta la merce- 

l'vltimo giorno apparire il vero-SoIe di giù de delle lue fatiche . 

Ili ria Chrillo fi belìo & nipleodente , non Gittftt * ni Mercante, 

ce/Tando le lingue loro di Ipdarlo,& render Come s*vn Mercante haueife vn diaman 

gh infinite graue della gloria che glihaap» te digran valorcnon^ficonreararebbeche 

parecchtato in Cielo. * loliiuulTe vorulHcopallore,chc di gioie & 

Gì ufi o y * Hebecc* . milt non s'intende, ma fi bene rimertereb- 

Come Rebecca quando vidde Io fpofo bcalgiudiciod'vn Gioiegliero intendente. 

\tuo I&ac caminarper terraapiedi, fi coper Cosi il Giulio non vuole , chegli huomini 

fe co'l manto, & iubito fcefe del Camelo à pregiano le opere fuc, poiché de* meriti di 

terra . Così il giuilo quando contempla lo eflè non s'intédono,ma in tutto,& per tur,, 

/pofo dell'anima fuaChrif lo carni nar per le to all'infallibile giudicio di Dio fi rimette . 

"vie di quello Mondo > fattoli huomo per G*W/*» à Imceè . 

noi.fi cuopre per riucrenza lafaccia Col ma Come laconiche non era pelofo coprì le 

. to roflb d'vna honelìa & fanta vergogna , nude parti del collo fuo , cVle mani con le 

Scendendo per humiltà del camelo della fu- pelle di Capretti per parere Efaù . Così il 

jjerbia per fino al dispregio delle vaniudi , Giulio quantunque fia innocente e fcn2a 

,&ltatidel prefentefecofo. colpa, fi reputa peccatore. 

Giallo , a Giefcfo . » Giuft^ *l Lauro . 
Come il callo & innocente GiokfCo voi Come il Lauro non è offcCo dal fulmine» 
innanzi lafciare la cappa inmanodella Così il Giulio non e oflèfo dal fuoco delle 
innamorata don na^he perdere Di o,&efle tribolàtioni. 
/e fauorito di cflà.Così il Giulio più prcllo Gìufto . « Saul. 
vuol perdere ogni cofa , &: lafciare ù Mon- Come Saul quando fu auuertire dal Pro 
do , che abbandonare l'innocenza, e la ret- feta Samuele,che egli doueua eflfere Rè d'If 
titudine , per la quale piace a Dio , & faina rade, dille humiiiandofi : Io fono della mi- 
J'animafua. nor TribU & ca/à d'lfraeIe,hor perche mi 
Giujio , a Giacob . dì tu quello, volendo quali dire ; A me non 
Come Giacob prefe Efaù per il piede, s'appartiene il Regno d'Ifraele ; nondime- 
.prima che veniflè a quella luce vitale. Cosi no vnto poi in Re venendo Copra di lui lo 
.il Giulio piglia il vitio per il piede , prima Spirito del Signore, vellilfi d'animo reale , 
che Jo partorifea con l'opera , confiderai & hebbe alti penficri. Così il Giulio quan- 
do gli amari fuoi fini . do penfa che e huomo vile . non pare quali 
GiuCto, a Simeone , che fi appartenga à lui il Regno di Dio;ma> 
Come il vecchio Simeone, & gìufto non venendo fopra di 1 ui lo Spiri to di Dio , co- 
li contentò di vedere Giesù Chrillo con gli nofee la fua dignità , & non fa cofa che io- 
occhi , ma con le braccia fue abbracciare & degna fia del reale animo fuo . 
tenere lo volfe. Così il Giulio & buono nó Gìufto , « (Stof fa . 
lì contenta vedere Iddio per fede, ma Io Come Giofeffo in Egitto ne' fertili anni 
porta anco nelle mani fue con Peneremo ragunò,&conféruò molto grano per gli an 
delle buone operationi. ni ftcrili,che haueuano à venireXosì 3 Giù 
Gtuffo,* Caler nat strile. Ilo teforiza in quella vita, che è tempo fer- 
Come il Calor naturale in vno che fia /a eie dacquillar meriti perii tempo della ne 
no & di buona compleflìone digerisce , & ceflìtà , che /ara nell'altra vita , iìquale farà 
confuma tuito quello , che I'huomo man- tanto Iterile, che non fi potrà ne meritare » 
già, & lo conuertifee in buon lingue. Co- nè demeritare . 
sì il giulto & infiammato del di nino amo- Giufio, à Oliuo, Mandorle ,e$>Noce. 
re, rutto ciò che vede & fente , conuertifee Come quantunque gli OIiui,Noce,& al- 
in bene, & gli porge profitto . tri fruttiferi alberi,fiano percofli & sbattu- 
Ginfto, al Seruc . ti , non macano però di dire i loro làporofi 
Come il Scruo tien femprc gli occhi alle frutti à coloro cnc percofli gli hanno. Così 
mani del fuo padrone, dal quale afpetta il il Giullo,auucnga die fia penegui tato, per,,, 

Ee x coflo, 
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cof$o,&ferito,nonnuncadifai bcncà per 
lècucori,& inimici fuoi. 

Come l'affaticato Fabro non può allar- 
gare^ difendere tf fcrro,fe prima non lo 
mette nel fuoco.cV poi l'opra l'incudine non 

10 martella bene. Cosi il Giulio non può di- 
Jtendere la fama. 8i il nomeiuoJe none 
prima pcrcoiro , cV tormentato con i Santi 
trauaeli , & mal trattato dal martello delie 
tribolationi. 

Gui/foyslTOro* 

Comcl'Orogettato nell'acqua no» per- 
de il pregio ino , né il fu© colore , & me/Io 
poi nel fuoco fi purifica ,&diuieuc più ri- 
Iplendente. Cosiil Gioito nell'acqua della 
profperità non perde la virtù lua , né il kx> 
iplendore, & nel fuoco della prelecutionc 
«liuenta più purifkatcspiù lullro > & moleo 
piùrifplendente . 

Giufloym Cmm* litro m 

Come vn valoroio Caualicro più lì glo- 
ria delle lènte che nelleguerrc ha riccuute, 
& nelle fattioni honorate che in effe fece, 
che ne'fauori hauutidal Rèfuo.C'OMil Giù 
ilo,& vero fcrtio di Gieiù Chrrllo più fi glo 
ria,& rallegra di pafìàre tra le perlccutiòm 
per amore di Giefu ChriHo.che d'ogni altra 
gratia,& fauore,che da Dio riceua. 

Giujfo.à chi vm m dorfhirtw 

Comedii va à dormi c,vi vi con fperan 
2a di nfiiegliarfi,& di nuouo lenarfi . Così 

11 Giulio morendo , dorme con ficura fpe- 
ran*a di rifuegliarfi & di rilulcitare à nuoua 
▼ita. 

Giulio ,aff AlbttO. 

Come l'Albero il verno è lenza fronde, 
fpohato di fiori,cVprMK>di fruttfj& d'ogni 
fua vaghezza , qual poi nella Primauera fi 
mollra tutto bclIo,verdeA' ornato di odo- 
rati fion.Cosi i Gtullt , che hora dormono 
nel Signore/ono fen/a «Iona , & fcnza ho». 
nore,lrandofi hora queRanafcofla nella ra- 
dice dell'albero della vita,cheè Chrifloj ma 
quando verrà la Primaucradclla rernrrcttio 
riappariranno i giutti rutti vaghi,& beili * 
carichi di frutti^ molto gloriòfT. 

Ctufto,* Ti foriti odi Prtrtript. 

Come il Te/onero di Prencipe non met- 
te tra il teforofe non moneta ai buon mtt- 
talIo,& che non Zia falfa.Così il Grullo nó 
ripone fé non opere buonefc non con far- 
fara con retta intentionc fatte,ncl tefor© 
Tuo del Cielo. * 
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GtuftoJt Te forieri* ' I 
Come il Teforicro procura di teforizaré 
infecreto^cciocbenongli lurobbato il te 
foro.CosèjÉ'GiuftQ clic teforiaain Od© il 
tel'oro delle buone opere , cerca di farle in 
fccreto, acciò dalla fuperbia non li fiano 
rubbate. 

GiufitJilFjifftmaU). 

Come vna perfona affamata non refia di 
mangiare vn Cappone ò vna Tenute, le 
ben fi vien preientatain vn piatto di terra 
roxto.così il Giulio affamato delia parola 
di Dio^ion reiìadi cibarli di quella . le ben 
li viene predicata da Predicatore terreno e 
diflòluro. 

Ginfto,* C*M*iitnr.. 

Come il prouido & valorofo Cauafie» 
rocche fi hi da condurre in SteccatOjromper 
tre ò quattro Lancie, prima che fi conduca 
all'abbattimento , per effer poi meglio di. 
fpolto , & preparato . Così il Giulio , ha da 
combattere con il Mondo,la carne, & il dc- 
niOi,;oyi1eue prima che venga il tempo del- 
la reiuationeeHèrcitarfì nelle opere virtuo- 
ic,& prepararli alle tenta tioni per più facil 
mente riportarne vittoria. 

Gt»fto,À Stolto in mure* 

Come Io Scoglio in mare fc ben viene dal 
le onde con impeto percoli©, non però fi 
muouedal luoco fuo,maflando cflò immo- 
bile,fi rompono>& fpcrimo l'onde conuer 
trrcinipuma vana.Cost il Giulio fe ben vie 
neparleguitato&offefodaWefpeffe ingiu- 
rie del fuo auerfari©, non fi muoue ah pe- 
rò dalla fua giullitia;mare!rando nella fua. 
perfettione immobile , lacera , & confuma, 
fèfteflb^nollrandola fpumadel tao turo*, 
re. 

Ciuffo, a Giof. 

Come il patientisfimoGiob auanttefie 
mangialfe ilpanematenale.gemeua , & f b- 
fpiraua.Cosi il giufro,prirrra che s'accolli al 
la menfa angelica per cibarli ài quclSanti/3 
mo Pane Celellc del Corpo del Saluatore* 
gcme/pÉangccV foÉpfra. 

GiufTcÀ GnnmtH. 

Comeguflando Gionata con h punta 
della verna vn poco-di meleti fumo alluma 
tigli occhi dclcorpo.Così cullando il Gi«r- 
rt© la dolcezza di Dio con fa fua Santa me- 
ditationcJe gli aprono gli occhi della men- 
te alfe cole cèleflr. 

Qtuflt,* Votolo A* l fratlt. 

Come quanto più era perfegurtato il popò 
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10 «flfraele da faraone nell'Egitto . tanto doue fono tanti paffi pericolofi , fi rallegri 
più moltiplicata, acquiilaua, & meritaua . quando con la torcia della verità gli viene 
Così quanto più il giufto viene da gli em- da qualche huomo prudente inoltrato la 
pij afflitto & rribolato,crcfcc in mento, & ftrada . & fatto accorto de' pericoli che li 
acquila di perfettione . Gtufto.ÀGtoftf». fopraftanno~ 

Come dalla periècu rione & vendita di G tuffo, i Gincob: GUfejfo* & Titta A. 
Giofeflb , non iolo alla fine non glie ne fé- Come prima che Giacob haueffe ripo* 
guì male nè danno,ma grande v tue, & ho- fo,& ricchezza nella terra fua.trauagliò, & 
core. Così dalle perfecutioni e trauagli de' affatico/i vena anni in caia di Laban , veg- 
peccatori date à i giufti non folo non ne fe gundo la notte per i moti tormentato dal 
guita alla fine male alcuno a elfi giufti, ma freddo,& dal caldOi& innanzi che Giofek 
sì bene riputatione appretto gli h uomini fb folle Signore nell'Egitto fofi'rì gran per 
&honorc , & gloria appreifo Iddio . fecutioni,trauagli.& carcere molti anm;& 
Gtuffc, à Abiette . prima che Dauid regnafle in pace,patì mot 

Come il Profeta Abacucdefìdcraua.che te,&gra tribolationi, & fu duramente per 
la humiditi di qualche fogna,cauerna, ca n- feguitato . Così il Giufto, prima che fia co- 
tina, ò ciilerna penetraflepcr fino à gli offi ronato d'eterna gloriain Cielo , è necefla. 
Tuoi, & gli corrompete, & confumaflc, ac rio che paflì per molti trauagli in terra . 
ciò in tal modo veni/Te a pagare i debiti Giufto, m Piloto. 

fuoi,& reftaife libero, & quieto nel trernen Come quando hauendo la naue profpe- 
do giorno dell'vniucrfàle giudiào . Cosi il ro vento, il Piloto Cede in fu la poppa j & 
Giufto defidera in quella vita tribolationi, auuenga che ci poco s'affatichi fedendo in 
affanni, & pene per pagare i debiti de'pec- fu la poppa, fa nondimeno aliai nel tenere 
oti fuoi , de' quali non ha ratto à pieno la la corda della vela , la quale fé per difgratù 
penitcnza,acctònelTvltimo giorno del giù fìfcioglieflè. tutti fi perderiano. Così fe il 
dicio Zìa libero dalla tremenda fentenza-t Giulio che è portato dallo fpirito&gratia 
del giù] io Giudice^. ■ di Dio,quantunque paia che non fàccia co> 

Giulio ,ÀR>.&a Capitino . fa al cu na,fa però aiai,poichc ftende il hbtì 

Come quando il Rè circondato dalla fua ro arbitrio alla diuina gfatia, alzando la ve 
guardia,pcrde il timore;& il Capitano non la della volontà ai forTìo dello Spirito Sito, 
ha paura de* ùioi nemici, quando è armato Giufto & pece more , à Tiglio d* Noèile . 
di buone armi, & accompagnato da huomi Come àafchedun Fistio di Nobile s'alle 
ni braui.Così U Giulio non ha paura di co- gra di fen tir parlare del fuo lignaggio , Se 
fa alcuna^nentre ha per fua difefala diuina de' fitti ilhiftri de'fuoi panati,& parlandoli 
gratta , & in fua cópagnial'auttore di effa . di qualche altra cafata, dalla .quale egli non 
Giufto . * Helia . fia difeefo , non folo non irà intento ad ad 

Come dormita Helia fono l'ombra del coltare,ma s'addormenta , come ragiona-' 
ginepre e ftaua ficuro, quantunque hauefft mentore à lui non apparticfì.Cosi il Giù 
molti, & potenti nemici che lo cercauano Ho che è della caia cVdifcenfione diDio, 
i morte. Così il Giudo ftà ficuro & quieto ode voionrieri la parola di Dk>,& di efTa ha 
all'ombra della Sana Croce/e bene si che gran gùftojma il peccatore per il contrario, 

1 1 Demònio^ Mondo,& la Carne,cercano quale non è di Dro, piglia cordoglio, & di- 
4i darli eterna morte. ■ /piacere, fèntendo ragionare di-quello. 

Giujfo, alla Colotnhtu .". Giufto, * chi defidera andate *lt lndtr.Pecctt+ 

Come non trouò fuori dell'Arca la Co- tore, à ehi ut» ha tal defiderie. 

tomba ripofo alcuno . Così il Giufto non Come chi defidera andare alle Indie , ftl 

truoua adorna quiete,ò ripofo fuori dcll'Ar attento ad afcoltare quel che tornato di tal 

ca della gratia diuina . paefe,racconra il fuo viaggio,e domanda à 

Giujto, m ehi camin* ài notte. effo diligentemente di quel camino , & dì 

Come quellOjche caminando per l'ofeu- quei paèfìjma quello, che non penfa mai dt 

ra notte, « hà da panare paffo pericolofo , andare in quelle parti, no Ila ad vdire, & di 

s'alleerà quando v n'altro con vna torcia ac tal ragionamento reità piùprefto fallidito, 

cefa gli fa lume . Così il Giufto mentre ca- che altrimenti. Così il Giufto, cheha volò. 

t^pcsl'oC^n^dcìUyiièfl^Wf «d'ttdaic aJCido>&dciIderaUteIutc, 
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s'allegra fentir parlare del Cielo, & di quel. Ci*MtU di D»,è Strptntt di Mm> . 
lo che ha da fare , & le vie che ha da tenere . Come il Serpente di Moisè inghiottì» & 
per andarui ; nu ti peccatore & mondano , dcu orò i fermenti de' Magi di Faraone. Co» 
che non pana né pretende entrare à quella sì la giullitia di Dio nei giorno del giudi- 
gloria Jic fe ne cura,rdta-arfaruuro,& s'ad- ciò , feoprirà , & confonderà la fallì ta de gli 
oormcnta quando lente parlare di Dio , & hipocriti,& moltrerà,che le opere loro m- 
del Paradilo « ron fìnte, & di niun valore appreilo Iddio. 
G'hfto,*lU fuchi* . Gtudtcte human* » «/ . 

ComelaloUecita Pecchia quando comi n Comedi Sole, che con i raggi fuoi pana, 

eia ì mangiare &gultare vnnore,finchein per vnavetrata,rìceueinfèqucTcolore/Jie 

cflb ella truoua quello che ella cerca>non va e dipinto nella parte di quel vetro dou'egli 

mai à vn'altro» Così il giullo fi fennain palla . Cosìil Giumtio fiumano, che palfa 

Dio, quale dà principio cominciò a fenurc, per il cuor deU'huomo cattiuo,e miro,f er- 

tronandoineAò tutto quello.che cflb può* che il cuor fuo e dipinto di mal colore, ella. 

& sa defiderare » ancora diuien tale - 

GtMfl* X À Tiumt t »YH*c**s Luna, . tì'-dtce 9 &PreUto > i So**t*rt. 

■ Come i Fiumi non renano dì correr mai» Come il valente Sonatore, quado vuole 

fin che non giungano al mare doue vfeiro- toccare di leuto , fe ndl'accoraario fonte 

ao, & il fuoco faic alla fua sfera fenzafer- vna corda fcordata,con il bifearo latita al» 

marrì fin cheàqudharriua,& fa Luna ere- levoite tanto che rompe, nè per quello fi 

ice fempre fin che è piena. Cosi il Giulio, debbe incolparcil Sonatore, ma la corda; 

che già ha cominciato a far bene, feguepcr an» fe non haueflè fatto inquel modo, no 

far profitto, ne fi ferrea/in chearriuaalter farebbe Itato buon Sonatore; perche è mol 

mine delfamorrc . doueeutra. in quel mare to meglio che vna corda fi rompa, che non 

infiniro di gJoria,pi-no di virtù» doue arro- è che tutta l'armonia fia *»ualta,e davna cor 

ftito nel di uìna omo te lì ri pola in Dio , co- *ia rck rìfonan te . Cosà a giullo Giudice, e 

me in propria stara. buon Prelato quando vcwionoreggere,& 

Giuft^À Bifolco » goucrnarein pace fioro (oggetti, & troua- 

Come tf Bifolco ,t bearand© rivolge in- no va difeota, & lèditiofo ,aeuono conle 
diatro,fa il folco rorto>& fenice i buoi con peuc,caitighi,& morte, quando altrimenti 
quali egli ara. Cosi il giullo che ara nelcam nonfipuò rimediarli, punirlo 1 ne perciò 6 
pode'la virtù ,fe f volge «dietro a rimira- deueno incolparceli crudeltà; perche noa 
re i viri ?,& fa vaniti,che bauea lalc»ato,tor- la crudeltà loro, ma fa mala natura de giiin 
«e dal dritto camino,& ferifee l'anima fua. folcnti det;e e/Ter biafinata; perche è molto* 
&vJfo±*d. Al/wm . megli* che fia caligato vn lèditiofo, che 
• Come i/gran Padre Abraam mai non ab non è per conferuare vn folo,rutca la repu- 
ta ndonòtf lacrificio,cheofrèrm^ ^ blicavadafoctolbpra,&iarcHiina*. 
bene moltecrano le raofche , che lo dirhir- Giudice** D*«* 
hauana.Cosiil Gmlro.cmandoorTèrifceil Come ilgiulfo Giudice, cita alle volte i! 
fccrificio dcJl'orationea Dio, non deue da -reo. con vnacitationeperenroria.&alcune 
que'?oceflàre,conrattoche la moltitudine altre volte eoa vna dilatoria. Cosi il Giudv- 
dVcaitiui penficri Io molellino turbi- ce giuria Iddio, alcuna volta cita J'huomo* 
ao m con vnainferraità mortale» & perentoria m 
GJH/b»*tC* Sfai** &MirOw* &allc volte con vnafeggicra»& dilatoria « 

Come la Spada quando è fina»quanrunw Giudici, 0 Z*t*n .. 

que comiche 'a piega>congionga)a ponta Comevrfra taban h'nnocé zadelfuojye 

cof powo,tiurauiarixorna a Ilare condri*- nera Iacoh,ifrgUhumJiò,&lbuomci!e, 

tactnneauanri . parimente l'Oro quando è hauendo prima conqueUo vJàtognua ri- 

fino- vetrate» ner fuoco niuno muramento» gore. Cosrvifladal Giudice l'innocenza di 

h dr qaclfo che era atlanti. Così if %eramen: quello.che niHeua perreo/a fculà feco del 

tè Giuli o/e bene/T mu nuono co nn-ad i < • io- rigore che con lui ha vfato- 

ai , 6Y perfecntionf contro- diluì ,tu ttauia Giudici* &PuUtt , mf S*rtr. 

perftuera fiflb ,& eonHanre nel fuo buon Come «uando 9 Sarta v*elm oprare dt 

f ropQfitofewa,v»f fi creìpicdiadìctto» iar Satisfa nuota d'yuav occhia, mette 

- . tutta 
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lutto Totto fopra,&>queIlo che era di fuori Gelefi .igUNelrei* 

10 mette di dentro, & quel di dentro di fuo Come gli Hebrei auczzi alle mi neflrc, dì 
tì.il da capo pone da picdi,del bullo fa ma- porri,d'agli,& di apolJc dell'Editto difprc* 
niche,& delle maniche bu/to.Così quando zauano la manna Celelle. Cosi i Goloh af~ 
viene vn Giudice,ò Prelato di nuouo in vf- fuef atti a i cibi corruttibili , e materiali non 
ficio , per parere di rinuouare ogni cola , /limano , ne fanno conto alcuno di quella 
toglie gli ordini vecchi de' fuoi antecef- celefle manna che nel Santiflimo Sacrameli 
fori,& pone de nuoui, non vuole che quel- to dell'Ai care gli viene adminiflrata. 

11 fi oflcrui no* & quelli vuole che fiano in- Gole/e,, * Mhere tagliato, * Luna pien*. 
uiolabili , & ben fpeffo in follanza non fo- Come l'Albero tagliato a Luna piena no 
nogltvlumialtrochei primiera altera fo- cartoaedifici durabili i , perche creano ver- 
lo l'ordine, & le pene • mi,& putrefannofi in breue tempo per il fu 

deificati, *U* TertM . peremo Juimore,che all'hora in quelli abóu 
Come la Terra quantunque fertile,& fé- da . Così il Golofo non é arto a edificio al* 
conda,non fa fVutto/e li manca te pi°gg*a» «uno fpirituale j perche il troppo mangia- 
li raggio del Solevi l'influiTo del Ctdo.CÓ re, & bére, che fa , proauce in qùtliC 
sì il ginllificato già* per grada non può vi- vermi di viti; . & putrefa ttioni di peccati • 
uer bene fe egli non ha vn continuo infhif- Gole/o, à Hmtne notile . 
fo di gratta che l'aiuti . Come atto di grande indigniti cornette 
Glori* celefie, *l Mio, <$• i tifi* di Tore. rebbe vno nato Nobile , & li fangue illu- 
Come il Palio fi dà al corridore,& non i lire, fe accettafTe l'vftcio di cuoco cu qual fi 
chi flà a vedere , & la tei la del Toro è pre- voglia gran Prencipe . Cosi il Golofo atto 
mio folamentc di chi valorofàmente com- ìndigniflìmo conimette,mentre accetta et 
batte fèco dentroia sbarra . Cosi la glòria fer cuoco di viuflìmi vermi , i quali hanno 
Celcile , fi dà folo a chi velocemente corre da mangiare il corpo fuo , a'quali apparse 
neila vìa di Dio,& valorofàmente combat- chia lauto conuito doppo la morte,mentre 
ce con il Toro indomito del vitio. con tante delicatezze lo nutrifee viuendo ; 

Glort* del Mende , * Lampe . Gvlcfo\ , * Cuna-li ere . 

Cornea vnfubito & momentaneo Lam- Come quel Caualiero, che è troppo cari 
.po fucce ic vn fpauénteuole,& horribil tuo co d'armi .non può eflèrc molto atto alla, 
no con vna furiofa & dannofa rempefra . guerra. Così il Golofo, che ha troppo pie- 
Così a vna repentina chiarezza &a vn fu- no il ventre , & aggrauato dal troppo cibo 
bito (olendone della gloria del Mondo fuc- non può combattere contra a' virij . 
Cede bene fpeflb vn tuono d'infamia , & Grandi nel mende, * H orinolo À petetore . 

vna cruda ttmpefla di trauaglì , & affanni . Come THoriuolo a poluere fivolge hora 

Glena ,al Tuece-. per hòra,&la parte di fopra. cheera piena 

Come il fuoco quando prelro s'accende, viene a rimaner vota, & quella di fotto pie 

non fa fumo. Così la Gloria quando preilo na delTifleffa arena,che era di fopra,& vol- 

rifplende non partorifee inuidia . tandolo la parte inferiore diuenta fupcrio- 

Glerim di Die, * Sigillo reale . re, cVquella. che era in alto, viene a pofàrfi 

Come il Sigillo reale fa conofeere che la al baflo^iè puòvna parte di efTo empirfiche 

fcrittura doui egli è efière dtl Rè . Così la l'altra non reili vota.Così i Grandi & qficl- 

Gloriadi Dio vma in vn'opera,ci fa incon li che fi trouano nel mondo fublimari m_» 

Tinehte conchiudere' che tal opera fìa di honori,& ricchezze, fogliono fpeffo cafea 

Dio . re , 6V perder tutto quello c'hauenano, & fi 

Gloria & htHt{xjt del Creatore , a quella del leuano su alcuni pouerelli voti de beni tetn 

Redentore. porafi,& falgono agli h onori, & ilari, il 

Come non fi può intendere quanto fìa che fpeffo auuiene lpogliando quello per 

erande la Gloria ce la bellezza del Creatore arrochir quello. Grati*, * l'Are* . 

fin che non la vegliamo in Cielo ■ Cosi ne Come l'Arca del Teibrmemo non potè 

anco fi può conofeere la grandezza del Re- Ilare nel medefìmo Tempio cò Dagon ido- 

dentore in fin che in Cielo noneodiamo lode* Filillci.Così la Graùa diuina nó duo 

dei principalfuofruttcsclieèlagJoriafèm ilare in quello illeiTo cuore, doue è l'idolo 

jpiternaw. -del peccato. -J 
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Grati*, air Anima. Gratia . che ne fa grati à Dio, qoantunqoé 

Come la prefenza dell' Animadà calore comporti feco l'ombra de'pcccati vcnialr> 

al corpo , fecondo il quale calore naturale non però può Ilare con le tenebre del peo, 

viue. Così la prefenza della diuina grada, cato mortale. 

che è la vita dell'Anima , dà il calore della Grati* , alt V ne. 

Carità , fecondo il quale viue di vita fpiri- Come le Vue , che fono nei palmiti han» 

tuale_->. no origine, & nafciment© dalla vite . Così 

Gratia , * Medicina . le gratie > che riceuiamo per interceffionc 

Come fe bene vno infermo vomitalame de'Santi,& de* Scrui di Dio, vengono tutte 

diana fubko prefa , ad ogni modo ella fa da elfo Dio,per Giesù ChnHo mediator no 

con quel>efiduo , che è nmafto nel lloma- Uro . 

co qualche operatione.Cosi Ogni particel- Gratterà di peetatoji quella d'infirmiti „ 

la minima di gratiariceuuta ne* Santiflìrar Come .fi conqfce lagrauezzacf'vna infer 

Sacramenti può trarre dall'anima noflra mità .dal collo &fpela,che fifa nel curarla- 

ogni trillo humore . Cosi fi conofee la grauezza , & grandezza 

Gratta, alla Luti, dd peccato da quello , che per curarlo , ha 

Come apparendo la Luce mattutina fpa detto,fatto,patito, & penato il celclle no- 

rifeono le tenebre della ofeura notte. Così Aro Medico Chrìito . 

entrando la chiara & fplendida Luce della Guadagno t furare, à Ferménti ► 

Gratia nell'anima fuggono le tenebre di Come vn poco di Fermento corrompe 

tutti i peccati da lei. tutta la mafia della farina- Così vn poco di 

Gratia, all' Jena, g uadagno vfurario talhora per giufto eiu- 

Come l'Acqua netta rinfrefca,fpegne la dicio di Dio fa perdere tutto il Vello delle 

fete,& fa fruttare la tetra. Cosi la Gratia ben po/fedn te facoltà . 
netta dalla bruttezza del peccato, rinfrelca 

l'ardore della concupifccnza.fpeene fa fete T € 

delle colè terrene , & fà abbondare l'huo- MT% 
010 di buone operati oni - 

Grana , à raggi* del Sole * X ahi lo di lede : à Habito di Carità 
Come quando li raggi del Sole riuerber* ■»„ 
•io gagliardamente in vn luogo, fi veggo- ftj£9Sj4& O ME ere/ce l'habito della 
no nell'aria infiniti corpiccini detti atomi K^W^ Cariti, 6V di tutte le altre vir- 
per altro nome, che fono tempre nell'aria, IISvICct tù,conl'vfo & eterei tio loro,, 
ma non fi veggono fi; nò quando il raggio MttfaT^Al & col Éoccorfo della diurna 
del Sole gagliardamète iui reuerbera. Così fifl^M gratia^vanfi facendo piùper- 
Ja gratia di Dio quado col fuo fpiritual rag fette , & radicandoti più nell'anima . Così 
i>io reuerbera nel cuore del feruo di Dio, Ir ctefceil lume, &l'hahito della Fede, foni- 
la vedere in fe llcfTo quafi infiniti difetti & ficandofi,& riichiarandefi più nell'i ntellct- 

£excati,che egli lenza quello lume non ve- to per la confidcrationc delle fue eccclJen- 

eua , uè conbfrcua prima » ze , & con doni intellettuali dello Spirito- 

Granatali* Lue e * Santo. 

Come la Luce corporale riceue aumcn- Hcbm fin^* Moitì , à Tefolt fit^a » 

lo/rome fi vede Per eiperienza yche l'aria è tafìcre - 

più illuminata all*hora di terza, cheaU'ho- . Come quando Moisc era col Popolo fuo» 

fa di prima, & più allliora di fella ycheà Ifraelirico , & chelo reggetta & gouerna- 

quella di terza. Così la Gratia dello Spirito ua. non cafeo mai nell'Idolatrìa ; ma difeo^ 

Santo in quei che non lariccuonoindar- ilandofi, &falito al monte adorò il vitello . 

mo , ma l 'esercitano con le buone opere, vi Così q Mando il proprio Pallore & Prelato» 

«uttauia crefeendo, cV aumentando.- Uà in perfona alla cura del fuo popolo,nef- 

AmMtim * .r TtM feno, ò pochi cafeano in herenajma difccw- 

Grana , alia Luti * ftatofi J Vi&Q ^ ^ ^ jlialmcnt6 ad% 

Come la Luce corporale quantunque co riicoqp a quella, 

patifea, & comporti feco l'ombra, non pe- » 

lògomporuccocbrCjajizi^ ^ . 
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fitfoii nel tempo dì Motti , a i mtdtfimi & ftracciat o,che non hauea altro che quel 
v*l tempo di chrifio . lafua pelliccia con cui fi copriamosi Hero 

Come gli ingrati,& sépre maluaggi He de Rè della Giudea ricco a>otente,& nobi- 
brei pieni di furore volfero lapidare il làn- le,temea Giouanni Battiita fcalzo,& quali 
co Profeta Moisè,che tante voice co le fue nudo, vifliuo nel deferto di cibi viliifimi,& 
preghiere gli haueua<lifefi dall'ira di Dio . afpri. Hipocrtfia.alutmto. 
Così 1 figli de' medcfimi padri có maggior Come vn poco di Lieuito corrompe tu c 
furore & rabbia volfero lapidar Chnlto , ca la Maflà.Così l'Hipocrifia corrompe,& 
dal quale haueuano villo unti miracoli, & guaita tutti i beni, 
riceuuto tanti benefici;. HipoorifitaX Ano. 

. Htbrti^a Dio. Come l'Arte non tiene conto dell'ime- 

Come il padre , ò la madre riconofce il riorcma folo attende à pulire, & abbellire 
figliuolo flato molti anni aflcnte,& che ri- le parti eftcriori che apparifcono.Cosìl'Ht 
torna trasformato à cau , da vn picaol fe- pocrifia nó fi curazie fa (lima dell'ornarne- 
gno,ò neo,vogha,margine,macchia,ò pie- to della virtù interno , ma folo attende,& 
cioia cicatrice . Cosijgli Hebrei poteuano mira alla cópofitione apparite, & cfterna . 
co no/bere Chrillo eflcre il vero Meflìa , da Mpocritojd Buratto. 

quel fegno di humiltà che dimolrrò il gior- Come il Buratto dà il fiore della farina 
no delle palme caualcando animali vilif- ad altriA' p fc retienc la femola. Cosi l'Hi- 
fimi,comc eral'afina,& il poliedro, deputa pocrito dà ad altri buoni confeeli,& buoni 
ti al feruitio de' poueri,conformàdofi maf- eiTempi.ractenédo per fe la mala intétionc 
fimc quello vile a gli altri più importanti . htpocritofl Mira Sol* . 

Hirtuco, m H erodo . Come l'herba Mira Sole fe bene douun- 

Come Herode fi confultò con i libri del que gira il Sole eflà anccua fi volta,con tue 
lakgge,& feppe da effi doue era nato Gic to ciò tiene fempre la radice fUTa interra ■ 
sù CJui(lo,non, per efier megliore , ma per Così lo Hipocnto fe bene con la lingua , 
dar la morte al reparato*, & datore della & gelHeitrinfeci fempre ragiona di Dio , 
vita noftra.Cosi l'Heretico legge l'Euange & a quel par che fempre min, ha noudime 
' lio , non per ofleruarlo & conuertirfi , ma no fempre l'affetto fuo fiifo alla terra, & ai 
per /torcerlo alle fue falfe opinioni, & con mondo . 
quelle vecidere Chrillo nel cuore de*fem- Hipotrito, « Vajìdi Speciali . 

pliti.che alle buggìarde loro interpretano Come ì Vafi de* Speciali hanno di fuori 
ni preltano fedele. Io fcritto di liquon, & di medicine diuerfe 

Htnuco&CafUccachitaftat* à lettere maiufcole, & poi didentro fono 
•vn riamo . fpefle volte voti . Così gli Hipocriri di fuo 

Come chi calca in vn Fiume , fe à non ri alla profpettiua de' kuomini hanno vru 
maneggia le braccia & le gambe,và al fon- bella moitra di fàntità,& di bontà; ma iè li 
do,& s'a/Foga;& affaticandoli torna à ter* miri poi di dentro , fi tmouano tutti voti , 
ra,&£Uuafi. Così l'Hereticochelafdale & vacui di talebontà,&perfettione. 
buone operationi,confidandofi folo nella Hitocrito,aUe v ergine Jhlte . 

.fede morta/enza opere di carità affoga, & Come l'imprudenti, & ilolte Vergini fe 
fi fommerge nel profondo pelago dell'in- bene portauano le lam pade accciè^ion ha. 
fcrno j ma il catolico cV vero Chrifuano , ue ndo però dentro l'olio della cari tà, non 
che con la fede accompagna le buone ope- poterono loneamente ilare aecefe . Cosi 
rcarriua al porto di iaJute dell'eterna vita. fcHipocritofc bene hi efteriocmentcjl hi- 
Horodo* jicah . me delle buone opere , non fliuend© pere» 

Come Acab/e bene era Rè incoronato dentro l'olio della carità , non può longa- 
con la diadema reale , & andaua vefhtodi mcntedurareintali opeic buon<_>. 
fcarlat to , il fuo Palazzo da ogni parte ri- Hipotrito , al Granchio , Qftregbt , 
fplendeua d'oro, d'argento , & di vafi pre- &G*moari, 
«off » haueua fempre d'intorno la guardia Come i Granchi^ilreghe > Gambarf, Se 
4fe* foldati armati,nondimcno con cutter altri fimi!» crescono , Se temano , fkcan- 
que/le fue grandezze^ pompe temea He- do che- la Ih ru crefire. Se {cerna • CojìPHì- 
bacche era figUmjQ4'Ya ruiUcajio fcajzo , pocrixo^che fi daaxanxearare gli huoauni 
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con le lodi Crefce nelle apparenti buone o- Je ri troni . Così i'Kijòocrica appare nella e- 

pcre,& co'i biafmo ancoda quelle manca, ftrinfeca prolpetri.ua tutto ùnto & buo.io; 

Hv r * r* wyì tefe afptkttnù buon*, ma chi ben confiderà quello che in eflà ap- 

Corae maggior danno fan noi Chriiria- parente bontà fi chiude ,troua die fono prò 

ni le cole che paionobiione,che quelle che lpettiue vane, 

apertamente iono catuue . Così più nocu- Hip#rit<h*l Vsfi. 

mento apportano-gli Hipocriti niafcherati Come percotendo il Vafo voto , fuona t 

^«•l'habitodclbeneài buoni,chenó fan manifeiufe<teflb,che evacuo. Cosi le con 

no quelli che fono alla lcopcrtacattiui,men qualche difpiacere tocchi l'Hipocrito,fubi- 

tre a quelli fi crede quelli non fi prefla to fi ri*éte,e rifuonano lej ingiurie per l'aria 

lede. inoltrando in fatti euer voto di parienza, e 

Hipéertte.m ZionetM f*lfs . Cuuotione. 

ComelaMoneta falla hi di fuori va po. Hipocrin.i MmmdiMotsì. 

co d'argento &oro,ul che al primo afpecro Come la Mano di Moisc* di fuora era deli 

par buona^flendo poi dentro di mi/taira cac cara e netta>ma mettendola dentro nel feno 

ciua,& ài vii metallo.CosìTHipocrito elle- diueniua iebrofa.Cosigl'Hipocriti di fuori 

rionsente pargiuitoA' al primo aijpetto le paion ne t ti,dentro fon lebrofi. 

opere fue paiono buone ; ma porte poi al Mp*triti,*d Animmli. 

Marangone della carità»!? fcuopre peccato- Come gli Animaliauanti vna certa erà^cV 

re,& di mala confaenza. dopò l'hauer corfo fino à vn certo termine 

Hipecritot» CsualU- ò non comi nciano,ò cedano di ge nera re, D 

Come ilCauallo che hà vn male occulto» cioche in quelli anni,gli /piriti o nó fon giù 
ftà fermo,& fi lafcia maneggiare daljMarc- ti afta perfctrione,òsooaqBdla caduti. Co 
fcalco.per fino che gli giunge douegli duo. sì gli Hipocriti auanti la fperazacfi cófeguir 
le » & julhora morde,ttra calci , fi fcuote e fi l'opinione del vulgo,ò poiché da qlla cadu- 
sbatte. Così l'Hipocrito Ode il Predicatore ti 1 ono,non comi n ciano à ben'oprarc, per- 
con parienza, perfino à tanto li fcuopre la cioche lo fpiri tcfcu fupèrbia ò non hà con- 
fila ale olla hipocrifia,ma allhoraperfa la pa feguitoquelloche voleuxò acouiflaroloj - 
ricnzajnormo ra del Predicatore.dice male ha perfo. 
della fua dottrinale piulo vuorafcoltare, 

Bèvdire. ■ mariti jVsfi disposi* 

Hitccrif figlie di Nehilt. 

Come fe bene vn Figlio di parenti ricchi, Come nelleBotteehe d'alcuni Speciali fo 

e nobili mangia delicati cibi,& digrà folla- gliono e/Tcre in certi vali lettere ferme, che 

2a alla menfa di fuopadre,nondimeno per- mofrrano che in effi fiano medici ne faluufe 

che mangia nafcollaméte della terra, và pai- re^fièndoui in vero cofe vecchie & corrot- 

lido,fiacco,c infermo . Così rHipocrito fe tej& tal volta fono più dattoflìcare e d'anv 

ber> mangia ogni jgiorno alla menfa del fuo marcarcene da fanare.Così fono gli Hipo 

padre cecile queldiuino cibo del corpo & critiche vengono con fopraferitte, moftre, 

fangue del Saniatoreaelta però lèmpre fiac parole,& apparenze di virtù,hauendo l'ani 

co,aeboIe,fónfermc<,Mrche nel fecreto del mo loro pieno di malignità , cV di inganno, 

cuor fuo brama per ciò gloria &honore ter Wptxriti** Scigli in msvsi 

reno,cV di quello fi dfletta,ciba,& cópiace . Come maggior danno fanno i duri Sco- 

Hipomtoy*l Mondo. gli,che afeofi ftanno fotto Tacque del mare, 

Come il Mondo fe bene hà buona appa- che quei che fi veggono con le lor cime, & 

renza di fuori,è détro nondimeno pieno di punte fopra deiraequejimperochc daquelli 

vanità &corrottione. Cosi l'Hipocrito fe fàcilmente fi guardano i Mari nari,perchc fi 

-bene di fuora nel confpetto de gh huomini veggonoalche fare così fàcilmente non poi 

appare fanto e buonore con tutto ciò negli fono da quelli che non fi veggono . Cosi 

occhi di Dio abhomincuole,&fporco. gli Hipocriti fanno piti danno con i virif 

MfventcalU Cmnns, che hanno in loro nafeoiti , che non fanno 

Come le verdi Canne có la verzura loro coloro,chealJafcopertafonoviriofi,pcrche 

allegranojcdi quelle gli occhi fi dilettano e- quelli come mani! erti fi Ichiuano , & 9 UC ^* 

flaioiroente.mafpeuatc, vane di dentro come occulti ci oftén dono. 

Hip- 
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rtif$criti,à Fiumi pùciolù modate. Cofi gli Hipocriti moftrano al M6 

Come 1 Fiwnicclli corrono l'inuerno , & do il meglio che hanno, tenendo il peggio 
Bel tempo eltiuo leccanfi* & fi fcrmano.Co dentro la mala conidenza loro, 
sigli Hipocriu moftrano nel tépo della prò Httocrui*mQ»baoniti. 
{pesili le loro tallcj&appaienti virtù j ma Come i Gabaoniti gabbarono & ingan- 
nando ioprauiene il calore dcll'auerfitaTec narono Iofuè , fingendo di venire di lonta- 
canli, & apparirono quali lono. nojiauendo vecchie & cófumate le fcarpe, 
rt tpocnu^. j. appagnUi. i fai rotti. & il pan duro. Cofi gli Hipocriti 

Come i Pappagalli quando Ùldjjt conte con il finto habito di untità ingannano 

ci fono,parlano alcune parole,come gli huo qudli che non gli conofcono . 
rmiucoiuriracendoaiicoraglialtrivccellii Ripetiti** Maut* fai/a» 

male noiati & percoli! fono,fi dolgono co- Cometa Moneta fòlla pare alla prima vi 

forme alla natura loro. Cosi gli Hipocriti Ita oro^na chi ben la colluderà & eflàmina, 

nelle proibenti parlano come San ti , mo> s'accorge che è vihflìrao metallo.Cofi li Hi- 

ftrandoli virtuofi citeriormente j ma tolto pocriti alla prima villa paiono tutti deuoti 

che iòn« tocchi,ò punti,mollrano la verità & lpirituali;nuchi con diligenza confiderà 

.di quello che elfi fono^ccendendofid'irao: aprocedcdoro^s'accorgedellafalfalor hi- 

Jhzza confurore correndo alla vendetta. poaifia» 

HtpeCfitum'Mjkgt di gartent* ' Hifoerhi^Uo Struse 

. Come i Magi di Faraone con i loro incà- Come Io Struzzo hi l'ali Umili à quelle 

ti imitauano l'operaaoni e miracoli di Moi della Starna>mentedimeno la Starna fa grà 

tè. Cosi gli Hipocriti conia, loro hipocrifia volo in aere,& Io Struzzo non fi muoue * ò 

commendano>& imitano l'opere fante de" poco di terra. Così gli Hipocriti hanno ap- 

giulti,fi iigendo eflére virtuofi « ellèndo poi paréza dì knùtàjma aggrauati dal pefo de* 

an verità pienidi viri|. loro vitii non fi ponnoleuare da terra per 

ttipocn ti^l Ci£ut. volare al Cielo,comc fanno i buon i ì guif* 

Come il Cigno ha le piume bianche^ la di Starna- 
carne nera.Cofil'Hipocritohàl'operedlcr Hipocri ti, alte Volpi, 

ae belletmal'mtentione 3 & il cuore di Uen- , Come l'altuteVoIpi ne'bolchi fi fingono 

irò è lporco& brutto, morte^per prendere & mangiar fi gli vccel- 

HtpocrutyA Falconi. li incauti ,che lopra elle fi pòlàno - Cosi gli 

Come i Falconijauando veggono la Star Hipocriti fallì « doppi fingono enere al 
nayió vannodritti a efià^nzi par che in die Mondo mortr,per meglio potere in tal nu- 
tro fi riuoighinojCome fe viltà non I*hauef- niera ingannare i buoni & fèmplicù 
fcro,& in vn tratto con veloce volo ritor- uipcrri Pelle d i K»/jp# ► 
nano à prcnderb>itterrarla,&amina2 zoilo- Come la Pelle della. Volpe è in qua/che 
Cofi fanno gli Hi poemi y die rictuano ofi. pregio^ma la carne di eflà non vai colà, alni 
Jtonorij& diguità^fc moftrano di fnggijfl, ria. Cosi neli'elteriore rHipocritoè buono, 
Se abhorrirgJi a per inalzarfi poi à maggior ma ilnteriorcnon vale coualcuna* 
gradi, & procurarli prelature cVbenefcijdi Hyeerm,*' Datatoti- 
maggior portala A chei primi ofièrtolinon Cornei Danzatori & Giuocolarori rtflà. 
erano» tkznofi affanoano,& trauagliano tutto i> 
Hift<riti+tG*tto* < gjornOjPer compiacereà quenr^che gli iìai» 

Comeqoandol'altuto & fàgaccGattovc no à vedere^ereifcreda en#lodaii.Co&i gli 

eellaalle paneremo ad altro animale a ftàin Hipomtrcfigiunanas'aflfliggono 3 & fanno 

maniera jth e pare chea loro non attendi, ne vna vita e Ile mura , per euere lodati da chi 

. che doloro curi. Cofi l'Hipocrito quando gli vede, 
tccelhj&jcheafpiraà qualche grado ò di- UìpocrtttJStmonmCirtnr»- 
fui ti, procede in tal manieracene pare che ComeSimone Cireneo portola Crocedì 

a quella non attenmViè di quella fi curi - CnrmSo per fona(& fecondo che alcunidi- 

Hipottitijt Hofi+ cono)per pregio temporafeCosà gli Hipo 

Comegli Hofti dannoàloro forefticn iT criti,per rr^c&letempciraJevehelbno Iena 

migliore appartamento ndle lta.ize delle mone iodi, 

fer uic/uu-aiiciou" tur ueilc magico accoui- tenaaw 
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maceriti JtSimon Cireneo. 

Come/e bè Simon Cireneo portò la Cro 
ce,non mori però egli in effa.Così gli Hipo 
criti.quantuque tormentino la carne loro» 
non moiono al Mondo. 

Htppocrttt,* Cacciatore» 

Come pazzo farebbe da rutti riputato 
quel Caccìatore,chc tutto il giorno camì- 
xufrefudato,affannato,& franco feguendo 
vna picciola zanzara per préderfa.Così ilo! 
ti fonodacflère riputatagli Hipocnti ,che 
con tanti aflànni,& fremi vanno affatican- 
doli in caccia per predere la gloria del moo 
do , che è ancor minore d'vna picciola 
mofea. 

Hippoeriti,n Denti* fan». 
Come va ni tóma, & fenza giudkio lì d#- 
«crebbe meritamente tenere quella Don- 
na che fi affettane , & puluTe molto be- 
ne per piacere à vn'ombra . Così vauiflìmi, 
& di fenno priui deuono elTere giudicati gli 
Hipocriti,cne tanto rrauagliano,& affatica 
no per piacere , & fodisrare à gli huomiiu, 
che altro che ombre non fono. 

H ipocriti Jt Subenti Umor. 
Come Sichem , & Emor fuo figliuolo fi 
cìrconcifero non per amor di Dio , ma per 
fiauer la robba di lacob, e de Tuoi figliuoli , 
come differo eflì medefimi alpopolo loro ; 
ma il contrario poi ne fuccefle,perche reità 
ti morti loro Jacob con i fuoi figliuoli ven- 
nero padroni delle faculrà>& beni di quelli. 
Cosi gli Hipocriri,che fanno molte opere 
buone non per amor di Dio,ma per acqui- 
flarfì jriputatione , & honore apprefló il 
mondojben fpeifo auuiene il contrario,che 
feoperta la loro hipocriiia rìceuino biafmi , 
& vituperi. 

Hipocriti,aJ Albert. 

Come molti Alberi nell'inuerno paiono 
mortila perche hanno le radici in terra a- 
fcolte viue^germogliano quado' ne viene la 

J>rimauera. Cosi gli Hipocriti paiono,eirrin 
ccamente morti al mondo, ma fe viene la 

f>rimauera della temanone fi rifentono,par 
ano,& rifpondono come quelli ,che hanno 
le pafTìoni interne viuc. 

Hipocriti,» Terrm coperta di Net*. 
Come la Terra appare bella, & bianca 
ouando nel freddo inuerno viene coperta 
dalle fredde Neui,ma nel diOniggerfi quelle 
fi vengono à feoprire rouine > fofìì,pali,faflì, 
& mille altre bruttezze di eflà . Cosigli Hi- 
pocriti cuoprono hora la mali eia copia cap 



pa della virtù,& diffimulano i viti; loro fot- 
to colore di2do,&digiulritia; ma poi nei 

E torno del giudiào vniuerfale,quando ù So 
: di giuièitia Chrifto feoprirà i cuori, refla- 
ranno imi/eri Hipocriti cófufì appar end o 
à tutto il mondo feoperto la mah tia,& la Io 
roHipocrifia. 

Humanità no/fra , « habi to 
ài Religane. 

Come è grand'honore deil'Habito d'vnt 
re ligione quando di quelle vn qualche potè 
le Ré ne va vellico. Cosi grande honore hi 
riportato la noftra humanità, effcndofi di 
quella venato il Re de'Rè.Signore de'Signo 
ri Chriito noliro Redentore . 

H umile, uà Abraham . 

Come il gran padre Abraham fcacciau* 
dal lacrifìtio ratto i Dio di carne morte le 
mofche,&g!i \ cecili che (opra quello vola- 
uano,acciò non imbrattaflero tal fàcriHcio. 
Cosi il vero humile quando fa qualche ope 
ra buona (che è come vnfàcrincio fatto i 
Dio)fentendo venire le mofchede'penfiert 
vanijò li vccelli delle lodi humane per im- 
brattare e torli il meri t odi tale opera.li fpatt 
rifee &difcaccià da fe con la confidcratio- 
ne della propria viltà & baflcaza. 

H umile ^tlle Donne H ebree. 

Come le Donne Hebree nafeofamente 
nurriuanoi figli mafchiloro,acciòfcopertì 
non fonerò nelle acque dalli Egitti) fom- 
merfi.Così l'H umile fecretamen te nutrifee 
ifuoi buoni penfìeri,&Ie fue buone opere, 
acciò fatte pale/i non fìano nell'acque delle 
humane Iodi fommerfe dalle lingue dclli 
adulatori. 

H umili ehi ein%n PoXX*' 

Come quello.chefì trnouain vn profon 
do Pozzo , vede le 1 Velie ài mezo giorno , le 
quali non vede co!ui,che è Copra qualche \1 
tczza-CosiI'Humile , che fidjfpregia & co- 
nofee fe ftcffo,ponendofì nel profondo del 
l'humiltà,acquifta i fecreti alti & diuini,qua 
li Iddio cuopre à gli arroganti & fuperbi. 

Humiie,m'Vafe pieni. 

Come i Vali quanto pili pieni fono di 
qualche Iiquore,tanto più di/cacciano da lo 
ro l'aria di che erano prima pieni • Così ]'. 
Humile quanto più pieno farà d'humiltà, 
tanto Più fcaccierà dafe il vento della vani. 
tà,& della fuperbia. 

Humile, alla Terra. 

Come la Terra, che è il cenno di tu** 

«UCm 
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quella machina vniuerfale,c più infima & trombette & tamburi allegramentcma n'e 
balfa di cucci gli elementi,riceue nondimc- fcono poi bene fpe/foferiti,piangcndo cor» 
no più influenze celeltiali,& tra tutti i cor- triltezza, Se doIore.Cosigli huomini entra 

{>i del Mondo è fecondi flima. Così l'humi- noquandonafeonoal Mondo con fuoni. ' 
e.& che di tutti più baflb fi reputa & 1 rima, canti,& felle grandi}, ma quando n'elcono, 
c ricjlftcolo di molte influenze & gratie n'elcono con IaCTÌmc,pianti,& lamenti in- 
del CjloA' produce grand'abbondanza di eófolabili di quelli ,che reftano doppo loro, 
merith" H norn in imli^tW H edera. 

H umiltà) ì riamerà. Come I'Hedera,che è herba vile,s*alza Se 

Come fe bene vna Pianura par bella in crefee , attaccando/i al muro, dal quale eHa 
vna vaUe,par nondimeno foprad*vn monte hà fauore.Così molti huomini xih Se vitio- 
molto più bella. Così l'Humilta fe bene fU li lateono nd Mondo à \ flìci j Se dignitadi, 
bene in tutti , nondimeno rende maggior perche s'accollano a'grandi Se potenti , da' 
fplendore qiundo la fi truoua in .pcrlonag- quali fono à tali gradi , & dignitadi alla fine 
gi grandi &ilJulrrù con lor biafmo, vergogna &: danno portati. 

Huemim Mondani,* Popolo Hebreo. Unommi d«Wan rico tefiamento,.i qutllt 

Come per lèruireal demonio,& adorare delnnouo. 
(con erand'oftelà di Dio)aiicI maledetto Come gli Huomini fotto l'antica legge 
vitelcforo,tl popolo d'Ifraelc tutto,huomi & Te/lamento erano per quello latri CÌtta 
ni e donne, à gara l'vno dell'altro offerfero drni.& figliuoli della tcrreltre Gierufalcni . 
danari,gtoie,pendenti& maniglie, & altre Così per la nuoua legge cVTdlamento fo- 
robbe-Così gli Huomini Mondani fono fi- noglihuomini faxtr Cittadini, Se figliuoli 
bcrali, cV danno quanto hannoper la Car- delia Gierufalem celcltc. 
ne,8c per il Mondoi perfone trillc & disho Huomini doppiali* Vipera. 

nelle , elTcndo poi verfo i poucri fcarfi , Se Come la Vipei a fe bene è animale vene- 
'auari. nofo& mortifero; nódimeno nella Ib^iore 

Huomini grati à Dio,* Trattili di del verno per effer freddo lènza pericolo, lì 

Gio/:jfo. può toccarla & maneggrarla,che allhora no- 

Come i Fratelli di Giofcfrb reftituirono niordc,nè fà male alcuno;& ciò non auie- 
5 danari,che egli liberamente donati gli ha- oe,perche li manchi veneno , ma folo pcr- 
ueua.Cosìgli Huomini grafia Dio ritorna chenonpuò in quel tempo eflercitarlo. Co» 
no i doni & le gratic,che dalla fua liberalifli si fono gli Huomini doppi, t qualibenchc 
ma mano han no riceuuto , à e/foDio, con fiano pieni di rnaligniri^ingono-nondime- 
tenderghene dd continuo eratie. naaraiàtia,quarido non pòìì'ono effettuare 

Huomini di duo farti,* due Altari del la loro malitia,qual mettono poi ad efecu- 
Tabernacolo. tione.quad'ojffporgcloro como.it ta.e tépo.. 

Come nd Tabernacolo fotro la legge Huomini le jrien,*" Far.ciuBi. 

▼ccchia erano due Altari,vno di dentro in- Come quei Fancmlletti,che fanno le fo- 
nitziaIi'arca,&:l*aIrro fuori ddl'amoA' qne- rocafdlinedi terra,coni tetti di lairruccH.*,. 
Sto era coperto cti metallo/foue fi abbrucia- ò che caualcanocorrcndo vnacannticcfa,fc 
Mano le carni cfelfacrificio.cVqudlo di den- feorrono da vna banda all'altra, quantùqtie 
?ro era corpet tod'orovdotte sVffériua l'i n- à erttpaia d'cfTere molto occupat?,rbno pe- 
cen fa Cosi fono «fi due forti (fhuomini nel rò da^Irhuomfni maturi reputati ociofi.Co> 
tabernacolo della Chiefa nella legrenuo- sf quelli Huomini leggieri . che if occupano» 
»a,alcuni coperridi metallo per fa durezza nefiefttfcherie, o^^ìuocolini da puttr, U 
dd peccato, fopradctjuali, Se per r quali i neflechiacchiare del Módo,fo no da gli mio» 
kuoni&giwii ardono Se mortificano rcor- mirri graui,prtidenticVfaui riputati oàofiy, 
pi loro innanzi iJDrorglialtri poi fono co- auenga che a loro pala d'elfer ben'occupa- 
peni del froiflTmo orodella grafia , Se della tr,e d'impiegar bene il rem poiquale confci- 
carita,rouali non ce/Ta no mìi d'offerire in- mano in tolVdi vento», 
«enfo odoratod'orationi al Signore. H*»*itTriJi'BUoL 

Hnomwrjt Camalieri - Come-dìie BUor,chfcunoda perle 'porti 

Comerogrionoquet Caualieri , T che en- poco pefo, ma infieme afgiogo vnir», portai 
erano nelle gieiÈieifiE nelomei entrai va ara. no grà aricoj&fanno grà liuoro, Cosi gli 
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Huomini difuniti per le loro differenze , & 
difcordiefono deboli, fianchi, & lenza for- 
2C;tna poi inficine vniti con ii nodo della 
caiità,nó è traurglioJatica, né affanno per 
grande che fiacche nonporrino óVioppor,- 
tino volonderi,uv con faciuà. 

Come quado il Mare ha bue naccia,i Ma- 
rinari nauigono ficuri.nu l'ordendo tempc 
lb,^re;idono partitoti' rimedio d'aJJeggic 
nrcL naue . gettando ie mercanticin mare 
per iu.n.} jrè\flì da quel gran pericolo. Co 
si gli Huoninii,mcntrccon la debole barca 
del corpo umiinino con profpcriti perii 
gran mare ili quello Mondo , Hanno heuri 
ccheti,nou penlano di alleggi e ri re la nau e 
gettando nelle amare acque della peniten- 
za i graui loro peccati; ma nonsì colto fi cà 
biainmello il lieto flato, che fi riloluono 
d'alJeggierire la naue loro,tV nelle amare ac 
que della penitenza gettare i graui loro pcc 
Cati « H 'uomini t * pAffagtterit» Mure. 

Come quando i Pafìaggieri che folcano 
il Marc in vn battello, & che s'incontrano 
in vn altro barrcIlo,parc loro che quello del 
compagno nauighimoltoin fretta, tVche 
elfi vadino pianoro ltìano fermi;nondime- 
jio tanto va forte Tvno quanto l'altro. Così 
"'Huomo, che vede monre il fuo cópagno , 
li pare che camini per il mar di qitefto Mon 
do molto in fretta, tValui pare di frar fèr- 
jno,nè s'auuede che egli ancora a vele gefie 
catnina al porto della morre,& che forfi po 
ca dinerenzafarà dall'arriuo del compagno 
-al fuo . 

tìuc mini , à Secchi difesi . 

Come i Secchi , che fi aggirano fbpra la 
ruota del pozzo, quando fe n'empie vno, 
l'altro fi vota. Cosi gli Huomini che s'aggi- 
rano fopra la gran ruota di quello Mondo 
quando fe nearricchifee vno ne impòueri- 
ice vn'altro. 

ti$umn. i,* Albert. 

Come gli Alberi nel campo fono cono- 
feiuti tV differenriati l'vno dall'altro per il 
tronco,foglie,& rami ; ma abbruggiari che 
fono,& lattone cenere , non fono piùdiffe 
rentiati ne conofeiuti l'vno dall'altro , ne fi 
può più vedere la differenza che era tra l'ai 
tocedro,& "a vile h edera . Così in quello 
gran campo del Mondo appareno gli huo- 
mini molto l'vno da! l'altro difterenri.cono 
feendofì tV dal /àngue . tV dalle dignirà , & 
<iaUc ricchezze, & da gli habiti,i ricchi da' 
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poueri,i nobili da gl i ignobili, i letterari <tì 

gli idioti jiua come fono morti & conuerci 
ti in ccnerc,non farà di tfcrcuza dal Rè al Pa 
llorc,nè fi conolcerà il dotto doll'ignoran- 
tc,ne il Gcntiiluionio dall'Artigiano . 
Huomini » * Popolo 
Cornei! Popolo d'Ifraele vno à^ri del 
l'altro/eutito il iuono della tromba fiel tra 
di t ore di Siba fi diede à l'eruttarlo, pochi re 
flandone con il fuo vero Signore & Re Da- 
uid. Cosi gli Huomini, (entendoii duama- 
re dal Mondo per ingànarii, <Ldli carne per 
imbrattarli.dai demonio per vccidc.Ji, cor- 
rono à fpron battuto a fegui tarli: ma quan- 
do fentono Chri!to,chc con la tromba end 
gclica li domanda fe per fàlnarfì fi truoua fa 
«uggiorrdtia & ribella, feguendo la più 
debole, tV laminore_>. ^ 
Hiéomtm, a VnnciuUi. 
Cornei Fanciulli quando glivicn poftf> 
dinanzi vn libro con lettere dorare temi- 
niate,compiacàanfi di mirarle»& giuocau- 
do con eIIe,non leggono quel che dicono , 
né tégono conto di quello che lignificano . 
Cosigli Huomini, molto più fanciulli de' 
fanciulli fteflijhauendogli pollo il fommo 
Iddioauanti gli ocelli quello marauigliofo 
libro deIl'vniuerfo,accioche per le fue crea- 
ture conofceflc ro l'eccellenza del Creator» 
Ioro,àguifa di fanciulli nó fanno altro che- 
dilettarli della bella villa di cofe tanto foc- 
mofe & belle 5 fenza auertire che fia quello, 
che il Signor vuole per loro lignificare . 
Hnonuni ticchi^ (Sautihuomc. 
Comcfe vn Gcmilhuoino andando in 
viaggio vcni/lè à fermarli à caù d'vn conta 
dino* ricco , il quale , lènza haucrgli oblilo 
veruno lo ali oggiafTe con ognihumauita, 
tV apparecchio che gli folle polfibile,tV gif 
apparecchia/Tela mènfa di tutte le viuande 
mitjIiorijtV d'vccelliche gli hauelfc in cala , 
fe fornito il definarc il Gcntilhuonio fi par 
tifTc fenza congedo,nè ringratiare l'alberga 
torc fuo,nè dirli vna fola parola di concita 
ò gratitudine, fenz 'alcun dubbio fi direbbe 
quello tale e/Tere ingrato/uperbo,tVinhu- 
mano.Cosi molti Huomini ricchitV polle n 
ti nel peregrinaggio della vita prefente, ef. 
fendoogni giorno in quella gran cafa del 
Mondo riccùuti molto lj»Iendtdamentc da 
Dio , fenzaefferhin cola alcuna tenuta, &r 
pafeiu ti ogni dialla méfa carica dì precio/ì 
cibi,& di ottimi vini. creati da quel iommo 
opcficc,per refrigerio,^ nutrimento de gli 
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fróorn?ni»fè dalla menfa fi leuano fenza rin- 
gratiarc vn si largo bcnefattore,ingrati, fu- 
pcrbi,& barbari meritano effer ciuamati.cV: 
tla cucci tenuti. 

Huomo.a Raggia di Sole. 
Come in vn mede/imo Huomo è t'anima 
t la ragione,nè l'vna dall'altra fi può fepara 
tejcon tutto.dò vna cola fal*anima,e vn'al 
«ra la ragione j l'anima viuc , la ragione di- 
fccrne,&dùcorre>l'aninuriceiielavita> & 
la ragione, il fenfo. Cosi in vn medefimo 
Raggio iid Sole vi è lo fplcndorc & il calo- 
rc,quali non ponno l'vno dall'altro feparar 
fi>le bene hanno vffiddiuerfi.perchcvno il 
lumina,& l'altro difecca. 

Huomo dt mala fa ma,a Sacrificio di 
limito & mele* 
j Come non voleua Iddio,che le gli of&rif 
fc il facrificio di bellico & mele, Perche que- 
lle rati colè non hanno buon'odore quando 
lì abbruciano. Cosi molto dtfpiace à Dio 
queli'Huomo,cV quella Donna che hi mal 
nome,&cactiuafama. 

Huomo,» Terne. 
, Come la Terra da per fefteflà produce 
Iptnc , & noograno,fcnza l'aiuto &indu- 
ftna ddl'agricolcore.Così l'Huomo da fe fi 
male, & non può far bene fenza il diuino 
aiuto. 

Huomo/t Chrifh. -, 

Come non nacque fenza Maria Chrilto 
m terra . Cosi non afeendefenza Maria 1- 
Huomo in Cielo. 

Huomejtill* Ruota da Molino. 
Come la Ruota da Molino tutto il gior- 
no gira fenza fermati mai,con tutto quello 
non muca Iuogo,& doue è la mattina,quiui 
clafera.CosiI'huomo.affatica/ìpure qiun 
toegli si, & vada/? aggirando quanto qli 
pare,per acquetare ricchezze &honori,che 
la fine quando verrà la morte, /intro- 
nerà in quel fiatone! quale entrò nel Mon- 
do» 

H*omo,a Vecello & Pe/ce* 

Come quelli Vccelli fi m offrano da vero 
lènza giuditio , che cantando mangiano il 
mnoneUaretede^'VcceJJatorci&qHei pe 
fci,che fi dilettano diuuer l*hamo in bocca, 
hauendo eflfì la morte si vicina . Cosi fen- 
xa ragione fi fcuopre quefl'Huomo che fi 
rallepa&gode nelle profpericà di quefto 
fccoiojuucndo crii la morte tanto appref- 



Huomo,» chi namga in Va/odi terra >&achì 
baùtta Caf* ptena dt poluere. 
Come poca fpcranza di vita hauerebbe 
colui che s'imbarcaflè in mare in Vafo di ter 
ra in più parti rotto, calme tue che l'acqua 
enrralTe da tutte lebandeinciTo,ouero che 
iletTe in vn Magazino pieno di polucre d'ar 
cigliarie.con il fuoco vicino da più luoghi . 
Cosi l'Huomo pocafpcranza di vita fideue 
promettere nella tempeltofa nauigacione 
di quello mare del Mondo con la debole & 
tradii barca di quello corpo terreno, nel qua 
le da più parti entral'acqua della fua perdi, 
rione &morte,& tanto più viuendo egli in 
vna caletta piena di poluere d'archibugio, 
che dafe lle/Ta s'accende con ogni minima 
occafione ne'deiiderì/ dellaconcupifcenza. 

Httomo^t Hauigante, 

Come quello , che nauiga il mare , vegli , 
dorma,mangi,beuiftiad ledere,ò in piedi,© 
qual fi voglia altra cola facciadem pre pi ù s 
aukina ai porto > fe da contraria fortuna* 
non è (saqueUorilbioto.Cosi J'Huòmo che 
nauiga il periglioio mare del Mondo, fenza 
mai fermarli corre alla morte. ^* 
Huomo ^Ua Haue. 

Come fi parte la Naucdal porco con alle 
grezza^on le bandiere & vele fpiegate ; ma 
iubitochedim vn fcogIio,ficonuerte ogni 
allegrezza in pianto . Cosi quando l'Huo- 
mo uafce^gli comincia ì bandiere,& à vele 
fpiegate la nauigatione di quello mare del 
Mondo, & fanno fella & guibilo i parenti, 
& amicijma non si pretto viene vna febre>ò 
qualche altro accidente > che lo conduce à 
morte, i n maniera che ogni cola fi conuexcc 
in pianto. 

H uomo jt Raggi del Sole. 
Cornei! Raggio del Solejpaflàndoper v- 
na \etriata dipinta di colon diuerfi^ion rap 

{>rdèrua yn color fo!o>ma molti, fecondo» 
a varietà ie'colori , che nel vetro fono , 

f^er don ie efio raggio paflà.Così l'Huomo, 
a cui a/fetttone è lparta . & dipinta con di- 
uerie > Se varie forti di colori, & dipintu- 
re , con il peadio dell'amore di quello Cr- 
eolo!, tali fonoi colori che egh moftra , te 
tali pareri,quali fono gli affetti dell'amovev 
che d al Mondo ricenc 

Huomo ivgrato,al Barn fino. 
Come i Bambini tanto guftanc^oV fidile* 
tano del rattedeilc Baileloroyche ddle prò 
prie ma' tri fi dimenticano, & del rrauagho 
& dolore che hebbero nel partorirai?. Co© 



Se SECO H,D * 

eli Huomrài ingrati guitano tato fapore dal 
Te dolcezze del Mondo,chedel padre fi feor 
dano,il quale gii crcò 3 & con unto Tuo dolo 
re gli ricomperò. 

Httomo^alt 'Horoìogio* 

Come l'Horologio fatto con tanto artifi 
ciò & ruotc,quando ha i debiti Se propor- 
tionati contrapefi,vÌ ordiuataniéce,& mo- 
stra Se batte le li ore giuliani a fé Agli leua- 
noi contrapefi/i &nna,ò fe pur hmuOUtfi 
muouc fconcertatamente,& fcnaa mifura. 
Cosi l'i {uomo fatto con tant'arrifìcio dal 
fomnio opefice Iddio , con tante mote , & 
picciole éV grandi,per li fenfi eirenori , & le 
potenze interiori, /e hi i debiti conrrapefi 
delle ratiche,trauagliy& aftanni,và ordina- 
riJSaumenter& nioilra l'hore giuite, occu- 
pando il tempo bene : ma fe fi gli tolgono i 
contropeli «ic'faltidij Se tribolat ioni , fifer- 
ma dal bencoprarc ; |& le. pur fi muoue , fi 
muouefconcercatamcnte>c fi rilaflà ad ogni 
piacaredei Mondo. 

Hmme t à Periati»». 

Come il Peregrino che giunge la fera Ara 
cho à qualche pouera hofteria,e che fe vuol 
<iormire,bifoena che cerchi il letto in luo- 
co.i Ienzuoli in vn*aJtro,i cufeini da vna ha 
ca.cV la coperta da vn'altra; Se Quando hi à 
pena trouato^& meflb ogni cou infieme,& 
chepcnlà di ripofare, fente vna voce che lo 
chiama al viaggio del nuouo giorno,& che 
gli fa meltieri partirfi,fiduole.cV:fi ramma- 
rica della tanta fatica che hà fatto indarno 
perripolàrfi quietamente , non potendola 
pur vna hora godere. Così l'Huomo che 
giunge Peregrino in quello Mondo , Se che 
cominciai penfarc di ripofaruifi , comincia 
à mettere inficine quelle cofe che giudica 
nece/Tarie perii dio ripofo,comc fono ho- 
nori & ricchezzejperò procura vn grado in 
quella Corte,vna dignitàin quell altra.com 
pra vna vigna in montagna , vna po/feflìo- 
nein piano,vn palazzo nella Città,vn'aItro 
in Villaj& quando fi penfad'hauerfi appa- 
recchiato il letto del filo ripofo , Si che 
fi comincia à quietare, eccola morte pic- 
chia,©^ Io chiama à finire il fuo viaggi o:on- 
dc conitrettoà partirc,fi duolc,& » ramma 
nca delle tante fatiche fopportatc lènz'al- 
cun frutto. 

"Huomojà <hi iitoU adunare efleuito. 

Come chi vede nel tempo della Primaue- 
fa adunare vn groiTo & grand'enercito, & 
f separar e gran quantità di djuerfi llromen- 
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tibeUka,giudica(ieben non vede)che tale 
apparecchio iij fatto per fare acquilo di 
qualche cola importante . Cosi quando 1 
Huomo vede la gran cura & diligenza, die 
mette Iddio in liberare l'anima dal peccato* 
& dall'inferno^ all'incótro vede quàtaar 
ce v/à il demonio pcrÌ.T.padronirfenc,è ne 
celiano fe ben non vede elfo aiiinia,ehe eoa 
cludaeITercofapretiou& rara. 

Httomo,* ficciol Torre» tf.Dt o J Ttu- 
mt grande. 

Come vn Picciol Torréte per ogni poca 
pioggia efee del letto fuo,ma vn fiume gran 
de fa bu^ognoà voler che /gonfi &efca del 
fuo Ietto, che le pioggie fiano lunghe & 
grandi. Còsi l'Huomo per ogni picei ola \oU 
?efa,per ogni minima ingiuqa lubito fi eon 
ha in luptrbia,& efee fuori del letto della *• a 
gione dall'ira rciòimpatiente;ma Dio non 
clce,ne abbandona il letto delli fua miicri* 
cordiale ben l'offèndiamo mille volte l'ho* 
ra angiuriandoloconi quafi infiniti peccaci 
collo. i 
Huomo,* Ve cello. 

Come fe rVcceUoilc/Tc fempre nd nido, 
Se di quello non vfuife a procacciarli il cibo 
morrebbe iènz'alcun dubio di fame. Così fe 
rhuomoltelfe lèmpre in ocio nella cafàfua» 
lènza affaticarli in prouedcrfiil vittori fica 
ro morrebbe in neceifità delle cofe,al vitto 
biiògnofe. 

Hmmo.al Sole. 
Come il Sole.quanto più s'allontana dal 
l'Orìence.Piu s'auidnaall'Occider.rc . Così 
quanto più THuomo fi difcolta da Dio, dal 
la grafia Se milèricordia iùa.tanto più s'ac- 
colla alla fua giuititia. 

Huotr.o,à Natùgante. 

Cornea quello che nauiga, partendoli 
dal porto,pare a lui che la terra camini , SZ 
checfibfìiafermo.cflendo veraiHentc fur- 
to iJ contrario,perchc elfo in nauecamina, 
Si la terra lìà immobile Se ferma. Così pare 
all'HuomOjchc fi maneggi e muona Iddio,c 
che lui itia f crmo,ma in vero la mutation'c 
inln^cnon in Dio. 

Huomo tic c iole Jt fu tra piatola. 

Come da vna Pietra picciola forge ben 
{petto vna viuace fcintilla ,Se da viìagran 
rocca uon mai fe non fumo fi caua. Così da 
vu'Huomo picciolo di corpo benfpefiòibr 
gono opere illullri , & da vn grandee cor-, 
pulento k non parole fi fentono. 

Uuc- 
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tì$um»,à Saltstm Mfppt,) fumé. ra coperta con oro ò altro , perche non ff 

Come quello che hi da (altare vttfof!ó,ò fenta tanto la fua amari tudine>& venga 4 

%n fiume pericolofo,per non caderui déuo, fare buona oper adone nello ltomaco dell'» 

auanti che vi lalri,piglia la corfa di fuora,ac infermo . Cosi rHuomo prudente , che hà 

cioche nel prendere aere è tempo, vengaà da direadalcuno qualche verità, che si che 

(altare pili forte & leggiero. Cosi l'Huomo li difpiacerà,non la dice con modo crudo , 

che hi dai altare il pencolofo fiume,& prò- af p ro,cV fcuero,ma con foauità & dolcezza» 

^»ndo f offo della morte,deue cominciare à coprendo la con l'oro della carità , acciò fu 

efJèratarfi.<rauagb'arfi,&aflàttcarfi prima accettata voJonrieri,& faccia frutto in quel 

in ouetta vita.acciò quando verrà la morte Io,à chi vieti detta. Huomo,* San fono. 

p«flà leggiero (altare all'altra riua del Come quando Sanfone ingannò DaJida, 

Cieio. HuomotèSitfapeuer*. dormi ficuro;ma quando ellaffceperto il fe- 

Come vna Spola nouèlla.chefiapoueret creto doue egli naueua le forze) ingannò 
ta chiede impreil o dalle vicine per ili giorno lui,& lo dette in mano à'fuoi nemici. Cosi 1* 
delle fue nozze,vefK.anelli,& altre fìmil co- Huomo è fìcuro quando egli inganna la cor 
iè,dellequali ella hi dibifogno^& tuffato il nefua^klafoggioga alio ipiritoA reità in 
etorno di effe nozze , relhtuif ce le robbe gannato quando le coniente, 
eauute impreiloj&pouerinacome prima Hnomé^i Viandante, 
Ce ne rimane . Cosi l'Huomo che pouero fe Come il Viandante hi fempre il giorno 
ne viene al Módo,nel giorno della prefentc nel fuo penfiero 1'hoileria.doue penfa fer- 
vi ta piglia da eflb Módo^mprello & cafa,& marfì al fine della giornata . Così l'Huomo 
cambi,& vigne, & velli;ma paflàto il gior- deue hauer fempre nella memoria ìx inor- 
ilo fuo vitale.venendo alla mortegli tuifee te,che è ti Ene della giornata de Ila prefen- 
al Mondo tutto quello,che da lui haueua ri levita. HmcmoMUTtrra, 
ceuu to,& pouero come venne/e ne ri cor- Come è impoflìbile,che la Terra elemen 
na_#. to arido & fecco poffa da fe flcfla darit la 
Umor»*,* retare pioggia.Così è impof!ìbile,che l'Huomo da 

Come pazzo farebbe f limato quel Poue- perle poflà meritare la prima gratia, 
ro,che chicdeffe limofina à vn'altro pouero H nome, a Va/o r.eltc^Jo. 
/pregiando auella che da vn'huomo e ricco Come il Vafo , mentre fri nell'acqua dei 
& potente gii forte offerta & fporta, prega pozzo,par che fia(eùendo nel proprio eie- 
dolo ohe la toglic/fc Così flotto fi può giù- mento) molto leggiero; ma come e fuora di 
tornente tenere queJl'Huomo, che cerca effo( tirato in aria)fuori del fuo elemento fi 
confolaeiom dalle creature,che di ciò poue fente molto la grauezza fua. Cosi llando lo 
re,fprezzando le confola rioni che gli offerì Huomo nell'amor di Dio , & nel fuo pro- 
fee Iddio,che ne è ricchifIjmo,&nè lo pre- prio demento,che è l'ifteffo Iddio , fi truo- 
ga le vogl ia accettare. ua molto allegro & contento ; ma quando 
Huamcyà Dipintore. ^ efee del fuo clementoj, & viene ad amare il 

Come da tutti pazzo farebbe riputato Mondo, fente che ogni coli l*aggraua,& 
quello eccellente Pittore,qual dipingefTe di gli dà pena. Huo*»o,à Rmggi. 
belle & vaghe pitture vna cafa da cento par Come i Raggi della sfera arriuando al 
tiaperta,& che d'hora in bora ilefre,infìe- cenrro,doèal punto dd mezo, s'accollano, 
me con il padron fuo,per cadere ipterra . s'vnifcono,& fi toccano l'vn l'altro .{& nife 
Così priuo di giudicio fi deue riputare quel no di elfi fi può dal centro partircene da gli 
rHuomo vano , ,che con diuerfè foggie & altri non fi difgiungaXosi l'Huomo Chrk 
inuentioni di veftiti dipinge ,'di f uon que- lhano,che è per amore congiunto co '1 prof- 
ila rouinofa cafa del corpo , aperta da ruol- fimo fuo in Dio(che è il centro de gli animi 
te e molte parti , & piena d'infermità & noffri)non fi potrà gianui da quello difuni 
jieceflìtà,& in tal maniera dcboIe,che non fi re per ingiuria,odio , ò idegno,chc da Dio 
può fomentare per cinque giorni,fenza dar- parimente non fi difcolli. 
li bere & mangiare , & il fuo debito ripofo „ , M 
nel dormire. Httome* Mercanti. 

Huomo prudente, al Medito. Come fè vno Mercante fofìe coni fretto, 

. ComeilpcritoMedicodila pillola ama- &obligatoàpa£aiegabdfc^<^ t i^ cc f^ > « 
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the ( fe foiTefauio) nó pagheria più di quel Hmm*vilt+l KiU$*i 
Io,ch'ee.li doueiTe,& quello ancora mal vo- Come i I codarefb Ni bbio batte l'ali JBi c& 
iótieri^e conflretto dalie leggi à farlo. Cosi veloce volo rapifyè^ moRraJafuacrudelti 
l'Huomo,checonlrretto dalla leggedi natu verfo il debole & infermo pulctno^iou ba- 
ra,©^ obligato à mangiare,berc , veftire , '& uendo animo d'affrontar preda di mag- 
dormire,cne fon dati|,& gabelle , che fi de- gior forza/Così l'Huomo vUe & puCllaiu- 
ueno al corpo,fefarà fauio non gli darà fé mo inoltrala baffezza dell'animo fuo , non 
non tanto quanto è tenuto, & obliato, verfocoloro che pofTono Gualche cofa, me 
per mantenerlo viuo , al feruitio dell'ani- contra quclli.che nulla vagliono 0 poifoao 
ma. agg rauandoIi,& viuendo de'ioro indori. 

Hucmo,m Giuli» tfjfrgenlo. ~Huomo{en£*mort O edic* GaUrm ftn{» 

Cornei! Giulio d'Argento irà vìrtualmé rtmu&VccelU fingali. 

te nel du cato d*oro,è meglio , che in fe itef- Come vna Galera fenza remi non può fc 

fo,perche in fe è argen to , & nel ducato è non co n pericolo nauigare ,; cV pigliar por- 

oro.Cosi l'Huomo molto più nobilmente to,& l'vccello fendali non può voJare.Cost 

irà jnDio,cheinlè/relTo,percheinlèc car- l'Huomo lenza gli affetti dall'amore & deli* 

ne,& in Dio è fpirito. odio, non cerca quello ertegli é profùteuo. 

Huomo Spiritu*U , à Nittmp Ie,nè fugge quello che gli e noauo. 

Cmrnalf. Huomojt Infirmo. t 

Come ileibo corporale foirenta l'Huo- Come e legno di graue infermità, quid© 
mo citeriore. Coli le dmote orationi nutrì- l'infermo giudica dolce quello che è amaro, 
•feono l'Huomo interiore. cV quello che è dolcetti par più che afsczo> 
HttémoyM CemAélin. amaro.Cosìèfegno,che l'Huomo è infer- 
Come vno Contadino/rhe entra di nuo- mo.quado vediamo che l'opere virtuofegli 
noinvnrealc patazzo,chehabbiamoIte,va fono mafagcuoli à fare.&i vìcjj per il cétra 
ric.& diuerfe Itar.ze,cV appartamene l*vno no gli fono faporiti. 
più dell'altro bello, ebro in mirar la beiti H»me y ml Sthi***. 
dell'edificio dimenticali la porta,pcr la qua Come non può vn Schìauo che hi rubba 
le entrò,& vienfi à pèrdere nel mezo della to cento ducati al fuo padronc/odisfarlo ; 
cafa,ne saper donne a ndare,nè perdonde con tutti ifcruigi che gii fà,pericoche tutti 
ritomare,*e non è chi Io àixitxfiL incamini, quelli eli fono già debiti per il titolo della 
Così l'Huomo entrato in la gran cafa del feruitU. Così l'Huomo non poteua fodisfa- 
prefente mondo>douefono tante Città fa- re à Dio,per il furto del pomo victatogIi,c& 
mofe.tante prouincie popo!ate,tanti regni tutto dò che potefle fare molte buone opc 
Pvno da l'altro diuerfo,& di habrti,& di Ya- re morali ; poiché per la creatione folo gli 
oella,vfcito per marauiglta di fe fìeflb , non era del tutto tenuto . 
sa come liaà quello entrato ,'nèsipenfare, Huem^m F*//>'# di Molile . 
come ne debba vfeire/e non e retto, &gui* Cornei! Figlio d'vn padre nobi!e,che hab 
dato dallo fpirito del Signore. bia fatto feruitù grande ad vn Rè,lenzaha- 
Hucme^f P*die. uer per quella nceuuto mercede alcuna, di- 
Come fé vn Padre vede/Te vn fuo figliuo- manda fodisfattioncccme herede di tutto 
lodi eràdi treanni.chefauellaiTecon unta ciòchea fuo padre è debito. Così l'Huomo 
«nfcretione, & eloquenza come vn grande può domandare mercede all'eterno pa^re 
oratore, fubiro dircbbc,che altri parfalTc in per i meriti & lem igi di Chriìto.pofcu che 
lui conofccndo.che quella età non è capeuo egli c nofrro padre, 
ledi tanta eloquenza. CostI*Huomo veden w»*#r*yì 
do tutte 'e creature irragioneuoIi,fare l'ope Come quel Pittorc,che loda l'imagine di 
Tart'onifue tutte conformi alla ragione, ne- vn*altro Pittorejoila anco Omaertro che la 
cefTariamenre bifogna che confeflì.che vi è face.Così oilell'Huomo,cr<e loda le crearu- 
wna ragione vniuerulelaqualc fenza dar Jor reJoch anco in effe V C catorcchclcereò. 
ragione le donò inclinane ni , & infiinti na- Huomo [ert{actMue r> doMtd GuUr* 
Ttirali,accioche quello che ne gli huomini d f t» «te* 
fa la ragione-adopaaife in effe l'inclinano- Come vna G.^emalla o uà Te iTa tolto i re 
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ffmone,ton TUtte le firtì,pon può nauiga- ròfì fcccain luilaradice delle virtù, fenx* 
fedina canùna per il mare à deferìttiooe del far mai opera che buona Zìa* 
l'onde > & de'venti . Così I'Huomo , priuo Incipienti* chi teme il mmunn £vn* 
per il peccato de*doni,gratie,& fauori diui- foglia por Uria. 
ni, & (lafdaco nella lèmplicità della natura Come troppo timido & paurofo farebbe 
fua,non può amigarc al porrodella falure ; queilo.che perii muouer d'vna foglia in a» 
ma trafportato dall'onde delle proprie pai- ria,& dal picciolo Tuono che ella fì,per que 
iioni & da'venti de'varu defìden; , fe ne vi la huolge/Te le piante dal cominciato riaff- 
errando per il gran mare del Mondo, vrtan gio.Cosi di troppa timidità & paura Jareb- 
dohorain vno,& horain vn'alcro fcoglio Ee meritamente taflàto quello incipiente 
del peccato. nella via di Dio^Ec per vna lieue mormora. 
„„„„„ ì t>Jitial/È Tt*/,.»» tionc ^ Mondo tornaffe à dietro dalla gii 
Hmmi* Popolo Heàreo, buona cominciata vita. Incipit*»* M«s\ 

■ Come il Popolo Hebreo volontarìame 11 Come gettando Moisè la bacchetta ia 
te entrò ncll Egitto,ma non ne vfcìquand 0 terra^conuertìin fèrpe, & hebbe paura; 
. vo!fe,anzi ne vici per miracolo di Dio in m a ma pigliandola poi per la coda ritornò (Jco- 
no potéte,& braccio gagliardo. Cosi l'Huo . mepnma)bacchetta.Cosìfe l'Incipiente ri- 
mo con il fuo libero arbitrio può entrare fguardera ne' principi] [la virtù, haurà* paiu 
nella feruitù del peccato j ma entrato che vi ra,credendola vana ferpe.però la fuggirà s 
è , non può già da fe lìéù'o fenza l'aiuto di ma fe con Jìderara il fineji riufeira molto fa 
Dio vfarne fuora. cile,& conofecra che è vna bclla& bea drtf 

Huomv.À Padrt di famiglia. Ca bacchetta. 

Come fè vn Padre di famiglia fapefle del ^ Incipiente* Infami. 

certo.chevno di cafa fua l'hauetiè a'amazza Cornee impoffibu'e,ch'vn'inferrno ff fari 

re/e fofte fautori guardarebbe molto bene fe prima non refta libero dall'Infemùti , 

da tutti . Cosi I'Huomo , qua! si certo,che che'l tiene al letto.Così non è poiTìbilc che 

vno de'lette giorni della fettimana l'hi d- faccia profitto alcuno nella virtùl'lncipie* 

ammazzai e, & che in vno di effi ha da mori te»fe prima dal vitio non fi parte. 

re,deue fe egli è pruden te,guardar/ì da tur- Incipiente* Albero fior ito, 

ti,procurando di viuer bene in ciafeheduno Come vn' Albero fiorito fe ha da còndur 

di effi , acciò non fìj colto all'improuiibda re frutti a perfettione , è neceffario], che fìa 

neflùno di quelli. coperto dai venti. Così l'Incipiente, ne! 

HnomtrJ ingrati à Dio* Fratelli de quale cominciano a fiorire i buoni proponi 

Giofejfo. menri,è neceflàrio che fugga,& fchiui l'oc- 

Come i Fratelli di Gioienoreltituironoi canone del Peccato/e vuolprodurrc frutti 

danari,chc egli liberamente donato gli ha- di buone opere. 

ueua.Così gli Huomini grati i Dio ritorna- Incipiente* infermo. 

no i doni,& le gratie,che dalla fua liberalif- Comel'lnfermo di nuouo rifàhato, per* 

/inumano hanno riceuutoàeffo Dio, con che è ancora debole,non hauendofi buona 

rendergliene del continuo gratie. guardia, porta pericolo di ricadere,di rica- 
duta peggiore che non e fiata !a prima in- 
fermità. Così l'Incipiente, che di nuouo è 
vfeito fuori de'fuoi peccati , non hauendófi 
buona guardia.^ nonfchiuando l'occafìo- 

lnconftante* Albero fpejfo trapiantato. ne de'peccati,porta pericolo di ricadere ne* 

medcfìmi,& maggiori errori di prima. 

OME l'Albero , che fpeflb da Impancate,* fanciullo. 

luocoàluoco fi trapiantalo Come vn Fanciullo^ cui fi leua di mano 

fermale fuc ratiici in rerra , la metà di qualche cefa buona, & che gli 

ma fi leccano fenza produrre piaccia,irato,& /degnato getta ir refto r via. 

frutto alcuno . Così l'Incon- CofiPlmpatientc.àjqualeaccafca qualche 

rtante&yoiubile,clicì ogni difgrariajafcia (fdegnato) l'efcrcitio delle 

momento muta penfieri, non ferrivi la vo- orationi,& d'altre opere buone,ncfle quali 

lontà fua nella terra del buon propolìto, pe prima efercittr/ì foleua. 
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ImpttitnttM LtpuiFMMnte, dcfìdcrio d'ammazzarlo. Così più d'ogni al 

alUtafra. ero ingrato è quello infermo, che rilanar* 

Come il legno porto nel forno, bragia, dail'inArmità,;chegu' haueua tolto l'vlb di 

& fi coiifuiru,& la Palla fi cuoce,& diuen- tutti i fentimenti uioi dal Celcfte Medico 

ta pane. Cos i nel forno delle tribolationi J' Chrillo>fe con tutti quelli fi dà j>oi i óffcn 

Impatiente diiperandofi,& befterniando [fi derlo , & ingiuriarlodal canto luo per fino 

confuma/ma il patiente fi cuoce.fi affinai à morte, 

«li Parta cimenta pane,mentrc di buono di- infirma Saml. 

Ilenia migliore. Come Saul,perchc iubito non fùcflaudi 

Infirmitày* Raggio del Spie. io da Dio/c neandò da ina Maga,pcr vede 

Come il Raggio del Sole da chiarezza in re con il mero di eflà fe ci poteffe ottennero 

Cielo,& ferifee in terra-Cosi I'Infermità,& dal demonio quello , che con l'impatiente 

afflittione,debilita il corpo,& lo tormenta fua oratione nó haueua impetrato da Dio . 

con dolore,rendertdo l'anima chiara,pudfi- Cosi molte volte l'Infermo impatiene , che 

cata,& netta. nonceflàudico da Dio così prerto come 

J> fornita Spirituale* Corporale. vorrebbe,rkcrreà gli incanti ,& alle tire* 

Come è più pericoiou l'Infermità , che gherie per ottenere la finità da gli incan- 

procede da cagione caldani quella che vie- ti,non l'hauendo potuta ottenere con la. 

ne da cagione fredda. Cosi è più pericolofa ùu impatienic oratione da Dio. 

fpiritualmente l'Infermità def eruenti in- Ingiuriare* Fatui tMe. 

«lifcreiijche quella dc'tepidi nel fccmrto di Come il Fanciullo hauuto delle sferzate 

Dio. dal liio xMaeitrò, non confifcraudo ncl'inté 

Inflitte,* Contadini. rione, ne l'animojcon cui dalMaeftro è fta- 

Come vn Conta<lino,che non vidrte £ia- to battuto^'adira contro la sferzai fe può> 

mai il mare , ne entrò in naue , la primiera la getta nel fuoco» ò la taglia mimile pezzi . 

volta che entra in lei.marauigliafi divedere Così l'Ingiuriatc»dal luo nemico/ion guar 

t,intcA>rti,& tante maniere di corde, delle dando à Dio,che fi feruc di quello. che lo» 

q uaK è l'albero intorniai o,& dimanda ai ma trauaglia,& perlèguita per fuo vtile,& gua. 

rinaio,perche è queitoiperche è quell'altro? dagno cerca vendicar» contro di quello % 

alquale rifponde il mannaio:Ben pare fra- con dargli,potendo afpsa & cruda morte. 

tello,che non habbr nauigato già mai j per- ingt/eriato* Cane raHiofe* 

che fe con" non^offe,vedrelu che niuna co- Come il Cane rabbiofo , à cui quando è 

fy è fra tutte querte,che non fia alla nauiga- il rato vnafaflàrajalciato colui che là tirò, 

^ione neceflaria. Così l'I nfidclc, òcarnàle, rabwofamente rode il laflo,co noti è fiato 

che no nauigò perii camino della virtù «ia percofiTo. Così l'Ingiuriato dalHradel fuo 

mai , quando ode dire , che per andare alla nemico lafciadi \endicarfi contro il vitio» 

perfezione a fa di mifberi di tante virtù; che l'hà offcib,& corre precipi t ofatnen te a 

& marauigliato di ciò/tonunda,perche bi- offendere il corpo di quello che non ci ha 

fogna digiunare. Perche ne vien comandato cc4pa,più chefl làUb col Cane, 
che diamo il noftro ài bifbgnofi, alatale 

potiamo rifpondere;Bé fi vede^che giamai Ingiuri*»* Maierduomo di gran 

pontili ri piede nella firada delle virtù chri Signore. 

tiiane,che fe ciò non fofTcyConofcerelH che Come non farebbe cofà verdognola > ne 

tutte querte colere molte altre apprestò fo> dishonorau.il Maiorduomo d\ n qualche 

noe necenari à chi vuole giungere alla Jper- gran Sismorcakuale hauendo feruito mol- 

(éttioné Chnfliana. ti anni in tale vffiuo le egli il mandarli* a do- 

1> fermo ri/ar$ato,m Ciet*,& Stroppiato. mandare^ djccfIè:Ho riueduto i I ibri de' 

nolt-i conti & trouo che mi fci debitore di 
Come mgratiffimo fi potrebbe dire quel- cento mila feudi:di piò,1i è ancora foopcr- 
io.chetncndo Cieco ,& Stroppiato dalle to.che altra Tolta machinalìi controia per- 
mar i & dVpicctì^riceyeflc la fànui da qual- fona mia,la onde fei reo di ìcL Macftà , tal- 
che perito Ardono medico,& fùbiro rilàna che meriti che non folo ti tolga larobba, 
to pigliaffe v n'arco gagliardo, tV di miragli mala vita anchora-.nódimeno perche intè. 
suencafle Yoa fae tta,cV lo perfcguitaiTe eòo 4o, che hai in corte per tuo capital nemico 

vn 
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mìo parente ftretto,fe fai pake con Iui,& to,po ohe egli e piti crudeImente,cV có mag 

di cuore con cSo ci concilialo ti rimetto gior pericolo poilèduto «lai demonio dfn- 

cuanto mi feidebitore:di più ridono la vi- trO neU'aiiima,che quello non* nel corpo* 
ta,& oltra ciò ti faccio Signore d'vna delle Unérmnti * ciechi 

mie Città/e queft© perdonale al Tuo nemi- 1 

co,& okra quello proftrato auanti il Signo . Comefe i Cicchi giudicano male de colo m 

rejo rineratiaifc d'vn tanto liberal partito, .Scolpa e di età , & non della bontà &: b*f- 

in cafo di tanto pericolo propoitogii. Così kzzade'colori.Cosìfegli Ignorantinon co_ 

non fi cofa vergognoia,né dJshonelta quel- Dolco no né apprezzano la iauiczza & pru 

lo ingiuriato,& offuiodè perdona al Tuo ne denza de gii huomini dettila colpa è della 

mico figliuolo di Diojeffendoà ciò riducilo loro ignoranza,& non della prudenza cV fa 

dal Signore de'Signori Chrilèo,cpn f-romtf txiéizzdi queiu. 



fa di /cancellarli tutti i debiti che l à feco , Ir.irati+lUs tacci* \ 

per l'offefe fatteli^ii perdonarli la vita,& di Come Io Staccio manda fuori di te la 
farlo herede del Cielo. rta,& fi ritiene la crufea . Còsi dd cacciano 



lhfiurUtatonpAfltyk Sentitovi. gli ingrati dalla memoria loro- il bene che 

' Come il Seruitore fonando nel fuocojo gli è ltaro fatto,& nferbano nelle menti & 

fà accendcrejma gettandoui /opra l'acqua» cuori èpz*f le ingiurie rkeuute, con animo 

10 fmorza.Così l'ingiuriato dalf Hzzofo có & deffderio di vendicarfene. 
vna rifpofladura.mperba, & villana, l'ac- lngr*tt,attt Btfiie. 

cendei maggior irajmacon vnadolce,mo- ComeleBeitie mangiano le frutte, che 

deila,& humilclo placa & mi riga. cafeano dall albero, ne mai riiguardano in 

ingturutto^tl Medico. 1 alto all'albero che glie le dà>& da cut riceuo 

Come il buon Medico quando dal farne- no quel benefìcio . Cosi gli inarati mangia- 

ticoòè battuto cOn pugm ,ò è moriòco'- no,beuono,& vertono di quelli bem,chejld 

dciui,purallhoragIi hà maggior compaflìo dio con liberal mano li dona.nè mai alzano 

ne, & vfaognidiiigenzaà lui potàbile per gli occhici: la mente loro al Qelo per ria- 

lanario. Cosìl'IngiuriatOjquando vede che gradare il benefattore. 

11 fuo nemjco fignoreggiato dall'odio,& lo- Igntr*n**£ L iicojcbiprcfume frfcrtt 
fpròto dallofdegno Sedai rancore Jncrudc- *chjhmpoc*viftm* 

titoli contro di lui.dicendo ò facendo con- Come men male è^eflendo Cteco.& Or« 

. trodiefloil peggio che egli si & può , gli bo e/Ter guidato da vno che ha buona vifta, 

debbehauercompaflìone,confìderandodie che hauendo poca villa (mentre non fìhJF 

egli i n ciò nuoce più, grauemenre i fe ffcef- chi ti guidi)traboccare in vn £redpitio.Co- 

(o,che à lui;però deue attendere per quan- sì men male è eiTere Ignorauee, & lafciarfì 

to a lui è potàbile diftorlo con benefici; & gouernai e da dn*à, clic preiumcndo d'ef- 

(piri tuali,& corporali da tal furore,& Irene ferdotto,inciamparein mille errori&he- 

fca diabolica. . rcfie;coufar tal'horanaufragio 'nelU tede 

ln g ÌHri*to..cbi«i<v» Spirita Immìu,* InfoUn*. . 
Come quando fi vede vn Spiritato no po Come fe vno Infolente,& temerario per 
terc efTer tenutoda quattro ò 'cinque huor fchcrnoe diiprezzo ibrattalfe df fango vna 
mimaiia effere agiratOjVeffató , cruciato éc flatua polla in luogo publico dell'Impera- 
tormentato dal ttemonio , quando fi vede tore , maggior danno hauerebbe fattoà fe 
ilorcere gli occhi,cV mandar/ ùori fpauerftc flcfIo,chc à quel marmo ò fratua,perche fu- 
uoIigridi,c\: horribili perfino al Cielo, fe b»to farebbe prcfo& decapitato. Così l'ini- 
gli ha gradiffma compatàor e:& tutti den mico quddo offènde il profumo fuo, creato 
tro compunti quelli che ciò veggono, pre- à imagi ne & fìmilitudine di Dio,non otten- 
gano per lui.Così quado l'Ingiuriato vede de folo lui, ma offende prima Iddio , & ofw 
il fuo nemico poìTetio dallo ipirito deJl'o- 'fendendo Iddio, offèndè felieffo» & con- 
cio e del rancore infuriarli contro diluita- danna l'anima fua. 
cerarlo jnfamarlo>& fargli il peggio che e- . Infrat^U 'Mederà. v 
gli può &sà,gli[deuehauere maggior com- Comcl*HederalalerB«altocolfauorcdel 



paflioncchenonhaucrcbbci vno fpirita- jnurevuondimeno 

jcgra^ta^oinpc»di,s^j^ , Oc 
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roui na l'ùleiTp muro,pagandoIo di pe/fima intelletto^ Va fi di bocca frrtm, 

moneta.Cosi l'Ingrato,chc con l'appoggio Come i Vafi , che fono lìretti di bocca * 

di perfona nobile lale à dignità & grandez- non poffono riceuere alcun liquorc/e à fat 

za,è il primo a fparlare, infamare & daneg- to vi fi getta dentro d'vn colpo infieme; ma 

giare u fuo benefattore. molto oene lo riceue , fe vi fi gettaà poco 

J>.s<jutyal Caae. à poco. Cosi l'Intelletto meglio. capiice 

Come il Cane.monfendo il faffo trattp- quello,cheà poco à poco gli vien pr opofto, 

gli/entc piti maliche quando gli fu tirato, che fe tutto in v na iettione gu viene infe- 

ft tal volta morde sifortemen <e il fa/To,che gnato. 

fi ipczzai denti. Cosi gli Iniqui huomini, Intclletto.che fpecola Iddio,* Occhio, 

Volendoti con le formale inrenuoruV& in- che mira il Sole. 

giulti de/iderij vendicare con tra i buoni,re- • Come ^ acciecarebbe quell'Occhio qua! 

Bano in loro lteffi rotti,& pieni di tormetì- fteflè opinato in mirare il Sole nel fuo me- 

ti,&anfietadi. * - - defimo cerchio. Così por tapencolo d'abbi 

Jmagtne dà Giganti,)) di Coloffo nella pupilla oliarli quello intelIetto,che vuole col fumé 

deltoeehtoy m (jx echio, à Cbrifio cfclla ragione Colo J contemplare l'infinita 

tìelT Ho/ria.' beltà df Dio,& curiofamente inueltigare la * 

Come ndh pupilla dell'occhio , ò jn pie- grandezza di quel diuino fplendoxe., 

ciolo fpccchio fi lcorge,& vele l'imagine di inteUttto,alt Occhio. 




minimìuìma parte di quella < 

iptcroxol corpo, langue, anima, & ditti- ricà. 

fiita. Intention baona^tUa Radice. 

Innocente t à Giaceb. Come Ja Radice,che Ili nafcolà forco ter 




par 

poi vedendo l'innocenza fuamanifclta non ftiano Hard fotto la terra dellhumilta» 
iblo osò parlare ; ma fuori d'ogni timore darà valore & merito alle opere buone,- ma 
acremente loriprele. Cosi l'Ipnòccntc, fe con pftentatio .e& alterigia farà public* 
mentre non fi chianfce,&: viene in luce l'in- ta,per<3crà il fuo frutto. 
Docenza fua.ucejma quando la fi fcuopre. . IntentimbaanaMU Radice. 
allhora parla & viri!mente,& animolaméte Come fe la Radice è £ina,i ramile i fiorì 
contra / fuoi calunniatori, fono buoni,perchc la bontà & maHtia < deH• 
1. /labilità del Mordo Ji atttBa del mare , prò- albero procede dalla radice , non potendo) 
fteri'à CfLun*. efTa infonda* ne'rami altro humore,che 
Come à ogni pafio fi muta il mareydi tra- quello che in fe-hà . Cosi fe I'Intcntione è 
ornilo &r quiero.intcmpdlofo & procello- buona,nó poflòno la Jmgua,& le mani prò 
loal Ciel o di fereno & chiaro.in turbato & durre fe non buoni fatti & buone parole , 
nuuolofbjlj Luna di piena lucida j'n vota perchela bota ò mali tia dell'opera procede 
& ofeura, &r le profpcrirà & felicità del dalhnrcntioneòbuona,òtrilta che ella fia. 
Mon-io,ìn miferie &ca'amità.Cosiil Mon Invecchi/ito né \tt$,a Carne con otta J tuga in- 
do liteffo à ogni momento muta fembiante fiftolita,Cttta prefa.Vafi guafto* 
e faccia,hora fcóprendofi Iieto,6V hora aflic Come tardi s'ihfalala Carne già corrotta % 
to,hora am:co,& hora nemico , hora falfo. tardi fi medicala piagha infìltolita & fatta 
& hora veridico,hora beUo,hora brutto. incurabile > 6V laCittà tardi è foccorfa quà- 
ittf>t$rnehtodiponero,à Coltello dell'i fi- do gli nemici l'hanno già*prefa i & tardi,ò 
la di Delfi. non mai fi netta quel vafo che hà tenuto in 

fecattiuo liquore per molto tempo, e che 
Come il Coltello che era nell'lfoladi Del Io hà penetraro,& gualto.Così tardi ,ò non 
fo( come riferifee Ariltotile)feruiuaà molti maiaiuenr^ virtuolo vnochc fia inuecchia 
vrEcij.Cosìl'Inirromentod'vn nouer'huo- to ne'vitij, & fatto l'habito ne'mali ; ; co- 
mò bifogna che fcrui a molti cflccciuj. flumi.. ' 
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In ul dia, al Tarlo. * • InmdiofoMl' Ci/ritta. 

Come il Tarlo non nafce nel cedro, che è Come la Ciuecta hà in odio la luce,& a» 

arbor nobile,odorofo,& Tempre verde. Co- ma le tenebre . Cosi l'Inuidiof ò ha in odio 

sìl'inuidia non fi crea nel cuore dell'huomo uè può vedere il bene del proflìmo , & del 

generofo,& virtuofojmafi bene nel cuore fuo raalemolto fi rallegra. 
3e'vili,&dapochi. inmdiofotalfolpo. 

ln$tidia J »Tkrl$,Tignmla. Come il Polpo pefee di mare nonfolo 

& Ruggine, mangia alcuni airn jpe/ci , ma anco le ine 

Come il Tarlo rode,& con/Urna il legno/ proprie braccia . Cosi l'Inuidiofo non folo 

la Tignuola il panno,& la Ruggine il ferro. rodc,& morde l'altrui vita,ma anco confo- 

Coflfi'Inuidia rode Tempre, & cófuma quel ma,ltrugge & mangia fe itetfb 
le vifcere,& i n teriori nelle quali ffcYea. i>. iddio fonila Sirena. 

inuidùiyM Cantarelle. Come la. Sì re ria canta nella maggior for-' 
Come le Cantarelle(che fono venenofey tuna & remp&la del mare,& s'allegra in cC- 
.nafeono tra le odorofe rote , & tra il grano fàjcV nel tempo fereno & tranquillo s'attri- 
fèrtile,&abbondante.Cosil'inuidiaae'ma- Ita-Cosi l'Inuidiofo fi rallegra del male ,& 
Ugni nafce & 'fi crea fra gli odorof t fiori , & de'trauagli del fuo profllmo.cV fi duole del 
nobili virtù degli huomini da bene. - fuo bene. - > 
Inuidiofi >a Sacerdoti di Babilonia. Inuidiofo.alla Farfalla. 
Come gli inuidiofi Sacerdoti di Babilo- Come la Farfalla all'hora abbruggiafe 
nia procurarono di far morire il Santo Pro lten%quandocercaimorzareIacàdeIa.Co- 
feta Danielle fauorito dal Ré Dario/peran sì l'Inuidiofo all'hora ammazza fe lìcffo , 
do che' tal fauore doppo la morte di quello quando cerca ofcil rare la fama » & la virtù 
i loro fi dettene conuertire/e ben puoi fi in d'altrui. 
gannarono.Cosìgli Inuidiofì,che nelle cor . . lra.alC Aceto. 
rivedono alcun'huomo da bene, favorito Come l'Aceto corrompe il va/b doue e- 
dal Prencipe non fi quietano mai per fino gli iU^bndoui molto tempo. Còsi l'odio 
non l'habbiano pollo i n difgratia dei Signo (che è ira vecchia)corrompe &: diitrugge il 
re/perando fucceder loro in luogo di quel- cuore fe viperfeuera molto tempo, 
lodine ben fpeflb reihno ingannati, perche lra,*l fumo. 
^onofeiuta la bontà del primo , & la mali- ' Come il Fumo caccia l'huomo di cafà . 
tia loro quello ritorna nella prima graria.,& Così l'Ira cacciale Spirito Sàto dell'anima. 
& quelli come maligni fcaccia della iperàn- >• ■ irata) Fuote. 
xalua. Come fe il Fuoco s'attacca in vna cafadt 
lnmdiofi t alla Bilancia. legno,che fiano ben fècche , in vn tratto 1 a 
Còme quando vna parte della Bilancia confuma tutta.Cosife l'Ira entra nell'Imo- 
va* inaTtOjl'altra va al baffo. Così gli Inuidio mo impatiente.abbniggia tuttte le vifeere 
€ par che non poflbno falire ad alto fenza fue. ira s al Fuoco. 
abba/fare,&predpitaregiraltri. Cornell Fuoco confuma cVdiftrugge la . 
Inuidìofitmlla Cicogna. lampada fe manca l'olio. Così la fuocofi 
Come la Cicogna fi nudrifee d'animali ira confuma &di(rru£geThuomo,fchó hà 
venenofi.Così l'Inuidiofo fi nudrifee, & fo l'olio della mifèricordia. Ira.al Vento. 
ftenta dal male del proflìmo fuo . Come il Vento rifèrrato nalle còncauiti 
•Inuidiofi,* Heli. cV vifeere della terra cagiona i terremoti, & 
Come Heli non potea vedere la candela, gli altri tremiti di eflà terra,perche ei cerca 
che non foflefpenta. Così gli Inuidiofi non Fvfcira.Così l'Ira racchiufa nelle cauerne & 
poflbno vedere l'opere ijlùitri de'loro prof vifeere del cuore irato cantoria tremori neU* 
lìmi,ma fi bene le ofeure. huomo,& tanti alt ri jndifcreti mouimenri» 
lnuidiofo,airùmbra . perchebrama vfeire , & sfogar fi contra A 
• Come l'Ombra accompagna quello, che proflìmo. ira di Dtoyal RaX&. 
camina al Sole.Così l'Inuidiofo perfeguità Come il Razzo di fuoco abbraccia le co- 
rnicili che caminafìo per la via della gloria, fc dure, & non àrde le teneri . Cosi l'Ira di 
& della profpeytà del Mondo. J Dio arde gli indu«ati cV ai Una ti peccatori , 

lafciando'i giui^i Uberi. 

Ff 4- a* 
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Tra, al Fuoco, 
Cornei! Fuoco, non fi finora mai col 
fuocoynasi bene con l'acqua. Così l'Ira nó 
fi cllingoc mai con ira>ma sì bene fi mitiga 
con maa/uetudineapatienzaj&V carici. 

Ira,àPuciolo Virgulti. 

Come vn Picciolo & (ottile Virgulto > 
che nafee dalla tcrra.inaflìato & adacquato 
può tanto ere/cere , che col tempo diuerrà 
vn gran legnosi cui fi potrà fare vna trauc. 
Cosil'Ira,che pare vnabufchetta fomenta 
ta con fdegno,fofpittioni,& giudi uj teme- 
. rarìj/adlmente/iconuerrcinodip. 

Irac ondosi Cam . 

Come il Cane rode con tanta auiditò ri 
follo auuentatolì dal Peregri no , che li trae 
da' denti il proprio fongucCosìliracondo 
jimuoue con tanto impeto alla vendetta 
della ingiuria riccuuta, che" ben fpcifo più 
offe ndc fe medefimo che al tri . 

' ìratondojel Fan c tulio. 

Come i piccioli Fantfkillj quando fono 
noiati,& dato loro fa Oidio , òfatioliquoJ- 
che cora che non gli piace.gerrano via tut- 
to ciò che hànotn manopercola buona & 
di pregio che dia Zi fio.CosìI'iracondoqua 
do viene ingiuriato fetta viali pouenzo,il 
piuditioja cariri,&3a ragionejtne piùd'o- 
gni altra cofa vaglio no. 

Jraio.à Qfde di mure. ' 
Come l'Onde del mare infuriate & rem- 
peftofè,quanto più percuotono & fenico* 
no vn gfandcfermo.duroA' faldo lioglio, 
. più rompone lor lteflè;& disfatte ritorna- 
no in fpuina vana,rellado lo fcoglio itnmo 
bile he intero . Così I'Iraro,che fi lana con 
pand 'impeto contro il giuilo,, moftrondo 
la fpuma dcU'ira cV inuìdio Aia , lenza nuo- 
cere à qucllo,che a guifadi faldo fcóglio li 
/erma immobile hi Ìjìq , & elfo fi disfà & 
confuma di rabbuiti fe mede/imo 

Jra>c.à l'tntela jht beili forte. 
Come la P,entola,che bolle forte al fuo- 
«o mondo dalla fua bocca fuore acqua boU 
Jenre.che cuoce coloro che le llanno i ntor- 
no,& vota le tic ifa.Così l'Irato manda fucu 
si daUa bocca lua parole pungenti & ingiù 
nofejCon le quali OiiendeToreccbie di chi 
l'afe e!ta,&: vota fe lleuo di gratia^A' di me- 
riti. 

Ita te, à Faujt*. 
Come non può la Taccila attaccare il fuo 
, co nel fieno ò nella paglia, fe primo dio nó 
arde. Così non può l'Ira;o offendere jl luo 
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profli mo eiteriormence jche non habbia ptf 
ma offcfo molto più grauemente fe licita- 



L* grimi dipen 



ucr.Za , m, 



far te io. 



AcquAtU 




Ome fe 6 trooaffe vn' Acqua 
di tanta virrùjchclauand©- 
fi l'huomo con ella lo facef 
fe per tre giorni foli brutto 
& poidiueniilèperfempre 
giouane/refeo & bello, nó 
farebbe donna,che^còn tal'ac'qua kuare nó 
lì voIef!è,& volonticri lbrebbe tre dì bruu 
ta,pcr eflèr poi fempre bella . Cosi trottan- 
doli l'acqua delle lagrime,& della peni«en- 
aa di tanta virtù.che per tre giorni foli che 
dura la vita prelénte, fa debole & infermo» 
& poi perpetuamente in Cielo rende l'huo 
ino beik>,chtaro , & lultro. 

Lagrime, alt Alane del tXtlumt* 

Come l'Acque del Dilanio- purgaronoil 
Mondo , &lo nettarono da ogni corrotta - 
canjc,che in quel tempo viueua. Cosìl'Ac 
qua delle Lagiime,pioucndo lbpra il cuore 
del peccatore , vcade in quello ogni affètto 
carnale,&ogniconcupiken«aipirituale ► 

Lagrime yt Tempo pipuojó . 

Come è contrario il tempo piouofo à co 
loro, che danno l'alTalto à qualche Citta . 
Cosìfono contrarie le Lagrime olii notiti 
auerfarij. poiché co tal pioggiafalubre s'iti- 
humidilce la poluere , & h ipegne iTflfbco 
delle tema noni. 

Latrine r * A equo del Diluvio ► . 

Come l'Acque del Driiuun alzarono Par 
ca di Noè fopra il più alto monte dell'Ar- 
menia. Cosile Lagrime. &deuota compii 
rione alzano l'anima del Chrilliano allacó 
templatione delle cofc alte &.diuinc__> • 
Lagrime , al TarU » 

Come <itù legno efee il Torlo , che Io ro- 
de & contorna . Cosi le Lagrime , pena, & 
trillczzo vfcirono'dol peccato, dalle quali 
vienconfumato^rrdoctoal niente. 

La {rime , aJl* Mtjhtia . 
Come la Meltiria è artneffoco» l'allegrei 
iz del Mòdo. Così Je Lagrime , che pocDio 
fi-fpargono , fono accompagnate dall'olio, 
greizofpinajalcw 
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* ttgrimt,aW ActfUA. pozzo del coltato di Chrifio Saluatore aper 
Come con l'Acqua fi cancella la fcrittura. to in Croce,che egli jaiu ie unte nucilue 

Cosi con le Lacrime fi cancella il pAccflb deli 'huomo col ungue iuo pretiofo. 

. & fcrittura della morte, qualfcruaappofc Liberale,.* tf< hfeo. 

control peccatori il demonio. Come comandò HeIiko,che ne'vafi voti 

Legge d$ Chnflo.à Vette . fi mettere l'olto,& non nc'pieni.Così il vc- 

Comevnà Velie di Saia grolfa foderata ro liberale colloca i benefici;, & liberalità 

di Martoriò di Armelini , ponendola in su Aia ne'poue»(& bifognofi,&.non iie'ricchi, 

ià carne dal canto ddiì Saia , pare afpra & & abboiidanthte'bcni del Mondo. . 

ruuida:ma fe fi riuolge,& mette le pèlli d- ubn distintili, al Canchero. 

Armellini & Martori in sù k carne,è foaue, Come il Canchero mangia la carne, & im 

morbida,& delicata. Cosi la Legge di Chii brutta quella parte del corpo doueeqli vic- 

. ito pare afpra & difficile al fenluale, perche ne.Cosi i libri dishonerti,& vani con li lettu 

Jponel'afproverfódi fe,confiderandola fo- ra loro confumano loljpuito,& ìolmiicilco 

lo con l'occhio della carne & delienfo ; ma no , &abrurtifcono talmente l'anima,£t di' 

al giu!to,che la confiderà con l'occhio della orFuicano di marnerà rintdlerto,&ilgiucu\ 

.ra»ione,pare dolce & foaue. t.io>che relU inhabik>& quafi cieco alle co- 

"{ Legge & Chnfto,* Sacco di piuma. fcdiuinc. 

Come vn Sacco di piuma è da per Ce ftef- Libri dishonefiì,al Gambero. 

fo feggiero,ma fe vi fi mette^dentro vn gran Come il Gambero no và per l'acqua drit 

pezzo di piombo diuien graue,& à portare to innanzi à le come gli altri animali. ma ca 

diffìcile. Cosi la Legge & giogo di Chrifto è mina airindictro,& per fiancoXosì i Libri 

leggiero & facile à portare per fe lleflo nxU dishonefti & lafdurnon conducono ìnnan- 

fe alcuno vi p*one il graue pefo delle proprie zi nella via della Virtù quelli cheli leggono, 
pa filoni & peccati,non è dubbio,che à quo- guidandoli al C ielo,nu vanno à l'indiocco 

ilo tale vien graue,& infopportabile. mancando di virtù,& caminando al contra- 

l cg%t* Animale. rio tenendo la via deU'inf'arnO. 

Come ciafeheduno A nimale 'ha l'anima Lingua fen{a frev»,à V* fr ftn^a 

& il corpo. Cosi la Legge hà lo fpirito,& la coperchio. 

lettera s Come per ordine di Dio dato à Moife il 

Legge Diuina.à Leggi fiumane. Vafo ch'era fenza coperchio , era ri putato 

ComeTé Leggi Humane vogliòno,& giù immondo. Cosi la lingua lènza freno > è ri- 

ihmentejche fe vn padre nobile commette pittata maledica, 

qualche tradimento al fuo Signore»fia priua Lingua dt' Predica'tyijtlt Accialino. 

to della nobilià,primogeni rurale maggio- Comefe ben l'Acciilino batte fopra la 

ran?a,infiemecon tutu ifuoi figtìuol ice di- pietra,& ne fa vicirele viue fcii!tille,non &' 

fcendenti.CosHa Legge diuina vuole , che accendono però-fe l'efca è bagnata.Cosi tic 

hauendo Adamo padre noltro vfato tradi- bene la lingua del Predicatore batte fopra 

mento & di (lealtà aTfuo Signore Iddio , fia la pietra del cuore,da'quali eiiono*iuc Ida 

priuato,& ghdìaraente della gratia,& doni ti Ile di affocati dcfiden;,no adi meno per ef, 

fuoi.infieme con tuttala fua polterità* fer elfi humidi,& molli del fango,& piaceri 

Legge M«faica,à Leggi Ehangelica. garruli non fanno frutto alcuno. * 

Come la Legge Mofaica comandaua all' LiueratiM Giunco. 

Hebrei, chefacrificaffcro tori & capretti . Come tCiunchi de gli ftagfti , & paludi 

Cosi la Legge evangelica comanda al Chri- quantunque fiano nell'acqua jCrekono & ac 

ftianoydte mortifichi i peccati della fu per- quiirano molto poco fe non piouè dal Cic 

bia,&i vki ideila camelli vni periton,gli lo.CosiiHittcratofcbeneé pieno di molte 
altri per i capretti lignificati. ' (cienze , non balla per gjo\iareà fe, &à gii 

Leggeri spicchio. altri^e la feienza non viencdaalto , & fe lò 

CoraefoSjiecchiomoirraremacchic,che fpirito non piouedA Ciclo la fiufanta gra 

ilniomohàliri vik>^n*nonIe kua via ,nu tia. 

bifogna^he yadi ai poazoàlauaTfi. Cosila • Luterà ti £ dui Difcopofid'Emaut* 

- Lepg*: Moiàkaraoltrai peccatiyna non gli Come nó conobberoquefdue difeepofi . 

peiil ona^na è aecefiario andane a ouelgra dieaod«iMoinEmau5asign<>reCtiuaw« 
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Sue andafièro ragionando della legge di ma.nè ripofamai,lé prima da fe non la sfer 

>io)aH'hora,ma Io conobbero poi quando ra-Così iJ Loquace non fi ripofa,nè ftiche- 

fecero quelio,che comandaua la legge con co mti , fin cne ad ajrri non ridichi il male, 

l'opera della carità imitandolo feonofeiu- che hà lentito dire del profumo £c frate! 

to peregrino à mangiar con loro.Così non fuo. 

conoicono i l;tcera:i arTetcuofamente Iddio Luce fpirituale.a Luce corporale . 

per ragionare di quello ,&difputarc della Come la Luce corporale nfplende più in 

iua diuina legge > ma fi bene per obedirli in vn fpecchio mondo,che i n vn macchiato Se 

tutto qucllo,che comanda nella legge me* immondo. Così la Luce fpi rituale appare 

deiima. più in vna corrfeienza pura , Sedai peccato 

1 un™ f+l stagn»\Stmplict.i Cor* netta,chein vna fporca,& dal pecca to v mac 

CoT.e loS agno al mono più fi lèmeche chiara. LuctfcraM Raggio. 



noti tà l'Oroaiia più perfetro>oV di più pre- Come il Raggio neLortncipio fplende» 
gio è però l'Oro. Così l'Huomo litterato.fcV ma nel fine poi sa d i ca t tiuo odore , & pur- 
ché i:.iegnaàgli altri, più fuona, ÓYpiu e zz . Cosi Lucifero nel principio della fua 
conolcmro che l'idiota virtuolo, nondimc- crearionefù bello, cVluledido perla diurna 
no \ale più il femplice,& buon Chrifliano, gratta , nella quale fu dal fommo opefice 
che vn lictcrato vano,&fuperbo. creato j ma nel fine poi per lafuperbia fiyr 

Lùùtueejì Penelope, venne puzzolente & brutto. 

Come Penelope teùeua la notte tatto Lume dtfede tydt r a pene,* tome di - 
Quello che haueua tefliito il giorno.Così Io • due candele. 

Loquace , Oc vantatore perde il giorno ne' Come il Lume di due candele inficine if» 
fuorciarlamenti , tutto quello che nell'ora, lumina più che il lume tfvna fola. Così il La 
rione di notte £iudagnato,& tefluco haue- roedellarede infieme con quello della ra- 
na, gione alluma da vantammo il nofkointellec 
tMfttMte,*! Torre. to,che non fi quello della ragione folo , ò 

Come quel Fomcvche hi troppo largala della fede fola, 
boocajperae facilmente il calore j & là Aia * 
brace (coperta pretto fi ammorza & *fi fpe- A jt . 

gne.Così il Loquace,che fempre ha la bóc- IVA 
ca aperta alle ciancìe & noueflc , perde con 

facilita il feruoreex: il calore della diuotio- Macchie dtlt anima , a impilata di Moneta* 



fi OM£ l'impronta di Moneta 
Città,C*f*Jta*e,Vafo, KT/flS^Hì nWlà in vn vafo afeiutto nó 
& Canali; " £lL^» fi può vedere,fe è vnpòcher- 

ComevnaCinàfeni'amtiroconfadlità, to lótano,che empiendo poi 

è preda de*nemià,vna Cafa lenza porta, ed jr^jj^fljjfcj d'acqua fi vede.Così le Mac- 
"poca difficoltà da i ladri è fualigiata , vna chie dejpeccati polle nell'ani 

Naue fonza gouerno ogni picciola fortuna ma dd Chrift iano , alenata di diuotione , 
la manda à trauerfo ,\n Vaio fcrrza coper- non fi feorgonoda Iui;ma quando s'empie 
chip fi empie tolto d'òfcni bruttezza > & vn d'acqua di lagrime di contritione , feorge 
*Caùallo lenza freno fenza vn dubbio mena molte colpe (ue,che prima non vedeua. , 
e fe,& il Caualliero à vna erodente morte . Afad*lena,aU* Donna Smnamite. . 

Così il Loquace è,che non hi alcun ritegno Come la Donna Sunamitidc abbrac ciò ì 
dlafuaUngua,cafcaracilmenteinmanode' piedi del Profeta Hc!j£co.& non gli lifeiò 
fuoi nemici ,che fono i peccati,viene da'la- linchee*gIinon rifufcitòilfigliuolfuo, che 
dri,che fono i demoni rubbato , fe hi bene era morto . Còsi la Madalena abbracciò i 
alcuno Cpirì tuale' in fe , ©g ni poca ingiuria piedi di Chrifto^fe da quelli no n fi leuò per 
lo fi vfare determini della ragionc^s'empie fino che nonli furono perdonati i fuoi pcc- 
difporcheparole,& brutti penfieri;& final cati. 

mente correi vna euideuie morte & dell' Madrt^lla Radice delle re/e. 

3nirna,&dcl corpo. Come da vna medefima Radice naftono 

Letuare+lCane. lafpina Scia ro fa. Cosi da vna medefima Ma * 

Come il Cane lèrito di facto non fi fer- «ire nafte vn figliuolo virtuofo,& vn vitiofa 

}i*drt 
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Madre Ckriffiana.à Madre Pagana . Icfauolofeinuenrioni de pùti\)'m oro. Co» 

i Coirtela Madre Padana , quando piglia sì tutto quello che toccano , &paflà per le 

m bracàoilfieliuolo,baciadolo cuce*.Idcuo piani de'Poueri , fi conuerte veramente in 

ti dia più ricchezze che nó hebbero Craflò òro celefte , Jconjil quale fi arricchifee chi fa 

ò Crefo , maggior honore che non hebbe lor bene. 

Pompeo òCefare,maggior feliciti che nó Malitia di nimico, à Triaca, . . 
hebbe Augullo ò Aleflandro.Cosi la Madre Come la Triaca è medicina contro il veu 
Chriftiana, pigliando & tenendo il figliuolo nenOj& fi fa di veneno . Così Ja Malitia del 
in braccio^ accarezzandolo faol dire : Dio nemico,che i quello è ven eno , fi fi medici- 
voglia che tu fprezzi le ricchezze come gli na al giuiìo,mentre compone in/teme con 
Apoitoli.gli honori del Mondo cornei veri quello veneno altri beni materiali , come 
Rehgiofi , & le terr dne feliciti come i fanti darujmangiare fe ha fàme,bere fe hi lète.ve 
Martiri,& che tu fia buono,giuifo,continen ftendo le e nudo.con i quali comporti fi vie- 
te,imitatore di Chrilto , & ckuoto della fua nei fare della Malitia lùa vna Triaca tale, 
lama Madre. che lana tutte l'infirmiti fpiritiuli. 

Martire* Spadaio, Malitia degli Huonmi,à Fuoco di candela, 

Comein vano s'affatica il Spadaio per il Come il Fuoco di candela non dura pio" 

lultrare con lìneriglio ò altra milluravHa diquanto durala cera di efiàjaqual finita 

/pada fatta di cattiuo ferro,& che non hà in muore il Fuoco.Cosi/a Malitia,& perfecu- 

fe ponto d'acciaio.Così indarno s'affatica tione de gli Huojnini,dura tanto quanto du 

quel Maeltro che vuol ridu rre i buona vira ra la vita del-perìèguitat ojaqual finita,qucl 

quei fìgliuolo.che è di catt iua naturai che la anco hi fine, 
con ha in fé alcu n velb'gio di v ir tu. Martiri ,ad Meffandro Magno, 

MaeJfn.àDii. Come maggior lode merita Alcflàcdrfr 

Come molte volte per le opere fono Piagno di tutti glialtri Monarchi del Mon- 

conofeiuti i Maeftri che ie f ècero,quantun- do,perche quelli nacquero Monarchi, ma 

one non fiano elfi villi con gli occhi corpo- quello fi acqui/tò Ja M onarchia per forza 

zafi . Cosi dalle creature che fono or eredi d'armi,con ipargerc di molto /ànguè, & ri- 

Dio,vien conofeiuto cflb Iddio,fe bmt non ceucre molte ferite nel corpo fuo . Cosi di 

é con gli occhi corporali villo àjJU huo- maggior laude fon degni i Martiri de gli An 

miai* ^ ^ gioii, perche quelli furno creati nel Cielo 

Mal ConftgUerotà Achitòfel, Empireo,con queJ/anohife narura,&:£rar7a 

Come Achitòfel per acquifrarfi la gratia chetili fù data,cVpbcof>iicotfòl«<*ioria de) 

ri* Affalon (qual tenca per Rè) dando mJ Jaquale per fempregodonojma i iloti &ar- 

configlio contro il vero Dauid fi procacciò tirilaguadagnoronocón varie forti di tor- 

vnavergognofa&difperata morte. C osì il .mentigli v ni iopra gli altri rcplicati > eoo . 

mal Cordigliero , mentre per accuirtarfi la molto Tpareimento di fimgue/erjre,& mor 

fratiaddPrencipe,loconficliaafar quel ti auddiflfme. 

che non deue , procura à fe fte/Tp non folo Me min del Corfeje Calamita, 

vergogna fempre,ma ben fpeffo anco vna Come la CaJamita,hauendo preflb di fe 

vergognofa,e difperata morte. . rnetJl,diuerfiJolamemctraheil ferro, Ja- 

MalpenJterojUla Brace, feiando gli altri- C osi ciafeun Membro del 

Come non può frar la Brace accefà tra* corpo-humano tira dalle vene,chefonp ap- 
panni fenza abbruciarli^ lafciarui qualche portatrici del cibo, cucilo che è fuo neceifa. 
mal fegnoòcattiuo odore.Cosìil Mal pen rie nurrimeiuojakiandofehi qualche fa- 
fiero non può ftar nell'anima fenzalafdarui perfluit^chenoi «li coputt.pa. 
gualche mala macchialo brutto fetore . Me mbn del c 01 p Cl m éiuerjLjtnimali, 

Mala imag ma tiene ^ Donna gracida. Come fe forfè iii/Scme vn rezzo di carne» 

Come la Donna grauida ofeura nel mirar vn falcio d*herha,& vnd miluradi formen- 

lo fpecchto.Così la mala imaginarione con to^l Cunes'accoftarebbe alla arne ja Peco 

Terrore macchia il noirro intelletto. ra all'herba,& la Gallina ai fermento . Cosi 

M*eo de Pomeri Jk Re xttda. i MerrbrLdell'huomo e/lèndoli porto auai». 

Come tutto queJIo,che toecaua il Re Mi ti il Vangueja Flémaja Colera, & la Manin 

Oaficonuertiua(fc habbkmo dacredereai- comajciaicuflo(comefehauelfegiudirioi6e 

. ienfo) 



t>igitized by Google 



H SECONDÒ Ut* 

feniò)prende eiò,cl .c conuiène alla naturi rione della materia » produce diucfd effèrr? 

iua,& non tocca U reito. come fi|vede,che in vn luogo genera crridcli 

Memo** d*lU Mortelo* Cenere. Tigre,1n vn'altro feroci Leoni, & altroue ri 

Come la Cenere foftenra,& mantiene il midi Conigli,& veloci Cerui.Cocìi Miraco 

fuoco. Cosi la memoria [della morte in che li del Sole digiulfiria Chrilfo fecondoJa di- 

s'hàj'huomoàconucrtirc&ru'oluere con- uexfa difpofitione de'fuggetti prodBcejia- 

ferua in eifo la gratia. no vari; effetti , in alcuni' di vita , io altri di 

Mtmort* dell* Morte,* Ceneri morte. 

dell* Vipera. Mifcricordia,& GikOttiA,* Ctmtr*pefi\ 

Come le Ceneri della Vipera arfa fono fa a" Ho* ologio,& * sproni. 

lutiferamcdicinaal morfo della ilte/Ta Vipe Cornei dui Contrapcfi dell'Horologio 

ra.Così la Alemoria delle Ceneri, nelle qua- fon queili.che lo fanno andare ordinato nel 

li hannoàcbnuertirfii corpi no/tri, èvtile moto,& i dui f Pro ni fon quelli , che fanno 

medicina da lpegnere^ & vincere il veneno moucre i palli a tempo al cauallo . Così la 

della lulluria. Mifericordia. & la Giulhtia , vna con prp- 

Memon* dell* mene,* Pefti t Vc<eBt, mettere il premile l'altra con minacciare il 

c* M lli,f$> Muli. caltigo/on quelle,chc gouernano, e regola 

Come i Pefci,& gli VcccIIi fi reggono j»li no tutta la vita del Chnlf iano. 

vni in acqua,& gli al tri i n aria con la coca » Mtfmcotdiofijid Agricoltori. 

. che è i'vltjma Darre del corpo loro , &i Ca- Come gli Agricoltori vn'anno /emina* 

Halli , & Muli con l'iirenVncI tempo della no,& l'altro raccogliono.Cosi i Mifericor- 

eiìate fcacciano da loro le mofche . Così la diofi danno demouna in quella vita , & di 

memoria della morte gouerna , & regge 1 - quella raccogliojio poi il frutto in l'altra . 

huomo , & nelle rribulationi , & nelle prò- Mtfencordiefo , * jelctm. tiì*. 

4pcriti,& faccia da k tanti penlieri impor- Come il faggio.& perito A Ichirrrilra con 

tu ni,chc ogni hora lo molestano , & alTali- uerte lo ftagno.& il rame in argento,& oro 

fcouo. ( finiflìmocof fuoco, & arte fua.Cosi l'hu#- 

Merc unteci. A re hit te toro. mo Mifericordiolo conuerttf le vili.& vane. 

Come gran mitezza e difpiacere haue- rìcehetze di quello Mòdo in pietre,& gioie 

rebbe quello Archittetore,chc fiauédo qua di valore ineftimabile col raezo dc'poueri, 

fi finito di murare vna bella,& magnifica fa- &bifognolì. 

bn'ea/e nel porre ityKtto mina/le per fino hUferitordiofo^Vfutnrio. 

da 'fondamenti. Cosi grandolore,& paflìo- Come qucllo.che pretta d \ furala caro, 

nefentequel Mercantc,che doppo che con che fi difcrilca il pagamento, perche quan» 

molli trauajjli,fatiche , & fudori ha mefTo to più tarda il debitore a pagare , egli tanto 

. ìnfiemeraoltefacultà,& ricchezze, cVchc piuguadagna.Cosìil Mdéricordiolo,che fa 

co/a alcuna con manchi a vna compita feli- vfuraconDiofouuenédoipoueri,deue ral 

citi mondanajfc ali'improuif la fi* vede cade legrarfi,che ri tardi il pacarne n to , cV che lo 

. re in pouertà,& nuferia. rilerbi per l'altra vita,neHa quale farà abon- 

M(rc*nt:,m Bjttieri. dantiffimamentc rimunerato . 

Come quando il Barbiere vuol/adere la % Mtfericordiofi>,*Toe**. 

barbai vi'o^,ff:lailrafoiolopralapietraba Come il pictofo Tobia perfeuerò nelle o- 

fjnatad'oìio.Cosiil Cercante quando vuo- peredcUamifericordia,chefaceua.quantun 

e radere la borfadel compratore , affla la que molti Io volefìero feparare da loro , 

dngua su la pietra delle buggiea'odado quel ponendoli dinanzi i perigli , Che potea no 

lojch'è cattino per buono. % procedere.Cosiilmikricordiofo Chrillia- 

Mtn 'c,* Liquore. , no perfeuera ficllc opere della pietà fc bene 

,Come quel 1 iquore.chc fi mette in vn va il Mondo,la C arne^cV il Demonio cercano 

fofjcnof: \ crfa..& fi perde. Cosi fi perde ù da ciò con falk raeioni diltorlp. 

Merito difliie'Iojche fi dà dandofi à Ricchi, . Mif,rtrorduf ,* Icrtodi Mere. 

che fono pieni di denari,& di robba, d'indi Come il Porto di Mare riccue ogni vafel 

Iterando il premio. Io marittimoA' nauc groflè,& galcre,& bar 

Mirr reìi di Chrtfiot*i Scie. chc&i barchette, ne permette quanto cin 

* o U diutrfii diipofi- fc^hc legno alcuno faccia naufragio . Cosi 

il mi- 

< 

I 
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Il miferiCordiofo foccorre rutti quelli, che e Chrifto nelle confolatioai j & non nelle faù 

gli può aiutarej& quado gli nunca la lacol- che & trauagli. 

ù,non gli manca la buona volontà. Moniane,k Stfam. 

\Mifter* del RofirtOfà co ft Odori ftrt. Comedoppo,chehebbe Sifara beuuto ti 
Come gli aromatici ,& Odoriferi vnguen dolce latte, fu (effondo addormentato) da 
ti,quanto pia fi maneggiano voltandoti» & Ioel paflàto da yi>canto all'altro eoa vnacu 
riuoltandofirtantoelaìano maggior fragri to chiodo. Cosi il Mondano beuendo i di- 
tia,& fpirano più foaue odore .Così i iacrt letti di quello fecolo,è all'improuifo (dor. 
millcnj del fanuflimo Rofario a tu ino più mendQ nellevanitadifue)punitodi tempo 
diuotamcnteÀ medi tan o,& nuAicano» tan rale,& di eterna morte, 
to fpirano maggior foauità , & dolcezza di Mond*no,à Giaoob. 
fpmto. Come Giacob in tutto quel tempo^heb 
Alfieri/ del Ro/*rio,*l Cibo. be figliuoli di Uirfk della ftiaferua, non fi ri 
Come il Cibo Ce bene conforta,& riilora cordò mai di andare ailafua patna,ma fubt 
tutte le membra del corpo,perchc il capo;, to.che hebbe figliuoli di Rachele , disfiderò 
le bracciale mani . i piedi , loftomaco , da tornarli quanto prìma.Cosi l'Huomo Mon 
qWllofifentono fortificare » nondimenola dano,mentre che l'opre fue fono figliuole 
lingua,& il palato folo, oltra il vigore , che della carne Jafcia le cofe diuine,& ferue alle 
r itene del Cibo,gulta anche, & lente il fuo fue paflTtoni.nè fi ricorda di ritornare alla 
fapore.COsi fe bene i fantilfimi mifteri del fua patria del Cielo: ma non fi toftocomiri 
Rofan o giouano à tutti auelli,che fono in eia a far opere virruofe , Se Chottiane , che % 
tal compagnia fcritti,& che gli recitanoi nó fubito gli nafee vn ardente desiderio d'ab- 
dimeno oltra l'vfilità,che hanno quelli, che bandonare il Mondo , & ritornartene alla 
con femore di fpirito,& atte ntione di meri fua patria Celefte. 
re dicono tale orationi,& a Dio,& alla Ver- Mondan;à ViUanoiReligioJoj 
gì n e ùn ti fllnu gli orferifeono/en tono par Viglio dt Ri. 
tico!ardolcezza,&contento intorno quei- Come fe vn ViflanoalleuatocógroiTr cibi 
li,chc più li frequentano. & vili^ulh di loroji fappiano buoni, & lo- 
Mondoni Mi 'Occhio. di tal viua ndajnon e da aiarauigharfi però » 
Come l'Occhi o non vede le palpebre fue che s'allenò có quelle viuande, ne mai gu Ilo 
Perche non vi é diitanza > ne interuaUo tra de'cibi imali fono ìntromeffi alle menle de* 
Joro,& quellcCosi non veggono il Mondo Prcncipi Ma fe vn Précipe figluolo d'vn Re 
i mondani né lo conofeono , perche fon grandc,alleuat o con ecceller ti (11 mi ci bi. gn- 
troppo a quello per amore congionti. naflè delle viuande rozze , & \ ilfanelche de* 
Mondani gli VcceUt. Cótadini & poueri paltori,& difpreggiaiTe 
Come gli Vccelli cantano nel tempo del perciò la menfa di ino Padre/arcbbe cofa 
la l > rimauera,& ndì'inucrao tacciono- Così dfmarauiglia grande. Cosi non è da maraui 
li Mondani lodano Iddio,& Io ringratiano gliarfi fe gli Hiiotnrhi Monda nidènfuali , & 
nel tempo delle profpentàym nelle auuerfi carnali, 1 quali fpefero tutta la vita loro in 
là poi vengono a tali lodi morti. feruire i fuoi appetiti^ dilettano di cibi del 
Mondani J Figlinoli di tì*d*. Mondo della carne grofli, fporchi , & v$ , 
Come i Figliuoli di Gad volontariamente rra'quali fono vifluti cVaileuati ; ma ben« è 
lafciarono la terra di promiilione per amo- cofa degna di marauiglia,chei Religiofì ai- 
re del monte Galaad,doue ddcgnauano ha- leuari nella cala del Signore,& de'cibi deli- 
bitare pcrpctuamenteuCosì i Mondani non cati della menfa fua nutriti, 1 , trouino gulto , 
fi curano d'entrare alla vera terra di \ promif ne , pdrilctiofi,& abomineuoli cibi del Moo 
fione celeflcconrenrandofi folode'bcm, & do/; della carne. 
P aceri di quello Mondo, nclquale vorre b- Mondano ,o * Qiuocatort di fcatehi. 
bono perpetuamente viuere . Come quelli che Giuocanoa fiacchinoti 



Mondani jÀ V furari. veggono molti bei trarri che veggono quel 

Come gli Vfurari danno danari afferei- li,che rtano à rimirare. Così i Mondani non 

ti per trafficargli,»* vogliono cfler compa- veggono molti ingannicene gH apparecchia 

gni nel gira lagno,& non nella perdita. Co- il Módo,quaIi veggono quclU che di fuor* 

fi i Mondani vogliono cllèr compagni di A ino à YCdcre appartati da gudte vanitaci. 
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Mondane,* Gt*<o& della Sinagoga fonauano,& cantauano Col 

Come Giacob lenii à Laban molti anni, pra la figlia lua,che giaceua morta in la rune 
& con gra'fatica,Hquale molte volte da cflb ile bara. Così fuona , & canta il Mondo fo- 
rti in"annato,negandogii ancora il premio, pra l'anima noltra morta ne'peccati, accio- 
che dar gli doueua. Cosi il Modano ferue al che non fentiamo vna perdita tale. 
Mondo con la mede/ima fatica ,chc Iacob Mondo,* rosolo Hth.ee. 
ieruìà Laban,per acquiltar robba & hono- Come il Popolo Hebreo non poteua ve- 
re.ilqual viene molte volte ingannatole ne- dere allapcrta la faccia di Moisè,doppo 
gatogli ancora l'alpctuto^e prometto pre- che flette à ragionar con Dio /opra il mon- 
mio. " te Hinai.Cosìfl Mondo nó può vedere quel 
Mond*no,al Viandante. Jo,che conferifce , &' communica con Dio , 

Come il Viandante ftolto , s'empie , & fi & con quello ili nell'altezza delle virtudi. 

fatia d'acqua per il camino,pcrilche s'inde- Mondo,a u\alel. 

boh*lce,&inferma,'ó7 tal volta f coppia, & Come la maledetta fezabel girando gli 

muorejonde non può godere la buona ce- occhi Tuoi aflèttato,& pulito il volto,& per 

na,che apparecchiata gli era . Cosi il Mon- rinati & intrecciati i capelli,»" fece alla fine 

dino nel peregrinaggio di quella vita,s*em f bada per ingannarey& vincere lehu. Cosi 

pie,& fatta di piaceri del Mondo, s'indcboli có i fuoi ornamcti,cV: abbigliameli fi moli ra 

Fcc,& inferma nell'anima,& in tale difpofi- a gli in cauti,& fenfuali il Mondo per ingan 

cioncalle voltefe ne muorejonde non può narli,&conlafua fìnta bellezza mirarli all- 

goderc i beni di vita eternarne gli erano ap amor fuo. • 

* parecchia ti- * Mondo,* Corpo Monftruofo. 

Mondano,*! Liopardo. Come vn Corpo Monftruofo hi in vna 

Come il Leopardo fe non prende a'Dri- parte troppa materia,&: nell'altra gli manca 

mi folti Iacacciajion fi cura di ellà,nè più la la neceiLina.Così il Mondo ha alcuni à chi 

fegue . Così il Mondano fe non e efTaudito auanzano le ricchezze & altri beni, & alai-, 

pretto lafua oratione,&fe non ottiene fubi ni alrri.a'quali manca quello^he gli fària ne 

io quello che domanda, lafcia di orare , pa- cellàrio, 

rendo non curarli di quello^che prima tan- Mondo,* Menante. 

tobramaua. Come l'ailutoMercantemetrc dinanzi à* 

Mandorli* Statua d* K al uc dono fot. gli ocdvi dell'incauto compratore vna r.io- 

Comc la Statua,che fece Nabucdonofor ftra di panno fino,acciò incannato dalla fi- 

liaucua il capo d'oro,cV: i piedi di terra. Co- nczaa deìh mof rra,compn tutta la pezzata 

si hi il Mondo i principi) fuoi belli , & rie- euale reila poi nel fine afpra.rozza,& grof. 

chi,ma il fine poi è tutto viltà,& terra. fc.Così il Mondo, quale e vn Mercante in- 

Mondcà Motte. ' gannatore & mariuoloda vna bella moftra 

Come l'Holle allegramente , & con gran d'honorj,dignitadi &: diletti.cV |Ji poneda- 

f)romeffe riccuei peflegrinijoV forallieri ne uanti àgli huomii.i incarnircelo ingannati 
oroarriuo,ma nel partirli poi glifi} rende- glihtiomini dasìbclla moitra, s'ingoi fino 
re minutiamo conto , & pagare rigorofa- in quelli fenza confiderare 'il fine pieno di 
mente tutte le carezze fattegli.Così il Mon vergona,conJu'fione,cV difpiaccri. 
do riceue Phuomo nel fuo ingrefTo con mol Mo»do,Camr & DtwoKioMle 
ta allegrezza , facendogli larghe promefTe , sirtre . 
ma poi nel partirli da quello, li fa rèndere Come l'ingannatrici Sirene con la dòl- 
efattilfimo conto, & pagare il fio di quante cezza del canto loro fan no addormeurc gli 
carezze gli hi vfato viuendo feco. incauti marinari , de qu.ifi poi fi pigliano 
Mondo Jt Bulloni*. giuoco & /palfo,con perpetua vergogna & 
Come non era babilonia luogo da ride- danno loro . Così il MorrdoJa Carne . cV il 
re à i figliuoli di Ifraelejma da piangere. Co Demonio con le Infinge loro cercano fare 
sì ilprefcnte Mondo pieno di cònfufione addormentare gli huònuni ne*pìacen,diler 
nonèà'Chrifh'aniluogodi rifojna fi bene ti,&fpafl"inuo!,per orinaci della vita deli- 
di lag rimc&fofpiri. anima viuendo, & morti poi per fempre 
Mando,* Suonatori in rafa di lairo. perifchino. 

* Cornei Muficiu>cafa di.ìairo Prencipc 

Mor.dt, 
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Mondaci Demonio. ito,& bora a anello i tenere honori>ricchea 

Come il Demonio auuerfario nolfrcrpor ze,& digni cadile quali ci paiono come po- 
tò CJttilto Saluatore non al Santuario , nè mi di oro » ma poi quando al fine della vita 
alle porci uteriori del tépio, ma in sii '1 Pin le diamo fuori,& che lercltituimo al Mon- 
nacolo(che era lbmmità alta del tempio ) do,d auuediamo che fono carboniche han 
più per vn bel parercene per bifogno.Cosi np ti.ito& macchiato laconlcienzaj&l'aitf 
il Mondo non inuital'huomoaU'uitrinfeco manoitra J & ne rdfiamo confidi, 
rimordimenco della confcienza,ò al ,cono- Mondo yà Lottatore. 
fomento di le lleflb,masi bene alle cofe va- Come vn gagliardo & valente Lottato» 
ne,dèeriori,apparenu,&fouerchie. recitando vuol mandare in terra l'auuerfa- 
Mondo^t Giteci. rio fuoJ'alza da terra,& cosi più facilmen- 

Comeil prudente pallore Giacobpofe tcgliriefcequantodefidera-Cosiii Mondo 

ne'canali delle acque,doue beueuano le pe- alza i fuoi per fargli dare inferra maggior 

core vimcnc d'alberi monde & varie, acciò caduta, 

varij follerò i parti loro. Cosi il Mondo po- Mondo,* Camaleonte. 

ncne'<anaude'fenfi,douehàda venire l'in- Come il Camaleonte fi muta & diuenr* 

telletto à bere honori Jiori,& diletti ; acciò di quel colore,al quale eg li s'appreua & di. 

di quelli inuaghito partorifea opere vanesi mora.Così il Mondo fi mutafecondo l'occa 

quelli conforme. fionichefegliofTerifcono. 1 

Mondojk Pefcatore. Mondo*» Nmbal. 
• Come il cauto Pefcatore con l'vmbrico,ò Come l'ingrato Nabal riceuè moire cor- 
altro cuopre rtiamo per poter con efTo pré tefie & piaceri dal fuo buon'amico Dauid^il 
dere i pefci,& ammazzarli . Cosi il Mondo quale poi venuto in bifogno , & richieden- 
cuoprel'hamo del peccato dotto il manto nolo d'alcuni piccioli piaceri , gli rifpofc 
deJI'honore,diletto & piacert>per poter có fcorrelemente,che non fapcna,ne conolce- 
quello pigliare gli huomini incauti. ua ch'ei folle Dauid.Così quello Mondo in- 
Monde y« Donna dell' A potali ffe. grato, poiché dalli amici & leguaci fuoi è ira 

Come quella sfacciara,& sfrontata Don to ben feruito & accareazato,& che ne*bifo 
na dell'ApocaJine in vn vaio d'oro dauabe- gni & neceflìtà loro ricorrono per aiuto 
re veleno.Cosi il Mondo nel vaiò d'oro,del « loccorfo da quello,ei inoltra non conc- 
ie ricchezze > & de gli honori dà à bere il fccrli,nè di fa pere chi fiano. 
mortifero veleno dei peccato. Mondo^À Punfar. 

MondoMtOrtie*. ComePutifareraferuito dall'innocente 

Come le verdi Ortiche allegrano à rimi- GioferTo con ogni diligenza, folleciiudine, 

rarle , ma poi pungono & offendono chi le & accuratezza,giorno & notte procurando 

tocca. Cosi il Mondo allegra con la fperan- il bene,&l'vtilcddfuo Signoria! qualpe 

*a,&poicon l'opera fenice, rò nel maggior fuo bifogno fu non folo ab 

Mondòjfftliftei. bandonato4maancoitranef*giato,& con- 

Come non hanerebbonogiamai potuto tro ogni douere in ofeura & dura carcere 

i Filiilei legare il forte Sanfone,& come ani pri»ionato.Coa il Mondo fc ben da'fuoi be 

male farli girar la ruora/e non gli haueflcro nefattori con gran traiuglio,dilagio & fati 

f rmia cauatogli occhi. Cosi il Mondo non ca/Ji giorno & di notte viene feruito,al teco 

garebbe il C 5 rifilano con lécorde de'pec- podel bifogno.con tutto ciò non folo dà lo 

cati.nè lo farebbe à jpiilàdibdha girare la ro aiuto^na gliftraneggia & crucia, 

mola dell'iniquitàde prima non lo •priuallè Monde* Boia. 

degli occhi della ragione. Come il Boia conduce il^na/fàttorein al 

Monde* Ceri* tane. to alla forca,& dandoli vn calcio ò vna fpio 

Come il falfo Cerlatano/Jie ha gran mol ta Jo fi cedere,& l'impicca con fua difono- 

titudmc di gente attorno j dà alle volte a rata mortcCosi il Mondo eflahaiferuitori 

vno vn pomo doratoa tenere in lenone de fuo»,allacciandogii,& legandogli con molti 

Iia poco dirà*,che lo caui di lèno,& mollri a vitij^icdoche calchinopoi più vituperofa- 

turrijil che facendo,truoravn carbone, & mente. Mondo,* ì Mererriee. 

retta confufo.Cosi il Mondo»al coale lbn- Come quella falfa madre,* infame mere 

no tutti gli huominiavorno^làlioraaquc trice chiedcuaà Saiamonc Iamctàdi quel 

^U3r^ 
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fanrìullo,pel quale non haucua parte alcu. 
na,& la madre ail'oppofìtoin J tero,& non di 
ufo lo volcua.Cosi il Mondo fallo & ingan 
natoredo manda cofttra giulhtu.che l'huo- 
mo (parta il £uo cuore per mezo , per torre 
egli U raetàyiando l'altra metà a Dio.iJ che 
non coniente la giulhtiaJa ragione , ne Dio 
ftefTo,ma vuoIe,chc tucco fia di chi tutto I'. 
hà creato. 

Mende & Demanio,* Faraone. • 

Come Faraone Rè dell'Egitto tormenta- 
Ita il popolo d'Ifraele/acendoii fare feruigi 
vili della fporchezza del loto & fango>& gli 
negaua le paglie die erano neceflàrie à quei 
vui eflètcrój per più affliggerli. Cosi il Mon 
do,& il Demonio tormentano il peccatore, 
di cui attendono il dcfi.icrio di cofe vili& 
iporche,negandoli poi quello che delia , ò 
dandoglielo fcar&mente per tormentarlo 
con maggior crudeltà. 

Mondo.i Cardatore. 

Come il Cacciatore s'abbaila per fino in 
terra,per prender meglio la pre .la . Così il 
Mondo s'numilia per ingannar meglio l'in- 
aoccntc. 

Mondaci Mare. 
Come il Mare riceue,& tiene in Ce gli 
huomini viut,&i morti difeaccia & getta a 
riua . Così il Mondo ritiene in fé Hello gli 
amanti fuoi,i cuali viuono àlui,& perfegui 
ta quelli che Io .di/pregiano, & viuono a 
Chn/lo. 

Mondani Mare. 
Come il Mare ha l'acque amare, & in 
quelle i pdeigrofli mangiano i picciolini . 
Cosi quello Mondo hà le Tue confolationi 
piene di amari tudine.& in quellci grandi & 
potenti mangiano & confumano i piccioli, 
& i poueri. 

Mondiglie Acque del Mare. 
Come l'Acque del Mare crefeono & (et- 
mano,& finalmente percuotono,& fi rom- 
pono in terra. Così il Mondo non fi ferma 
maiplzando alcuni.alrri abbalTandojma al- 
la fine poi tutte Jc*anitàfue danno a terra 
nella fepohura. 

Mondo,*! Mate. 

Comeil Mare getta alla riua ricchi coral 
!i>& altre cofe fimili,& in vn tratto le racco 
gIieeVripiglia,& manda nel fuo fondo. Co 
si il Mondo hor da le ci d:fcaccia,hor ci rice 
ue;& quando noi pentiamo elTeriicuri alla 
riua,& hauere qualche rìpofo.allhora ci tru 
uiamo circondati da maggiori calamità. 



Mendoval Mar*. 
Come il Marequafì fempreè' pieno d'ini 
quictudiue,pcr la contrarietà decenti che 
in quello regnano. Così il Mondo è quali 
fcmpre inquieto,per la contrarietà de gli up 
petiti che in e/To regnano. 

» Modelli* Nsthe. 

- Come vna Nube parrà alli volte che hab 
bia in CeU figura d*vn grand'huomo, alcune 
altre volte rapprefentera Torre,CaiteUi,Na 
ui.& altre fimi! colere oualiin vii punto le 
sbaraglia il vento,& le disfil-Cosìil Monda» 
none nella imagi nattua di quel fuperbo,che 
hà daeflère qualche gran cofà,& gli pronte 
tetefort.dijgmcaj&hooori;ma in vero poi 
fono Tom & Cartelli fabricati in aria . che 
pretto palfano &fuaniicono. 

Mordala Hebbia. 

Cornell Nebbia della mattina cuopre per. 
qualche poco il. Soleva venédo poi il gior 
no,il Sole appare chiaro^ confuma la ;ncb 
bia,& fi gode la luce di quello alla feoperca. 
Cosi ti Mondo con lemaliticemé/ognean 
nebbia il Sole della verità,maai fine tardi ò 
per tempo la verità vince, & fi fcuopre alla 
manifelta,quantunqne|liiriimici di eflàiì 
iCorzino d'opp rimeria,» oscurarla . 
Mando* Inorante del valore d'vnrn 
tofa. 

Come quello che non conofee il valore 
delie pietre preriofe,dà per pochi quattrin i 
vn diamante di gran prezzo . Cosi il Mon- 
do,il quale non conofee il valore della veri 
tàJalhmapoco,& per niente alle volte Ce 
ne priua. 

Mofidoy» Talconuro. 
Come non potrebbe tenere il Falconieri» 
prefo il falcone sù'l pugno/e prima non gli 
turaffè gli occhi . Cositi Mondo non può 
tenere rnuomo prefo & foggetto in così mi 
rabile feruitù,fc prima non gli toglieflc il 
vedere. 

Come il Coruo a' corpi morti primiera- 
mente caua gli occhi,acciò polli poi pià fu 
curamele diuorarc il retto. Cosi il Módo,Ia 
prima colà che faccia.è aedecare gli huomi 
ni.per poterli poi precipitare Tempre che 
vuo!e,cV farli rompere il collo nella folla 
del peccato. 

Mondo,* Tarae»e,ejf* Laban. 
Come quando gli Ifraeliti volfero vfeir 
di Egitto, Faraone prencipc delle tenebre 
acoebbe loro i dati; , & i tributi , & fi 

djmo- 
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aimofeo verTo d5 cffl molto più crudele il petto d'argento, mai piedi dherndePà 
che prima non cra.E come I aban perfegui- jlatoua di Nabucodonolor. Cosi il Mormo 
tò con armata mano (ìiacob , quando che ratore non dicefe non i difctti.cV gli errori 
Pabbadonò . Cosi il Mòdo muoue maggior del pr oflimo,taeendo fe virtù ha , ò grati* 
cnierra&perfecu cioncai Chrilhano,quan- alcuna. 

do da quello lì lente abbandonare pa voler MormoratorLall* Ranotchie. 

ritirarli al leruitio di Dio. Comelc Ranocchie dentro al fango', & 

Mordo,* Fdiflei. la fporchezza tacciono il giorno, &canta- 

Come i Fililtei menarono Sanfone, poi- no pòi la norte.Coa i Mormoratori taccio 
che fu fatto cieco auanti di loro,ac.iocheei noie virtù.& buone opere de'proflìmi lo- 
bJlafle.Così il Mondo , poiché ha accieca- ro.&puWicanopoiA' predicano ilorodif- 
to il peccatore al confpett o di unti , fenza 

hauere alcun riguardoso fi ballare & par- Mormoratori ,* Ladri. ' 

ji arc . Come i Ladri robbano le ricchezze , & i 

Mondo,* Negrom.nte. ' bèni temporaii.Cosi i Mormoratori & de. 

Come il filfo Negromante tal'hora fa .có trattori tolgono la fama &I'honore f che fo> 
tuoi incanti apparire alianti gli occhi noftri J?o di maggior pregio , che tutti i bcnijiiel- 
vn va^o&r ameno giardino. pieno di odoro «terra. 

S\ fi ori, & di foaui frutti , de' quali Oliando ; Morte,al Segatore. 

vogliamo corre , s'accorciamo che finti 8c Come quando fega il Segatore il grano," 
vani fono . Cosi il Mondo ingannatore fi & ben vi tono alcune fpiche più delle altre 
sforza à far credere àfuoi amatori , che Zìa- alteJe taglia turte,& portole in terra,rron fi 
no di gran fperanzalècofe che egli di -, ma conofcpno poi quelle dalle altre. Cosi auie- 
rn vero quando fi viene alla pruoùadi truo- ne 'nel campo di quello Mondo , che quan- 
nano vane,cV non altro che ombra , fumo, tunque fìa vno più grande dell'altrojper rie 
nebbia,&: vento. chezze,honori,& djgnitàJa morte con tur- 

" Mondt.à djjf f,:Chuflo,à Gincob. ' to ciò con la falce fua tutti vgualmentcne 
Come GiofefTo n.efTe alla man delira di getta à terra,* nella tomba poi 1" Vno dalia* 
Giacob Effraim, come maggiore,* alla fini tro nonffeonofee. * 
ilra Manau*e,con tutto ciò Giacob incroci- Morteci Serpe. 

chiò Je fue mani, ponendo la dritta fopra il Come fotto la verde herba Ita la Serpe 
minore A'ia manca fopra il maggrore.Così afcofa.Così fotto quelli beni apparenti def 
il Mondo honora i prandi , & difpreggia i Mondofrà nafcofla la morte. 
PiccoIi,dandoà quelli ogni bene à lui porli Mortella Cenere. 

bilc.e à quelli lafaàdo patir ogni rrauaglio: Come la Cenere leua le macchie de'pan-I 
ma Chriflo nel giorno del giuditio -cambia- ni . Cosi la memoria della Morte leua dal 
là mano,poTicndo alla delira della gloria da cuore ramoredelle coite del Mondo, 
quelli che in quello fletterò alla finiflra del Mortegli* Riu* del mare. 

te tribolatibm , fcV de gji aflànm per amor Come la Riua del mare è il termine, oltra , 
fuo , & al contrario ponendo alfa finiltra il quale non può ellendcre le fue tempetio- 
quelfi che fletterò alla dehVa della feliciti feacque&rondcminaccieuoli.Cosila Moc 
móndana.fenza mai ricordarli del fuo crea- te è il confine .oltra il quale non può Daffare 
«ore. il peccato.efTendo toltodoppoquelia.il luo 

Mormoratori, ad Jmon. godi meri tare ,ò demeritare - 

Come Amon ragliò a gli Ambafciatori Marte,* ehi fi fueplia. 

del Rè Dauid la metà de!Iebarbé,& delle ve Come quello,che fi fuegfia dal fonno & 
fti.Cosi il Mormoratore lafciala metà fama, fogno,conofce,che quello che hà fognato » 
& taglia l'altra metà .Ielle velli,lodando al- è cofa vafia cV da niente.Cos» laMorte apre * 
cuna buona parte di quello di chi eglifmor- gli occhi. &moflra che quelli honori > falli. 
mora,& biafmandonc vn'altra. & dignità del Mojido ara* non fono , che ; 

Mormorante >» ì tetra cacata dal vanità & imagini compofte rema verità,*' 
Monte . lènza vita. Morteci Ladro. 

Come la Pietra.che cafeò dal monrc,non Come il ladro quàdo entra à rubbarc vnz 
percofle ò feri il capo d'oro, né le braccia , ò cofa/e truoua il padrone di e flà che veglu^ 

Gg Io** 
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Io ialina Seti parli con molta cartella , ma puh fee ,3c Ja fa dritca,Se fà danno à fe mede 
s'ei dorme l'ammazza , & poi Taccheggia la fimo,che fi fpunta , guaita , & fi fp e zza t al- 
cali. Cosi la morte le trouerà il Chrutiano *hora,& fi co nf urna. Così gh Nemici confi» - 
(quando verrà per lui)dclfo,& vigilamelo mando & dui ruggendo loro lied], infegna- 
códurra in Iuogo,douc gli l~a*a latto grand' no,& giouano a quelli , che elfi perseguita- 
ho ii ortj ma le Io trou j ra che dorma nel leu no,re udendoli cauti nelle loro at rioni, 
to del peccato mortale * fi darà non folo la Nemtct 3 *l Ferra. 
moi tedclcorpo.maancolopriueràdiquel Come vn Ferro non fi vnuce, nè fi coir- 
la deli*anima,dandolo in preda alle eterne giunge. ne s'attacca con \ n'alerò terrò , le 
fiamme. prima nó lono infuoeari Se inteneriti eoa ii 
Mortificato,* Frutta matura. ' fuoco ambiduijSc vna cola dura non s'Vni- 
Comc quando la Frutta è matura, Se ih- Tee con la tenera & molledè prima non s'ad 
gionata dalèfteflà fi fiacca dall'albero ; ma dolcifce la durezzafua . Cosi due che fiano 

5[uandoeacei ba,non lì fpicca,lè il ramo nó tra loro nemici . non fi vniranno giamaiin 

i rompe doue ella é.Così il Mortificato , & vna pace vera/c prima nonlaranno intene 

non attaccato alle cole di quello Mondo , riti & mollificati gli animi eV cuori loro col 

bauendo l'anima ilagionata , & ben dilpo- fuòco dell'amore &c della carità. 



<la,per fe llefTa,& volentieri fi ipicca dall'ai 
berodel corpo;ma il sciualc,& attaccato al 
Mondo non vorrebbe già mai li partiflc da 
elfo. 

• Mortificalo,* chi vuol ftrirt% 
con Frondol** 



Ne™ ter, a! Carbone, 
Come il Carbone nella fornace pare fp£ 
to ex' mono, e hi bit o che leu; e il iato che 
efee da'mantici fi rauuiua, & d'ogni intor- 
no manda fcintille di viuo fuoco. Cosi il Ne 
nuco che i à ;ii cuore pieno d'odio , & che 



Come q ucl lo, clic tira il fafTo con la Frbn cltrinfecamente fi moitra amiconi ogni ma- 

do!a,ò Fonda,bifog nache fi difcoltida quel larelatione,che del nemico gli vien fatta, o 

lo,che wiol ferire , perche fta tutoli vicino 4 , uero ogni nwrimaoccafione che gli vien da, 

mal potrebbe oftcnderlo.Così il Mortifica- ta.rilorge l'odio, & alla feopcrta fi inoltra 

co.che vuole offender? il Mondo ,deue da tanto accefo & ardente, che in fatti & in 



quello fcoftarfi.& allontanarli. 

Moto delle Crea turerà Ruote d'H orologio* 
Comefifermarebbono tutte le Ruote di 
vn'Horologjode fi toghefTe via il contrape 
Ìo . Cofi fi terraarebbe il Moto di tutte le 



parole mollra le fiamme che gli ardo ho il 
cuore. 

ÌTemieo,* Capitane. 

Come farebbe tenuto per pazzo publico 
quel Capuano che combàtte vna fortezza > 



N . 

Keoligente à far tenittnx* t *l Vecchio, 

OME vn Vecchio di cenr*an- 



crearuredefi toghe ile \u l'influita della cau dalla quale h vengono tirati molti tiri , che 
fa Iddio.. non pi cuoi danno gli apportano nt-U'ener 

cito fu ode venendo poi a prenderla egli vo 
leffe feioccamen te tagliare à pezzi quei uri 
che l'hauefTeropffefo.Cosi pazzo deuc elle 
re giulèamente quello tenuto,checerca ven 
dicarfi,& tagliare à pezzi il corno di quello 
che l'ha oltraggiato Se ofleio,che non ci hi 
colpa alcuna,ma folo è llato inlìroniento 
nv&già decrepito darebbe dell'odio, ira , & malignità dell'animo dei 
daridcrcatutti^'andaflè di- fuo nemico, 
nanzi a vn Rè, & lo pregaffe Nemico.alle Ma/che. 

che l'accettafle per fuo Pag- Come le Mofche quando fi pofano fopra 
gio.Cosiil Negligente, che vn corpo vi u Os.no n generano corruttione» 
lafcia pafTar il buon tempo della vitafua , e ma quando fopra vna cofa morta fi potano» 
indugia & afpettadi feruirc a Dio, &far toftocreano putredine 8c vermi . Cosìfe il 
peni lenza quando egli è vccchio,dà da ride Nemico perieguita vn'huomo giullo 80 vi- 
le di fe al demonio. & all'inferno tutto. uo della vita della gratia,non genera cor. ut 
Nemici,* scarpello. rione alcuna di peccato in eflojmafe perfe 

Come il Scarpello , che ferifcela pietra, guita,& offende vn morto per il pcc< jro . 
gioua all'iftcfla pictra,pcrche la lauora , la fobico generano in quello putrefattone ti' 

odi;, 
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•di;',& mate volontà,*; dalla bocca (otturi ~g licCofi e difficile a danneggiare il proc- 
ace fetore di i flgiurie 3 8c dalle mani vermi di mo con l'opera,& con qualche uguaglio fi 
iVendetta,&,<i'offefc. fa il nodo del peccato ndl'aniroa,"ma facil- 
N** t * Popolo Htbreo. mente disfar, fi può (àtisfaccndo il danno al 
Come quando Itaua il Popolo Hebreo la parte offelà. 
nell'Egitto vite Faraone, & il fuo efferato; Offtfa dt parole,* Nodo fattoi» 
jnavfcerido gli Hcbrei dell'Egitto, fubito fildtfeta. 
morì Faraonecon tatti i fuoi. Così mentre Come in vn filo di fera co facilità fi può fa 
il giufto Noè frette in terra,non fà affogato re vn nodo,ma per disfarlo poi è necci Cui© 
il Mondocon le acque del drlutiio.ma entra Vnaponta d*ago,& con molta fatica anco, 
to egli nell'arca , & lafciato la compagnia ra poi fi disfa . Cofi a fare Oflfefa con 1 a ha- 
dc'trii h t ìn vn tratto tutti perirono. gua al profumo , con che l'anima s'annoda 
Nome di Dto,À Vette pretto fa. nel peccato è facile,ma il disfare poi quello 
Come vnapretiofa Velie di damafco,vei nodo,&rcftituirlila,famaconla medefima 
luto ò broccato rare volte fi mette in doffo lingua,c molro difficile,& afpro. 
& quando fi mette,s'attende molto bene & Onnipotenza di Dto,aiia Bontà 
guardadi nóbruttar!a.Cosìil(pretiofo No del medefimo. 
medi Dio di rado fi deue addurre in refli- Come l'Onmpotézadelsómo Creatore 
monio, & quando putbifogna ciò, fìdeue confìderata da noi con diligente atteotio- 
con gran timore , confideratione , & riue- ne,ferue a confirmard nella fede . Cofi la, 
~!« ' Bontà dell'ifle/To contemplata attentameli* 

re ferue ad accendere la nollra carità, & rin- 
forzare Jafperanaa. 

, . Opera,al Centauro. 

Qhedi*nu>*lU Ruot*. Come il Centauro è animale monftmo- 

■ t J fo,hanendo faccia & bullo humano,6Y cor- 

OME la Ruota fi muoue con po & piedi di CaualJo . Cosi è monflruofa 

abilità per tutte le parti. Co- quella Opera che ha principio di ragione^ 

sul pronto Obedicnte fi fine di fenfualità. 

muoue torto à far tutto quel Opere buone^k Bacchetta te fi a 

che le vien comandato . nttC acqua. 

Occafìont di peccare, allt Legno. 

Come vna Bacchetta dritta polla néll'ac 

Li«,n.r» . ti l par torta.&iotta per la refleflio ne deJL 

ìflKf r qU |f ,k .^ ° mamen g° l'omora.Così l'Opere rette del profano £ 

e n n n^ no <Wl*"omp viriofo reputate rotte* & 

f£ i i?fnnm Zi t ° ^ tortc » per U one del Vitio,chc nel fife 

tiene il fuoco dei peccato^ tolto via queU cuoreritiene ^ *wi C «aiu« 

M peccato ancora ben fpeffo cefia,& vie- opere noftre* Mano di M c h>. 

ne a meno. . Come parcua la Mano di Moisèfana,& 

n r „~ r nctta ' n«'entedimenoJ mettendofela eeli in 

Come il Fuoco confuma la materia, con fenojacauaua fùora rutta lebbrofa Cosìfr 

t^^^f^^ 4 ^ 6 0 bcncle OFere noflre parchi Sft c & 

cuore, ^ tt **«**v«ie. buone,nondimeno fecf mettiamoli 'mani 

Odto.* Fioco della fornace de a l petco.e coniideriamo le lecircollàze che 

r^.-lPHoìST" A' d i»*i fir,ch «gronoa volere che opere flanove- 

Come il Fuoco della Fornace di Babilo- ramente buone , trouaremo ben fpeffo che 

?!t abbr ^ C1 t ^ 1Wfi che ''^cefero .Cosi fono inferme & lebbrofe P 

Comefifi Zr^Aec n • 5 B P 1 eneolo * k Cofi dalp buone Opere fpar 
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t)ttrt f*m in grana y* idantt* a ero, & a*r- molte alue communi-Cori vagli oao piùpo 

gonto:& fattoi» fuetto,» Minti* che Opere ratte in gratta, per l'acquillo dal 

di mme. , Paradifo , che le molte fatte lènza quella, 

Come con la Moneta di ramc/i compra- non potendo per molte che fiano, fare ac- 

iio cole ballc,&\ili.& con quella d'argen- quitto cu. elio. 
to,& d'oro li comprano cole ncche,& gran Opere + Metallo. 
di. Cosi con l'Opere fatte in gratia. fi com- Come il Mctallo.chc non e marcato.non 

frano i premij di gran valore del Cielo, ma fi può /pendere io fiera alcuna. Così l'Opc- 

con quelle fatte in peccato mortale.fi com* re n olire le non lon marcate da v na banda 

prano iolo beni r«rrcni,& di poco raornet del honor di J>io , & dall'altra del vtile dei 

to. * profljmo,iioqfipolfonoipe«dercsùiafie- 

« Optrt buone ^tT Ore. : ta del Paraculo. 

* Come l'Oro/e ben di fua natura è duo- Orarti i égliarJUto* 

«o,& è metallo di gran valore, nondimeno Come il Pigliar fiato non è mai fuor di té 

fe li mefcola col ferro,diuien vik,comc lc;fi poverelle bdognaachi vuol viucrcrelpu-a 

accompagna con le gemme ► acquifia & di re con pigliar hato*Cosi uonè mai fuor di 

valore,&di vaghezza. Così l'Opere di loro tempoJ'Oraredebene uonfi dicefléle nor^ 

sunirabuoncdelònodacattiue ctscooiran Dio aiutami» 
2caccompagnate,diuengono vili^t di po- Om/ì*w ( « Beffata*. 

co valorejmafecongtonteà buone ckcon- Come il .Soffetto raccende il fuocoqui. 

ftanzcacquillano maggior valore Armento do comincia à fopirfi.Cosii'Orariope eoaì 

Optu di Dica m.ngit tdt i htdtm. u,& rifuegluladiuotione, &lafede,quan- 

Comel'imagini di Pfudia prinapalearte do comincia ad intepidirli, 
ficedi lratue;dimollrano chi egli era , & lo Qratioxe „*l Fuoco* 

faceuanoconofcercà coloro, che non l'ha- Come il Fuoco leua via la ruggine dal fcr 

JMUanoeiamai veduto.Cosil'Opetftdi Dio ro.Coli la diuota Se fcruente (Jrationecon 

a chi le mira lamio cooofeere «ilo iddio a fuma nei Umiliano la ruggine dc'vuij , & 

^uelli,che mai lo videro con gli occhi mate de'peccaii, " » 

«ali del corpo. / . * Qr*tionen»itum*.alU Rugiada. . 

Opere,*! Tcljò. \\ Come quando doliate fanno quei aran- 
Come il Polfo rende tettimonio della vi- diflìmi,& intenfiflìun caldi, le piantc& 1 ber- 
ta corporale ncU'huomo.Cosi l'Opere buo bediucr/ebbouo lecchete la Rugiadaddla 
«e rendono telliraonio per quante pomno notte non le rmfrcfcjlè. Coli la concupi- 
tela wtalpiritualc nel Cnùltiano . feeza, che riabbiamo in noi l'occuparli trop 
Opere,* Calore Cnmejì. po uellecofe del Mondodàciimente fa che. 
Come il Crcmefi non riccue color vera- t'anima nollra diuieqearadade la notturna. 
,«o/e i rima non fi ingrana : Cosi l'Opere Oratione «ionia humetta.& refrigera* 
nollre non riceuor.o colore di merito leter- oftutaioMì'ifco. 
sode non fe -ingranano col colore della Ca- Cerne H Tifico nàia fèbre nelle vifceré, 
-«iti . ' negli giouame<licina,anzi con tale infcc- 
Opere,*ll'ider*. mita va nella fèpoltura . Casi parimenrc I'- 
Come l'Edera'hctba vile attaccatali a vn* Olii nato nel m Je fi: nel peccatola il, vino 
arbore crefee tantoché 1 Je alla cima di elfo nel l'offifealquale non gioua ne predica , ne 
& fenza tale apno^io \à ièrpendola terra elortauone.uclufinghcnc tiibolaeionL» 
Cosi l'opere ddcWiltiano quantunque di CjtiriatOyfiCamo.. 
Jorfattrone fiano dcboli.fi; fi accollananon » Come non ritornò^ CoruoalTArcajm* 
din.eno,c fingono con Ch.illo, &coui fifermò fuori di elfa,srarnandefi,&pal«e in- 
fici ti e. i ridono ti gran valore, & lalgooo do le li.e ingorde voglie delle putride carni 
ter fino al Cielo. de'cad..ueri.cbe fparfi gia»xuano Lpra la 
C:ere f*tte in erari*, !TOro& tcna.Cosil'Ollinato j cccaiore,vlcitofno- 
futre pret.e/e. ri dell' Arcadcfladinina gratia-a quella non 
Come per lf erier.za veegiamo , efee vale pei la tornare , ma atrendeta lattare r luoi 
piti vn rocon'Orofino/heilmolto d'aliri -frenati appetiti intorno alle puzzolente ca 
piùMUe^ ttigneddWQadoa&deiU^atuc* ^ 
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ÓtìiffJtjm di Paludi, 
($> Stagni. 

Come l'Acqua ferma & otiofà delle Palu 
di.& degli Sragni,non caufafe non rane.fer 
pi,& rofpi,& mille altre corruttele. CosìI'- 
Otio non cagiona nell'huomo altro, che la 
ftiuia,gola,ebrieti,& altri quafi infiniti ma 
h',& peccati. 

Ot/o/oyil Tuocc t ctll'Aria, 
G> Starnali. 
\ Come , quando il Fuoco non troua che 
ardcrc,piclto fi finorza/c l'aria non fi muo 
ue.fi corrompe i caualli , &quaJ fi vogli al- 
tro animaleria ndofi lènza oprare simpol- 
tronifcono.Così l'Otiolò Canoni i fe i prin 
cipij che hà di virtù,corrompe i buoni collii 
mi, 6Y s'impoltronire nell'accidia , &am- 
marrilce in quella. 

(lt/ofo,a Acqua di Paludi. 
Come l'Acqua di Paludi, & Stagni non 
creale non ranocchie,icipi,rolpi, & pelei 
fuaniti Se danno!!, & la correte, pefei luaui 
&doIci.Cosil'Otiofo non produce fe non 
penfien vani 3 inutili , & dannofi Sci le flef- 
fi>A'adaltri;ma il folJecito& diligente hà 
Tempre penfieri honoruti,da'quali nafeono 
opcrationi gioucuohà fe , & al profilino 
fuo,& grate al filo Signore & Dio. 
, Otiofo,à imagi» e. 

Come fe vna Imagine e irata dipinta a fe- 
dcre,per ben che paia che fi voglia leuare in 
Piedj,non li rizzerà giamai,ma Ilari fempre 
ferma. Cosi l'Ociolo fa' molte volte propo- 
nimento di leuarfi da quella otiofa vita; nó 
rhmcBO mai viene all'efecutione di tal pen- 
lìero.anzi ognigiorno piùneU'otiofaUu vi 
tali conferma. 



Pacifici, i'Nerur. 
OME i Nerui tégono le mem 
bra del corpo noflro vnite & 
legate infieme.Cosi f Pacifici 
tengono inficme i fratelli vnj 
ti.congionti, & ftretti in ca- 
rità. 

Taci/tei'* Chiane di ferro nelle mu- 
raglie. 

Come le Chiatti di ferro tégono le mura 
de'grandi edifici; llrette inficine, &: le volte 
acciò nócadino in terra. Cosi i Pacifici ma 
Tono gli animi grandi inficme vnifi in 
1 fomentandoli acciò non rouxnjnoà 




baffo nd peccato della diTcordia. * l 

Padre di famìglia the torna dalla preditif,À 
quello che torna da giardino 
ì conia o. 

\ Come quel Padre di famigliarne nel tem 
po della Primaucra.òd'efrate, va al giardi- 
no,porta nel ritorno à cafa, alla moglie), & 
alle figlie alcun bel fiore & frutto; parimen- 
te ritornando da vn banchetto ò conuitto , 
porta à cala nel fazzoletto vn pezzo di pi- 
gnocata,marzapanc,ò altri conf etti.per dar 
fi alhmoglie,& figlie e figli.; Così ritornane 
do il buon Padre di famiglia dalla predicai 
cafa.porta le cofe che hà vdite,& communi 
ca con la moglie,con i figliuoli & figliuole,, 
con i lèruitorij&rcon i feruenti. 

Padre di famigliaci Callo. 
Come il Gallo va fempre cacando qua/* 
che grano per mangt'are,& quando lo truò 
ua.chia ma con vn certo grido le fue galline». 
& come amoreuole,toghe il mangiare à fe, 
&lo parte con loro. Così il buon Padre di 
famiglia procura fempre le cofe al vitto di 
quella neccflaric,&: truouatole, con molto 
amore le communio à tutti quélli,che fot. 
to la cura ina viuono. 

Padre ignobile,* Radice amara. 
Come da vna Radice amara efee tal volt» 
frutto dolce &faporofo.Così da vn Padre 
ignobile Se ballò, nafcevn figliuolo per vir- 
tù nobile illuflre. 

Padre,» Ca fi agna, Miglio e Grano. 
Come/e ben la Caftagna,vn granello di 
Miglio ò di Formcto fi femi nano nella ter- 
ra purgati & feparati dalle fp iche,dalla pa- 
glia,& dalle riccie,producono nondimeno 
& paglia,&fpicheA' foglie &.* ricciej>er ef 
fcr qfte códitioni naturali loro. Cosi fé bene 
vn Padre effo e dal [peccato libero , genera 
nondimeno il figlio nell'immonditie del 
del peccaro inuoTto.cflcndo quella coditi ow 
ne della natura doppo il primo laico del no 
Uro capo Adamo. 

Padri t> Madri,* Pa^tO. ' 

Come il razzo,che fpura in sù,ò tira fafll 
in verfo il Cielodouentegli ricadonofopra 
la telb.Cosìi Padri &le Madri,cherrìàledi- 
cono i figliuoli & le figliuole,ben fpeffo per 
giulto giuditio di Dio vedono venirli ra! 
maledittioniadofTo, quantunque poi noti 
vorrebbono che veniffero. 

Parola di Dio, al Pane. 

Come il Pane materiale, felli nella caffi, 
puòmuffire,ò eflere rofìcato da'forzi, ò ru- 
bato dal ladro ; ma qutrid© e mangiato, 

Gg $ noo 
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non ci è più pericolo alcuno. Cosila Paro- ratione conforme al biCogno dell'infermo „' 
la di DloJin che nó fi mette in opera,ma fo & alla intentione del medico fe non fono 
lamente fi conièrua nella memoria , gli ve- apparecchiati,& corti gli humori .Così non 
celli del Ciclo.che fono i demonii,la poflbn a può giouare la parola di Dio all'anima, fe 
torre via dalla memoria ,ouero da i forci de' ella non farà prima difpolta. 
mali penfieri vien rolà & guaita. Parola di Diesila pioggi*. 

Parolai Diesila Sementa. Come la Pioggia purifica l'aria . Cosi la 

Come la Semenza di fuoraviaparcofa parola di Dio purifica il cuore, 
vile & bruttagli dentro però hi gran virtù , Parole doli* confecrationt^Ha Ra- 
di forteche la radice , il tronco, & la gran- dice ddV albero. 
dezza deiraIbero,Ia moltitudine de'rami , la Come dalla Radice dell'Albero viene \n" 
verdura delle fogliala bellezza de'ftori , & hu more per il tronco , & perii rami die lì 
tutto quellojche di colore,odore, & fapore trasforma in pomo,in cedro,ò in limile al- 
fi vede &gu Jta,tutto nafee, & ha principio tro parto con l'aiuto folo della natura. Co- 
dal feme dell'albero. Così la Parola di Dio, side ineffàbilmente più altamente con le 
fe bene eltrinfecamente par cofa vile , nelli Parole dell'Autore della natura proferre 
occhi de'faui del Mondoj nondimeno tutto dal Sacerdote Chrilb'ano con intentione di 
quclIo,che in noi é di benc,di f'ede,di fperan confacrarc,fi tranfoitanza il pane nel corp o> 
2a,di carità,di humiltà,dt patienza* di diuo fan ti (lìmo di Chrilro,& la follati za del vino 
tione,& d'ogni virtù ha origine dalla paro- nel fuo prctiofiffimo fangue. 
la di Dio. Parole jUCQro. 

Pania di Diesai stme. Come fé l'Oro hi il fuon chiaro, è fallo» 

Come la Semenza non può far frutto Ce 8c Io puoi tenere per ottone vilc,opet ra- 
oon fi cuopre con la terra , & con elfa non m 0,0 altra materia di poco pregio^ma le hi 
fi mefcola.Così la Parola di Dio non fa frut il fuono ottufo,è fegno che è fino,& buono 
to nel Chnftiano , fe con diuotione non è Così fe le Parole efeono con chiari , & irati 
afcoltata,& tra Chriltiani peniìeri confcrua gridi.ò con la vanita,ottone fonone non fo 
ta. no Oro,mafe efcono.graui Jiumiii,& accor 

Parola di Dio.à Sementa. te dono conofeiu te,& tenute da chi l'afcoU 

Come nè la Semenza fenza la terra.nè la ta.per Oro finiflìmo. 
terra fenza la femenza può fruttificare.Così Parole,*! Fumo. 

ne la Parola di Dio lenza noi , ne noi fezna Come il Fumo caldo tirail fuoco • Cosi 
la parola di Dio poffiam far buon frutto. le Parole accefe del fuoco dell'amor di Dio, 
Parola di Dio** Medicina, fanno venire lo Spinto Santo nel cuore de* 

Come profitto alcuno non reca vna effi- fedeli . 
caci Mire a Medici na,& di virtù marauigJiola Pafltoni dtll' anim *yJ Cieli. 

all'infermo te non la piglia-Cosi vtile alcu- Come e colà conueneuole^he i Cidi in- 
no non apporta al Cnriltiano la Parola di tenori feguano il mouimento del fupcriorc 
Dio,per ben cheefficadflìma& virtuofifli- Così è colà giufta • che le pafltoni ddla 
ma fij/e egli non l'afcolta. parte inferiore dell'anima noitra feguano il 

Parola di Dto,aBa spada* reggimento,& l'imperio della parte fupc- 

Come non fi paura la Spada a* gli nemi- riore. 
ci Jc non quando è in mano ddl'auuerfario Pattente.à Maria Maddalena. 

loro. Cosi la Parola di Dio non fpauenta il Come tacendo Maria Maddalena quaru 
demonio auuerfario nolrro.fe non quando do flFarifeo la biafmò.mentò hauer il Salua, 
da cattolico Predicatore vien predicata. tore per fuo auuocato, ^predicatore delle 
jarola di Dio,alT Acati*. fuc buone opere.Così il Patiente,che non ri 

Come l'Acqua efHnsue&unorza il fuo- fpóde& tace alle ingiurie,&villanie,che gli 
cofopraqudlocadendo . Cosila Parola di vengono fatte,& dette à torto,vienc daDio 
Dio cadendo fopral'anima nofhrafa fuani- difcio,& premiato,& da gli huoraini da be- 
re i mali penfien,& ammorzale vane concu ne honorato,& lodato - 
pifcenie* PantnteMCOi fb>& alla Salamandra. 

Parala di Diesila Medicina. Come l'Orfo ingrana nelle tribulauonì» 

€«mc la Medicina, non fà frutto,nè ope & ndj'auucrfità, & la Salamandra viue nel 

fuoco, 
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ruoco.Così 3 vero Patiente ingrato netra- Peccate* Rende. 

uagli,& gode nelle cofe dure,& afprc. Come morto Hcrode nella Giudea,Chr j 

Partente al Lmare. fio dall'Egitto fe ne véne nella terra d 'lirae 

Come ij lauro non perde mai à tempo le ■ Così morto il Peccato nel penitente le 

alcuno^ fu freddo, ò caldo le foglie , & fila ne viene il Signo re con la fua diuina grada 

verdura . Cosi il Patiente non oerde mai ad habi tare nell'anima di quello, 
ò nelle profpcrità,ò nelle aduerfi ti la virtù Peccato,à jì nuoce. 

della paticnza,& conilanza dell'animo fuo. Come Antioco em dìo ttrann o entrando 

2>arienti.& lmpatienti,k He- « Gi«uiàto.aiid6 al tempioA'ftolto l'ai 

r~. ; gSwmim u tjre d oro * candelieri con le lètte lucerne,!* 

t>re,,vEfst, v . mcnfadellapropofitionclecortine^vafi, 

Come reftorno nel mar ro/To affogati gì* I'ampolle,i mortari,i veli,& gli ornamenti) 

Egittij,& lìcuri pa/Toronogli Hebrei . Cosi lofpogliò d'ogni colà.Cosìil Peccato, en- 

nel mar roiTo delle tributati oni reIran o fom trando nell'ifuomo/e ne va all'anima,tera- 

merfi gli impatienti,& i paticnti pa/fano da pio dello Spirito Santo,& ofeura .la ragio- 

ogni pericolo fecuri. ne,confonde le porenze,fcaccia via ogni vir 

p*tit,il*yalle Armi. uì Chriltianaja priua di diuotione , & d'o- 

Come fono necelTarie le Armi al Soldato gni religione. & quello che pili importa ac 

nella bartagha.Ccsì è neceflaria la Paticnza cieca»chc non li lafcia conolccre il iuo male* 
al Chrìitiano in quello Mondo pieno di ten Peccatere t aW Httam*. 

tationi>& di nemici. Come quell'Huomo che lì vuole aflonta 

Feccan vemali t à Geccie di pioggia* nare dal CieJojS'accol la al Cielo , perche (e 

Come !c Goccie della pioggia ben fpelfo li allontana dalTOriente,s'accofla all'Oca- 

tanto crefeono che empiono i fiumi. Cosi i dente.Così il Peccatore «mentre fi di/colla 

Peccati \cnuli taPhora, tanto abbondano, dalla mifeiicordiadiDio . s'accolraalla fua 

che tirano a i mortali. giuihria. 

Peccati ter.ialuaUe Granella dt rena. Peccatore,* chi piange per ecc after.* 

Come le Granella della renafono minu- dimette. 

tìflìme. ma feline getta in vn campo vna _ Come quando vno piange la morte del 

gran fommajo là diuentare Iterile . Così i fuo caro amico,ò della dilettafua moglie,* 

Peccati veniali/e ben paiono piccioli, non- del carilfimo figlio,mentre Uà in tal pianto 

dimeno raffreddando nell'anima la cantala li fcorda,(i dimentica d'ogni altra cola,ò lìa 

ranno diuenirc Acrile nelle buone opere. robba,ò honore,ò lenfuaE piaceri , ciTendo 

Pece* ti vemali % alla Rogna. tutto opprelfo di triititia;& di malinconia . 

Come la Rogna non ammazza I'huomo, Cosi il Peccatore , che pia ngc la morte del 

ma l'imbrattai fà parer brutto.Così i Pec caro fuo amico , fratello & padre Chrilto , 

cati venialijper ben che non eftin<>uino la qual conofee con i peccati luoi hauer ero- 



canta, che èia vita dell'anima , I'imbrartano cefi/To,!? feorda & manda in oblio tutte le 

nondimeno di forte > che le non purga tal cofe del Mondo, 

bruttezza^ qui ò nell'altra VÌta,non può cn Peccatere,a chi ha vn dente. 

trarcinParadifo. ^ guano. 

> T* j Come chi ha in bocca vn dente marcio 

Peccatela He rode. , ^ gualto,fe non li fà male,non lì cura di far 

Come morto Herode,venne Giesù Chri felo cauare.Colì il Peccatore,che ha il pec- 

iìo ad Ilraele,& non auanti. Cosi morto il cato adorTo,& non fente le fue miferie.non 

Peccato ncH'huomo.viene Chriil o all'ani- ri corre da Giesù Chrillo giamai, pregando 

ma fua per gratia,|& non prima, lo che da quelle lo liberi. 

Peccatogli* Mefca. Peccatore ^a Imbriaco. 

Come la Mofca viua è il cibo del Ragno, Come vn'Imbriaco talhora pronuntia ve 

& morta e medicina contra il morfo cieli- re fentenze,non perche le conftderijma per 

ilteflb Ragno.Così il Peccato quando è vi- che I'hà in habito.Coli il Peccatore taÌ'no~ 

uonell'anima,è cibo del demonioimamor- raconofee il !vitio, vitupera la libidine, il 

to poi per la penitenza è rimedio contro le giuoco,& il lulfo;tna l'affetto poi non s'ac- 

- aoitroauuexlàrio. corda con l'intelletto. 

Gg 4 P'rw 
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Peccatori,* chi ama f alttm Strua. 

'Come quello che è innamorato della Ser 
Ua d'vn'altrojgli ferue non per bene che e- 
gli voglia al padronejma per rifpetto della 
lua Faficefca,di cui egri è innamorato. Così 
il Peccatore non ferue il demonio per fe liei 
fo,ò per bene che li vogliajtna per i piaceri, 
gli honori , & ricchezze che da lui. afpcrta- 
no,dicw è innamorato. 

Peccatore* Mari/*. 

Come il Mariroyche hi vna moglie , che 
non fa altro tutto il giorno che garrire & 
gridarcmal volontien entra in cala,)cVquà 
dogli entra,par d'entrare nelTinferne,per- 
chesà che non leu tira le non gridi, garri- 
men ti, &llrepi ti. Cosi il Peccatore], che ha 
la confeienza rea , die lo rimorde di molti 
peccatane» mal volomrcn in farne fcru- 
«inio,per non fentire tai nmordimenti , iìi- 
moli,& pongoli che lo cruciano. 

Peccatore,* Reo. • 
Come il Reo^che ha da c/Tcre giulìitiato, 
non dà legge al CJiudice,& non gli dice, Vo 
glio e/fere decapitato , & non impiccato , 
yogli o elitre gì ui ti t ia t o i n prigio nc,& no n 
in j>ublico;ma Ila aila temenza del Giudice, 
te à ouellla morte à che egli lo condanna . 
Cosi il Pecca t ore/) ual merita per i luoi pcc 
tanelTerecaftigato,nou debbe dar legge à 
Dio,con dire,Signore, quella crocè che mi 
dai è troppo peiante,mi preme troppo,ca 
giamda in vn'altra,chc non mi peli tanto. 
Peccatore* Orefice. 

Come quando vn'Òrefice fonde qualche 
pezzo d'oro ò d'argento/e non vien fatto 
à fuo modo,io rifonde; & in quello nó per 
de ne l'oro,nclareento,ma la fattura fola- 
mente.Cosi quando il Peccatore faqualch' 
opera di Aia natura buona /ancor che non 
meriti il Cielo,pernon eflère in gratiajnon 
perde pero niente,anzi nellà;con qualche 
guadag no.habituandofi à poco à poco a ha 
luti virtuofi. 

Peccatore* Condannato a motte. 

Come pazzo & feiocco giultamente li 
chia marebbe quello,che folle prefo per gra 
ui tV atroci delitti,©? tali che folle certo tra 
vnliora hauere à eflere i mpiccato & fquar- 
tato,& vedcfTè (crfendo ancora in carcere) 
m fpiraglio,apertura ò buca da potere vfa- 
re&la!uarfi, fé per non fpogliarfì di faio, 
giubbone, & calze,non cerca He d'vfcire & 
liberarli. Così il Peccatore ,chctuttauialtà 
per efferc impiccio alle/orche dall'inferno 



JLt jìVBTO 

pazzo fi può dire , fe vedendo l'angufta oc" 
Irretta porta dei Cielo,non vuole per quel, 
la cntrarc.fpoglundoiì delie vane ricchez- 
ze^ fuginui beni di quello inllabil ÌMon- 
dojma piùprelto velli to di qucili,vuole con 
il ricco epulone eiler tormentato eterna- 
mente neil'infer«o,che fpogliatofene con 
il mendico Lazaro elfere portato da gli An 
gioii nel fino di Abraamo. 

Peccatone Viandante. 
Come il Viandante,chc è alfetato,apre la 
bocca,& beucadogni acqua che troua. Co- 
sì il Peccatore lenza differenza alcuna lì gel 
ta in ogni vitio>& in qua! fi voglia appeti- 
to. 

Peccatore yt Peregrino. 

Come pazzo farebbe quel Peregrino qua! 
caminando per vna ua lefofse auiiato, che 
leguitando manzi per quella, darà ne' ladro 
ni & allattinole non tornaiseà dietro,©; pi 
gluife altra Urada più ficura.Così parimen 
te pazzo fi può domandare giultamente il 
peccatore, qual auertito che la via per la 
quale caminaJo conduce al dritto nelle ma 
ui del dcmonio^l quale lo fpogha della gra 
tia,& lo feri Ice ue doni naturah/e non voi 
ta liibito le piante,& per la ficurauVada del 
la virtù non s'incamina. 

Pece* tortai Toro. 

Come quàdo fi tirano le picciole & pun 
genti iàette al Toro,egli lente molto ben 1 e 
prime jna poi che è qiufi pieno di elIe,noi> 
pare che lenta tanto 1 oftelè di quelle. Così 
il Peccatore lènte il rimordimemo della 
con Icienza per i primi peccati , ma poi che 
diqueJuccarico,nonpar che lidia alcuna 
pena^ 

Peccatore* Ad*mt\ 
Come Adamo(mentreegh lletre nel Ira- 
to aeH'innocenza)nóvedeuala nudità fua. 
Ma perduta die egli hebbe la carità, s'accor- 
fe di elfa.Così il l eccatore prima che perdi 
Ja carita/ion ha occhi che vedano gli ;altrui 
diflcttiiina non sì pretto perde Ja carità,chc 
fe gli aprono gli occhi per vedere,& temerà 
riamente giudicare gli altrui errori. 

Peccatore*lt Occhio. 

Come l'Occhio fe lleiro non vede,ma l'ai 
tre cofe li. Così il Peccatore nó vede i fuoi 
delitti, & pura tutti moitra quelli dd fuo 
fratello. 

Peccarne, alla N*w,é*a Pefce. 
Come la Naue per fe irt-fla entra nd ma- 
remma non a terra lènza l'altrui aiu to , et 

ilpe- 
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il pefce da fcmedefimo entra nella rcte,ma beaqucUa,tenendoglieneoWigo. Cosi il 

non cfcc di effa/e non e cauato.Così il Pec Peccatore pollo nel tango de'peccati fino, 

catoreda per le Hello entra nelle amare ac- allagolain talmodocheltàd'horain hora 

oue,& nella intricata rete del peccato ; ma per atfogarfi,& per calcare nel pelago delP 

le dalla mano & aiuto di Dio non e foccor- infernale abifTo,nou deue differire(porgen- 

fo,non ne può dafe fletto vlb're. ^ dogli Iddio la tua potente mano per trarlo 

Peccatore, *W Vccello\ da tal pericolosa pentienza de'fuoi errori. 

Come l'incauto Vccello,che ha dato nel- Peccatore,» Viandante. 

iaragna,non può racquillare la libertà , nò Come feiocco farebbe quel Viandante, 

comefoleuaiibero volare per l'aria , fe pri- che arriuatoa vn guado d'vn fiumc.qual co 

ma non rompe i lacci che prefo lo tégono • vn falto poteflè pacare de lì trattenete tan 

Cosi il Peccatore prefo alla ragna del pec- to.& anda/fe unto in .già . che venendo la 

cato non può rihauere l'amata libertà al be- piena del fìumc,& crelcédo l'acque , nó po 

ne operare mcritoriamente,nè libero come tefle poi paHarlo . Cosi il Peccatore lì può 

me lòleuacon l'ali della contemplatione dir ltrafcurato,il quale con vnfalto folo di 

volare al Cicio.fe prima non rompe col fa- dolore potendo palfare il fiume , & l'acque 

uor diuino i lacci de'peccati chelo tengono del peccato differendo egli la penitenza, vé 

prefo. gono a crefeere le difficolta , onde ognidì 

Peccatore ,al Carnei*, pili diuenta inhabile alla penitenza. 

Come il Camelo prima che ei betta , in- Peccatore > Ve c elio. 

torbida J'acqua,per nó vedere in cflà la brut Come l'vccello,ò nual fi voglia altro ani 

tezza del corpo fuo.Cosi i peccatori & cat- male , accennando l'huomo volergli ò trar 

ti ui huomiai in torbidano la chiarezza della faifo,ò darli del bai lo ne , fenza alpe t tare il 

virtù de'buoni,ccrcando ofeurare il loro ho colpo,fe ne fugge. Così il Peccatore quan- 

nore, infamandogli & perlèguitandogh , «do fi vede ,ò u lente minacciare da Dio la 

per non vedere in effi le bruttezze & viti j morte eterna,prelto fi parte da'viti;, & fea 

loro. Peccatore M fango. za tardare fa penitenza de'pairati errori. 

Come il Fango fi disfa nell'acqua, & nel peccatore,al Morto, 

fuoco s'afloda cV indurifce. Così il Peccato- Come non fi gloria il Morto della bella & 

re nella profferita fi fparge & difciolgc , & vaga pit tura delilio fepolcro.Cosi il Pecca 

nell'auuerfità indurifee come oltinato. tore non fi deue gloriare della bellezza del 

Peccatore, À Fanciullo. corpo fuo,poiche altro non è.che vnafepol 

Come i timidi & paurofi Fanciulli voglio tura dell'anima fua in elfo morta, 

no piti pretto flarfi infermile fopportare Peccatore J VcceUo. 

vn cauterio col fuoco , ò patire vn poco di Come entra da fe l'Vccello nella rete òr 

tra luglio. Così il Peccatore vuole più pre- laccio.ma don mio gii vfeirne , le da mano 

Ilo per fempre ftar nell'infcrnoinfermo,che d'huomo non e cauato . Così il Peccatore 

fopportare in quella breuc vita vn poco di può bene da per le entrare , &auuilupparfi 

rnboiarione. ne'lacci del Mondo.ma non può già con in- 

Ptccatoreja Giacoi. ge£no è forza fua vfeire & Iiberarfi da quel 

Comefotterrò Giacob tutti gli idoli^he E lenza l'aiuto particolare di Dio. 

haueua in caia/otto l'albero della tremetiti Pecca t»re,à Vcccllo. 

«a. Così il Peccatore deue fepelire l'ambi- Come quanto più l'Vccello fi ritiolge nel 

iioneA'l'auaritia 3 & tutti gli altri vitij »che la rete più irretito &auuiluppaxo reità. Co 

adora 'come idoli , fotto la croce & paflion sì ìlPeccatore , quanta più s'impaccia col 

di Chrifto,che è J'alberodella facra tremen- Mondo&fi conforma alle fuc voglie , più 
tina.con la quale fi medicano le piaghe del- , da quellorella allacciato & prefo. 

J'animafua. Peccatore,àOtrc. 

Peccatore^ cafeato in fiume. Come I'Otro,che nel tempo del verno è" 

Come iè à vno caduto in v n Fiume forte flato alla ferena,alla ncue , & al ghiaccio , è 

da qualche altro porta la manoper aiutar- talmente i ndurato & llrcttofi infieme , che 

lo,& cauarlo da tal per icolo', non al Pdita- non fi può per fofflaruifi dentro difeoccia* 

rebbe all'altro giorno a prender quella ma- re, nè intenerire ; ma fi bifogno coi fuoco 

noAqudl'aiuto^ufubico s'attacchercb- renderlo molle , e a«o ariceuere quel 

liquore, 
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Itquorc.chedcntro fi vuol porre.Co/ril Pcc ' quandolarco e ftracco,tiene la mira alaul- 

otore, chenel tempo della tcntationein to più alta dellcopo,accjò vada dritta al le- 

qudla s'è dilettato,^' dal diletto c feoi fo al gno^pcrchc si die le la poncflè drittaaJ ber 

freddo confenfodel male , & in quello per taglio per la franchezza dell'arco , darebbe 

la nula coniiietudine & habito fi è agghiac molto più baffo. Cosi il Peccatore fenrendo 

ciato & induratole ben lente le fpelfe pre- che la volontà perii peccato e laflà& fiacca 

dicarioni.effortationi>& ammonitioni de* al bene, bifogna inalzi molto la inente Tua 

Predicatori, Confeflòri,cV Correttori non adaltiflìmi proponimenti Chrilbani, ac 

fi mollifica ut intcnerifee ben fpeflb ; ma è cioche le laette delle lue buone opere giun- 

neceflàrio , che Iddio con l'ardente fuoco ganoalmenoail'ofleruawade'precemdiui 

della carità disfaccia tal durezza,rendédolo nijà'quali egli e tenuto. 

molle cVattoà riceucre il Cinto & diurno li beccateteli Cerali*. 

cuore dalla fua ùnta gratia . Come il Corallo quando è in mare artac 

„ , .V>. cato alle fue radid,è bianco.tenero , &à o- 

Pcccatore* Vtltntjuentt. ^ ^ inun j e . & è fuQ[i ^ mare> 

Come quello, che hà commeflb qualche diuien duro,medicinale,& di colore tanto 

graue ecceflò,cerca nafeonderfi in luoghi fe viuace,che conforta chiunque Io vede.Co- 

creti,& fi in di qualche perfona sì il Peccatore mentre che è nel mare de'pìa 

nobile pe r poterli laluare.Cofi il Peccatore ceri del Mondo.c debole al bene operare,in 

che hà coninje/lò mi Ile eccelli , fi deue riti- conltante,& vano,dannofo al profilino ; & 

rare all'humanità di Chrilto , che è la cafa lènza colore di perfettione : ma vfeito poi 

<kìli diuinità,& nelle piaghe di quella na- da tali acque,& venuto alla luce della gra- 

fconderfi,per laluarlì nell'vlrimo giorno del riardimene collante & forte alle opere buo- 

giuditio. ne,gioueuole al proffimo,con vn color tan 
recettore ,a carcerate. + to accefo di carità.che lòmmam cute diletta 

Come è cattino legno quando il Carcera à chiunque lo mira, 

to teme,cV non vorrebbe vfdr di prigione, Peecame.a fanciullo . 

perche dubita,che fubito che da quella cica Come il femplice Fanciullo è lènza giudi 

efier per gli ecceflì conimeli; condotto alle tio,dà vn pretiofo rubino per vna mela. Co 

forche. Coli è mal fegno , quando il Pecca- $ ì jj Peccatore infenfato & llolido,fa vendi 

tore nó vorrebbe, & temed'vfcire ddlacar ta dell'anima fua per l'immonditie della ter 

cere di queltocorpo,dubuando non efière ra,commutando la pretiofa perla , cV cara 

condotto per i peccati fuoi alle forche in- margarita ddl'anima fua con la vanità & 

fami dell'infèrno» corruttionc della carne. 

Peccato. e t à affettato da' nemici. Peccatotela I ojolo Hetreo. 

Comefe vnohaueflè cento huomi ni Tuoi Come l'afflitto popolo Hebrco s'affatica 

nemici , che bene armati in vna cafa afcofH ua neU'Egitto,& al fi ne delle fatiche & rra- 

afpettallèro il lor nemico per vcdderlo, & uagli fuoi,erano di nuouo percoffi & af flit 

quello per l'iflefiafiradafe ne veniflè folo, ti.Cosiil Peccatorea n quello tcnebrolo,& 

ci difarmato,cantando dV Tuonando, non è caliginofo Mondo,s'affatica per làtisfàre i 

dubbio.che dafeuno eiudicarebbe che egli gli luoi difordinati appetiti, al fine delle ali 

nonùpeife,nccredeflèchegli fianotaliin fatiche fuccedono nuoui trauagh , e pene 

fidie preparate.Così il Peccatore che hà mil per il verme della confcicnza,chc li moietta 

le demonij,che l'alpcttano & i nfidiano dop lèmprc,& rode il cuore . 

fo le pareti della morte,armati di mille ma- Ptccarore.à Fanciullo. 

rie & ingann«,Pcr torli l'anin:a,&condur- Come il femplice Fàciullo doppo hauer 

la nell'inferno.le con tutto ciò le ne \ venifle tanto corfo dietro à vna piuma.aJtro frutto 

Jolo,& delle armi della virtù difarmato,can non ne riportarne ftracchezza,& tal volta 

tando/uonando,& balla ndo,ciafcu no che ne reità col capo rotto . Cosi il peccatore 

lo vcdtfTegiudicarcbbt che cucilo tale non quando finirà la traua^liofa vita,fpelàin 

credcirechecifcflèrodemonij ,nc inferno correre dietro alle vanita del Mondo, altro 

per punire i peccatori. frutto non riportera,che penc,& dolor i. 

Peteatore,aSaf tttario. I cccataeyà Cacciatore. 

Comeil Saettatore che tira al bcrfaglio, Come il Cacciatore molte volte fi pone 

à rifehio 



Digitized by GooqI 



È S S E M 

i rifchio di perdere vn'cauallo di molto pre 
gio per pigliare vna lepre.che poco valc.Co 
sì il peccatore perde l'ammala ripofoJa la- 
lute.& la quiete per vn bre-e diletto, hono 
re,& gloria del Moiido. 

Peccatore.* Volpi di S*n font* 

Come le Volpi di Sanfone douunque an- 
dauano portauano il fuoco con loro. Cosi i 
Peccatori douunque fi voltino , portano 
con loro il fuoco dell'inferno . 

Peccai ore , * Cattatine* 

Come vn Caualiero,che gioltra quantùn- 
que , non ui fìa premio da perdere ,né pena 
polla fe egli gioltri male j in ogni modo fe 
non mette bene la lancia in reità, & non ti 
bon co!po,hà nell'animo fuo dolore. cV pe- 
na . Cosi il Peccatore quando commette 
qualche fallo,& peccato>auuéga che non ci 
f ohe inferno per tonnentare , nè gloria da 
perdere per il peccato , con tutto ciò fenti- 
rebbe qualche diljpiacere , perche il pecca- 
to porta feco la pena d'haucrlo commeflb . 
leccatore,* Preti ctpe. 

Come fe vn Prenci pedonali à vn fuo 
cortegiano vn ricchiflìmo vafo tutto d'oro, 
pieno di venenol'accettarebbe il cortegia- 
no,& gettando via il veleno feruarebbe il 
vafoj^quale(quantunquelàperfe,crie hauef 
fe tenuto il vcleno)conofcercbbe però, che 
non hauerebbeperfo il fuo valore . Cosili 
Peccatore quando tocco dalla potente ma- 
no di Dio , fà di fe ireflb libero dono a qual 
che religio necton deue da quella efler nget 
tato > ma accettato(quantunaue lappia» che 
perii piflito fìa irato pieno di veneno di 
peccati)perche purgato con l'acqua effica- 
ce della diuinagratia,reita oro di molto va- 
lore^ prezzo. 

leccatore,* Donna bruttai 
Gth/fo,* Bella. 
', Come ma Donna.chehabbiarnfe frena 
qualche bruttezza/và(giulrafua poflà)rico 
prendo quel tal dif etto,per non effere repu 
tata brutta; ma vna al tra poi j che ita bella 
porrakfacciafua tutta feoperta . Così U 
Peccatore ych e conofee le fuedeformiti,cer 
ca quanto piti può con ì *hipocrifia,& fimu- 
larioni nafconrlerle j ma il Giulio lì Jafciaà 
tutti vedere nella fua fanu /implicita. 

Peccatore^ Da tu d . 
Come poi che Dauid hebbe peccato eoo 
Berfabè.fece molte inuoirure per coprire il 
peccato fuo» mandando i chiamare Vria, & 
ritenendolo à mangiar &co,pexche andafTc 



PU^r, toy 

à cafa fua con la mop!ie,&' poi Io fec? am he 
ammazzare. Cos» i ( c ^torefoi che ha 
corn:.ielìo gualche icaerag^i..c per coprir-, 
la aggiunge peccati a pecvaio. 

lece tj<e>* Ps'zo* 
Come il Pazzo pubh co f, mette alle vola, 
te à fare a'pugni coi frac o,^ a calci co làlìì, 
nè s'accorge the Cu opre ne r>porta ti peg- 
gio.Così il beccatoi c.che contei.de con il 
giufio che è più ardente che'l fuoco perla 
virtù della cariti,& per la patiaLZi du o co 
me le pietre,oItra che Tempre n'anderà col 
peegto,da tutti ne verrà llimato ò maligno* 
òiuriolò. 

Peccatori Peregrino. 
Comc,poi che il Peregrino hi ben man- 
giato & beuuto all'hoiteria,è necerIàrio,che 
al fine della tauola pagh i lo feotto , fe noli 
vuole andar prigione. Cos»,poi che il Pecca, 
tore ha bencrapulatoJulTuriato a & gullato 
ogni piacere & diletto alla tauerna del dia» 
uolo in quello Mondo,è nece/Tarioche pa- 
ghi lo feotto col fatisfare à Dio & al prolfi- 
mode'commeifi errori,& delle offèlè fatte* 
lietamente farà pollo nella carcere ddl'ia. 
ferno. 

Peccatore,!* J {[affino di FI rada. 

Come,fe à vno A/IàìTino di Irrada, homf- 
àdiariodcelerato & crude!e,che per giulti 
tia menta/Te crudelilfima mortc,non li def- 
fe altra pena che tre dì la prigione.& che e- 
gli per cosi leggier penachiaraane il fuo Si 
gnor crudele,» fi qucrelaue^c rammaricaf 
le di quel poco tempo di carcere,dicendo ef 
fergli fat/o torto,da tutti farebbe meritarne 
te reputato fcioccoondilcreto&matto.Co 
si il Peccatocene peri peccati, misfatti, & 
fccleraggine da lui cómene,m erita llar lem- 
pre ardendo lontano da Dio nelle fiamme 
infernali/ciocco & pazzo debbeeilère giu- 
dicato/e fi lamentarli E>io,& lo tafladicrn 
deltà^uando gli manda qualche trauaglio 
in quella vita più per ina correttione .che 
per confusone. 

Peccatore yt chi fi di/coffa dal Sole. 

Comequellochepiùlidifcolfadal SoIc> 
fa maggior ombraX osi quello che più fi al- 
lontana dal chiaro Sole di giullitia Chruto, 
fa maggior ombra ncll'amordel Mondo. 
Peccatore Jk padre difamiglut* 

Come» mentre dorme il Padredi fàmi- 
^iadbprauieneil nemico,& lemma h ziza- 
nra nel campo del buon fonnento.Cosi d'or 
mendo il Pcccatoreivieneildcnionio.&lè- 

mìna 
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mirai a zizmia della difeordia dell'herefia, 
te d'altre fceleratczze , nel campo del fuo 
«lorc. 

Peccatore,» Lepprofo. 
Comeillepprolò nell'antica legge non 
poteua mangiare delle offe re & oblationi 
l'ante. Così il Peccatore nella lecce nuoua 
del VaiigelojiTientre perleuera nelle lue col- 
pe.non può,nè deue mangiare di quel Tanto 
facrificio delTEuchariltiadal fanto Sacerdo- 
te oflfertoà Dio. 

leccatore yÀ Nemico. 
Come non puòtmenner grada in quello 
Mondo vn Nemico dall'altro nemico . Così 
non può 11 Peccatore (mentre perfeuera nel 
£cccato)otcenneregratic da Dio,di cui egli 
c nemico . 

Peccatore ji Giudice &àFattor di 
Signore. 

Come il trillo Giudice teme il (indiato 
delle lue arcioni , & l'infidele minifh-o il ren- 
dere de'conti al Signor fuo, iapendo che il 
conto irà molto male per lui , & che giul la- 
mente è (lato accufato al detto fuo Signore - 
Così è Tempre timorofo & feontento il Pec- 
catocene viene acculato dalla fua propria 
confeienza. 

Peccatore, à Soldato & Nocchiero. 

Come il Soldato,perdute le armi Tue nel- 
la guerra.teme,& pariméte hà timore il Noe 
chiero.qnandohà perduto il tìmone^ntcn- 
na/arte,&: tramontana.Così reme, anzi tre 
ma il Peccatore fenza la gratia di Dio. 
Peccatore,» Balaarr. 

Come il Profeta Balaam percoteua ingiù 
ftamentc l'afino fuo.chc non voieua camma 
re atlanti ,eiTendo dall'angelo con Jjfpada 
nuda ininacciato.Così il peccatore ben fpef 
fodà del battone alla ragione,cV la caccia do 
ue eTa non vorrebbe andare .pere he confide 
ralafpada della diuiuagiuftitia fopraiìargli. 
minacciandoli l'eterna morte . 

leccatore,» Iona . 
Come dormendo Ionafottola fentina 
della nane,fu gettato in mare,& inghiotti- 
to dalla balena. Cosi il Peccatore dormen 
do nella fem ina del peccato viene (quando 
meno ci penfa ) gettato nella fepoìtura , & 
l'anima aia c inghiottita òall'jnlatiabil baie 
na dell'inferno. 

Peccatore,» 'uno che fogni. 

Come quello che fogna,non reme le eo- 
fc,che doueria temere,& teme le cofe va- 
nc;pcrchc fe gli fotte appretti vno con vna 



fpada nuda per ammazzarlo , non Io teme- 
rebbe , & teme poi fe fi fogna di ritrouarfi 
in qualche gran pcricolo,quàtunqne nel la- 
to iuo ficuro dorma.Cofi il Peccatore teme 
grandemente i trauagli di quella vita.che al 
rro non fono che imaginationi & fantafie, 
& non teme poi i crudeli tormenti dell'in- 
ferno,doue arderà, non fi pentèdo,in eter- 
no. Peccatoreytt Afero & al Tipe . 

Come non può vn Moro vero mutare la 
pelle del corno fuo , ne il Tigre le macchie 
della fua pelle. Così il Peccatore riabituato 
nel male,& in quello oliinato non può rito 
nare a oprar bene. - 

Peccatore,» Pietra. 

Come fi vede per dperienza vna Pietra 
cafeando di mano à vno difeendere al baffo. 
Cosili Peccatore indurato à guifa di pietra 
calca nel bailo abitto de'tormenti eterni , 
auando l'anima ncll'hora della morte elee 
del corpo. 

leccarne,* Lucerna fpent». 

Come quando fi fpe^ne vna Lucerna/a- 
cilmente fi raccende ( (ubico che e fpent a) 
ma /landò vn pezzo imorzata,& che il luci- 
gnolo fi raffreddi & indurifca,con gran fati 
ca fi raccende. Così il Peccatore^ uando co 
mincia à fare i peccati , pretto (corretto) lì 
pente &emenda;maindurato poi,&ottina 
to in quelli . con difficoltà grande torna à 
Dio. 

Peccatore & Peritente,à Iona. 

Come quàdo Iona fi truouò fuori di Dio 
pati molti trauagli,ncfùficuro nella nauc, 
doueegli fenza penfieri dormiua, ma da 
quella tù nel mar gettato ma ritornato, à 
Dio,trouò Io fcampo fuo in mezzo all'on- 
de,nel ventre della balena ficuro.Così il Pcc 
catore nc'Juoghi chea lui paiono più ficuri, 
truoua inquietudine & trauagli grandi; ma 
fe pentito torna à Dio,truouaIa vita doue 
gli apparitala morte. 

Peccatore yà Ir. fermo. 

Come pericolofo e l'Infermo quando gli 
buoni cibi gli vengono in fattidio,& non ri 
tiene nel llomaco fuofe non cofe nociuc,& 
dannofe.Così in cran pericolo Uà cuci Pcc 
catore , che gli 'difpiace&fchiuala dolce 
conuerfarionedi GiesùChrillo.&che cer- 
cai gulla gli amari , & nuociui mangiari 
del Mondo. Peccatore,» Dautd. 

Come c/fendo Dauid profpero cV vito- 
riofo parrendo trafuoi cattai icn le fpo 
glie d'vna battaglia,cóparfe in quello inllan 

te vn 
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tcvn meflag&iero , che dette nuoua della alla quiete delia confc'enza del Peccatori 
tnorte di Sau7,fic della perdiradi Il'radjilcui hauer ricchi & gran palazzi,pullèfliom frut 
maleauifo gli conuerti!in mitezza o;jni f-0 titlrc.habiti i*ontuoh,quaiUKà grande di :e 
gaudio.Cosi quando il Peccatore piùinter fon,ic nonritoraaulJuogoluo,chec Iddio 
luto nel v icio,& nella falla allegrezza, diui- col mezo della fua diui na grafia, 
dendo àguiladi Dauid Je lpogfie.dando i di Pecc*rore,ai Ferro. 
letti proj>ortionati a i /culi fuoi,in vn trat- Come il;Ferro infuocato/ii duro'jpcdd© 
to arriua il corriero della morteci quale nó &nero cne prima era,diuiene(pereusr ita- 
gli Licia godere il Mondo,ma gli inafprifce to nel fuoco)chiaro > tcnero,cV pièno di fri 
tutti i piaceri jriuolgendoli tutte le lue con» calore . Cofi il Peccatore trasformatoli ia 
fola noni mondane in graui anguille . • fuoco d'amor diuino , di freddo , brutto t$e 

„, . duro che era,diuenca tutto infuocato, chia» 

Tuctiore+iag^ rostro & belio. 

: Come il Fagiano,pcrchc nafeondendo " peccameli Cam già vectiio. 

capo non vede fe ite!ib,penlà parimente Come il Cane già fatto vecchio, lì pone 
«od eiler dall'vccellatore villo, quale per la lbteà giacere all'ombra d'vnpagliarOiSc 
quella v*naconfideza fenza faticalo piglia, venendo l'importune mofcheTopradi quel 
& ammazza.Co/i il Peccatore commette n- lo,d per dap ocaggine lì lalcia mangiare per 
do qua! che voltain luogo,doue non vede e fino al viuo,doue gionte,con l'acuto mor. 
gli le lidi o i liioi peccati , penfa anco , che fo Jcuote alquanto la tata & il dorfo , & li 
Dio non lo veda, quando aU'improuifo li tnofea per vn poco s'inalza ; ma tornato di 
truoua dalla diurna giultida prelò,& all'in- ntiouo a giacere il Cane, lei ancora ritorna 
icrno perpetuamente condannato. à pafcerlr del fuo finguc.Cosi il Peccatore 

ftcctutrtjà infermo* inuecchiatonel peccato, fe ne viuc ali *on>- , 

Come quando vno Infermo vede di non bra de"piaceri dèi Mondo,& quando l'ente 
poter ùnarfi in vnluogo.fi rifolue di murar che il Predicatore riprende i peccea fuoi,& 
*tu,&: paefe. e olì il Peccatore qual Ibrido che cocca al viuo,alza vn poco la teita , 6c fi 
conglialfetti > &detideri;fu.oi rielMódo ) ve fcuote & trema,pe«' cerna dell'eterne pene; 
de non poter nunarfi dalla mortale infirmi ma forni co la predica , di nuouo torna à i 
là del peccatocene da Quello eoa ogni fuo fuoi piaceri & Ibalfi del Mondo, 
potere durorfi,cV ridurli tutto accomanda- poetimeli Lauor* tore. 

menti & precetti di Dio/lal quale lènza fai Come fo il Lauoratore feminaflè il grano 
Io alcuno gli farà reftituira la lanità perfet- fiio nctto/celtocV buono in vn campo pie 
(2. no di ùffì,8c di cattine herbe^arebbe tlima- 

PeecMmeJ Un forte, co pazzo^poiche bifogna prima che l'ari , il 

Come Sanfone fu fempre con più fòrti coltMii & netti.fe non vuol perdere infienie 
lacci & legature legaro.perche prima tù le*. & la faticai: il fcme.Co*ìii Peccatore farà 
gatocon, dieci corde, poi co altre corde ^ma ltnnatofciocco.lc pesaràdrfeminare & rac 
cuoi.e, più forti,& più dure; vltimamente corre il fruttodclla virtù, lèprima non di- 
fcgarojiloper i capelli à vn gran chiodo fk. ftruggc.& uielle e fpianra dalle radici il pec 
to interra.Cosiil milero Peccatore reite- cato.&ilvirio- ■> 
rancio i fuoi peccati , va tempre di male m leccmtorì,ìfGii4eraterr. 
peggi o,& accrcfce ièrapre legame à legame Come i Giuocatori Jafàano i£ Giuoco I 
da'quali è imponìbile di poterli fcioglìerc, mezza notte,non perche non habbino vo- 
fe non con vn gagliardo aiuto della Diuino. gliadi giuncare fino al giorno chiaro; ma 
gratia. perche è conlumaco la candelaò l'olio della 

recettore,* obi bm fLflefMi+roflUf lucerna. Così-i Peccatori oftinart non lolcia 

Come poco eiouamertto fèntirébbevno, nomai di peccare,fe non quando fifiifce la 
che hauefié fuoltaò Itortavna mano,per ii candéla dèlia propria vita» 
mettere ne' di :i di erla pregiatianelli d'ora* loccatori^jigtiuetid* Gi*cof. 

con pietre di fmeraldl 8f diamanti:parimen Conici Figliuoli di Giacob,non hauen- 
te niente o poco proli treria à chi haueffe dopane nella terra di promiffibncyin darò- 
guaito & dillogaro vn braccio .auilupparlo no per il grano nell'Editto. Così i Pc^catp- 
con panniOi ista& d'oro .Cosi poco giom rià'quaJinoac apparecciuaro UmeiuVdc| 
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Cielo.cercano ricchezze cV «efori nell'ofeu- Ptccattri.à th jfxjti . 

ro,& tenebro/o Egitto del Mondo. Come gli Azoti difeaedorno l'arca d{ 

Pecc*tor*,* Fanciulli. Dio daUì terra loro , perche ella hauea mat 

, Come gli incauti Fanciulli vedendola trattato Dagon loro tdolo,&eflì nelle fecre 
bellezza della rianima acccfa,non !a conofeé te parti de* corpi loro ferito. Cosidifcacda- 
do, vanno à prenderla con la inano,creden- no i Peccatori Iddio, perche tratta male i lo- 
do dyfia qualche beUa,& buona cofa,ma ro viti j,& le loro fcnluali dilettationi. 
fentendofi poiicottare gndano, & piango- Peccati,* Egtttìf. 

no in confolabilrncnteXosì i peccatori fen Come fi fommerfero,& morirno gli Egic 
za gtudiiio,ò conoidmento vedendo la va* ti; nelle làlfe acque del mar roflb.Così mo- 
ga bellezza dell'apparenza mondana', gec, rono,&fonfotnoierfii Peccati dalle falfe, 
tandofi nelle fiamme déntri , & diletti di &amare lagrime di penitenza, 
quella rimangono con le mani vote, & cou Peccati alle Tenebre 

te,& abbruciatala c onfeienza. Come fuggono le Tenebre all'apparì rè 

PtftmTortoÀ Prati, del Solefopra'la terra. Così fuggono i fpec- 

( Come ndh prùnauera verdeggiano ,& caxi all'apparire della gratta diurna in noi 
fìorifcono i Prati,& porgono erao piacere à Peccati,* Hurnstè putridi. 

iperegrini,&viandaori.ma foprauenendo ComegliHumori maligni tormentano 
poi la calda eftaie fi fccczno , & s'impallidì- ilcorpoquado vengonoalla putredine. Co 
fcQnol , hcrbe,cadono,& vengono lànguidi sì il Peccato ciuciala conferenza , quando 
ifiori,&dacagliantc falce polli à terra fon giunge al cordèrdb,&aIl'opera. 
riporti per cibo di animali immondi. Così i Peec*ti,aBe Spine. 

Peccatori nella primauera dellaprefcnte vi Come le Spine che fono détro alle vigne, 
ta fon fioridi,gagliardi , cVproiperi* onde v &i gH borri lonodannoiè,ma sbarbate , & 
porgono non poca Satisfattone a quelli yche polle intorno al cerchio della vigna ò hor- 
allasfaggita considerano lo Ihtoloro ; ma *o per fiepe,fòno vtilichelo difcndono.Co 
quando non fi tolto vengono da vn'ecceffi sì i Peccati^mentre fono nell'anima , fono 
, uo caldo d"acuta,& mortai febre tocchicene dannofi c mortiferi,- maj sbarbati & calati 
Tubi to fi fecca il fior della bellezza , gagliar- fuori con la zappa della penitenza , & il ra- 
dezza A' profperiti Joro,oV dalla acuta fai- Hello della contri rione, & polli intorno al- 
ce della mortcpolti à terra tiiuengono cibi lamemoria/ono vtìl^pcrcnehumiliano T- 
<hvilù& immondi vermi. huomo,&lo riducono alla cognittone dcJU 

Pecr*tori,* Micol. la iùa propria fragilità & debolezza. 

Come Micol fi fece beffe di Dauid ,qual Penitente,* Contadine. 

congran fpiriwbaflatia,&faltaua innanzi Comefe vn Contadino,volendo fiirpare 
al arca del Signore.Così i Peccatori foglio- vnalberOjiagliafolarnenteirami, & lafcia 
no fcbernire,cV difpregiare le buone opere le radici in teriaca nulla,perche le radici tor 
de virtuofi Jk grulli. nanoàgermo»liare . &à far molte volre ra 

Peccatori.» Spirito mmlirnc mi maggiori de'primi . Cosi fe il Penitente 

Come quando lo Spirito maligno era cac fi e mendafolo di fuora via-de'fuoi peccati, 
ciato da Chrifto da quel corpo. che e«li te- eoo tor via alcuna fuperfluiti,f3 nulla,lafda 
ncua oppreifo,quanto più era limito a vfdr do centro nell'animo fuo la trilla radice del 
nc,tantopiu tormentai» quelrn uomo che la lènfualità , perche pretto tornerà a pul- 

SofTedeua . Così i peccatorufeome mìnilrri lulare maggiori peccati che prima non hauc 
ci demonio) s'adirano quando vedono i ua. Penitente J ir/atre. 

buoni voltate le fpaTIe al Mondo.darfì vera Come l'Infermo che faiopre al Medico 
mente al feiuigio di Chriilo. la fua brutta infirmita,non infima fe ftelfo. 

Peccatiti** P:piftreUì. ma fà quello che è tenuto à fare. C osi il Pe- 

Come non è colpa della luce fe i Pipiftrel nitente non infama fclìeifo , mentre fcuo- 
Ii,le Ciuette A" i Gufi l'odiano , anzi gli è lo pre le piaghe de'fuoi peccati al Medico fpi- 
de. Così non è colpa della virtù fe i Peccato rittulc,che è il facffrdotè,da cu ■* (pera cfTcre 
ri/enfuAli.& mondani l'hanno in odio^anzi aiutato,& con confielio,& 'con efiorratio- 
gli è gloria,& non piccolo. ni,&con dottrinai finalmente conia ia- 

ccrdouleafiTolutionc. . 

PtnU 
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Penitente,* chi Unga. Uofi auanti il confc/TorCjIodandoiì dice i bc 
' Come quello che litiga,& che ha* da dire ai fuoi.tacendo i mali, 
te lue ragioni dinanzi a vn magiilrato , xi Penitente^* akie^j. 
più lottilmente pcnfando , & esaminando Come Ghiezi feruo di fcliièo,perche na- 
ta fuacaufa,& tutte lefue par u,che non fa- feofe U fuo peccatoA'fcusò la iua colpa al 
rebbe.le dinanzi à quel magistrato non ha- Tuo padrone,fu calbgato^partendolì lebbro 
ueffe a comparire. Cosi il Peiiitente doucn fo dilla prdenza del Prof eta.Così il Penité* 
do andare a confettarli al Sacerdotc,tà mag teche nafeonde al Sacerdote i Tuoi errori • 
gior c/lami ne & Icrutimo dcTuoi peculi. k\ feufa i fuoiecceflì,connuoua. lebbra, di 
che fe à Dio Colo s'haucllè a confettare, peccato fi parte da quello. 

Penitente t *$crittore,de6ita>e,& lem tenterà. Marinaro. 

feme. ' Come il Mannaro troppo del guadagna 
Come non balta feti Scrittore hi ferino ingordo caricando d*auantaggioh nauc Ix 
il faIfo>chc nonfcriua vn'altrofaIfo,nu bi- manda col troppo pelo al fondo. Cosi l'in- 
fogna dar di-péna, & cattare quel primo lai- dilcreto Penitente con la troppa, & indi» 
fo:& al debitore nó baita fe ha fatto vn de- fcreta penitenza gualtala natura » & perde 
bitOjche non ne facya vn'aItro,mabifogna Itmomo. 
pagar quel pritnoie a vao che è feritolo ba Penitente,» PHncittlto. 
Ita calure il ferrofuorì della ferita,ma bifo- Come il Semplice FanciuHocon le lagn- 
gna anche medicarla con eniptattri > Se al tri merauoueàccunpa/ftoneiIpadre,j8tla ma 
rimedi]' . Così non balla > che il Penitente dre ùxx métre adirati perle lue leggierezze 
s'allega da'peccati per rauuenire, ma bifo- li molirano il flagelio.Cos-ilPenitentecoa 
gna le ne. diftolga oc fatisfaccta per i pecca le lacrime di contrilione rmioue i compaf* 
ci già commetfijlacenda frutti degni di pcn fione il ceJefte fua Padre Iddio contro di 
tenza. lui adirato,per i misfatti fiioi,mentreIi mi- 
penitente^ttAriét. nacciail caitigoi& la pena di quelli- 
Come quando è piouuto^'Aria IT Ichìa- penitente* Banchiere* 
rifcc,& lì rallèrena-Cosidoppò che il Peni-» Come I accordo Banchiero cambia la mo> 
teme ha ben pianto per t fuoi peccati,fente nera cattrua in buona.Cost il Penitente ca- 
dentro nel cuor fuo vna marauigliolà fere- biaivitijyrhe fono imaggior mal* del Mon 
nità di conicienza,& lpiritual confolationc do in virtudiiche fono i unglior beni, 
che tutto rallegra»* lo fa ftar contento . Penitente,* infame* 

I enfiente,* Afose. • Cornee necciTano J cherlnfcrmo(fevuol 
Come non trouò Moisè Iddio tra le deli viuere)mangi quei cibi,che gli ordina il pe 
tie regie nell'Egitto, ma fi bene nel deferto rito medico fé bene nonliguffa.Così è ne- 
tta le fpine,& fterpi.Cosi il penitente non cenano al Penitente fe vuole fuggtrela mot, 
(roua Iddio tra fiori , & frondi ne 'gli ame- te del peccar o,chc faccia la penitenza, che 
ni giardini del Mondo j ma si bene tra l'a- glivien dal fuo buon confeffore ordinata le 
fprezza della vita t nel deferto della peni- ben gli par diffìcile, 
t e 023 • Ptntten te**t Tene* 

Penitente M Serte* Come il Feiroduro,freddo,nero,& ofeu 

^ *. to pollo in la fucina è conuertito in fuoco» 

Come il Serpe, che al nuouo tempo fi &efàttomolle^caIdo^rifplendente& chia- 

vuol rinouare A' lanciare la vecchia feorza ro a e hi tutte le operationi di fuoco,pokhe 

paflà per laiirecttzza di qualche pietra. Co brucia,illumina «accende.Così ilPenire» 

s» il Pentente. che vuolfpopliarn deli'huo- te,quaJ di nanzila fua conuerfìone era duro 4 

m o vecchio,*!* velhr/i del nuouo,deue paf- ouinato/reddo,ofcuro & fìupcfaito^ntra 

lare pcrlaitrettezza della penitenza. to poi inquella viua fornace dell'amor dì 

leitttutt^ infermo* Dioadiuenta in vn certe modo ratio fuoco 
Come per frenet ico fi potrebbe fpaccia- d'ani ore,poicbe arde pcrcarkialfuoùna col 

re q nello tnfenno^chc dato il braccio al bar buono eiTe mpìo,& l'accende con le buone 
bicri f*cflc cauarc il buon fangue , ratte. & fante opere, 

nendoin fe il dttiuo.Corì pazzo-fi può giù . I enitenre^tùtPisg** 
flamentc chiamare quei Penitcntc a chc pò- Come la Piaga guarito c più. firaoda «t 
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|>uzzolenre,tanro meno s'hà da tenere afeo li lùoi y eccati.fecondo che gli viene ordina 

la al Medico . Cosi il peccato quanto è più to da Chrilto fuo Saltatore , vien pnuaio 

Iborco &abon linaiole, tanto più prcilo fi del regno del Ciclo, 

delie al Confeflbrc manifdtare. Penitente.» Sciatore. 

Ptr.isenit,iiTerrerto tn beffilo- Come fe il Sonatore tiene troppo lente 
4 Cerne il Terreno imboJchirOjquantùquc le cx>rde della citera,fuonansi,ma con rau, 
ton fatica fi riduca a colrura,c poi nondime ca,& feiocca voce,& fe troppo Je tira fi fpc'z 
no più fecondo de gli'altri . Cosi fe bene il zano,& rompeno.ma (è le tira con ragione 
flenitentc dura fatica a torre il mal nato fe rendono ottima conlonan/a.Così fe il peni 
me del peccato dalla confeienzafuadìfente tentelafTala briglia lenta alla carne, & al 
però ben fbefTo più pronto al bene oprare lenfo ferue lentamente, & fiaccamente i 
diTnolri.chc tal fatica non han no fatto. Dio;ma fe con troppo rigore indifcretaraé 
Penitente,* Cknno. telaritira.reftaprclto impotente al ferui" 
Comenonvoffe Chnito fecndere della tiodiqudlo ; te ragioncuolracnte la raf- 
Croire(aiiengathe prouocato ne fofiè da frena rende vna grata fcruitùaffuo Signo- 
ri nemici fuor.)Così il Penitente non deue re. 

lcenucre della C roce della penitcnza.quan- Penfieri «tiefì,alia Safrmj. 

tunque il Mondo , & la Carne ne Io prc- Come dalla Saggina non mai farina 

ghino. di grano. Cosi ne da' Penfieri otiofi veouc 

Peritente.à Daniele. to mai buone operadoni. 

• Come Daniele prima* deltrulTe l'idolo penfieri c*ttiui,a/lt Mcfthe. 

Uelj&r poiil Dragone;cbe dentro all'idolo Come le fporche , & immonde Mofche 

afeofo era.CosiilPenitcteprinudeftrugge non fi fermano fopra la penrola.che bolle, 

l'idolo detta feniuahtà cVcarne fua con r- Cosi i cattiui,& dishonelti Penfieri . non fi 

aftinenza,vìgilie & orationi, &r poi trionfa fermano nel ferucnte,& ardente fpinto del 

del dertionio , che fotto quelle fi nafeonde- l'amor di Dio. 

Uà* Penfieri, a Fiumi. 

Tenitenti>*l Contadino & Gentil- Come tutti i Fiumi cleono del mare, cV i 

huomo • eflb mare ritornano. Così tutti i buoni Pen 

Come quel illirico Contadino,c1ie non fi fieri del Chrilriano come vengono da Dio, 

pettina fe non vna volta l'anno, quando hà deuono-ancoa Dio ritornare, 

à pettinargli difpiace affai ,• ma il Gentil. Tenfieri** Saette. 

huomo.cheogni mattina fi pettina.Iofà fa Come la Saetta non fiferma nell'acre, 

cilmenteA' fènza fuica,anzi con molto di- ma fpinge innanzi al desinato fegno.Cosii ( 

ktto & piacere. Cofi il Penitente,che fi con pénfieri, & confiderationi del ChrilHano' 

fefTa vna voltal'anno,quàdo vien quel tem- non s'hanno i fermare neJL' leggierczzc & [ 

po,h porta gran fafiidio & noia,-ma quello vanirà" della terta.ma folire al CicIo,& ripo " 

chefuole confeflàrfi fpefTo^ quando vien farfi nel loro vltimo & beato fine,che e il 

quell'hora fi rallegra & gode. Creatore del tutto Iddio benedetto. 

Periten^Danna. Penfieri cattici' Ladri. 

Come vna Don nache vuole imbiancare ■ 

le maraflè di filo.fe al primo bucato non im Come i piedoli Ladri entrano.in cala pe^ 

biancop.Ojle mette indua ótre bucati, tan- otjiit facciola bucaA* aprono poi là porri 

to che diuengonocome ncuecandiderCosì à'iadroni grandi,acciò entrino d'entro , Si 

ìì Pcnitente,che vuole far bianca la confdé rubbino,cVammazzino.Cosii Penfieri cn- 

aa » 6V l'anima fua dciie fpefTo frequentare trano piccioli nel principio , cV aprono le 

la fa nta co nfcflìfv?e con gli altri facramen- porte al diletto 8c al confcnfo,il quale veci- 

ci,mau*ìmedfn*Eucarc'tia. de & ammazza l'anima. 

'FcntreKti.àSant. Pe: fieri mtninni^Ue Mefite. 

Come Saul.rcrche non ammazzò tutti Come l'imporrti ne /art idi ofe & fporche 

gli Arnalechirt.fi coir e «li era flato coman- Mofce impediuano il facrificio al <»ran Pa- 

dato da Diodù priuato del regno d'Ifrael . dre Abraamo.Cosi i Penfieri mondam im- 

Cosiil Penitente, che con ifcolte'lo della pedifeono il Chriftiano nelle orationi ouan 

peniteli ,& confezione non vecide turti do cper offerire il cuorfuoifacrifiaoà Dio. 
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Tthjieroji Radice d'alino, le del boia,ma del Giudice , che gli dette la 

Come la Radice & le barbe dell'albero, fentenza,che fotte fatto morirci perche d 

che fi afeondono l'otto terra le fono buone boia ettequifee quanto il fuo fuperiore U co 

& verdi,produce l'albero frutti buoni,ma fc manda.Così il Perfeguitato non fi deue do 

fono 1 ceche, l'albero retta lenza produrre lere di quel corpo che'l pcrfcguita.ma fi be- 

fruttoalaino.Cosifeil Penfiero e buono, ne di quel mal animo y&peruerla volontà, 

tolto la volontà di etto fi ciba& concepire chea aòlo muouc;peró con benefici; deue 

buoni defideri j,& partorif ce opere giutte » cercar di tor via quei mal animo , Se nimica 

ma fc anco il peuficro c cattiuo,rctta l'huo- volontà, 
mo arido &: lecco lenza frutto di buone Perftguìta to^lsole. 

opere. Come non manca il Sole dar la fua luce 

Perfettioni di ine,* Grafie di al mondo,ancor che le nubi cerchino tal ho 

M«rw< ra impedirla. Così il Perieguitato non deue 

Come untele perfettioni diuinefonoad mancar mai di far bene,ancor che gliinimi- 

ogni intelletto incomprenfibili , eccetto al ci (noi procurino d'olcurar la luce della glo 

fuo fletto . Cosi le Graticcile hà ritenuto ria,& fama fua buona. 
Maria Vergine nel conce c to del fuo fìgliuo- Perfine dilla Trinitàri Sol e. 

Io, fono a tutti incomprenfibiii/ùori che à Come fc il Sole fotte eterno , farebbe an- 

lci,che le hà riceuute. co mfiem e eterna la luce,che da lui proce- 

ptrtgrtno.xl chriiliano. deflè,& il calore d'ambidui . Cosi perche il 

Come il Peregrino hà molte polite & al Padre(che è la prima Perfona della Trinità) 

loggiamenti , & amicitianefluna. Cosi il èabeterno,cosi il Figlioj&Io Spirito San- 

Cnrittianofe bene hà molte facoltà & rie- to è ab eterno. Ferche tra quelle Perfone nó 

chezze,non deucà quelle porre l'affetto. è né primole vltimo.ma tutte le Perfone 

pencolo?* scoglio. diuiae abbracciano vna medefima eterni- 

Come quei Scogli che fopraftanno in ti. 
mare,facilmente fi lchiuano , ma quelli che Piaghe di Chnilo/i Gtm- 

fotto acqua fi nafeoudono/ono pericolofif me,& stelle. 

fimij. Così quei pericoli che s'antiuedonO , Come con molta vaghezza fi inoltrano le 

f^JmeiMe,ti fchiuano.maquxUi.che non fi pretiofe Gemme nell'oro , & le fplcndidc 

vedono/aciimente offendono. tttelle rilucono con marauigliofo diletto 

per/eeutori *e' tuoni >*d Antan. nel corpo celette.Cosi le fan udirne piaghe 

ComcAman gran fàuorito del Rè Attuerò di Ch ritto rifplendono con infinito or&rò • 

« ridu/fe à. femire grande anguttjc,pene>*af mcnto,& piacere ;de 'beati, pei fuo faaàtQj 

flittioni nel cuor fuo,quando andò all'hora corpo. ,- ; ' ,;• ■ >,.j , , <.; t 

che meno lo credeua^ feruire il fuo nemico Pig r itia,à Negligen{a:Fatiea> 

Mardocheo . Cosili Perfecurore de' buoni à Diligenza., 

ientc,quando meno fe lo penfa^grand'affan Come la Negligenza nelle cofe fiumane 

ni & pene, bifognandoli-honorar quelli che fà perdere i nego» j,& la Diligenza li guada 

odia come la mòrte,&: benefpeflb lèruirli. gna.Cosi la pigritia nella via della perfettio 

Per foni tati,* thtjaft il mare. ne perde il tutto,& per il contrario la fatica 

Come quelli che panano alcun braccio di ottinata guadagna il tutto. 
mare,per non temerlo riguardano la terra, Poco Fedeli,®» troppa Cupidi \d Fanciulli, 
perche guardando nelle accjue.il capogli và & Imhtacki. 
attornoj&r tal volta fe gli riuolge lo itoma- Come i Fanciulli , & li Imbriachi van- 
co.Cosiquello che patta per iftempettofo no mal volontieri à dormire li Fanciulli, per 
mare del prefente Mòdo tra le falle &ama che non lannò di qnantorittorofia il fon- 
re onde delle perfecutioni dejjli nemicano no à i corpi,gIi Imbriachi,percheil più dei- 
die por gli occhi in etté.nè nlguardarc alle le volte dormono inquieti fognandoli fafti- 
nulitic loro.per non fi turbarè.ma dtue al- di ofi infogni. Cnfi dui forti d'huomini,mal 
2are gli occhi al Cielo atta vera terra di vi- volon rieri' muoiono.i Poco Fidcli ,'che fon 
uenti. _ Fàciulhd'intelletto.onde nó vedono dal tee 
Perfiiuit.iic.it Gti'flniato. to in sù;& quei che fono tato Imbriachi ,& 

Come queJlo,chc \ à alla forca 5 non fi duo Cupidi di cofe téporaii', che nó folantentq 

Hh temo- 
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temono la morte » ma' tremano a fentirne 
pur parlare. ^ 
Popolo,* S*m*riti. 

Cornei Scuriti in rutto il tempo, che 
/Ietterò fenza Sacerdote , & Pallore erano 
dilaruati,Ucerati\&perfeguitateda leoni , 
ma venutogli il Sacerdote di Dio , & infe- 
gnando loro il culto diuino,cefsò quella pia 
gha,& miferia ■ Così quando vn popolo è 
lenza Sacerdote,& Paltore vien dilaniato, 
lacerato.e perfeguitato dal leone crudele i n 
rernale,ma quando ha Sacerdote , & Pafto- 
reche l'incamini nella via di Dio , non può 
il leone offènderlo tanto crudelmente. 
Potenti,* Penne dell' A quii*. 

Come le Penne dell'Aquila toccado quel 
le delli altri vccelli le corrompono,& guaita 
no. Così i Potenti dellruggono , èc oppri- 
meno quelli che manco poifono. 

Potenze dell' anima t & Sentimenti del 
corpo,* molte cofe Naturali. 

Come tutti i metalli,pierre prctiofejiquo 
ri,voci,inttrumenti,forze humane fono dal 
l' vfo man tenu te.ingagliardi tc,& affinate,& 
dall'Orio dcltrutte.Così le Potenze dell'ani 
ma noltra,& i Sentimenti del corpo eserci- 
tando intorno à i propri j oggetti n mantcn 
gono,piglian o forza,& s'affaticano ,che o- 
tiofipois'indebolifcono, & vengono ot- 
tufi. 

«■', Touero,*l Piede. 

- Come il Piede quando è fano va per il 
-^ftttgOi&calr>efrra la terra,& infermo poi fi 
«iene in agio.&Tipofo nel letto.Cosi i pia- 
ceti in quella vita hanno per terra piena di 
po!uere,Ui fatiche.&di trauagli;ma venen- 
do la morte poi/ono da Dio accarezzati , 
premiati,& nel itfeflb feno fuo riceuuti. 

Poueroy* Contadino. 

Come qùado il Padrone và in villani fuo 
Contadinolo riceuein la megIiorlràza,che 
habbia.&alJc volte acciò iha più comodo, 
del rutto efee della cafa lafciandolo del tut- 
to padrone .Così il Poucro di foirito,& hu 
mile riceue Iddio nel miglior luogo della 
cafa fua dandogli il cuore, & molte volte , 
perche fia Iddio meglio alloggiatole fuo 
ra di cafa,vfcendo fuori dt fe lfeflb eleuato , 
& fparronitofi de'fuoi fentimen ti. 
Poni ri,* MnnivèrWofe. 

Comefefofle vno,chehaueflè le Mani in 
tal maniera virraofe,che rutto quello , che 
toccajTc (ancor che folk putrido fr. marcio 



itfàBÈTÓ 

lo face/Te diuentar d*oro,cV d'argento fareb 
be prudenza giade la noltra fe in quelle vir 
tuofcManiponelfimo tutto il noltrohaue- 
re.Così fono le mani de'Poueri,lequali han 
no tanta virtù,che tutto quello, die piglia- 
no datogli da noi per foccorrere alle necef 
fità loro , per vile,& abietta cofa che fia,di- 
uienc tutto argento,& orojonde gran pru- 
denza fia commettere alle mani loro le fa* 
colti,&hauer noltro. 

PouertjÀ Ruth. 

Comelapouera vedouella Ruth morte' 
Boozà compatitone folo vedendola racco- 
gliere le fpiche,fenza che niente gli chiedef 
Te. Così i Pouerelli foloconfar vedere le mi 
fèrieloro,&ielorocalamitadi muouonoà 
compatitone di loro rutti gli animi pij. 
Poutri,* H nomini. 

Come gli Huomim non mangiano vccel 
li,nè animali fe non quando fono morti , & 
cotti.Così i Poueri non pò/Tono mangiare 
della robba de gli auari/e non doppo che 
fon morti,& cotte l'anime loro nel fuoco 
dell'inferno. 

Poutrt*,* P*iente. 

Come più vale vna Patente del Re fotto 
fcritta di lua mano col nome fuo,per haue- 
rc il poflèflb d'vna forrczza,che molti dena 
ri. Così più vale la Pouertà* di fpirito per ha 
ucre il poflcflb,dcl Cielo.che moiri refori, 
& ricchezze. 

Predicatore,* Pittore. 

Come il Pittore può ben dipingere la bii 
chezza della neue , & la fiamma del fuoco, 
ma non può già dipingere la freddezza del- 
l'vna,nè il caldo dell'altroiperciochc la fred 
dezza,& il caldo fi può ben lentire.ma non 
fi può vedere. Cofi il Predicatore con il pen 
nello della lingua può bene dipingerai la 
bellezza,& eccellenza della cariti , & delle 
altre virtù chriihane;ma il farai fentirc, & 
l'ardorfanto,& il refrigerio, che con loro 
portano,quelto egli no può fare.ma s'aipet 
uà Dio. 

Predicatore,* Certi eo. 
Come il Ceroico per pu rgar la piaga , è 
sforzato tal'hora à imbrattar/i le mani, ò di 
fangue,ò di fracidume.Cofi il Predicatore 
è forzato alcuna volta, a parlare di cofe, 
che non folamente non gli fono dilettevoli 
ma che mai ne parlerebbe fe la neceflìtà nó 
loftringe/Te per purgare le puzzolenti pia- 
ghe de'pcccatori. 

Trr- 
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• Predicato*,* CoUmhc&m Tortore, legge diDio al popolo.deue prima arder nel 

Come le femplici Colombe, & le calte cuore di fuoco di carirà,& poi lafciare il fia 

Tortorelle quando coaano le yuoiu non le to alla tromba della predicanone euange- 

lattano rad* eddare,percioche fanno che raf lica. 

freddàdofi non potrebbono poi nafcere,67 Predicatore, ali* Balieu 

vfcir fuori i pulcini.Così il Predicatore.che Come la Balia,che ha da lattare il figliu» 

vede la parola di Dio.che comincia à far fru lo prende ella prima il cibo.che nella foiba 

to i n q udii che l 'alcol tano,non de uc ctlTa- za fua fi conucrtilce. Cosi il Pfedicatore,che 

re,nè mancare tuttauia di predicarla , acciò hi da infegnare la legge di Dio al popolo • 

non fi raffreddi in loro lo (pirito della deuo deue egli prima di quella cibarli, 

tione eccitato ne gli animi di quelii,an2Ì ere Predicatore,* Moni. 

fca,& augumenti di forte,che nafehino pre Come quando Moisè teiiea la verga nel- 

Ilo i irti t ti delle buone opere. le mani fue era la verga,& quando la getta- 

PreiicAiorc y* Profumiero. ua in terra era v n ferpen te . Cosi quando tt 

Come quando vn Profumiero apre vn va Predicatore adempiile con le opere quella 

fo pieno di mufchio,ambra,2Ìbetto , ò altri che infègnalafua dottrina ,aIlnora è verga 

©donfèri aromatici, ogn'vno s'accolh per di Gtulhtia,cV di equiraaua quando non cf 

fen tire la fragranza di tali odori. Cosi quan feouifee quello.che ad altri infegna, diuiea 

do il Predicatore apre la bocca per dichiara la fua dottrina tortuofo (crpéte.cbe toffica 

re,&aprire i lenii occulti delle Sacre Serie- &auelena l'anima fua medefima. 

rure,in leoualifo^o tutti tefori dellafapieri . 

la,& fdenria di Dio da reuelarfi al Mondo , Predu*toro al Spicchio. 

deueno i Ch'rilHant con grandiflima atten- Come il Specchio moftra à gl'altri le mac 

rione accollarli per fentire la virtù,&la foa chie & brtitezze del vilo > ma non può vede. 

Ulti di tal dottrina . re egli fe fteflb.Cosìil predicatore alle volte 

Predicatore,» Maeflro di balli. fcuopre,& moitra gli errori,& diffetti d'aU 

Come quello che infegna ballare a gli al- trui,relbndo più che talpa cicco,per vede- 

tri.non balla che inlegni con parole, ma è reipropii. 

necenario che anche effo danzi. Cosi il Pre- Predicatore^ Zoppo. 

dicatore,chc infegna le virtudi à gli altri,ha Come il Zoppo,& ftroppiato dalle gan 

à fare ancor elfo quello,che ei dice infegna be par bello,& la nodbndo fermo à federe» 

do altrui. ma leuandofi,& cominciando à caminare fi 

Predicatore,^ Poìjo. fàconofcerep^rquello,cheegliè.Cosìalcu 

Come il Pozzo dà l'acqua,con laquale fi ni Predicatori mentre Ibnno in pulpito, & 

fgurano,& nettano i van imbratTati,reftan che infegnano caminare rettamente nella 

do eglrfporco,& pieno di mota.Così il Pre via di Dio,paiono fanti,& buoni,ma fuori 

dicatore dà ben fpcflb ammaeltramenti , & di pulpito le opere loro inoltrano poi quan 

documenti con i quali netta , & laua i cuori to fiano zoppi nella via del Signore, 

immon ii,& le confcien?e imbrattate de'mi Predicatore^tlla Vipera. 

feri peccatori,reftandoegli pieno di Iporci- Come fe la Vipera mordendo panala pel' 

rie.cV immondez?a di peccati. lc,& giunge al fanguel'huomo fubito muo 

indicatore , alle Gradate delTempie. re.percheilfangueauelcnatofene vàalcuo 

Cerne le Granare del Tempio di Salomo re,ma fe tocca lolo la pelle,viue come fe nó 

ne erano d'oro.Così i Predicatori 'di fanta PhaiiefTe morfo.Coji il Predicatore fc eoa 

Chi efa Porfirio de'quali,è di nettare,& leua la fua predicanone tocca il cuore de gli au 

re il mal da dofi^o al profumo coni loro am- ditornmuoionofubitoalMondo,mafe di- 

maeltramenti,è necelfario che fiano come letta lolo l*orccchia,viucoo come prima ne* 

oro per lavimi della Carità. piaceri,& peccati. ' 

Predicatore,» Dio. Predicatore,* Penitente. 

Come quando fcefe Iddio in fui Monte Come il Penitente hàbifogno di conftà\ 

Sinai à darla leg^geà Moisè.cominciò prima za ,perchc non torni al vomito del peccato, 

mente a ardere il Monte',^: doppo x'vdi il Co*ì il Predicatore hà bifogno di fortezza» 

fuo no della tromba.Cosi quando il Predi- per effequire prontamente quello che pre- 

. calore afeende in pulpito, per infognate la dica ad altri. 

Hh z Prtr 
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. , Predicatore ,al Lum^ht *m- & effi reluno fecchi,ina la conca non fpan- 

Sanfinn) ., . de l*acqua,prima che ella non fia piena.Co- 

Come n Xcone che ammazzò [Sanfonc si i Predicatori hipocriti fubito che hanno 

haueua in bocca vnfiedonc di mele, delqua yn poco di dottrina fi mettono inpublico 

le egli non gullò,tna lo mangiò Sanfone,& à predicare,& det to quel puoco che fanno, 

}* padri fuoi.Così molti Predicatori hanno reièano sù l'afciutta,ma i Predicatori ipiri» 

a dolcezza delle Sacre Scritture nelle boc- tuali non fi mettono à predicare/c non ha 

die tyrOjdellaquale effi per l indeuotionc lo no l'intelletto pieno di faenza, & l'affetto 

ro non prendono gulto alcuno,ma ne pren colmo di deuotione. 

(A ono bén diletto molliche odono le paro Predicatori yì Faticatori dei- 

le loro,& alzano i cuori à Dio da. quelle al- Ca rem di Noè. 

Iettati. Cornei Fabricatori dell'Arca di Noè, fa- 

Predicatori, a ehi caua Metalli, bricarono rArca,oue fi faluò Noè co la fua 

dalle minere. famigliuola.ma eflì fi affogarono nel Dilu- 

Come quelli che cauano Metalli rirroua- uio.Cosi i Predicatori hipocriti. fabricano 

io che hanno vna vena d'oro , ò d'argento à chi gli afcolta vna fcala da ùlire al Cielo 

non fi partono, né vanno ad altra fin che reftaiuiocflì fempre lèpolti nel fàngo-,& 

non ne habbiano cauaro tutto l 'oro che ca fporcitic della terra, 

uar fencpuò.Cosii Predicatori che tratta Fredirat „ ha Edificatori di Gterufalom. 

nodi qualche virtu,che fono più che l oro * J 

pretiofeyiondeuenopafiareadaltra.prima Comequegli che edifìcauano Gicrufa- 

che non habbiano detto di quella quanto Iem,con vna mano operauano , &con l'ai- 

bifogua. tra tcncuano la fpada . Così il Predicatore 



Predicatori^ Bracete ^ he mo- deue con la lingua infegnare,& con le tna- 
fì rano la zia. ni operare. 
Come neluoghi deferti s'attaccano al- Prelati.à Fumo molile* 
cune Braccie di legno alle croci , acciò ino- Come il Pruno mobile fi tira dietro tur» 
Arino la via ai percgrinijCffi però reltando te le altre sfere inferiori-Cosìi, Prelati fono- 
fempre alle medefime croci attaccati. Così i fegui tati unto nel bene, quanto nel male- 
Predicatori hipocriti,có la loro buona dot ben fpe/fo dailoro loggcttù 
trina infegnanola ltrada di peruenir al Cie Prelati e Sxtcrdoti**l Cielo,Sole,Lnna e Stelle, 
lo, ma loro reltano fempre attaccati con gb. Come fe fi ve dc/Tc il Cielo ftar di con ti- 
aftetti loro alla terra. nuo tenebroso & kuro, fenza fplendor di 
Predicatori s*W Acqua del Sattejìmo. Sole,lumc di Luna,& luce di Stelle , fi direte 
Come l'Acqua del Battefimolauai pecca bcche'l Mondo finifce , ÒV ogni cofa ntor- 
tl,ma poi fi getta 'nei Battifterio. Cosi il naUeall'anticochaos.Così quando fi vede. 
Predicatore hipocrito có la fua buona dot- che i Prelati &: i Sacerdoti non Splendano 
trina aiuta il Pcccatore,acciòfi laui al fonte con laluce della dottrinale col lume di fan 
della penitenza dalle macchie del peccato , tità,ma che fono ofeuri perle tenebre dell" 
ma e/To poi è fgettato nelle fiamme eterne ignoran/a,cV de'viti j,fi può afpettarcgraa 
dell'inferno. confufione nel popolo,che da tal clero e go> 
k Predicatori,} Scri&i,<$> Farifei. UCrnato. 

' Come gli Scribi , & Fai ifcri dimoltroro- Itela tt^al Rì di Ni/>iue. 

no à i Magi i! fonte della vita diChrifto Gic* Come il Rè di Niniuc fu il primo, che al- 

sù^eflandoeflt morti di fetc,mettonoi Ma la predica t ione di Iona fi leuafiè la corona , 

gi sù la ftrada per trouare il Ior Rè, & cfTì reguIe,depo nelle il feertro , fi Cpogli&flè la 

non fi muouono di cafa. Così i Predicatori porpora, & fi ve/fine di cilicio,fpargcndofl 

hipocr iti,chc hanno la lingua Poteri te*, & di cenere la refrain fegno di penitenza, il 

le man pigre,infegnano à gli altri la via del quale efTcmpio fu prontamente da tutta la 

la falute.&efTi vanno à sproni battuti per città imitato. Cosi lei Prelati fono i primi 

quella che gli guida all'Inferno. à Iafciare le pompe & le vanità , indrizzau- 

Predicatcrit.itocrifiyà Canali* dofi perla via dell» penitenza à Dio fono , 

Come i Canali fubito riccuuto vn poco prontamente dalli fudd:ti(animatidal loro 

d'acquala trasfondono, & fan correre via buono tflempio^feguitati. . 

Prtlati 
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Prelati é'/tJdirii» OQ» e> me a tor commcflwna attendon i cumular 

Moiie. l'eutrate,& à migliorare di beneficio. 

Come Ozia haueua la lepra in fronte» \p r eUri,àchi Rè cbueato à terra. 

che non fi potéua coprire,& Moisè nelle ma Come chi iìà chinato giù verfo la terra * 

fiijChe metrendofelc in feno,poteua nafcon imponìbile è che il drizziTombra Tua. Cosà 

derla.Cosi i Prelati & Superiori portano i è impoflìbile^chefe il [Prelato non ff rifoc 

difetttjloroqtta/ìcheinfronte.poichecia- ma J uriformiaoltudditi,che vtuono fott» 

fcuno li vede,&ilùdditi in mano che.copri l'ombra di quello. . i 

re Ji pedono. * Prelato cattino B»thitrfa\ta. 

Prelatizi» Ruoto che vtdde Come quanto più pazzo è il Barbiero^ 

chitU. ranro quello che fi rade hi da ftarpiùfer- 

Come le Ruote che vidde Ezechiele non mo /oggetto & obediente à eflb,pcrchc na 
fi moueuano più di quel che fi muouelTero i l'offenda con il rafoio.{Co$i quanto il Pre- 
fanti animali, ma andauano vniti infieme.e lato è più cattiuo.tanto ha il luddito 4 effe, 
alzandoli le ruotedì alzauano gli animali ;& re più pariente & obediente.per non elfere 
doue andaua J lo fpirito.andauano le ruote tagIiato,& danneggiato nella ràma,& adir 
ancora. Cosi i Prelati deuono accompagna honorc. 
re i fatti có le paroIe,& far loro quello che Prelato,} Capita** 
infognano adaWi, & come fi muoue la Ita Come comandaua Iddio nell'antico t&> 
guarii ancora incaminar le mani,& in foro- ftamento,che i Capiuni vfeiflero al camp» 
ma quello che lo fpitito detta di dentro, o- al primo fuono della trombetta» & quando» 
perarlodi fuori . lèntiuano poi raddoppiare il fuono di dQà» 
Prelati* Sacerdoti itila hgfe. vfeifle il relto della gente popolare. Co»! 

Come i Sacerdoti andarono innanzi al Chrillo-comanda nella legge Euangelica '• 

popolo Hebreo quado pafsò i I fiume Gior che i Prelati fi muouinó alla prima infpira» 

dano, facendogli la guida , c'1 vado . Cosi i tione al feruigio di Dio , !quali da i TuddiU 

Prelari Evangelici deuono nelle cole, ar- poideuono ciferfeguiri. 

due, difficdi,& perigliofe farli guida &ic OC ' Prelato,à Suprema regione delCaria. 

tadc'popoh a loro com me/Ti . Come nella più alta regione dell'aria non 

Prela ti^l Capo. fono ringoiane raggi,nè vi arriuano i vapo 

Carne il Capo deli'huomo.chc è il mem- ridcUatetTainuèwttaqueJIajrcgione quic 

bro più alto del corpo hi in fe poca carne, »,chiara,ferena & nipì fendente ; ma nella 

perche feeifoflècarnofo&:graue,pef3reb. baira regione poi dell 'il tè ITa aria figenera- 

be rroppo,& non hauerebbe i fenfi viui & *?° nugou.ncbbie,vapon,& altre cofe fimi- 

delti. Così i Prelati,ehe fono nelle altezze 'J-Cosu Prelati.chc hanno luogo più alto . 

delle dignitadi,& fono capi del popolo, no g ma g? ,or perfettione,deuono cf- 

deuono caricarli molto di beni rem porali , £ rc V*** 1 toEbcn d'ogni dilturbo , & paf- 

per non haucr occafione di aggrauare i fud- *1° «.quantunque ne'fudditi fi trouino que 

diti per Jla conferuatione & augmento di » e Mezze,& ìmperfemoni. 

quelli,& per eflèr più fpcditi& pronti albi _ il *rejataj Gi*tef. 

fogno di elfi. ComeTecondoi colon delle vermene j« 

Prelati della chiefa^Cherulini bacchette,che il Pallore Giacob pofe auao- 

dtl tempio. tiallefue pecorelle, cosi concepir no varia 

ComeMoisèpercomandamentodiDio " di col ou i loro agnelletti . Così fecondo 
fece dui Cherubini nel tempio,* altri dui U h enempi.che i luddi ti hanno inn anzi del 
ne fece neWilìeffo il Rè Saiomone,tra'quaIÌ Ioro Prelato, concepirono le opere o buo 
eraperò quella differenza, che quelli di ne,ocattiue. 
Mose guardauanoJa porta di fuori,& queL Prelate,aUa ugola. 
li di Salomoncil tempio di dentro . Così i Come quando fi muoueua la Nugola che 
Prelati cletH da Dio hanno pollo gli occhi guidaua IfraeleJi muoueua& eaminaua il 
in lui folojprcgando il Signore per Je ani- P°P°1 quando fi fermaua ella.fi ferma- 
rne raccomandate à efli.ma i Prelati che e- J» efib.Cosi quando il Prelato camma per 
legge ilfauorehumano fenza merito loro la via delle virtu,Iofcguitanoi fuddiu per 
^ón guardano à Dio,nf alla làlute della ani quella medefima llrada & fe.celj.fi 
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fcrma otiofamentc eglino fi fermano pari- *rtUt9+utof«k & 

mente. Come quando Gtolue & Caleb andaro- 

PrtUujk ehi vende U Trise*. ' no * fpiare k terfti 01 f rornifiìone,non f oto 
[ Come queJli che vendono la Triaca, fan tornati cou parole riferirono la bontà dì 
no in loro Ice/fi prima la pruonadi eila.Co- quejla^ma portarono ancora vn grà pendo- 
sì il Prelato , che hi da inlegnare la virtù à /fc d*vue,per lar credere quello aie elfi dicc- 
eli alrri/ieue in fé Hello prima farne l'elpe^ uano.Cosi non barta.cue il Prelato infegni 
ncnza,viucndo vntuolàracute. con paroleà luoi luduiu,ma bùogna che co 

mUto* Rutta d* Melino, buòni cilempi,& lan ta viu moltn che quel- 

Come muoiicndofi la Ruota grande del Io che et dice* venta. 
Molino,vieneàmuouerfi ancora il ratreci* treif^HeLfeo. 
no Ja pietra,&le altre ruòte minori . Così Come le ben mando il luo battone Heli- 
muouendofi il Prelato al bene ò al male , fi feo per Ciiczi luo leruo , perche lo ponelfc 
xnuouono 1 fudditi ancora. iopcj. vu mòrto,& lo rU ulutaliè.con tutto 

FriUto,*l Fmmt:SudJtro t »l Riue . ciò non riluicitò prima che arriualfc il, Pro* 
Comeil Riuo^chc efee della terra piccia. feu.Cos» le bene U Prelato yifita per terza 
fc> de inonda,fl poco danno ; ma il fiume perioiia le pecorelle iue,molte volte non ba 
che efee di eflà grande & rouinoio nella fua ita per rUulcitarle dalla morte del peccato* 
ìnondarione,rouinaponti,allaga. & fico- per *m che in pedona non le vifita^chcpcr 
glieinnanzimolini.cafe.alberi.e tutto quel eflehaaaachi^ duiorlavira. 
Io che tnioua tira fcco al ballò. Cosi quan- *itl*t;*tUlm.m~ 
do il Suddito pecca/i a gli altri poco dan- Come la Luna le bene è minore deLe Ite! 
' nojma fe il Prelato efee fuori di te/ace ndo le^iódinieno più muoue & inftuilce i n que 
quello che et non deue,cagiona con i luoi He cole iiilerio- i che itella alcuna, ri che nó 
moli eifempi à gli altri graùì danni- auienc, pecche ella Luna riabbia virtù più ef 

PreÌMtp^ S*ml* ficacc deilei idioma lolo perche è ànoi più 

Come fluido il Ré Saul ammazzò fe ftef vicinatosi il bo» Prelatolfando vicino si- 
to , s'ammazzo ancora il feruitore chè gli le lùtpecorellerfoliuo bon'cCmpio & dot 
portauaI*armi.Così quandoil Prelato veci trioa muoue ihiddin al bene, & gli influilce 
de fe «cflo peccandoci fodchto ancor dio lempre nuoui documenti & virtù, 
fcgu endo il male eflempio di quello » dà la Irelau crudele,* tngùaurt. 

morte àfelrclfo. Comeil Prigioniero mangia,bcue& ve- 

J>rcUto > *F*n^imMiSuddit*J>ì t eioU* fleàfpeladeVrigionierUene vàlibero paf 
Come calcando vna Pietra piccrolada vn fcggiado per le piazze,e vifita t prrgioxu,uo A 
granmontcpretìofi ferma appre/To almo- per altro crTcttoIb non per vedere che le car 
ttdonelrnon^s'tra/piccandofenevnaigra cerefianofenrateiifc che elfi prjgiom non , fi 
dc.fi tua/eco molte pietre pkciole. zolle fugghinoXosi il Prdata crudele uuc in li- 
ft alrjeri.Così calcando ilfiiddico,no;n fi à berti & piaceri, trionfando il Mondo alle 
gli altri molto danno/ma cadendo il Prela rpefedclùdditi Yuoi.&nongfi vifiufenor* 
tone>cccati.fitrahc dietro,* danaggia rwaggraua^Uconprcccm&cefure,& la 
0 |ri. icjarli muolti nelle catene delli errori , ca i- " 



- # srL- ~ j- candoeli di quei ftatuti & fome,a'quali 

JVrW vn* CUMmrtfdnm** non a roni m ercbbono elfi pure vn dito. 

d*t:*vn*PtetT*. - ,ttU,*+Guuib. 

Come quando da vna bella & fon tuoi* Come il vigilante Giaco b con morra p a- 

fabrica calca vna pietra,non fà molto dan- tienza lopportatta ti gran caldo della efiate 

nojma cadendo là chiaue che la mantiene & il rigido fr eddo dcli'inuerno * & patiua 

in piedi,fi tira dierrolc altre pictre,& roui- gran fatiche & ìifagrneldeferto,perilripo 

naredificio tuttcLCosì le il Suddito cafea ìo&viudd^rw^gefuo.CosìjlbuonPrcla 

in qualche faHo,non apporta gran danno al rodeue pati uì temente tokr^rc il freddo > 

proffimo;ma fe cade il Prelaro qualdeue fo e'I ca'do/onna fair e c" vigilie .perla vita 

Stentare i fu oi fudditi. col filo mal'cflempio & couleru^tionc dc-He iiic pecorelle, 

tiramolti feco nell'ilreffo errore , & final- IreUu & j- r e> < «torniti. 

«cote rouiua cuna la fabritt fpirittule. Come g i habitatoti di S A cJien alzarono 
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al grado dnUePrencipeHabimelech figli re liberali, perche fpeflè volte dal verno shat 
uofo di Gedeone,huomo trillo & federato, ruti ci ladano cadere i fruiti loro , ne manco 
oal quale poi patirono grauiffimi trauagli può chiamar/i liberale colui ,à cui il vento 
& guerra crudcliffiina,deltrugEjendo la Or- tolfe il cappello di telta,& portollo in capo 
tàforo.Jafciandola feminataai fole. Così 3' £ vnpouero.Così non pofiòno i Prodighi 
Prelati & Prencipi,che alzano à gradi & di- chiamarti liberali , fe ben agitati dal vento 
ni:àhuominiinJegni,auiene,cheda quel- deiU vanità difpeiuano tutto il loro à que- 
béfpdfo(cosipermectenJoladiuina gin ilo &à quello. 
ftitia)l"ono poi infamiti » tribolati , & per tnpomon* tra U mt/tricordia & U giujtim% 
fi no à m or te pe/ fegui ta ti. * Quelle che ì tra bracci* 
> Principi,» Bald t èracae. 
' Come non fùalcu no , che haueffe ardire Come dalla qualità d'vn braccio traggia* 
di profanare i fanti vafi del tempio prima di mo quella dell'ai uro'eflèndo ambedue equa 
Baldafìàre Rè,qual poi dato principio i tal li. Cosi per la grandezza della miferkordia 
fceleraggine.fu da tutti i conuiuanti fegui- poniamo ciliare quella della jgiuihtia , poi- 
tato. Così ben (petto auiene , che i popoli che ambedue fono d'vna mimra in Dio. 
non hanno ardire di commettere qualche Profptrit* t a Pifcc.dam Remora. 
enorme peccatole poi vedendo il Prenci Come quando il Pefce detto Remora. $*- 
p : in quello iucorfo,tutti à briglia fciolta à attacca al rondo d'vna naue , per grotta che 
quello lì danno. ella fi lu.la t à ltar ferma & im niobi 'c, li fot 
Principi,* Occhia, te che non può nauigare. Cosi la Prosperi-* 
Coti : Ocozia mandò a prendere confi- tà del Mondo quando per lungo tempo da 
glio da feelzebub idolo d'Accarone, lafcian- n.tì. fermar l'affetto del tutto in quelle co- 
dodi configli a rfì col fuo Dio. Cosi molti ièdelMondo.tal che il Umiliano fi dime» 
Prencipi Ialcian lo il buon configlio de'fuoi cica come ìtpc ino di nauigare al porco dei 
.Confìglicrifcdcli,prcndono poi confìglio lafalutc. 
nelle attioni loro da'Parafiti.da'Buffoni , & Profpirìtà t air Ombra. 
A in la tori. . Come l'Ombra naturalmente feguica '3 
Principe R i*no. corpo. Così la Profpcrità fegui taua 1 1 p opo 
Come il Ra?no,febeneè in vn canto del Io Hebreo quado era fedele al fuo Signore, 
latcladalui tefYua,sétcfcè tocca dall'altro &l'auerfità quando era infidde& ribello, 
canto. Così/c bene il Prencipe 1 on fi muo Profpmt* di qutft* xita t ÀCm$uUU À 
ue dalla carnea fua^à tutto quello che fi la acce/*. 
nello flato & domi nio fuo . Come Fa chiara & be Ha fiamma d'vna ac- 

Prertcipiy-t Cattxliero . Celà Candela fi ina n tiene fin tanto che il 

Come l'accorto Caitaliero; non é tanto bambagio dura? ma finiro,fì confuma,& fi- 

ardito,che voglia entrare fenza armi in bar. niicc in fumo 8c mal odore. Cosi la Profpe- 

caglia.Cosn) Prencipé fauio non hà ardire riti di quefto Mondo rifplende per fino all' 

di mettcrfi à reggere lo flato fuo/enza haue vltimo della prefente vita;& fpe/fe volte laf 

rcapprefro»(jfenuorninifaui,chelo con- 6no dopò di loro infamia & odore di mala 

figliano. vita. 

Principi * Medici. Prtfttritày* ImbriaehtTxa, 
' Come i Medici co poco Reubirbaro pur Come I'Imbriachezza toglie la memoria/ 
gano affai humori del corpo infermo. Così i chetiltrui non /incorda di quello hà da f*. 
Principi faui con picciola beniuolenza le- re. Così la Profpcrità temporale fa cher- 
uano molto odio dal cuore altrui. huomo fi dimentica diferuireà Dio. 
Prodigalità, *U* Gwffttia. Profpiritàyatl'Ombra. 
Come la Gruftitta è iodata da ciafeano , Come l'Ombra.ò proceda da corpo bia 
• niuno però la vorrebbe à cafafua. Così co,verde,gialIo,ò di qual fi voglia altro co- 
la Prodigalità vien lodata in altri , ma non lorc/empre è nera,& palla pretto . Così la 
la vorrebe però neffuno nella cala prò- Profpentà módanajOfiad'nonor^ricchez 
P"** zc >° piaceri in fèlleflà,cfempre ofcura,& 
Tradirà slitto, fcnebrofa,cVpuidel>ento nelpaflare ve. 
Come no fi poflbno gli Alberi domanda lece. * 

Uh 4 fri* 
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Tradente Modico, è pie na di in iJlc inipcrfe trioni $C neglige^ 

. Come il Medico diligente dà le medicine ze, degna più preilo del Mondo 1 che di Dio. 
Con mifura.ma vorria però introdurre la ti Reggiane chnHuena,» B*nd* di SeUUriè 
uiti fenza mifura.Cosi il Prudente nel go- t>* C*f* nobile. 

uernar del corpo deue v fare vna certa rego Come vna banda di Soldati hi la Tua in. 

la, ò m [Tu r a , ma all'anima deue procurare fegna,& vna calata nobile le fue armi/Così 

ogni bene fenza mifurf. la Religione Christiana ha per fua bandiera 

Prude» te ya Architetto. & arme l'amore & la co ncordia. 
Come il pratico Architetto.che vede vn Rtl*i*oficsmM*Mi»tfirt di TiUto, 
muro torto & aperto da vna banda,! a giù- f> GtuU. 

ditio fermo che habbia da cadere da quella Come i crudeli e pcruerff Miniltri di Pila 

parre > douevccchio,rotto,& piegato fi- ve- to nella cala di eflb Signore lodauanoChri 

de.Così il Prudente, che vede il peccatore ft° con la lor profana lingua, dicendoli, 

.tutto piegato,& inclinato alle fenfualità de Dl0 ri falui Rè de'G i u da , dall'altra parte , 

• la carne A* i'piaceri del Mondo, ià giuditio con l'empie loro mani percuoteuano la fua 
certo(che non lì raddrizzando con la riga iàntiflìma &diuina faccia, e Giuda che fu il 
della peni tenza)nel giorno della morte q ua Czadl tore con la bocca lo luce u lu A con la 
docaderà da quella vitapnderà dalla parte lingua come Maellro lo ulutaua . ma però 
dcll'infernoj&non del Ciclo. col bacio & col fallitolo tradiua. Così i Re 

ligiofi cattiui cantano i Salrai,& lodano co 
Vi la fua bocca Iddio,offendédolo poi col cito 

IV re,&conlecattiueoperationi,&coiolama> 

U vita fua. 

Règio»*,*! Cielo. , . ReligioG.m chi km gr*n ealdo. 

Come quelli che hanno vn fnnfurato cai 
OM E i n quello v ninerfo i cor do fogliono lpogItarfi,& alleggerirli di pi. 
pi più nobiJijCome quei giri ni. Cosi i Religiou che ardono di quelle ha~ 
celefti fono polli Se collocati me diuine della carità , s'aUeegerifcono , fi£ 
Wfll nella più alta partedel Mon- fpogliano di quelli bciùJSc ricchezze mon- 
ladÉa ] «!«>.,& la terra ,chc è qualj la -danc. 

feccia degli altri eie menti, e Rel^io/t/t'Lemùi & Sacerdoti Antichi. ■ 
corpo che Zia in tutta quella fa- Come i Sacerdeti e Leuiti dell'antica legge 
la Ragione nella bella tanica di non potìedeoano terrene hcjeditadi, accio 
quello picciol Mondo dcll'huomo.dcue te- che occupatiintorno Jacuradi talibeni,nÒ 

• nere il più alto cV nobil luogo.cV la fenfua- venifTerocon negligenza à leruireà Dio . 
liti vile cV ignobile deue eflcr polla nel più Cosìi Religio/i nella legge euangelica non 

polTedono^in particolare alcuni beni irabi- 
li,accioche dalla cura di quelii|impediti nò 
ven i / Icr o con tiepiditàySc freddezza à ferui- 
reàDio- 

Religiofì,* gli Occhi. 

Comegli Occhi noltri non tpolTono ve- 
Ze frutti dolci,& (owi& negli afpri.ck hor dere le cofe,fe non è debita djifanza tra elfi, 
ridi monti fono fpine,rouere , faggi & elei & quel che hanno da vedcrc.Cosìi Religio 
lènza fruttOjò fe pur producono mitri , lo- finonpoflbno vedere,nèconofccreiI Mon 
zio più conueneuoli per patio di porci , che do fe da eflb non fi allontanano^ difcoìì» 
per cibo dliuomini.Cofi nelle Religioni bé no. 

regolate fi ritruouano religiolì pieni di frur Reliogioft,* Verità. 

ti di buone opere A' che danno al Mondo ef Come quando vedono i Vicini ardere la 
fempi di virtù & di bontà j ma nel Mondo cala del fuo pro(Tìmo,corrono tutti à foc- 
per fa maggior parte fono huomini pieni d' correrla,cV à fpegnere il fuoco . Così i Reti- 
gli j,duri al bene piùcheFOUeredTagili eoa giofiquamlo vedono,chc lì attacca il fuoco 
me faggio al male.fenzafrutti di buone ope dell'ira nel profumo fuo»& che incomincia 

fe,comecIcjjcfepuffannpqua.'Acopera ? ainfiammaxlì, &jwororrjpere in .qualche 

incili» 

t- r p - 




ione* Cmrdvic-.MendcA 
Monte. 

Come negli a me ni, diletteli oli ; A' ben col 
tiuati Giardmi fi ritrouano alberi fruttiferi, 
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ingiuria deue correre con l'acqua del buon RtUgiefo,* Isfafit. 

configlio,& cercare di fmdrzare,& reprime Come Isbofct perle la vita per non /er- 
re quelle arden ci fiamme dell'animo del Tuo rar bene le porte della cala Tua. Così il Reli 
fratello. giofo perderà la dcuotione, & lo Spirico, 

Reiigso/s.à ffiueri . che è la vita dell'anima fuaiciàra crafeura- 

Come t Poueri per quelli pochi auanai di co nella guardia de'fuoi fiauimenci. 
>iuande 4 che fi leuano dalle tauole de'ricchi RtUgiofo* icfiu. 

(qnado ne poflbno hauere qualche parcicel m Come Iofue>& quelli , che andauano hi 
la)conofcono le delicate viuande , & i buo- fua cópa|nia fuggendoli della Città d*Aim 
ni cibt jdi che elfi ricchi fifatiano.Cosii veri guadagno la vittoria. Cosi il religiofo fug- 
Religiofi per quelle poche cócencezze fpiri gendo da fé Hello vince fé medeumo > & por 
«uali,che lencono alle volte in loro (quan- ca honorata vittoria di cucci i Tuoi appeci» 
do piaceà Dio farglienegracia)vengono in cifenfuali. 
cornicione delle grandi confolacioni , ché RtUgtofc^ RìUfe. 

godono i fanti & beati in Cielo. Come il Piloto no può pigliar porto fen 

l Relè s i«fi,À'Difctp0li di Chriflo. za la chiarezza del Sole , nella Luna, ò delle 

Come i Drfcfipolidi Chrilto Saluarore V- Stelle.perche fenza alcuno di quelli lumi , 
feendo. Scialbandole Citta de gli huomini quando penlà gettar l'ancora in luogo ficu- 
mondanifcuoteuanodauantiàcffi fino alla rola getta doue ella fi perde . CosiilRelw 
poluere.de'piediloro. Cosìi Religiofila- giofo fenza la luce del conofciméto di Dio, 
feiando Si vfeendo del Mòdo deuono fato- non può pigliar il porto della gIoria,perche 
tere fino alla polùere delle fcarpe loro , la- quando penfa gettare la fuafperanzl in co- 
rdando ogni cofa al Mondo , vfeendone li- fa ferma,&ltabile,la pone in cofe caduche , 
beri & fdolti fenza hauere vn minimo pen & vane , onde fi perde fenza frutto alcuno, 
fiero di ritornare a elfo. Reltgiofo,*!!* Ro/a, 

RtUpofi,mhi*rin«ri. Come la Rofa (quantunque fia fuflfoca- 

Come fe i Marinari non turaflero i piedo ca dalle fpine)non Jafcia di crefeere , vfeir 
li buchi della naue.per li quali entra l'acqua fuora,& nel mezzo di quelle fpirare vn era 
a poco a poco, ve n'e ntrarebbe tan ta , che co,& foaue odore. Cosi il Religiofo (fe be- 
fenza rimedio fi arfondarebbe. Cosile ti Re- ne è in mezole fpine dc*vitii in quello Mon 
Jigiofo fe nò leua via da fe , & non rimedia a do)crefce di virtù,efce e fi fa vedere col buo 

§fi inconuenienti piccoli , a poco a poco no eflempiojin ogni fua parola^ gclto fpar 
argandofija'i maggiori , finalmente reità gè odore di deuotioncÀ' untata, 
fommerfo in vn mare di dnTolutioni ,& d'- 
errori. Ktligùfiji Vecchi dtttjip- 
Rtligtofi t aR*mi£*U,tt$. talijfe. 
Cornei Rami de gli alberi quanto fono 
più carichi di fructe,più fono inclinaci ver- Come i ventiquattro Vecchi dell'Apoca 
folarerra.CosìiveriRelieiofi quanto più line fi leuauano le corone di tefta,&lepone 
carichi fi fentonode'benelicij di Dicscono- uanoà'piedidell'agnelIo.Cosiil Rcligiolò 
fcendofeli grand, niente obligari, più ilan- deue porre Mionore delle buone opere fue ; 
no baffi & mimili, alli piedi di Chrilto Giesù,non per fe l\eC~ 
RcligitfoJ imi* fo,ma a quello dando ogni gloria. , 
Come il Capitano loab^haueodo affedra RcUgiofo^l Saffo. 
ta la Città di Rabbà,& ridottola a termine^ Come vn Sa/To del fuo luoco moflb,& fa 
che più non fi poteua renere , mandò a do- dendo d'alcojè colà fpauentofà a vedere, có 
mandare Dauid che venùTeà prenderla,ac- che impeto cade,& con che frrepko corre al 
Ciò non fi attribuisce à lui l'honore della vie baffo , & con che preltezza ,& leggicrezza 
toria,ma a Dauid fuo Signore-Cosi il Reli- s'affretta per giungere al iuo luogo comic- 
giofo quando hà ridotto la carne, con le di- neM ole,doue polla npofare,& tutte le colè, 
Tciplir»e,& arti nenie foggetta allo fpirito, che fe li pongono dinanzi minuzza^ firaa 
deue di tutu quella vittoria dare la lode à ge & disface,acciochc in fine poflà pcruenr- 
Dio fuo S ignore , non a le mede fimo ne i re oue carni na. Cosi il Religiolp^che fi c di 
iue fotte. . uifoAfcpwo<ialMoiKk>/icuc con ogni 

V 
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grettezza lafciato il tutto adietro correre al biafle^&defle ad altri vna qualche ricca gio 

ino fine Iddiojcon rumare, dilrruggere',, Se ia lafdatagli dJh> lpofo luo nella partéza . 

fpezzare tutto quelio^ie le li pone dinari- cheiecedalei . Cosi poco amoreA' molta 

&j&l'irapedilce,che non giunga a quello. {gratitudine moltra al Spoi'o dell'anima Tua 

Religiofo,* i-tetre fiume . Chrilt;o,quel Religiofo,chc D \ il prezzo,& 

Comegran miracolo farebbe reputato fe <juafì per niente da Jaricca gemma deJJa pa 

li ve delle v ni gran Pietra collocata nell'ae- ce,quale gli lal'sò il fuo Spoio Chrilro ntor 

rr,& aie vna penna la folfeneilè , ò pure Te naudoieac in cielo al Tuo eterno Padre, 

iìvedcflèvn Fiume profondo, the correndo Rei*? iofo,alla Nane. 

con grond'impeto/ofle baileuolc v na car- Come la Naue^he tocca terra non arriua « 

caà ratte neri o. Cosi «ran marauiglia appor fìaira al por topazi vàagran pericolo. Cosi 

Ci il vedere vn rehgiofo hauer difprezzato il il religiofo.chc per amor s'accolla alle cofe 

Mondo,abhandonacolencchezze.cV gli ho terrene . non arriua al porto di làlutc j ma 

«ori lùoi per correre,& falire al cielo,& ef- porta pericolo di non perderli del tutto,& 

fér da vna vii penna,ò cartafragile poi trac romperli alli.fcogli del Mondo,& della cara 

tenuto al Mondo. oc. 

Religiofa* Rilecca. Religtofo,al Morto. 

Come veggendo Rebecca le velie , & le Come quello , che è Morto , non lì cura 
ricchezze deìu cala di Abraam (ubico abbi- ponto di lodi,ò biafmi de^Ii huomini , per- 
donò la cala pace rna,padre,&r patria,&an- che è morto. Cosi il Religiofo morto al MS 
do/lène tutta lieta, 6V contenta àquclla.Co do. non parlj,non tocca, non vede , non o- 
si il Religiofo vifto le ricchezze fpiricuali dora,non gufta,r.è fa opera alcuna del Moa 
della religione,fi contenta hauereabbando do > nèapprezza > òllimaielodi, òbiafmiftt 
nato il Mondo,parria,& padre,& con Tom- quello, 
mo contento gode le fpi rituali ricchezze , ReligiofiM Morto. 
& delicic della Santa Religione. Come il Morto fi pone nella fepoltura,8d 
Religiosa Captano. lì nafeo ndc à gli occhi de gli huomi ni .Cosi 

Come il buono, & valorofo Capitano il Rcligiofo,cneèmortoal Mondo ,fta -ap- 
porta per infegna delle Tue vittorieje cica- pattato difeofro & celato da elfo Mondo , 
arici delle ferite . Coli il buono ,&deuoto &da'.romori &tf repiti delle genti. 
Religiofo in legno della Tua bontà ,& reli- ReUgtofo,al Morto, 
pone porta legni d'ala ncnza J digiuni l & di- Come il Morto lafcia tutte le cofe dell* 
kipline. terra al Mondo,fenza portarli cola alcuna- 
Reliftofoytl PvXJo. per preci ofa che fìa con feco . Cosi il Reli- 

Come quanto è pid profondo il Pozzo, gioii) morto al Mondojafcia & abbandona 

tanto è più dolce,& foaue l'acqua fua. Coli tutte le cofeche pofledeua al Mondo.ancor 

quanto il Religiofo è più hnmile.tanto più che fìano di gran valore & pregio per amor 

farà accetco,& grato a Dio. di Giesù Chrilto. 

Reltgiofo,» Ezechiele. Religio fo*l Tino. 

Come Ezechiele dipinfe in vn'mattcne Come il Ptnopolto fotto terra,quanrun 

la Città di GierufalcmXofì il Religiofo de- oue ria coperto d'acqua , indurifce,òV è libe 

noto dipinue,& ritrae nel cuor fuo la pacifì- ro dalla corra trio ne,ma rimanendo nella fu 

ca Gierufatem celere. perfide 1 n ama fopra terra feoper to , doue 

RtUfi(.f;À luco'- . l'acqua piouana cadendolo bagni & immol 

* Come lacob no volfe fidarfi di Bfaù qua li'imarcifce prefco,& fi gtiaftà . Così il Rcli. 

tu nque amoreuolmente lo pregafTe,chc an- giofo chefocrerrato nella religione defiderii 

dalle in ftracompagnia,perche haueua à fo- effere difprezzato, atterrato « calpeltrato, 

fpettol'amtcitiafua.Cosiil Religiofo non non teme l'acqnc delle tnbolationi, quanti 

deue fidarli del Mondo/c bene fe gli moltra que da effe Ha opprefTo,perche nonfolonó 

amico,ma Tempre lo debbe come contrario gli nuocono,ma gli piouano, lo conferroa- 

fi.o hauer fofpetto. no & fortificano nella virrù j ma lefrà feo- 

RcligU ■ fatila Spf/a, pcrio,&che «li piouino fopra l'acque della 

Come -grande ingratitudine moflrereb- vana lode del Mondo.fubitofuamfce in Hù 

be quella Spolverio il Spofo fuo , fc cani, ogni YaJore,& forza fpirituale. 
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Religiofo t à Helia. Nuo tacore , che . volenc nuora re cóntro la 

~ Come Helia Profeta quando vidde parta gran corrente del fiume . Con" croppo gran 

re la gloria di Dio,& la maeità Tua dauanti ftolto farebbe quel Rcligiolò . che ccrcalfe 

à fedi copri con il mantello gli occhi . Così d'eifcr buono praticando concattiuì. 

fubiro.che il giuito gulta veramente Iddio , ReUgiofo^lU Vacche che portauone 

ferra gli occhi per nó vedere colà alcuna di l'arca. 

quello Mondo.che da tal do!cezza»& gulio Come le Vacche, che portauano l'arci 

adirar lo polla. del teltamento,non tornauano in dietro 

RtUiiofoyà chi Zappa per loro tigIiuoli,quantunque fo/Tero incitate 

trottar te foro. dall'amore narurale,ma carni nauano tnnan 

. Come quellojche Zappa per rrouare,& zjàBetfami.CofiilReligiofo difpreggiac© 

cauareil teforo , quanto piùfe gli appretta ogm amor naturale delia carne, deue carni, 

canto più fi và difettando duììl conuerlà- nare femore verfo il Cielo, 

tionc de gli huomint.Cosiil Religiofo qui Religiofo,* Animali anali vidde 

to più s'apprefleri a "Dioiche è il ino vero ce Ezechiele. 

foro, tanto più fi dikolterà dalle vanità del Come queiqtraccro làmi Animai! , quali 

?»loado > & dalle pratiche lècolari. vidde Ezechiele hauemno le ali tcfe,& le lo 

Reltgiofità Elefante. ro facete foUeuacc in al to.Cofi il Religiofo) 

Come l'Elefante vedendo/i aflronratoda deuehaucrefemprelalùa mente & imea- 

cacciatori dì ipezzadui de'fuoi maggior dea rione leuata al Cieio>& non mai abballarla 

li,& gligecta,& laida à cacciatori per fcam- .alle colè terrene, 

pare dalle loro mani.Così il Religiofo deue Reltgiofcà Giaeoi. 

lafciare-quelle cofe.che più inquelio Mon- ' Come il Patriarca Giacob quando mori 

do ama , per non e fiere prefo dal cane del da le Ite/Todi compofe nel letto>& congion 

mondo,& per non perdere la vie* dell'ani- cp- inUeme Se piedi & mani palio di quella 

jnaiua. . & miglior vka.Cofi il Religiofo vero auan 

. . ReligiofeM Specchio, richennioiavnilcegn affetti & defiderij 

«Come io Specchi o per netto che fia, s'im fuoi co n le opere buonedeguendo nel viue r 

hratu,& offufea con i'habitodicoloro,che &oji buoni defidenj,& mettendogli in opc 

fe gli apprettano. Cosi il Religiofo per net. ra>ilchefacendo,mHore fàncamente. 

io che « fia*s'imbratra,& comamina acco- Rehgiofo^à Naa igante Cercante , 

•ilarulofi àgbhuomini del Mondo,& del le * Soldati & Lavoratore, 

colo, & praticando con effi- ComepaflailNaui«anreiItnareconmoI 

Religiofo ^1 Fiume Giordane. ce fortu ne & t épef le,if mercante cerca mol- 

Comeil Fiume Giordanone Fiume di dd te terre con gran Penti & farkheàl Sofdato> 
ci acque,ma entrando nel Àsfalice Iago del in guerra pajtifcefame/ctejfreddo Se caldo, 
laPaleltinaèmc4tocactiuo,&perdeJa fua ULauoratorefopporrabrina,fofe& acqua, 
v?rtù.Così il Religiofo , eh e per fua profef- St tutto ranno per guadagnare beni tempo 
fioneè buono, mentre dimora nel ciatdlro rali^erchelànnocuenons'acauiftanofen- 
ìn compagnia de'fuoi eguali co nferua la bó za trauagliole ricchez ze & gli honori Co- 
ti fua;ma non fi collo entra per le cafe, & fi il Religiofo, qua! si che non fi poflono 
per le piazze vagandole perde la deuotio> acq uh* larele ricchezze Se gli honori celeiti 
ne,peifectione,& reputauon fiiav fenza molte faciche/irgruna,veglia , morti- 
ficale iteilb con difdpiinc & nuceranoQt . 
KtlÌgTofo,alVim. dicorpo. 

ReGgiofò** Capitane* 

; Comeil Vràoùiacquacodenon perde la Come temerebbe vn Capitano d'arcaci. 

Vrrtùò forza. perdealracno ti colore. Co- carIabarragIiaconi^nVc«o>nenaico^là» 

fiilReligiofo^hefi mescola col lècolo, fe pefTe che molti de'iùoi ne foffero andati nel 

non perde lafiia perfettione. perde almeno ampoconcrarro,& fegft rouerocome tra- 

la repotarionefir I*e£lh'mattone/ieua quale ditorr ribellaci. Cofi il Religiofobi da cerne 

era prima,chetal p ranca haueiTe tenuto. ' redrvenrrei batragfiacosrroiTvirio della 

Religtofoy*Nuetater*~ carne^) orche A corpo fao fa iS'/Kciodr tra- 

Come croppo gran pazzo fcrebbe quel ditorecootzoiuimede/ìrno. .> 
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Keligìcfc jt Muro. che per quella prindpalmente , cV non ptì 

Come il Muro, ai quale è attaccato vna qudla hauctie leruieo fette anni à Laban . 

Candela accefaJc ben da quella none abbui Così il Religiofo prima ottiene la vita atri- 

ciato,è almeno tinto & imbrattato . Così il «a,che la contemplariua,fe bene per quella 

Rcligiofo,con il quale praticano perfone prindpalmente,& non per quella egli ferui 

catiiuc/c bene non lo faranno cattiuo,deni al filo Signore Iddio, 

grcrj ano però & oidi reranno almeno la RtUgiofi.* Sarra. 

fairu&rcputationfua. , Come Sarra moglie del grande Abraamo 

Religiofo,* EliacBtm. giulUmente affline , &: humiliò Agar ferua 

Come Eliachiln comandò,che figuardaf lua infolenrc.quak liipcrbamentc fe li leuò 

Tene gli ttretti pafli de'monti,per i quali pi» incontro. Cosi il Religiofo affligge con di» 

teuano panare i nemici per andare a Gieru giuni.altinenzc.difdpline , orationi), & vì- 

lalem . Così il Rehgiolo deue porre guar- giliela carne fua viic,che luperbamente Ica 

die vigilanti à' fuoi ientimcnti , per i quali le rebcUarfi alla cagione,& al fpirito. 

ben fpeflb entrala morte all'anima noftra. ReLgtofo,* foumtoàt rì. 

Reit^tefJyÀ Canalino . Come atto di gran baflezza farebbe quel 

Come il Cauaficro, aedo il corderò non Io Fauorìto del Rè/e fi ponefle al tcruicio , 

fai ti. tira le redi ne della brìglia cVfe fi ferma egouerno di caualii gargion di Stalla.Così 

I© punge con lo fprone. Così il Religiofo arto di gran viltà farebbe quel Religiofo, 

quando vedetene la fenfualità fi Vuole allan chelalaafiè l'òratione vocale, & mentale 

ciare nd vitio , la raffrena col morfo dell'a. per dar palio à fentimenti fuoi,quali con le 

lhiienza,&'quando è pigra al bene,la fprp. belhe ha communi. ; 

na col fprone del timore di Dio. RehgiofiMVJcMta. 

Rtlig$ofo,A condannato a morte. Come fe l'acqua torbida,& pofta in vn Vi 

Come quello che è condannato à morte, fo,che aldino non felt accolti li purifica, & 

(fe è prudente)non penfa à cofa alcuna ter rìfchiara;ma all'oppofito/e chiara vien po- 

reqa,ma drizza tutti i lùoi penfierì al Cielo (la in vafo.che da molti fia maneggiato la fi 

& -s'apparecchia quel poco di tépo che gli confonde,& intorbida . Così ilTtcligiafo 

vjen conce fio à viuer bene, per poter arlco che ama la foJitudine,acquifta facilmente la 

ben morìre.Così il Religiofo in quella mi- chiarezza dellì gratiajma fe fi intromette in. 

fera vita,che hà la morte fempre dauanti à la moltitudine,& in l'vniuerfale conuerià- 

gli occhi,detie feordarfi totalmente del Mó tione^con facilità perde la quiete dcll'ani- 

do,& porre tutti i fuoi penfierì nella gloria mo,& tranquillità del Cpìxito. 

del Cielo. Religiofoyal Motto. 

Religiofo jt Sèrra. Come moltruola cofa farebbe à lèntire 

Come quando Sarra s'alteneua dalle co- parlare vn Morto,& fpauentarebbe molto» 

fe,chc lecitamente col marito vfar .poteua, & fuggirebbe da eflb chi Io fentillè . Così e 

& quando in elfa erano già morti i monda- cofa móltruofa.che il Religiofo quai'é mot 

m'appetiti , allhora partorì Ifaac , che f ù il to al Mondo,!! fentilfe à tutte l'hore ciarla. 

■ gaudio & il rifo del padre . Così allhora ac- re,& per il chiortro & fuori , onde molti da 

quifterà il Religiofo il vero gaudio del fpiri calnouità,& monllru oliti offeii fi ritirano 

tOyquando che in efierfaranno morti tutti i ben fpeflbj e fuggono la fuaconuerfatione. 

tulordinati appetiti & voluttà della carne . Rehgtofo\aUa Pentola. 

Religiosa Giaco*. Come la Pentoli coperta bolle più pre- 

. Come Giacobfù prima chiamato Già- fto,& feoperta piti tardi per amorde'vapo- 

cob,(che vuol dire Lottatore)che Ifraele , ri,che efcono.Così il religiofo tacendo , & 

che vuol dire quello che vede Iddio . Cosi ferrando la bocca col filentio.farà più pre- 

il Religiofo prima bifogna che lotti coni llcxaldo & feruente nel feruigio di Dio, re 

♦itij,- mediante la mortificatione , auanti Itando in elfo i caldi vapori di deuotio ne . 

che pofià vedere Iddio nella contemplarlo- Relitte faa Va/o. 

ne . * ."Come il Vafo,chc è voto hà il fuono alto 

ReHgiofe^a Giétob. & chiaro,& i! pieno graue & biffo . Così il 

Come Giacob prima s'accompagnò con Religlofo,che è vuoto di fpirito,& priuo di 

la lofea lacche con la bella Rachele, ancor diuotione hàia voce baflaA'huraiie. 

Rtb- 

i » 



Digitized by Google 



* ' 



Religiosa Horologio. volontà del fuo Prelato, è riprouato dal Si- 

Come fel'Horologio è difordinato elidè 'gnore. 
tro,difordina,cWlilcoiiverta la campana di Reli^io/o,à Capitane* 

fuora,&fe le ruote iti dìo faranno ben con Come quel valoroso &prouiio Capira- 
certate,di dentro la campana ne darà fegno no,che è pollo co'fuoi Soldati alla guardia 
anch'ella con i botti di ruora.Così/c il Re & difefacrvna Città dagli nemici alìediut j, 
ligiolo iarà mal compollo di dentro nell'- pone tutta la l'uà forza nella parte più debo 
ammoda bocca di fuori anchor'elia ne darà le,pcr doue l'auuerfario fà forza entrare i 
fegno con i fuoi fconcertati ragionamenti , Così il vero & deuoto Religiofo, lupendo 
mafcfaràben ordinato nelle palfioniìinter chein quella \ita è in continua guerra.dcue 
ne la lingua,& la fua bocca, ne darà fegni porre maggior guardia & ripare àgli appe 
manifelti di fuora,con iliioi o:dinati,& Re titi.&alle paflìoni fue , facendo l'inimico 
ligiofi ragionamenti, forza entrare per quelle porte al conl'enfo 

Rtligtofo,* v eccitino. della volontà. 

Come l' Vccellino non può ripofare nell' Religiofo t à Montanaro. 

aria,ma volando alfuo nido ripofa fotto I'a Come il Montanaro la prima volta che 
li della fua madre . Così il Religiofo. vero viene alla Città, vedendo in eflà cofe tanto 
non troua ripofo alcuno,nc contentezza in alla fua villa nuoue &impenfate,non rini- 
quelle cofe del Mondo, vane,volarili, inlla- fee di marauigliarfi.Così il Religiofo , che 
bili,caduche,momcnranee , & tranfitorie ; abbandonato l'afprezza del Modo nel prin 
ma volando al, nido della Croce con l'ali cipio della fua conuerfione vede nella Reli 
deU'oratione,&: entrando in quel lato aper g4one collumi tanto rdigiofi,vita tanto dal 
to di Chrilto crucififlb quiui facilmente fi Mondo ritirata,cerimonie tato deuote, che 
npofa,& quieta. non sà por fine di lodare &ringratiare I<1- 

Rtligio/o, à Moisi . dio,cheg!i habbia aperto gli occhi per farli • 

Come quàdò Moisè alzaua le mani à Dio conofeere vno llato di unta fanti tà & quie . 
il popolo d'Ifraelevinceuaj&ouandol'ab- te. Reltgiofo.à Salomone. 

bafiàuaà terra',vinceua Amalecn.Così quan Come non volfe Salomone,chc fofle co 
do il Religiofo alza le lue mani, indrizzan- faalcuua nel tempio fabricato da lui^che no 
do l'opere à Dio,&jfacédole p amor di quel fo/Te coperta d'oro finiflìmo . Cosi il RcH- 
lo,allhora vince gli nemici fuoi ; ma fe l'ab- giofo deue fmalure tutte le fue operationi 
balTa & lafcia calcare in terra, oprando per col purifTnno oro della carità, 
amor di fe (le (To,ò per piacere ai Mondo, al Rdtgiofo,à chi fi xefit vn* vejle 

Inora vince il Demonio, n nona. 

Rcligtofca Legnaiuolo. Come qucl!o,che fi mette vna velie mio- . 

Come fe il Legnaiuolo mette oglio ne- ua,nè'pruni giorni Io ilringe & danioldlia. ? 
gli arpioni d'vna porta,che faccia romore', ma portandola pi ù giorni s'affa al corpo,& \ 
aprendo/i ò ferrandofi,andrà lenza llreni- la conolce vtile,& honoreuofc.Così ij.RcIi', 
to.Cosi le il Religiofocbe rammaricando- giofo,che di nuouo viene alla Religione dui 
/i,&mormorando/iqucU>che;i'obodien- Mondojgiipace nel principio molte volte 
Za li comanda,mctte l'oblio del diuino amo troppo ltrctta,ma perfeuerato poi & alfuc- 
*re nel fuo cuore,obedira con foauità di fpi- fat tofi à quella Joconofce molto vtile e gio , 
xitop cui egli deue. ueuole per la fallite fua. 

ReitgtffitM Statua . Reltgttfoyà Brocca pièna d'acqua. i 

Come la Statua pare huomo.quantuque Come vna brocca che fia piena d'acqua 
huomo non fu Così il Religiofo difobedié par pulirae netta,mancl maneggiarla fi ve- 
teparellernainente religiofo ,& non e fe de nel fondo feci è lordezza alcuna. Cosili 
non (fatua di religiofo , a chi bene, lo con- Religiofo che fà profeffione di purità & d' 
fiderà. ■ inrtocenza,nel rnaneggiarlo,& praticarlo^ fi 

Religie foyà Vafo. vedrà apertamele fc in effo larà alcuna fpor 

Come nell'antica lepge quel Vafo the chezzadel Mondo, 
non era Jegato.era per ordì ne di Dio riputa Reltgtofo* Donna vana. 

to , imbrattato . Cosi quel Religiofo , che Come fe vna Donna piena di vanità fi k- 
nonèxitfrcuo,& in tutto fottopollo alla ua ben /pefibie mani c'i vifo per non (con-, 

tentar 
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tentar gli huomini j anzi per piacerli & di- re volte & per ncceflìrà di* quella vfeendo ; 
Iettarli. Così il Relieiofodeue fpe/fo liuare inai! cattino Religiofo non fi può in quella 
la faccia della conferenza fua dj. ogni lordu- per vn pocoqu!*etare,ma vagando fuori, vi 
radi vitiocV peccato, per non difpiacereà cercando altri come eflb èill'oluti t tk vaga- 
Dio,& per drer grato a'fanti Angeli che lo bondi. 

mirano. Rc!tgiofo,al? S Ihero. 

Relegò fo,à chi corre al I*llto. jComc l'Albero piantato appretto alla via, 

Comequelloche fà acorrere per guada- mal può condurre eV inaurare i fuoi frutti, 
gnare il dono pollo per premio,non lì con- Cosi e diftScile.che il Religiofo dimorando 
tenta d'eflcre arriuato al termine metto, ma appreffo il Mondo pofla conferuare le buo- 
lo trappatfa con impeto.accioche più chia- ne optutioni infino al finc,fenra qualche 
ramente fi vegga che hà vinto il Pallio.Co- comuticnc. 
si il Religiofo non folodeue nettare il cuo- Rie chetfe.alf Scou*. 

re d'ogni immondiria di peccato mortale Comere-Acque de' rapidi fiumi corrono 
(nel corfo della prelentc vita) ma pattare fenza ritegno d'vno in vn\dtropacfe& ièa- 
auanri,purificandolo& nettandolo ancora to.Così le Ricchezze pattano di continuo 
da cialcunacolpa veniale. fenza quali fermarli da'padri ne'figliuoh , e 

Religiofo bu»n9,kTcfttUtnt terre/tre. da quelli in altri heredi. 
Come la'fellucu'neterreflre,che fi cuo- Ricche^zjty» Metallo. 

pre con la fua v ariata & dura feorza, e buo- Come il Metallo freddo & gelato nel va- 
na & vtile particolarmente all'infirmiti del forche habbia molti buchi piccioli,lìà in te- 
l'etica.Cou il buon Religiofo,che hi d cuor ro & fermo in vn luogo fo!ó di elfo vaio ; 
Tuo coperto con buona guardia & ferrame, ma fe è col fuoco liquefatto , empie tWjti i 
& che nella conuerfation fua buonoèrìpu buchi, &cfce pettì.Cosìle Ricchezze ghiifc" 
tato>fana col fuo buono ch'empio quelli d'are dal freddo ddl'auaritia.fìlbnno nella 
che viuono nelle delitie del prefente Mon- calTa dell'auaro intere e fole.nè giouano ad 
do. alcunorma fc fi rifcaldano & flruggono co 

Religiofo cattino t à Ttfi.tdine il fuoco della cariti dì verfano &fpargon© 

acquatica, per diuerfe parti doccorrcndo i poucn bifo 

Come la Teftudine acquatica le bc fi cuo gnofi. Rie cinica Acqua diporto. 
pre con la fua variata & dura feorza , retta Come cauandofi de'pozzi l'Acqua,fcatu- 
però vcnenoU & mortifera. Coli il cattiuo rifee in quelli l'acqua più chiara & più fana, 
Rdigiolòjqiiandofaceodoprofeflioncdiri &non calandotene viene à corromper/i, 
tirato.riflretto & riferuato.efce fuora.flc va bY empirli di mota & fporci rie. Cosi le Ric- 
gandofeorre per l'onde dell'inquietudini & chezze.dan lolea'pouen,crelcono cV acqui 
turbarionidi quello trauagliato mare del ttanoleceleftialincchezzc,chellando flrcc 
Módo/col fuo cattiuo eflempio fcandaliza, re& rinterrare, iniùcidifeono & giuliano 
& offende chi Io vede. la confeienza. 

Retto fo^Ot Rutta. Ricchezze , al Cane. 

Come la Ruota con vna picdola parte Coméquando vn Cane fegue due perfof ' 
folo tocca la terra.& rutta l'altra parte và in ne,che vano in viaggio.'nó fi conofee di chi 
alto. Cosi il Religiofo folamentecó il corpo egli fia mentre caminanoinficme.ma quan 
dimora in terra , tenendo la parte j>rincipa- do l'vno dall'altro fi parte , ailhora fi vede 
Ie&piùdegna.cheè l'anima,&iluoidefii1e chiaro qua! fiati fuo padrone,pcrche Io fe- 
rii eie uati al Cielo, fofpirando & defiando guita,& retta fecojafeiando andar l'altro al 
la fruirione della gloria diuina. fuo viaggio.Cofile Ricchez?.c*,quali vanno 

Religiofo buor.o,a Giacol:C*ttiuo, ' ' in compagnia dell'huomo & del Mondo , 
4 Efaù. non fi sà di chi elle fiano,mcntrc l'homo e'1 

Come Giacob fe ne godeua la quiete del Mondo Iranno infiemejma non sì pretto fi 
la cafa,non mai ò raro vfeendo di ettà , & parte l'huomo dal Mondo col mezzo della 
Efaùall'oppofiropocoin quella fi ferma- morte/ he fi vede apertamente, che le ric- 
ua,ma per ibofchife ne andaua cercando le chezze erano del Mondo ,&: non dell'huo- 
fìcrc.Cosi il buon Religiofo fi gode in quie monoiche col Mondo relìa no.hfciando art 
teA-tranquiUiri nella fua propria cdda,»- dar l'huomo nudo alla lepoliura. 

Rie- 
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H;ccht1$t,*llt Sfint. 
Come le Spine iopra la mano aperta no 
pungono.nè danno paflìone,ma le ilringe 
U mano & fi ferra,pungono & penetrano 
fino altrar del lànguc,& tanto maggior dan 
no & dolore fanno fentire,quà to più fi ftrin 

E e la mano. Cosi le Ricchezze,cheibno nel 
i mano aperta dell'huomo liberale & mife 
ricordiofo,non pregiudicano alla falute;ma 
nella mano ltrettadcll'auaro,non ne facen 
do parte à'pouerini/onoeuidcntcmentc fu 

perfine & dannofe. 

Ricchi^ì'Mult da carnaggio di' 
Principi . 

Come i Muli.che portano i carriaggi de* 
Prencipi>la mattina all' vlcire del palazzo, 
cleono ben ilreghiati,con il ballo ornato có 
fiocchi.pcnne & ornamenti di preegio,con 
vna ricca coperta fopra la fouia,nclla quale 
co molti ricami di feta.argento e d'oro fplè 
de l'armi del fuo Signore,tal che chiunque 
li vede, ne reità animato ,& elfi mede/imi 
quafi altieri le ne vannojma quando la fera 
poi giungono all'holtaria carichi di polue- 
re,ò tuttf di fango imbrattati, & che dtuen- 
gono tolti tutti gli ornamenti, non gli reità 
altro che quelle «oliane cVguidarefchi, che' 
la/ornagli hi fatto Per laitrada,conle qua 
li vengono à furia di baronate cacciati nel 
la ltalu.Cosìi Ricchi efeono il giorno della 
natiuità loro a quello gran viaggio della vi 
ta humana > tutti ornati & puliti con velie 
pregiate di feta & d'oro ; delle quali cofe fi 
ilupifce chi li vede,& loro lleflì gonfi & al- 
tieri fe ne vannojma poi quando giungono 
la fera all'hollaria della morte carichi d'erro 
ri & di pcccati,li fono tolte tutte le ricchcz- 
2e & ornamenti. &folo li reilanole piaghe 
de'peccati, & i guidarefehi delle fceleraggi 
ni,con le quali vengono à furie di maledice n 
zecacciati.il corpo nella fetente ilaila del 
fepolcro immondo, & l'anima nella puzzo- 
lente prigione dell'inferno. 

Ricchi,* Piglinoli dt Rtdert, 
t G*d . 

Come i Figliuoli di Rubée Gad pregare» 
no Moisè,che gli IafcialTe à quella; terra di là 
dal Giordano.doue erano buoni f%(coli per 
il belliamc loro, non fi curando d'andareui?- 
Ja terra di proimflìonc.Cosii Ricchi rinon- 
ciano la Città del Cielo promeffa loro in 
pofielfione pcrpetua.per te ricchezze & bc 
ni corruttibili di quello Mondo. 
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Ricchi ,m1U Lhhm. 

Come quando è piena la Luna.allhora è 
più lontana dal Sole,dal quale ella hà il lu. 
me.Cosìi Ricchi quando fono pieni di ric- 
chezze temporali,bé fpeffofono più lonta- 
ni dal vero iole di giullitia Chrùto,dal quai 
nceuono ogni bene che hanno. 

Ricehi,alta LunM. 

Come non ecdilfa la Luna /e non è pie- 
na.Cosii Ricchi s'ofeurano le più voltequà 
do fono pieni di ricchczze,& beni tempora 
li. 

Rie chi ^lt Mbero. 
Come l'Albero troppo carico di frutti fe 
gli fpezzano,& fegli romponoi rami,cafca- 
do con elfi i frutti a, terra . Cosi i Ricchi ca- 
richi di troppe ricchezze,/! rompono &" di- 
fcollano da Dio,& cafeone con effe ocll'in- 
ferno. 

Ricchi moderni,»! Rica Epuloni. 
Come quel Riccone.deJ quale fa menrio 
ne LucaEuangeliila,ipcfe tanto lìnifurata- 
mentc in veltì menti Jiuree & banchetticene 
non hebbe da dare vnalimofina al pouero 
Lazaro. Cosi molti Ricchi' moderni fpen- 
dono & gettano via tanto in palli , tornei, 
giollre, velli & altre vani tattiche gli manca 
poi ben fpefib il modo di poter louenirea 
Dio ne'fuoi membri,che fono i pouerelli. 

R iccht.nlla Perdici. 

Come la Pcrdice rubba le voue d'altre Per 
dici,&Ie coua,& ne nafeono Perdici ni ,i 
quali fubito che cominciano a volare,lafcia- 
no la madre ralfa che li couò , & fcguonola 
propria madre.Cosi i ricchi furano,& han 
no le cofe d'ai trui,Iequali alla morte di elfi 
gli fono*\olte,e ritornano ben fpelfoai pri 
mi veri,& legitimi loro Patroni. 

Ricchi,*lTofo. 

Come entra per vn buco ilretto vn Topo 
debile,& affamato nella Credenza, dentro 
allaquale mangia ingordaméte.& tanto che 
ingrolfa,equafi crepa, a tale che volendo 
vlcire per quel rotto perrugio.ò buco , per 
doue era entrato non puòjonde vi rclla pri 
gi one,& vi lafcia la vita:perche viene il Gat 
to,& l'ammazza : & Io diuora. Così parime- 
le entrano i ricchi fiacchi ,& poueti nella 
gran difpenfa, e magazino di quello mon- 
do,nelquale crefcono.ingrofiano.&ingraf. 
fano.co n ricchezze,poflefiìoni,& heredità j 
& non potendo poi con quelle fare per lo 
ilretto varco della mortecene il demonio, 
& morti che fono gli CcpeliCce nell'inferno. 
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Tiiciht,* tjutUi the (/imi raro per la Neue. 

Come quelli che caminano per 1 a Nèue, 
non veggono cofa alcuna entrando in cafa. 
Così i ricchi che caminano perle bianchez- 
2e,e profpenrà del mondo prelente(che co 
me r.cueiiilruggono^ tornano in niente) 
quando entrano oell'habiratione dell'altra 
vita,per la porta della morte 3 non veggono 
cola alcuna di quelle,chequà haueuàno. 
Rtccoyà VVcceUc. 

Come l' Vccello che è eraflb,& che hà do 
che piume non può volare molto in alto 
verfo il Cielo, & all'incontro quelle che è 
magro. & con molte penne,con facilità s'in 
nal7a,c>: poggia al Cielo. Cosi il ricco abbon 
dante de' beni temporali^ priuo di deuotto 
ne non fi piò eleuare per co n tempia t ione 
à Dio,cheilpoucrode beni della prefente 
vitapriuojCÓ molta faciliti a quello s'inalza. 
Ricccyà Mi rcsnte. 

Come ftolto vcraméte farebbe quel* Mer 
cante,che hauendo à paflàre per vn bofeo , 
doue folferoladri.e a/fafsini,che rubbaiTero 
& ammazzafJèro tutti coloro , che per eflò 
bofeo palfallcro,fì volefTe caricare di dena- 
ri,potendo maflìme egli mandargli per al- 
tra via fiocamente à cafa fua . Cosi pazzo 
farà quel ricco che fi carica di ricchezze. , & 
di tefori di quello mondo , fapendo che hà 
da giungere àquell'ofcuropaffo della mor 
te.doue hà da cflere fpogliato di tutto quel 
lo che haurà,mafsime potédo imware le fuc 
ricchezze Scuramente alla fua patria del 
Cii:lo,per i corrieri di Chrifto,che fono i po 
uerijcVper le polizcdi cambio pallate per 
mano della Mifcricordia. 

Ki(Co,à VedouH Sarre t tati a. 

Come più guadagnò la vedoua Sarretra- 
m per dar -fa mangiare à Helia Profetai che 
non guadagnò egli lleffo , che fufoccorfo 
nel iuo maggior bifogno . Così più Guada- 
gna il ricco.quadofouuiencallenecefrìtà de' 
poi:ere!li,con le facultà fue , che non fanno 
i poueri lleflì.che fono fouenuti. 

Ricco,* Giardiniere. 

Come f« i' diligente Giardiniero non le- 
uafTc parte della grolla fcorza,che crefee at 
torno à ipini, prelrando l'adito alli fpiriti 
Vietarmi ptrmàtcnerglijprello /ìfcccareb 
bonc.CosìJeil Ricco non fi fpoglia delle 
ricchezze ftiperflue allo flato 6V condition 
fua,vienc à rcltare oppilara l'anima fua on 
de è neceffario farne parte a'poucri,per fchi 
ua;elamort^eterna.J m % 
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Ricco,à I^tthiele. 
Come Ezechiele Profeta fi tagliò per or- 
dine di Dio i fuoi capelh,&: gli arie . Cosi H 
Ricco per comandamento del fuo Signore 
deue tagliare da fecol col tello ddla mi/eri* 
cordia le ricchezze fuperflue , & col fuoco 
della carità arderle nella fornace del ventre 
de'pe-uereJli. 

Ricco J* Giud*:reueri,àgli 
jtuficit. 

Come non fù migliore Giuda delli altri 
ApofìoIi,fc ben nelPvltima cena che fecero 
con il Signore,egli mangiò il pane bagnato 
nella falla dell'Agnello Pafcale , cVgli altri 
mangiarono il pane afciutto.Così i Ricchi 
fe ben mangiano il pane con molti cibi , 86 
commodi tadi,non fono per quello miglio^ 
ri de'pouerinijChc mangiano il pan lecco ed 
molti fremi & fatiche. 

Ricco,*l Pellegrino . 
Come ingrato farebbe tenuto quel Pelle 
rino,che fofle alloggiato da vno , & daro- 
ynabuoniflìma cena,e trattato humanifU 
mamente,fe la mattina poi fi partifle fenza 
nonfolo ringratiare,nianc pure fai mare il 
fuo albergatore. Così ingrato farà gioita-, 
"mente clìia mato qrel Ricco , che riccutito 
tanti beni da Dio , non lolo non Io ringra- 
tia, ma nè anco fi ricorda purvna v olta di 
quello. ■- 

Rice*,* C*uatiogr."ffc. 
Comevn CatiaJlo quando e graffo, recai 
cura & morde il patrone,r:cnfa \ freno,nc 
vuole la fellajma quando è magro , tutto fi ■ 
inoltra manfueto cV piaceuole. Cosi il Ric- 
co e gra/ìo per molte folta ze & beni di cjue 
fio Mondo.recakitra &: fa refiftenza a'dwi- 
ni prece tti,mormora &r morde gli ordini di 
fama Chiefa.non ^ noie il freno delle fante 
leggane la fella della \ bidienza ; ma il polle- 
rò a t u tto fi lo ttopo ne con humil tà s c\' ma n 
fuetudine. 

Ricccà yi.T/w di Néilucc- 
doroftr. 

Come la Statua di Nabucodonofor pare 
ua vna gran col'a,pcrche era tutta d'oro, d - 
argcnto.cV di metallo ; ma hauendo i piedi 
di tcira,fiì da vnapicciola pietra che calcò 
dal monte disfatta tutta & rouinata.Cosi il 
Ricco,che pofltde gran quantità d'oro,d'ar 
gemo &V pietre prciiofe.pare vna gran cofa 
ma perei e c fondaro in deboli piedi di ter- 
ragni piccio'a infermità cheli \engafo-, 
prajo Ipezza. lo roi:ina 3 &; getta a terra. 

Ric. 
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Come quando nelcorpo fiumano il Cuo terameme in vn tempo mede/ini o& rima- 
re non manda ài membri gli /piriti viulU- ne nondimeno intero in felteflò. 
aflrterierdhnoferrate,& quando il fangue Saatitn Ciila^à Hnemmtin terra, 
li parte dalle venere fegnale di morte . Cosi Come alcun' Huomo non ha' ha unto) 

Sitando il Ricco non dai'poaeri,& lecaise maggior grada di Maria in terra. Così alcun 
i eflb ftan no ferrarc.è fegno che la morte Santo: non hà hauuto maggior gloria di lei 
ddi'anima è vicina. - incielo. 

Rtue^dS ternate. Santi, àDauid. 

Come fclo Stomaco , riceuuro che hi il Come Dauid volendo combattere con il 
CÌbo>non lo digerifce,ma lo tien dentro in- Gigante Qolia.fi difeoi tò da Iui,& l'ammaa 
digeit.o,fenza transfonderlo all'ai rre mem- 20 con vnapietra,chefeli foflc appreltato, 
brajnuoce&fà dannoèfè,&à > tutto il £or- facilmente per le mani di eflb farebbe ftato> 
po.Così il Ricco che auaramence tiene , & morto. Cosi i Santi.che con la dottrina , & 
non fedelmente difpenù le ricchezze à lui con la fcrirtur a perfeguitarono il Mondo » 
comme/Te,ra danno & a lui che indebitarne primamente fi fuggirono da efib , & da lui 
te & crudelmente le cien ferrate , & i molti clifeoi tarinoli fecero crudel guerra, 
alcri^dli cui btfogni non foccorre. Sapenti* dtDio,À Serpente di ] 

Rifiatiti ntlTtngimit^ C*ue,Chioc- Moith 

eia e Vefpa. Come il Serpente di Moisè deuorò i fer- 

Come il Cane latra contra A Lupo , la penti de* Magi di Faraone. Così la Sapienza 
Chioccia s'inaeipa contrai! Nibbio, & la di Dio diuora.difrrugge & confuma ogni U 
Vefpa s ì picei ola s'attacca al volto di chi la pienza mondana. 
Jéta. Cosi rhuomo nelle ingiurie impatiéte Som del Menda, a fiUfifi & 

« vendica come egli può di chi l'ha offefo . Orami. 
■ Riuolgtmtnto di cuert,al Timone. Comefealcun Filofofo leuaflèvna fola 

Come con picciolo Timone maneggian- parola dell'opere di Piatone.^ con molto 
«0I0 pian piano fi guida vna gran naue in ìtudio ve ne pone/Te vn'altra infua vece.tor 
porto.Così con vnpiccioloHiuolgimento rebbe via la luaeleganza.s'vn'oratore facef 
«cuoi* a" volta tutu la vita à Dio. fequefto medefimo dell'Oratione diLifia 

Ieuarebbe la bellezza della fenrenza,tanta£ 

S. l'eleganza de!IVno,& la proprietà deUe pa 
cole dell'altro. Così le tutti i Saui del Mòdo 
1 voleflèro difegnare la più piccioli parte. 

Sanamente dell' lue harifita^lU ò mébro,© fenfo del corpo huraano.c* fbr- 

Manna. maria in altra manieralo collocarla in altro 

„ luogo, Ieuarebbe I vfficiononfolamentcòc 

OME laManapoitaa! calor l'vlo fuo.maeriandio tutta la gratia &: bcl- 
dcl Sole fi lhruggeua & dile- tà di quello,tanto é ben difpolto & propoc 
guauaj&al calor del fuoco donato. f 
s'induraua.Co»ilSatiflìmo Sane del M«ndo,ad AlchèanRi. 

Sacraméto riccuoto da quel Come gli Alchimiili mentre fi fidano 
lo,in cui rilplende il Sole del di quei loro Fallaci & vani fperimenti,pen— 
la ; «"«nagratia,ingra/ra l'anima &Ia am'c- tondo <li douere arricchire, végono ad elrrc 
diifcedimcritii ma rtceuutoda vno , in cui mapouerri.Cosìi Saui del Mondo ingana* 
arda il fuoco 'della fenfitiuaconcupifccnza , ti dàlia lor vana curiofiti,& curiofa vaniti • 
| ammalia, rendendolo degno delle eterne mentre prefumeuanodi conofeere la ycrità 
,umtnc - inciarapauano in euidentiffimi errori , 8c 

s*(ramen* dell' ZuchauRi*,» parete palpabili tenebre d'ignoranza . 

defredieatere. SfienZa+l Citi. 

Come le parole d'vn Indicatore,* d*al- Come ti Cibo che non fi fmaltùce, gene- 
tra periona che ragioni in publico^'odono ramali humori,& nòe/Tendo cotto prima 
interamente da rutt^cV rimangono con tnt dal calor naturale, non folo non follemail 
to,aoprclftacoluichcparia.Cosiil Santi- corpo.roa l'iaccbc^cc , Codia Scienza 

li polla * 
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joftandl'intettettoccineftomaco dell'ani 
inainone cotu prima con il fuoco della 
carica , genera fuperbia & arabi tionc, ren- 
dendo l'nuomo debole & fiacco nella via di 
Dio. 

Sdentaci SoU. 
Come nel mefe di Dcccmbre il Sole Ulu- 
mina gli huomini,chehabitano la regione 
Scttentrionale^na non gli fcalda però.Cosi 
la Scienza iafegnaà molti anello douereb- 
bono fare»ma non gli rikalcU ne gli accen- 
de però à farlo. 

ScmchtXJadeWEpittoreot à fa{ju* 
di Fabro. 

. Come gra Pazzia farebbe qndla d'vn Fa- 
bro fe dice/Te che d'vn pezzo di ferrose e 
gli gettò nella fornace,a cafo k uè foflc for 
mato vn pcrieitiflìniohoroIogio.Cosi eri 
fri occhezza è quella dcU'Epicurco.chedtcc 
qucfto Mondo molto più regolato ÒVperfe 
to di qua! fi voglia horologio cùcrll fattoi 
cafo. 

Secolare* Vi*ud*ntt. 
Cornei Viandantijche carni riandò per la 
rìua d'vn chiaro fiume di notte, eflendo il 
Ciel fereno, veggono nelle acque di elfo le 
rxllc,& rilucenti imagi ni della luna & del- 
le SteUejk quali aùuenga che nel fiume fia- 
no.fonoperò fiffe nel Ciclo. Cosi a iSecola 
rituali nella notte della vita prefente cam- 
minano vicino alle acque del Mondo , pare 
che i Religiofi &giufti fiano nel torrente di 
quefta trauagl iata vita,che fc ne corre all'a- 
marirudine del mare della morte, nondime 
no fanno con lo fpirico,& defiderio in Cie 

Secolare e KtligiofeM GaMo&al 
Caprone. 

Come il GaIlo,che ha cura delle fue galli- 
ne^ magro,&iI Cappone cheferua conti-, 
nenza,& però non ha cu ra fe non di fe foio 
ègraffo.Così il Secolare perla continua fol 
kcimdine,chehà della iua cala & famiglia, 
è arido & fecco dello fpirito di Dio ; ma il 
Religiofo che viue ririrato.& continenteat 
tendendo alla lalu te dell'anima fua,è pieno 
di fpirito & di deuotione. 

Secolari yì Faraone. 

Come Faraone tenne perotiofigli Israe- 
liti,! quali fi dauanoà Di»,quando li dhTe : 
State otiofì i& però dimandiamo à làcrifica 
re al Signore.COsi molti Secolari tengono 
|>er otiofi i Religiofi & folitari, Monaci.rc- 
putanUoeìi eeure al M ondoinutilcpercJic 



non s'occupano ne'rraffichicVnegoti; (èco 
iarefchijcome efiì fanno. 

Segno d'amore di Dio?» Sigi» f*. 

miriti* 

Come Segno di vera amicitia mofrrareb- 
l>e vnoverfo dWaltro^eiàpede^he alenai 
l'afpettafTero per ammazzarlo fe l'auertifce 
& le gli opponen*e,acciò non vicuTe fuor*. 
Cosi Segno maniielto del grand'amor di 
Dio è (lapendo egli che il Demonio*!! Mon 
do,& la Carne inimici del Chrii&ano cerca 
no di dargli morte) quando con infermità 
corporali non li da luogo d'vfdre alle opera 
tioni,e negotij del Mondo^ie'quali peccati 
potrebbc,& facilmente reitar morto. 
Seme di fcnfnalttà^Semcdt vermi 
dalla Seta* 

Come il Seme de i vermi della fcta.chefo 
nocomcipiccioliflìmi granelli di Senape, 
& tali che le donne gli portano tutti legaci 
in vn panno nel petto ioro,& Con il caldo 
nafeono di erti granelli i bacchi dalla fera . 
Cosi il Seme della fenfualitàVbe nel princi 
pio è canto picciolo,che à pena fi vede òfen 
tc,viene à crearti col calore del pecco il ver- 
me che rode & morde la conferenza noitra. 
Semplice ^ ehi ha gnftato il mtit.Deu 
to,a chi fole ba lette qnantofi» ♦ 
obice. 

Come ha* maggior notitia della dolcezza 
del mele colui che l'ha guftato più volte , di 
uello che folamente ha letto,che il mele è 
olce.Così vn Semplice Senio di Dio ,chc 
gufta & fente in fe la bontà di elfo Iddio.ne 
hà maggior conofeimento, che non ha vn 
Dotto & lecteraco fenza fpirito. 

Serenità di cofiftienX**» Am 
tur»» 

Come dopò la pioggia fuol venir Paer ptt 
ro.Così doppo le lagrime viene la Sereni- 
cà,& la quiete della confeienza. 

Settatori diStgnort,a farti ignobili 
del t orfo. 

Come ne'palazzi dc'Signori i Seruitori 
viuono di qudlo,che auan za alle tauote de* 
loro Signon.Cosile Parti ignobili del cor- 

{)0 h umano vinono,& fi nutrifeono di quel 
o che è refiutato àstile parti più nobili , co- 
me la milzaja quale fi mirri ice della mania 
conia.che il fegato difeacaa da fe. ; 
Seii/nale ,à chi vuol mirare te» vno_ 
•echio il Ctch,ey con l'altra U 
Terra. 

Come è impoflibik r unir are con vn*Oc 

cJuo 
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chìo n CidóJBt co l'altro guardare la. terra, di qual fi veglia altra oerfoaa àliti più cu 

Cosi non comporta la ragie ne,che il Scinz rzjche gli cou aeree ogni allegrezza in nielli 

lc,quale hi porto nitto il fuo affetto à quo. tia& pianto amaro, 

ile colè vili delia terra poflà guilarc & gode Sor fumi*,* thi m*np* mgrefh. 

te le cddti>& fpin tuali coni oiationi. Come chi mangia l'vua in agretto Se gli 

StKfu*l* t * thihmpitnt lo Stomaco di legano talmente 1 denticene non può man 

<MtuMih»m*TÌ. pare poi i cibi dolci & buoni. Cosi il Scnfua 

Come chi ha lo Stomaco pieno di cat- fe, che gutta i diletti della prdènte vita , fo 

tiuihumori,nonpuògurtarela delicatezza gli legano canto ifentimenti, òhe non puè 

& fapore de'cibi,che gli fono ofl(érti.Cosi il gultare poi i cibi 8c diletti fpfn tuali. 

Senluale,che hà il cuore fuo ripieno de'pia- Sen/uah* torti. 

ceri carnali,non può guilare ò fentire la dol Come i Porci di/pregiano le xoSejSt ama 

cczza&foauiti della parola di Dio, che li nolo rterco.Cosii Senfuali tanno poco con 

Vicn predicata. to deUa tenone dVIibri pi; & Chriftiani, 

Stnffult^l Citta & Sarde. & amano quella de'libri vani,profani.& di? 

-Come il Cieco nò vede i colori, ne sii far hondti. 

differenza dal bianco al nero, & il Sordo no -il Senfiult,* UssuiutU . 

fente i fuoni,nè si difeernere il graue dall'a Come i femplici Fanciulli cercano d'ha-' 

cu to. Così il Senfualc non s'intende delle co ner pili prcrto vn cauallo di canna , & vna 

fe fpirituali, né di quelle si dare alcun giù. puaulatattadi cenci.checaualli veri & vere 

«HO. donne. Cosi il Séfualc prezza piuquefh [bea 

SenfHaU^FtnctidlK terreni apparen ti & tranfitorij.chenónfìi» 

Come il feraphee Fanaullo vedendo ne* veri, & labili beni dd Cido,di cui quelli al. 

hbn lettere doratc,& bdlc figure ftampate, tro non fono che ombra & figura . 

li ferma,moflo da naturale inrtinto à conte tonfali* Pirite 

plare.fenza leggerealtrimenti la nuoua dot Come pazzo fi potrebbe dire qud Ferita 

t/i«a di effihbri.CosiiI Scarnale vedendo che feordatofi il dolore,& ferrato gli occhi 

Vna bellezza ecceUcn tein huomo ò in don alla bruttezza della piaga fi gloriane delle 

nì^n qudJa fi ferma, fiedi quella loia fi com pezze,dellc f tracci & delle binde con che fi 

Pace, fenza considerare audio, chetalbel- lega &fafcia la ferita.Cosi Pazzo fi può ve 

lezzaconvnparlarmutolichce^maaiatto ramente chiamare qud Senfualc,che fi glo- 

reaiqudla,& d'ogni altra bellezza. ria delle fontuofe velli,* degli habitipom. 

- . /fV*f {'r* F**t i mSu , pofi,poiche da Dio gli furo no date le vdtf 

r Com Vf ,óc ^. Fana ^ conmoltt an* percoprirc le fue vergogne & piaghe, 

lieta 8c follecuudine vertono vn poco di Sìh/haU tltioUt*. 

P^^ccn^ScUn^odibdleéc ricche Come le Ohue non fi maturano mai per. 

veiti . Cosi gli nuomini fciocchi , & donne fettamentein sii roliuo,quantunque vi flcf 

vane vertono il corpo loro, che non è altro fero molti anni , li onde è neceuario corle 

che poluerc & cenere,& fango con tanta di &amafiàrle infieme in qualche cantone da 

ligenza & cura di neche/ontuofe. & pom- parte/loue dando l'vna all'altra calore, ve* 

P olc vcftl - gono à marurariì.Cosi il SenTuale ,raentrO 

Senfwile,* Dani d. ita attaccato alle vanità di quello Mondo , 

_ tv. . . - , e rt quantunque habbia in fe il liquore del boi 

Come Dauul mentre co molta ferta & a !- propofi to nò viene alla maturiti & alla per 



c amico hio lonata.che Ifraele era rotto,& ne i fuoi Chnrtiani proponimenti, 

iconfittoionde erto Dauid con quelle male *»/«rfr . à Huomo che dcrrnm. 

rnioue nuolfc "allegrezza in amaro pianto . Come quello che dorme fi fogna mille V» 

Cosi mentre il Senfuale fe ne Ila in fdèa, & niti d'honori,di grandez*e,di rfcchczze.ma 

giuoco inqueftav,ta/:ompartendoai fenfi rifuegliatò poicKee^Ii è,vcdccheiI iogno 

luo, frani & piaccn,ccco chealhmprouifo ritorna in nientcCosi il Senfuak, mentre 

Uopragmngelamortcde'figUa) moglie, ò alfcuMdorme nc'piaccri di quefio Mondo, 
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gli pare in quoIlTeflèrfelice; ma fuegliato 
poi al chiaro raggio della diuinagratia,s J ac 
corge,che tutte quelle cofc.che tanto Jtima 
ua prima,erano tutti lògni,& mere vaniti . 
Stnfuatt,* vno che dorme,& 
foto*. 

Come parzo farebbe riputato colui , che 
dormendo Se fognando gli pareife acquilla 
re moli i tefori^e s'adirane con quello, che 

10 dettane , dicendo che gli hauene tolto 
quei tc(ori Tuoi , ouero che icioccamente lì 
rallegra/Te del log no fàtto,parendogli vera 
mente eflèr diuentato ricco.Cosi (tolto giù 
Imamente dir & potrebbe quel Senfuale 3 che 
dorme ne'piaceri , delitie , & ricchezze del 
Moudo,parendoli inquelle euer felice, fe fi 
adira/Te con il ConiefiorcPredicatorcò al- 
tro che gli 1 acefle aprire gli occhi, & vedere 
in quali vanitadihaucua pollo le fpcranze 
lite. 

Senfuale,nS«nfone. 
Come dormendo Saalonc nel grembo 
della infida Daiida,f*ù da'Fililtei preio Se ac 
tiecato,& condotto à gu*arc la macina. Cosi 

11 Senfuale mentre che dorme in Jfeno alla 
fua traditrice fenfualità , viene da i carnali 
defiderij prefo,& con le funi de'piaccri lega 
to,lo panano del lume della ragione, & lo 
fanno girare la graue ruota dei peccato. 

Senfn*le,ì Morfo £ Affido. 

Comc.vno che fia morfo dal venenofo 
Serpe chiamato Afpido,s'addormenta per 
lai veIeno,& dormendo muore. Cosi ri Sen 
filale morfo dalla fua pròpria fenfualirà, s'- 
addormenta nella dolcezza delle carnali di- 
fettationi,& muore di morte eterna. 
StnfmUjÀ TmtuegUnte àa' dolori 
dt denti. 

Come ftolto è quello che s'elegge piò pre 
fio panare per mali giorni jk peggiori not- 
te/opporrando dolore di denti continua- 
mente,prima che con vn breue trauaglio & 
do! ore rdtar libero da quella pancone, caui 
dofiil dente gualto.Così il Sensuale vuole 
più pretto viuere in vna dogliosa ( & traua- 
liofa yita,accomentédo à gli appetiti suoi 
nfuali ,ehe refluendo per breue topo alle 
fuepaffioni godere molti & molti anni la 
Jbauiti, St quiete dello fpirico. 

Str.fMhtà Gentil bum*. 

Come vnGentilhuomo innamorato d'- 
yca. vile kbwufi rifolue di prendala per 
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moglie,quantunque celi co nò/ci di far mi* 
le, & che reità come feniauo , non ci penta » 
nè fe né cura-Così il Senfuale. fcor4atofi di 
Dio,rdU tanto affezionato alla creatura, 
che non lì curando di diuentarlcruoyà quel 
la tutto ii dà in preda, lottomettendofi per 
amor di quella alla dura,& afpra fcruitù di 
quello Mondo. 

ScnfusUe* Albert tjf à Dente. t 

Come guanto più l'Albero c barbato fot 
to tcrra,co maggior fatica fi| sbarba. & qua 
toptù il dente è incarnato nella gingiua dé 
tro alla bocca/anto più fatica lì dura à ca- 
uarlo. Così quanto più il Senlùalc è fè/mo* 
radicato^ attaccato alle colè di quello Mó 
dò.tan to con maggior difficoltà Se doloro 
te ne panc,&leiaicia nel tempo dellamotf* 
te» • \ 

Senfuale ,à Ser nitore. ì 

Come il Seruitore patteggia. cóilPadrtf 
ne prima che entri in cafaluaà feruirIo.C6 
sì il Senfuale prima che fi acconci à'feruigs 
dd Mondo,& pigli fopra le Ipalle fue pelo 
sì grauedeue prima chiarirli aucllo.che per 4 
premia dchVlua fcruitù dargli vuole. 

Senfuale, ni Bai tarmo. 
Come qudlo che balla,* dimen tica oua/ì 
d'ogni cofa,& non tien conto , nèfà (lima 
dell'autorità della ina perfonauvia rotarne» 
tedi ballare &r /altare. Così il Senfuale date* 
à'piaceri & fpaiTÌ della Carne & del Mòdo J 
non poa cura atla-reputation filagna à quel 
li totalmente s'impieeajpoco ò niente cura 
itafi owUochedrfui pen ii ò dica il Mondo. 
' Senfunle,k Faraone. 
Come entrando Faraone prcdpitofa- 
mente oelleacque; del mar rollo > s'affogò 
Se fommerfe, cafeando egli.tcauaili & car- 
ri fuoi come pietre nell'abiffo. Cosi entrari 
do sfrena tame n te il Séfuale nelle acque de* 
piaceri & diletti di qudto Mondo,profon- 
darà il corpo & l'anima fila nell'inferno. 

Senfuale £ Fantittllino . 
Come il picciolo Se fcmplice FanriuUmo 
terne il bobo(che e niente) & non reme la 
fiamma ddla candela accelà.che lo può fcot 
tare.Così il Senfuale & Mondano teme la 
morte dd corpo,& nonteme il peccato che 
gli vecide l'anima. - 

Senfuale utile Perdiei. 
Come le Perdici ingannate daOa falfa* 
Se molto firn ile apparenza d*vn bucjfìnto» 
andando e/Te al fuonod'vna campanella fo> 
«9 condotte alla rete & alla morte. Cos| 

gli 
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C !ihuomìnifctifua«i»gannaridaI]afaI{àa|> che adori I*imagine<fittfn,&b fiacche** 

parenza del Mondo corrono al (ùonode'fal della carne. 

« piaceri della carne»da'quali fono condor. SonùmontidHcorpoWSertdttri di 

ti alla morte della colpa dc'pccca ti. ricohi, 

SenfuAle ,* Bambini. Come ì Scrui t ori in cafa d*vn Signore rie 

Come i Semplici Bambini Tono Cattati co.non fanno le non vn'vflkio. Così i Se»» 

dalie fagaci nutrici con qualche cola amara timcnti del corpo , che è la cala dell'anima 

polla fopra le poppe.Cost i Sensali laici*, noirra,nonfanno altro che vn'vfficio in ef- 

no ben fpetto il latte de'piacert mondani , fo corpo» 

perche pruouano che il più delle volte non Signori pottntùalDtnto. 

fi poffono hauere fenza gran llcnto &ama- Come quando il Dente è fano.fi vede bii 

ritudine d'animo. I co,pulito oc netto ,& s'ingegna l'huomo di 

Senfu*Ii,A Htlia. conferuarlo in tal'euere ; ma fe fi immara. 

Come dormi Hclia fotto l'ombra del gì- Ice & gualra,come cofa putrida & fetente Ji 

oepro albero che ha fpincche pungono & fàcauardi bocca & gettar via. Cosi mentre 




pungono & tormentano le cófcienze loro . che la morte viene,fono dalla diuina giufti- 

StnfiuthjÀGùuMnigoUfi. tia^omc puzzolenti gettati nell'inferno . 

Come fi truouano alcuni Giouanf sì ghio Signori,* Fsmiulli. 

ti &golofi,chc panano per lefiepi&perle Come ci ridiamo de'femplici : Fanciulli, 

ipine,nè fi curano di pungerfi,e correre tut che fanno per lor diporto càfellini di terra, 
ti fangueper corre le frutte. Cosìi Scnfua- cVdilaitruccie . qualiin vn batter d'occhio 

li per Codisfirc i gli appetiti loro,& per ac cadono,&rouinano à terra . Cosii Signori 

qui/lare qualche vanità , non temono cofa di quello Mondo fon degnidi rifo, perche 

alcuna , «padano per tutto per effettuare trat " d'ambttione fabricano palazzi ampi, 

quello die la fenfualità chiede. & fontuofi edifici,non s'accorgendole lo 

Stnf**lijptfri. ro inficine con qucIli,prelto hanno da veni- 

Come fono alcuni Pefci , che fuggono le te meno, 

acque dolci » & (guazzano nelle amare del Solevi Fuoco. 

mare. Così i Senfuali abhortifcono la folitu " Come il Fuoco con la forza del calor fue 

dine t & hanno in fa/lidio la dolcezza della trahe I'humidità da i fiori &l'hcrbe , che H 

Vita contcmpIatiua,& fi dilettano delle tor dilldlano.A la rifolue in vaporigli fa hìù 

bidè & amare acque del Mondo. re all'altojonde non potendo più montare» 

Stn/nMli^'coUfi. fi congiongono,& ingrofi'ano. & conuerto 

Come fi truouano alcuni Golofi,cV tan- no in acquaia quale col fuo naturai pefo cor 

toingordijchei.nuitatià qualche folennebà refubitamenrealba(fo>&di(lilla/<. Cosi [il 

chetto,non hauendo patientia in afpetsare Sole mediante il fuo calore>ieua i più lottili 

l'hora della cena^'empiono il corpo d'ogni vapori del mare»! quali effendo della condì- 

vkianda prima.in maniera che non polfo- rione dell'acre ageuolmente montano all'ai 

no poi quando vengono i cibi delicati (non to.&peruenendo alla rcezana regione di 

folo mangiare , ma ìiè anco à pena vederli . quella che è fredda infpcffuifi&c nftringon 

Così i Scnfuali.qualifono inuitati al celellc » col freddo,* mutali in acqua.la quale per 

conuito de'Beati in Paradifo/ono tanto im efsere greue,defcendeal bario conuertita in 

patienti,che prima che venga l'hora del con pioggia^ 

«ito 4 che è doppo la morte, vogliono fàtia- Sptft dttt F-pulano,* quelle de' ricchi moderni. 

re l'ingorde voglie,* appetiti loto di quelli Come tutte le Spcfe fuperfluc , che fece 

infipidi beni della terra. quel ricco,coftarono & tornarono in da no 

v^A . ir-, *u <" Lazaro . Così le prodigalitadi & pazzie, 

StnJualtfa t M 1 [matte. „t c . *. °i - . r . c i 

* J . cne fanno alle volte 1. ricchi moderni n(ul- 

ComelfmaelcperfuadeuaàtfaaCjchea- uno in danno de*poueri,& vafalli loro fe ne 

dora/le quelli idoli di terra, cheeifaccua. hanno, stinto Santo/ilc*ricao*c<*Jo. 

Così la fcnfualità inuita lo fpirito noiiro, Come c ìmpolfibile tenere il Carbone ac 

li j celo 
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cefo in fenO,& che nonfooiu,& non fac- co perfetto acquilto,per quanto comporta 

eia fpuzzarc i panni. Cosi non può Ilare il il ifato della predente vita, 

fuocodello Spirito Sato nel cuore del Chri Sudditi JtftgUutU di job. < 

Jtìano che non rinfiammi del diuino amore Come morirono i Figliuoli di lob in esu 

facendogli ipuzzarc le cole ccrrcnc del Mó fa del Jor fratello maggiore . Cosi i Sudditi 

do,& della carne. muoiono fpe/Te volte in cala del loro Prela 

Sf*r i h^IT jS equa, co & Superiore , che è frarello maggiore di 

Come 1'. Acòua,turati i cannoni per i qua elfi con il male eflèmpio che egli li da. 

li efla correlale in alto. Cosi lo Spirito del- Sudimeli' Ombra. 

la diuotionje(curatagli con il fikntio la boc- Come l'Ombra d'vn'huomo che fh'a dric 

ca)lalirà con il lùo cuorei Dio. co in piedi è dritta;& fe eglilì torce , fi tot. 

Spirita Santo,* Ma* tiro dito, ce ella a ncora.Così i Sudditi fi torceno al vi 

gnamt. tio,ò dritti caminano alla virtù/econdo 1'- 

Come il Maeftrodi legname volendo fic esempio che hanno dal Superiore & Prela» 

care va chiodo in qualche legno,vida lopra co loro, 

delle martellacele quanto più quelle molti Sudditi,* Jìuiilaui. 

plica>ranto più il chiodo ù conricca. Co si lo Come gli huomini di Babilonia,vcdctido 

Spinto Sanco,che vuole radicare & ferma che i Prencipi,Prclaci,& Primati del popo- 

rc bene l'habito della fede nell'anima de'f e- Ioadorauano la Itama fatta dal Rè loro, 

delibi proponeauati gli occhi i miracoli , anco elfi l'adorarono» leguendo l'cùempio 

& quanto maggior numero gliene propo- de' loro maggiori. Così vedendo i Sudditi, 

ne auanti tanto più conferma tale habito che i Superiori & Prelati Ioroadorano,& fi 

in loro,efiendo à quello ben difpoili. fanuo v'n Dio di quello mondo , anche cui 

Spintoci Cuore gli piegano le ginocchia, molli dall'eflem- 

Come vn valente Cuoco pone innanzi al «pio di quelli, 
fuo padrone vna mede/ima viuanda concia Sudditi,* Mar* Mediterranée. 
indi uerfe maniere.acciò non fafiidifca il gu Come il Afare Mediterraneo imira l'aria 
ilo di quello. Cosi lo Sprito lauto ci propo cVftà* quieto,quando ella è quieta & ripo- 
ne auanu riitelTo Chriito nell 'antica legge fara,& diuien cempeitofo,quando ella fi al- 
fotto diuerlè figure,per allettare maggior tera & fi conturbatosi i Sudditi fi altera- 
■mente gli animi noitri à quello. no & quietano fecondo la quiete è altera- 
StuatoJìdtUe fante {cinture,* chic*, rione de'loro Signori. 

sta temere. Suddit*,al Fonte. 

Come Cjuelli.che Hanno intorno alle Mi Come intorbidato che è il Fonte, l'acqua 
Bere dell'oro & dell'argento dìenotte, ca- s'in torbidaancora. Cosi cócurbato il Signo 
uandouidentro.quantunque non cosi pre re fi conturbano anco i Sudditi. 
Ito truouino i prenoti & delìcterati metalli £ uperbi ty hutntlt,* te/ci grandi 
nòdi me no fperando sépre di douerli troua &pnci»U, 
re,non fi partenoyinzi più gagliardamente Come i Pefci grandi rimangono nella re 
tuttauia s'affaticano; e rruouata che hanno te pretine i piccioli fe n'efeono per le maglie 
alcuna vena òd'orojò d'argéco.con grandif di eflc.Cosìi Superbi reftano preci dalla re- 
fima loro allegrezza danno- fempre più à de te del demoniojmagli iiumili da i lacci fuoi 
tro ad inueltigare l'origine della .vena , ne efeono falui. 
da quella lì diparteno fin che cauato non ne Superbi *ÌTt7gone. 
habbiano tutto l'argento ,che cauar fe ne Come il Tizzone acceio da dui capi non 
può. Così li Sttdiofi delle lacre fcritture , fi può toccare che non fcoctiXosì fono al- 
che cercano in quelle giorno & notte la ve- cuni tantofupcrbì,& mal condicionau,che 
na dell'oro della carita.ò dell'argento della non fi pofiono in alcun modo toccare , ma- 
puri tà,q uantunque non si pretto fcuoprino neggiare.ò praticare m bene ò in male x che 
tal virtù in loro;nondimcno fperando lem- non otrèndino in qualche modo, 
pre di feoprirfe > non mancano dal il udio Superbia Saul. 
princij iato,ma truouato finalmente il prin Comequandó Saulcra huomo priu aro 
cipio di tal virtù in loro,non ceuanod'erfer e di cala popolare/ù hnmile e grato à Dio* 
ciurli in qudle,pci fino che o'habbiano fac ma non si cotto li hi pollo la regia coron* 

in 
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ifl1efta,&dat6 Io fèet frodi tutto Ifraele in 
mano.che diucnnc inobedienteà Dio , & 
per 1 a fuperbia Tua infopportabile à gli huo 
mini • Cosi il Supcrbo,mentre che non hi 
gradi/e ne fri humile & baffo ; ma Cubito 
che aicende'à Qualche grado d'honore & d' 
autoritàri rende perla fuperbia Aia odiofo 
à Dio, & infopportabile à gli h uomini. 

Sutorfoyà Traditore. 

Come vfarebbe tradimento al Tuo Signo 
re colui,che lènza licenza Tua fi vfurpafle,& 
amminilrraflenel fuo (lato qualche v/ficio 
di corte. Così il Superbo viene à far tradirne 
to al fuo Signore Iddio,quado cerca & prò 
cura autori tà,& potere l'opra altri, per al- 
tro raczzo,che per il fuo ftefso. 

Superbo^ Faraone. 

Come Faraone fuperbo non fu calti gato 
da Dio con orfi.Ieoni ò tigri,ma con ranoc 
chi > grilli,cauallette,mofche^anzale,& con 
altri limili piccioli & vili animaletti .Così il 
Superbo viene da Dio fpeflè volte humi lia 
to>& confufo,non con cofe grandi & di mo 
mento.ma con deboli flìme 6c viliflimc or ea 
iure. 

Superbo,* citi porta Mole. 

Come molto vano farebbe colutene por 
tando Melcjhauefle caro d'eflcr feguitato 
da molte mofche & api, poiché nonlui per 
lui,ma per il mele feguinano . Cos ì vano è 
quél Superbo, il quale fi compiace eflèr fe- 
guitato da molti paggi & feruitori , Capen- 
do che non per lui^na perla fua robba,mcn 
fa,& danari lo feguitano. 

St$perbo,alla Paglia. 

Come quando fi batte nell'aia ,'Ia Paglia 
ftà più alta che il gra ncyion perche ella fia 
migliore»ma perche è più vile • piti vana,& 
più leggiera. Così in quella gra nd'aia del 
Mondo il Superbo (là fopra l'humlle . non 
per merito,ma per vanità & falla profondo 
ncdifelreflò. 

Superiori Toro. 

Come il Toro irato legato ad vn pedale 
di fico perde Ja fila feroci ti in vn tratto. Co 
sì il Superbo . & feroce fi mitiga & diuien 
manfuetoconlapatienza fic manfuetudine 
dell'humile. 

Superbirai Rognofo. 
Comefiaocco farebbe quel Rognofo , 
che defideraue hauer la rogna per lentire 
quella piaceuolczza che fente ingrattarlafi, 
non glifouenendoildolore,chcfcnrc poi 

iquel 




Superbombe defideraìl piacere che recano 
le ricchezze,gli honori,le grandezze,& i fa- 
uori del Mondo,poi che afia fi ne il tutto fe 
gli conuerte in maggior dolore, torm ento 
& crudojjhauendo di tutti quelli conten ti 
à renar priuo dalla morte . 



T empoyì Vapore. 

OME il Vapore in vn tratto 
apparifee & fi disfà in vn 
punto. Così vola pretto il 
tempo , che non è à pena 
venuto, chein vn punto è 
panato. 
Tempori Verme. 
Come il Verme rofe la radice dell'hedera 
& la fece feccare,fotto la quale con gran di 
letto fi ripofaua il Profeta lona.&ef fo reftò 
al Solefcoperto.Così il Tempo rode &có- 
fuma la vita deU'htiomo& falla feccare , & 
l'anima che da quella era coperta, feoperta 
fi truoua dinanzi al Sole di giultitia Cnriito- 
perriceuere fecondo l'opere no/tre òpre- 
mio,ò pena. 

Tempo di tribola tiene,} Tempo di 
pioggia. 

Come nel Tempo della pioggia nafeono 
&crefcanoI'herbe . Così nel Tempo delle 
tribola tioni nafcenole buone cogita rioni, 
& ere feono le buone opere. 

Tentatola Naturar re,& Contadine. 

Come non ardirebbe il Nauigante pana- 
re per li pericoli del mare/e folamente con 
fiderafse i rrauagii & fatiche,che iui fi patì» 
fcono,nè il Lauoratore patirebbe tanti frei 
di,caldi&difagi/e non folte che egli fpera 
alla riccolta rilìorarfi. Così il Tétato & per 
feguitato non porterebbe in impatienza le 
tribolarioni s quando non hau effe l'occhio» 
al premio,che per tali tentatioui &perfecu 
rioni patientemente per amordi Dio tole- 
rate gli viene apparecchiato in Cielo. 

» 

Tiranni \à Faraone. 

Come quanto più il Superbo Rè delI'E" 
gitto Faraone affliggeua»1 popolo Hebreo» 
tanto più Iddio lo moltiplicaua.Cofi quan 
to più i Tiranni & Impreatori Romani per 
feguitananoi Chriftiani, tanto più accre- 

terrafi dilatauano, 
li 4 P« 
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per virtù cV fauoredi Chriito , per cui pati* turbi la tclla.pone gli occhi interra. Cosi il 

ujuo. Tr*fcttrstt>* gU Occhu Tribolato, che nauiga quello tempeitoib 

Come gli Occhi del corpo hununo veg- mare del Mondo,nó deue riguardare la tot 

gonoJeaurccofe,malorftcfl3 non veggo- bida acqua delle pertècutiom,;ic che l'inimi 

no.Cosigli trafcurati,moltecofeconoico- co venga contro di lui turbato j ma ha da 

no d'altri, & le proprie non vedono. raetterela l'uà confuleratione al Odo , che 

Trasfivurtitnt di ^knHosu'1 mani* Cml è la vera terra de' vigenti. 

usrio.à quella del mt-ntt T*èor, Tnbointior.t^iLl» Min*. 

Come già li trasfigurò Ornilo (opra il Come la Mirra preleruai corpi dalla cor» 

monte Tabor ornato dherbcjalberijfìori & «ittioncCosila Tribolasionepreferua l'i» 

frondi in mezzo di Moisé & Hclia. Cosi l'i- nimada'peccati. 
ilelTo nel giorno della morte li trasfigurò TnUUtimeutll* Pifgiim. 

sù'l monte Caluario ripieno d'oflì & di fc- Come quando viene la pioggia in terra , 

tore di morti tra dui ladri. crelcono i grani & le biadc.Cosi quando la 

Tm$t*gUe mi* 1 ietta che ^rft Ufi*- Tribolatione cafea fopra il %ero Chrillia- 



di N*bHtoda> cfitr. ***** no,fd crelccre in que lo U defiderio delie co 

Come la Pietra, che (pezzo h rtatua di le del Cielo» 
Nabucodonofor cadde dal monte, lènza Tnkdmtim*^ Infamità. 

che alcunoIafcalzaffeòmoueffe.Così il tra Conic l'Infermità confuma talmente al. 

uagiio & la tribolatione/eaza che alcuno le volte 1 mali humon del corpo, che molti 

io cerchi & procuricene alle volte adottò dopò citte fi rilànati,ntornano più gagJiar- 

altrui,& in vno mirante disfà le ricchezze , di & più lani,che prima non erano. Cosi le 

gli honon & i fauori del Mondo. Triboiatiom Ipelfc volte nettano i mali co 

TnbtUnM pfif+lrd'i/rstle. itumi del corpo»& l'impet&t rione delJ'anw 

'Come fe bene il Popolo d'Uracle chiamò ma/acendo più cauto & più p. udete l'hua» 

Iddio in fuo aiuto mentre viueua il Rè d'E- modi quello che prima era. 
gicto,chc gli daua molti trauagIi,come an- TnboUnonty*. T*\*a di GU/tjf*. 

co fece doppo che tù morto,non fu però ef Come la Tazza d'argento di Giofclfo fi» 

faudito fe non doppo la morte di quello . trouata nel lacco di Beniamin^he era il firx 

Cosi QuelIijChe fono tribolatiyion fono e- tellofuoamato & fauorko . Cosili Calice 

lauditi da Dio,al quale ricorrono nelle tri- della tribolatione lì cruoua in quelhjChc piti 

bolationi/e prima non muore in loroii.Rè fono amati & fauori ti da Dio. 
delle tenebre.& il peccato» Tnbdmt$we+ AUduitim. 

_ .. > . . _ _ „ a Come la Medicina prcferuatiu» non fa- 
Tr,bc4*mni,4T<mp,n* defitte. feia cadere l'huomo «i nuoua infermi tà,pcr 
Come lì veggono I'ellarc alcune volte la- che leua,& taglia la ibrada à i corrotti humo> 
pi,tuoni grandij& ofeuri nuuoh , talmente ri . Così la- Tribolatione preierua il Chri- 
che paniche voglia rouinare il Mondo, {& ftiarx>da'nuoiùertori,toghendogii l'occa^ 
ja/Tandofela con vnafuriofa acqua tra mez fione del peccato. 
Sahora.poi non retta memoria della paiTa- Trtb*lini*nt t *lVtnte~ 
ta tempdla,reltando il CieJ fcreno & bello Come il Vento pruoua Ce l'albero bàpro> 
Come prima ,e il tutto quietoCosì la Tribo fondate le radici in terra. Così la Tribola- 
Jatione all'improntila alle volte aflalta eoo ttone pruoua fela parola di Dio nel cuor no 
tanto impeto & furiala perfona che 17 go- Uro hi fatto le radici ferme, 
deua in pace la fua quiete^che pare la voglia % TrtboUmnt^l Ronew- 
opprimere , & del tutto torre la memoria Come il Rottortodd fuoco af principio' 
fua del Mondo jma fopportata con genero- dà dolore^nadoPPoeiTcr mortificata la-car 
{o cuore,preffO pa/Ta,non lafciando doppo ne,non fi fentc il ferro ,& fà grand'vtilc , le- 
di fe altro che vn vano mormorio di popò- uando via i mali humori. Così le Tribolatiox 
Jo,t ornando il tribolato nel fuo quieto^, & ni nel principio danno gran trauagho,& af 
tranquillo fiato, fanno.ma poi mortificata la paffioneienfka 
TnbtUtcÀ btAttigmnte* le,non lì lente più quel dolore,an2i in que^» 
Comecolui,che paffa qualche braccio di le U vero mortificato fi gode,& ne tratve 
fiarc/cBoa vuole voai^^cJisfegU w grwd^oirutwfpuiruaJc- 

Tri* 
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— frìbjzùtneyal? Acqu*m-\, dal Barbiero trarre il &ngue,& pielia volò- 

• ttóri l'amaremedicincpcr ricuperare Ialini 

Come l'Acqua torbida colata in vn fac- ti corporale. Così il Tribolato allegramen- 

chetto.doue fia cannella,garofani , ò altre te riceue & fopporta le pcrlccutioni per ac 

fpedaricpaHàndo per etfe.viene ^deporre quiftarc la falute dcU'aruioa,cioè il Paradi- 

akuanto la torbidc2za,& fa pere di bu»no, 19. 

ntpareàchilabcueco«ìcatuua.CosileTri, ; TMmtcJriglimlo* 
bolationi & trauagh » che in loro lteffi pri- Come il Figuuolo,che è caligato dal pa- 
nia erano amari & afpri,poi che. palarono drc.è più intento à chiedere mifericordia . 
per Chriilo colati per le Ipctie aromatiche che à mirare Jasrerza,con che egli lo batic, 
& odorofedella perlonaluadiuina,rciUro- perche si che Ja sferza da per fe nòlo offen- 
qo molto dolci & (àponti. derebbe fe la non foife nella paterna mano. 

TrtbtUtunt >*l Cofi il Tribolato deue nelle tribolationi fue 

Come il Fuoco fcaccia con impeto & for ricorrere à Dio , & in lui volgere gli occhi 

aa da fe,& tira affai lontano la palla , che è fuoi,implorando la fua diuina mifericordia, 

ne Il'archi bufo. Così la Tribolationc allan- non fi curando puntodell'inftromento, con 

àa & tira fino al Cielo boranone fornente . il anale calilo caftiea,che è ben fpefo il ne- 

^TrilnUmtu & *f*nni*Ua O . mico luo , ficuro che offendere non lo po- 

*ltel+ , trtpbpjs'lddjonongliclopertncttelfc. 

Come la Neue & J gelo ritengono come * / c t. 
con la mano le piante che non falgono inai rrtnum^a s$u. 
%o,ma impieghino tutta la virtù loro al baf. Come tre cofe £ vedono nel Sole; il me* 
fo^radicaudo/ì più in terrai fin che al tem- defimo Solc,lalucc,che da lui nafce,& il ca- 
po i uo crefehino con tanto maggior frutto, Ioniche viene da ambidui.Così nella (antif 
quanto haueflèro nelle radici fondamento • finta Triniti, è tlPadre che genera il Figlio, 
pi ù grande. Cosile Tribolationi jk gli anan il FigliQ.che con il Padre ijnra & produce lo 
ni mantengono l'huomo,che non crefea in Spirmp San(to,& Io Spirito Santo che duU* 
fuperbia & in arroganza ; ma fi dia tutto à vno e l'altro procede, 
vna humiltà bafla,radicandofi Sfondando 
fi bene in quélla.accìò poifa al tépo fup dar x r 
Brutti abbondanti degni d'vna tanta virtù* V 

TribotaiioniyiUtt Acqui iti Dilanio. 
Come quato più crete uano le Acque del 
Diluuio,tanto pius'aJzaua l'arcadi Noè; & 



quàto più mal trattato era il popolod'lfirae jK^^j^OMF, molbando il Rè Ere- 
lenell'Egirto^antopiùcrefceua&inokipli chiaifuoiteforiÀ'incflàggie 



. Così quanto maggiori & piùgagliar- fi r\&P^K r! ^ *"* diBabilonia/ù grane 

de fono le acque delle Tribolationi, tanto mente punirò da Dio. Cosi il 

più inalzano l'huomoàDio, crefeend© il. Vanagloriofo^ual publica le 

merito^ augumentaodofi la grati a incuci buone fue opere al Monao va 

Jo. • namentejvkne da Dto caligato . 

Come fl Giogode bene graue & pelante V * M * 1 c """"- 

non ferifee il cc4lode'buoi,che Io portano, Come i Cataletti , doue fi mettono i 

però che il Lauoratore pone fotto eflb il cu Corpi morti quando fi. portano alla Chiefa 

fcino,cheè di cofa molle cVfoaue. Cosrie àfepellirc, non fono mai adornati ,fc non 

Tribolationi fe ben gagliarde,& yehementi quando hanno in loro il morto.Cosi iVani 

fono,non offendono i giufti,nè li rendono non s'adornano mai con pregiati vetiimeru 

impatientt, perche fotto il $iogo de*traua- rj,fe n 00 quando hanno l'anime lor morte 

gli di quefh vita , pone Iddio ne'colli dell» ne* peccati. 



amici tuoi il fame 8c molle ciucino del fuo Vanitici Vtntt. 

Xanto amore. ■- 5 , Come il Vento commoue l'acque de/ ma 

\Ttthtl»t$+l? infame. rej& li fi fare mollruofi caualJoni, confon- 

Comc l'Infermo paticntemcnte fi lafcia dendoà l'onde irificme . Cosi la Vanità 

o*\ 
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offende le vod di quelli.che cantano lelodi il potere del Mondo , non gli pire hauer 
di DiojfacendoJi fare verfi ridicoiofi,& ge- niente/e non fi vede i Tuoi nemici h umilia- 
li! di poca graniti all'altrui villa. ti. 

Vau J* Melino da vento. Virtù^lCOro. 

Come il Molino da vento lènza vèto* ma Come l'Oro rena nel fuoco purificato & 

cinare non può.Cofi deii'huomo vano non quello,che non è oro,fì conuerte i n fumo . 

efce farina di buone operane™ ,fe non qua Così la Virtù pofra nel fuoco della lode/e è 

do focaii vento tleli'nununa lode* fallai confuma &finifce;mafe è virtd vera 

Vantatila. Bilanci*. fendo lodau,crefce & fi purifica. 

Come vna parte della Bilancia quanto è viti dell' animo,* Gentilezza iti corpo. 
più vota,e Piena l'altra parte, unto più yi Come non fi conofee la Gentilezza del 
in alto.Con l'humile vano , & d'ogni virtù corpo, fé non leuatala cappa.Coaì nófi co- 
voto fopra Inumile, & pieno di meriti t'i- noice la Virtù deU'animo.ic non leuata via 
nalza&loda. la&oiri. 

Vano* Or£*xtfté$. Virtù ^tlle Stelle. 

Come queJio,cne fuona gli Organi, non Come le Stelle di notte rìfplendono,& di 

potria fuooarliJèi mantici non defièro lo- «orno non fi veggono . Così le Virtù del 

ro il vento.Coiì l'huomo vano non fa alcu- .buono nel giorno della profperiti no fplen 

na opera buona, fe la vanagloria non alza i denoben fpeffo,nè ri!ucono,che nella not- 

mantici , & li da il vento delle mondane & *epoi dell'auuerfiti fcintillano,& fiammeg 

humane lodi. gi4no d'ogni intorno. 

V*Wt\à Marinaro* Virtù* Donna. 

Come il Marinaro non fciogliela naue • Come quella Donna, che è fenza legitti. 
•è efce dal porto.fc pnma non fi vede il vé mo mariro.fi domanda vedoua.Cosi quel- 
lo in poppa. Cofi l'huomo vano prima che la Virtù /che con la partenza non è accora- 
li muouaad alcuna opera buona, afperta il pagnata , vedoua chiamare con ragione fi 
vento della vanità , che foffi le humane può te. 

l0dÌ * Verifichi»* nemuu Virtù* fuoco ***** Al**. 

Come quello, che hà molti nemici fi và Come gran marauiglia farebbe fe il Fuo- 

nafeondendofotro i tetti, &portichi . non co crefeene neU'acqua,&le Legna fi face/le 

hauendo ardire di comparire in publico . ro più falde nel fuoco,ò la Poluere fe inga- 

Cofi la verità , con ofeendofi odiata da vna gliafdifce al vento . Così gran flupore iarà 

gran parte de gli huomini,non ofa appari- 2 vedere la Virtù crelcere ne i trauagli. 

re inPublico,ma le nella ritirata nelle cale # V ir tàglia Satura. 

& nelle ritirate d'amici veri, tra'quali go de Come la Natura nella creatione dell'huo 

la fua libertà. mo comincia dal cuore,& pana poi alle par 

Vendicatini*d Auari . ti efferiori.CosìIa Virtù vera comincia ad 

Come l'Auaro cupido & rapacele ado ado mare l'interiore dell'animo, & in dòli 

si il quattrino,non può credere.che fi truo adopera primieraniente,& poi rifplcndc à 

ui alcuno,che per amor di Giesù Chrifto ri poco à poco nelle parti citeriori, 

nontij tutto il fuo,&lo dia à'poueri . Cofi Virtù fal/a* 'Pttton&Scaiteri. 

il Vendicatiuo & fanguinolcnte non può Cornei Pittori & Scultori non fanno il 

darli adintendcre,chefi truoui alcuno, che cuore nelle vifeeredell'imagine, ma occhi,; 

per amor di Giesù Chriito perdoni al fuò piedi,mani,bracàa , & l'altre parti eflerio, 

nemico. ri. Così la Virtù falla non li cura dell'interi© 

Vendicatine* Antan. re dell'animosa folodelle cole citeriori., 

Come Aman efTcndo vno de'più fauoriti che di fuori appariscono . 

più ricchi,& più potenti huomini del Mon- Vtrtij,*l Sole. 

do,confcfsò con tuttii fuoi fauori, ricchcz- Come il Sole, & la luce è vtile & dilette 

sre,& potere non eflère cótento , percioche uoJe à gli occhi iàni &r netti,&r offende quel 

Mardocheo non li faceua la riuerenza che e li,chclono affiiefatti,& itati aliai nelle**» 

gli defideraua.Cosi il Vendicatiuo, fe bene nebre.Così la Virtù è vtile,& diletteuole à 

M tutti ifauori, tutte le ricchcazeA nano chi hà l'intelletto, & l'affetto purgato, & 

netto; 
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tiertortna à coloro, che hanno fatto l'habi. amaro fine,vfcendo elfi dal mare,& al mede 

to,& fanoaffuefatdal peccare,* noiofa, & fimo ritornando . Con" la vita óell'huomo 

•moleita. comincia piangcndOj&fioii'cecó lagrime . 
Vmk+lCorp. m Vita+B* Nebbia. 

Come non crefee né feema il Corpo,ejui Come Tale la Nebbia in aria,& facilmen- 

tunque (cerni ò diminuifea l'ombra.Cosi.ò te è disfatta da'raggi del Sole . Così quella 

fiala lode grandc.òpicciola, per quello la mifera vita(tanto da mondani amata) pare 

Virtù non Icemaò crefee. chefileuifoprala terra,mollraadolì a gli oc 

Virtifà Muffa di ferrò. chj degli huomi ni m olto bella in villa , ma 

CorhevnaMalTa diferrofidiftende&al in vero poi tutto è vanità , & dal calore el- 
la rga col martellarla, & perai oterla4"peffo vna febre ardenooima è conuertita in terra 
fopra l'incudine. Cosi per dil te ridere, & al- & cenere, 
largare la fama in terra è necellario , che la Vita,à Niente. 
Virtù fia citerei tata col fuoco de' trauagli. Come tra il Niente & qualche cofa non 
&con i martelli delle fatiche & moleuie è comparatione^Cofi non t proportione 
che fi l'opportano. tra la vitanolhra.&J'eterna. 

Vtriìt.a' Rami d'albero. * : Vitalità Tela* 

Come da v na radice nafcono,& vengono Come la Tela fi teflè con molte fi la . Coli 

fuori molti Rami nell'albero . Così da vna la Vita delThnomocon moltehore, giorni» 

folaVirrù,cheèlacarità,nafconomolteal- ictumanc > mefi^&anni. - 
tre virtù nel Chriltiano.perche muna virtù Vita* Tela di ragni. 

puòeflere vera virtù fenza la carità. Cornei ragnatelli con gran fatica|teflbno> 

Vtrthofi per arie»à chi canta d'orecchio. fottili & deboli telc,che ogni poco di ven- 

% Come chi canta di orecchie à aria,& non t ole rompe tic guaita. Colt la vitahumana, 

sà l'arte del canco } ne'pafli diffìcili fi perde > che con tantaJatica & trauaglio fi tefle,& li 

&efcedi tuono,ò tace . Cosi i Virtaofi per foltenta^n vn. tratto ùt rompe & disfà vna 

artc,ne*pa/fi difficili di eifa fogliono cadere rifcaldatura^ò qualche altra breueinfermi- 

ingranlaberinti. tà* 

VirtmfosllaQutrcia. „ . v j*< Priore. 

' „ , _ . Comeil Fior del campo e fottopoflo a 

CornevnagrolTa&forreQueraa^efille moltipericou,poicheilSoJeIofecca,l'buo 

a'funofi & gagliardi ventia quali quantun- mo Io calpeitraj'animale Io pafce , il fuoco 

que 1 1 telghino oghe & rami,dentro di erta l*abbrucoa,I'acqua losbatte a terra,& il cai 

confille nondimeno virtù & forzatale, che dohmpaffifce. Colila vita humana é foe- 

lafolbenc.che non viene sbarbau,nè alte- getraaquafi infiniti pericoli.poiche nel fuo 

Mta-Cosi/e bene il Virtuofo viene dal Mo- C o s'abbruccta.ncll'aria fi fonoga , s'annega 

do perleguitato, & gli toghe ricchcMe & neiracqua,ncJk terraficonfuma ,Vn dolor 

honen,& la vita ancora,non potrà mai tor l»affliggc,vna malinconia la tormenta , & 

Io da Dio,ne priuarlo della virtùiche nell'in V na breueinfèrauti ben /beffo lafpedifce 

trinfeco del cuor fuo s'afeo nde. &vccide. 

Virimfo,ÀcticamÌH**lSot*. . J**"***" 

Come la Naucnon e fabneara per fiar 

Come queIIo,che caroina al Sole, femprc ferma.ma per nanigare & anriuare al porto 

è feguitato dall'ombra . Cosi il Virtuofo con vtilc & guadagnodel parrone.Così la 

mentre camina per Ja via della virtù , fem- Vita humana non fù fatta da Dio per Ilare 

pre è feguitato dall'inuidia. ociofa,ma per oprare,trauagliare , & afta ti- 

Vit* humanayà Acfua di fumo. care,& arature fina/mente al porto di iàlu- 

Comete ben l'Acque defìumi fono doli te,caricadi [meriticV di opere buone, 
et entrano nondimeno nelle amare acque Vitx^lU Nane. 

del mare. Così,febenedolceèqucltaviu Come rafia fa Nane con gran preftezza , 

noli ra a gli amanti di eflà . nondimeno di- & non Licia doppo dì fe orma , o fegno del 

, ^ara,quandoarriua alla morte. fuo camino.Cosi pafla/a Vita'de/Iiuowo , 

Vita delfhiiomojtFmmi. con snan veloci ti^nja Jafùtre diiè memo 

na alcuna. 
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Vii* detTanim** fiali* del tor(o. Bafilifco fparge il fuo voteno. Così H VitM 
Còme la Vira del corpo confìtte in hauer entra con allegrezza ,- & con piaun:o]«zza 
dentro à le v. .'anima, fecondo la quale fi ma in noijtna in vltimo rocie,& 1; ente iacon» 
neggu li corpodentc & và.Cosìla Vira del feienza nostra con acuci & rui^-i «tenti, 
l'anima co. Mie in hauecedentroife altro V$mJè t »Qi Ciuctte,& . "■«• 
fpinto , ci t e Iddio per grana , lecoudo il Come non e colpa,nc biJmo >vi Sole Ce 
quale viuc l'anima,& fi muoue per far opra le Ciuerte non lo vcg£oix , (V :cn lo pre- 
di \ ita di gratia, meri tettole di eterno pre- gianojnon è difetto,òdanno ch'Argento, 
mio. «dell'Oro, le le beli re < i za rat ione non 
Vi** Chrifli»**y* Edifici*. Io fhmano.Così non è d:fj: > veto , biaihio ò 
Come l'Edificio fi poiasd le colonne.chc danno della u/tìi, fe bei viu: 1 il fregiata» 

10 reggono,& le coione in su le bafi.cV que & benata da gU huomi ni vici oli , & di mai* 
tìcneirbndamento.CosibViraChrifàana vita. 

fi fonda nelle virtù,& effe virtù hanno per Vi >tcfa'B*l ihm. 

bafe la buona inccntione,fr Kntentione del Come quelli di h*a!>ilonia, quando fenrj» 

Chrilbano in tutto quello che fa,hàdacf- uanoiujoni,&lamuCca,adorauano la ÙV 

fere fondau,& collocata in Dio. toua. Così i Vietali, femendo la nuifica 

Vita. chnftt*nm+lGrmn». delle humane lodi , adorano l'idolo del Vi. 

Come il Grano prima fa la radice, crefee ciò. 

dipoi in herbaJìi poi la fpica,al fine matura Vttti> t * Ir.fern» . 

11 Grano.& viene alla fua jkrfettione. Cosi Come l'Inferno cótiene in fele tenebre* 
la Vita Chnttiana hà da procedere di virtù il fumo.il ghiacdo.il folfore,! vermigli lire 
in virtù fin che arriui al colmo della perfet- piti.Cosi il Vitiofo hà in fe le tenebre- dell* 
«ione. ignoranza,il fumo della vanaglona,ilghiac 

Vits.m Ctr* t pi*,& itene. ao dell'accidia.il folfore della lufiùria,'i ver 

Come mancando Et Cera nella candela,ò mi deJI'inuidia,gIi firepiti , & ìomori dell» 
l'oglio nella lucerna , forza è,che fi fmorzi maledctta,& cieca ira. 
il lume^parimente confumandofì la Legna Vhiofod'vnviuo,* El**l*r. 

è neceflano^hc fi fmorzi,& manchi il fuo- Come Eleazar acquino vna gran vittoria 
eo.Cosi mancando quella Vita mortale>che quando ammazzò rtlefante,ilqùale caden- 
correndo fempre al fine.non può molto du do fi coifè fotto l'occifore fuo , il quale per 
rare/orza c,che manchino tutti i fuoi pia- non fi faperguardare^reflò morto fotto il 
ceri.delitie^ionori , ricchezze , fauori , con grand*animale . Così il Vittoriofo d'vn .vi- 
tutti gli altri fuoi folazzi,& commodi. no,fe non fi si guardare & difcoltare dalla 
Vttij punti »OASu!*rhi* t i Cmfi fu perbia,eV vanagloria ,1'ilfeila fua vittoria 

i«irtÀT*Tf. l'ammazzerà,&vincendo,rimarrà vintole ' 

Comele Cafc appretta à vna forre Torre morto, 
non fi efpugnano fralmente . attefo che la vnitnedell* ditùn'uk alU hunutnitm, 
torre Je difende.Cofì i vitij,aie fono \\ qual m Mmnt*fgto. 

che modo congioi.ti alla Superbia . non fi ■ r "~ Come i Maritaggi,per farli i maritati vna 
poffonole non con gran fatica fuperarc,fc cofa medefima,communicano tutti ijtitoli, 
vincere,elfendoL'li qùetta maledetta Super ©Vi beni dell vno all'altro, ancor che vnq» 
biaScudo,& difesa/ fofTe di conditione dell'altro minore . Così 

Vuij, ttl Serpe. nella fantiffìma vnione della danniti all'hu 

\ Come il Serpcpriuo che è del capo, nel manità per eflèrc vnione fèrettiflima,Tengo. 
quale confitte la vita fua,non può nuocere no a communicarfi l'Idiomi dell'vna natu- 
ad alcuno. Cosi i Viti j priui della Superbia, ra all'altra ; & cosi quello che è proprio di 
■ci a qua'ecan/ilèe lamappior fòrza loro^re Dio.s'attrìbutfcealla facra humauiu,& ciò 
flano /ìacchi,&: eoo facihta fi fupcrano , Se che è di lei^'atrribuifce à lui. 
vincono. ^Vniiar/Àle én i ij,* I egtwtgio hutn*no> 

Vinca! virc. Come tutto il I egnapgio humano dop- 

Come piaceuolmente,& con diletto en- po il diluuio deriuò da Noe , per mezzo di 
ira il Vino nella gola, & nello ftomaco ,& quei tre figli , Sem , Cam , de Iafèt . Cosi 
morde poi come vnfcrpente,]&a^uùa di l'.Vwucrfaie dc'viuj del genere humano 



Digitized by Gooole 



ÈSSÉÌi 

nafce dall'amor proprio padre generale di 
tutto loro,per mezzo di tre amorì , che co- 
ree tre figli haucjjunor d'Jionorc,ainor di 
ricch«ie>& amor di dilccti & piaceri, 

Voce,*Organo. 

Come gli Organi col fiato che mandano 
i mantici alle canne,toccando il Suonatore 
diuerfi tallita varij fuoni.CosI la voce apre 
doli il polmone,& ferrandoti* iouia il fiato 
alle fauci, le quali dalia lingua pcrcofle di. 
Herfamente s'articolala voce, &iormami 
parole diuerfe. 

Volontà,* Elementi. 

Come gli Elementi fi conuertono in pian 
te,&le piante &l'herbe in animali , cnc le 
mangiano ,& gli animali in huomini , poi- 
che della loro carne fi mantengono. Cosi la 
Volontà dell'huomo per non eflere di con- 
ditione peggiore,che le cole più baffe di lei 
è obligata ad amare cofe più nobili & cccel 
lenti che effa non epccio polla trappalfarfi 
&conuertirfiinloro. 

Come vna Donna che fi marita con vn*- 
huomo fauio/ormofo,illuitre le richo , Uà 
honorata>ricca , & viuc contenta jma per il 
contrario Irà difcontenta& affrontata qua 
do fi vede maritata con vn feiocco, brutto ■ 
vile & infame . Cosi la Volontà iti proipe 
ra&honorata,feponcil fuo amore ,& fi 
marita, amando colè nobili & buone, elTen 
doli bene impiegatala al rouerfo , fe ama 
cofe vili & ballerà del continuo abbattuta 
ftdishonorata. 

Volontà,* Doniteli*. 

Come la Donzella che fi maritatigli fu 
bito vn'amor tanto grande al fuo lpofo, 
per virtù del quale vuol bene à tutti gli ami 
ci & parenti cu eflb.Cost la Volontà noftra 
quando ama Iddio fpofofuo, ama per a- 
mor di lui il proflimojcome parente & ami 
todicffofpofo. 

Volont*,*ll* Vedowti 
Come quàdo vna Vedouafi marita, fubito 
fi disfa nel fuo cuore l'amore del primo ma 
rito,& tortigli amon,che da quello fi cagio 
narono,& «genera vn'al ero nuouo amore 
al primo molte volte tuttocontrario. Cosi 
quando la volontà noftra fi fcparada Dio , 
ti fi congiongc per vn nuouo amore al Mó 



do,fi feorda totalmente di Diorama que> 
Ile cofe vili,con tutte le fporcitic & abomi- 
nationi del Mondo. 

Come la Donna in vn'iiieflb tempo non 
può hauere dui maritiCosila Volontà non 
può bavere dui amori eguali. 

» 

Volontà , À cefi, che s anicini *d 
vn ejtretno. 

Come vna colà aiuto più s'auicinaad v- 
nocltremovpiù s'allontana dall'altro . Co- 
si la noitra Volontà quanto più fi appretta 
à DiOtpià fi allontana dal MondojóV al con 
trario quantopiù fi auicina al Mondo , più 
da Dio. 

Voluttà, alle Sirene. 

Come la Sirena ingannatrice col fuo dol- 
ce canto induce gli incauti al fonno , & dal 
fonno alla mofte.Così la lofingheuole |Vo- 
luttà ne induce con i fuot diletti & fpaflì al 
fonno de la negligcnza,& del peccato,& da 
quello alla fine alla perpetua morte dell'in- 
ferno. 

V furano,* Cacciatore di Toh*, 

Come quando fi fà la caccia del Toro , il 
Cacciatore che và àfrontarlo,gli getta la 
cappafua in sù gli occhi J & partito il Toro 
ripigliali la cappa,& con quella fi cuoprc,& 
lene fràficuramcnre.Cosìl'Vfurario quan- 
do fi mtoua in perìcolo di morte compati- 
fce,& relHtuifce la robba mal rolta,& fi mo 
lira deuoto & liberale,ma fe campa da quel 
perìcolo,& che Iddiogli retti ruiica la uni- 
tà/itorna alle fue vfu»,viti j,& peccati co- 
me prima,tornando à guadagnare con pre- 
giudici o d'altri. 

Vfurario^MercMHe . 

♦ 

Come quàdo il Mercante fà ectto in ma- 
re delle fue ricchezzejo fà perone non può 
fare altro fe vuol faluare la vita,il che fi co~ 
nofce,poi che ceffata la tempeila , vfa ogni 
fua diligenza per ricourarle-Cosi r Vfurario 
quando fi truoua in letto infermo/ron rimo 
re & pericolo di morte, vfa molta magnifi- 
cenza ÓY IiberaJitade,haucndo nondimeno 
il cuor fuo prigione delle cofe del Mondo » 
ilchc appare poi qua.ido fono fuori di cai 

pericolo tornando alle vfurc,& alle rapine* 

Zac* 
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£ Chrifto, che in forma di pone* o peJlcpìaé 

apparue loro, che non guadagnò l'inuitato 
ikdfo.Cofi più guadano Zaccheo quado ri 
Ztcchto* dMDifttpoUin2n*Ms. ceuè Giesù Chnrto pouero , &lo nceuett© 

in caia fuayche non guadagno il 
">OM£ più guadagnurno quei dui Difce entrandomeli. 
j poli che andorno in Enuu$,inuicado 
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raone . 14 
Bontà Diuina,a Sole, Fuoco, & Acqua . 14 
Bontà di Dia, a Malitia diabolica . 14 
Bontà do Dio, m Bontà di Gent filmarne • 14 
m Celar bianco, & nere. 14 



1 

II 



ra. 



ibid. 



Animo inquieto, a Mara turbato & Sereno , a 

. Mare tranquilla . 1 1 

Animo quieto <$• tranquillo, al del ferina. 1 1 
Appetito dell» Carne, al primo Cielo , 
Apojteli, a Ezechiele . 
Apoflolty a Loth . 
Apofteli, a Trame &a Lagna. 
Apofioli, a forno Egittio. 
A pofloU, t 
Attrito, a, 



CAlor naturala, alla Luce. t 5 

C*ritm,al Soie. \ l< 
Carità, att Arte militare ,<y al Medico. '. 1 % 
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Carità, al Fuoco. 
Carità, al Sola, 
Carità, alt Acqua. 
Carità, a Pef» del Santuario. 
Carità, a primo Mobile. 
Carnali,adHebrei. 
Carnali, a H uomini fc toc chi . 
Carnali, a chi 1 ab ir uggia laCafa. 



A uare, à chi tiene vuom di Vipera, 0 Scorpione Carnale, a ehi cafca nel fango. 

infetto. il Came,a' ContrapefioTHerelogio. 

Amato, a chi e nel Molino . ibid. 
A uare, a inni tato a Rafie Reale . 1 1 

A uare, a chi ferra le porto in faccia avnRì. 
■ ibidem. 

'Amaro ,a chi prepara materia per fabricaro . 
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'Amaro, a Affatone . 
Amara, a Demonio . 
A uare, aS Afina . 
A uare, alt Imbriaco . 
Amaro, a Salmadenaio . 
Amaro, al fefte . 
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Carne, a Capitano . 
Carne, a Velo del Tempio. 
Carne , al Fefco che zolfo inghiottire Tobia, 
ibidem. 

Carne, al Piombe \ *6 
Cafiità, aBa Rofa. *f 
Cafa, a Scarpa. ***** 
Cattima vita & buona dottrina, a Vtno&Fee- 
cia,a Spina e Refa,a Ore* Tango. 16 
Cattimi, a Colomba & Pecora. , IO" 

Cornelio, a' Cieli. 

Chi non ode U parola di Dio* Terra nonfemi r 
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DE* SIMIGLIATI, 

tbivieel lOeUrt Uditi* chi vuol godere ti So-' chriRtanoalCOro. 

I* • 1 6 chnRtano cattino ,alla Paglia . 

Chi lafciadi far bene per il dir del Mondo ,a 
piccioli Bambmi. 



16 

Chi /ìride dell" altrui benfare, a Cieco . i 7 
C'mfi burla deli altrui ben fare,alZepo. 17 
vmo/ covo/cere i fuot difetti, al Sarto. ì 7 
ebt fa la corre ttton fraterna, a Bella . 1 7 
ahi appretta £ H uomo por t vt Rimenti, a Com- 
pratore di Canali*. ibid. 
(ht effondo l'inimico,*" Cani. ibid. 
thi dona ai Bàcchici [Fiume. ibid. 
tht non ama* chi non intendo Latino. 1 7 
tiri feufa Je Biffo, al Maro. ibid. 



ìbias 
ibid. 

chnRiano a chi fa male la Scarta. z t 

chnfiiano a cht mira vn Ricco dipinto. » x 
tbri&tanoal S eruttore, 
chrifiiano aUa Pietra; . 
chnfiiano alla Luna, 
thrifiiano a Padrone di sa fa , 
chnfiiano a Ve cello . 
ChnRiano a Fanciullo. 
thriRianoa Giardiniere . 
chri Riatto a chi fi J pecchia, 
chnfiiano a Soldato, 
chnfiiano a Re. 



ti 
il 

2 r 

»I.&27 

tt 
tbid. 
ti 

tt 



ehi vate tn prof periti , a nobili £ l frati . 1 7 chnfiiano a chi eamiaafopra U corda in ari.:, 
ohi mormora . delle ttriboUtiem , a chi offende ibidem. 



chnfiiano all' Huomo. 
chrifftar.oa Compratore di Cavallo , 



A mbafe tatari. 17 
thi indugia la penitenza, * Giardiniere. 1 7 
ohi fa orattone^a Cane affamato. 17 
tht vuole gratta da al tri, a chi figlila. 1 g 
thi cerca cofe chiare , a chi dimanda Je fi muo- 
re . tbid. 
thi combatte con la Luffurin, a Lottatore. 1 8 
thi odia ti nemico, a chi ha male a gli occhi . 
ibidem. 

ehi fi vendica a Ila Pecchia. tbid. 
ehi ha nemici, a Città pofia nelle frontiere . 1 8 

tht dice amare itt.imtco fen\a /occorrerlo ne' cbrifiiano altAuare . 

fuvtbt fogni, a Ritto auaro. 18 chnfiiano a Bracco. 

Chiefa a, ehi ha vn membro morto nel corpo . chrifiiano a Mufico . 

1 8 chnfiiano a Figliuolo. 

Chiefa all'Arca di Noè, &* Donna dell'Ape- chnfiiano a Giardiniere. 



chnfiiano a Pittore, 
chnfiiano a Hortolanj . 
chrifiiano a Marinaro Medico . 
chnfiiano aia Pecora . 
chrifiiano a Soldato, & Infermo, 
chnfiiano alla Naue. 
chnfiiano a Caler Naturalo . 
Chrifiiano a Caualltero. 
chrifiiano al Mercante. 



talife 

thitfa a Spofa . 
ehiefa alla Vigna . 
Chrtffiani a' Configlieri . 
thn filoni a' fratelli di Gieftfo . 
ohrifiiani Religtefi, a H uomini euri 
ohr.Riar.i a Alberi. 
ohriRiani agii Ve celli , 
ehrt Riama* Figliuoli d'I frati. 
ehriRiani a gli Htbrei. 
ehriRianoa Viandante, 
ehrtfitani a popolo Htbreo. 
ehriRiani a Soldati . 
ehnfitant buovi, a 
shrtRiant a' Pi t fieni f$» Cani . 
ebuftiaroa J magete di Pittore. 
ehnRianoa Peregrino, 
thrifiianoa Pecora, Colombo, & Topo. 
ehnRianoalle Creature irragioneuoli. 
thrifiiano all'Occhio. 
Chnffiat;operftito , a Huomo fan» 
, ehtifttaxoalDado, 
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chnfiiano al Mercante, 
chrifiiano air Agricoltore, 
chnfiiano al Piloto , 
ihrtfiiano/tlonadab. 
chnfiiano à chi batte T Accialino. 
ehnRianoa Mercante. 
cbrtRiano a Giucca toro di palla . 
ehn/fianoa Legno piantato in at atta . 
chrifiiano air A*.utla. 
chnfiiano a Fornaio . 
chnfiiano a Chierico, 
chnfitar.oa H ebreo, 
chrifiiano a Soldato. • 
chnRiano a Giofiratort , 
chriRiano a Pittore . 
thrtRiano a Occhi purgati, 
thrifiianoa PeÙt'rir,0\ 
chnRiano a Pellegrino . 
chriRi.tr 0 a Pellegrino . 
chrifiiano a Pellegrino, 
chrifiianoa tetlegnne. 
tkrifiia no al Pellegrino. \ 
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Chri- 
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Di 



^Chriffianeollaìfoie. 
Cht^ftiono a Figliuolo di Rh 
Chnft:anooUo Secchio, 
Ci nt/tiaKOo l adre. 
Cbttfttano a Pellegrina» 
Chrtf'iano al Viano .' 
Chrifi tane al C trito . 
Cbrt filano a chi arde lo taf*. 
Cbrtfliano a Giaco», 
Chrifttaao a Viandante, 
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ri» 

ad 
ibtd. 
ibid. 

zó 
ibid. 

ìA 

x£ 



Chnf tatto a Corrn ro, & Mercanto , 

Cbrtftiano aBs Pietri. i6 

Chrifttano al Profumo* 1 Z 

Cbri titano a Citato. i7 

Chrifttano a Viandante, & Marinaro . 2_Z 

C bri fìtano a Tobia. 22 

' Chnfiiano,o Artigiano. ibtd. 

Cbì t frtano 0' Falconi . ibtd. 
Chrifttano a chi vuol entrar* in vna Tortezza, 
ibidem. 

Chrifttano a Moitì. ibid. 

Chi t fnano alt Ago della Calamita . x & 

Cbrifitano a Calamita. i_8 
Chrifttano a Habitatort di cafa %excbia. 1S 

Ch rif nano a Infermo. % 8 
Cbrt ftiano a che vede vna Home io pericolo di 

affondare* ibtd. 

' Chrifttano A Protogene. il 

Ckrtfiane a Spofa . *9 

Chrifttano A Ferito. ibtd. 

Chrifìiar.oa Salomone. ibid. 

Chrifttano a Gtoffffo. ibtd. 

Chrifttano a dopa. 2_g 

Cbrt fiiano a Opera d'Artefice. ibtd. 

Chrt fi ta no a imagine di Pittore. ibid. 

Chrtf itane a Pellegrino . z £ 

Chrt frtano a Sèrra . 3 o 

Chrtf tatto a Popolo d'JfraeU . £ o 

Cbrt fnano a Compra toro . 3 o 

Chrt fnano a Gentiluomo. 30 

Chrtfttano a Sarto . ibid» 

Chrifttano a Adamo . ibtd. 

Chrifttano a Fenda tarso» ibid. 

Chrifttano a Inft rmo . ibid. 

Cbrt ftiano a Daniel*. JO 

ChriJ tiano a Ferito .. 3 1 

Chnfttano a Donna. j l,& \ 1 

Chrt ftiano a Soldato . . jl 

Chrifriane a Maeftre distaila. 3 1 

Chr> ftiano a Gtatob. j 1 

Chrt ftiano a ehi entra in bottega d'Orefice . 
ebidem, 

, Chrifttano a Maiordotno di Prer.cipe. 

oZkriftianettChrifte» i% 



O L K 

Chnfto a Vafaie. f£ 
Chrt fio al Capo . jfad. 
Chnfto a Madre, e Po f tote. 3 1 

Chrt fio a Dani d. 31.38.39.8c 41 

Chrt fio a Modico» 3 > 'Ji-j4J9-&r4r 
Chnfto a Marito gelofo . . 3 £ • 

Chrt fio a Genttlhuomo. i*«&j4' 
Chrtftoa Ri. 31.3 j .34.3;. &: j7 

Chnfto a l'Arce. 33^ 
Chrifto a Infermo oTvn dita . 33 
Chrifto a Membro del corpo. 
Chrifto aScbermidan». 33» 
Chrifi 0 a Heltfeo. 3SJ4.3S.6c 40 

Chnfto m fanttjìcarGUmnni\aiJ:f i[fo in dar 

la Gratin , al Chrtf fiotto neff Eucbori fitta » 

li 

Chnfto a Motte . 34.36.&40 
Chrt fio a Madre . 3 a. 

Chnfto aU' Ac qua» ibtd» 
Chrifto a Dio. J4J7»4Q-& H 

Chrtf'oa Maeftre » 34. 
Chnfto a Cirugico. 

Chrifto a Mtrcan te . 3 j «& 3 £ 

Chrifto a Infermarlo . 3 % 

Chrt fio a chi va per efprdire arduo negocio. 3 f 
Chrifto a Pittore. 3 f 

Chrt Re a Girne ateti idi palla. ibid» 
Chrifto a Penero, &> a Ricco. 3 5 

Chrifto a Gtacob . Ij.&C j6 

Chnfto a Primi noftri Padri . 3 £ 

Chrifto a. chi piglio cofa fredda .in mane cal- 
da. 3* 
Chrifto al Re Affilerò. 3 £ 

Ch riffe a Toro. ibid» 
Cbnfloa Balia. 3$ 
Chnfto a Preti tipe. a 36 

Chrifto a Re prùdente. 36 
Chrifto al Sole. 3 Éjk j Z 

Chnfto a Falcone t & Girifalco . 3 £ 

Chrifto a Marito. 3 1 

Chrifto a Canottiere » 32 
Chrifto a gran Barone» 3 J 

Chrifto ad Antico, Padrt, & Principe . 3 8 
Chrifto a Secretorio .& Scrittore di irencipe % 
ibidem. 

Chrifto alla X muoio . £ft 
Chnfto a Libro. £& 
Chrifto a Prone ipe liberale» ' 3 & 

Chnfto Pontefice noftro a a Pontefice Mofaico » 

C*r///o nel giorno della Fajpone a chi ha caldo. 

■ 1*, 

Chnfto a RntOi &■ o Medico» 39 
ChnfteRtfuftitoUi 0 trtnetpt xittariofo . i f 

Chnfto 



D E* S1MI 

Chrifte a Lume di Candela, 1 5 

Cbrt/to a A dame. 39 
Cbrt/to al Demonio, in contrarli affitti. AQ 
Chrt/toa Speciale . 40 
Chri/10 ad A b ime le eh , 40 
Cbri/toa Legnamelo. 41 
Cbrt/to «Li togna. 41 
Chrt/oa RaggfdelSole. Al 
Cbrt/to a Specchio. 4_l 
C £r///« Manna. ibid. 
Cbrt/to a Vnicorno. ibid, 
Cbrt/to a Nardo. 41 
Cbrt/to a Mar tir* . 41 
Cbrt/to a A litro inne/tate* 4* 
C*£* 4 Goccia a" acqua. 41 
Comandamenti di Dio, a ve/te . 41 
Concupt/centa a Natura, <$• Architetto . 4* 
Concupi/cen^a al Sole. 4* 
Confi ffere al Medico. 4» 
Cono/cimento di Dio » a Ruota principale del- 
C H orologio . 4* 
Conof cimenti di Veritd, alla Lue». 4% 
Con/ìglìcro di Prenctpe, a ehi auelenu va Ton- 
te . ibtd. 
Con feda tieni terre ne, a Acqua di Fiume. 4* 
Con/olationi /ptrttuaU,A Acqua di Fonte . 4 a 
Contemplatila gli V cecili. 4£ 
Continente a Gio/tffo. 4J 
Conuer/atione di tuoni con trilli, » me /col ami 
to di Vino,f$> A ce tedi Farina, & Fango, di 
v Ore, r$« Argento. 44 
Corf 0 rfr/ Signore, a Sa Luce del Sete . 4j 
Corpo humano, a Citta . 4 j 

C#r/ 0, a P»r /• i >f mima, a Madre . 43 
CVrfv #M Chrifftano, alla Carta. 4J 
Corpo a Pignatta. ' • * ìffiK 
Corretto di co/a importante, ad Aui/ato di ce fa 
le f riera . ibid. 
Correttore a chi aiuta rileuare x no che /ìa ca- 
duto. 4^ 
Correttore del Proftmo, a Fi/catore. 44 
Correttore a Ma faro. ibtd. 
Correttore a Patron di Naue . 44 
Correttore a Infirmano. 44 
Correttore a chi Uua Va/i di vétte. 4 4 
Creatura a Velie, ibid. 
Creature a Dio. ibid. 
Creature a Serui tori. 44 
Creature a Lettere. 45 
Creature a Occhiali . 4$ 
Creature a Corda di Viola. ibtd. 
Cuore b umile, a Va/o prendo. ibid. 
Cuore al Ceratilo, 4j 



C L I T 12 , 

Cuore al Fuoco . 

Cuore.a Molino. ilid. 
Cuore a Cera. •« 

Cwrt il 4 y 

Cuore a Suggello. ibid^ 
Cuore lacrime/o,* Sacrificio fili*, , 4Ì 

Cn*« * F<w/* . 4 f 

Curie/o a Sarto poeterei 46 

Curio/o a Fiume . 45 

Curio/! a Set/amiti. 46 



DAnr.au, m* Goito/t. 4* 
Diletta none mondana) , « Valida . a£ 

Demoni/ a H uomini . 45 

Demonij a gran Signori, ibtd. 

Demoni/ a' Fili/tei. iltd. 

Demòni/ a' Ladri, & Lupi . iM 

Demoni/' a' Cor/ari» ibid. 
Demoni] a' Ladn,($> Cor/ari . 

Demoni) « Ladri . 46 

Demoni/ a' Cor/ari. 47 

Demonio a Nabuc odono/or. 47 

Demonio a VcceQatore. 47 

Demonio a Tradì /ore. ibid. 
Demonio a Faraone. 47. & 4.8 
Demonio a Holo/t mo . 47. & 48 

Demonio a Mercante. 47 

Demonio a Signore. 47 
Demonio al Caccia tote « 47.gr, 4! 

Demonio a f e/catare* 48 

Demonio a Dio. 48 
Demanio a Con tadino, & Ve cella t ore .' 48 

Demonio a Capitano • *1 

Demonio al Serpe . 4I 

Demonio a' Caldei. ibid. 

Demonio al Cane e. ' '. 48 

Demonio a NabuXArdane '. ibtd. 

Demonio ÌA A mico . ibid. 

Demonio a Bale/trieri* 48 

Demonio a Pe/catore . 49 

Demonio al Leone . ibid. 

Demonio al Gatto. 4f) 

Dàmonio al Cane. * -• «4f4. 

Demonio a' Fanciulli. ibid. 

Demonio si Pili/tei. ibid. 

Demonio a Faraone, r$* Laban* ibid» 

Demonio a Holoferno. 49 

Demonio a Moglie di leroboam . 49 

Demonio a 1 lutane, ibtd. 

Demonio a chi batte i'A c ci olive. 4? 

Demonio a Inimico. A9 
IXe mento a Lepre . ■ -x • . fo 



,, t rt 

Qefijerf oamaìi t aia Vibers . 5 o 
D ifideno di gloria, ad Acetato . 5 o 
Detrattori » ehi poeta» di tornare in fintiti i 
Chrif tinnì, pad* omelia liberati. 50 
Detrattori » Giudei, ibid. 
Mitra ttore » Faraone, ibid. 
Detrattori al Serpe. 50 
Detrattoria futili Giouanetti, che beffeggiaro- 
no Helifea. ihid. 
Detrattori » Curii, ibid. 
Detrattore a Strutteti. ibid. 
Dento & Curtofo, a dm Cennlh uomini , 5 ° 
Difetti piccioli, » Atome. 5 1 
Diletti del Mondo» » xuoua £ Affido. > 5 1 
DeUtie mI ruoto. ibid. 
Dio mila Vtdou» Sunamitt. ibid, 
Dioa Dauid. ibid. 
Dio * Huomo. 5 I 
Dio a Cu ce in tote. ibid. 
Dio a Signore del Mondo . ibid. 
DioaCaleb. ibid. 
Dio » Modico. JI&54 
Dio* Gì * toh. 51 
Dio » Abraam, J 1 .& j S 
pio et tiri (ottono tht fi vuole precipitare . 5 x 
Dio et Battitori . f % 
Dio a Capitano. ibid. 
Dio a Agricoltore . 5 *.& $ 5 
Dio* Cerugtco. 5 » 
Dio a Dio. jx 
Dio « Signore, 5*.& 5 7 
Dio a Sarto. 5».&5» 
D/o* Cauallitro. Jl.& li 
Dìo a Padrone. 5| 
Dioa Huomo fame, ibid. 
Dio a gli H uomini. ibid. 
DtoaPaftore. ibid. 
Dio a Maeftro d'Horohgio. ibid. 
Dio a Cane maf tino- 5/ 

D*0*2?>. 5JrJ4'J*J7.&j8 

Di* 4 Corset tu vi filo, 5 } 

Dio* Perito * 54 

Dto\alSele. J4 

Dio » Pittore fjrScrittifi, 54 

Dio » Pittore. 54 

Dio 4 prudente, 58 

Dio» Padre. 54»&f* 

DioaChrifio. 54 

Dio * Prtntipe. 5 4 . & y 5 

Die a Barbiere. J5.&S9 

DioaChrifio. 55 

Dio a Baila. jf 

Pùttfo/tu). fi 



ò t * 

Dio alt Angela* 
Dìo» Va/aio. 
D*o » Orefice. 
Dio a Architetto. 
Dio» Signor grande. 
Dio a Gt udite militare . 
Dio «/ Corpo. 
Dio a Elift 0, 
DioaGtntilhuomo, 
Dio» Artefice. 
Dio alt Huomo. 
Dio ad Alt ff andrò Magno . 
DioaGtntilhuomo. 
Dio» Beccato. 
Dto» Orefice, 
Dìo » Chrifto, 
Dio Padre, ài Sole, 
Dio al Sole . 
Dio a Muratore. 
Dio alla Natura , 
Dio <» Huomo . 
Dio a Caufa, Padre eS' RÌ. 
Dio a Angela, & - 
Dio «' Go finografi. 



ìoirf\ 
5* 



56 
J7 
57 



57 



Wof. 
57 
J7 
57 
57 
5» 
J» 
5» 
5* 
»? 

D/o a Huomo prudente , 59 
Dura Giardiniere. 19 
Dio a Vignaiuolo, 19 
Dio M Scrittore, ihid* 
Dh a Maeftro, ibid. 
Dio » Mercante , 19 
Difcepoli di C bri ft», a Conche ite marmo . 60 
Dorati dell» Diurna miftmordi» , « Maf- 
faro. 60 
Di/piaceri &faftid$ y »lla Tarma, Ó** 1 **^ 

Difpregio dift ftefa al Zite. 60 

Difobedtente alma. 60 

Dolore al Turno. ibid. 

Donna 1 uangeltta, al Centurione. tbid. 

Donno » Pta fichi. tbid* 
Donna vana » chi tappetila la eafa/$> tffò ve- 

fio de facce. ibitt. 

Doppi air Animale, eli Ezechiele, éo 

Doppi ad A man. éo 

Doppio »l Serpente Amfifibene » é % 

Doppio al Serpenti Ctraf te, t fi 

D oppio aSa Sirena. ibid. 

Doppio alla H iena , tbid. 

Doppio ali» Pecchile ò Ape, *>i 

Dottrina ni Denaro. él 
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EBriet&alCAcatue, _ 6t 
Eccellente della Fede,a Voti. 6l 
Elementi & Cieli* Materia , & Maeflro . 6l 
Elettori a' Promotori di fi tulio. 6l 
Eoa a Padrona di Giofeffo . 6. 1 

Evangelio a Colonna d'Alabaffro , &a Gem- 
me» . 6.1 
Euchanffi* al Cibo corporale . 61 



FAri/eo a Aaron & Mann • 61. 
Fartfeo a Aaron : ($• Marta -a Seruttore . 

fauella al Parlare . 6t 

E attore di Signore, ad Antiotho . 6z 

Eattori ti da J'rencipe, a gli A Iberi* ùx 

E amor ito da Prencipe, a l Sole. 61 

fede alla Colomba di fuoco % 6l 

Fede alla Senape. ibtd. 

Esala off Ambra . 6% 

fede a Cauallo, & a ferro i èz 

fedo a Pianta, £• Fanciullo ■ 6j 

fedeltà' Fiori . 6£ 

Fegato a Radice d'Albero. 6j 

femore di Carità, al Calore. 6? 
figliuoli nati di parenti- Nobili , M fiume , & 

Ritto . 6j 
figliuoli cat tini alla Cicuta;^ Buoni alt Oro. 

ibidem, 

figliuoli cattiui alle Nuuolegroffe . 6j 

fig lindi grati a' Figli della Cicogna, 63 

figliuolo Prodigo, al Falcone. ibtS. 

filofofo a chi ha per guida %n Cieco . 6j 

Fine de peccati, a Fine della vita. 6j 
fine delta Legge, a_ fine della Medicina . 

Fomite a Qtebufeo • 6± 

fornica tori a' Demoni/: Spo/o a Chrijio . 6 4 

fuocoaComponttone. 6± 



G E lo/o dell' honor di Dio, a Vignaiuolo. 6* 

Gentili a Pernicoxi. 64 

Giogo di Chrtfio, a Penne deltVccello . 64 

Giorno del Giudicto, al Ladro . 64 

Giorno di prof penta , a ■ Le unta di Sole . 64 

Giurémento a Mtdtcrna. < 6* 

Gioitane a Panno tinto in Lana • 64 

Giuda a /cab. 64 

Giudei a Fratelli di Giofeffo. ibid. 
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Giudei al tempo di Chriffo ,a quei! al tempi 

di Mo:tè. 6. f 

Giudei a chi ha cattino litigio. 6% 
Giudei a chi longo tempo e flato prigione . 

ibidem. 

Giudei al t^mpo di Chrtfio, a Giacob. 6_<c 
Giudeo & GcHlile, a Jnfermo.graue, & leggie- 
ro . ibtd. 
Giufli a Ifaac ; Peccatori a If macie. £f 
Giufli a Donne Vane. & % 

Giufli a Mercanti. ibtd. 
Giufli & Peccatori , a chi hà mangiato cibi 
odoriferi, & a chi ha mangiato agli . 6£_ 
Giufli a Alberi. 66 
Giufli a Palla tonda . ibid. 
Giufli a Suoni : 66 
Giufli a Chriffo. 66 
Giufli a chi pigli» l'armi centra il nemico» 
ibidem. 

Giufli a Fanciulli di Babilonia . 66. 
G tuffi a Pietre pretiofe. 66 
Giufli alle Vacche, che portarono T Arca . 66 
G tuffi <$• Peccatori, a Fornaio , <$• Gopierodi 

Faraone. &6 
Giuflo nel giorno del Giudici*; a gli V cecili nel 

leuarfidel Sdo , 66 
Giuflo a Rebecca . 67* 
Giuflo a Gtofeffo . 6f 
Giuflo a Giacob. ibid/ 
Giuflo a Simeone. 67 
Giuflo a Caler naturate. ibid: 
Giuflo al Sento. 6f 
Giuflo al Mercante . 6f 
Giuflo a Giacob. 67 
Giuflo al Lauro. 67 
Giulio a Saul. 67 
Gtufìo a Gtofefo. ibidj 
Giuflo a Oliuo,\Mandorle, Soci . 6l_ 
Giuflo a Fabro. 6& 
Gmffo all'Oro . £fr 
Ciuffo a Caua Utero. 68 
Giuflo a chi va a dormire . ibid. 
Giù fio all' Albero. 68 
Giuflo a Te foriero di Piencipe. Hflt 
Ciuffo a Te foriero. £1 
Giuflo all' Affamato, ibid. 
Giulio a CauaUtero . £2 
Giuflo a Scoglio in Mare. Ci 
Giuflo a Giob. 6S 
Giuflo a Giona ta. ibid. 
Giuflo a Popdo d'Ifraele. 61 
Giuflo a Gtofeffo . 6? 
Gmffo a Abacuch. *9 
Giulie a Rè, & a Capitane '. 
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Giu*o,a Hehs^ 69 
Giuli " Ila Colemia, 69 
Ctuf:c, a chi camma di notti. 69 
Giufto, * GiacobyGie/effe, & Dauid. 69 
Giulio, a liloto. é? 
Giufio,& peccatore, a Figlio di Nobile . 69 
Gin fi»* * chi dejider* andati mll Indie: Rec- 
ettore, a ehi non h* /si defiderii . 69 
Giujto, alla l ecchi* . 70 
Giufio, a Fiume, a Fuoco, a Lun* . 70 
Giulio, a Bifolco. 70 
Giulio, *d Abraam . 70 
Giufto, alla Spada, & alt Oro. 70 
Gì ufi tti* di Dio, a Serpente di Metti- 70 
Giudtciohumano,al Sole, ibid. 
Giudice Prelato, a Sonatore. 70 
Giudice a Dio. ibid. 
Giudice a Labari . 70 
Giudici c$i Prelati , al Sarto. 70 
Giuri ifica 10 ali* Terne . 7 1 
Glori* Cclrfie, al F*lio,& a tetta diTtre^ 71 
Glori* del Mondo,* Lampo. 71 
Gioì 1.1 al Fuoco . . , ibid. 
Gloria di Dii>, à Sigillo Reale. 71 
Glori* & bellezza del, Creatore ,0 a Milla del 
Redentore . 7 1 
Cele fi a ^1 Hebrei. ibid. 
Qolofo a Albere'tagliatoà Luna piena. 71 
Golojo a Huomo Nobile . ibid. 
Golofo a Caualliero . ibid. 
Grande nel Mondo* Hortuelo m Toltati . 7 1 
Grati* all'Arca. ibid. 
Grati* a ? Anima . 7% 
Gratta a Mtdicina . 71 
Gratta alla Lue» . ibid. 
Grafia alt A equa . ibid. 
Grati* a Raggio dil Soh . 71 
Grati* all' V ut . 7» 
Grauexx* di peccato* quella i 'infermità. 7» 
Gmdagno * v/uraro , a Fermento . 7 x 
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H Abito di Fide* habito di Cariti. 7 » 
Hebrd fcnX* Moiik, a Popolo fenxa l a- 
fiore . ibid. 
Hebrei nel tempo diMohì.a i mede/imi nel 
umpo di Chri/ti. 75 
Hebnt a Dìo. ibid. 
Heretuo a H erode. 73 
Jìereùco & Cattolico,* (hi (afta i$v* fiu- 
me. 73 
Ji erode ad Acab. \ ,. ibid. 
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Hipocrijìa all'Arti. 
Htpocrito al Buratto. 
Hipocnti al mira Soli* 
Hipocrito a x a/ì de Speciali. 

Hipocrito alle Vergini fioltc. . 7 % 
HtpocntoalGranchio.qfireghe, & Gambart . 
ibidem. 

Hipocrito a co/e apparenti buone . 74 

Hipocrito a Moneta falfa . ibtd. 

Htpocrito a Causile. 74 

Hipocrito a figlio di Nobili . 74 

Hipocrtto al Mondo . 7 4 

Hipocrito aOa Canna. ibid. 

Htpocrito al Va/o. 74 

Hifocriti a mano di Moiré» 74 

Hipocnti ad Animali. 74 

H ipocriti a xa/i di Speciale, ibid. 

Hipocnti a /cogli in Mare . 74 

Hifocriti a Fiumi piccioli . • * 7f 

H ipocriti s Pappagalli. -j< 

Hipocriti s Magi di Faraone. ibid. 

Hipocnti al Cigno. \. 7f 

Hipocnti a' Falconi. 70. 

Hipocriti al Gatto . ? > ibtd. 

Hipocriti s Hoffi . ibid. 

Hipocriti a Gabaoniti. j% 

Hipocriti a Moneta fal/a . ..v 7% 

Hipocriti allo /truxjts. • ibid. 

Hipocn ti alle Volpi . ' 71 

Hipocriti alla pelle di Volpi. ibid. 

H ipocriti a' Danzatori . ibid. 

Hipocriti a Simone Cireneo. 76 

Hipocriti a Cacciatori . ibid. 

Hipocriti a Donna vana » 76 

Hipocriti a Siche m, e$> Emer • 76 

Hipocriti ad Alberi. 76 

Hipocriti a terra coperta di Neue. 76 
Humanits no/tra, a Habitedi Religioni. 76 

H umile sd Abrsam. 76 

Humile aBe Donne H ebree . i 76 

H umile a chi e in vn fo^o. bid. 

Humile s' -vafi pieni . 76 

Humile alla Terra. 76 

H umilia a pianura . 77 

H uomini mondani, a Popolo Hebreo . 7 7 
Huomtni grati a Dio, * frattBidi Gie/eff* 77 
Huomtni di due /orti, a due Altari del Tabtr- 

osco lo . 77 

H uomini * Causili tri . 77 

Huominivili,altHedira. 77 
H*omini delt antico Ttfismento , * amili del 

nuouo . 77 

Huomtni doppi, alla Vipera . 77 

Uuomini leggieri, a' Fanciulli , '77 
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f} lamini* Buoi. ' 7f 

Huemini a Marinari , 78 

HuominiaPafftggieriinMari . • 78 

Hmminiafecchtdapo(je*. 78 

Huomtni a A Iberi . ibid. 

Huomint a PopelecC Ifraele . 78 

Huemini a Fanciulli, ibid. 

Hpomini ricchi, a Gentil' huomo : 78 

Unente » Raggi» di Sole. 79 
Huomo di mala fama » te Sacrifici» di Li tutto , 

e mele. ibtd. 

Huomo aberra. 79 

Hucmea Cini fio. ibtd. 

Huomo a Ve cello, & Pefce . 79 
Huomo a chi nauiga in Va/o di tetro) ,&àchi 
. k*btt» Cafa pena di pollare . 79 
Huomo a Nauigante . ibid. 
Huomo alla Nane. 79 
Huomo a' Raggi del Sole. 79 
Huomo ingrato» al Bambino» 79 
Huomo all' H orologio. 8 o 
Huomo, a Peregrino . 80 
Huomo. a chi vuol» adunare tjfercit». 80 
Huomo a ptcctol Torrenti: Dto a Fiume gran- 
de. - 80 
Huomo a V cedi». ibid. 
Huomo al Sole. 80 
Huomo a Nauigante. 80 
Huomo picciolo* a Pietra piccala . 80 
Huomo a Saltatore di fogo, 0 Fiumi • 8 1 
Huomo a Spo/a penerà , Si 
Huomo a Po ut re. 8 1 
Huomo a Dipintore. 81 
Huomo prudente, al Medico. 8 1 
Huomo a San fono . ibtd. 
Huomo a Viandante . . 81 
Huomo alla Terra . 8 z 
Huomo a Vafo nelpo\xo. 8 1 
Huomo a Raggi. ibid. 
Huomo a Mercante. 81 
Huomo a Giulie d'Argento , 81 
Huomo Spirituale, a Huomo Carnale. 8 1 
Huomo a Contadino, ibid. 
Huomo* Padre. Si 
Huomo vile, al Nibbio . 8 1 
Huomo ferì il amort & odio* a Galera fenxa re- 
mi, &V ertilo fingali . . « Si 
Huomo a Infermo . 8 1 
Huomo al Schiauo . 81 
Huomo a Figlio di Nobile . 8 1 
Huomo a Pittore . 8 1 
Huomo fen{*gr*ti* & doni , a Galera difar- 
mata . 8» 
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Huomo a Popolo HebriO « 
Huomo a Padre dt Famiglia, 



H uomini ingrati a Di» , a Fratelli di Giofejfa 



IyJconfiantoa Albero fteffi, trapianta te . 8$ 
Incipiente , a chi teme il muouered'vn* fo- 
gli* per l'aria . 8$ 
Incipiente a Motti . 8 f 

Incipiente a Inferme. ' Sf 
Incipiente a Albero fiorito. 8$. 
Imputante a Fanciullo . 8$ 
Impatienteal Ugno : PatienteaB* Patta. 84 
Infermità a Raggio del ole. 84 
Infermità Spirituale, a Corporato . 84 
Infedele a Contadino . 84 
Inferme rijanato, a Ctec» , &flroppia1o . 8 f 
Inferme a Saul. ibid. 
Ingiuriato a Fanciullo. ibid. 
Ingiuriato a Cane rabbie fo. 84 
Ingiuriato a Mat or duomo di gran Signor « 
ibidem. 

Ingiuriato con parole, a Sentitoti* 8 f 

Ingiuriate al Medico. 8 % 

Ingiuriato a chi redo \n fpiritato. 8; 
Ignoranti a' Ciechi. ibid. 
Ingrati aSo Stacci» . Sf 
Ingrati alle Beale. ibid. 
Ignorante a Cieche; chi profumi fapifiachi 
ha poca vi/fa. 8f 
Inimico a Infoiente. ibid m 
Ingrato alt Hedera. Sf 
Iniqui ai Cane. SS 
Imagine di Gigante £ diCeloffo, nei* pupillas 
dell'Occhio, ò in Specchio, a Chrtflo neffHo 
/Ha . SS 
Innocente a G'tnoob. . Sol 

Infiabtlità del Mondo, a auella del Mare, pro- 
fferita & Luna. SS 
Inferamente di pouero , a Coltello dell'I fola di 
Delfo. ibid. 
Intelletto a Vafo di bocca /fretto . ibid» 
Intelletto the fpecol* Iddio,* Occhio , che mi- 
ra il Sole. SS 
Intelletto *ir Occhio. SS 
Inter.tion buona, alla Radice. SS 
Inocchiatone' vitif* carne corretta JPiaga in 
ft {lolita, Città prefa, vafo guati». SS 
Inuidta al Tarlo. 87 
Inuidta a Tarlo, Tignitela, <$• Ruggine. 8 7 
tBe. 87 
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Inuidta m Cantare, 
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Jnuidtofi alla Cuogn». 
Inuidtofiatìttu 
Inuidofe *W Ombra. 
lnwAiofoa.il* Ctuetta . 
inuidiófo al Polpo, 
gnuidiofo alla Sirena. 
InMìÀiofo alla farfalla» 
Ira all' Aceto. 
Jra al Fumo. 
Ira al Ve*i$ . 
Ira di Di» ai RaTftf. 
Ira a Picciolo Vugulto, 
Iracondo al Cane. 
Iracondo al Fanciullo. 
Irato» Onde di Mare . 
Irato a Pe.ttolla, che bolli forte. 
Irato a Sanila. 
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87 
ibid. 
ibid. 
ibid. 

87 

87-&8S 
87 
87 
88 
88 
88 
88 
88 
88 



Agrime di penitenza,* Acqua d* far 
bello. 88 



Lacrime all' Acque del Diluuio. 
Lagrime a Ttmpo ptouof». 
Lagrime a Acque del Diluuio. 
lagrime al Tarlo . 
Lagrime alla Meflitia. , 
Lagrime alt Acqua. 
Legge di Chntlo,* Vette 
Legge di Chni7v,*S 
Legge* Animale . 
Legge Divina, a Legge Humana. 
Legge Mofaic*, * Legge Leeoni 
Legge al Specchio . 
Liberale a Heltfto. 
Libri disbone fti. al Canchero. 
Libri dishoneftt, al Gambero 
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88 
88 
88 
83 
88 
89 
89 
89 

ibi 

tbtd. 

89 

89 
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Lingua fen{* freno , a Vafo fenzo coperchio 
ibidem. 

Lingua de Predicatori, alt Acciaiòlo. 89 
Li aera ti al Giù * co. ibi d. 

Li tteraii a dui Dtfcepoli d. Em*ur. 8 9 

Liner* 10 al Stagno : Semplice, a l'Oro. 90 
Loquace a Penelope. 90 
Loquace al Forno . ibid. 
Loquace a Città, Cafa , Sane ,V*fo,6> Caual- 

h. : 90 

Loquaci ai-Cane. •'»•••• 90 

Luce Sf trttuale , a Luce Corporale . 90 
Lucifero, al R iggte . 9° 
Lu»ne di Fede , & di ragione ,a Lume di con- 
fi* 



MAcchi» doli anima , m Improntò diM- 

net*. 90 

Maddalena alla Donna Sunamite . 90 

Madre alla Radice idoli* Refe. 90 

Madre Chnfttana a Madre Pagana. 9 j 

Matfiro, a Spadai**. 91 

Macfirt a Dio- 91 

Mai CònfigUero, a Achitòfel. 91 

Malp ti fiere ali* Brace . 91 

M*la imaginazione, a Donna graurda i 9 1 

Mano de Poueri, a Re Mida . ' 9 t 

Maini* di nemico, a Triaca ' 91 
Malitia degli Httomini, a Pacco di candela , 
ibidem. 

Martin *d Ale ffandro Magno. 91 

Membri del corpo, a Calamita. 9 1 

MembA del corpo, a diuerfi Animali . 9 1 

Memoria della Morte, aBa Cenere. $t 
Memoria deh» Morte,* Ceneri della Vipera'. 
9* 

Memoria della Morte * % Pefci, VcceUi,Caual- 

li,&Muli. 91. 

Mere un te ad Architettore . 9 t, 

Mer fanti a' Barbieri. * 92. 

N 'ereto a Liquore. 91 

Mira coli di Chrifio, al Sole . 9% 
Mifericordi*,& Giufiiiia, a ConttapefifHo- 

rologio, & a Sprone . 9% 

A/i ferie ordiofi, ad Agri col tori . 51 

Mifericordiofo a A Ubimi fio . 9% 

Mifericordiofo a V furano. 91: 

Mifericordiofo a Tobia. 92, 

Mifericordiofo a Porto di Mare. 91. 

Mifterq del Refario, a cofe Odorifero . 9$ 

Mefierij del Rofario, al Cibo. $$ 

Morda ni alt Occhio. 9$ 

Mor.iLtni a gli Vccelli. 9$ 

Mondani a Figliuoli di Gaok 9$ 

Mondani a V furari. 93 

Mondano a Sifara. 9| 

Motidanoa Gtacob. 9} 
Mond*no a Villano Religiosa figli* di Re ^ 
ibidem. 

Mondano a Cioncatore di Scacchi . 91 

Mondano a Viandante. 94 

Mondano al Le cp arde . 94 

Mondo ali* St* tua di Xabucdenofor. 94 
Mondo a Hettc. Mondo a Babilonia. 94 

Mordo a Suonatori, in cafa di lairo » 94 

Mordo a Popolo H ebreo. 94 

Mondo a lelfbel. 94 

M#tdp a Corp* Motifiruofò, 94 
" J - • — Morda 
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Mondo* Mercante. .94 
Mondo, Com*,& Demente, adì* Sirene . 94 

Mondo al Demoni*. 9% 

Mende* Giteci. ibtd. 

Mondo a I'ef calére. > ibid. 
Mend« a Donna delt Ap*califf* « 

Monde aW Ortica . 9? 

Mondo* Fili ff et. 9$ •& 97 

Mondo a Cerlatano. 9? 

Mondo* Lottatore. ibtd. 

Mondo a Camaleonte. ibid. 

Mondo a Notai. ibtd. 

Mondo* Putifar. 9f 

Mondo a Boia. ibtd. 

Mondo a Meretrice, 9* 

Mondo , & Demonio* * faraone . « 96. 

Mondo à Cacciatore. ' ibtd. 

Mondo al Mare. A.Gm.96 

Mondo *&e acque del Mare. 96 

Mondo alla nube . ■> 96 

Mondo alla nebbia. ibtd. 

Mondo a ignorante dot valer* ttvno co/a . 96 
Mondo a falconiere. i 

Mondo al Cinto. ibid. 

Mondo a Faraoni , e$> Zaban. v • 1 4 - iM 

Mondo a Negromante . ■ * 97 
AW* « G<0//«.- C^#/r«, « Giachi . ibid. 

Mormoratori ad Amon . tbtd. 
Mormoratore a Pietra co feata dai monte, ibtd. 

' Mormoratori a' Ladre . 97 
Morte al ft gai ore. ibtd. 
Morte al Serpe. 97 
Morte aBa cenerò . tbtd. 
Meri* alla ritta del Mar*. Utd. 
Morte a ehi fi f ut glia. ibid. 
Mori* al Ladro. ibtd. 
Mortificato a Trutta matura . 98 
Mortificato a ehi vuol ferir* eon frondola, 98 
Mete dell* Creature* Ruote d'H orologio. 98 

N 

• 

Negligente* far penitenza! vecchie. 98 

Nemici a Scarpello. tbtd. 

Nomici al Ferro. ibtd. 

Nemico al Carbone, ibid. 

Nemico al Capitano . ibid. 

Nemico alle Mofc he, ibtd. 

Nota Popolo H ebreo . 99 

Neme di Di*, a ve/te frette/a . ibtd. 

O 

OBedìent* alla Ruota. 99 
Occafion* di peccare, alle legnt. ibid. 
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Odio al Fuoco* ibid. 
Odteyt fuoco della fornace di Pali Ioni a. ibid. 
Otfefò di fattipa groppo fatto in gomena) de Na- 
ta . ibid. 
Offe fa di p troie,* Nodo fati* in fil di fet* . 99 
Omnipott^X* di Dio*all* bontà dtl mtdtfimo. 



Opera al Centauro . ibid. 

Opere buone, a bacchetta peftanHtacqu*. 99 

Opere no/tre a mano di Mot se . ibtd. 

Opere publtche, a cenere gettata in art* . 99 

Opere f*tt* in grotta* Moneta d'Oro, & u Ar~ 
g*nto , & fon* in peccate ,a Moneta di Ra- 
me. 100 

Opere buone, all'Oro. ibtd. 

Opere de Di*, a tmagtne di Phidia. ibid. 

Opere al Poi/o . 100 

Opere a colore Creme fi. ibid. 

Opere «ir £,dtr*. ■ • ibid. 

Opere fatte tn gratta all'Ore, pietre pretto/e. 
ibidem . 

Opere a MetaSo . ibid. 
Orar* a pigliar fiato. ibid. 
Oratione a Soffietto . ibid. 
Or*iione*l Fuoco. ibid. 
Or*tione notturna, alla Rugiada. 1 00 

OftinatoalTifico. ibid. 
O fonato *l Corno . j 00 

Otto*lt*ctjue di Paludi, <$• Stagni . j o 1 
Otiefo al Fuoco, all'Aria, & Animate, j o i 
Otiofo 0 acqua di Paludi . ibtd. 
Otiefo a Imagine. ibid. 



PAcificiaNeruì. IOJ 
Pacifici a chiane di ferro nelle muraglie . 
ibidem. t 
Padre di famiglia che torna dalla Predica , a, 
quello che torna da giardino, 0 conuitto. tot 
Padre di famiglia, *l G*ll* . ibid. 
Padr* ignobile,* Radice amara. ibtd. 
Padre a Ca fragra, Miglio* 0 Gran» , I o 1 
Padri 0» Madri, a InzXo. ibid. 
Parola di Dio, al Pane. ibid. 
Porti* di Dio alla Semenza . 1 o» 

Parola di Dio, *l Seme. ibtd. 
Porti* di Di*, a Semtr za. tbid. 
Parola di Dio, a Medicina. ibid. 
Parola dt Die, aBa Spada. ibid. 
Parola dt Dio s off Acqua. ibid. 

alla Medicina. . ibtd. 

ibid. 
farti* 
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parole dell* Cenfecratme, alla radice deU al- 
bero . ibid. 

Parole air Ore. ibid. 

F *rolt al Fumo, ibid. 

pajfioni dell' 'anima,** Cidi. ibid. 

Pa tier.te a Mari* Maddalena . ibid. 

Ponente alTOrfo, & *ll* Salamandra, tbid. 

Partente ai Lami. io£ ' 

i 'attenti eh Imponenti , a H ebrei , & Epttd . 
ibidem. 

Partenza alle Armi. tbid. 

Peccati veniali, a gocci e di pioggia, tbid. 

Peccati venialiyollt Granella di René, ibid. 

Peccati -veniali alla Regna. ibid. 

Peccate a H erode. ioj 

Peccate allo Mefco . ibid. 

Peccato a Antioco. xo£ 

Peccatore alt H uomo. 10} 
Peccatore a ehi piange per occafton» di marte . 

ibidem. * 

Peccatore a chi ha vn dente guaite . ibid. 

Peccatore a Imbriaco. ibid. 

Peccatore a ehi ama t altrui ferita . 1 04 

Peccatore a Marito . ibid. 

Peccatore a Reo. ibid. 

Pensatore a Orefice : ibid. 
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Peccatore m Viandante. 1 04.& I of 

Peccatore al Peregrino . 1 04- & 1 07 

Peccatore al Toro. ibid. 

Pecca tare ad Adamo. ibid. 

leccatore ali 'Occhio. ibid. 

Peccatore alla Nane, & À Pefce . ibid. 

Peccatore airVcceUo. lof 

Peccatore al Carnei». ibid. 

Peccatore al Pongo. ibid. 
Peccatore al PancitJk. 3 .fimi. 1 05 & 106 

Peccatore a Gtacob. ibid. 

Peccatore a co fiato in fiumi . ibid. 

Peccatore a Vuoilo. 3 .fimi. 1 of 

Peccatore al morto, tbid. 

Peccatore a Otre, tbid. 

Peccatore a Diltnauentt . 1 06 

Peccatore a Carcerato. ibid. 

Peccatore a a (pettate da nemici. ibid. 

Peccatore a Sagittario, tbid. 

Peccatore al Corallo . ibid. 

peccatore a popolo Hebrte. 1 06 

peccatore a Cacciatore . ibid. 

peccatore a Caualliere . 1 07 

Peccatore a Volpi di Sonfone . ibid. 

peccatore a Prenctpe. ibid. 
Peccatore a Donna bruita, & Giufte, a Donna 

bella. ibid. 
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PecctaoreaDauid. I07.&>0£ 

Pecca/ere a Pazzo. ibid, 

Peuatore a Affa ffine digrada, ibid. 

Peccatore a chi fi di fi o/fa dal S le. jo j 

Peccatore a Padre di famiglia. ibid» 

Peccatore a Leprefe . j 0 j 

Peccatore a Nemico. t btd 
Peccatore a Giudice, f^> m f attor di Signore, 108 

Peccatore a Soldato^ a nocchiere. ibid» 

Peccatore a Balaam. ibid. 

Peccatore a Iona. ,y t j\ 

Peccatore a vno che fogni. , 0 3 

Peccatore al Mere. & al Tigre, ibid. 

Peccatore a Pietra . ibid» 

Peccatore a Lucerna fp^enta'. ibid: 

Peccatore Q> penitente, a lena '. 108 

Peccatore a Infermo» J08.& 109 
Peccatore a Fagiano . 

Peccatore a San fono. 1 • ^ ibid» 

Peccatore a ehi ha dislogatt l'offa. 1 09 

Peccatore ai Ferro. ibid» 

Peccatore mi Cane già) vecchie . ibid» 

Peccatore a Lauerotjre. ibid» 
Peccatori a' Giuratori, 
peccatori a Figliuoli di 1 

peccatori a' pane tulli. na 

peccatori a' Prati. ibid» 

peccatori a Micci. ibid» 

peccatori a Spirito maligno. ibid. 
peccatori a pipiflrtlU . 
peccatori agli A^orif. 

peccati agli Fgittij. ibid. 

peccati Olle tenebre . ibid. 

peccatagli H umori putridi* tbid. 

peccati alle Spine. ibid. 

penitente a Con radino. ibid. 

penitente a Inferme. 3 .fimi, in 

penitente a chi litiga . * m 
penitente * Srrittere, Debitore ferite, j 1 x 

Penitente alt Aria. ibid. 

Penitente a Mot sì. ibid. 

penitente al Serpe. ibid. 

penitente a Ghitzi . ibid. 

Penitente a Marinaro. ibid. 

Penitente a Fanciullo . ibid. 

penitente a Banchiere. ibid. 

penitente al Ferro. ibid. 

penitente alla Piaga. ibid. 

penitente a Terrene imbofchitO. ili 

Penitente a Chrtfio. ibid. 

penitente a Daniele. ibid. 
Penitente al Contadine, <$• Gentithueme. 1 1 x 

penitente 0 Donna, ibid. 

ibtd. 
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penitenti a Saul . « iti 

gonfiori otto fi alla Saggina. a 211. 

Penfteri canini, alle Mofche. ibid. 

ftr.fitri a' Fiumi . ibtd. 

Penfteri a Saette . ibtd. 

Penfteri catttui, a Ladri . * ibtd, 

penfteri mondani *Ue Mofche . 1 1 » 

Ponfiero a radice d'albero . i u 

f et fet tieni dtuine, a grafie di Mari»* ibtd. 

téregrmo al Chrtjìiano . 1 1 J 

feritolo a Sfoglio . ibtd. 

Perftcutori de' buoni, ad A man. ibid. 

Perfeguttatt a chipaffa il Mare . ili 

Porfegnitatoa Giufiitiat» . ibtd. 

Per ftgui tate al Sole . ibtd. 

perfine della Triniti, al Sole. ibid. 

Viaghe di Chriilo, a Gemme, t$> Stelle, ibid. 
Migriti* « Negligenza : Et Fatica , a Dilige*^ 

Ka . Iij 
foco f edtli , <$» troppo Cupidi, * Fanciulli , d» 

Jmbriachi. 1 1 _j 

Popolo a Samari ti . »i II* 

Fetenti a Penne dtW Aquila . 114 
Potenti e dell' Anima , fornimenti del corpo, 

a molte cofe naturale . 114 

tonerò al Piede. ••!.»" ■ ibtd, 

Mouero a Contadino. .* . Web 

Peneri 0} Mani virtnofe. 1 - ibid. 

Peneri a Ruth* 2 14 

Peneri a H uomini . X 14 

Peuertà a Patiente. j 14 

Predicatore a Pittar*» 2 24 

Predicatore a Ciroico. t 2 14 

Predicatore a Colombe» & a Tortore, 1 1 f 

Predicatore, a Profumiero, \ ibtd. 

Predicatore a Mae tiro di Baie. 115 

Predica rete al PoXju % ibid. 

Predicatore alle Granate del Tempio . 115 

Predicatore a Dio. ibid. 

Predicatore a Sa Baila. li; 

Predicatore al Zoppo. ibid. 

Predicatore alla Vipera . j 1 y 

Predicatore a Penitente. 2 Li 
Predicatore al Leone, che ammatuù San fono . 

UH 

Predicatore , « ehi tana M* talli daBe minore . 
ibidem. 

Predicatori a Braccio , che mojtrano in via . 
ibidem. 

Predicatori ali" Acqua del Battefimo. 116 

Predicatori a Scribi, & Fari fei . ibid. 

Predicatori Hipocrt ti, a Canali. 1 1£ 
Predicatori * Fsbru ami dell'Area, di Noe. 
UÀ 



GLI ATL 

Predicatoria Edificatoti di Gitmfalem. 1 i3 
Predicare a Moise. ibid. 
Predicare aUo Specchio. . ibtd. 
Prelati a primo Mobile. 2 1 fi 
Prelati, & Sacerdoti, al Cielo , Sole , Luna, & 
Stelle. tbid. 
Prelati al Ri di Niniue. ibid. 
Prelati & Sudditi a O^ia, & Moise . 1 1 z 
Prelati alle Ruote che vidde Ezechiele. 1 2 Z 
Prelati a' Sacerdoti della legge. ibid. 
Prelati al Cape. m 
Prelati dalla Chiefa,a' Cherubini del Tem- 
pio. 222 
Prelati a chi Ha chinato 0 terra. ni 
Prelato cattino, a Barbterpa^Jo . ni 
Prelato a Capitano. ibid. 
Prelato a Suprema regione dell'aria. ni 
Prelato a Gtacob. 117 
Prelato alta Nuuola . 2 1 Z 
Prela to a chi vende la Triaca. i 1 8. 
Prelato a Ruota da Molino . ni 
Prelato al Fiume, Suddito, ni Bino* 1 1 8 
Prelato a S*u4. ibid. 
Prelato è gran Pietra : Suddito, a Pie et eia . 
J-18 

prelato a vna Chiane di fubrtca ; Suddito,* 

Mia Pietra. oV ng 

Prelato a Giofuì, e$> Caleb. j i& 

Prelato a Meli fio. 2 1 8 

Prelato alla Luna. n8 

Prelato Crudele, a Prigioniero* ibid. 

Prelato a Giacob. n& 

Prelato &Prenctpe,u' Sichitnttt. 118 

Prone ipe a B*ld*Jfore. 2 \% 

Prencipe a Occhia . , 2 19 

Prer. ape m Ragno* . 1 1£ 

Prone ipe a CauaUiero. ibid. 

Prone ipe a ' Medici . \ g» 

Prodigalità alla Gmfht'ta . ibid. 

Prodi gh i a Albero. ibid. 
Preparitene tra la Mifericordia ,t§>la GiuBi- 
eia,a quella eh* e tra braccio , O braccio . 
ibidem. 

Profperità a Pefce detto Rèmora . 2 1£ 

Profperità ah* Ombra. 

Profperità de quefta vita , n Candela accede. 

ibidem. 

Profferita a lmbriaccbe*jut, % i£ 

Profperità alt Ombra. \ j m 

Prudente al Medico . ito 

Prudente a Architetto. 220 
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R A glene al Citte . ito 

120 ' " ' ' 

Religtort Chrifliana % a Banda di Soldati , <J» 
a cu fa Nei il*. Ito 
Reltgiof cattila a Mini/hi di Pilau , & Giu- 
da . ibid. 
Religtefì a chi ha gran caldo . 120 
Rtltgtcjta Lcutti, é- Sacerdoti antichi . I io 
Rtlignfia gii Occhi. ibid. 
Reltgt,/! a' Vicini. HO 
RUt^cfi» Ptutrt. Ili 
Reltgioft a' Difctpoli di Chrifio. I x 1 

Rtltgtofì a' Ma ; enari, ibid . 

Reltgiofi a Rumi d' Albori. Ili 
Religtofo a Ioab. ibid. 
Rtligiofo a ltboftt. III 
Religtofo a Jof ut. Iti 
Religtofo a Piloto» ibid. 
Reltgtoft alla Rofa. IH 
Religtofo a ' Vecchi dtlt Apotal'tfft. ibid. 
Rtligiofo al Saffo . Il i 

Religtofo a Pie tra , & fiume. ' 1 1 1 

Religtofo a Rei teca. ibid. 
Religtofo a Capitano. 111 
Religtofo al Poxxo. ' ihtd. 
Religtofo a £{echielt. •> e ibid.. 

RtitgiofoaGiacob. i»>*S.t 121. 

Rtligiofo alla Spefa. ' * 11* 

Religtofo alla Natte. ibid.. 
Reltgtefo al Mirto. 122. & 114 

Religtofo al Pino. ». ni 

Religtofo a Helta . • * 1 1£ 

Rtligiofo a chi zappa per trottar T eforo . 1 
Religtofo a lUfantt. ■ ' . laj 
Reiigiofc a Specchio . ^ ibtd.v 

Relig'ófo al Piume Giordano. tbid. 
Relìgtof A Vino. ibid. 
RtltgHfi-a Nuotatore. ' 
Religtofo aite Vacche, eh t portano** l*Jlrc a . 
ihacn . 

Ptìigfcfo agli Ammaiiicht viddì Fxechtele k -, 

ibidem. ' • t 

Rtltgie/o a Gtaeob . 115. & 114 . 

Rebgtofua Nauiganit , Mercante* Soldato, & 
• 'ìauorattrt. s , , . . , . t . . , j x j 

Rxltgtafo a Capitane. \ 12J 

Rtlt^iofo a Muro. • 1 24 

Rvitgtofc a lltachim. . *W» 

Reliftffp a Caualliero • itófc 

Rtligiofo a Condannato a marte. ibid. 

Rtligiofo a Sarra. 124 
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Religtofo a Pantrito di Rt\ 
R 1 ligio fo/tll' Acqua. 
Rtligiofo alla Pentola » 
Religtofo a Vafo. 
Reltgiofoa Hotolocio . 
Religtofo a V eccitino. 
Rtligiofo a Motti. 
Religtofo a Legnaiuole. 
Rtligiofo a Statua. 
Religtofo a Vafo. 
Rtligiofo a Capuano. 
Rtligiofo a Montanare. 
Rtligiofo a Salomone. 



i*4 

ibid. 

tbid. 

1*4 
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ibid». 
ibid. 
tbid* 
ibid. 
ibid. 



Religtofo a chi fi xtfltxna ttftt nuoua. éUdi 
Rtligiofo a Bocca piena d'Acqua. ibid. 
Rtligiofo a Donna t. una . %%f. 
Rtligiofo a chi torre al Palio. 116 
Rtltgitfo buono, a Teflttdint itrrtfirté ibid* 
Rtligiofo ca uiuo.a 7 tftudint acquatica, ibid* 
Rtligiofo alla Ruota. ibid» 
Rtligiofo buone a Giacob: Cattino a I/aù. 126 
Rtligiofo alt albero. • ibid. 
Ricchezze all' Acqua. s ibid. 
Ricche^** a Metallo, v . ibid. 
Rtcchttft a Acqua Ài Poz^o. > ibid. 
Ricchezze al Cane. ,-\ ■ 226. 

Ricchezze alle Spine. . . . ' 1 
Ricchi a Muli da Carriàggio di Principe. ibid i 
Ricchi a Tigbuoli di Rubtn, & Gad. ibid. 
Ricchi alla Luna. tbid. 
Ricchi alT Albero. ibid.. 
Ricchi moderni, al Ricco Bpnhne. ibid. 
Ricchi alla Perdice. ibid. 
Ricchi alTepè. ' * II? 
Ricchi a attilli tht c aminane per la ne ne. 1 1 9 
Ricco all' Vectllo. \ ' ibtd^ 

Rica a Mercante. . r ibid» 
Ricco a l'edotta Sarhtttann. tbid. 
Ricco a Giardiniere. .* v . - -ibid. 

Ricco a 'Ezechiele ... ibid. 
Ricco a Giuda: Pouerhagli Apifttli. ibid. 
Ricco al J>et*grino. ibid. 
Ricco a Canotto graffo. • . Aid:. 

Ricco a Statua di Nabucdawfv . . 
Ricco al Cuore. \ 1 i£ 

Ricconi Stomaco. Vi « ibid.. 

Rtfentito neWmgiurie , a Cane , Chiocci*, & 
Vefbax - - - ,,Vv- ■-' ibid., 
Riuolgt mento di cuore f alT imont . 129 
v . ^ 
S • 1. 

S'cr ameni* dtltPjueb*r&i*^)&nna.K 
1x9 1 
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,»P»roledtPre~ 
dicami. 119 

Sana in Culo, » H uomini in terra . 229 
SanttaDauid. tbtd. 
Sapienti» di Dio» a Serpente di Motte . 119 
Saut del Mondo, a Filo/ofo, e Oratore. ibid. 
Saui del Mondo, ad Alchimifii, ibid. 
Scienza al Cibi . 129 
Sfionda al Sole. 230 
Sciocchete» deW Epicuro , a Puffi» dì Fabio . 
130 

Secolare a Viandante» - ibid. 

Secolari Religio/o, al Gallo,&at Cappone. 



Secolari a Faraone. ibid. 
Segno fame* di Dio,a Segno d'amicitia. 1 3 o 
Seme di Senfuali tà, a Seme di vermi dalla Se- 
1 ta. ibid. 
Semplice a chi ha gufiate il mele : Dotto a chi 
ha letto quanto fin dolce. ibid. 
Serenità di Confettala, a aere puro . ibid. 
Seruitori di Signori , a parte ignobili del corpo . 

Senfuale a chi vuol mirar* con vn'occhioil Ciò 

lo con C altro la terra. 230 

Sinfonie a chi hi pieno le Ramato dicatttuì 

humori . % j 3 1 

Senfuale al Cieco, & Sordo. ibid. 

Senfnali a Fanciullo. ibid. 

Senfuale a Fanciulli . I J 1 

Senfuale a Duuid . 1 } l 

Senfuale » chi mangia agretto. ibid. 

Senfuale»' Porci, ibid. 

Stnfuale a Ferito. ibid. 

Senfuale alle Oline. ibid. 

Senfuale » Huomo che dorma . ibid. 

Senfuale a vu che dorme, e fogna . Ijl 

Senfuale a San fene. ibid. 

Senfuale amorfo d'A fptdo . ibid. 

Senfuale a trauagltato da dolor* di denti. 13» 

Senfuale a GentHhuome. ibid. 

Senfuale a Albero, <£ dente . ibid. 

Senfuale a Seruiteee . ibid. 

Senfuale a Faraone. ibid. 

Senfuale a Fanciullino» ibid. 

Senfuali alio Perdici . 13» 

Senfualia Bambini • 133 

Senfuali» Meli». # ibid. 

Senfuali a* Giouani gelofi. ibid. 

Senfuaha* Pefci. ibid. 

Senfuali a' Colt fi. 133 

Sin finalità a Ifmaele . ibid. 
Sci.tunir.it del corpo,» ScruìtotidiRiccht.i^ 



GUATI, 

Signori potenti , ni denU l $%Ì; 

Signori n Fanciulli. jgj£ 

Sole al Fuoco. tbtd 
Spefe dea 'Epulone ,» Anelli di Ricchi moderni , 
ibidem. 

Spirito Santo al Carbone accefo. ibid. 

Spirito all'Acqua . Jì4j 

Spirito Santo a Maeffro di legname . ibid. 

Spinto San te al Cuoco . ibid. 
Studio/! delle Sauté Scritture 3 à chi sana mi- 
nere . 

Sudditi a Figliuoli di Giob . ' j 3 j 

Sudditi a l'Umbra. ibid. 

Sudditi »' Eabtloni. , i4 

Sudditi a Mare Mediteraneo. tbtd. 

Suddito a Fonte. ibid. 
Superbi e Humili, a pefci grandi, e piccioli. 234" 

Superbi al Ti tono. " ibid. 

Superbo a Saul. «134 

Superbo a Traditore. \ 3 e 

Superbo n Faraone. fad. 

Superbo a chi porta male . j 3 % 

Superbo alla Paglia , jjj 

Superbo alT*ro. tbtd. 

SuperboalRognofo. ,jj 
T 

TEmpo a Vapore. j|y 

Tempo al Verme . 1 3 e 
Tempo di trtbulatione t a tempo di pioggia. 13 ? 

Tentato a N autganie, * Contadino. tbtd. 

Tiranni a Faraone. ibid. 

Tra [curati a gli Occhi . 136 
Trasfiguraotone di Chrifio fui monti Calua- 

rie, a quella del mente Tabor. 2 3 J 
Trauaglio alla' pietra che fptxxà la fiat ma di 

Habucdonofor. ibid. 

Tribolati al Popolo d % lfraelf. 13? 

Tribolattone a tempo ti» di Efiate. 136 

Tribolato » Nawgante. 136 

Tribolationeall» Mirra. ibid. 

TribelaltenoaU» pioggia. ibid. 

Tribola tiene» Infermità. ibid. 

Tribolanone a Ta{xa di Giofefo. ibid. 

Trtbolatione » Medicina. 13 6 

Tribolartene al Vento. ibid. 

Tribolartene al Rettorie. ibid. 

Tritolatioxe all'acqua torbida » 13 7 

Tribola non i -al Fuoc 0. ibid. 
Tribolatimi e affannigli» neur, al fiele . 237 

Tribolai ioni alt acque dei DiluuuJ , 137 

Trtbetationtyl GiogeJ ibid. 

Tribolato* W Infermo . ibid. 

Tribolato» figlinole. '37 

TrmtàalSoU. *»d. 
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VAnagloriofo al Re Eztehia . 
V Ani mi Cataletto. 
Vanita al Vento. 
VanoaUa Bilancia, 
Vano a Molino da Vento. 
Vano a Orgahtfta. 
V*i>o a Mannare. 
Veiiia a e hi ha nemici. 
Vendicatila ad èttari. 
Vendicatiuoad Antan. 
Virtù airOro. 

Virtù dell' anima, a gennlitX* àet corpo 
Virtù alle fitBc. 
Vtrtt' a Donne: 
Virtù a fucrcytegna , e follare . 
Virtòalla Natura . 
Virtù falfn a Pittori, e Scultori. 
Virtù al Sol*. 
Virtù al Corpo. * • 
Virtù a Ma ffU di ferro. 
Virtù a rami d'altero . 
Virtuofl per arte, à chi canta d'orecchio. 
VirtHofoyalla Quercia. 
Virtuoftjk chi camma al Sole. 
Vita Humana jtd Acqua di fiume. 
Vita doW Huomo, astiami. 
Vita alla Nebbia . 
Vita a Niente. 
Vita alla Tela. 
Vita a Tela di Ragni. 
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Ij8 
ibid. 
ibid. 
ibid. 

158 
ibtd. 
ibtd. 
tè, a. 

ij8 
ivtu. 

ibid. 

158 

ibtd. 

ibid. 
ibid. 

159 
tbid. 

ibid. 

ibid. 

ibtd. 

ibid. 

ibid. 

ibid. 

am. 

ibid. 

ibid. 



SIMIGLIATI. 

Vita al Fiore. 
Vita alla Nane. 

Vita dell'Anima, a quella del Corpo. 
Vita Chrifùana t a edificio. 
Vita Chrtftiana, al Grano . 
Vita a Cera, Dio, & Legno. 
Vitq a cangienti alla Superbia , m 

Torre. 
Vit'ù al Serpo , 
Vitto al Vino. 

Vttiofi alle Ciuo ite , & Argento , 
Vitiofia Babtlont. 
Vittofo a Infermo. 
Vittoriofe d"zn utie t a lUa\ar. 



14» 



thtd. 

140 
ne a, 

•hai. 

I40 
ibtd. 

ibtd* 
ibid* 

thtfitt 

ibid. 



VntoKt della Diutnità alla Humanità, a Ma* 



ritaggte . 
Vmuetfale di xitq. a 
Voce a Organo . 
Volontà a Elementi. 
Volontà a Donna 
Volontà a Donzella. 
Volontà alla Ve dona . 
Volontà a c^ft. 

ibidem. 
Vollutà alla Serena. 
V furano a Cacciatore di Toro 
V forato a Mercante . 



Acheo, a' diti Difcefeli i 



ibtd. 
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Il (ine della prima Tauola del fecondo Affabcto. 
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D E* SIMILI» 

Che nel fecondo Alfabeto fi contengono , 
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lì A R O N , & Mari* , al Pari, 
feo . 6i 
Aaron <$» Maria , a Ser nitore . 
6z 

Abacuch al Ciuf lo. 6$ 
Abtmelech a Cbrt/it . 4 o 
Abraam al Giù fio. 70 
AbratmaltHumile. ' 76 

Abraam a Dio . y x 

Abraam a Dio . y8 
Acaba Herode . 73 
Acciaino a lingua de Predicatori. 89 
Aceto all'Ira. 87 
Achitòfel a mal Confìgliero. 91 
da far bello , * Lagrime di Penitenza. 

88 

A con* del Dtluuio, a Lagrime. 8 8 

f ^ «a « I *£T7 e. 89 
Acqu i ..; Grana » 71 
Acqua di Piun. e, a Con fola tioni terrene. 4 1 
^f t <7#wr rfi Ponte, aConfolalient Spirituali. Al 

U 
8 
61 
8 

101 
101 
10» 



Ai qua. alla Carità. 
Acntct all' Anima . 
Acqua .iti' Ebrietà. 
A f*'u\ {$» Acero» air Anima . 
>*r<7«<r rfi Pxludt j, Stagt;i s altQtio . 
Acqua di palude^ *. TOtiofe. 
Acqua a Parola dt Dio . 



^f<-7«« <ti piume, alia vita human». 139 

Acqua al. Reltgiofo. 1 2.4 

Acqua alle Ricchezza . I r é 

A equa di Pozfa.M Ricchezze . ìz6 

Acqua allo Spirito. 134 

Acqua torbida , a Trobolatione. 137 

Acque del Diluuio t alle Tribolationi . l}7 

Acqua del Bai ttjjmo, a Predicatori. \\6 

Acqua del Mare, al Mondo . 96 

Acquario t fcgno Celtftc+lt Adulatore . } 

AdamoaChn/'iano. Jo 

Adamo a Chrifto . J9 

Ada mo al Peccatore. 104 

Aere furo, a Serenità di c*nfcien\a . I j o 

Affamato al Gin fi*. 68 

Agar ad Anima. 8 

Agricoltore* Dio . * fi 

A gricci/ore a Dio . J J 
Agricoltore al Chriftiano. z 4 .& x 8 

Agricoltori ,a' Mifericordtofì. 92. 

>f £j Calamita al Chriftiano* x 7 

Alberta Anima. 8 

Alberi a Chrifiiani . 1 9 

Alberi a' Fauorttt da Prtncipe. 61 

Alberi »' G/»/ri . 66 

Alberi agli Hmminh 78 

Alberi a H ipocriti . 76 

A litro al Giù ff e. «8 

Iboro tnnefta to % a Chrifto. 4 * 

Albera m Prodighi . li* 
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AlUrv tagliato M tutta piena » al Gole/e . 
elitra* Reltgto/o» 

Albero /pofio trapiantato, a Incen/tante , 
Albero fiorito, a Incipiente . 
Alchimifiaa hU/ertcordtc/o . 
Alchimtfia Sani del Mondo , 
jtlrjf.4fidro Magro* a Die . 
Al-ffandro Magno, ti Martiri . 
A man a' Dofft» 
Amari a Vendicativo . 
Amati a Perfecutert do' tuoni • 
Ambra aU* Fede. 

Amico ladri ; & Preneipe, m Cbri/te» 
Amico* Demonto, 
Amo» a Mormora tori . 
Amor del Mot do, a quello di Die 



VOLA 

21 AfaloneaAuaro» 

izé A/aftnedi Brada, a Peetatoft. 

8j Affittato ad Ambitto/o , 

8 1 Affilato a Dcfidercfo digloria » 

«i A tomi a fitcioli Dtfttti . 

119 Amaro ali. hnBHar.0. 

j£ Auari a Vendicatine. 



u 

toz 
4 
IO 

fi 



91 Auifato di co/a Leggio*** m Corretto di ce/a **» 



6n 

in 

57 

(5 



portante» 
A zona peccatori , 



B 



Attieni * Sudditi* 

Babilonia *V ine f , 

b. lidoì.ta al Mordo. 



41 
II» 



U4 
14» 
94 



Si'ncr*ci aio- *p> « 'KM» **' i"" « • " ■» _ • 

Amor dclTH^omorkllefue opere» a amilo della Bacchetta pofia noli aeom*,* Opto tuono . 



Scimi*, a' /net figli. 

Angelo, & Hucme, * Die, SÌ 

A r gelo a Dio. 55 

Attirila alla Gratta. 11 

A ni ma, a Madre : Corpo, * Putto .' 41 

Animale a logge . L2 

Animali diuetjì, a Membri del corpo • £j 

Anime* Cor] u M 
Animali di natura humìdi, ad *nimi denoti . 
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natia al Predicatore. 
Baila a Dio » 
Baila alt Adulatore. 
BailaaChrifio . 
Balaam ad Ambitto/o» 
Balaam a Peccatore . 
Balda [[are a Prencipe. 
Bali flrteri al Demonio » 
Ballatine a Sen/uole. 



Ammali che vidde £7eehiele»*l Bfiligiefo. Bambini a Sen/uali. 



Animali ad Hipecnti . 
Ar.im*le\d*lunhielt a' Doppi. 
A ut toc ho a Tauor di Signore . 
Antioco al peccato. 

Afìarentia di co/e buone, alCHipocrite 

Aquila al Chrifliane. 

Arbore & dente, a Sen/uale . 

Arbore a Ricchi . 

Arca di Nj>, alla Chit/a . 

Arca alla Gratta. 

Architetto a Die. 

Architetto a Die» 

Art hi tetto, a Prudente . 

Architettore, a Mercante . 

ArcoaChriJte. 

Argento vino, a Amici finti > 

Aria al Penitente. 

Armi alla PatiettTa. 

Arto Militate, alla Carità» 

Arte alt Htfccrtfia . 

jr'cfiieaDio. 

Artegiar.ea Chri/liane» 

A/ì> e alt Aunto . 

A/ etimo da n em it i t a Tee e a toro. 

Affa* Anima. 



2A 

m 

2A 



Bambino ad Huomo ingrate 
Banchiere al Penitente » 



Ut 
51 
1 
J* 
4 
io* 

Hi 

4? 

li»- 
Hi 
72 
1 ir 



Religione Chriftiana, 



Banda di Solda.i 
no 

Barbiere* Diex 
Barbiere a Die. 
l± Barbiere patene, a cattino Prelato . 
I j.x Barbieri a Mercanti » 
2i2 Ba tutore a Dio. 
lS Beccaio a Dio. 



5? 

L2 
ILZ 

5* 
12 



, Eellexxa di co/e creata, a Belletta di co/a ar- 
tefictata . L2 
i 2 Bellezza del Redattore, a Gloria, & bclltx.v» 
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9A 
il 
± 

HI 

m 

15 

l* 
17 
il 
ledi 
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II 
£1 
£é 
70 
^7 

li» 
Li* 
Si 

14 

Braccio che mc/traho la zia , a Predicatoti - 
ììA 

Bracco al Chi/tiar.o » LÌ 

Trace 



del Creatore . 
Bcftie a gli ingrati. 
Bet fomiti a Cttrtc/ì. 
B folco al Giulio. 
Bt lancia* gi'lnuidtp/i» 
BlanciaalVar.e. 
Brotca piena d'Acqua, a Religie/e, 
Boia al Mondo . 

Bontà di D.o,«W Onnipotente /u*< 
Bontà di Gentil' huon. 0, * Bontà di Dio . 



I) £' 

Brace ai mal penfiero . 

Buccia de fr ut fi, al Buon nome. 

Buoi a gl'.H uomini . 

Buoni a" G tutti . 

Buratto nW Mpecrite* 



S I 

14 

22 

Zi 



CAccìatort a Dio. 
Cacciatore al Mondo. 
Cacciatori a Peccatore* 
Cacciatore ad Ambitiofo. 
Cac tintore a H ipocriti. 
Cacciatore a Demonio . 
Cacciatore a Demonio . 
Cacciatore di Toro, a V furato* 
Calamita a Chrtfltatto . 
Calamita a-' Membri del corpo. 
Caldei al Demonio. 
Calco a Dio . 

Caler Naturale, al ChrtRiano. 
Color naturale, al Giulie . 
Calore al [cruore di Carità. 
Camaleonte al Mondo . 
Camelo al Peccatore. 
Canali a Predicatori H ipocriti . 
Canchero a' Libri disboneJfi. 



U 

9* 
106 

4 
76 

42 
48 

141 
rS 

91 
11 
JJ 
*J 
*7 

*1 

91 
io! 

85 



Candela acce fa , alta Profferita di quella vi- 
ta. 119 
Cane a gì Adulatori . 4 
Cane già Vecchio, a Peccatore. 109 
Cane al Loquace. 90 
Cane affamato, a chi fa oratione, f 17 
Cane a Riiché^fe. \\6 
Can Ma R ino, '-a Dio . - 
Cane, Chioccia^ & Vefpa, a Rifentito nell'in- 
giurie . xj£ 
■Cane rabbiofo, a Ingiuriato. 84 
Cane a gt Iniqui. 86 
Cane a l'Iracondo. gjj 
Canea Demonto. 48 
C«»r 4/ Demonto . 4 9 
C4m « Detrattori . 

C*»i « f Ai offende t Inimico . 1 7 

Canna all' H ipocrita . • 74 

Cantarelle all' Inutdia . 82 

Oyetfi d'ulffUion, a Bellezza . rj 

Capitano a Carne. \6 

Capitano a Prelato . 117 

Capitano a Nemico. ■ 98 
Capitano al Demonio. 



Miti. 

Capitan»* Dio. 
Capitano a Religio/è . 
G apuano a Reltgiofo. 
Capitano a Reltgiofo . 
Capo a' Prelati, 
capo a Chrtlfo. 
Carbone al Nemico. 
Carcerato a Peccatore. 
Carbone accefo, allo Spirito Stinto. 



i* 

ni 

112 
21 
91 



Carne corrotta, Piaga infiRolita , Città pre fa , 
Vafoguafiò,a Inucc citato ne' vttif. g6 
f«rr* 4/ C*rjo 4*e/ Chriffiano. *ì 
Cafa minata , Tempeo dtfolnto , Imagino de- 
turpata, a Anima peccatrice . 9 
cafeato in fiume, a Peccatore. lof 
c a/c vicine a Torre , a vitij cangienti alla Su- 
perbia. 14» 
ca Ragna , Miglio , e Grano , a Padre di fami- 
gita. 101 
Cataletti a' Vani. • l$7 

cattino Reltgiofo, a £faù : & Buono a Giacob . 

caualllero a Prencipe. I 1 9 

caualltero a Dio. 5 j 
cauallfero a ChriRiano. r i > 

caualltero a Golofo . 71 

caualloall'ìiipocriio. 24'. 

catta Ilo, ó> Ferro, alla Fede. 6% 
caualltero, dfi Poutro , a Angelo , & Huomo-* 
7 

cauaSiero a Peccatore . 1 07 

caualltero a ChriRo . I Z 

canali ieri a H uomini . 22 

caualltero a Dio . 5 * 
caualltero a Chrifliano. 

caualltero a Religio/i . 1 14 

caualltero al Giuff dS 

caualltero al GiuRo. && 

caualliero a Chrtflo . 2 J_ 

cauallo graffo, al Ricco . 1 1 3 

Caufa, Padre, & Rè, a Dio. 5 & 
cenere gettata in aria, a opere public he . ) 99 

cenere alla Motte . 9_7 

cenere alla memoria della Morte . 9- 
cenert ' della Vipera , a Memoria della Morte . 

91 

centauro a l'Opera. £g 

centurione aia Donna Euangelica . 6s> 

Cera, Dio, & L egne, alla Vita. 14* 

cera a Cuore. 4f 

eercetta V cerilo, a Dio. 1A 

cerlatano al Mondo . 91 

tornello a Cuore . 4 £ 

cerno ai Chri fimno. i° 
X.1 Ctrugic» 



T A V 

C tragici a Die", fi 
CerugtcoaCuriJh* 2Ì*&12_ 
Ceruaa Anima. 7-& 8 

Ctrw « Chriftiano. 1 £ 

Cherubini dtl Tempio, a Prelati ditta Chic fa . 

112 

f*f/« A» pietra tonfi Ace'taUno, * Animi» 

CAf * »*/ Moline, * Auare. \ % 

chi ferra le porte in faccia a vn R), alTAnaro. 

li 

ehi prepara materia per fabricare , alTAnaro . 
I» 

C£# tiene Vuota ài Vipera , ò Sospinti in fina , 
af Aitar». 1 i 

iabbr uggia la cafa, a carnati. i % 

ehi cafra nel Fango, al Camole. 1 f 

ehi vuol godere il Sale* ehi vuol godere Iddio. 
16 

ehi non intende Latina, a chi non ama . 1 1_ 
ehi offende Ambafciatori, a chi mormora dello 
tribola tiont. 1 1 

chi figlila, a chi vuole gratta da altri. i& 
eòi domanda f» fi muore, a chi vuole cofe chia- 
re. l& 
eht ha malta gli occhi , m cht odiai il nemico . 
ibidem. 

ehi ha vn membro morta nel carpa , alla: Chic- 
fa. it 
ehi fa male la Scarpa» al Chrijfiano. 2 1 
ehi mira in Ricco dipinto, a Chriftiano . 11 
ehi fi /pecchia , a Chnfitana . zi 
ehi cantina fopra la corda in aria* Chrtfitano. 
u 

ehi ba tte t Acciaiale* l Chriftiano. %e\ 
ehi arde la cafa, al Chriftiano. i£ 
ehi vuol entrare ite vna forte x^a al Chriftiano. 
*Z 

ehi vede vna Nane in pericolo faffindare , al 
Chriftiano . 2 S 

ehi entra in bottega d'Orefice, a Chriftiano . 
il 

ehi vÀ per ifpedire arduo nogacio , a Chrifto . 

ehi pigli» cofa fredda in marna calda ,0 Chri- 
fto. l& 
Cht a caldo , a Chrifto nel giorno della Rafa- 
no . & 
Cht auclena vt* tonte* Configgerò di Frena- 
ti - 4* 
ehi latta validi 1 atro, a Correttore . 44 
ehi batte l'Accialino , a Demonio . 49 
ehi procura di tornare in feruitù i Chrifitani , 
già da aletta liberati , * Detrattore, $ o 



OLÀ 

Chi [occorre chi fi vuol precipitare ,~oibie~ "fi 
Chi tapex^a la cafa , Ó> effe vefte di fiacco . 

a Donna vana. & 0 
chi ha per guida vn cieca, al Tilefofa. £| 
cht tango tempo > fiato prigione, a Giudei. 6$ 
chi ha cattino litigio, a Qiudei . £ y 

ehi ba mangiato cibi odoriferi, & chi ha man- 
giato agli, a GiuIJi,& Peccatori . 6£ 
chi piglia l'armi centra il nemico, a Giufii. 66. 
cht va a dormire, a Giù fio. & & 

chi camina di natte, al Ghtjto . 
chi defidera andar all'indie, a Giufto . é£ 
chi non ha defìderio d'andar aW Indie , a lec- 
catore . 

chi cafea in vn turno, a H eretico, <$> Cattoli- 
co. 72 
cht e in vn poxj(o, a Rumile . j6 
chi nauiga in vafo di terra, chi habita cafa 
piena di paluere, alt Huoma . 79 
cht vuole adunare efftrcila, ai* H uomo . ta 
chi teme, a muomre a* vna foglia per rari» ,a> 
Incipiente. 

ehi vede vn Spiritato, a ingiuriate* %\ 
chi fi fueglia , alla Morte . fp_ 
cht\ vuol ferire con frondaio , a Merteficato. 

chi piange per occafton di morte » a Peccatore ♦ 
101 

chi ha vn dente guafto, a Peccatore . 1-0 j 
chi ama l 'altrui Serua, a Peccatore . 104 
chi fi di fu/la dal Sole, a Peccatore. 1 07 

chi ha di sloga te f offa, a Peccatore. 1 of 

chi Unga, a Penitente. 111 
ehi paffuti Mare, a per fegui tati. 1 1 j 

chi caua metalli dotte Minore , a Predicatori • 

chi Uà chinato a terra, a Prelati. \i £ 

cht vende la Teriaca, a Prelato . 1 18 

chi ha gran calda, a Religiefi. 110 
chi f appo per frana r te foro, a Reti gì of e. 1 1£ 
chi fi vefte a" vna vefte nueua ,a Reltgiofe « 
H5 

chi corre al Pallio, a Religiefi . l lò- 

chi camina perla neue, a* Ricchi . 118 
ehi ha gufiate il mele , a fetnfhce ; chi fola ha 

Ulto ottante fio dolce, a Dotto . 1 J O 

ehi x noi mirar con v'occhio il Cielo ,rjf con, 

l'altro la Terr», ni f. r.fuale. IjO 
chi ha piena il Stohia.ce di cattiui butneri , al 

SenfurJe. HI 
chi mangia agre fio, a Senfuate. 1J 1 

chi dorme, <$> Jc/ria, al Senfuale. 1^ I 

ehi cono minare, a gii fmdtofidelUSante Scrii 

ture. li 4 

chi 
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Clà fui* Mele, al Superbo, f JJ f 

chi ha turnici, a Verità. »J 8 

thi (ani* d'orecchione Virtuof per urte, ij 9 
Chi camma al Sole, al virtuofo. Jj £ 

Chiane di ferro nelle muraglie, a iutifici, i o I 
Chierico * Chrifti*no . 14 
Chrifliano al Peregrino . X IJ 

Chnfto a fermento . Hi 
Chnfio in darla Grafia al Chrifiinno noli' Eu 
chanffia,al mede/imo in Santificar do- 
narmi . 3 J 
Chrifio ad Huome. 79 
Chrifio a Dio . 14 
Chrifio a Dio. 11.BC 57 
Chnfto a Chriflinno. 31 
Chnfto* Giufii. 6& 
ChnfloneV Hofli*,a Imaginedi Giganti, 0 di 
Coloffo, nella pupilla deli 'occhio , oinSpec- 
chio - 

Cibo * Mtfierq del Ro/ario . 
Ctbo cor por a le^lt Encharifiin, 6. 1 

Cito alla Sùen\* . 1*9 
Cicogna agt Inuidtofi . 87 
Cicogna a Chrifio . 4 1 

Cu ut a * Figliuoli cattine . 6j 
Ciechi a Ignoranti . 85 
O#co a Ignorante-. 87 
C*«Éfl * «'fcijf nrfr dell'alt tui hen fatt. 1 2 
C«ec<s Sorio, alSenfuale . j 3 1 

Cf'f « a gt Adulatori . 4 
Cieco ffroppiato, a Infermo tifanti» . 8 4 

0«tt « Pa filoni dell'Anima* 101 
C/e/o « Ragion*. 1 LO 

del* nubilofo, a Animo turbato. 1 1 

CtWo Sereno ,* Animo quieto , (^Tranquillo . 
Il 

Cielo£ole,Lun* , ($• « Prelati , & Sacer- 
doti. Hi 
Cielt a Cornelio. Ifi. 
Cigno a gt Hipocriti . 21 
Ciroico a Predicatore. 214 
Citato a Chnfliaao. 17 
O/ri pc/f * frontiere, a ehi ha nemici . 1 2 
C< ttà,C*f*,N*t*e,é» CauaUo, a Loquaci. 50 
O' « forpe humano. 42 
Città a Anima . 1 1 

Ctue ne, ($> Argento, a* Vitiofi. 2 40 

Giunta alTlnuidiofo . 87 
Colomba, & Pecora, a Cattimi. 1 fi 

Colomba al Gtufto. 69 
Colombe, (^Tortore, a Predicatore. 11$ 
Colomba dt fuoco, alla Vede . éi 
Colonna d'Alalafiro, alt Evangelio, 61 
Colore Cremefi, a Opere buone. 140 



Miti: 

CWor btanco, & nere, a Bontà . f 4 

Ctfrtfc oUM/Jm di Delfo , « Jnffrommto dà 
fonerò. 

Compratore di Cannilo, a ehiopprexj(* t Rito- 
rno per i vefiim enti . j 7 
Compratore di CauaUo,* Chrifliano . li 
Compra toro a Chrifiiano. $ a 
Compuntone al fuoco . 
Conche ite Marine, a' Di f ce foli di Chrifio » &k 
Condanna to a Morte, a I teca ter e . 104 
Condannato a Morie,* Religiofo. 114 
Condotto * morte, a, Ballarmi , & Danzatori . 

Configli eri m Chriftiani. 1 9- 

Con tadino a Infedele. 84 

Contadino a Ponero. 1 14 

Comodino* Penitente. no 
Contadino , & Gentil' hnomo , ni Penitente . 
111 

Contadino alt Huomo . g& 
Contadino, & VcceU*tore,*l Demonio . 48 
Contmpeft tt Horologto, a Carne . j y 
Contrapefi a" Horologio,a Mi ferie or di* jfr Gin- 
fi itia. £1 
Cwi trapefia" H orologio alt Anima . 1 <> 
Cm trapefì d'Horolcgio, a Amor del Mondo. 2. 
Coppi ero, & Tomaio di Faraone, *>' Buoni , & 
Gattini. 14 
Corallo a Peccatore . j pty 
Cord* di VieU^e Creature. q{ 
Corpo* Dio. 

Corpo* Anima. j 9 

Corpo * li'Anima. j r 

Corpo Monfirnofo, al Mondo. 94 

C«y * « Anima. ^ 
Corpo « J'iWii . 

Corp* ir» dtfpoffo, a Animo ben qualificato, y 

Corriero, & Mercante, a Chrifliano . 16 

Cor fari a Demoni} . 47 

Cor fari a Demoni) '. 3 £ 

Cortigiani di Affuero, ad Amict finti. j 

Coru* a Amici finti. £ 

Cerno alt Amico finto. y 

Como alt Ofiinato. 100 
Corno *l Mondo . 

Cefo *pp*renti buone, n H ipocrita . 74 

Cofe odorifere, a mitlerij dt l Rofario. 99 
Cofa che t' anicini ad vnoelhemo , a Volontà # 
141 

Cofmografi a Dio . 5 g 

Crea ture irragtontuoli, al ChrtRiano. 1 9 

Cuoco allo Spirito Santo. ii± 

Cuore al Ricco . 123 



LI 



Dado 



t a v a t A 



DAdo al Chriftiane. xo 

Doli da a Dtlettattene moni*n* . 46 

Daniele a Ptniten te. 'ili 
Daniele a Ciri/Itane. 

Danzatori a gli Hipocriti» 71 
Datti* aChrtfìo. 1 2J 8j 9 & il 

Datti d a Senf itale . I| I 
Dauid a Peccatore. JO7.&I08 

DauidaSanti. j*9 

Dattui a Dio. il 

Ddinauente a Peccatore . l.o£ 

Demento al Mondo. 21 

Demoni» a Aitar 0. l'i 

Dimenio in con tra rìf effetti» * Cìntilo . 40 

Demoni) y* Fornicatori : Chffjto a S/*/i . 64 

Densi* *]iU Dottrina, é 1 

Df»/* gitafio, al Peccatore. ìoj 

Dente a Signor* potenti» 1JJ 
Dio A Chrtfìc j.fìmj.j4.&T j7 
2>*»« Chrttlo. 8./ilìU.4o.&: 41 

Dio a' Maeflrt . 9_l 

Dio «.Demonio • 48 

Dio al Predicatore , 115 

Dio» Dio. jz_ 

Dauid «Dio, fi 

X>'0 « Giudice. 70 

Dio a gli Hehroi . 21 

I>/0 * Creature . 44 
Dio a Piume grande .cf Huom* ,apiccielTer- 

rente . So 

Dipintore all' H uomo* 81 

DiftepeU a"Em.ms, » Lit termi '. 8g 

Difilli di Chi ijfo, »' Religiofì . 12 1 

Dif'tpoh dui in Lmaus, a Zacheo . & 

2)*»»« deli Apoc alt ffo, aU» Chie/a. j <$ 

Donna dtW Apocaltffe > al Mondo , 95 

Donna grani da s a mala, Imaginatione. gj 

Donna. SunamttejtllM Maddalena. 90 

Donna zana, a Rcligiofb* li y 

Djwj 4 a Penitente. \i% 
Donna a Chriftiane. J 1 .& j z 

Donna adultera y alt AnimM * j o 

Tf&na a Anima* 10 

Donna Vai,*,* Hipocriti * ?6_ 

D enne Heirce, alttHumik ✓ 76 

Dor.na a Virtù . Ji S 

3Do t Maritata , a Volontà* 141 

Donn.% a Volontà . 1^1 
Donna Brutta , a Peccatore : Metta , a Gin/io . 
102 

Doni ti ano a* Giufii 4 61 

Venuti* a Volontà * ±4i 



D«//o « f hi hà letto quanto fi a dolco il mele; 

Se mpUce ) a chi fhà gujfato . 1 j o 

Due Altari del Tabernacolo, a duo/orti d'Uno 



22 

Dui Cauallieri in Jleccato,a Animale Corpo. 9 
I>mj Genttlhuotntni ) a Denoto, & Curtofo. sa 



E 



ECco air Adulatore. j 

Eccoa gl'Adulatori , j 

Edera all'Opere. }po 
Edifica tori di Gierufalem^e Predicatori . iH 

Edifitto'a Vita Chn/liana . 140 

Egitti) } a gì' A mici . ^ 

Egt ttif a Peccati, no 

Eleà\ar A Vittorio/o dvn Vi fio. 1 40 

Elefante a Reltgitfo. \ij 

Elementi a Volontà. I4i 

tliachim a Religio/o . j 14 

« !>/*. 16 

Ezechiele a Apofloli. 1 1 

Ezechiele al Ricco . I 1 £ 

Ezechiele a Reltgiofo • 1 1 1 



FAhro àlGiuSfo. d& 
fabbricami de W Arca di Nei, a Predicato- 
ri. n£ 
Taccila a Irato * £8 
Fagiano a Peccatore . 1 09- 
falcone j & Gn falco, a Chrijlo, 36 
fa Icone a Chriftiano. 2 2 
falcone al figli uol Prodigo. é£ 
falconiere al Mondo . 56 
falconi a gt Hifocriti . 21 
fanciullo a l'Iracondo. £S 
fanciullo a Incipiente. 8j 
fanciullo a Ingiuriato. Sa 
fanciulli a Huotn ini. 78 
Fanciulli a H uomini leggieri. 22 
fanciulli di BuMonia ) a r Giufti . 66 
fanciulli a De n omo . 48.&T49 
fanciulli , & Itnhrinchif a poco fedeli & trop- 
po cupidi « li^ 
fanciulli a Peccatori. Il© 
fanciullo al Penitente. Ili 
fanciullo a Senfttale . 1 j 1 
fanciulli a Se* fu*ii. l£ I 
f annullino n Senfu r.le . 1 
fancitdti a Signori . l^J 
fanciullo a Pecca trre . io J 
fanciullo a Peccatore, ic^ 



DE* SI 

font tulio 4 Chrtlf tatto . 1 1 

Fanciullo , A Anima . I e 

fanciullo | mbi tiene . 4 

tango, mI Peccatore . loj 

fantefca , 4 Anima . j o 

faraont , 4 Se.fuale . ij 1 

faraone , al Superbo . I£f 

faraone , a' Tiranni e i±ì 

faraone , 4/ iVfo , */ Demoni* . 96 

faraone ,&Lab.™ ,al Demonio . 49 

faraone, A Ditrattore . yo 

faraone ,f$>L*&.in, al Mon*\. 48,& gg 

faraone , àSecolare . j|0 

faraone , « Demonio» 47 

faraone , « Demoni* . 48 

farfalla , all' muidtofè . Ì2 

fatica,à Diligenza; Et Pigritia , £ JVi^/i- 

fMM . 1 1$ 

faueSa , al Parlar*', $1 

f.iuonto di Re , A Religiofo . x 14 

f trito, A Dio. (4_ 

F'w» ( 4 Senfuale . I j I 

F* ri 7o , « Chri/tiane . 19 

F#ri/« » « Chrtfiiano . £ 1 

fermento , « Guadagno V furar* . £* 

f erro , A Amore . 6. 

ferro , 4/ Penitente . Ili 

Far» , « Nemici . 98 

F*rr* , 4/ Peccatore . 1 09 

feudatari* , * Chrtfiiano .' 3 o 

f taf chi , A Donne • £0 

Fif/w «4 JMife , aKHutmo. 8x 
F/j& rf«//4 Cicogna , 4* figliuoli grati. 6} 

figlio di Nobile , alt Hipocrite. 74 
F/^/io «7 .Woéi// , 4 G/*Jf * , ©. Peccatore . 69 

figliuolo y al ChriHiano . i£ 

F'£ Ji» di Ri, A Cbrifiian» . x6.Sc 18 

figliuolo, A Clm R tono . ri 

figliuoli ilfrael, A Chrilìiani . 19 

figliuoli di Gì 06 , A Sudditi . 1 j 4. 

figliuolo, A Tribolato . U ; 

figliuoli di Gad , a' Mondani . ' 9j 
figliuoli di Ruben t&Gad.a' Ricchi . 1 17 

figliuoli di Giaco b , à Peccatori . 2 0£ 

figliuolo , A Chriftian* . 1 2 

F//i/?« > «/ Mondo . 22 

Fi/i^« , 4/ . 21 

Fi&yfri , « Demoni . 46.& 49 
filofofo , & Oratore , À Sani del Mondo . 1 19 

Fi»# rfrfl* , 4/ pi*, 4*, peccati . é| 
fin* della Medicina , 4/ Fi»f Jbgfr. ó£ 
Fi«#yf r # *W r»w^/# , 4 .<* more *i C/»r»/f 0 . tf 

fiore » i Ki>4 . m 

fieri , A) fedeli . 6j 



u t t t: é 

fiume t fuoco , & Lun* al Giufh . jfr 

fiume ,à chi dona à Ricchi . r 

fiume grojfo à Confila tiem terrene . 4» 
fium*,&Riuo t * figliuoli nati di parenti 

Nobili . él 

fiume , 4 Curio/o . 46 

fiu tn*,à Roliftofo • li x 

Fi* w# Giordano , à Religiofo . 1 1£ 

fiume , 4/ Prelato :Rtuo, al Sudditi . 1 1 1 

fiumi ,à t enfi tri j ut 

fiumi piccioli , àgffftpocritì . 7f 

F'motj , 4 A4 fi/4 del fh uomo . ij 2 

F«»/r , 4 Cuore . > 4 r 

Fon"» 4/ Suddito . 1 

fonte , A Amor di Dio. £ 

fornaio , al ChriJHano . x f 
fornaio . tfi Coppiere di farmene , *' Ciuffi, d» 

Peccatori. 6A 

forno , a Loauace . 9» 
fratelli d* Gioftgo, ad H uomini ingrati A Dir* 

11 

fratelli di Gbfejfo, A gVHuemini ingrati A 

Dio. 8j 

fratelli di Giofego . 4* Giudei. 6± 
fratelli, di Giofefo , A Chritliani . 
frutta Matura , 4^ M*rtificato . 

f rutti d'Alberi, Abuoni prepefiti. • té, 

fumo , A Parti* . t OX 

fumo , al Dolor*. 69 

Fumo , 4 tira . 87 

F«0* 0 1 4 Tribelationi . 1^7 

fuoco, al Sole. 13$ 
f ureo di candela, A Moliti* de gtHmmini . 

fi 4 
fuoco , A tira | .fimi.87.88 

fuoco . aia Gloria . 7 1 

fuoco , alla Carità . I f 

f note , alt Amore. 4. GmL£ 

f hoc* » alt Amor*. £ 
f urc* , alt Amor* . A 
fuoco , alt Amore . ti 
fuoco, A A mordtl Mondo . 7 
Fuoco, Legna , &p*lu*r*,A Virtù . ijl 
fuoco , atte Deliti* . . ji 
fuoco, A Cuore. 4f 
fuoco , A l'Odio . 99 
fuoco della Fornace di B ab il oni a , ut Odio. 99 
fuoco , 4 Oration* . 100 
Fuoco, Aria t & Animali jaltOtiofo. tot 



GAbaenitt ,A A miti finti* * 4 

Gabatniti « 4 ^fm#r ic/ Afori* ■ 2 



T A ▼ 

Cakaonìti agì* Hipoe riti. 21 
Galera fcnfa rtmiy d» V c c t Uo ferina li,*d Huo 
ma fer.7* Amor', & odio. 8i 

Goder* i. firmatagli Huomo fcnx* gratis , & 
imi . Si 
Galli fi Ambiti* 4 
Gallo , & Cappone >*. Secolare , &RtUgiofo . 

^40o 4J Padre di fumigli*. jor 
Gambero a libri dubontffi , 8y 
Gatto mi Demento % 4£ 
Cazzo all' Hipocrito. 21 
Gemme, & Strile, a Piaghe ii Chriffo. 1 1 j 
Geniti huomo a Chriffo. 
GentilHuomo a Dio. fó.SC il 

Gentil' Huomo a Se» fu* te . • 1^ r 

Gentil' Huomo * Chrifliane . J o 

Gentil' Huomo a Huomim Ricchi. 78 
•.j. i del Corpo , « t j? r* dclC Anima . 

Ut _ 

GbiexJ al Penitente , in 
. Giacobal Ciufto. 67 
dacci, a Giuda al tempo di Chrifio. . 6_X 
Gtacob ,a Religipfe Bufino : Efaù ,*> Cartttuo . 

. Lid 

Qiacoba Innocente . 
Gtacob a Cbnfltano , . 
Gtacob* Religiofo. 
Giaiob a Reti fio fo. 
Gtacob* Religiofo. 
Gtacob* Prelato. 
Giacob a Dio . , 
Già coi a Peccatore. 
Gtacob, Gioftfo, & Dami, mi Ciuffo. 
Già e A m i l > ifttano. 

Gtacob a Chrtffé . 1 f .&3 d 

Giace a Mondane . 51 • & 2± 

Gi-uob al Mondo . Si 
Gtacob, a Chrtflo': & Giofeffo, al Mondo . si 
Gtacob a Prelato. 1 1 8 

Giardino,* Religione : Monte,*} Mondo . ira 
Giardiniere a Dio. 5 9 

Giardiniere, a chi indugia la penitenza . 1 2 
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Giofia a Chrtfliano. xf 
Gtoflraterea Chnftiaete. »y 
Gtofuè, & Calcb, a Prelato, Xl g 
Gieuanigolofi, a* SenfuaU. j ^ 

Gieuinem che beffeggiente Helifee,a Detrat- 
tori, jo 
Giudei a' Detrattori. 50 
4/ tempo di Meni , a quelli del tempo di 
Chrifle. g| 
Giudice Militare, a Die . 5 6 

Giudice, & fa ti or di Signore, a Peccatore. I e£ 
Gj«2m d'Argento, all' Huomo. £x 
Giunca a Luterà ti. $p 
Giuecatore di patta, al C hriffiano . 2 4 

Girne* 1 ore di Pali*, a Chriffo . *4.&[j f 
Giuecatore di fiacchi, a Mondano . ££ 
Giuecateria Peccatori. . ì cg 

Giufftria a prodigalità. 1 j 9 

Giuffitia toa Lei ftguira te. »• . . • 1 ij 

Gtufio a Donna Setta: Et Poe ce* t ore 4 Donna 
Brutta. ■ |> 7» 

Gloria, c> Belletta del Redentore* quella del- 
Creatore. . jjj 

Goccia d'acqua, a cibo. 4X 
Goccio di L loggiati Pecca ti veniali. \ ci- 
ccioli * ' òri fu* li . u ' 1 3 3 
Goi top a Dannati. 4<f 
Gouematere di Nobile, a gl'Affetti d'Amore » 
C5* d'odic. 4 
Gran Pietra, a r relato: ficco!* » Suddito, l l& 
Gran Barone, a Chr- fio. .1 32 
Gr4# Signori, a Huon. ir 1 . 46 
Granate del Tempie, a Predicatore . 1 lì 
Granchio, Offregbe, Ó>Gamb*rt, alt Hi; 01 ri- 
to. Il 
Granette di rena , a Peccati veniali . 1 oj 
Grano a vita Chnfliana . \ - A o 
Grafie di Mari*,* per feti ioni diurne . 1 ij 
Gr4«<x{4 d'Infermità, a quella del peccato. 
7* 

Groppe fatto in gomena dt Naue , a Offefa di 
jattt. 21 



Giardini ero a Chrtfliano . 

Giardiniere al Ricco . 
Giebufeea Tornite. 
Gtob al Giuffo. 
Giogo alle Tribolationi . 
Giov* t*.al Giuflo . 
Gtof Jfo al Giuflo . 
Giof ffoal Gikfio. 
Giof ffo al Ciuffo. 
G of ffì * continente \. 
Giofjfr a Lkrtfltan»* 



T T Abita fere di caft vecchia* Chriffianel 
68 Q 1? 

Z invito arcatiti, a qurilo di Vede . 21 
68 Habito dt Religione 9 al'Humanità noffra. j6 
ù£ Hebtei,& hgtuij, a p*tienti,&lmputteuti . 

é£ Hebiei a' Golt/ì. 21 
4J Heirci nel ten.j 0 di Chriffo , 4 » mede fimi nel 
l± tempo di Motte, * 21 

Kibrtt 



Jfohreia Carnali. 
Hebreia Chri/fiani. 
Hebreoa Chrìfitar.o. 
Mederà all' Ingrato . 
Htderaa Huomtnixili. 
Heltaa Inmdtefi . 
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Helta a chi fa la correttion fraterna. • VL 
KtUa a Senfuali . - IH 
Htlia a Cttiflo. é£ 
Helia »l Relii iofo. Hi 
Heltfeo a Prelato. 1 il 
Heltfeo a Chrtflo. $$.J4'J 8 &4° 
Htltfeo a Liberale. 8£ 
H frode all' Heretic*. ' ZI 
Herode al peccata . l°i 
Hit) a al Doppio . 6 1 
Holofeme a Demonio. 42 
H Oloferne a Demoni* . 4^ 
Holoferne a Demonio . V49 
fiorinolo a Poi nere, a' Grandi nel Mondo. 2 1 
H orologio al Religiofr. 1 li 
H orologio a 0' Huomo. 80 
Hortolano a Chrtffiano . 1* 
lfr/7< «/ Mondo . 24 
JtyW « £/' H ipocriti. 2 1 
Hum ori putridi, a peccati . no 
H uomini a Demonij . 46 
H uomini Sciocchi, a Carnali. j £ 
H nomint cunofi, a ChrtRiani Religiofì. I p 
H uomini a Dio. jj 
H uomini aU Anima. 10 
H uomini a Apotloli . I i 
H uomini del nuouo,a quelli deW antico Tosa- 
mento. ' 77 
H uomini in terra , « Santi in Cielo. 1 1 <? 
Huomini a P oneri. 1 14 
H uomini mondani, a ChriHiani buoni. 20 
Huomo Sano, a Chnfitano perfetto . x o 
Huomo al Christian*, \ % 
Huomo che dorma, a Senfuale. j£ 1 
Duomo a Dio. [ t 
Huomo Santo, a Dio. j 2 
Huomo prudente, a Dio. £4 
Huomo a Dio . J 2 
Huomo a Dio . 5 8 
Huomo prudente, a Dio. jp 
Huomo Nobile, al Golofo . 2 1 
Huomo al Peccatore. loj 
Huomo Carnate j ad Huomo Spiritual* . 8 z 

i 

* 

IEzaicQe al Mondo. 24 
Ignorante del valore a?vna tofani Modo. ^6 
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1 t i: 

lmagine di Pittore , 4 Chriffìano l 
imagi** di Pittore, a Chriffìano . 
lmagine a Anima, 
lmagine di Phidia, 4 0/*>v «V 
1 magtn* a Otiofo. 
Imbruito » Peccatore, 
lmbriatoatt Amar*. 
lmbriachet{aa Profferita . 
Impronto de Moneta > a Macchie deb* Anima. 

Infermarlo a Correttore * 44 
Infermano a Chrifto . 

Infermità a Tribolatione. |j £ 

Infermità a affli t tiene di Spirito". 4 

Infermità corporale alt* Spiritual*. 84 

Infermo m Chrifliano. xi 

Infermo a Chrtfìiano. j g 

Infermo a -Anima . 1 s 1 

Infermo a Peccatore. \q& 

Infermo all' Huomo. fc* 

Infermo a Incipiente. g£ 
Infermo graue. & leggiero» a Giudeo , f$> Gen- 
tile. 

Infermo a l Tribolato. 1 3 7 

/» /Stwo Pi o ' 

Infermo d"vn dito, a Chrifio. 3 £ 

Infermo a Peccarne. \ op 

Infermo a Penitente. j\q 

Infermo a Penitente. 2 1 1 

Inimico al Demonio. ja* 

Infoiente a Inimico. Ijj - 
li: lì abilità del Ma re, a quella del Mondo. 8 6 

Inni tato a pafio Reale, a Avaro . iz 

Ioab a Religie (0. j i 1 

Ioab a Giuda . 64' 

* Peccatore. 1 q8 

J«m * f * wrr , Penitente. 1 cfi ' 
/0»« « T)t fobe diente. 

lonadabal Chrifiiano. '24' 

/<»/*« « Reltgiofo. 1 1 r V 

lofuiaDio. jfj 

Isbofeth a Reltgiofo. 1 1 p 

/ym« * * ^ f n futilità . li il 

tfraeltti a gC amatori del Mondo . 4 

lfrael, a (JiuSlt : lfmael, a Peccatori. 6% 



Aban a Giudice . jm 

Ladri, a Penfiéri'eàiriui. • 

Ladri a Demor.ìj. • ' 4tf 

Ladri, & Cor fari , a Demoni) . 4JÉ 

24Wn ,&Lupi,a Demo*, jr". 4£ 
t*WW 4 Mormorami. " ^ u,,> * " * L Ì7T* 

Li 4 I«A» 
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%4»\o alla Morfei 
Ladro ali Adulatoti. 
L,i dro »l giorno d'id udìtio • 
Lamfootta gloriatiti Moi.de . 
Lnuer* toro o Ptetatart . 
La tiro al Ponente. 
L» urtai Gin/ti. 
Labaro » Anima. 

leggo Luangelic»,» Legge Mofaies, 
Leggi Rumane, a atttOt Diuino. 
Lcginmo Signore, a Amor dt Dio. 
Legnaiuolo a Religtofo. 
Legnaiuolo* Clmfto. 
tigne aii'Qccofiene di ptceart. 
Legno pian iato in acati» al Chriftiano . 
Legno* Imbattente- Pafia,a Patitoti. 
Leene al Demonio. 

Leone , che ammanti Sa ti font al Prtdicotort . 

tu 

Leopardo al Monda**. 94 

Lepre al Demonio. SO 

Lcprofoo Peccatori, ifift 

JLtttere a Creatore . 4_5 

Leuata di Sole , a Giamo di prosperità . 6± 

Lettiti Sacerdoti antichi* Bjtltgiofi. no 

libro a Chrifto. i& 

Limite all' Hipocrifia. 21 



Msoftrod'HoTologio.SDu}. ttf 

» Moeftro dt Stalla, è Chrifhumo .' 31 

Matftro di Legname, silo Spirito SOM». j£± 

Matftro a Dto . j £ 

Matftro di Balli, * Prtdicatort . nf 

Magi di Faraone, a gtH ipocriti, yf 

Maiordmmodi Principe,» Chrifriano. 1 1 
Ma tot duomo di gran Signore ,a Ingiuri»» • 
84 

Malttia Diabolica, a Bontà di Dio . 14 

Man i virtnofe, » Pomeri. 114 

Mann» » Cbrifio. m 4 j 

Manna al Sacraménto dell' Enchariftin. 1 z£ 
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Mano di Motti » gli Hipocnti . 74 

Mano di Motte, oX)p ore noftro . £f 

Maro Mediternnto, » Sudditi , ij 4 

Mare turbato, a Animo in quitto, 11 

Mare al Mondo . 96 

Mare al Mondo. gtf 

Ma re tranquillo, a. Animo Sereno , il 

Maro a chi fi ufo fi ftefo. l£ 
Marta Maddalena s al Patitntt. \ io» 

Marinari a Reltgioji. Ili 

Marmarla gli H nomini. it 

Marmare f Medico al Chrtfriano . xt 

Mannaro» Anima» lo 

Marinaro a Vano . IjS 

HI 



Lignaggio human*, a Vmncrfal* de' virij. 140 Marinaro a Penittntt. 

Maritaggi: a untone dell» Diuinita,cen t Hu- 
monitò. fcMg 
Marito a Peccatore. 1 04 



Licitar e a_ Merito . 21 

litigiofo » Penitente. ut 

Lei ha A popoli. , 1 1 

lottatore al Mondo . 91 
lottatore » chi comh»M€mULuffun». 18 

Luce all' Amor di Dio . 6. 

Luce al Color n»tur*U. I y 

Luce Corporale, » Luce Spirituale. 90 



Marito GeUftf a Cbrifto , 
Marito a Chrrfto. 
Martire o\ Chrifto r 
AS«/fc di ferro,» Virtù-. 
Ma faro» Correttore 
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Z*c* 4* Condolo,» Luco di lede , Maffjiro al dtfperati dell» Diurno Mifericer- 

dia . £d 
Materia , é*[M.tef:ro , a ile menti » & deli . 
£lL 



ne . 

Luco afa G ratio. 
Iucca' cono/cimenti di 'Verità . 
Luci del Solo 9 *4 Corpo del Signore . 
Lucerna Spenta, o Peccarne. 
Lume di Candela, o chrifto. 
Luna ed Chriftiano * 
Luna » Ricchi^ 
Inno* Prelato 
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Medicina a' Giuramenti. 
Medicina a Tribolano), tm. 
Medicina a Grafia. 
Medicina a larola dt Dio. 
Medicina a Parola di Dio. 
Medico al Cor/f jfort. 
Medico al Confi fere . 
M Mi die 00 Dio* 

fedito a Dio. 

, / Jdhé* & P*(toxr,4 Chrifto < t i Medico a Ingiuriare. 

àWl Madre pagano ,a Madre Chriftiaho . Medico all'Hu»' 0 prudente 
fj Medico a Principe 

Madre » Chrifto, 14 
Matftro oCkrifit* 
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Medico al Prudente. 

14 Medico a Chnfto. ji-Sì 14-39 *■* 

Midiro 



Medico n Cdritk. » 
Membro net Corpo,* Cbriffl. 
Mercante al Chi i filano. 
Mercante al ^hn filano. 
Mercanti * Amico . 
Meri *ntt a' C tuffi . 
Mercanti al Giufio, 
Mercanto * Dio. 
Mercanto a, Chrtfto. 
More amo a Domani*, 
Mercanto a V furato . 
Mercanto al Ricca , 
Mercanto alt Huomo . 
Mercante » Chrtfto, 
Mercanto al Monelo. 
Meretrice al Mondo, 
Merla alt Anima, 
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Me/colamento di Vino, & Atti», * Cetuter/a- 

tiotio di tuoni, con m/ti* 44 

àie fiuta a lagrime . *. 81 

Metallo a 0/ oro. 1 00 

Me tallo a Ruchette. 1.6 

Micol a Peccatori . 110 
Mini ri di Pilato ,Ó> Giuda , a Religiofi eat- 

uni. . 110 

M tra/ole t ali Hipocrito . 73 

Mirra a Trtbulatione. IJ& 

Monito di leroboam,a Amor del Monda . Z 

Maglie di Jeroboam, a Demonio • 4£ 

Molino a Cuore . 4J 

Molino da Vento, ni Vano. 1 j 8 
Molte cefo Naturali, a Potenze delT Anima } 

& Sen timonti del tarpo . 114 

Motti a Christiana. 17 

Motte a Rt ligio fu. 1 1£ 

Mette a Incipiente. 83 

Motù a Pont. onte. 1 X 1 

Mute al Predicatore. \ 1 j 
AfaUr « Ct ri fio. 34.j tL&.4Q 

Mo .do »0 'Hipocrito . . 74 

Mordo al Monte ': Religioni, a Giardino. Ixq 

Moneta falfa,aF Hipocrito . 21 

r/« /» i/r, 4 gl'H ipocriti , 24 

Monta? aro a Rtltgtcfé. 115 

More»& Tigre ,ai Peccatore, lofi 

Morto* Peccatore , lof 

Morto a R e ligio fo . 122 

Morto a Reltgiofo. 114 

Mofcaal Ietca'o* jo? 

Mofche a Perfttri cattivi . 1 j 1 

Mofche a Po: fieri Mondani, ut 

Mofche al Nemico $S 

4* carriaggio di Principe * Ricchi. \ii 



MILK 

Muratore* Dio. 
Muro a Reltgiofo. 
Mupco * Umfitano 1 



ZI 
*1 



N 



N Alai al Mondo. 
N abucodoroforal Demonio. 
Nabu^atdane a Demonta, 
Nardo a chnfio. 
Natura a Dio. 



91 

4* 
41 
41 
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Nntura Dintn* , <$• Human* , « » d» 

Corpo. 10 
N*tur*. é. Architetto, * Concupifcenfa . 44 
/r«/«r« r<r/« . 1 j g 

Nano al Corpo. a* 
Nane alCbnfiiana . ij 
Nane aULdnun* . • j 
Nane a Vita. 139 
Nane * Rtligiefo . m 
AT*««, 6* ^«/ fr ' Peccatore. 104 
Nane all' Huon.o. 22 
Nauigante,($> Contadino, * Ten lato. jj f 
Nautganìe a Tribolato. 1 irf 

Naut gante, Mercan te, Soldato, 0\L*ueratorc , 

* Reltgiofo. ixf 
Natugante alt Huomo . 29. 
Nauigante alt Huomo, fin 
Nebbia alla xit* . i 3 ^ 

Nebbia al Mon do . $6 
Negroman te al Mondo . 97 
Nemico * Pece* ter e . 108 
ATtfrMi « P*cifici . 1 01 

Ncuejfrgitlo alitTribol*tionif*fanni. 13 2 
Jfri* « Atigelt, & H uomini. 2 

Niente alla Vit*. ìì$ 
Nobili d'jfraele, * chi vino in profferii* . 1 2 
NecealChrtftiano . 16 
Noce a Beni di queffo Mondo . 14 
/*//• 1» jf/ Set*,* offe fa di Parole. 

Notte efenr* , * Animo A"" do ragio- 
ne. 11 
Nube al Mondo. $6 
Nuotatore a Reltgiofo, ll£ 
Nuuoia al Prelato. Ili 
Nuuol* a Chnfio . ±8 
Nuuole groffe, a' figliuoli cnttim . é£ 



o 



Crii* Religioft. 
Occhi * Trafcnrnti, 



110 



T A V 

Occhi purgati al Chriil'utno. \ 1 f 

Occhiali a Creature . 41 

Occhioni Cimiti *no. 2£ 

Occhio al Peccatore . 104. 

Occhio cht mira ti Sole, A Intelletto, che Speco- 
la iddio. 
Occhio all' Intelletto. 

Occhio a' Mondani . 23 

OcoU * a Prtt.cipe. 1 i 9 
Odorifere co/e, a Mifttrij iti Rofario . gj* 

Olio a Amici finti . f 

Oliut al Stnfuale . 1J I 

Oltuo,Mandorle, e Noce, ni Gitili». 6£ 

Ombra all'Adulatore . 3 

O mbra ah' A mico fin to. 1 

Ombra all' inuidtofo. $1 

Ombra a Profferita. 1 i£ 

Ombra a' Sudditi . IJ4 

Ombra dtll'T.lera.a Seni del Mondo » ij 

O mbra a Beni di quefio Mondo . 1 J 

Ombra a Seni del Monde. i± 

O-idedi Mare, al 'Irato* 8£ 

Optra d'Artefice, a Chrìfliano. i£ 
Opere fatte in peccato ,a MonetadiRami ; Et 
fatte in grattala Moneta d'Oro, & a" Arjen 

tO. ICQ 

Orefice a peccatori. 1 £4. 
Orefice m Dio . 5 V 
Orefice a Dio . 16 
Orefice a Dio . 5 7 
Organiti a a Vano. 1 $ 1 
O « «tftf * P« cf . 1 4 1 
Oro alle Opere buone . loo 
Oro , f/Vrr* pretioft , alUéfere fatto in gra- 
tta, joo 
Oro a Parole. ioi 
Oro */ Giulie. 65 
Oro Kirri. Ii8 
Ore «/ Cimili ano . io 
Or#, ($• Argento MI 'Anima . £ 
Or* alt Anima. I o 
Or/éi, d» Salamandra , al Patiente. 101 
Orfic i al Mondo . 9f 
Ortolano alC Amico finto . J 
O /rj * ce* r#rf . 1 o J 
Ox;.i, d» Mone , a Prelati, <$• Sudditi. 1 1 1 



PAdreaDio. J± 
Padre a Dio. 19. 
P/fi/r Famiglia s m Peccatore . 107 
Padre a Chrifitano . lA 
Padre che toma da Giardino,} conmtto^a quei- 



OLA « 

f /;< r or«« Predica* j 0 1 

Padre di {..miglia* alt Huomo . 8j 

iWr* « # uomo. fi* 

Padrona di Ciofrjfo, a Tua . 6_L 

Padi une di cafa, al ChrtSiano. j, 1 

Padrone a. Dui , 5 1 

Padrone a Dio . y± 

paglia al Superbo. 1^ J 

Paglia alca ttiuo Chriiiiano . 1 o 

Pallio, & aita di Torojt Gloria Celtftc. 1 1 

Jmììa , «' Qiufii . 66 

Pane a Parola di Dio . 10: 

Panne tinto tm Lana, al Gioitine . 64 

Pappagalli agl'Htpociiti . 7f 
Parole di Predicatore , al Sacramento dell' Eu- 

chanfiia. H£ 

Parlari alla Tatuila. £1 
Parti ignobili del corpo, a Semi tori di Signori. 

Pajfaggieri in Mare, agi Huomir.i. 7% 
P a flore a Die. J£ 
Patenti a, Peuerti. 1 14 
Patiente, alla Parla: Et Impattimi , al Le- 
gno. «4. 
Patron di Natte, a Correttore. 44 
Pazzia di Fabio , a Sciocchezza ditt Epicuro . 

Pazzia Peccatori . jot 

Paulo, a. Padre, & Madri » 1 o X 

pecchia, 0 Ape, al Do} fio. 6l 

Pecchi a a chifi it ridica . il 

Pecchia al Giuflo . ' 2° 

Pecora al Chrìfliano. 1 x 

Pecora, Colombo, & Topo, a Chrifiiano. io 

Pelle di Volpe, a gl' Htpocriti. 71 

Penelope a Loquace. 90 

Penitenti al Predicatori . ni 

Penne dell' Aquila, a Pottntie. 1 14 

Penne deWV ce elio, al giogo di Chrtfio. 64 

Pentola al Religiof). 1 14 

Pentola che bolle forte, alT Irato. fiA 

Perduta Ricchi. 1 »7 

Perdice a' Senfualt . JJ i 

Peregrino al Ricco. 1 * * 
Peregrino a Chrtiìiano . * -^ m ' • 1 f 

Peregrino alt" H uomo . 80 

peregrino a Peccatore. 1 °4 

Peregrino a Peccatore . 1 °7 

Peregrino a Chrifiiano* tM 

Perntconi a' Gentili . §A 

Perfecutcri de' Buoni, a Aman. I ljf 

Ptfeatore a Demonio . 4? 

Ptfiatore a Demonio . lf 

/<?/2v* /ore * Correttore del Proffim» • ±1 

Pcfca- 



Dì? SI 

fofcatore al Mondo . g$ 

refe e detto Remora mlU profferita . 1 1 £ 
i»#/f « alt'Auaro . 

r£# volfe inghiottir Tobi* , « Come » i£ 
f f/^i , V cetili* Cannili ,&Muii ,a memori* 

d*Ua Morto. 

Ptfcia SenJ ìtali. ijj 
te/ci Grandi , & Piccioli , a Superbi , C$» 

wj/l. J j 4 

Pefeatore a Demonio . 48 

tefo del San t marte, a Cariti » 1 f 

Pianura a H umiltà. 71 

Piaga al lem teme . l?l 

pianta, & Fanciullo» alla Fede . t j 
Piccioli Bambini, a chi la (eia di fot ben* por il 

dir del Mondo* 1 6 

Picciolo virgulto» off Ira» && 
Paceiol Torrente, a Huomo ; Fiume grande , « 

JD10 . Sa 

Pietra»^- Sa fi, al Religio fo. in 
Pietra cbefpczj^ la Statua di Nabucodonefor, 

al Trattagli 0 . . l jtf 

JPw/r* «/ leccatore » loft 

jp«/r* pretto/* , all'Amore» 2 

Pietra aU'Autma . & 

pietra al Chrifliano. % I 

Pietra pie iola» a Huomo picciolo . 8a 
Pietra cacata dal mante* a, Mormoratore* SI 

Pie tre »al Chnfitano. 26 

Pietre pretiefe, a Gtufli» • • 44 

Piede al Penero. \i± 

Pigliar fii fo, a or art . 1 00 

Pignatta al ( orftf. £J 

J'i/o/p */ c hnlìtano . 3 1 

J"/7o/o «/ Gtnfio. 69 

.f /»* Religiofo . J XX 

Pioggia a Tribola tiene . jjfi 

Pioggia a Fa. eia di Dio» J01 

ì tornio a Car e . Xd 

Pipi/tre Ili a Pecca tori . 1 1 o 

Pittore al Chrtjf t ino. xx 

Pittore al Chi ift.ano, 2$ 

Pittore a Chnfio. <■ 
Pittore» & Scrittore, a Dio » 

Pittore a Dio. £4; 

Pittore, e$* Scultore» a Dio » ^4 

pivore a Huomo . 8i 

Pittore a Predicatore . U4> 

J/for/ , Scultori» a Virtù falfa » y ft 
} tutore a Demonio. 

lo'.foaOfere . 100 

/<> ^0, * Inuidtéfo : 87. 
2 c/ni </; Mandragora » ad Amor di Dìo. 4 

1 ontefice Mvfaieo, a Pontefice t.oftro. £4 



M I L I. 

/»^*/« Hebreoy a Peccatore ', 
popola Hebreo, a Nei. 
Popolo Hobreoal Mondo. 
Popola H ebreo, a Chnfftani.t 
Popolo H ebreo» a H uomini Mondani. 



£2 

*2 

22 



JV/«k d'ifraele, m Giù fio . 4£ 

/o/n/o d'ifraele, a H uomini . ; 7 J 

.f o/o/o d'ifraele, al C hrtfliano . 3 o 

J>*/*/» d'Jfraele, al Tribola to . j 3 4 
Popolo fonte* Papere, a H ebrei fenza Molti. 

Porci a' Senf itali. j£ f 

/-wtfri * j /< , K/Vf 4 G#W«. Iti 

Poueria Religiofi. 2x1 

Pouero alt Huomo» Ji 

P onero, & Ricco, a Chrifio . 3 f 

Predicatore . j 1 J 

P«*«* W Reltgiofo . gxjk 

Pra ti a peccatoti. {io 

Prer.cipe a Dio . fa, 

Prenctpe a Dio . 5 { 

Prencipe a Peccatore. \oj 
Prenctpe vitteriofo , « Chriffa Refufcitato . 
Sì. 

Prencipe liberale a Chrijfo » 38 

Prencipe a Chnfio . 3 2 

Prigioni ,&Lani»a Chrifiiani » , io 

Prigioniero a Prelato crudele. x^Sl 

Prime n ofiri Padri, a Chnfio . j é 

Prm.o Mobile , a Amore. f_ 

Primo Mobile a Prelati. 2 16 

Cj#/0, all'appetito dell* Carne. 1 1 

Prime Mobile, aU*. Carità. 5 

Profumiero a liedicntore. 21$ 

Profumo ai ChtiHiano. a 7 

Promt tori di Studio» a Elettori . 6.1 
Prof emerse tra Braccia, Bracete, aOa me- 
ibfìma tra la Mifertcordia, Ó»la Giufltti*» 

112 

Prmogene al Cèri ff tono» x È. 

Puttfaral Mondo . £$ 

Putto a Corpo. ■ 4j 



Quercia al Vtrtuo/o , 



R A dice d* Albero , m. fegato . 
Radice alla buona ini emione . 
Rmatco alla buona intentiene. 
Radice delle Refe, alla Madre. 
Radia amara, * Padre ignobile, lox 

Radi*» 



*1 
84 
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Ridice dtirjlhr*,i pitele di Canfecratione • 
loft 

Radice d'Albero* tonferò. 1 1 1 

Raggio di Scie, md Husme . lA 

Raggi del Self , a Chrifio . 4 I 

Raggio del Sole, alCHuomo . 72 
Rmgp md Huomo. 79-& &I 

Raggio del Sole, a Infermiti. 8± 

Ragli» del Spie, alla Gratin. ZA 

Raggi» a Lueifer . 9_?_ 
Ragno a Prencipe. 

Rami £ Albero, a Virtù . *T9 
Ramni' Attere, a Religtcp . ixi 
Ranocchie a Mormora tori . 91 
R*x%o a l'Ira di Dìo . $2 
Ri a Dio. i4 
Ri a Dio. I* 
A* «Dm. 5 fi 
Rè a Dio. il 
Rea Dio. S& 
Ri a Dio. S& 
Ri a Chrifto! : jx 
RiaChrifio. H 
Ri a Chino* 14 
Ri adiriti». « li 
RiaChrifio. 1Z 
RiaChrifio, ' 
£«■« Chriflo. 4P. 
Hi Affatto, a Chtilto'. 1* 
Re prudente a Chrifio . 1* 
RiaChrifiiano. xx 
Uè, d« Capitano,* Gin/te. 6$ 
Uè Af/W«» « A*«>w J»**** .' £l 
W« «mW, «' PrW«/» . Hi 
Uè Ezechia, al Vanaglorie/o . Il Z 
Rette ca al Gittft». 61 
Rebecca al Religio/» . 1 12. 
J? eo al Peccatore . I °4 
2tM4 «W Af«rf , «//« AftfrM . 22 
JlMf 0 Epulane, « SfrcAJ moderni . 1 x_z 
Jticr# «««ri » « r^i amare l'inimico fon tue 
(occorrerlo ne' /nei bifogni . 1 8 
Jliff <$• Medico, a Chrifto. 1 2 
Ricchezze a t Acqua. ix£ 
Ricchezze air A catta di p»KX». 1x6. 
Rima" Acqua, a BeUex^a corporale . 1 j 
Rogna a Peccati xiniali. 1 
Rogne fo al Superbo . JJ f 
Jfc>/« « Oi/rifi . 16 
Ha/i « Religio/» ■ IX I 
Rot torio a Tribolartene. 11 6. 
Rugiada aWeratione notturna » 1 00 
J?jm/« principale dell HoreUgio, * conof cimen- 
tosi Dio. 4£ 



OLA * 

Ruota da molino, air Huomo. 79 

£«#r« au Obbediente . 99 

£«*/« </« Molino, al Prelato. 1 1 § 

JUtM «/ Reltgiofo . 1 ré 
JRjmm «<£* Horologio, a Mot» dello creature « 
SS 

Ruote che vidde Ezechiele, a' Prelati. 1 \J_ 

Ruth a' Poueri . 114 



Syf eerdoti di Babilonia, m In mdi efi. Ir 

Sacerdoti dotta Logge, «' Prelati. 117 

Sacrificio d'Elia, « C«*r lacrtmofo. 4-t 
Sacrifici* di Lut*to,& Melo, a Huemo eli ma-\ 

la fama. 79 

Sacco dt piuma , a Logge di Chrifto , 89 

Saette « Penfieri . 11% 

Saggina a Penfieri otiofi. lift 

Sagittario a Peccatore. 100* 

Saualdenoùoad Auaro. if 

Saltinone al Chrtftiano . xy 

Salomone al Reltgiofo. ixf 

Saltatore di foff 0,0 fiume, a H uomo. 8f 

Samari ti al Popolo. X 1 4 

San fono « Huemo . 81 

San fono a Peccatore . I 00 

San fon e al Sen fetale. 1 j x 

S «rr« «/ Chriftian* . 1» 

£«rr« «/ Religio fo . 1 x± 

5«r« « r li f*c/ conofeere ifuoi figli. 1 Z 

5«rw « Dm. jj 

Sarte al Chriftiano. io 

Sarto penero, al Curiofo. *A 

Sarto a Giudici , & Prelati , 70 

Saffo al Reltgiofo . I X t 

Saul ad Attrito . li 

SaulalGiufto. 61 

Saul all'Infermo . &4_ 

Saul al Penitente. — II* 

S«»/ al Prela te. Ili 

Saul al Superbo. 114 

Scarpa a Cafa . 16 

Scarpello a Nemici. ■ fi 

Schermidore a Chrifto. 11 

Schiauo alt H uomo . &x 

/» A/4r#, « gtHipecriti. Z4 

Scoglie in Mare, al Gtuf te. 64 

Scoglio a Pericoli . J Li 

Scribi, &Farifet, a Predicatori né* 

Scrittore a Dio . L2 

Scri trote a Debitore, & Ferito . Ili 

Secchi de' poxfj, a gtH uomini. Zt 
Secretarle Scrittore d> Prencipe, a Chrifto. 1 8 



SE' SI 

femori alla morii. 22 
Segno d' amicata , a quelle dell' amor ài Dio . 

Ilo 

Se me di Vermi della Seta, a Seme di Senfuali- 

tà. Ijo 

Sem e a Parola di Di» . io:. 

Sementa a Amor*. 2 

Semenza a Parola di Die. joz 

Semplice a l'Oro : Li iterato, a Stagno. 90 

Senape alla Fede. 61 

Serena alla Voluttà. I4J 

Serena al Doppio. £ 1 

Serpe al Demonto. 48 

Serpe al Detrattore. $ o 

Sei t e alla Morte . 97 

-Serpe al Penitente. 1 1 1 

Serpe a' Vttij. 140 

Serpente Amjifìbene, al Doppio.' 61 
Serpen te di Moiie, a Saapitn ita di Dio» 1 %ù 

Serpente Cerafte>al Doppio. 6.1 

Serpente di Motti, alla (J infitta di Dio. 70 

Senujcrea Ingiuriato con Parole, 85 

Senatore a Chriftiana . 2 1 

Seruitore al Detrattore. so 

Senatore al Chrtftiano. j X 

Seruitore a Senfuale. 1^2 

Semi tori de Ricchi , a Sentimenti del corpo . 

Sena tori a Creature. 44 

Seruo Fc litio, a Apoftoli. 1 2 

Senio al Giufto. éj 

Stchem,ó> £ mor a gli li ipocriti. 36 

Sichimiti, a Prelato, & Prencipe. j 1 8 

Sigillo Reale, a Clona di Dio. 21 

Signor del Moudo, a Dio. j I 

Si gnor e a Dio. y~2.&?7 

Signor grande ,aDio. jfi 

Signore a Demonio. aj_ 

Simon Cireneo, a Hipccriti. ■•je. & 26 

Simeone al C iuf '0 . £2 

Site :a alT In ut dio fa . fi 2 

Sire nt al Mo- do, Carne. Ó> Demonio . 94 

Si] ara a Mondano • 5£ 

S ffietto all'Orario»». 100 

Se? na te n al f c c calore . J&8 

Soldati a Ciri fiati. 1£ 

Soldato a Ckn filano. £l 

Soldato a Chriftiaxo. 21 

Soldato, & Info rmo, a Chriftiane. 2 2 

Soldato a Chrtftiano . 2j 

Soldato, ó> Nocchiero, a Peccatore • 1 ofi 

Sole alt H uomo. ita 

5<j/f Scienza. 130 

Sole a Perfine della Trinità. 1 jj 



m 1 l 1: 

$0/* a Concupifcen^a. 

Sole a Dio Padre. 

Sole a Dio. 

Sole a Chrifto. 

Sole a' Miracoli di Chrifto. 

Sole a Virtù. 

Solca Va hot ito da Prencipe. 
Sole alla Trinità. 
Sole al Giudici» h umano . 
Sole a Beni delt Inimico. 
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SolejFuoco,& Acqka, a Bontà diurna. . 1 ± 
Solca Carità. 1$ 
Sole al Perf 'guitato. f ij 
Sole alt Anima. 10 
Sonatore a Penitente. •» XI » 
Sonatore a Giudice, & Prelati • IO 
Spada | rf» Oro Ciu/to. . 70 
Spada a Parola di Dio. 102 
Spadaio a Maeftro. £1 
Specchio al R e ligio fo. 1 2J 
Specchio al Predicatore. -i 1 J 
Specchio al Chri/tiano. z6_ 
Specchio a Chrifto. ' 41 
SptcchtoaQ Adulatore. £ 
Specchio a Legge. g£ 
Speciale a Chrifto . 40 
Spf/fr Kif r/w moderni , a fucile dell 'Epulo- 
ne . jji 
Spinta Peccati. no 
Spine a Ricchexxe. 12Z 
Spirito maligno, a Peccatori. no 
4Mb pouera, all' H uomo. fi I 
tyo/» « Chrifiiano . 18 
Spofaal Religiofo. 1 2 » 
tyo/* « Chutfa. 18 
Staccio allo Ingrato . fij 
Statua di ìiabut odono far ,al Ricco. 11S 
Statua al Religiofo. 1 2 f 
£ w /«4 </i H ab uc odono for, al Mondo. 94 
Stelle a Virtù. Ij8 
Stomaco al Ricco. , 
StruX^o a gi'h ipocriti , 25 
5«//*/i /tf « .R/«o: C$* iW* FmM r. li S. 
Suddito a pittra piccioU : & Prelaro , a gran- 
de, ni 
Stai di to-a Pietra : & Prelato , a Chiaue di In- 
trica . 118 
Sugello a Cuore . 41 
Suona tori in e a fa di latro, al Mondo. 94 
Suprema regimo dell' aria, [a Prelato. ili 



Tarlo 
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T 

T/LrU a Lagrime . 88 
Tarlo all' Inuidia . 87 
TarlefTignuola, & Ruggine, aUlnuidia. 86 
T irma, e^Tarlo, a' Di/piaceri, & faftidij. 60 
TaxxaMGiofeJjfb,aTriboiattene. 136 
Tel» alla Vita. 139 
Tela di Ragm^alla Vita. 139 
Temptfladt E fiate, a Tritola tieni . I 3 6 
Tempo ftoHnfj, a Lagrime . 88 
Tempo dt pioggia yi quello dt Tritolatone. 13 J 
Tineir* A Pacca ti « HO 
Tmw a Anima. 7-& l » 

T*rr« Anime . 1 1 

TVrra Seminata, a chi non ode la parola di 
Dio. 

Trrr4 al Giu/tiJIca te. 71 
Terra coperta dtNeme» a Hi feriti. 76 
Terra aWHumiht. 76 
Terra ad Ti uomo . 79 
Terra all' H uomo. 8 I 

Terreno lm io/c h ito, al Penitente . 11 x 

Te/onero di Prencipe, al Giulio « eSS 
Teforieroal Giufio. 68 
Te fi odine terre flre^a Religio/o tuono J 1 1 6 
Tep udì ne Acquatica, a Religio/o cattino, li 6 
Timone air iuelgimento di emre. I29 
Tifico alC Oftinato. loo 
Tifone a Superti. tj 4 

Tobia a Chrtf liane. »7 
Tobia a Mtftricordiofe. 91 
Topo a Ricchi. 1*7 
Tare al Peccatore. 1 04 

Tore a Chrifto. 3 6 

Tore a Superbe. 13 f 

Traditore a Demonio. 47 
Traditore a Superbo. »3J 
Trasfigurattonedt Chrifto fui monteTabor , a 
quella del medefimo nel Monte Caluario , 

rj6 . 
Trateagliatoda dolore didenti, al Sifuale. 13 % 

Trame*' Apefteli. 1 1 

Triaca m Matitia di nemico, 9 1 

V 

V Acche che portarono I 'Arca, «' GluJ r ti. 66 
Vacche che portamno [Arca , alRdigio. 
fo. 

Vapore al Tempo. , IJJ 

Va /no a Die. 5f 
Fdjfrù « Chrifto, 3 * 

V afidi vetro, a Anima . 9 
Va fi di Speciale, all' Hipecrite. 74 
Vafi* Bicchieri tTHofti* Xenidiaueftc Mon- 
do. i4 
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Va$ di Speciale, a gV H Ipocriti . jj 
Va/i pieni, a H umile . 7 £ 

Vafe al Religiefe, T 1 4 . & ì\ f 

Vafo ftnza coperchio , « Lingua fenxa freno » 
89 

V afe aW Hipecrite, 74 
Va fe nel poxfo, ad Huome. s 1 
Vafo di becca /tre ito, a Intelletto. g £ 
Vafe brutto, a Anima peccatrice . 9 
Vafo profonde , a Cuore humile . 4 y 
Vafo a Cuore . 4f 
V eccitatore a Demonio. 47 

V cetili nel Iettar del Sole , a Giufti nel giorno 
del Giudi eie . 66 

V cecili al Contempla tino. 4 j 

V cecili a Mondani. 93} 
V cetili a Chrif tiani. j 9 

V ' eccitine a Religio fe. j»y 

V eccitino all' A ni ma . 9 
V cecile a Anima . 9 

V cetile al Ricco . 1 1 8 
V ecelle a Chiffiane. % I .& » 7 
VcceQoy & Pefce, alT Huome . 79 
Vectllo ad Huomo. 80 
V eccito a Peccatore. 3. fimi, iof 
Vecchi dell' A pocali fp^e Religiefe. 1*1 
Vecchio al negligente, a far penitenza. 98 
Ve do ita Sanami te, a Dio. 1 1 
V edotta a Volontà. 141 
Vedo ha S arre tiara, al Ricco . 1 1 8 
Velo del Tempio, a Carne. 1 6 
Vento a Tira. 87 
Vento a Tribelatione . 136 
Vento a Vaniti.. 137 
Vergini flette , air II ipocrita. 7 3 
Verme al Tempio . 11% 
Veflt prttuf*, a Nome di Dio» 99 
Vefle a comandamenti di Dia . 41 
Vefte a Creatura . 44 
Veftt m Creature. 44 
Vefte a Legge dt Chrifto . 89 
Veftt mila Benignità, fjf Paticnfa . 14 
Viandante a Peccatore. 1 04.& 1 o f 
Viandante a mondano. 94 
Viandante a Cirri] 'tiano ■ * 6 
ViandJttee & Mmnnare a Chriftiano. 1 9. & 1 7 
Viandante a Secolare. 1 3 0 
Viandante air Huomo. 8 x 
Vicini a" Religiefi. 

Vicino al Chriftiano . » 6 

Vigna alla Chiefa. 1 8 

Vtgnuelo a Dio . 1 9 

Vignaiuolo a Gelofo dtU henor di T>io. 64 
Villano a Mondano: Figlee di Re* Religiefe. 03 

Vme, 
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